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Maria Giovanna Elmi, la pre¬ 
sentatrice della rubrica TV 
Sette giorni al Parlamento in 
onda li sabato sul Programma 
Nazionale e sul Secondo, sarà 
la compagna di Alberto Lupo in 
un nuovo spettacolo televisivo 
attualmente in preparazione Gli 
amici di Teatro 10 Le dedichia¬ 
mo un servizio alle pagine 50- 
52. (Foto di Barbara Rombi) 
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Questa Topinione del 
prof. Vezio Crisafulli 

« Egregio direttore, in ittici 
lettera pubblicata nel ii. 31 
del Radiocorrierc TV il M' 
Piero Bellugi prende effica- 
cernente e coraggkrsamente 
posizione coniro certi “ ar¬ 
rangiamenti " e certe “ ino 
dertnzzazioni " di musiche 
illustri, che sembra comin 
lino ad entrare nell'uso cor¬ 
rente dei cultori della cosid¬ 
detta musica leggera. Vorrei 
che al M" Bellugi, che non 
da oggi, d’altronde, stimo 
grainlemente quale interpre¬ 
te intelligente e sensibile, 
giungesse da ciiicste colonne 
re.spressione della mia trio- 
desta ma piena solidarietà. 
Siamo in malti, non musici¬ 
sti di professione, compresi 
non pochi giovanissimi — si 
tranquillizzi Piero Bellugi — 
a condividere parola per pa 
rola le sue considerazioni. 

Ma il discorso dovrebbe 
andare oltre, e sarebbe di¬ 
scorso lungo e meritevole di 
approfondimento. Mi c'onsen- 
la, neiroccasione, almeno di 
accennarvi. 

Sia di fatto che la politica 
culturale della B.M. specie 
nel settore musicale tal qua¬ 
le conviene questa volta li¬ 
mitarsi) e intimamenie con 
Iraddittoria. Da un lato, in¬ 
fatti. la R.‘\l e senza dubbio 
altamente benemerita per le 
svariate iniziative assunte in 
detto .settore, per le sue ec¬ 
cellenti orchestre stabili, per 
talune splendide realizzazio¬ 
ni operistiche c concertisti 
che. D'altro lato, essa di- 
trugge quotidianamente una 
siffatta prez.iosa attività di 
educazione musicale, non 
tanto — direi — per l'abuso 
(da molti deplorato, an 
che in questa rubrica) di 
programmi canzonet listici, 
quanto e soprattutto per il 
continuo magnificare ed e.sal 
lare triviali espressioni di 
musica (si fa per dire) pop 
e simili. Se queste mani 
festazioni conservassero il 
" peso specifico " che meri 
tarlo, rimanendo relegate tra 
i " circenses ” del XX secolo, 
poco male; ma il grave è 
che, celebrando complessi e 
“ corriplessirn ” piu o meno 
barbuti e capelluti, sgraziati 
parolieri ed esecutori, porta 
ti di volta in volta sulla cre¬ 
sta dell'onda dall'industria 
discografica e dalla diffu 
.sa ignoranza dei reali valori 
musicali: dispensando pateri 
ti di nobiltà a deteriori fe¬ 
nomeni di costume ed a pro¬ 
dotti di effimere mode di de 
rivazione anglosassone, prò 
fondamente corruttori, coni 
pie al tempo stesso, senz.a 
volerlo, opera di diseduca 
zione musicale. Se c'è gente 
che preferisce questo genere 
di trasmissioni, si accomodi 
pure: non dico che la RAI 
debba eliminarle dai suoi 
programmi. Ma ogni co.sa al 
suo posto e niente contami¬ 
nazioni: uno strumento di 
diffusione della importanza 
sociale della RAI ha il dove¬ 
re di promuovere coerente¬ 


mente la formazione del gu¬ 
sto; di aiutare i più (che non 
sanno, e non per colpa loro) 
a discernere e selezionare, 
ad avvertire le differenze 
qualitative tra un " genere 
e l'altro, tra quel che è arte, 
maggiore o minore, e quel 
che si pone, invece, su tut- 
t'altro piano. 

Tanto più un servizio pub¬ 
blico come quello esplicato 
dalla RAI deve perseguire 

— ripeto, "coerentemente " 

— un tale obiettivo quando 
intende rivolgersi a quella 
non meglio identificata " clas¬ 
se " sociale di recente inven 
zione che va sotto l'etichetta 
de " i giovani " (il caso vuole 
che proprio il numero del 
Radittcorriere TV che ospi¬ 
tava la lettera di Bellugi re¬ 
casse trionfalmente in co¬ 
pertina la dicitura “ Tutto è 
pop in TV per i giovanissi¬ 
mi "). .'icrivex’a il CriK-e, in 
un’epoca in cui pure era di 
rito ergere i " giovani " a 
protagonisti, che questi han¬ 
no il solo (e sacrosanto) di¬ 
ritto di diventare adulti, e 
la società ha il dovere di 
aiutarli in tal senso, anziché 
vezzeggiarne acriticamente 
le manifestazioni piu infan¬ 
tili ed immature. Anche nel 
campo della cultura, e della 
musica, per quanto ora in¬ 
teressa. .4 meno che — e il 
sospetto non e nuovo — non 
si tratti già di farne dei pro¬ 
tagonisti. ma lult'al contra 
no di coilivar ne i difetti, per 
disporre di una massa da 
sfruttale " per ogni genere 
di mercato, da quello dt.scir 
grafico a quello s'e.stimenta- 
ristico" (SIC), come leggo a 
p 75 del n. 31 del Radiocor- 
riero TV. 

,So bene, egregio direttore, 
che questa mia lettera, se 
vorrà pubblicarla, susciterà 
il solito coro di proteste con¬ 
tro i vecchi schemi, la vec 
i Ina cultura, i “ matusa ", e 
stillili luoghi comuni; non 
preoccupiamocene. Cerchia 
irto piuttosto, finché starno 
ancora in tempo, di aprire 
gli occhi e... le orecchie a 
quanti piu giovani è possi¬ 
bile e avremo fatto, ciascu¬ 
no per la sua parte, il nostro 
dovere » (prolessor Ve/.io 
Crisaliilli ■ Roma). 

Conoscere gli insetti 

« Egregio direttore, sono 
un ragazzo di sedici anni 
ujrpassionato dello studio de¬ 
gli insetti. In particolare .so¬ 
no attratto dai lepidotteri 
e. con precisione, dai ropa- 
loceri o farfalle diurne. Ora 
desidererei sapere da voi, se 
possibtle, se esiste un testo 
ricco di illustrazioni che si 
occupi dettagliatamente di 
tali insetti, o altrimenti an 
che in tmione con gli etero- 
ceri o farfalle notturne. 

Inoltre le sarei molto gra¬ 
to se mi potesse indicare do¬ 
ve richiedere il libro ed il 
suo prezzo. 

Colgo l'occasione per corn- 
pliirtentarrni con lei per il 
suo Radiocorriere TV che ri- 
segue a pag. 4 
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Un'accurata scelta delle bianche uve maturate al caldo sole di Romagna ed una tradizionale sapiente distillazione in antichi alambicchi di rame 
danno al brandy Vecchia Romagna Etichetta Nera il suo inconfondibile "bouquet", il suo fragrante profumo. Il lunghissimo invecchiamento in 
botticelle di rovere pregiato, nel fresco di grandi cantine, gli danno il suo prezioso colore ambrato. ••••• Vecchia Romagna brandy Dal 1820 
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bidezza 


nei lavori di 


do e col sole. 


con^o le scrqmtiire e gli arrossraenti 

/ f Mani a posto 

**contf m^ti e come le desierà lui’*. 


graziètnille Glicemille. 

lacarneaMtlorrm 
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segue da pag. 2 

tengo utilissimo per la com¬ 
prensione e per una atten¬ 
ta visione ed audizione dei 
programmi radiofonici e te¬ 
levisivi » (Fabio Cianci 
Guardiagrele). 

Ti consiglio due libri di 
lacile reperimento e di age¬ 
vole lettura. Uno è II mondo 
degli animali - Gli insetti, 
della Casa Editrice Monda 
dori e costa L. 3500. L’altro 
è l'ILnciclopedia illustrala 
degli inselli - Edizioni La 
Pietra, viale Fulvio Testi, 75 
- 201b2 Milano, il cui prezzo 
è di L. bOOO. 


I Piaroa 

« Egregio signor direnore, 
ho seguilo con mollissimo 
inieresse il programma di 
Giorgio Cosiamo I Piaroa, 
un popolo che sorride un- 
daio in onda lo scorso mag¬ 
gio; un programma tnleres- 
saniissìmo e mollo ben con- 
cepilo; in parlicolare mi 
hanno colpiio le due poesie 
piaroa che sono siale Ielle 
durame il programma; le sa¬ 
rei mollo graio se potesse 
inviarmi i testi, non sapen¬ 
do dove reperirli. Vorrei 
chiederle inoltre se sono sia¬ 
li scritti dei libri sui Piaroa, 
o se è possibile ricevere rul¬ 
lerò testo del programma; le 
chiedo inoltre se il program¬ 
ma verrà replicalo • (Rober¬ 
to Renzi - Cagliari). 

Se l'argoniento l'appassio¬ 
na, scriva alledilore Bulzo¬ 
ni, via dei Liburni, 14 - 00185 
Roma, e si taccia spedire 
contro assegno il libro del 
prot. Giorgio Costanzo La 
costruzione dell'uomo. Ed 
ecco, ritradotte dal castiglia- 
no. le due poesie piaroa che 
mi ha chiesto. La prima di 
ce: « Se tu mi guardi, / so¬ 
no come la farlalla rossa; / 
se mi parli, / sono il cane 
che ascolta; / se mi ami, / 
sono il fiore che si nascon¬ 
de / tra i tuoi capelli. / 
Ma se mi respingi, / sono 
come una canoa vuota / che 
il fiume trascina lontano / 
e si inlrange contro gli sco 
gli ». 

E questo è il testo della 
seconda; « Un giorno / la 
luna si fermerà nel cielo; / 
i fiori diventeranno freddi e 
duri. / nella selva / solo le 
pietre cresceranno. / Quel 
giorno / la Grande Pietra 
nera (il cimitero, n.d.t.) / 
sarà tutto: / schiaccerà la 
capanna / e tutta la gente 
Piaroa ». 

Purtroppo non posso in¬ 
viarle il testo dell’intero pro¬ 
gramma e devo dirle che 
difficilmente sara replicato. 

Perché Montepetra 

« Nella rubrica Lettere 
aperte al direttore per con 
trapporre a Roma dei paesi 
di nessuna importanza si 
fanno i nomi di Montepetra, 
Olginate e Secchiano Marec- 
chia. Sarei curioso di sapere 
se si tratta del Montepetra 


posto nella vallala del Savio 
(Forlì) a poca distanza da 
Secchiano sul Marecchia e, 
in caso positivo, come sia 
stato pescato il nome di tale 
frazione (di Sogliano al 
Rubicone), veramente di¬ 
spersa tra mille altre di nes¬ 
sun peso. Forse lei e della 
zona ira Secchiano appunto 
e Montepetra (di Pertica- 
ra?). Di qui la curiosità, un 
po' futile ma senza secondi 
fini. Io sono naturalmente 
di Montepetra. 

Chiedo scusa e, ringrazian¬ 
do per le eventuali due ri¬ 
ghe di risposta, jxngo i più 
cordiali salmi’ (Egidio D'A- 
lessandri - Montepc’tra ). 

1 « paesi di nessuna im¬ 
portanza » sono stati scelti 
con un metodo molto empi¬ 
rico e senza particolari cri¬ 
teri e cioè aprendo a caso 
una edizione del « codice di 
avviamento postale » e in¬ 
dicando la prima località 
poco nota scritta sulla pa 
gina di sinistra in alto. 

La verità, come spesso ac¬ 
cade, è banale ( ma non per 
questo la sua domanda è 
lutile): concludendo, una 

scelta senza secondi lini, 
cosi come la sua garbata 
curiosità. 


Il libro c’è 

» Signor direitore, vedo 
nella sua rubrica Lettere 
aperte del Radiocorrieie TV 
una I linosa "risposta " ad 
un lellore di Reggio Emilia 
che chiede notizie (in modo 
mollo vago) di un libro di 
E. Salgari Alle Irontiere del 
Far West. Probabilmente il 
lettore confonde due diverse 
letture giovanili perché nel 
libro di E. Salgari compa 
lono ad ogni momento lun¬ 
ghi “ rifles " dei volontari 
della frontiera e degli scor 
ridori della prateria ma 
" Long Rifle ” non è uno dei 
personaggi. La vostra rispo 
sta è stranamente inesatta 
quando affermate che il li¬ 
bro non si trova in libreria: 
ne esistono attualmente, re¬ 
peribilissime, due edizioni 
popolari, una delle quali in 
una collezione, proprio di 
libri di Salgari, pubblicala 
uno o due anni fa dai notis¬ 
simi fratelli Fabbri editori. 
Il libro, curiosamente poco 
noto, è (con il seguito La 
scotennatrice e Le selve ar¬ 
denti) veramente uno splen¬ 
dido esempio di "western 
Sarà molto interessante ve¬ 
dere se ne uscirà una edi¬ 
zione se non critica almeno 
integrale. Ma perché non fa¬ 
te a meno di dare informa¬ 
zioni inesatte? » (Sergio Cor- 
radini - Venezia). 

Grazie della segnalazione. 
Avevo girato tutte le libre¬ 
rie cittadine ed in nessuna 
avevo trovalo il libro indi¬ 
cato. Tutti mi avevano ri¬ 
sposto che era esaurito. In¬ 
vece la casa editrice « Fra¬ 
telli Fabbri ». alla quale mi 
sono rivolto dopo la sua let- 
segue a pag. 6 

















?! 

■' M 




1 


con il puntale scolpito 
in preginto palissandro 


scegliete la vostra 
Ballograf epoca palissandro: 



ogni penna è esclusiva 


perchè la natura ha creato 
nelle venature del legno 
un disegno irripetibile. 













amaro averna 
ha la natura, 
dentro 

La natura si trasforma in Amaro Averna 
)er essere gustata ogni momento. 

Abbandonati al gusto inconfondibile dell'Amaro Averna 
:he palpita in ogni sorso, 
intra nel gusto esclusivo dell'Amaro Averna. 




segue da pag. 4 

tera, mi ha risposto che il 
volume è ancora disponibile 
e costa appena 350 lire. Se 
il lettore Caiti di Reggio 
Emilia, che mi aveva chie¬ 
sto rinlormazione, vuole 
averne una copia può scri¬ 
vere agli editori a Milano e 
Io riceverà contro assegno. 

Tornando a lei, gentile let¬ 
tore Corradini, mi consenta 
di n(jn apprezzare la chiusa 
della sua lettera. Una di¬ 
strazione la po.s,sono coni 
mettere tutti, specialmente 
quando bisogna rispondere 
ai piu imprevedibili ed inu¬ 
sitati quesiti. E' vero che 
chiedo lumi agli esperti, ma 
una svista può sempre ca¬ 
pitare. Rilegga la sua lette¬ 
ra, ad esempio (di cui con¬ 
serto l'originale). Incomin¬ 
cia con il lei (« vedo nella 
sua mbrica... •) e prosegue 
con il voi (« La vostra rispo¬ 
sta... • ). Inesattezjr.e da parte 
mia, « distrazioni » giamma- 
ticali da parte sua. Cioè svi¬ 
ste, in entrambi i casi. Dia¬ 
moci allora la mano, e amici 
più di prima. 

Solo russi e francesi? 

« Gentile direttore, dubito 
che questa lettera venga 
pubblicata, ma la spedisco 
ugualmente. Se non altro, 
mi sarà servita di sfogo. 
Sono tncsi e mesi che alla 
fdodiffusione non trasmetto¬ 
no altro che autori russi, 
slavi, francesi. 

La loro musica e indubbia¬ 
mente bella ed apprezzabile. 
Ma conosce il vecchio detto 
francese: “ Toujours per- 

dri.t "? Per chi ascoi a gior¬ 
nalmente la “ filo ” è diven¬ 
tata una vera ossessione, mi 
creda. Pare quasi che il pro¬ 
grammatore sia un signor 
Pupov felicemente sposato 
a una signora Dupont. 

Ma perché scarta dai suoi 
programmi cosi ostinata- 
mente Beethoven e Chopin? 

E' un parlilo preso? 

Desidererei avere una ri¬ 
sposta esauriente, non eva¬ 
siva e diplomatica. 

Scambi due parole col si¬ 
gnor Programmatore e chis¬ 
sà se riuscirà a venire a 
capo di questo quesito che 
io le pongo. 

Grazie comunque, gentile 
direttore » (Jole Lava). 

Come si fa in un caso co¬ 
me questo a darle « una ri¬ 
sposta esauriente, non eva 
siva e diplomatica »? Certa¬ 
mente soltanto condividen¬ 
do la sua opinione (che in¬ 
vece, in coscienza, non mi 
sento di accettare). 

Qualunque argomento sta¬ 
tistico, logico o di gusto mu¬ 
sicale potrebbe es.sere giudi¬ 
cato, infatti, o insufficiente 
o non pertinente o forzato. 

Se, per esempio, le dico 
che nella settimana 3-9 set¬ 
tembre per filodiffusione 
(zona di Roma, Torino, Mi¬ 
lano ecc.) sono state tra¬ 
smesse di Beethoven l’opera 
Leonore diretta da Lein- 
sdorf, la Patetica, eseguita 


da Serkin, L'appassionata 
interpretata da Kempf e le 
11 Danze viennesi con l’Or¬ 
chestra Mozart di Vienna, 
lei può obiettarmi che, nella 
stessa settimana, musiche di 
Ravel, ProkolielT e Smetana, 
per fare solo tre nomi, sono 
previste nel corso dei pro¬ 
grammi. 

La verità non sara che le 
ore di trasmissione sono 
tante, troppe per i soli Bee¬ 
thoven e Chopin? Oppure 
anche questo argomento è 
diplomatico, evasivo e non 
esauriente? 

A proposito 
di « Supersonic » 

Il lettore Giordano di Mes¬ 
sina contesta • il punto » 
latto sulla rubrica Super 
Sonic e gli argomenti della 
risposta pubblicata sul n. 32 
del 6-12 agosto di quest'an¬ 
no. In particolare, i motivi 
addotti per giustificare (o 
meglio per spiegare) i cri¬ 
teri di programmazione ven¬ 
gono definiti n faziosi c con¬ 
traddittori ». 

Faziosi perchè Supersonic, 
programma, a giudizio del 
lettore, « paz.zoide ed irritan¬ 
te », non può galvani/Jiare 
un ascolto decre.scente; con¬ 
traddittori perchè si afferma 
che, alla sera, la concorren¬ 
za spettacolare con la TV 
sarebbe affidata « a comme¬ 
die bolse », opere liriche e 
concerti (e, quindi, a pri> 
grammi per appassionati di 
« una sola categoria a disca¬ 
pito di altre»). Il tutto con 
notevoli critiche per cosi 
dire di contorno e con giu¬ 
dizi oggettivamente severi, 
tra l'altro relativi alla .sop¬ 
pressione delle repliche dei 
programmi meridiani e alle 
sospensioni, avvenute prima 
del consueto, degli spettacoli 
sul Secondo Programma 
messi in onda intorno alle 
venti. 

.Ma l'argomento centrale 
della lunga lettera è, ci sem¬ 
bra, contenuto in questo 
passo, in cui si aflerma: « Lo 
so, la RAI, come ogni pro¬ 
duttore, dilende la sua mer¬ 
canzia. ma da qui ad am- 
mannirci prodotto dozzinale 
facendolo passare per oro 
colato si perpetra una frode 
ai danni di noi ascoltatori ». 

Al lettore Giordano do¬ 
vremmo, perciò, far notare 
che la sua libertà di giudi¬ 
zio non deve diventare prò 
ces.so alle intenzioni. Nessu¬ 
no vuole far passare Super¬ 
sonic per oro colato; tanto 
meno chi scrive (cito la ri¬ 
sposta già pubblicata): «La 
trasmissione Supersonic già 
di per sé nasce con la pre¬ 
messa del gradimento di 
quanti trovano nel program¬ 
ma una rispondenza ad un 
gusto pronto a ricevere una 
forma di spettacolo incon¬ 
sueta, con la contropartita 
delle critiche... di coloro che 
- tale forma e genere di spet 
tacolo rifiutano per un com¬ 
plesso di motivazioni talora 

segue a pag. 8 










finita la visita « 

rimane il sapore dell amicizia nei Mon Chéri regalati dai nuovi vicini di casa 




Mon Clìéri...di un buono che parla 






cuore 


Il segreto di Mon Chéri è dentro uno scrigno di finissimo cioccolato. 
Trovi le ciliege e l'uva, freschi frutti inebriati da calde gocce di liquore 
e le mandorle e le nocciole cosi croccanti nella crema delicata. 
Sono i quattro gusti di Mon Chéri: 
di una bontà che non lascia indifferenti. _ 





MON 

CHÉRI 


r,, 


FERIUBRO 













H vostro 
intestino 
è pigro? 

mim 

dosabile in gocce 

secondo la necessità individuale 




normalizzatore deH’intestino 
che vi dà il giusto effetto naturale 

RIATTIVA INTESTINO 

Per la sua perfetta dosabilità 

(goccia a goccia) si adatta ad 

ogni esigenza familiare... y \\\ 

dai bambini che lo prendono 

volentieri perchè è inodore e 

insapore, alle persone anziane, 

alle donne, persino durante la 

gravidanza e l’allattamento ^ 

su indicazione medica. 

Adulti: S-lf gocco In poca acqua. Nei casi di stipsi ostinata la dose può essere aumentata a 1$ e più gocce 
su Indicazione medica. Bambini (I e Ili infanzia) 2>S gocce In poca acqua. 

Outtalax è un prodotto dairtSTITUTO DE ANGELI Industria Farmaceutica 
Autorizzazione del Ministero della Sanità n. 3266 




liGTTERi; 

APERTE 

mi 


segue da pag. 6 

anche istintive ». E, almeno 
finora, il rifiuto dell'oro è un 
gesto praticato soltanto da 
alcuni saggi eremiti. Nella 
stessa risposta, poi, si par¬ 
lava « di sondare gli umori 
del pubblico » e si sottoli¬ 
neava come successo o in¬ 
successo siano una conse¬ 
guenza di questi umori. 

Ci sembra, insomma, di 
non aver tentato nessuna 
frode: tanto piu clic siamo 
consci che le critiche a Su- 
pcrsdtiic. come del resto i 
consensi, non mancano. Me¬ 
glio, pero, se le ciniche pro¬ 
vengono da chi non defini¬ 
sce « commedie bolse » la 
scelta, lodata senza eccezio¬ 
ni, delle commedie trasmes¬ 
se sul Nazionale al sabato: 
26 capolavori del teatro del 
Novecento che hanno for¬ 
mato il cartellone della pro¬ 
sa nel primo semestre di 
quest'anno. 

Ancora a proposito 
di Ordini Cavallereschi 

« Illustre direttore, ttel Ra- 
diocorrierc TV n. Ì8 leggo 
la sua risposta al sig. Mori- 
laido di Genova, con il ti¬ 
tolo Ancora sugli Ordini Ca¬ 
vallereschi. 

In essa tutto è esatto, tran¬ 
ne l'ultima paragrafo: infatti 
l'autorizzazione del Capo del¬ 
lo Stato occorre per gli Or¬ 
dini stranieri e non per quel¬ 
li “ non nazionali " come ap¬ 
punto è questo di San Gior¬ 
gio in Carinzia. 

Per gli Ordini non nazio¬ 
nali, la cui esatta denomi 
nazione è “ Ordini Dinastici 
non Nazionali ", la Suprema 
Corte di Cassazione ha sta- 
hililo che le onorificenze pos¬ 
sono essere liberamente usa¬ 
te, a condizione di specifica¬ 
re il nome dell'Ordine dopi) 
il grado cavalleresco, e ciò 
allo scopo di evitare confu¬ 
sione con gli insigniti degli 
Ordini statali o pontifici. 

A norma della l.egge sulla 
stampa le chiedo di vo¬ 
ler cortesemente pubblicare 
questa breve rettifica, dato 
che l'errore nella sua rispo¬ 
sta al lettore Montaldo ha 
già causato a questa Gran 
Cancelleria notevoli perdite 
di tempo per rispondere alle 
lettere ed alle telefonate di 
molti insigniti, giustamente 
preoccupati. La ringrazio e 
la saluto » ( il Gran Cancel¬ 
liere del Sovrano Militare 
Óspitaliero Ordine di San 
Giorgio in Carinzia, conte 
Luciano Pelliccioni di Poli - 
Genova). 

La sentenza alla quale ac¬ 
cenna il conte Pelliccioni è 
quella emessa dalla 3" Se¬ 
zione — presidente Loschia- 
vo, relatore Guadagno, P. M. 
Catalano — su ricorso del 
sig. Gambetta, il 23 aprile 
1959; ed effettivamente è nel 
senso indicato nella lettera 
su riportata. 

Tuttavia mi tocca precisa¬ 
re che, più che inesatta, la 
mia risposta apparsa sul 
n. 38 era lacunosa. Infatti, 
parlando delle onorificenze 


conferite da « Ordini Dina¬ 
stici non Nazionali » avevo 
scritto che i cittadini italia¬ 
ni non possono portarle se 
non autorizzati, ecc. ecc. 
Avrei invece dovuto scrive¬ 
re: « non possono portarle, 
se non autorizzati, nelle ce¬ 
rimonie ufficiali dello Stato 
italiano» (per es. al ricevi¬ 
mento del 2 giugno al Quiri¬ 
nale, in occasione di una ri¬ 
vista militare, sulle divise da 
ufiiciali delle Forze Armate 
italiane, ecc.) e avrei dovuto 
anche aggiungere che non 
hanno valore ai fini del pun¬ 
teggio nei concorsi indetti 
da ullici ed enti statali o pa¬ 
rastatali. Invece nulla vieta 
che in occasione di cerimo¬ 
nie private o di ambasciate 
straniere o di urtici esteri o 
internazionali le decorazioni 
degli Ordini di cui stiamo 
discorrendo possano essere 
tranquillamente esibite, co¬ 
me pure possono essere indi¬ 
cate nei biglietti da visita, 
sempre pero specilicando il 
nome dell'Ordine dopo il 
grado cavalleresco. 

In proposito ho ricevuto 
altre lettere. Il sig. Livio 
Manfredo di Udine mi ha 
chiesto se l'Ordine di Vittiv 
rio Veneto è da compren¬ 
dersi tra gli Ordini Cavalle¬ 
reschi. Certamente. Si trat¬ 
ta però di un Ordine tutto 
speciale, cioè limitato nel 
tempo in quanto può esse¬ 
re concesso soltanto ai com¬ 
battenti della Grande Guer¬ 
ra l‘J|‘i l8 e a nessun al¬ 
tro. Il giorno — che mi au¬ 
guro venga il piu tardi ptis 
sibilc — in cui gli ornici sol¬ 
dati che combatterono sul 
Carso, suH'lsonzo, sul Piave, 
sul Grappa, sugli Altipani e 
sugli altri fronti di quel Ire- 
mento conflitto saranno tutti 
scomparsi, allora anche l'Or¬ 
dine di Vittorio Veneto ri¬ 
marrà un cimelio storico. 
Ma coloro che oggi ne st)no 
insigniti hanno tutto il di¬ 
ritto di essere chiamali ca¬ 
valieri c di portare «m le¬ 
gittimo orgoglio la relativa 
decorazione. 

Invece al sig. Vincenzo So- 
lidoro di Tricase (l>?cce). in¬ 
signito nel 1949 dell'Ordine 
della Concordia, non darei 
una uguale assicurazione. 
Da quel che mi risulta. l'Or¬ 
dine della Concordia figura 
tra quelli non più ricono¬ 
sciuti. 

Non Bach, Ciaikowsky 

« Egregio direttore, vorrei 
sapere .se nel romanzo sce¬ 
neggialo Umiliati e offesi, 
trasmesso anni fa, veniva 
suonala, in qualche punto 
della vicenda, una musica di 
Bach. F. se è co.sì, quale? » 
(Adriana Bosurgi - Napoli). 

No, non era Bach, ma Ciai¬ 
kowsky, e precisamente il 
Concerto in si bemolle mi¬ 
nore op. 23 per pianoforte 
.e orchestra, neire.secuzione 
dell'Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC diretta da Arturo 
Toscanini. Al pianoforte Vla¬ 
dimir Horowitz. E' inciso su 
disco RCA A12R/0282. 



preparali in un brodo di verdure scelte 



Piselli tenerissimi, cucinati in un 
brodo delicato fatto con tutti i sapori dell’orto: 
sedano, cipolla, lattuga, carota... 

Dolci, squisiti, ricchi di aromi naturali 
per insaporire ogni pietanza. 




il buon sapore di una volla 
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S» MI\rTI 

i.xnieme; 




Ex combattente 

« Soiiu abbonalo al Rii- 
diocorriere TV da lioighi 
anni, spero che avra anche 
per me un cimsi^lio. Sono 
un ex cornbalienle della 
guerra 14-'IS, vorrei avan 
zare domanda per ottene¬ 
re il diritto alla nomina 
di cavaliere di Vittorio 
Veneto, l'orrei sapere a 
chi va indirizzata tale do¬ 
manda e quali documenti 
devo allegare » (Silvio 
Tulio - S«.*stii Ponente). 




\BA CERCATO 


Il noslio giornale ne ha già parlato più volte. 
Comunque le lipeto che la legge 18 mar/o 1968, 
n. 26,C pubblicata nella Gazzetta ulliciale n. 86 del 
2 aprile 1968. ha disposto i seguenti riconoscimenti 
a favore dei superstiti militari o mililari/.zati della 
guerra l‘M4 18 e precedenti: a) medaglia ricordo in 
oro; b) oiioi il icenza dell'Ordine di V'ittorio Veneto; 
c) .assegno annuo vitalizio non riversibile di L. 60.000. 
In particolare l'Ordine di Vittorio Veneto, compren¬ 
dente l'unica classe di cavaliere, e un'onoriiicenza 
conleril t ai combattenti della guerra '14-'I8 decorati 
della cicjce al inerito di guerra o che si siano liovati 
nelle condizioni per aver titolo a tale decorazione e 
che siano in possesso dei diritti civili. L'interessato 
dece pic'-enlaie al comune di residenza una doman¬ 
da in carta libera diretta al Consiglio deH'Ordine di 
Vii to'IO Veneto, via Vicen/.a n. 9, Roma. Il mexiulo 
saia loii.i;o dal comune e ad esso devono essere 
allegali I) copia autentica del brevetto di conces¬ 
sione della cioce al merito di guerra, oppure 2) do¬ 
cumento matricolare o copia di esso dal quale risulti 
il possesso da parte deM inlcuessalo delle condizioni 
per a\ei titolo alla croce al merito di guerra; .4) in 
mancanza di tali documenti è sulliciente una dichia¬ 
razione liimata clnll inleressato. 


Arte drammatica 

.. Iif'>ideierei lauto Ire 
fucinare rAcL iUleniiu ih Ar¬ 
ie Dniininatica Sih'io D A 
mit o, ina dal inoineiilo che 
c a Roma mi e impossibile. 
Le sarei uralo se mi indi¬ 
casse altre scuole di arte 
draiitmaiica vicino a Mila¬ 
no » (Ratlaele (ìioiclano 
Como». 

Ce, ottima, la Scuola di 
Arte Diammalica del Pie 
colo leatio della Citta di 
Milano che si trova in coi 
so Magenla 63; ci sono an 
che scuole private, come 
quella di Esperia Sperani 
in via Filodrammatici. 

Danza classica 

« Compio IS anni il 26 di 
cenihre 1972 e Irequento da 
tre una scuola di danza 
classica a Rovereto, con l'o¬ 
rario di due ore settimanali. 
Desidererei sapere se mi si 
presentano delle possibili¬ 
tà, e quali, di entrare al- 
i'.Accademia di Danza del¬ 
l'Opera di Roma » (Maria 
Cristina Marchesoni - Rove¬ 
reto). 

Mi dispiace per te ma hai 
superato i limiti di età; in¬ 
fatti all'Accademia sonci 
ammesse solo bambine dai 
9 ai 12 anni che non pro¬ 
vengano da scuole private. 

« Fiir Elise » 

• Quel breve accenno al pia 
noforte che l'attore Biorn 
Àndresen esegue nel film 


Molle a Vene/i.i a che imi 
sica appartiene'* * (Renalo 
Diaz Rumai 

L.I musica e di Heelhoven 
e il titolo del brano è Fur 
F.lise inciso su disco stereo 
a CHS » 61957 insieme ad 
altre pagine del musicista. 


Maggiore età 

« Ho sellino dire da inol 
te persone che e già stata 
applicata una legge con la 
quale la maggiore età si 
Iaggiunge a IH anni. Non 
sono molto convinta ». (G. 
A. . Bologna). 

C'è un piogeno di legge- 
in questo senso, ma non è 
sialo ancora approvalo 
Ciò, Ira l'altro, porterebbe 
come conseguenza anche il 
voto a 18 anni. 


Sonata per arpa 

I signori Santino Turco 
di Roma, Nadia Visio di S. 
Dona di Piave e altri desi¬ 
derano conoscere il titolo e 
l'autore del brano eseguilo 
all’arpa trasmesso come in¬ 
tervallo tra una trasmis¬ 
sione e l’altra soprattutto 
del 3” e 4° canale della fi¬ 
lodiffusione. Si tratta del¬ 
la Sonatina in sol maggiore 
per arpa di Jan Ladislav 
Dussek eseguita daH’arpista 
Nicanor Zabaleta. Di que¬ 
sto brano esiste un’esecuzio 
ne dell'arpista Marie Claire 
Jamet su disco mono H1098. 
stereo H71098 « Noncsuch ». 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato - 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 






Berlina 5 posti - lunghezza : m 3.58 - 95A cm’ 
12 CV fiscali > trazione anteriore - sospensic 
indipendenti - freni a disco sulle ruote anteriori 















«fIBE LE 1 ^HIILPANaNO 
iNGE.._SE LE FAI LA PUNTURA 


Il Dipartimento deH’Educazione degli Stati UrìitI 
ha stanziato 2 700 000 dollari per finanziare 34 
nuovi programmi di insegnamento bilingue in 15 
Stati deirUnIone. L’insegnamento bilingue è ne¬ 
cessario per tutti quei bambini i cui genitori, ge¬ 
neralmente di modesta condizione, non parlano 
l'inglese da un lato occorre che tali bambini 
frequentino una scuola che permetta loro di man¬ 
tenere un discorso con le proprie famiglie, dal¬ 
l’altro che li metta in grado di inserirsi nei Pae¬ 
se in cui vivono Così, in questi 34 programmi, 
accanto all ingiese figurano lo spagnolo, il fran¬ 
cese. il cinese, il portoghese, il russo e tredici 
lingue degli Indiani d’America Nel 1972 erano qià 
stati varati altri programmi di educazione bilin¬ 
gue sommati a questi sono oltre 2CX3 e interes¬ 
sano migliaia di bambini 


strapotere del linguag¬ 
gio visivo • Questi li¬ 
bri possono essere di 
narrativa come di di¬ 
vulgazione. ma devono 
comunque essere de¬ 
stinati a ragazzi dagli 
11 ai 15 anni Nel 
maggio scorso una 
giuria, composta da 
Carlo Brizzolara, An¬ 
giola Broccato Stradel- 
la, Giovanni Cristinl. 
Luciana Della Seta. 
Luigi Santucci. Dome¬ 
nico Volpi Guglielmo 
Zucconi, ha scelto cin¬ 
que libri da sottoporre 
all’attenzione della giu¬ 
ria di ragazzi Essi so¬ 
no C/ao. Andrea, di 
Marcello Arqilh (Mon¬ 
dadori). Il corvo di Ma¬ 
no Lodi (Giunti-Bem- 
porad-Marzocco). Da¬ 
miano dal viaggio sfra¬ 
no di Sauro Marianelti 
(Paravia). Aka-Hor di 
Mino Milani fMursia), 
Le VOCI del maffino di 
Mario Pucci (La Sor¬ 
gente) Tra questi. I ra¬ 
gazzi designeranno il 
vincitore cui verrà as¬ 
segnato un premio di 
1 milione di lire Agli 
altri quattro finalisti an¬ 
drà un premio di 200 
mila lire ciascuno I 
cinque libri suddetti 
verranno poi tradotti 
col metodo • braille - 
ed andranno ad arric¬ 
chire la biblioteca 
stessa Fondata nel 
1928, la biblioteca met¬ 
te attualmente a dispo¬ 
sizione dei 15 000 cie¬ 
chi in grado di tegqere 
l'alfabeto tattile oltre 
36 000 volumi. Per po¬ 
ter aumentare il pro¬ 
prio patrimonio librario 
essa ha recentemente 
acquistato un apparec¬ 
chio elettronico che 


Il giardino 
d'Europa 


Problema analogo, 
sebbene di dimensio¬ 
ni minori, ha dovuto 
affrontare il comune 
di Nagotd. nel Baden- 
Wurtenberq (Germa¬ 
nia) Qui i bambini dei 
lavoratori immigrati da 
altri Paesi sono mol¬ 
tissimi e non sono in 
grado di frequentare 
le scuole tedesche per¬ 
ché non conoscono la 
lingua Cosi e nato il 
- Giardino dei bambi¬ 
ni europei -, che ac¬ 
coglie bambini tede¬ 
schi e non. tutti insie¬ 
me. per un educazione 
prescolare che com¬ 
prende anche linse- 
gnamento della lingua 
tedesca Oltre a ciò 
giochi, attività artisti¬ 
che. lavoretti vari In- 
somma un luogo in cui 
I piccoli figli degli im¬ 
migrati potranno intrec¬ 
ciare amicizie con i 
bambini locali 


consente di effettuare 
rapidamente la trascri¬ 
zione in • braille • di 
testi che fino a ieri 
erano riprodotti da 
amanuensi ciechi. 


Attenzione 
alla dieta 


In una recente riu¬ 
nione della Western 
Society for Pediatrie 
Research, il pediatra 
Glenn Frjedmann ha af¬ 
fermato che larterlo- 
sclerosi può dffor>dare 
le radici nellinfanzia 
Ha in proposito riferi¬ 
to I risultati di una 
ricerca compiuta su 
2296 bambini e ragaz¬ 
zi, tra un mese d’età 
e ( 15 anni II 16% 
di questi ha presenta¬ 
to valori di colesterolo 
in eccesso, che sono 
stati corretti attraver¬ 
so una dieta pruden 
ziale e un lavoro siste¬ 
matico di Informazione 
ed educazione dei ge¬ 
nitori 


n teatro 
di Topolino 


Topolino e uscito per 
una volta dalle pagine 
dei fumetti e dallo 
schermo cinematografi¬ 
co ed è sceso tra il 
suo pubblico, e con 
lui CI sono Pluto e 
Minme. Biancaneve — 
naturalmente con i set 
te nani — Alice con 
le carte da gioco vi¬ 
venti. Moogii con l or 
so Baloo e le scimmie, 
l'orsetto Winni-Pooh e 
perfino i tre porcellini 
Un grande spettacolo 
musicale. Disney on 
parade, li porta in gi¬ 
ro per II mondo ed è 
in arrivo in questi gior¬ 
ni In Italia Nella sua 
tappa a Londra ha se¬ 
gnato il tutto esaurito, 
un po' per la curiosità 
naturale dei bambini, 
un po' per l'attrattiva 
esercitata sui grandi 
che vedono In Topoli¬ 
no l'eroe della loro in¬ 
fanzia. e vi proiettano 
i sentimenti di allora 


Premio Monza 


Il 12 novembre una 
giuria di 15 ragazzi del¬ 
ie scuole medie desi¬ 
gnerà l'opera vincitri¬ 
ce del Premio Monza 
Il premio, istituito dal¬ 
la biblioteca per cie¬ 
chi Regina Margherita 
di Monza, é alia sua 
prima edizione ed ha 
Ìo__scopo di • valoriz¬ 
zare i buoni libri nei 
quali sia restiti ita alla 
parola scritta la giusta 
preminenza contro l'a¬ 
buso del fumetto e co¬ 
me correttivo dello 


Il club 
dei lettori 


ride... 

se le tocchi il pancino 
piange... 

se le fai la puntura 


La Cecoslovacchia si 
colloca ai primi posti, 
nel mondo, per la pro¬ 
duzione di libri Esco¬ 
no in media ogni anno 
più di 6500 titoli per 
una tiratura di 80 mi¬ 
lioni di esemplari So¬ 
no cifre eccezionali se 
si considerano in rap¬ 
porto al numero degli 
abitanti solo 14 milio¬ 
ni Dal 1964 gli editori 
cecoslovacchi di libri 
per bambini sono rac¬ 
colti nel « Club dei 
giovani lettori •. 


Cinema 

bambini 


E' a Milano in via 
Lattuada 17 e si chiama 
• La coccinella •. E' 
aperto due volte alla 
settimana, il martedi e 
il giovedì, e vi sono 
ammessi solo I bambi¬ 
ni dai 5 ai 12 anni Gli 
adulti possono entrare 
solo se accompagnano 
i bambini. Chi vuole la¬ 
sciare i bambini soli 
può farlo, perché vi sa¬ 
ranno delle baby-sitter 
a disposizione. 

Teresa Buongiorno 
















Metti un grande amaro 
ra pranzo e pomerìggio 



^MAR0 
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4mazzotti 


H^che Hàrnazzotti sia un amaro ciomè gt altri?? 
?^Provéb dopo pranzo e cambierai * 

Rziriazzot^ grazie ala sua ricetta esclusiva a fc 
di erbe salutari, è abbastanza amaro da difendere 
il tuo benessere pomeridiana 

• « * I I •! I . 


Ma non tanto amaro da offendere il palato. 


Un Ramazzotti fa sempre bene. Gradevoimente 
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IL IHEUICf» 


FIBRINOLISI, SIDEROCROMATOSI 
E COLITE ULCEROSA 

S i è sv'olio in questi giorni a Roma il Congresso annuale della 
Società Italiana di Medicina Interna. « La fibrinolisi in me¬ 
dicina interna » è stato il tema svolto dai professori Bre- 
;la e Bi;'zi di Roma. 

La librina è una sostanza che si deposita con estrtana fre¬ 
quenza nei vasi sanguigni favorendo la coagulazione del sangue 
e quindi la trombosi, anche in condizioni che non sempre sono 
connesse con la coagulazione e con la trombosi. La librinolisi 
e quel proces.so che investe l'economia generale dell'organismo 
e che comprende anche la trombolisi, ossia lo scioglimento del 
trombo. Il processo che comporta il dissolvimento della librina 
si chiama fibrinolisi. 

Si pensi che ogni volta che avviene una lesione traumatica dei 
tessuti, da ustione, microbica, la riparazione inizia con il depo¬ 
sitarsi di librina, ciò che costituisce il substrato su cui poggia 
il processo di iprarigione ad opera del tessuto connettivo. 11 pro¬ 
cesso di deposizione della fibrina e molto importante per l'evolu- 
zione della malattia arteriosclerotica, cosi come è noto quanto 
peso abbia la componente fibrinica nell'accrescimento dei tu¬ 
mori e nell'attecchimento delle metastasi, cioè nel diflondersi, 
a disl.-iiiza dal tumore, di frammenti di questo per la via 
sanguigna. 

Un aumento della fibrinolisi si può avere in corso di tumori, 
di cirrosi del fegato oppure spontaneamente, in rappirrto sempre 
pero ad una di fi usa coagulazione dentro i vasi, cioè ad uno 
stato trombotico. 

1 rimedi piu in uso nella terapia degli stati di librinolisi (fre¬ 
quente e l'aumentata librinolisi per cancro della prostata) sono 
costituiti da due sostanze: la streptochinasi e l'urochinasi, che 
solo recentemente sono usciti dalla lase di esperimento per 
entrare nella pratica terapeutica corrente. Tale terapia trova 
il suo maggiore impiego nel campo delle occlusioni dei vasi da 
trombi, nelle quali resta comunque sovrano il trattamento chi¬ 
rurgico di disostmzione, che permette di ridare la circolazione 
ad un deteiTiiinalo segmento colpito acutamente da ostruzione 
t!ombo-tiribolica. La terapia fibrinolitica può valere molto nel- 
l'inlarto di cuore e nelle trombosi cerebrali. 

Il secondo tema di relazione al Congresso di Roma è stato 
quello delle cosiddette <■ siderocromatosi ». Per siderocromatosi, 
secondo Fiaschi e Scuro relatori suH'argomcnlo, si deve inten¬ 
dere uno stato patologico detenninato da un eccesso del deprv 
sitarsi del ferro nei tessuti (sideros: ferro). 

Siderocromatosi può determinarsi in seguito a gravi malattie 
di fegato, a traslusioni di sangue, ari alimentazione incongma, 
ad eccesso di terrò, cioè, introdotto con la dieta, ad eccesso di 
ferro introdotto in seguito a cure mal latte a base di ferro 
Spes.so la siderocromatosi colpisce il sesso maschile, ma anche 
quello lemminile. Circa l'importanza di fattori razziali, c'e da 
dire che Ira i Bantu la malattia e molto ilillusa. 

1 primi segni clinici della siderocromatosi si manifestano ahha- 
stanz.a precocemente e comunque dopo i trentanni, essendo 
costituiti da aumento di volume del legato e quindi da disturbi 
digestivi, da una piu o meno marcata pigmentazione nerastra 
della cute (dovuta al depositarsi di ferro), da disturbi della sfera 
sessuale (segni di impotenza). Successivamente, sjrecie se la ma¬ 
lattia non è diagnosticata a tempo, si può verificare cirrosi del 
fegato c diabete, il cosiddetto diabete bronzino. Alcune volte si 
può verificare l'instaurarsi di un danno del muscolo cardiaco. 

Molto peso è stato dato dai relatori all introduzione di bevande 
alcooliche, in quanto l'alcool contiene lerro e ne contiene anche 
— strano a pensarsi — il vino bianco. 

La profilassi della malattia consiste nell'evitare di inlrcKlurre 
ferro in ecce.sso con gli alimenti, e soprattutto neH'evitare l'uso 
di sostanze, come la vitamina C, il (rultosio, eccetera, che favori¬ 
scono l'assorbimento intestinale del ferro. 

La cura della siderocromatosi consiste nei salassi (sottrazione 
di 500 cc. di san^e alla settimana) e nella somministrazione di 
sostanze chclanti, cioè capaci di fissare il ferro in ecces.so: la 
più importante di queste sostanze è la desferrioxaniina, che va 
somministrata a lungo, pazientemente. 

Il terzo argomento di relazione è stato trattato dai prolessori 
Cassano e Torsoli di Roma e riguardava la « colite ulcerosa » e 
la cosiddetta « colite granulomatosa ». Le due forme spesso si 
embricano Luna con l'altra, sicché spesso è veramente difficile 
poter stabilire netti confini tra le due lorme morbose. I sintomi 
sono costituiti da dolori addominali, emissione di feci non for¬ 
mate, liquide, semiliquide e con sangue e muco (feci verniciate 
di sangue). 

Per una esatta diagnosi delle due forme morbose bisogna ricor¬ 
rere ;i mezzi diagnostici non alla portata del medico pratico ma 
disponibili presso Centri specializzati di gastroenterologia. 

La terapia medica di queste malattie è apparsa di grande 
efficacia nel controllare i sintomi clinici, anche nelle loro espres¬ 
sioni più acute. 

Per la colite ulcerosa si avvale essenzialmente di un farmaco 
portentoso: la salazopirina; per quella della colite granuloma- 
tosa si avvale del trattamento con cortisonici e az.atiaprina. 

E’ opinione dei relatori che, nella colite ulcerosa, dopo dieci 
anni dall'inizio dei sintomi e quando persistano lesioni estese 
non più raggiungibili neppure dal controllo con la rettoscopia 
(che permette d’ vi.sualizzare le lesioni lungo tutto il canale ret¬ 
tale), sia da consigliare la colectomia (cioè la a.sportazione del- 
l'intestin j colon, sede della malattia) a scopo di profilassi. 

Certo la colite ulcerosa è malattia diffusa, forse più frequente 
oggi anche per la migliore possibilità di diagnosticarla e non 
sono purtroppo infrequenti i casi acuti che impongono, per la 
gravità dei sintomi, un trattamento chirurgico di urgenz.a. che 
di solito vuol dire asportazione completa del colon, come è 
stato illustrato dal relatore di parte chirurgica, professor Fegiz. 

Mario Giacovazzu 


anche il TUO torrone! 
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Se si potessero mettere 
in pila tutti i piatti che lava 
una sola scatola di KOP 
- si arriverebbe ad una altezza di 

27 metri. Ci avete mai pensato? 
una pila di piatti alta 
27 metri, e tutti puliti, splendenti, 
come solo KOP ve li sa dare. 

Do oggi però KOP ha un rivale: buono 
come lui. concentrato come lui, capace 
anche lui di lavare da solo una pila di piatti 
alta 27 metri. Si chiama...KOP-limone! 


•KKHMMMtaKX MT. 





Dnet<l d’anaore 



Katia Ricciarelli 


La « RCA » ha lanciato re¬ 
centemente un microsolco i 
che s'intitola Grandi duetti 
d'amore, ma tutti indicano i 
come « il secondo disco | 
della Ricciarelli ». Accanto 
al tenore Placido Domingo 
— il grande Domingo! — i 
ecco infatti il nostro giova¬ 
ne soprano in un gruppo di 
pagine ardue, di là dall'im¬ 
pano virtuosistico, i^r la 
diversità di clima e di stile 
che separa l’una dall'altra. 
Nella prima facciata del mi 
crosolco figurano « Teco io 
sto • da Un ballo in masche¬ 
ra di Verdi e « Benvenuto, 
signore mio cognato » dalla 
Francesca da Rimini di Zan- 
donai. Nella seconda fac¬ 
ciata « Già nella notte den¬ 
sa » dairOte//o verdiano e 
« Viene la sera... Bimba da 
gli occhi pieni di malia » 
dalla Madama Bulierfly di 
Puccini. L'Orchestra stabile 
dell'Accademia Nazionale di j 
Santa Cecilia è guidata, con ‘ 
straordinaria perizia arti- ! 
stica, dall'insigne Gianan | 
drea Gavazzeni. Che cosa 1 


dire dell'interpretazione dei 
cantanti? Si resta perples¬ 
si. Nella nota di presenta¬ 
zione del nuovo disco, a 
cura di Franco Soprano, si 
legge che due dei quattro 
duetti inclusi nella pubblica¬ 
zione « RCA » (cioè a dire il 
duetto del Ballo in masche¬ 
ra e quello delVOtello) sono 
stati « riversati direttamen¬ 
te e senza alcun intervento 
o rifacimento dalla prima 
e unica versione cantata di 
getto dai due cantanti du¬ 
rante la prima seduta di re¬ 
gistrazione ». 

Mi sembra che qui vada 
cercata la ragione prima di | 
un risultato assai poco fe¬ 
lice. Purtroppo non basta , 
ciò che il Soprano chiama | 
la • giovanile baldanza » del 
la Ricciarelli, non basta il ' 
suo « rigoroso professioni¬ 
smo ». non basta la sua « in | 
nata musicalità », e per al 
tro verso non bastano gli 
splendori della voce di Du i 
mingo, l'ormai lunga espe¬ 
rienza del tenore spamolo, 
se mancano rumile fatica. | 
il paziente « provare e ri¬ 
provare », il « labor limae » 
che occorrono per un'inter 
pretazione decorosa o gran¬ 
de. Intanto molte cose do¬ 
vrebbero dirsi qualora si 
volessero segnare con minu 
zia beckmesseriana le man 
chevolezze dei due inter 
preti nella parte puramente 
tecnica: suoni fissi, emissio- ' 


ni sforzate a cui non sfug¬ 
gono. si badi bene, entram 
bi i cantanti (anche Domin 
go). Ma ciò che avverto con 
maggiore pena è la mancan¬ 
za, in molti punti, di rtdfi- 
natezza interpretativa: un 
Verdi scalmanato, proprio 
in quel Ballo in maschera 
che sta, nella produzione 
verdiana, quale modello di 
suprema eleganza ; un Puc¬ 
cini scomposto, via ogni 
flessione agogica e dina¬ 
mica, via ogni delineata 
curva di fraseggio, proprio 
in quel primo atto della 
Butterfly che evoca, nel mi 
stero novalisiano della not 
te. il volto di tenerezza e 
d'illusione dell'amore. Che 
cosa e rimasto, nell interpre 
tazione procellosa della Rie 
ciarelli e di Domingo, della 
suprema compostezza del¬ 
l'arte? Il dialogo amoroso, 
qui, non è più « culmine 
patetico e intimo », nau 
fragio nella verità profonda 
dell'essere: è soltanto slan¬ 
cio forsennato, una sorta di 
« oratio ferociens » che con 
l'alta passione non ha dav¬ 
vero nulla a che fare. Alla 
intensità ecco sostituirsi la 
precipitazione, allo slancio 
emotivo l'eccitazione disor¬ 
dinata. Ci si domanda come 
mai due artisti degni di tal 
nome (quali sono Placido 
Domingo e Katia Ricciarel¬ 
li) non si ribellino alle fret¬ 
tolose incisioni. Un micro- 


I solco è un documento ineso¬ 
rabile; ciò che può sfugpre, 
magari, in un’esecuzione 
teatrale è denunciato im¬ 
pietosamente dal disco al 
j quale dovrebbero conse¬ 
gnarsi, io direi, soltanto le 
interpretazioni • definitive ». 
I Non toccherò l'argomento 
copertina: se le verzure, i 
j tappeti, gli atteggiamenti di 
deliquio amoroso dei due 
« partners » possono conqui 
stare qualcuno alla causa 
musicale, ben vengano (co¬ 
me del resto la « trovata » 
della cartolina-premio). Ma 
non si può transigere sulla 
sostanza della nuova pubbli¬ 
cazione «RCA». Non dimen¬ 
tichi la Ricciarelli che ha 
un inestimabile dono; non 
SI lasci deviare dal cammi¬ 
no deH'arte per colpa di 
chi ha soltanto urgenze 
commerciali. 11 microsolco, 
m versione stereo, è siglato 
MLSI) 20261 


Violino « piano 

. Una pubblicazione di ca 
' rattere singolare: cinque 
Sonate per violino e piano- 
, forte, neirinterpreiazione di 
I due artisti famosi: Georg 
1 Kulenkampft e Georg Solti. 
I (La Sonala n. 9 in la mag¬ 
giore op. 47 t a Kreulzer • 
di Beethoven: la Sonata 
I n. 30 in SI bemolle maggio- 
\ re K. 434 di Mozart; la So¬ 


nata n. t in sol maggiore 
op. 78, la Sonata n. 2 in 
la maggiore op. 100, la So¬ 
nata n. J in re minore op. 
108 di Brahms). 

Gli appassionati di musi¬ 
ca saranno certamente in 
curiositi da questi due mi¬ 
crosolco, raccolti in album, 
nei quali il compianto vio¬ 
linista tedesco è al fianco 
di un musicista oggi cele¬ 
bre come direttore d'orche¬ 
stra, ma sconosciuto ai piu 
come pianista: appunto 
I Georg Solti. Nei cataloghi 
I discografici poco resta del 
1 Kulenkampff il quale scom¬ 
parve nel 1948, in un'epoca 
ancora « arcaica » per ciò 
che attiene allo sviluppio 
della tecnica del disco. Ma 
I tutti ricordano le splendide 
esecuzioni in concerto del 
' «duo» Kulenkampff-Fischer 
o del «duo» Kulenkampfl 
\ Kempff. Con Wilhelm 
I Kempff il violinista ebbe 
a incidere, fra l’altro, la 
Kreutzer-Sonate. 

[ Certo, raiironlando que 
I ste esecuzioni con quelle 
in cui sedeva al pianoforte 
un Edwin Fischer, si av 
verte che la penetrazione 
dei testi musicali è meno 
profonda, meno intima; ma 
Georg Solti ha una sua for 
za trascinante, un piglio ar¬ 
dente che conferiscono alla 
I pagina (si veda, per esem- 
. pio. il finale della Sonata 
I beethoveniana o il finale 
«Presto agitato» deH’op. 
108 di Brahms) un’attratti¬ 
va particolare. Consiglio 
l'acquisto dell’album « Bec¬ 
ca », siglato KD 11021/1-2, 
ma soltanto a quanti già 
posseggono altre incisioni 
delle cinque Sonale 

Laura Padellaru 




calze soffia, 
a prova di 
lavatrice, 

gararrHti^ 


Soffici, morbide, leggere, 
le calze Ergolan sono 

eccezionalmente resistenti 
Anche in lavatrice, mantengono 
la loro naturale morbidezza 
senza scolorire o infeltrire^ - ^ 

Ergolan: calze nei colori^ 
di moda, per tutta la famiglia, 
garantite un anno. 


Ergidan, calze per iioiiio,doiina,baiiibiiio 


Ergee International 
50131 Firenze 
Via Campo dArrigo, 130 
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Knorr piu sapore di carne 
sfida il tuo solito dado. 

(Quale dei due piatti tuo marito vuoterà per primo?) 


Metti Dado Knorr a confronto con il 
tuo solito dado. E chiama tuo marito 
a fare da giudice. 

La differenza fra un piatto fatto con 
Knorr e uno fatto con il tuo dado di à 
adesso salterà subito agli occhi m 
Il piatto fatto con Dado Knorr 
è cosi gustoso che tuo marito lo 
vuoterà prima dell'altro. jp 


Dado Knorr fa piatti cosi gustosi 
che sono vuoti prima degli altri perché 


dado ha piu sapore di carne 





















Ua rMportar« 

Ci sono due tendenze con¬ 
trastanti oggi nel pop ita¬ 
liano: quella di allontanar¬ 
si dalle correnti anglosasso¬ 
ni per cercare una caratte¬ 
rizzazione piu spinta e quel 
la di inserirsi nel filone 
tradizionale per tentare di 
rendere accetto anche al 
l'estero il pop all'italiana. 
A questa seconda categoria 
appanengono i Circus 2000, 
una formazione che ha be¬ 
ne impressionalo fin dal 
suo primo apparire e che 
ora con An escape front 
a box (33 giri, 30 cm. 
« Ri.Fi. »). un disco intera¬ 
mente cantato m inglese 
(ma sulla copertina e pub¬ 
blicata ‘una traduzione dei 
testi), mira evidentemente 
ad allargare oltre i confini 
la propria attività. Appog¬ 
giato da cori e da un'or¬ 
chestra consistente, il quar 
letto appare discontinuo 
nelle sue prestazioni e con¬ 
vinzioni, ma la prova può 
dirsi positiva soprattutto 
per quanto riguarda Silva¬ 
na Aliolla, la voce femmi¬ 
nile del complesso, che 
spesso riesce a creare effet¬ 
ti suggestivi. 

Mempre Aznavour 

Cerio già conoscete, nel 
l'edizione in 4S giri, Les 
piatsirs démodés, quel lun 
go brano elegantemente 
congegnato che e stato tra 
dotto in italiano con Quel 
che non si fa piu Ora (33 
giri, 30 cm. « Barclay •). Az 
navour ci la conoscere con 
Canio l'amore perché cre¬ 
do che tulio derivi da es 
so, tutte le canzoni da lui 
composte negli ultimi mesi 
e tradotte da Calabrese, il 
quale non s'e limitato ad un 
adattamento ma ci ha spe¬ 
so del suo. riuscendo a met 
lere Aznavour nelle miglio 
ri condizioni per apparire 
di fronte al pubblico italia¬ 
no. Forse non tutte le can¬ 
zoni sono orecchiabili e di 
pronta presa come quello 
di cui abbiamo parlato, ma 
è certo che fra le dodici 
presentate ce ne sono alme¬ 
no una mezza dozj’.ina che 
gli permettono di mantene¬ 
re la palma di cantautore 
di statura europea. Nell'in 
sieme, un disco che si ascol¬ 
ta con un piacere tale da 
accontentare anche i piu 
esigenti. 

Zappa rinaaviNce 

Uopo il pasticciaccio so¬ 
noro e cantato di 200 Mo- 
tels, Frank Zappa farà ti¬ 
rare un sospiro di sollievo 
ai suoi ammiratori con un 
nuovo 33 giri (30 cm. « Re- 
prisc») dal titolo Waka/ 
Jawaka, in cui riprende il 
discorso direttamente dai 
tempi degli Hot Rats, an¬ 
che se nessuno dei compo 
nenti di quel complesso è 
ora presente nell'album. E’ 
quindi soltanto a quell'at¬ 
mosfera che egli s'ispira, e 
infatti la prima facciata del 
disco occupata interamente 
dalla suite Big Swifty, è un 
« collage • che, riecheggian¬ 
do passate esperienze, ci re¬ 
stituisce un Frank Zappa 
rinsavito e attento a non 
cadere nell'istrioneria o nel¬ 
la provocazione deliberata, 
per fornire della musica 
accettabile, di pronta comu¬ 
nicatività c non soltanto per 


una ridotta schiera di « elet¬ 
ti », i quali non mancheran¬ 
no però di rilevare certe sot¬ 
tigliezze. Sulla seconda fac¬ 
ciata del disco, il discorso 
si fa meno convincente e 
finisce per deludere proprio 
nel pezzo conclusivo che dà 
il titolo al disco. Waka Ja¬ 
waka, dove l'accostamento 
al f ree-jazz non va oltre 
certe esercitazioni formali 
che mettono in luce i molti 
limiti di questo tipo di rock 
cerebrale e che alcuni de¬ 
finiscono (orse non a tor¬ 
lo come « pseudoavanguar¬ 
dia ». 

Tre primedonne 

Per chi si lamentava di 
una crisi delle voci lemmi 
nili, la risposta e venuta 
da Venezia dove, dopo la 
vittoria di Milva di stretta 
misura nei conlronti della 
Vanoni, tre primedonne, la 
stessa Milva. Rosanna Fra¬ 
tello e Mia Martini, hanno 
posto una seria ipoteca 
(Ranieri e Nicola Di Bari 
permettendo) sulla Gondo 
la d'Oro del prossimo an 
no. Le loro canzoni, che 
abbiamo ascoltato in TV, 
sono state ora incise in 45 
giri dalla « Ricordi ». Milva, 
sudamericaneggianle non 
soltanto nel ritmo, inter¬ 
preta E per colpa tua. ., 
Rosanna Fratello, tornata 
in piena torma dopo una 
battuta di attesa, canta con 
slancio Amore di gioventù, 
una canzone all'antica nel 
la quale potrebbero es.sere 
trovati risvolti lolk, miine 
Mia Martini, ormai conler- 
mala nel ruolo di stella di 
prima grandezza, offre un 
esempio di come si possa 
cantare in iiukIo moderno 
anche in Italia senza dispia¬ 
cere a nessuno con Donna 
sola, un brano di ottime 
qualità, cui hanno posto 
mano come autori Baldan, 
Albertelli e Lauzi. 


Dall» «'rullava 

• Dove era lei a quel¬ 
l'ora? ». La rituale doman 
da rivolta al sospettato e 
servita questa volta a dare 
un titolo e ad offrire lo 
spunto per una canzone che 
dura l'intera facciata di un 
33 giri (30 cm. • Produtto¬ 
ri Associati »). che costitui¬ 
sce la prima prova impe¬ 
gnativa di un complesso. 
Gli Alunni del Sole, tenuto 
a battesimo da Renzo Arbo¬ 
re in Speciale per voi. Pao¬ 
lo Morelli, autore delle mu¬ 
siche e dei testi, è il leader 
del complesso, ed a lui è 
toccato di interpretarla, ri¬ 
velando in questa occasio¬ 
ne. oltre che buone doli di 
cantante, la capacità di ab¬ 
bandonare i soliti modelli 
anglosassoni per avventu 
rarsi in soluzioni originali, 
pur usando mezzi che po¬ 
tremmo definire classici del¬ 
la musica pop. l-a parte 
musicale è stata curata al 
massimo e, sotto questo 
punto di vista, appare im¬ 
peccabile. Discutibili inve¬ 
ce i testi, resi fragili da una 
frammentarietà non giusti¬ 
ficata: avrebbero richiesto 
un maggior approfondimen¬ 
to. Nell'insieme, tuttavia, è 
la coraggiosa dimostrazio¬ 
ne di quattro ragazzi che 
lavorano con serietà e at¬ 
tenzione. 

B. G. Lingua 


VARTA 
Super Dry. 
potenza dorata, 
potenza 
che non perde. 


Varia Super Dry. 

Grazie al suo rivestimento in 
acciaio e alla tecnica al 
cloruro di zinco, brevettata in 
tutto il mondo, Vada è la pila 
più sicura contro le fuoriuscite. 

Vada Super Dry: 
la supercompatta, la supedode, 
la superresistente. 

Una migliore non esiste. 


Il 







ORunpio^ 


meslio... 
perche" e'inialiore 


Non c’è nulla al mondo che non possa essere 
migliorato. Anche l’uomo perfeziona se stesso 
per gradi, come Grundig perfeziona costante- 
mente i suoi prodotti nella tecnica e nella for¬ 
ma, poiché un apparecchio, ieri ritenuto perfet¬ 
to, oggi viene ancora migliorato. E questo Grun¬ 
dig lo fa, giorno dopo giorno, con l’esperienza 
e la capacità che hanno reso famoso il suo no¬ 
me nel mondo. 


una scelta sicura ! 


Richiedete alla GRUNDIG ITALIANA Via del Carmine 5 - 38015 LAVIS - TRENTO il catalogo a colori gratuito GRUNDIG REVUE 







Perche SMO il nore intero 
dicamomiiia 
èefhcace? 



...perchè solo il fiore intero 

contiene tutte le sostanze benefiche, 
tutte egualmente indispensabili 
per una completa efficacia della 
camomilla, e non solo parte di esse 
...perchè solo conservando integro 
il fiore di camomilla, cosi come natura 
lo offre, non si disperdono 
i preziosi olii essenziali. 


La Bonomelli seleziona i migliori raccolti 
del mondo e la sua esperienza 
ed i suoi impianti industriali 
sanno conservare intero 
- anche in busto filtro 

il fiore dello camomilla, 
per donare 

nervi calmi - sonni belli 



FILTROnORE BONOMELU 
a solo bore intero 



dopo una^notte tiitta-nposo” 



IL « GRANCHIO > DEGLI ABISSI 

Un nuovo veicolo sovietico per esplorare il fondo del 
mare c stato battezzato « Granchio » e rassomiglia in ma 
niera impressionante al « Lunokhod l », il dispositivo auto¬ 
matico che è servito per esplorare la superficie della luna 
alla scienza spaziale russa. 1 dettagli tecnici del « Gran¬ 
chio» sono finora segreti. Si sa tuttavia che esso è in azione 
da qualche settimana nel Mediterraneo a nord della Sicilia 
per elTettuare studi c ricerche sulle caratteristiche dei 
vulcani sottomarini. Il sistema televisivo del • Granchio » 
(che consente di trasmettere ad una nave comando del¬ 
l'Istituto di oceanologia di Mosca immagini eccezional¬ 
mente nitide) è fra i più moderni che si conosca. Attendi¬ 
bili indiscrezioni indicano che il • Granchio » e già stato 
usato in zone vulcaniche sottomarine ad una profondità 
di mille e duecent(x:inquanta metri. Il capo della spedi¬ 
zione. Vladimir Yastrebov, ha diretto le operazioni da 
bordo della nave oceanografica che si intitola all'accadc- 
mico delle scienze Serghei Vavilov e che e dotata di im¬ 
pianti assai peiie/ionati per lo scandaglio del fondo ma 
rino mediante emissione di suoni e di micro-onde. Il • Gran 
duo » è in grado di prelevare — seguendo scrupolosamente 
i comandi provenienti per impulsi radio dal « Valilov » — 
« pe/v.i » di loiidale marino, alghe ed altre forme di flora, 
acqua del mare e pertìno alcuni esemplari di fauna subac¬ 
quea come i |K>lipi e diversi molluschi. Entro la prima 
metà del 1973 l’Istituto di oceanologia di Mosca organiz¬ 
zerà un ciclo pio avanzato di esplorazJoni sotto la stessa 
guida di Yastiebov In tale ciclo entrerà in funzione nel 
Mediterranc-o il • Gvidon » che attualmente viene collaudato 
nelle acque del Mar Nero. Si tratta di un dispositivo che- 
si può muovere — come un sommergibile — con motori 
Diesel e elettrici ma anche dotalo di propulsione a raz.z.i 
per gli spostamenti verticali e di « zampe » metalliche che 
ricordano quelle dei « Lem » lunari. Rassomiglia ad uno 
scalandro cilindrico con torrelta di entrata-uscita dell’c-qiii- 
paggio nella parte superiore e ad un « ragno » metallico 
in quella inferiore, l-a sua dislocazione è compresa Ira le 
tre e le quattro tonnellate. Due e forse tre uomini possono 
viverci dentro per un paio di giorni. Sono trapelati i nomi 
degli scienziati che hanno disegnato il • Gvidon »: Igor 
Danilov e Oleg Pavlov. In concorrenz.a scientifica con l isti 
tufo di oceanologia di Mosca l'Istituto di studi sulla [H-sca 
manna di Leningrado ha costruito un modello di minori 
proporzioni del « Gvidon » ma di maggiore mobilita e di 
guida piu facile. A esso è stato dato il nome di • Pesce 
-Sgombero ». E’ a propulsione elettrica, è lungo poco piu 
di quattro metri ed ha un diametro di due metri. Ira 
sporta due persone a cinquanta mein di profondila. 


L’ASMA E IL BACO DELLA POLVERE 

Il settaiilacinque per cento dei due milioni di solierenli 
di asma del Regno Unito di Inghilterra. Scozia, Galles e Ir 
landa del nord, potrà essere curalo e guarito con un vac¬ 
cino che viene debilito « miracoloso » dai suoi scopritori. 
Per capire la funzione terapeutica del nuovo vaccino gii>- 
va riassumere il risultato degli esperimenti condotti dal 
prolessor Frank Milner. direttore del laboratorio di ricer¬ 
che contro l'allergia del gruppo industriale chimico-far 
maceulico Bencard di Woithing nella contea del Sussex. 
Milner e convinto che in quattro casi di asma su cinque- 
registrati nel Regno Unito, Porigine possa essere attribuita 
ad un minuscolo insetto, il baco della polvere di casa 
(« Ilouse-dust-mite ») come lo chiamano gli inglesi, noto 
agli esperti di entomologia come il « Dernialophagoides 
Pteronyssinus ». Prelevandolo dal pulviscolo atmosferico e 
domc-stico Milner ed i suoi assistenti lo hanno allevalo 
per anni, controllandone ralimc-nlaz.ione e la riproduzione. 
Esso si nutre quasi esclusivamc*nlc di squame-ile di pc-lle 
umana (da cui appunto il nome di « Dermatophagoides » 
cioè, letteralmente. « mangiatore di pelle »). Milner ha con¬ 
statato che in media ogni essere umano perde due gram¬ 
mi di pelle ogni ventiquattro ore. Le squame-ite si de-po- 
sitano sui cu.scini, sui materassi, sulle lenzuola c-sl in ge¬ 
nere nei Ietti dove il « baco della polvere di ca.sa » altee 
chisce e si rifocilla. Non è stalo facile per Milner alimen 
lare con continuila « controllala » scienlilicami-nte. il mi 
croinsetto. E’ stato persino tentalo e-onie « cibo » la for¬ 
fora. Si è pensato anche ai resti di pelo facciale che si 
trovano nei rasoi elettrici dopo la rasatura. « Gli ameri 
cani sono più fortunali di noi », ha spiegalo il prol. Mil 
ner ad un recente congresso di studiosi dei fenomeni di 
allergia, « perché il loro “ baco della polvere ” e onnivoro, 
mangia perfino la carne che si dà ai cani ». 

Risolto il problema dell’alimentazione della variante 
europea anzi inglese del « Dermatophagoides Pteronyssi- 
nus », gli scienziati del laboratorio Bencard hanno estratto 
le parti vitali deH'insetto in soluzione salina eil hanno 
proceduto ad una serie di filtraggi. La cura consiste in 
diciotlo iniezioni, una al giorno, nei casi più acuti, o altri¬ 
menti una alla settimana in quelli cronici. Milner sostiene 
che il National Health Service (NMS), il servizjo nazionale 
inglese di assislenz.a sanitaria gratuita c non il cittadino 
predisposto all’asma (allergica) debba pagare il costo delle 
iniezioni a sgopo preventivo (una al mese per un anno.). 
Non tutti gli scienziati del Regno Unito condividono la 
tesi di Milner. C’è chi pensa che Milner generalizzi troppo 
nell’attribuire tre quarti dei casi di asma al « baco della 
polvere » e chi dubita dell’efficacia del nuovo vaccino. 
I risultati degli esperimenti, tuttavia, sono sensazionali. 

Sandro Paternostro 


il risveglio è phi bello 






Henkei 


e quello scoppiettare cosi fastidiosi 
nelle fibre sintetiche. 

Aggiungi due tappi di Vernel 
nell'ultimo risciacquo, 
solo nell ultimo risciacquo: 
anche stirare diventerà facilissimo. 


Perchè aggiunge morbidez2a 
a lenzuola, asciugamani, camicie, 
accappatoi, a tutto il bucato. 

Perchè elimina tutti i residui di lavaggio 
che normalmente rimangono tra le fibre. 
Perchè annulla quell'appiccicarsi 


Vernel 


lo sciacquamortiido 
libera il Imcato dal secco ruvido 






Da! prossimo numero, per sei settimane 



/ lettori de! Radiocorriere TV so¬ 
no invitati a scegliere l’artista 
più simpatico tra i ventuno par¬ 
tecipanti alla «Rassegna di voci 
nuove rossiniane», che la tele¬ 
visione trasmetterà da! 17 no¬ 
vembre venturo 


Cento premi (televisori, confe¬ 
zioni discografiche, raccolte di 
libri) verranno sorteggiati tra 
tutti coloro che invieranno le 
cartoline-voto inserite ne! Ra¬ 
diocorriere TV 



Nuovo Durban’s 


non si dimentica 


un sorriso che ritorna in mente: 
un sorriso cosi bianco che 


è un prodotto 


ecTejHi: 


i 
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Pud essere più tua, con il tnanco. 


Bassetti ha anche il bianco 
per chi ha vent’anni. 

Per la casa, per sentirla più tua, cerchi sangallo. Cioè, i valori migliori della 
il tuo bianco. In lino ricamato, forse. tradizione scelti per il gusto di oggi. 

Ma solo riconoscendolo tra tanti altri Là dove, per la tavola, troverai anche 

puoi capire se è proprio quello che dici tu. tovaglie in puro lino di fiandra damascato. 

Chi ti offre una vera possibilità di E, per il bagno, asciugamani in puro 

scelta, unica per fantasia, colori, tessuti? lino, candido o colorato. 

Dove puoi trovare questo vero Là dove c'è Bassetti, insomma. Chi altro 

assortimento? può avere il bianco per chi ha ventanni? 

Là dove, solo per il letto, puoi anche ^ 

scegliere tra una varietà di parures in fibre Bassetti ha il tUO IW)dO di abitate. ^ 
naturali ricamate, lavorate a festoni, pizzi. Cercalo nei fie^ozi che hanno Bassetti. 



il diavolo 
fa le pentole 
ma non le... 


^^oliieTr 

perchè con Pe^oNétt 


nulla attacca 
si cucina persino sen 
cibi in bellezza 
pulizia con un colpo d 
niente incrostazioni 
niente unghie rotte 



rassi 


ugna 



^^olileTr 

hanno il trattamento antigraff io ! 




La morte 
dì padre Kolbe 

Negli sludi di Roma si 
sono concluse le riprese di 
un originale televisivo de¬ 
dicato alla figura di padre 
Kolbe, il frate polacco re¬ 
centemente beatificato che 
morì nel lager di Ausch¬ 
witz. I principali interpreti 
del lavoro, che andrà in 
onda in una puntala per 
la serie Teatro inchiesta, 
sono José Quaglio, nel¬ 
la parte del proìagonista. 
Francesco Carnelulti, Ren¬ 
zo Giovampietro, Giampie¬ 
ro Albertini e Luciano Vir¬ 
gilio. Dopo le scene in stu¬ 
dio, la troupe, guidata dal 
regista Silvio Maestranzi, 
si trasferirà nella campa¬ 
gna laziale vicino a Macca¬ 
rese per girare le scene che 
si sv<jlg(jno nel camprj di 
concentramenlo di Ausch¬ 
witz e nel convento di pa¬ 
dre Kolbe. Soggetto e sce¬ 
neggiatura sono di Rina 
Macrelli. 

Capo tli una comunità 
francescana, il frate si di¬ 
stinse durante la resisten¬ 
za polacca per l’aiuto che 
prestò ai partigiani che 
combattevano contro l'in¬ 
vasione tedesca. Deportato 
ad Auschwitz, si offrì al po¬ 
sto di un suo connazionale, 
padre di numerosi figli, che 
era stato scelto insieme ad 
altri nove come vittima di 
una rappresaglia operata 
dai nazisti in seguito alla 
fuga di un prigioniero. Il 
gesto di padre Kolbe. che 
i tedeschi lasciarono mo¬ 
rire di fame insieme ad al¬ 
tri deportati, assume il va¬ 
lore di testimonianza della 
dignità di un uomo che, in 
un ambiente di disperazio 
ne e di miserie morali, sep¬ 
pe tener fede alla sua mis¬ 
sione umana. L’originale 
televisivo prende spunto 
dalle ricerche che nel dopo 
guerra condus.se un frate 
france.scano, fra Ferdinan¬ 
do. sulle vicende che por¬ 
tarono alla deportazione e 
alla morte di padre Kolbe. 


Gli italiani 
e la musica 


Per l’inchiesta televisiva 
sufi'educazione artistica, 
letteraria, .scientifica, musi¬ 
cale e sportiva in Italia 
(un ciclo di trasmissioni 
dei «culturali» TV in venti 
puntate a cura di Flora Fa¬ 
villa) il regista Glauco Pel¬ 
legrini, con la collaborazio¬ 
ne di Giorgio Gatta, sta at¬ 
tualmente lavorando per 
una serie dedicata alla mu¬ 
sica. 

Il programma, girato in 
diverse zone d'Italia, inten¬ 
de offrire un quadro della 
vita musicale nel nostro 
Paese a cominciare dalle 
scuole (dove è stata svol¬ 
ta una approfondita indagi¬ 


ne) all’interno delle quali si 
dovrebbe lormaie il gusto 
artistico deH’itafianu me¬ 
dio, per trasferirsi nei con¬ 
servatori e concludersi nei 
teatri. Alle riprese hanno 
collaborato i più noti ese¬ 
cutori, autori, solisti, con¬ 
certisti, critici ed organiz¬ 
zatori delle stagioni musi¬ 
cali italiane tra cui Mas¬ 
simo Bogianckino, Guido 
Agosti, Severino Gazzello 
ni. Fausto Zadra, Yehudì 
Menuhin, Carla Fracci, Pie¬ 
ro Bellugi, Marcello Panni, 
Sylvano Bussotti, Gianfran- 
cesco Malipiero, Mario La- 
broca, Gian Carlo Menotti, 
Carlo Levi, Gian Carlo Vi- 
gorelli, Tito Gobbi, Luigi 
Magnani. 

Glauco Pellegrini, realiz¬ 
zatore della serie, è autore 
di servizi e inchieste radio¬ 
foniche e televisive sulla 
musica in Italia e nel mon¬ 
do, tra cui II bel canto. 
Canzone mia. Colonna so¬ 
nora. Beethoven, Enrico 
CariÀSO. 


La famiglia 
dell’antiquario 

Gianrico Tedeschi e Lia 
Zoppelli sono i protagoni¬ 
sti de La famiglia dell'an¬ 
tiquario, una commedia di 
Goldoni che sì sta realiz¬ 
zando a Roma per la televi¬ 
sione. Il lavoro, diretto da 
Carlo Lodovici, vede tra gli 
interpreti Paola Mannoni, 
Ezio Busso, Antonio Batti- 


stella, Gianni .Musi e Fran¬ 
co Scandii i ra. 

Rappresentata per la pri¬ 
ma volta nel 17.S0, la com¬ 
media racconta la storia di 
una « battaglia di dame » 
che ha luogo nella ca.sa del 
conte Anselmo, un nobile 
veneziano. Le dispute ini¬ 
ziano quando Pantalone, 
padre della graziosa Dora- 
iice, dà in sposa la ragazza 
al figlio del conte, il tìmido 
Giacinto. L’ingresso in ca¬ 
sa della nuora, che ha pxjr- 
tato in dote una grossa 
somma, è malvisto dalla 
contessa madre, che ritie¬ 
ne troppo « borghese » il 
matrimonio del figlio ed è 
.soprattutto gelosa della 
bellezza di Doralice, alla 
quale si rivolgono tutte le 
attenzioni del cavaliere del 
Bosco, un tempo suo assi¬ 
duo corteggiatore. La ra- 
gazjta, flemmatica ma auto¬ 
ritaria, tiene facilmente te¬ 
sta alla suocera, che tutta¬ 
via non manca di dimo¬ 
strarle quotidianamente la 
sua ostilità. L’unico a non 
accorgersi di quanto acca¬ 
de in casa è il conte An¬ 
seimo, tutto preso dalla 
sua passione per l’antiqua¬ 
riato. Alle dispute tra le 
due donne si aggiunge ben 
presto anche una disastro¬ 
sa situazione economica. 
La dote di Doralice è infat¬ 
ti andata in fumo e la fa¬ 
miglia cadrebbe in miseria 
se non intervenisse in tem¬ 
po il saggio Pantalone. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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Honhcur esprime in ojjni momento, in oi:ni occasione, sempre. 
1 a ricchezza del suo assortimento esprime la ricchezza che è in >oi. 


solo Bonheur è così ricco... perche solo Bonlicur è così assortito 
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La nuova «Storia d’Italia» Einaudi 

UN GRANDE 
IMPEGNO 



d’una 

nel 


Q ualche tenore ricorderà forse duvet 
visto poco più di Ire anni (a (età il 
marzo ò'i) lot documentario televisivo 
che s'intiiolava La citta nel Sahara. lì'a<. 
cordo, sono tante e tali le imniafioii che 
quoiidianaineiite sollecitano la nostra at¬ 
tenzione, da render improhahtle un sonile 
appello alta memoria: ma cera quah-osu, 
in quelle, che forse e rimasti}. Voulio dire 
un tentativo d’uscire dalle consuete formule 
documentaristiche per oidaitare invece le 
reazioni psicologiche dioi i>ruppo di perso 
ne vissute sempre neliambito della nostra 
frastornante civiltà consumistica ed improv¬ 
visamente proiettate in un'avi'entura come 
la traversata del Cirande hrn, a contatto 
con la natura aspra e silenziosa del deserto. 

Quell indagine, quelle suituc’stioni sono ora 
al cenilo d'un libro. Massi Fokra, pubblicato 
dalle edizioni Priiili <Si Verliicca. \e e autori' 
Ezio Capello che della spedizione del W 


fu l'ideatore. Erano con lui il giornalista 
/I .Alberto Nicolello, l'architetto Gianni 
He, il sindacalista Silvio Bertolotti, l'opera¬ 
tore TV Marco Lombardi, il fotografo Da 
tuia Fatta, Lorenzo liertolo e Ugo Cora. 

do che conta, nel libro — ch'è un diano 
dettagliato della marcia di 45(1 chilometri 
da Hem-.Abbes a Timimoun — non è tanto 
la documentazione di un'impresa conside- 
revolmente ardua, quanto il racconto di una 
avventura irripetibile dello spinto. Oltre- 
liitio. Massi Fokra c un libro «da guarda¬ 
re - per le splendute fotografie che accom- 
liagnano il testo in un perfetto equilibrio 
parola immagine. 

p.g.m. 


La fotografia è tratta dal libro « Flassi 
Fokrà », edito da Priuli & Verlucca 


La presentazione a Roma det¬ 
ta Storia d'Italia edita da 
Einaudi ha costituito un vero 
e proprio avvenimento che 
ha richiamato l'attenzione del 
mondo culturale, politico e 
giornalistico della capitale. La 
grande impresa editoriale c 
stata illustrata prima alla 
stampa, quindi e stata iiflicial- 
mente presentata in Campido 
glio e infine al Presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Leone 
che ha ricevuto Veditore Giulio 
Einaudi e i suoi piu stretti 
collaboratori. .Alla conferenza 
stampa erano presenti, tra gli 
altri, i curatori dell'opera, Rug¬ 
giero Romano e Corrado l /- 
vanti, ed un folto grappo di 
studiosi che contribuiscono a 
vano titolo alla stestira dei sci 
volumi, frutto appunto di una 
ricerca d'equipe. Tra questi: 
Italo Calvino, Alberto .4.5or Ro¬ 
sa, Carlo Ginzhurg, Giorgio Pe¬ 
stelli, Giulio Carlo Argon, Fran¬ 
co Venturi, Giuseppe Ricupe¬ 
rati, Alfredo Stussi, Ernesto 
Ragionieri, Maurizio Fagiolo, 
Giulio Bollati ed altri. Uno sto¬ 
rico inglese, Eric J. llobsbawn, 
intervistato nel corso della pre¬ 
sentazione del primo volume, 
ha detto tra l'altro che « la 
cultura italiana può essere fie¬ 
ra di qtiest’opera che per la sua 
originale impostazione non tro¬ 
va riscontro in nessun altro 
Paese ». Qui di seguito pubbli¬ 
chiamo la recensione. 


C he cosa intendiamo con 
la parola « storia »? Dal 
tempo del padre Erodoto 
in poi questa parola ha avuto 
i più diversi significati. Si co¬ 
minciò con la narrazione degli 
eventi che erano o sembrava¬ 
no piu importanti in una serie 
di anni; poi questi eventi fu¬ 
rono raggruppati intorno alle 
grandi personalità; poi ancora 
le grandi ptersonalità vennero 


considerate come interpreti di 
idee e sentimenti del loro tem¬ 
po; inline, piu che agli uomi¬ 
ni, si badò alle condizioni eco¬ 
nomiche e alle idee dominanti 
nell'epoca fatta oggetto di sto¬ 
ria. Insomma, questa parola 
ha Imito per perdere qualsiasi 
signilicato e indica oggi, piut¬ 
tosto che una disciplina vera 
e propria, una scelta o un in¬ 
dirizzo. 

Il procedimento cui abbiamo 
accennato e antico quanto la 
storia stessa. Aprendo Erodo¬ 
to vi leggiamo annotati, assie¬ 
me ai fatti, descrizioni, parti¬ 
colari di costume e persino di 
folklore locale; e non c'c biso¬ 
gno d'arrivare al tempo d’oggi 
per trovare chi sostiene che la 
storia non è opera dei singoli, 
ma dei popoli nel loro insieme: 
già Catone il vecchio, in una 
storia romana di cui ci e ginn 
ta notizia, aveva cancellato ac¬ 
curatamente i nomi dei prota¬ 
gonisti, seguendo lo stesso 
criterio. 

La storiografìa italiana, nel 
suo insieme, ha seguito la gran 
de tradizione di Àlachiavelli e 
Guicciardini del racconto sto¬ 
rico, come seguito di fatti no¬ 
tevoli, d'idee e di personaggi 
una tradizione magnificamente 
rinverdita dal Croce, che chia¬ 
mo questo indiriz.zo « storia 
etico-politica ». 

Abbiamo ora una Storia d'I¬ 
talia che s'annuncia m sei vo¬ 
lumi, di cui è apparso il primo, 
/ caratteri originali (Ed. Einau 
di. pagg. 1064, lire l.à.000), con¬ 
dotta con metodo diverso. 
Questo metodo è stato illustra¬ 
to nella presentazione dall'edi¬ 
tore Giulio Einaudi col dire 
che s’é cercato d’integrare nel 
racconto dei fatti elementi che 
prima vi erano esclusi: « Pro¬ 
prio guardando dal nostro pun¬ 
to di osservazione le età tra¬ 
scorse, potremmo inserire nel 
la nostra prospettiva, per quel¬ 


lo che c'intoressa precipua¬ 
mente, gli slorzi compiuti da¬ 
gli uomini del Paese chiamato 
Italia per creare un certo am¬ 
biente geogralico. un suolo e 
un paesaggio agricolo, una vita 
economica, un’organizzazione 
sociale, e cosi via. secondo una 
logica che ripercorre ed esa¬ 
mina esperienze e testimonian¬ 
ze fino a precedenti remoli e 
apparentemente dispersi, allo 
scopo di ricomporre diacroni 
camente gli asixdti tipici del 
nostro modo di essere italia 
ni ». 

Gli sviluppi degli studi sto¬ 
rici e delle scienze umane — 
dalla storia economica all’ar 
cheologia, dall’antropologia alla 
linguistica — hanno portato, 
secondo l’editore, che cita il 
pensiero del Cantimori. « a tale 


ampliamento di orizzonti da 
lar quasi dimenticare le que 
stioni " lilosofiche " o generali, 
tipo " storicismo " ». E, ancora 
Cantimori, poseguiva: « In que 
sta aria nuova, che viene da 
tutte le parti della rosa ilei 
venti e muove gli storici e slu 
diosi di stona verso ricerche 
e scoperte, che vanno dall’ar¬ 
cheologia medievale... alla sto 
ria delle tecniche agrarie, della 
emigrazione, degli insediameli 
ti umani, del paesaggio uma¬ 
no..., lavorano e compiono ri¬ 
cerche studiosi... legali Ira di 
loro daH’interesse per la cono¬ 
scenza sicura e precisa della 
storia degli uomini, degli esse¬ 
ri umani, singoli e associali, in 
gruppi nazionali, economici, re¬ 
ligiosi, in società di tipo fa¬ 
miglia o tribù, in massa, per 


istituzioni, per lotte- consape¬ 
voli. per lenomeni naturali, 
come le vicende- demografiche 
fanno intendere ». E « a que¬ 
sto punto», concludeva mali¬ 
ziosamente. « SI avrebbe- la ten¬ 
tazione vii ricorilare- i discor¬ 
si elei Croce sulla e'ategoria del 
la vitalità eia sostituire a quella 
deH’e-conomico ». 

Noi non ci .sentiremmo di seit- 
loscrive-re tutte eiuesle allerrna- 
zioni, ricordando che la sto¬ 
ria. anche alla maniera di Cro¬ 
ce. si avvalse- di lutto questo 
male-riale come- presupposto del 
giudizie) e, talvolta, come- ele- 
menio di narrazione-' basta le-g- 
ge-re la Stona del regno di Na¬ 
poli o la Storia d'Italia dal 1X70 
al 1415. .Ma, che-cche sia di ciò. 
si vuole- ora dire che tutti que-. 
sti dati che- nel passato erano 
considerali come- sussidiari c 
immeritevoli d’esse-re minuta¬ 
mente- analizzati, nella Storia 
d'Italia di cui ci occupiamo 
sono messi in debita luce- e- 
costituiscono un fattore il’in 
teresse- nole'volissimo per lo 
storico, a qualsiasi scuola ap¬ 
partenga, Basterà scorrere i ca¬ 
pitoli, cui hanno collaborato 
insignì studiosi, per rendersene 
conto; Lucio Gambi: / valori 
storici dei quadri ambientali-, 
Giovanni Maussman: Il suolo 
d'Italia nella storia; Emilio Se-- 
rcni: Agricoltura e mondo ru¬ 
rale; Ruggiero Romano: Una 
tipologia economica ; Gìangiu- 
lio Ambrosini: Diritto e socie¬ 
tà', Giuse-ppe Galasso: Le for¬ 
me del potere classi e gerar¬ 
chie sociali; Carlo Ginzburg, 
Folklore, magia, religione; Al¬ 
fredo Stussi; Lingua, dialetto 
e letteratura; Giulio Carlo Ar 
gan e Maurizio Fagiolo: Pre¬ 
messa all'arte italiana; Ales¬ 
sandro Fontana: Im scena ; Cor¬ 
rado Vivanti: lacerazioni e 
contrasti ; Giulio Bollati: L'ita¬ 
liano. 

Questa Storia d’Italia s’an¬ 
nuncia quindi di grande impe¬ 
gno. e nel primo volume rea¬ 
lizza la promessa. 

Italo de Feo 


in veÉriiUB 


Letture storiche 

« 1 democratici del Risorgimento », 
a cura di Salvatore Onufrio. Le corren¬ 
ti democratiche del Risorgimento sono 
state oggetto negli ultimi unni, da par- 
te della storiografia, ' di un meritato 
processo di rivalutazione. Tra gli esem¬ 
pi piu significativi di questa tendenza 
si possono ricordare, per esempio, le 
opere di Berti e Della Perula, Ma già 
degli anni del fascismo, uno storico 
che doveva poi scomparire tragica¬ 
mente, Nello Rosselli, aveva richiama¬ 
to l'attenzione su personaggi prima 
tra.scurati, come il Montanelli e, so¬ 
prattutto, il Pisacane. Questa rivaluta¬ 
zione delle correnti democratiche con¬ 
tiene in sé una polemica implicita nei 
confronti di una storiografia che ave¬ 
va privilegiato i vincitori (cioè i mo¬ 
derati) e invece trascurato gli scon¬ 
fitti. Operazione tanto più criticabile 
in quanto fra le file dei democratici si 


incontrano alcune figure significative 
della cultura ottocentesca italiana. 

Il volume che Salvatore Onufrio, 
noto studioso di storia del Risorgi¬ 
mento, ha curato per la collana « Let¬ 
ture storiche » della Zanichelli, si po 
ne chiaramente all'interno di quest \ 
nuove prospettive di ricerca, sia pine I 
in un modo originate. Onufrio ha in¬ 
centrato ta sua attenzione sul dibattito 
politico che all'interno del movimento 
democratico si svolse dopo il '48-'49: 
un dibattilo che noi definiremmo di 
critica e autocritica, nel cor.so del qua¬ 
le i democratici esaminarono in manie¬ 
ra approfondita le ragioni della scon 
fitta del biennio rivoluzionario per 
trarne gli insegnamenti necessari a 
precisare e definire un nuovo atteggia 
mento politico. 

E' prevalentemente in questa chiave 
che Onufrio ha raccolto e presentalo 
alcuni lesti Ira i più significativi di 
Cattaneo, Ferrari, Montanelli, Pisaca¬ 
ne, Macchi, Restelli, Cernuschi. Per i 
primi quattro di questi personaggi i 
passi scelti .sono tratti dalle loro opere 
più importanti, mentre Macchi, Reslel- 
li e Cernuschi sono presenti con alcu¬ 


ne lettere scritte a Carlo Cattaneo. 

Il volume e quindi attento prevalen¬ 
temente alTallivilà politica dei demo¬ 
cratici del Risorgimento e ai suoi mo¬ 
livi ispiratori: il federalismo, il repuh 
blicanesimo, il nesso tra rivoluzione 
nazionale e rivoluzione sociale e i pri¬ 
mi albori del « socialismo » italiano, i 
complessi rapporti con le correnti che 
si ispiravano più direttamente a Maz¬ 
zini. 

Onufrio non ha però trascurato una 
altra delle ragioni che fanno delle cor¬ 
renti democratiche radicali uno dei 
principali poli di interesse dell'intero 
processo risorgimentale. Vogliamo al¬ 
ludere allo sforzo di rinnovamento cul¬ 
turale in una chiave moderna ed euro¬ 
pea di cui Carlo Cattaneo fu il princi¬ 
pale rappresentante nella Lombardia 
della prima metà dell'Ottocento. Pre¬ 
gio maggiore di questo volume è quello 
di presentare in maniera agile, anche e 
soprattutto a un pubblico di studenti 
e di persone colte, risultati storiografi¬ 
ci che fino ad oggi non avevano an¬ 
cora potuto varcare fino in fondo il 
limite di una discussione storiografica 
fra iniziati. (Ed. Zanichelli, 1000 lire). 
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il caffè' da gustare 
sorso per sorso 

(...e sì fa in un attimo!) 


Gran Aroma 

il Nescafé liofilizzato 


Gran Aroma,il nuovo Nescafé, unisce ai vantaggi 
del caffè istantaneo il pregio di conservare, 
grazie a un particolare trattamento a freddo sottovuoto 
(procedimento di liofilizzazione esclusivo Nestlé), 
tutto il gusto e l'aroma di una grande miscela dei migliori caffè. 






(primo i Philips erano solo perfetti) 


Che erano perfetti, lo sapevate già. Conoscevate la tecnica e l’esperienza Philips. Nella Serie Design, 
alla perfezione tecnologica si è affiancata una nuova concezione estetica. E il risultato potete vederlo. 
Una linea elegante e moderna, una forma che vive nella vostra casa. Un pezzo d’arredamento di alta classe 
a un prezzo che solo le linee di produzione Philips hanno reso possibile. 

MINCIO 20 pollici e ARNO 24 pollici, due televisori della Serie Design Philips: 
non dovete più scegliere tra perfezione e eleganza. 


PHILIPS 


Inlermarco Malia 

















Ne! cinquantenario della «marcia su Roma» i Servizi Speciali 
de! Telegiornale affrontano in una inchiesta in sei puntate 
un nodo cruciale della storia de! nostro Paese: // fascismo 



di Ezio Zefferi 


Roma, ottobre 

L a conoscenza storica, poiché 
non si riferisce ad un og¬ 
getto isolabile, svincolato 
da ogni giudizio di valore, 
anche se talvolta resta la¬ 
cunosa o approssimativa, perché le¬ 
gata al temjX) e alla p>ersona. o 
condizionata dalle scelte umane, è 
, pur sempre una forza formatrice 
della nostra esistenza fino ad as¬ 
sumere dimensione di oggettività 
quando è realizzata con spirito 
scientifico. Ma è possibile leggere, 
in termini di conoscenza storica, 
avvenimenti che moiti ancora defi¬ 
niscono cronaca, i>er il fatto di es; 
sere stati loro stessi o protagonisti 
o testimoni di questi avvenimenti? 

E ancora: bisogna tenere conto di 
certe tendenze contemporanee che 
rifacendosi alle tesi nietzschiane del 
« pencolo » della storia, in quanto 
tale tipo di conoscenza paralizza e 
fiacca l’uomo d’azione, cercano di 
far dimenticare al mondo taluni re¬ 
centissimi avvenimenti? E il pen¬ 
siero storico, quando si fonda su 
una esasperata ricerca deU’obietii- 
vita, non rischia di vanificare il mo¬ 
mento dell’interpretazione tino a 
mancare di capacità di giudizio? E 
chi cerca di pen.sare in questi ter¬ 
mini di storia non finisce con j’as- 
sumere piosizioni neutrali e quindi 




SERGIO ZAVOLI, l’autore dell’Inchiesta, è nato a Ravenna 11 21 settembre 
1923. Alla radio dal 1947, è stato inviato speciale e documentarista, poi redat¬ 
tore capo della redazione radiocronache. Alla televisione dal 1942, ha ripreso 
la sua attività di inviato e di documentarista, realizzando reportages, inchie¬ 
ste e Incontri In ogni parte del mondo. Vincitore di un « Microfono d'argen¬ 
to », di due « Premi Italia », del « Premio Marconi », del • Premio regìa tele¬ 
visiva », del • Premio del Colli », del « Premio della critica » al Festival di Can¬ 
nes, ZavoU è attualmente condirettore del « Telegiornale » per 11 settore 
« Servizi speciali, rubriche, dibattiti e incontri ». Ha scritto libri di successo 
• Ira cui • Viaggio Intorno all’uomo » e « In nome del figlio » (edizioni SEI) 


Ottobre 1922: un momento della « marcia 
su Roma ». Il ciclo televisivo < Nascita di una 
dittatura » abbraccia, nell'arco di sei 
puntate, il periodo 1914-1926 e si propone di chiarire 
le complesse ragioni culturali, politiche, sociali 
ed umane attraverso le quali fu possibile, in Italia, 
la sconfitta delle istituzioni democratiche 
e l'instaurarsi del regime fascista 


rinuncia alla ricerca dei valori uma¬ 
ni che sono dietro le cause? 

Non sono interrogativi provoca¬ 
tori quanto invece riflessioni, nate 
al momento di affrontare la realiz¬ 
zazione del ciclo dedicato alla na¬ 
scita della dittatura fascista. Sergio 
Zavoli, cioè, si rendeva conto che 
la forma espressiva del mezzo tele¬ 
visivo. la sua capacità di suggestio¬ 
ne ed il suo terribile impatto con 
il pubblico, avrebbero rischiato di 
esasperare l’uno o l’altro di questi 
caratteri del lavoro storiografico. E 
non solo: il mezzo televisivo impo¬ 
neva una precisa scelta di linguag¬ 
gio, un modo di scrivere e di rac¬ 
contare. Perché l’immagine non do¬ 
veva solo stimolare il pubblico o 
evocare un’atmosfera ma assumere 
il rigore di documento; perché le 
testimonianze risolte in termini e 
modi giornalistici non avrebbero 
dovuto solo intrecciarsi a dibattito 
ma soprattutto fornire una chiave 
di interpretazione di un periodo 
storico così importante. 

Bisognava, infine, tener conto del 
pubblico e soprattutto del pubblico 
più giovane: diciamo la generazione 


che ha cominciato a studiare dopo 
il 1950. Penso che proprio a que¬ 
sta larga parte dell’uditorio televi¬ 
sivo il ciclo Nascita di una ditta¬ 
tura sia dedicato: un contributo, 
un rapido ed esauriente orienta¬ 
mento, un invito alla comprensione 
non superficiale, in termini chiari e 
precisi. In questo caso la conoscen¬ 
za storica diventa stimolante. 

Come si è giunti alla realizzazio¬ 
ne delle sei puntate in cui si arti¬ 
cola questo ciclo dei Servizi Spe¬ 
ciali del Telegiornale? Accanto a 
Sergio Zavoli, che è l’autore dell’in¬ 
chiesta, hanno lavorato un gruppo 
di collaboratori, ognuno con le sue 
proposte e le sue osservazioni: Edek 
Osser e Luciano Onder, i due gior¬ 
nalisti che lo hanno affiancato nel 
lavoro di ricerca, di documentazio¬ 
ne, di collage; l’operatore Paolo Ari¬ 
si Rota, che si è inserito con la sua 
personalità espressiva cercando di 
annullare la distanza fra pubblico 
e « testimone », cogliendo di questo 
ultimo le sembianze caratteriali più 
stimolanti; il montatore Giuseppe 
Baghdikian, che per lunghi mesi 
segue a pag. 30 
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I CONSULENTI DELL 

SUL FASCISMO 



ALBERTO AQUARONE è nato nel 19J0. Dal 1963 è inca¬ 
ricalo di storia moderna nella Facoltà di Scienze Politiche 
dell'Università di Pisa. Ha pure insegnato alTUniversità di 
Berkeley (California) ed è stato Visiting Fellow nell'* All 
Souis College », Oxford. Citiamo alcune fra le pubblicazioni 
principali della sua attività scientifica: « L'unibcazione legi¬ 
slativa e ■ codici del 1865 », Milano, Giuffrè, 1960; « L'orga¬ 
nizzazione dello Stato totalitario », Torino, Einaudi, 1965; 
< Alla ricerca dell’Italia liberale », Napoli, Guida, 1972 



GAETANO AREE' ha studiato a Napoli e si è avviato agli 
studi storici sotto la guida di Benedetto Croce e di Federico 
Cbabod. E' stato poi discepolo e collaboratore di Gaetano 
Salvemini. Insegna storia contemporanea alla Facoltà di 
Lettere delTUnivcrsità di Salerno. Ha scritto sulla storia 
culturale e politica del Mezzogiorno nelI’SOO, sulla guerra di 
Secessione americana e sulla storia del movimento operaio 
e socialista. Tra le sue opere più recenti: « Storia del sociali¬ 
smo italiano » edita da Einaudi. E' senatore della Repubblica 


segue da pag. 29 

ha tradotto e interpretato visiva¬ 
mente il discorso scritto o parlato. 
Accanto al gruppo operativo quello 
dei consulenti Alberto Aquarone, 
Gaetano Arfé, Renzo De Felice, Ga¬ 
briele De Rosa, Gastone Manacorda, 
Salvatore Valitutti che in un lungo 
e paziente lavoro svolto attraverso 
incontri, discussioni, verifiche, han¬ 
no dato un contributo determinan¬ 
te al rigore del lavoro storiografico. 

Ma forse non sarà inutile pier il 
lettore conoscere più da vicino il 
piano del programma, realizzato in 
occasione del cinquantenario della 
« marcia su Roma ». 

Il ciclo Nascita di una dittatura 
abbraccia il pieriodo che va dal 
1914 al 1926. In sei puntate ci si è 
proposti di chiarire le complesse ra¬ 
gioni culturali, politiche, sociali ed 
umane attraverso le quali fu possi¬ 
bile, in Italia, la sconfitta delle isti¬ 
tuzioni democratiche e l’instaurarsi 
della dittatura fascista. 

Le interviste hanno avuto una 
parte preminente nell'economia del 
programma: oltre cinquanta prota¬ 
gonisti sono stati chiamati a testi¬ 
moniare sui fatti che vissero in pri¬ 
ma {jersona. 

La scelta degli intervistati è stata 
condotta in un arco culturale e po¬ 
litico che comprende sindacalisti 
ed ex combattenti, dannunziani e 
nazionalisti, « vociani » e futuristi, 
fascisti e monarchici, socialisti e 
popolari, comunisti e liberali, ecc. 
Ciascuno protagonista o testimone' 
di un fatto. In molti casi si è trat¬ 


tato di incontri con persone che non 
hanno mai concesso interviste tele¬ 
visive, per esempio Filippo Naldi, 
finanziatore del giornale di Musso¬ 
lini Il Popolo d'Italia', Massimo Roc¬ 
ca, il più importante esponente del 
fascismo moderato fra il 1919 e il 
1924; il primo segretario di Musso¬ 
lini, Arturo Fasciolo; il fondatore 
del Partito Comunista Italiano Ama- 
dco Bordiga; la moglie di Musso¬ 
lini, donna Rachele. Quella di Bor¬ 
diga è un’intervista inedita in asso¬ 
luto. 

Ma dovremmo anche ricordare 
nomi come quelli di Franco Anto- 
nicelli, Eugenio Artom, Riccardo 
Bacchelli, Lelio Basso, Leone Cat¬ 
taui, Udo D’Andrea, Augusto De 
Marsanich, Alfredo De Marsico, 
Landò Ferretti, Giovanni Gronchi, 
Arturo Carlo Jemolo, Girolamo Li 
Causi, Roberto Lucifero, Emilio Lus¬ 
so, Pietro Nenni, Ferruccio Farri, 
Camillo Pellizzi, Sandro Pertini, 
Giorgio Pini, Giuseppe Prezzolini, 
Oronzo Reale, Paolo Rossi, Giusep¬ 
pe Spataro, Ugo Spirito, Umberto 
Terracini, Armando Zanetti. 

Le interviste sono state alternate 
con documenti e filmati d’epoca re¬ 
periti in cineteche pubbliche e pri¬ 
vate italiane e straniere. Si tratta, 
in definitiva, di una delle più com¬ 
plesse e impegnative produzioni 
della nostra televisione. 

Ezio Zefferi 


Nascita di una dittatura va in onda 
venerdì W novembre alle ore 21 sul 
Nazionale TV. 



GABRIELE DE ROSA, docente di storia presso l’Università 
di Salerno, di cui è anche rettore. Autore di una « Storia del 
movimento cattolico » (edita da Laterza, l’ultima edizione è 
dei 1966), conta tra le sue altre opere: « Glolltti e il fasci¬ 
smo » (edizioni di Storia e Letteratura, 1957), « Lettere di V. 
Pareto a M. Pantaleoni », in tre volumi (idem, I960): « I ge¬ 
suiti in Sicilia e la rivoluzione del 1848» (idem, 1963). Sue 
opere recenti: « Vescovi, popolo e magia nel Sud » (ed. Gui¬ 
da, 1972); « L’utopia politica di L. Sturzo » (Morcelliana, 1972) 


39 















NCMEsmnf 

E ■. LORO GIUDIZIO 



RENZO DE FELICE è nato nel 1929 ed è ordinario di storia 
dei partiti politici all'Oniversità di Roma. E’ autore di nu¬ 
merose opere sul Settecento italiano e soprattutto sul pe¬ 
riodo fascista, tra le quali una monumentale biografia di 
.Mussolini. Di quest’opera, pubblicala dall'editore Einaudi, 
sono usciti finora tre volumi. Da ricordare inoltre un fortu¬ 
nato profilo delle « Interpretazioni del fascismo » ( Laterza 
editore) che ha avuto molto successo anche all’estero e 
una « Storia degli ebrei italiani sotto il fascismo » (Einaudi) 


Alberto 

Aquarone 

H documento che il linguaggio 
televisivo assume è principalmente 
quello delle cosiddette • immagini di 
repertorio ». Garantito il linguaggio 
della ricerca e dell'utilizzazione, in 
quale misura questo documento 
equivale alla testimonianza scritta? 
Nascita di una dittatura corrispon¬ 
de, per rigore, ai criteri cui uno 
storico non può venir meno? 

L’« immagine di repertorio » in sé 
e per .sé. come mera immagine, è 
per sua natura una testimonianza 
limitata in due sensi: in quanto 
può rivelare, o contribuire a rive¬ 
lare. soltanto lesteriorita dell'azio¬ 
ne e non i suoi moventi, il com¬ 
plesso delle circostanze da cui trae 
origine e la sottendono; e in quanto 
può offrire testimonianza soltanto 
di singoli episodi staccati, ben deli¬ 
mitati nel tempo e nello spazio, non 
di un processo storico, sia pure di 
breve periodo. L'immagine può quin¬ 
di trovare una valida utilizzazione 
per la sua efficacia emotiva, per la 
sua capacità, talora, di sintetizzare 
agli occhi del pubblico anche meno 
informato alcuni caratteri salienti 
di un latto, o anche di un momento 


politico. Evidentemente, però, essa 
può acquistare valore di testimo¬ 
nianza storica vera e propria solo 
attraverso la parola, il commento 
che l'accompagna. 

Quando si tratti tuttavia del com¬ 
mento alle immagini di un docu¬ 
mentario di vasto respiro che si 
proponga di ricostruire un intero 
periodo di storia, anche la parola non 
può non essere in certa misura con¬ 
dizionata daH'immagine. Non solo, 
ovviamente, dalla scelta delle imma¬ 
gini; ma anche quando queste siano 
state scelte con la maggiore am¬ 
piezza ed il maggior scrupolo pos¬ 
sibili. com'è certamente il caso di 
Nascita di una dittatura, dallo stes¬ 
so fatto estrinseco che erano co¬ 
munque disponibili certe immagini 
e non altre e che quindi risultano 
inevitabilmente privilegiati determi¬ 
nali fatti, momenti, uomini, e « sot¬ 
torappresentati », per così dire, al¬ 
tri. Il commento può tentare di cor¬ 
reggere questi squilibri, di colmare 
alcune lacune, ma un qualche fat¬ 
tore di distorsione pur sempre ri¬ 
mane. Certo, squilibri e vuoti del 
genere, con il relativo fattore di 
distorsione, esistono pure per quan¬ 
to riguarda le testimonianze scritte. 
.Ma le conseguenze sono meno gra- 

segiie a pag. 32 



GASTONE MANACORDA, nato a Roma nel 1916, è ordinario 
di storia contemporanea all’Università di Catania. Dal 1950 
al 1956 ha diretto la rivista « Società », uno dei punti d’in¬ 
contro più significativi della cultura nel secondo dopoguer¬ 
ra; dal 1959 al 1966 ha diretto la rivista « Studi storici ». 
Ha pubblicato: « Il movimento operaio italiano attraverso i 
suoi congressi », Roma 1953; « Il socialismo nella storia d’Ita¬ 
lia », Bari 1966; « Storiografìa e socialismo », Padova 1967; 
« Crisi economica e lotta politica in Italia », Torino 1968 



SALVATORE VALITUTTI, nato a Bellosguardo (Salerno) il 
30 settembre 1907, consigliere di Stato, è rettore dell’Univer¬ 
sità italiana per stranieri di Perugia e sottosegretario di 
Stato alla Pubblica Istruzione. Si è sempre occupato dei pro¬ 
blemi della scuola e dell’educazione, come studioso, polemi¬ 
sta e scrittore. Opere principali: « Il problema sociale della 
scuola », « L’educazione degli adulti », • La rivoluzione gio¬ 
vanile », « Il Qidnto Stato », < I partiti politici e la libertà », 
« La scuola secondaria in Italia », « La difesa della scuola » 
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Ancora 
un'iminagine 
del 72: 
squadristi 
in una stazione 
ferroviaria, 
in attesa 
del convoglio 
che li i>orterà 
a Roma 


I CONSUIENTI DELL'MCMESTATV SUL FASCISMO E IL LORO GIUDIZIO 


se^ue da pag. il 

vi, e lo storico ha maggiori e più 
efficaci possibilità di porvi rimedio, 
appunto perché le testimonianze 
scritte non hanno per loro stessa 
natura, e quindi inevitabilmente, 
quei caratteri di esteriorità e di epi¬ 
sodicità che, come dicevo all'inizio, 
sono invece peculiari delle immagi¬ 
ni anche se adeguatamente montate. 

Insomma, la ricostruzione storica 
attraverso le immagini di reperto¬ 
rio, soprattutto se abbondantemente 
integrata, come molto ellìcacemente 
è stato fatto in questo caso, da in¬ 
terviste con protagonisti delle vi¬ 
cende rievocate, può avere una in¬ 
dubbia validità come strumento di 
pedagogia di massa, sia pure con 
un inevitabile margine di rischio 
circa la sua corretta interpretazio¬ 
ne. L'importante comunque è avere 
piena consapevolezza dei suoi limiti 
naturali e del suo carattere sussi¬ 
diario e non certo sostitutivo. Ma 
naturalmente, ciò che conta in pri¬ 
mo luogo è lo scrupolo documenta¬ 
rio, è il rigore storiografico con cui 
le immagini sono scelte e montate 
ed il commento è redatto. Mi sem¬ 
bra innegabile che questi criteri 
sono stati ampiamente rispettati in 
Nascita di una dittatura. 


Gaetano Arfè 

Esistono elementi di novità in 
questo ciclo di trasmissioni? 

Su nessun avvenimento, forse, del¬ 
la storia d'Italia esiste una biblio¬ 
grafìa di carettere pubblicistico, me- 
morialistico e storiografico, nazio¬ 
nale e straniera, agiografica e pole¬ 
mica, tanto vasta quanto quella sul- 
l’avvenlo del fascismo. Non è azzar¬ 
dato dire che, per quanto riguarda 
la conoscenza dei fatti, poco di nuo¬ 
vo c'è ancora da apprendere, e che 
di quei fatti nessuna delle possibili 
interpretazioni è rimasta estranea 


al dibattito storiografico. Trasferire 
in una trasmissione televisiva i ri¬ 
sultati di questo lavorio cinquan¬ 
tennale appariva perciò come un'im¬ 
presa irta di difficolta, e che dillicil- 
menie sarebbe potuta andare al di 
là dei limiti di una corretta c sin¬ 
tetica divulgazione. Ora, il ciclo de¬ 
dicato alla Nascita di una ditta¬ 
tura raggiunge brillantemente que¬ 
sto scopo. E già questo non sarebbe 
poco: a chi scrive è capitato di sen¬ 
tir dire, in un esame universitario, 
che De Gasperi aveva assassinato 
Mussolini per succedergli al potere! 
In questo caso però gli autori della 
trasmissione hanno ottenuto molto 
di più: hanno scritto, con la incisi¬ 
vità e la forza di suggestione dello 
strumento adoperato, una originale 
pagina di storia. Ricercatori, oltre 
che di documenti, di testimonianze 
viventi — nella copiosissima ed 
equilibrata serie ce ne sono alcune 
clic si può dire equivalgano a pre¬ 
ziosi inediti —, interpreti distaccati 
dei fatti, eppur mai dimentichi che 
la Repubblica italiana è nata dalla 
lotta contro il fascismo, con la scar¬ 
na incisività della narrazione gior¬ 
nalistica di alto livello, essi ci han¬ 
no dato un'opera che ricostruisce 
i fatti secondo la loro interna logica, 
riuscendo al tempo stesso a ricrea¬ 
re un clima, a fare insieme cioè 
opera di divulgazione e di intei-pre- 
tazione critica, valida anche per gli 
studiosi. La forza di suggestione che 
promana infatti dal rapido susse¬ 
guirsi di immagini di repertorio e 
di testimonianze vive, dall'intreccio 
della narrazione cronachistica e del¬ 
le interviste collocate in dialettico 
rapporto, è diversa ma non meno 
stimolante di quella che viene dalla 
migliore pagina scritta. La televisio¬ 
ne italiana non è al suo primo ten¬ 
tativo in materia, ma questo è cer¬ 
tamente uno dei meglio riusciti: un 
esempio di come si possa attraverso 
il mezzo televisivo fare insieme ope¬ 
ra di educazione democratica e di 
cultura senza aggettivi. 


Renzo 
De Felice 

In quale misura può dirsi che 
questa ricostruzione storica, realiz¬ 
zata secondo i modi e gli strumenti 
del giornalismo, si distacca da quel¬ 
le analoghe? 

Direi che questo ciclo sulle origini 
e l'alfermarsi del fascismo e gior¬ 
nalistico solo per quel che riguarda 
la forma, per quel che concerne cioè 
Tesigenza dello «spettacolo» (pecu¬ 
liare ad ogni opera cinematografica 
o televisiva) e la tecnica dell'» inter¬ 
vista », sulla quale è essenzialmente 
fondato. E, sotto questo duplice 
profilo, si tratta di ottimo giornali¬ 
smo, di alto livello, sia per il ritmo 
della trasmissione, sempre sostenu¬ 
to, mai affrettato, spesso dramma¬ 
tico, sia per rutiliz.zazione del mate¬ 
riale filmato, spesso inedito e sem¬ 
pre efficace, sia per la rappresenta¬ 
tività e l'interesse dei personaggi 
intervistati (l'intervista a Bordiga 
costituisce un unicum). Per il resto 
si tratta di una ricostruzione il cui 
livello etico-politico e il cui impegno 
storico sono — tenute presenti le 
esigenze culturali e di linguaggio 
del mez.zo televisivo e del pubblico 
indilferenziato a cui esso si rivolge 
— senza precedenti in Italia. L'uni¬ 
co confronto che, forse, si potrebbe 
fare è con la trasmissione francese 
Le chagrin et la pitié (messa in 
onda recentemente anche in Italia), 
che, per altro, punta soprattutto 
sulla ricostruzione di un'atmosfera, 
senza approfondire troppo le cause 
storiche degli avvenimenti trattati. 
Nascila di una dittatura tende in¬ 
vece a ricostruire le vicende trat¬ 
tate in termini il più rigorosamente 
possibile storici, sia con un conti¬ 
nuo sforzo di tener presenti tutti 
gli aspetti della realtà del tempo e 
il loro evolversi e di approfondime 
le cause immediate e remote, sia 
con un altrettanto continuo ricorso 


alle varie « fonti » (le ìnterv'iste) in 
maniera da offrire allo spettatore 
una ricost mzione il piu completa e 
il piu attendibile possibile e. al teni 
po stesso, di dare ad esso la possi¬ 
bilità di larsi una ■ propria • idea 
dei dtveisi punti di vista e delle 
t ispettive « ragioni • delle lorze e de¬ 
gli uomini che allora furono i pro¬ 
tagonisti della crisi dello Stato libe¬ 
rale. di come essi visseni, anche 
psicologicamente, quegli avvenimen¬ 
ti e di come li giudicarono allora 
e li giudicano oggi, a mezzo secolo 
di distanza. 

Sotto questo profilo, a mio avvi¬ 
so, si tratta di una ricostruzione 
non solo storicamente valida, ma di 
grande valore educativo e morale, 
un atto di fiducia nella capacità 
dello spettatore di partecipare cri¬ 
ticamente alla ricostruzione della 
realtà che viene fatta davanti ai 
suoi occhi sulla base sia delle acqui¬ 
sizioni della più recente storiografia 
sia dcH'esposizione-dibattito dei pun¬ 
ti di vista dei vari protagonisti di 
quelle vicende. 


Gabriele 
De Rosa 

Un compito di consulenza per un 
programma storico televisivo in 
quale misura sollecita gli interessi 
di uno studioso che normalmente 
vive il suo impegno culturale nel¬ 
l'Università e negli archivi? Questo 
programma può pretendere di por¬ 
tare un contributo alla conoscenza 
storica, rispetto all'approccio che lei 
usa di fronte al problema di « fare 
storia »? 

Partecipare come consulente alla 
realizzazione di un programma sto¬ 
rico televisivo è sempre per uno 
studioso un fatto stimolante. Uno 
storico di mestiere, che svolge pre- 
segue a pag. 34 
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Cenerentola ore 23,59 


Stasera Cenerentola non dovrà 
fuggire. Il suo orologio segnerà 
sempre le ore liete. 

E un gioiello fuori del tempo, 
bello come una favola, eterno come 


la bellezza: è uno Zenith per i Perfetto: perchè alla Zenith 
Signora. lavorano mille persone, a creare 

Prezioso nel caldo splen- uno Zenith per Signora, 

dorè dell'oro; stupendo nel brac- ^ bella una sera, 

cialetto lavorato a mano. r e lunga come una vita. 

ZEISIITH 
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Compsny 


f 


I 



I CONSULENn DEULINCHESmTV SUL FASCISMO E ■.LORO GIUOIZIO 


Elmetti, pistole, 
manganelli 
all’ombra 
dei gagliardetti: 
la violenza è 
pronta a 
marciare contro 
le istituzioni 
democratiche 


segue da pag. 32 

valentemente il suo lavoro nelle au¬ 
le. nelle biblioteche e negli archivi, 
uno storico in qualche modo impe¬ 
gnato in un discorso storiografico 
ovvero nella interpretazione critica 
di fatti politici e sociali, è obbligato 
davanti al problema della realizza¬ 
zione televisiva a ridurre in imma¬ 
gine e in un linguaggio asciutto, 
sintetico, rapido ciò che solitamente 
egli racconta o descrive o interpre¬ 
ta per molte pagine. La qualità e 
la scelta dell’immagine sono deci¬ 
sivi per conseguire una incisività 
che lo storico realizza, quando rea¬ 
lizza, solo attraverso il testo scrit¬ 
to. Attraverso l'immagine si deve 
arrivare al giudizio, e quanto più 
questa immagine è forte, quanto 
più è legata non a un discorso di 
parole, ma a un racconto, a una 
realtà drammatica tanto più il pro¬ 
gramma riesce soddisfacente. Lo 
storico deve riuscire ad afferrare 
questo rapporto fra densità del di¬ 
scorso storico, quale risulta da una 
lunga e meditata ricerca scientifica, 
e potenza dell'immagine. Un nulla 
basta per alterare il significato te¬ 
stuale dell’evento storico, che si vuo¬ 
le rappresentare televisivamente. Di 
qui la esigenza di un rigore parti¬ 
colare, che dando spazio all'imma¬ 
gine e alla necessità di riuscire effi¬ 
caci, chiari ed evidenti per un pub¬ 
blico di massa, non corrompa l'in¬ 
terpretazione. non la sacrifichi alla 
tecnica del montaggio. 

Il programma, che Zavoli ha rea- 
lizj'.ato con lo scrupolo e l'acutezza 
che tutti gli riconosciamo, ha dovu¬ 
to affrontare queste difficoltà, e, a 
mio avviso, le ha superate egregia¬ 
mente, tenendo conto anche della 
materia scottante e delicata che il 
regista ha dovuto affrontare. Non 
esito a dire che il film di Zavoli 
costituisce un notevole contributo 
alla stessa conoscenza storica; con 
una parsimonia di mezzi incredibile, 
Zavoli ha realizzato un racconto 
documentario rigoroso, asciutto, al¬ 
tamente drammatico, dove il « pe¬ 
so » per così dire delle immagini 


è sostenuto da un impegno, etico e 
scientifico al temjx) stesso, inecce¬ 
pibile. Ciò che uno storico interpre¬ 
ta, discute, cmalizza, diventa, per 
così dire, di nuovo «evento», dove 
cronaca e giudizio si fondono in 
una sintesi critica efficace e corret¬ 
ta. La pagina dello storico si fa 
« evidente » attraverso un’evocazio¬ 
ne di momenti e personaggi, che 
hanno la forza del dramma. Il film 
diventa cosi un nuovo documento, 
che, in quanto tale, ha l’analogo va¬ 
lore di un testo, di una ricerca pun¬ 
tuale, asciutta e smitizzante. Insom- 
ma, il film di Zavoli è espressione 
e traduzione esatta di un impegno 
civile, a servizio della ricerca e del¬ 
la conoscenza storica, che ci augu¬ 
riamo possa entrare anche nelle 
scuole. 


Gastone 

Manacorda 

In quale posizione si mette uno 
storico di fronte a una storia rea¬ 
lizzata al di fuori del libro? 

Finora televisione e cinema hanno 
offerto prodotti di storia (come di 
scienza in generale) a fini didattici 
o di divoilgazione. La domanda che 
mi viene posta adombra invece, con 
discrezione, l'ipotesi che, al di la 
della funzione didattico-divulgativa, 
il mezzo cinematografico e quello 
televisivo possano offrire un pro¬ 
dotto di qualità diversa dallo scrit¬ 
to, ma non necessariamente di qua¬ 
lità inferiore. Vorrei svolgere due 
brevi considerazioni: una relativa 
ai materiali (o fonti) di cui può far¬ 
si uso con questi mezzi, ed una re¬ 
lativa al problema della ricostruzio¬ 
ne sintetica. Un esempio: nel campo 
della storia contemporanea la rac¬ 
colta di testimonianze orali dalla 
viva voce dei protagonisti soprav¬ 
vissuti non è nuova, ma indubbia¬ 
mente cinema e televisione pnassono 
offrire qualcosa che il libro non può 


dare, cioè la testimonianza in atto, 
la presenza visibile del protagonista 
o testimone che parla come uomo 
vivo con la sua figura fìsica, con i 
toni di voce, l’espressione del viso, 
le pause, le reticenze, le incertezze; 
tutte cose che una testimonianza 
trascritta non può offrire. Dunque, 
limitatamente a questo aspetto (tra¬ 
smissione al lettore-spettatore di 
una testimonianza diretta) cinema 
e televisione possono segnare un 
punto di vantaggio sul libro. 

Diverso è il discorso per quanto 
riguarda la ricostruzione sintetica, 
cioè la storia vera e propria. Qui 
la superiorità, e starei per dire l'in¬ 
sostituibilità. del libro, mi pare in¬ 
discussa: se poi in avvenire il libro 
jKJssa essere sostituito dal mezzo 
audio-visivo, è questione che lascio 
ai posteri. Allo stato attuale direi, 
invece, che la storia narrata con 
mezzi audio-visivi, ponendo proble¬ 
mi e suscitando curiosità che non 
può completamente soddisfare, può 
avere un'importante funzione cultu¬ 
rale di stimolo alla ricerca del libro 
e alla lettura. 

Infine, considerando la ct>sa dal 
punto di vista non più di chi flui¬ 
sce, ma di chi produce opere stori¬ 
che, c'e da osservare che, mentre il 
libro, di regola, è ancora oggi un 
prodotto individuale, anche quando 
sia il risultato di una ricerca di 
gruppo, il film o la trasmissione te¬ 
levisiva e invece sempre un lavttro 
di gruppo; e questo può rappresen¬ 
tare un’esperienza interessante an¬ 
che per lo studioso professionale di 
storia. 


Salvatore 

Valitutti 

Può dirmi quali positive o delu¬ 
denti esperienze, comunque nuove, 
ha fatto accostandosi a un program¬ 
ma storico realizzato dalla televi¬ 
sione? Come giudica il contributo 
che questa trasmissione può dare 


alla conoscenza del periodo storico 
che ha preso in esame? 

Debbo confessare che la realizza¬ 
zione def programma storico sulla 
nascita del fascismo è stata per me 
una rivelazione. Per l’uso combinato 
della immagine e della parola, della 
diretta visione degli avvenimenti e 
delle testimonianze dei protagonisti 
o degli interpreti, il mezzo tecnico 
della televisione dimostra in que¬ 
sto programma non solo la sua 
grande ptotenza suggestiva ma an¬ 
che e soprattutto la sua particolare 
idoneità ad addentrarsi nella realtà 
storica e a mettere in evidenza i 
suoi aspetti più profondi e signifi¬ 
cativi. Ovviamente il buon gusto, 
l’estro e l'intelligenza storica degli 
ideatori del programma hanno sa¬ 
puto trarre dal mezzo televisivo, 
applicato alla realizzazione di que¬ 
sto pn>gramma. tutte le sue possi¬ 
bilità rappresentative. Mi pare di 
jxjter dire che rcsperienz.a di que¬ 
sto programma deve .servire di in¬ 
coraggiamento ad usare largamente 
il mezj:o televisivo per la diffusione 
della cultura storica di cui gli ita¬ 
liani hanno particolare bisogno. 

Il programma storico sulla nasci¬ 
ta del fascismo è ammirevole per 
la compiutezza e per la veridicità 
della ricostruzione di quel periodo 
drammatico della nostra storia na¬ 
zionale. F.sso spiega esattamente 
l’origine delle illusioni e degli er- 
ri>ri. Non indulge al vezzi> della con¬ 
danna superficiale e immotivata, ma 
spiega come e perche i latti si prò 
dussero contrihuendo in tal mtxlo 
non sohj a inteiT)retai e la genesi 
del lascisnu) ma anche a st)llecitare 
un serio esame di coscienz.a degli 
italiani, a qualsiasi parte apparten¬ 
gano, per evitare che certi errori si 
possano ripetere. E' un programma 
che raggiunge fini di educazione po 
litica ma non con mezzi predicatori 
bensì con la precisa ricostruzione 
della realtà storica vista e rappre¬ 
sentata nella varietà e connessione 
dei suoi elementi decisivi e quali¬ 
ficanti. 








-Se per tuo marito vuoi 
calzoni stiratissimi (^i giorno 
senza doverli stirare, 
allora vuoi lo stiracalzoni R^itti. 



- -artico" ria regalo 

Itegli ini crea con il k 
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Pippo Baudo In versione « stHliiin kwer > e, n destra In alto, 
Loretta eoa un « ex * di < Canzonisslma >: Alberto Lupo. Pra 1 cantanti 
In gara nella prima tornata della seconda fase saranno Tony Astarlta, 
Donatello, Caterina Caselli, Giovanna e Marisa Sacchetto. 
Nel ruolo di ospite d’onore è previsto 11 ritorno di Monica Vitti 


Il mio fascino 
di <f sidiian iover» è 
dedino 


Baudo e la celebrità postale. 
A! Delle Vittorie riceve 
moltissime lettere, dalle richieste 
di biglietti ai «consiglia ai 
saluti in poesia: «Ma finora 
nessuna proposta di matrimonio 
forse perché tutti 
sanno che sono già sposato» 


di Pippo Baudo 


Roma, ottobre 

Q uesta volta anziché parla¬ 
re della trasmissione, dei 
cantami e di tutti noi 
che stiamo da questa 
parte del televisore, vo¬ 
glio dedicare queste mie note al 
pubblico che ci segue e che ci mani¬ 
festa settimanalmente le opinioni e 
le critiche più varie e più disparate. 

Una delle cose di cui ancora non 
vi avevo parlato è la quantità di po¬ 
sta che ^unge giornalmente al Del¬ 
le Vittorie. Entrando in teatro dalla 
porta di servizio, ci si imbatte in 
Cesarino, l'usciere del quale vi ho 
parlato la settimana scorsa, il qua¬ 
le, oltre a smistare il pubblico, ha 
anche l'incarico di smistare la mas¬ 
sa impressionante di posta destina¬ 
ta al sottoscritto, alla Goggi, a Si- 
monetti, agli autori, ai cantanti e a 
quanti in un modo o nell’altro col- 
laborano alla realizzazione del pro¬ 
gramma. 

Immaginate quindi il povero Ce¬ 
sarino quando, al mattino, LI postino 
gli scarica i consueti due sacchi col¬ 
mi di lettere e cartoline; per lui la 
« sup^rgrafomania » del pubblico te¬ 
levisivo non è certo una cosa estre¬ 
mamente piacevole come lo è per 
noi attori e cantanti che godiamo 
indubbiamente di questo contatto a 
livello personale con gli ammirato¬ 
ri. Purtropiw, specie per quanto mi 
riguarda, biso^erebbe avere suffi¬ 
ciente tempo libero per rispondere 
a tutti, ma credetemi, non è proprio 
possibile. La posta che ho ricevuto 
e che continuo a ricevere mi ha stu¬ 
pito non tanto per la quamtità, 
quanto per la qualità: oltre alle so¬ 
lite richieste di fotografie con auto¬ 
grafo, di biglietti di ingresso al Del¬ 
le Vittorie, di aiuti finanziari, per i 
quali bisognerebbe essere più ricchi 
di Paul Getty, mi giungono molti 
suggerimenti su come comportarmi 
durante lo sp>ettaeolo (dei quali nei 
limiti del possibile cerco di tener 
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conto). Molti complimenti e anche, 
ed è giusto che sia così, qualche dis¬ 
senso. 

Quello che non mi va giù è che 
non ho ancora ricevuto nessuna 
projxtsta di matrimonio. Forse jjer- 
ché tutti sanno che sono già sposa¬ 
to; ma sarà per questo o forse pter- 
ché il mio fa.scino di « sìcilian lover » 
è leggermente in declino, per cui le 
giovani ammiratrici si rivolgono più 
speranzose e desiose al sempre fa¬ 
scinoso Marcello Marchesi, che ha 
dalla sua anche la saggezza della 
mezza età? 

Ma, scherzi a parte, torniamo alla 
corrispondenza che ho ricevuto a 
tutt'oggi, c dì questa mi piace darvi 
qualche esempio fra i più significa¬ 
tivi e spiritosi: Romualdo Spataro 
dì Palermo mi scrive una lunga let¬ 
tera nella quale ricorda dì avermi 
conosciuto anni addietro e, rimet¬ 
tendomi una banconota da lire mil¬ 
le, dice: « Ti accludo mille lire e ti 
prego di comprare due biglietti del¬ 
la lotteria di Canzonissima: uno per 
te e uno per me che potrai spedir¬ 
mi aH’indìrizzo segnato sulla busta. 
Spero che non ti seccherai né offen¬ 
derai, ma ci tengo che questo incon¬ 
tro epistolare porti fortuna ad en¬ 
trambi ». Caro Romualdo, lo spero 
tanto anch'io per te e, non mi rite¬ 
nere eccessivamente venale, anche 
per me. Come Eddy Merckx, nello 


stesso anno Giro d’Italia e Giro di 
Francia, Pippo Bando presenta Can¬ 
zonissima e vince i centocinquanta 
milioni della lotteria... che colpo! 

Il signor Romeo di Torino mi 
espone una pur piccola ma seria 
tragedia: « Caro Pippo, io non ho la 
televisione, però seguo p«r radio le 
trasmissioni di Canzonissima. Ho 
preso i biglietti della lotteria, ma 
non so mai i risultati dei premi set¬ 
timanali. Perché anche per radio 
non trasmettono questi risultati di 
Canzonissima il giorno dopo, come 
fanno per televisione? Ti ringrazio 
se in merito, in una tua prossima 
trasmissione del sabato sera, mi ri¬ 
sponderai! ». Pensate che dramma 
continuare a comprar biglietti e non 
poter saptere se la fortuna ci è ve¬ 
nuta a trovare. 

A proposito della qualità episto¬ 
lare di cui parlavo prima multi am¬ 
miratori, ritenendo ormai la prosa 
solitamente in uso superata, mi tra¬ 
smettono le loro impressioni in ver¬ 
si, ora in lingua e ora in vernacolo. 
Alcuni esempi: il signor Erato Gre¬ 
gorio Andriani di Taranto conclude 
la sua lunga opera poetica così: 
« Per ogni trasmissione ben studia¬ 
ta / ogn'ìtaliano soddisfatto... lieto: 
/ giovine o vecchio, per una inver¬ 
nata: / felici tutti son... in ogni ce¬ 
to! / " ad majora ” pur per questi 
mesi... / A Dino Verde e Marcello 


Marchesi ». Il poeta romanesco Um¬ 
berto Orlandi (Berto Landi): « Pip¬ 
po Bando sei un gran presentatore 
/ Setlevoci, La freccia d'oro e tan¬ 
te / hai presentato sì quarche can¬ 
tante / posso di' solo che ce metti 
er core / e quanno l'arte se fa con 
amore... / te faccio tanti auguri e 
te li manno / per tutto er tempo 
inzino a Capodanno / Pippo assie¬ 
me a tu’ moje e co’ tu' fia / vinces- 
sivo chissà la lotteria??? / Io son 
ix>eta e fo il presentatore / ar cine¬ 
ma so fa’ pure l’attore... / ma è tut¬ 
ta robba della parrocchietta... / la 
paga che me danno è ’na paghetta / 
se vuoi farmi apparir in televisio¬ 
ne / di’ a Marcello Marchesi e a Di¬ 
no Verde / che (Berto Landi) scri¬ 
ve, ma sta ar verde... / t’assicuro, 
sarebbe un successone (Versi scom¬ 
binati del poeta disoccupato roma¬ 
nesco Umberto Orlandi classe 1920. 
Caro Pipix> Bando, ti faccio tanti 
auguronì e in bocca al lupo!) ». 

E anche dalla mia Sicilia mi è 
giunto un simpatico e genuino par¬ 
to poetico che mi ha più profonda¬ 
mente colpito in quanto chi me lo 
ha inviato è un ammiratore di 74 
anni, il signor Turi Sapienza di Bei¬ 
passo in provincia di Catania: « A 
Pìppu Bando risponzabuli dì Can¬ 
zonissima / a dopu ca spìttamu na 
simana / tutta Catania e d’ogni im- 
paiseddu / e novi, quannu sona la 


campana / quantu vìdemu a ttìa, 
Pippu beddu / ’nzemi a Loretta, 
fìmmìna spartana / dìgna di liva- 
ricci lu capjjeddu, / ca ci batti li 
manu l'Italia sana / e a ttìa ti li 
batti, Mungibeddu, / sta Sicilia ca 
ti varda e ti talìa / e ttu di Roma, 
ca nun ti n'accorgi / la siciliana, ca 
si gilusia... / comu t’arrubbò Loret¬ 
ta Corgi... /a nuì ni pari na super- 
chiaria... / supirchiarei, nienti, finu 
a oggi. (Dedico in segnu di ricordo, 
a Pippino Bando 1972 umili versaio¬ 
lo Turi Sapienza) ». 

Che ve ne pare? Mi sembrano ab¬ 
bastanza inconsuete e divertenti. 
Ora un breve cenno alla quarta pun¬ 
tata che ha avuto alcuni fatti sa¬ 
lienti: con essa si è conclusa la pri¬ 
ma fase della gara canora e tutti i 
32 cantanti in gara sono passati al 
vaglio del primo giudizio. La galle¬ 
ria degli ospiti ha visto un gradito 
ritorno, quello dì Alberto Lupo, che 
ci è venuto a trovare prima di par¬ 
tire per un lungo giro teatrale. Ma 
la cosa più toccante per tutta la 
troupe dì Canzonissima è stata la 
presenza di Vittorio Gassman che, 
tenendo fede ad una antica legge di 
teatro, proprio luì, attore di razza, 
ha voluto essere con noi e con voi 
comunque superando il suo dolore. 
Ci ha fatto bene a tutti vederlo al 
lavoro e sicuramente anche a voi 
che lo amate da sempre. 


37 



Ferro-China tira talmente su 
che è un peccato berlo da sol 



Ferro-China Bisleri non vi fa 
star bene. Vi fa star meglio. 

Sembra un gioco di parole, eh? 

Invece c’è una bella differenza 

Se pensate che Ferro-China sia 
un medicinale da bere soltanto per 
digestione diffìcile, spossatezza, mal di 
stomcLCO, sbagliate. 

Perché Ferro-China è anche un 
drink, di quelli che mettono di buon 
umore e tengono viva la conversazione. 

Cioè, vi fa star meglio anche 
quando state bene. 

Ora che lo sapete, aprite pure in 
compagnia una bottiglia di Ferro-China 

E’ stupido bere da soli le cose 
che fanno star meglio. 


Ferro-China Bisleri 

è cosi genuino che si offre solo in casa. 

Ferro-China ha sempre avuto una 
vocazione familieu'e e domestica 

Frequenta raramente i casinò, 
i night-clubs, i luoghi dove si fanno 
le ore piccole imbottendosi di fumo e 
di alcool. 

Persino al bar è diffìcile trovarlo. 

Non che Ferro-China voglia fare 
il moralista Ma è un "sano” per natura, 
sapete com’è. 




Ferro-China Bisleri 
si beve per dimenticare qualcosa. 

Dimenticandosi di averlo bevuto. 

Intendiamoci. 

Non si beve per dimenticare 
amori perduti, licenziamenti, catastrofi, 
dissesti finanziari, perdite al gioco. 

Per dimenticare quelle cose vi 
consigliamo liquori forti e viziosi, 
come nei films di Hollywood. 

Ma se volete dimenticare una 
sana giornata di lavoro, o la fattura 
della luce e del g^, o una mediocre 
trasmissione tv, Ferro-China è quello 
che ci vuole. 

Perché Ferro-China si beve senza 
lasciare ricordi sullo stomaco. 


Ferro-China Bisleri è un tonico 
che si beve anche per sport. 

Ferro-China si beve in casa, ma 
non è un drink per vecchie zie. 

Piace molto a chi fa vita sportiva, 
si alza il mattino 

^ 1 presto, e fa la doccia 

■ —j volte al giorno. 

Spesso fa la sua 

comparsa in sadotto 
la domenica verso le 
19,30, quando 
il padron" 
di casa 
invita gli 
amici a vedere la partita 
in televisione. Altri lo 
bevono in montagna, o 
dopo una paisseggiata ai 
giardini, o [>er tirarsi su 
tra uno sh^e e un rock. 

Con Ferro-China ci 
si può tonificare in due 
diversi, secondo il gusto. 

C’è la versione da 
30“ e quella più leggera, 
da 21? Potete trovarle in 
drogheria. Nei negozi di 
alimentari. Nei supermarkets. In farmacia. 
Nelle bottiglierie. E in qualche bar. 

Adesso, se siete stanchi di leggere, 
sapete come tirarvi su. 


Ferro-China Bisleri. Da non confondersi con un amaro. 
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Cosi nolla prima fase 

Rrlma trasmia 

sione 

7 tniohre 


NICOLA DI BARI 

NADA 

< Occhi chiarii 

(Una chitarra e un'armofiica 1 

Voti 9«2.52l 

Voti 344.234 

GIANNI NAZZARO 

MARISA SACCHETTO 

<Lji noalra cmazoctc) 

(Il mio amore per Mario) 

Voli 3é7.1«4 

Voti 347.344 

DONATELLO 

C.ATERINA CASELLI 

(Gira gira «ole) 

( Le ali della glovcatii ) 

Voli 2I8.I7* 

Voli 244.144 

TONY DEL MONACO 

MIRNA DORIS 

( A Maria ) 

(Venexia nel mio cuore) 

Voli lt8.M3 

Voti 173.142 

Nivt*Ìa Ih Bun v .Vado \$ «uiu» 

eia qualificati per H terzo mino 

mtntrt (/loriMi Nazzarv. Donatello. Marisu Soci hello e Catenttu 
Caselli per essere oi quarti dì firia/c dtn’ranno tornar e al 

Teatro delle Vittorie per il serviidtf liirm*. 

Saconda trasmissione 

U oltuhre 


MASSIMO RANIERI 

IVA ZANICCHI 

1 Tl ruberei ) 

(Da iKuno senza tempo) 

Voli 7W.992 

Voti 714.474 

TONY ASTARITA 

GIOVANNA 

(Non mi aspettare 

( lo volevo dlveffilarc ) 

queaia sera! 

Voti 234.172 

Voli 331.234 

LITTLE TONY 

OMBRETTA COLLI 

(La spalla sei cuore 1 

Voli 231.337 

(Salvatore) 

Voti 241.474 

TONY CtfCCHIARA 

DONATELLA MORETTI 

(Vola cuore mio) 

(lo per amore) 

Voti 2U.S41 

Voti 234.314 

Massimo Ranieri e Iva /amichi 

si .sono gid qualificati per il terzi/ 

lurno mentre Tony Asiarila. Little Tony. Giovanna e Ombrella 

Colli do\ ranno tornare al Teatro delle Vittorie per il secondo meno 

Terza trasmis 

sione 

21 ottobre 

MINO REITANO 

ORIETTA BERTI 

(L'amore t un aqulloeel 

( Ancora un po' con senilmenlo) 

Voti 472.343 

Voti 572.414 

PErPINO DI CAPRI 

MARCELLA 

(Ankare di nueiw) 

(Montagne verdi) 

Voti A^5.434 

Voti 444.447 

CLAl'DIO VIIZ-A 

ANNA IDENTICI 

(Tu ca nun chlagse) 

(E quando saro ricca) 

Voli 4I#JII 

Voti 247.571 

GINO PAOLI 

MARISA SANNIA 

(Con 11 tempo) 

(l'n aquilone) 

Voli 144 443 

Voti 244 544 

Mino Heiiano e Orietta Berli <i sono qtialiftcait per tl terzo tur¬ 

no mentre Peppino di Capri. Claudio Villa Marcella e Anna Identni 

dovranno tornare al Teatro delle 

Vittorie per il secondo turno. 

Quarta trasmi 

sslone 

2ii Diioh/e 

GIANNI MORANDI 

ROSANNA FRATELLO 

(Parla dIù plano) 

(Amore di gioventù) 

Voli ItS.OM 

Voli I57.0M 

PEPPINO GAGLIARDI 

GIGLIOLA CINOUETTI 

ISIenoHnella) 

<Tu balli sul mio cuore) 

Voli 152.000 

Voli 153.000 

MICHELE 

PAOIJI MUSIANI 

(Un uomo aenza una stella) 

( Antorc imnrenao) 

Voli 145.000 

Voli 121.000 

PINO DONAGGIO 

RITA PAVONE 

(I.'ulilmo romantico) 

(Amore, ragaz 20 mio) 

Voli IM.OOO 

Voti 114 000 

Questa è la classifica pros'visoria 

Stabilita in base ai l'oli delle giu 

rie: per la eradtiaioria dcftnilix’a 

bisogna attendere i vtiti-cartolina 

che pervengono al Centro raccolta di Tonno entro le ore 9 del ve¬ 
nerdì .sMC'i'e.t5tvo alla trasmissione. 

1 Si qualificano direttamente per 

a terza fase il cantante e la can- 

tante piu votati, mentre t vecondi e terzi classificati (sia uomini 
che donnei /orneranno m gara in una prova d'appello rappreseti- 

lata dalla seconda fase. Irrimediabilmente eliminati i conc'orren/i 

ilassifitaii al quarto posto 


StROOneflA 4 e II novembre 

Due trasmissioni con otto cantanti ciascuna: sono i secondi e i terzi 
(uomini e donne) delle quattro trasmissioni della prima fase. 

ffJiS^ /3. 25 novembre e 2 dicembre 

Tre irastntsMoni con sei cantanti 

ciascuna: sono gli otto cantami piu 

vinati della prima fase e i dieci 
fase 

migliori c'fasAÌbc' 0 /i della seconda 

9 e Ifi dicembre 

Due trasnii.\.sioni con sei cantanti: sono i concorrenti, uomini e 
donne, liassìbcati al primo e secondo posto di ciascuna puntata 
della terza fase. In qiie.«f 0 semifinale i cantanti din'ranno prejieir- 

/are canconi inedite 


Unmim 

2J dis embre 

Gli otto cantanti finalisti liproporranno le eanzoni inedite nel corso 
dì una trasmissiftrte per la qiiale saranno validi vo//ari/o i voti- 

tarioloia: non (im?foneranno noe le gii/r/e. 

rifiallMlmiB tl urnnaio 

Gli otto linalisti pi esentaito ancora una volta le loro canzoni niiov*. 

Votazione ili venti giurie il cut 

l'ino andru a sommarsi ai voti- 

cartolina giunti enfro te 9 del 2 

gennaio '7J. 


che piede hai? 
stretto, iarso o aito? 



fònfortg^d 

la scarpa a tre dimensioiii 
misura pereti tipo di piecie 


Conforta 3d è la scarpa su misura 
per ogni tipo di piede. Eppure 
la puoi trovare già pronta. Perchè il 
Calzaturificio di Varese possiede 
tutte le misure, di tutti i piedi, 
anche del tuo. Lunghezza, 
larghezza e altezza del collo 
combinate insieme, per 
tutte le taglie. Questa 
scarpa si chiama 


Conforta 3d: comfort e comodità in 
tutti i sensi (a tre dimensioni). 
L'ha realizzata per te il Calzaturificio 

di Varese e 
la puoi trovare 
in tutti i suoi 
negozi. 



Calzaturificio di 


VARESE 












MShiì 



seria questa mi 
■■M leggera 


peparlo a fuoco lento in sublimalo 
di melassa, aggiungere oboe, viole 
d'amore, angostura marca Albinoni 
« ad libitum » e servire a lume di 
candela. 

Che sia dunque la seconda, la ter¬ 
za o la quarta fase, rassegniamoci 
pure alla facile previsione che sotto 
il pallido sole musicale di Canzo- 
nissima non vedremo nulla di vera¬ 
mente nuovo. Intendendo per nuo¬ 
vo un qualche tentativo di adegua¬ 
mento da parte della musica leggera 
alle esperienze e alle ricerche (e ai 
tormenti) della musica cosiddetta 
« seria » la quale, ad un certo punto 
del suo sviluppo storico, ha rotto i 
rigidi schemi delle armonie, delle 
melodie e dei ritmi tradizionali per 
alTacciarsi su un nuovo universo 
sonoro. La canzone di consumo — 
più o meno, meglio o peggio camuf¬ 
fata — è invece rimasta immobile 
sullo schema paleozoico tonica-do- 
minante-sottodominante, come san¬ 
no anche i più modesti strimpella- 
tori di chitarra. 

E', allora, proprio irrimediabile 
la spaccatura tra musica « leggera » 
e musica « seria »? (Per inciso; ma 
non sarebbe ora di smetterla con 
questa etichetta di serietà applicata 
alla musica cosiddetta « classica »? 
Forse che Mozart. Rossini, Verdi. 
Cimarosa. Schubert, Brahms e pter- 
fino Bach, Beethoven e don Lorenzo 
Perosi non hanno composto motivi 
leggeri, squisitamente leggeri e 
addirittura frivolissimi? Per non 
parlare di certe ricerche contem¬ 
poranee. La partitura di un giovane 
compositore italiano, nonché pro¬ 
fessore di armonia al Conservato- 
rio. Giuliano Zosi, partitura esptosta 
in questi giorni a Roma in una mo¬ 
stra culturale, reca all’inizio una in¬ 
dicazione sonora non certo « seria »: 
un rutto. Dunque si dovrebbe trarre 
la conclusione che è proprio la mu¬ 
sica leggera di consumo ad essere 
seria, o per lo meno seriosa, dram- 
segue a pag. 43 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, ottobre 

F inita la prima fase, quella in 
cui i concorrenti si sentono 
(anche se teoricamente non 
lo sono) obbligati dal mec¬ 
canismo della gara a pre¬ 
sentare motivi già noti al pubblico 
allo scopo di rastrellare il maggior 
numero possibile di voti, si entra 
ora in una fase in cui il problema 
della permanenza in gara scatena 
una vera e propria battaglia di re¬ 
pertorio. E q^ui sono dolori. Più la 
stagione di Canzortissima avanza e 
maggiore è la recrudescenza di tut¬ 
te le vecchie sciatiche della produ¬ 
zione imusicale leggera la quale, ba¬ 
sata com'è sulla confezione invece 
che sulla creazione, nonché sulla ne¬ 
cessità di promuovere vendite sta¬ 
gionali di largo smercio, si ritrova 
davanti gli stessi imbarazzi, ponia¬ 
mo, della moda « prét-à-porter ». Gli 
abiti non possono, non debbono es¬ 
sere troppo duraturi, pena la stasi 
della produzione: di conse^enza 
tagli e modelli a getto continuo e 
stoffe adeguatamente deperibili. E 
tuttavia sembra che la produzione 
musicale leggera campi ancora sul 
vestito « rivoltato » ma venduto co¬ 
me nuovo di zecca con accorgimenti 
da promozione gastronomica. Le 
« ricette • per operazioni di questo 
genere sono del resto abbastanza 
semplici. La più commestibile pre¬ 
scrive; prendere un motivo ben sta¬ 
gionato (Tosti, Puccini. Di Lazzaro, 
Verdi, D'Anzi, Benedetto Marcello, 
fa lo stesso), disinserire 2-3 battute 
e diluirle a volontà, schiacciare vio¬ 
lini, violoncelli e clarini, trapiantare 
chitarre elettriche, trombe, sax te¬ 
nori, baritoni e contralti, aggiungere 
del flauto «cum grano salis », aumen¬ 
tare il ritmo, cuocere a fuoco vio¬ 
lento, servire a caldo. Oppure, per i 
palati più raffinati: prelevare del 
clavicembalo ben temperato, stem- 


Un ballo. 








ECONOMIZZERETE MIGLIAIA E MIGLIAIA DI LIRE 
FACENDO TUTTO DA SOU CON 



L’AnREZZATURA COMPLETA A VELOCITA’ VARIABILE 



PRO CASA 


della ORPHEUS S.p.A 


51 utensili ed accessori 
GARANTITI per realizia- 
re tutti i lavori e le ri¬ 
parazioni che desiderate. 


TRAPANO SKIL 

con motorv da 

320 WATT 

a velocità variabile 
Per eseguire meglio 
tutti I vostri lavori 


L’INTERA FAMIGLIA 
SI DIVERTIRÀ’ 
NESSUNA ESPERIENZA 
È NECESSARIA i 


Trapanale rapidamente 


NON DUE O TRE VELOCITA’ SOLTANTO 
MA UNA GAMMA INFINITA DI VELOCHA' 

Si, è sufficiente premere sul pulsante-acceleratore e il motore gira 
sempre più rapido da 0 a 2500 giri/minuto. Non si deve confonderlo 
con altri trapani che si limitano ad offrire una scelta tra 2 o 3 ve¬ 
locità. Soltanto il motore SKIL VTS vi permetterà di lavorare tutti I 
materiali scegliendo semplicemente la velocità che più vi si adatta. 
Ecco l'originale ATTREZZATURA SKIL che. anche in mani inesperte, 
risponde a tutte le necessità, qualsiasi lavoro vogliate fare. Senza fati¬ 
ca ed in pochissimi minuti, grazie all’energia elettrica, potrete SEGARE 
assi di ogni dimensiorte, LUCIDARE tutti i lavori di falegnameria. TRA¬ 
PANARE anche il metallo, TAGLIARE qualsiasi tipo di legname, mate¬ 
riale plastico e persirto l'acciaio, TOGLIERE la ruggine da vecchie su- 
perfici metalliche. AFFILARE coltelli. LUCIDARE la vostra automobile, 
i vostri nrtobili e tante altre cose arKora. Non occorre acquistare altro 
per effettuare sistemazioni e riparazioni correnti in casa, in campa¬ 
gna o nel vostro laboratorio e ne trarrete un'economia di migliaia di 
lire ogni anno. Importato direttamente dal fabbricante ed approvato da 
tecnici provetti, ogni utensile di questo meraviglioso complesso di 51 
elementi è stato scelto per l'alta qualità e la facilità di impiego. 


Lucida la vostra automobile 


il famosa 
trapano 

SKIL 


Segate assi dt ogni dimensione 


C DOfflO ISOLAàdCNTO 
Il perfetto isolamento di que¬ 
sto utensile di alta qualità eli¬ 
mina la necessità della presa 
a terra. Infatti, secorvdo le pre¬ 
scrizioni della Commissione Irv 
temazionale delle forniture elet¬ 
triche, Il carter del rrvotore è 
costruito con materiale perfet¬ 
tamente isolante (plastica a ba¬ 
se di fibra di vetro) che ga¬ 
rantisce una sicurezza assolutal 


CON LO SnCD LOCK 
Un quarto di giro e uno scatto 
saranrto sufficienti perché voi 
possiate fissare qualsiasi ac¬ 
cessorio dell’attrezzatura SkII al¬ 
la parte motore senza ricorrere 
ad alcun utensile e con la 
stessa facilità con cui si so¬ 
stituisce un elemento su un 
aspirapolvere Nessun altro tra¬ 
pano. esservdo sprovvisto del 
dispositivo SPEED lOCK vi corv 
sentirebbe di guadagnare tanto 
tempo 


Restaurale i Vostri mobili 


Tutta un'attrazzatura dì utensìli elettrificati utili anche ad un tecni* 
co profossionista. provenionti dalla più grande lafat>rica del mondo 
specializzata In questo campo. Un affare incredibile! 

Lire 6.900 tiks. 


Affilate ì Vtsstri utensiit 


da spedire in busta alia ORPHEUS S.p-A. • Via Raffaala da Caaara. 16 • 00179 Roma 

Q PAGAMENTO IN CONTANTI pagherò entro 10 giorni dal 
ricevimento la somnra di L. 69.000 (-4- 3.000 per spese 
di spedizione) IGE compresa • eventuali oneri locali a 
mio carico. 

□ PAGAMENTO RATEIZZATO: verserò L. 6.900 (+ 3.000 
per spese di spedizione) entro 10 giorni dal ricavimento 
a In più 10 mensilità successive di L. 6.900 ced sen- 
zs cambiali: il pagamento verrà effettuato tramite ser¬ 
vizio postela (Ige compresa r>al prezzo, eventuali oneri 
locali a mio carico). 

In caso di pagamento a rate mensili, s'intende che la 
vendita è fatta con patto di riscritto dominio da parte 
del venditore e la merce diverrà proprietà effettiva del 
Cliente solo quando auesti ne avrà pagato l'importo to¬ 
tale. Il saldo totale del credito diverrà esigibile in caso 
d'un solo mancato pagamento alle scadenze sopra fissate. 


Vogliate Inviarmi l'ATTREZZATURA 
COMPLETA A VELOCITA VARIABILE 
par una prova gratuita di dieci giorni. 
Se trascorsi questi dieci giorni. rK>n 
penserò di poter eseguire con questi 
straordirterl utensili tutti I lavori da 
voi Indicati, se rnm sarò convinto del 
loro facile Impiego grazie airaccursto 
libretto d'istruzioni unito GRATUITA¬ 
MENTE al vostro invio, vi rispedirò 
il tutto serva alcun obbligo. Altri¬ 
menti potrò tratter>ere e acquistare 
questo Insieme di stttezzatura elet¬ 
trica composta di 51 elementi elle 
condizioni di pagamento qui contro 
segnate. 


ATTENZIONE! 

Il motore è previsto a 220 V. 


IN PIÙ SENZA MAGGIORAZIONE DI PREZZO 
se risponderete subito IN DONO UNA SEGA DA TAGLIO 


Se il richiedente è minorenne, occorre la firma del padre o di chi oc 
fa le veci. 


FIRMA DEL PADRE 


COGNOME E NOME: 
(stampatcUo) 


NATO A 


CITTA 


Aut.'MIn n 2/226667 del 7-9-1972 








hag tì tratta meglio 

quando vuoi goderti tutto il bene del caffè, 
scegli una qualità pregiata, uro nrorca sicura 
il fannoso decaffeinizzato di tutta tranquillità. 

hag il caffè delcato 







Macom'è 

seria questa musica 

leggera 


segue da pag. 40 

maticamentc futile, incapace di guizzi inventivi, di 
spregiudicatezze melodiche e di estri armonici. Chiuso 
l’inciso). Cosa dicono, a proposito di questa spacca¬ 
tura, i grandi chef della canzone gastronomica, i 
sarti di lusso delle efTimere mode musicali di consumo? 

Abbiamo interpellato un compositore e arrangia¬ 
tore tra i più stimati del settore, Piero Pintucci, to¬ 
scano. regolarmente uscito dal Conservatorio. Dice: 
« Quando uno di noi approda alla discografìa leggera 
ancora fresco di studi, deve spogliarsi del proprio 
background accademico: innovazioni, accordi inusi¬ 
tati, reminiscenze sono considerati fuori tema. C’è 
chi sa farli funzionare bene, come Ennio Morricone, 
ma allora bisogna dirottarsi verso le colonne sonore 
e la musica d'atmosfera. Ci sono riusciti anche dei 
complessi, come i Procol Harum di A whiter shade 
of pale, per esempio. Una notevole stoccata alla vec¬ 
chia tradizione la diedero a suo tempo i Beatles ma 
da allora lo stampo degli arrangiamenti è lo stesso; 
progressi rispetto al modulo Beatles non ne sono 
stati fatti. Per le canzoni è ancora peggio, la loro 
struttura melodica e linguistica porta inevitabilmente 
verso roperismo, il che rende impossibile evadere 
dalle prigioni del tonalismo. Rompere questa bar¬ 
riera. attuare un più audace modo di sonorizzare 
.senza fare dell’estetismo gratuito, significa andare 
incontro a sicuri insuccessi, almeno inizialmente. Per¬ 
ciò i discografici nicchiano. I veri modelli, dunque, 
rimangono gli operisti: ma quanto più audaci erano, 
al loro tempo. Verdi, Puccini e compagni! ». Come 
volevasi dimostrare. 

Qualche settimana fa, alla radio, si è concluso un 
breve ciclo (che riprenderà in gennaio) dal titolo, 
molto sìgnilicativo, Coni’é seria questa musica leg¬ 
gera, «opinioni a confronto» di Gianfilippo de’ Rossi 
e Fabio Fabor. Il primo — critico musicale e cura¬ 
tore di programmi di divulgazione musicale — espo¬ 
neva le ragioni della musica « seria », il secondo 
— noto compositore e musicista — si era assunto 
nella trasmissione il compito di « difensore d’ufficio » 
della musica leggera. Ci è parso utile — gettando sassi 
nello stagno di Cauzottissima — mettere anche qui a 
confronto una loro specifica tipinione, 

« Nella nostra musica leggera », ci ha detto Fabor. 
« non era successo un bel nulla lino al 1955, cioè lino 
alla grande svolta dei cantautori e dei complessi e 
oggi, bene o male, questa differenza si sente. A mio 
avviso è in atto uno sforzo r>or aggiornarsi, per allon¬ 
tanarsi dai vecchi schemi e per trovare qualcosa di 
nuovo. L’aggiunta negli organici orchestrali di stru¬ 
menti elettronici, come il sintetizzatore ad e.scmpio. 
ne è una riprova. Il filone folk e la ricerca timbrica 
attuata da alcuni complessi rappresentano nuove 
strade che hanno consentito delle scoperte con l’au¬ 
silio di nuovi mezzi di registrazione sempre più per¬ 
fezionati tramite l’impiego di echi, ritorni, sovrappo¬ 
sizioni, missaggi e modulazioni che si ritrovano anche 
nella musica colta. Certo per le canzoni il discorso 
cambia e il prodotto è ai limiti deU’indifendibìlìtà: 
è difficile che i musicisti possano tentare delle inno¬ 
vazioni con i cantanti di consumo ». Qui non è facile 
dar torto a de’ Rossi. 

Il quale de’ Rossi non è un semplice pubblico mini¬ 
stero ma un Torquemada dcH’Inquisizione anticanzo- 
nettistica. « Fino alla prima guerra mondiale », af¬ 
ferma, « non c’era molla dìstanz.a tra musica seria e 
leggera: la gente fischiettava Liedcr e brani d’opera. 
Ma quando parliamo dì musica del passato parliamo 
di un’arte nata in una società borghese in sviluppo 
positivo e quindi arte fondamentalmente ottimistica. 
Nel momento in cui certi valori entrano in crisi la 
musica (con le altre arti) se ne fa pttrtavoce per¬ 
dendo cosi il suo carattere ottimistico. Ma era logico 
che perdes.se anche la sua popolarità in cjuanto non 
serviva più a consolare. E’ a questo punto che, come 
surrogato, nasce la musica di consumo come tenta¬ 
tivo di riedificazione deH’otlimismo, per attuare il 
quale è costretta a .servirsi dei detriti della musica 
ottimistica del passalo. Non rispecchia il tempo in cui 
viviamo, ma consola ». 

La canzone « ansiolitica » è dunque condannata alla 
diligenza: una volta era trainata da cavalli (a 78 giri), 
oggi è metallizzala in LP, ma — dicono i pessimisti — 
fa .solo finta di camminare. In realtà è ferma, o per 
meglio dire gira eternamente a vuoto come una colos¬ 
sale giostra di massa. 

Giuseppe Tabasso 


Canzonissima va in onda sabato II novembre alle ore 21 
siU Programma Nazionale TV e sul Secondo radio. 







piace 

a^i intenditi di champagne 

NOBLE SEC 

spumante 

Fontanafredda conosce a fondo 
Tarte degli spumanti. 

E ora rivela il suo capolavoro : 

NOBLE SEC. 

NOBLE SEC è uno spumante 
per gusti diffìcili, 
per chi è abituato alle più 
ricercate raffinatezze. 









l'iui collina nei ilinlorni di 
Kalniaiulii, la capitale 
del Vepal: un lama lihelano, 
(>aeshc l'IiiilUen \ eshe. 
circondalo da un ^riippit 
di ^io\ani occidentali, mentre 
tiene una le/.ione di lilosolia 


Un altro esponente dei cosiddetti 
« agnelli d’America », così come 
per qualche tempo sono stati chiamati 
gli hippies dal poeta e profeta 
del movimento stesso Kerouac. Negli 
ultimi anni si calcola che oltre 
cinquantamila giovani occidentali si siano 
trasferiti definitivamente in India 


Mentre in Occidente gli hippies cominciano ad essere 
meno numerosi di qualche anno fa, in Oriente 
le migrazioni di Rovani sono ormai un fatto 
di tutti i giorni. Gli studiosi dicono che non si tratta 
di una fuga dalla realtà, ma piuttosto di un 
tentativo di esperienza nuova. 
Mete di queste correnti di hippies sono soprattutto 
l’india, il Nepal ed anche l'isola di Ceylon 



















perché de! singolare fenomeno sono affrontati in una inchiesta televisiva 


Alla . 

ricerca di Dio in 
Oriente 

Numerosi esponenti dei gruppi studenteschi 
non violenti americani ed europei tentano di 
dare una risposta all'interrogativo: è preferi¬ 
bile H progresso dell’Ovest che ha dimentica¬ 
to la civiltà oppure la civiltà dell'Est che non 
conosce U progresso? Che cosa è Au rovi He. 
la città de! futuro dove non circola danaro 




Un plastico totale della « città dell'aiirora « o 
« città del futuro ». L'idea di questo centro, 
in cui gli uomini possano vivere senza denaro, 
è del poeta e filosofo indiano Sri Aurobindo 


di Giovanni Costa 


Roma, ottobre 

C os'è Utopia? E’ l'isola di 
Thomas More (il fa¬ 
moso consigliere di En¬ 
rico Vili, decapitato per 
non aver voluto abiura¬ 
re la fede cattolica e canonizzato 
poi da Pio IX), l'isola che accoglie 
una società perfetta, tanto i)erfetta 
da divenire irrealizzabile. Dunque, 
l'isola che non c'è, delineata dalle 
vaghe illuminazioni degli utopisti, 
appunto, e dalla fantasia dei fan¬ 
ciulli secondo la formula magica di 
Peter Pan. Eppure dentro ciascuno 
di noi guizza la fiammella dell'uto¬ 
pia come indistinta aspirazione al 
bene assoluto in contrasto con que¬ 
gli aspetti bui del reale che avvele¬ 
nano la nostra esistenza: la volga¬ 
rità, la noia, la violenza. 

Nel rifiuto di questi aspetti, che 
SI ripropongono ogni giorno sotto le 
forme più differenti, dallo squallore 
dell'habitat urbano all’ossessione 
della pubblicità c all'incubo della 
catena di montaggio, dal razzismo 
alla repressione e alla guerra; in 
questo rifiuto consiste la moderna 
contestazione giovanile del cosi 
detto « sistema » ncH’intero Occi¬ 
dente. 

I progenitori della contestazione 
furono, durante gli anni Cinquanta, 
quei ragazzi americani che John 
Kerouac defini « beats », i battuti, 
gli sconfitti, in quanto estranei per 
scelta consapevole al sistema, ma 
di fatto schiacciati da questo. Il 
seme della pacifica insofferenza 
diede presto i suoi frutti; uno schie¬ 
ramento imponente di giovani, in 
particolare di studenti, dimostrò di 
non volersi far schiacciare e diede 
luogo alla protesta contro la « so¬ 
cietà opulenta » tuttora e costante- 
mente alla ribalta della cronaca. 

Un gruppo studentesco minorita¬ 
rio, invece, rinunciò alla lotta se¬ 
condo le modalità politiche consue¬ 
te, fece della non violenza e del 
ritorno alla natura la propria ban¬ 
diera e si chiuse nella torre d’a¬ 
vorio della ricerca interiore e del- 
l’autoconsapevolezza. Sorse così il 


movimento degli « hippies », per 
usare la denominazione corrente, 
incerta c di controverso significato; 
degli • agnelli d'America ». come li 
chiamò Alan Ginsberg, al pari di 
Xerouac poeta e profeta del movi¬ 
mento stesso; gli « agnelli d'Ameri¬ 
ca » in pochi anni divennero gli 
« agnelli dcH'Occidentc ». sudici, e- 
marginati, derisi, odiati. Odiati pro¬ 
prio perché implacabili accusato¬ 
ri senza rettorica e .senza aggres¬ 
sività deH’odierno livello medio suc¬ 
cube della narcosi del benessere, e 
assertori di certi valori dimenticati 
che danno senso alla vita, ad esem¬ 
pio la fantasia creativa, e che si 
realizzano mediante la sbrigliata 
esplicazione della personalità indi¬ 
viduale. 

Assurti a simbolo della protesta 
negli Stati Uniti, gli hippies sep¬ 
pero resistere alla grandiosa mac¬ 
china repressiva del « sistema » e 
più ancora alle sottili blandizie di 
esso sotto le mentite spoglie di una 
apparente permissività, che favo¬ 
riva la moda dei capelli lunghi e 


delle musiche p>op. mentre sem¬ 
brava persino reclamizzare, svuo¬ 
tandoli di contenuto, i motivi stessi 
della protesta con una larga mobi¬ 
litazione di guitti e di cantautori. 

Fin qui è storia vecchia, ma che 
è stato necessario rievocare. Vi è, 
tuttavia, un elemento nuovo, o al¬ 
meno poco conosciuto: la tendenza 
sempre più generalizzata dei gio 
vani americani ed europiei ad una 
scelta di fondo: abbandonare i 
Paesi d'origine e ricercare dentro 
se stessi — ma altrove, in un am¬ 
biente più favorevole — quei va¬ 
lori intuiti, balbettati confusamente 
forse, ma di certo calpestati dalla 
maggioranza benpensante. Ha ini¬ 
zio. quindi, il « viaggio nell’utopia »; 
non propriamente una fuga dalla 
realtà, ma piuttosto un tentativo di 
esperienza nuova attraverso la mi¬ 
grazione dall'Ovest verso l’Est so¬ 
prattutto verso L’India. 

Su questo singolare fenomeno, 
che ha assunto dimensioni notevoli 
— oltre 50 mila giovani occidentali 
sono stanziati definitivamente in 


II simbolo di Aurovllle 
è questo fiore 
di loto stilizzato, che sorge 
proprio al centro 

della città progettata da un'équipe 
di architetti di tutto il mondo 


India — ho svolto, per conto dei 
Servizi speciali del Telegiornale, 
un'indagine filmata in due puntate, 
la prima delle quali è andata in 
onda venerdì 27 ottobre. Un’inda¬ 
gine complessa, non tanto per la 
vastità dell'area geografica in cui 
il fenomeno medesimo è in pieno 
svolgimento (India, Nepal ed anche 
Ceylon), quanto per la molteplicità 
dei motivi che stanno alla base di 
esso. Data p>er acquisita la contesta¬ 
zione. ormai come fatto storico, la 
trasmissione televisiva ha cercato 
di rispondere ad alcuni interrogativi 
essenziali: chi sono questi ragazzi? 
Perché la meta della migrazione è 
proprio l'India? Qual è l'oggetto 
della loro ricerca? A quali approdi 
pratici quest’ultima può condurre 
nell’interesse della comunità? 

Dalle dichiarazioni raccolte (pro¬ 
fessori, studenti, sociologi, uomini 
di fede, saggi) e dall'interpretazio¬ 
ne deH'ambiente umano e del co¬ 
stume pop dell’India deriva che 
la figura deH'hippy trapiantata in 
Oriente si delinea come quella di 
un pellegrino fuori della norma, che 
in un primo temjx) sa soltanto 
« quello che non vuole ». ma che 
cerca se stesso nei luoghi che val¬ 
gono magicamente ad evocare i « so¬ 
gni dell’essere » nascosti fra le pie¬ 
ghe del subconscio. 

La droga, considerata come mez¬ 
zo e non come fine, può costituire, 
affermano gli hippies, un coadiu¬ 
vante nell’esplorazione della coscien¬ 
za. Ma, proprio jx^rché esclusiva- 
mente strumentale, l’uso della dro¬ 
ga non costituisce un vero interes¬ 
se; per cui, da parte dei giovani 
non viziosi, è destinato ad essere 
abbandonato senza particolare sfor¬ 
zo. dop)o l’incerta fase introduttiva 
dell’autosperimentazione. L’indagine 

segue a pag. 4S 


Ecco alcune immagini, a colori, dell'indagine televisiva « Viaggio 
nell'utopia » realizzata dai « Servizi speciali del Telegiornale ». 

Qui siamo a Nuova Delhi, in una abitazione privata 
dove si sta svolgendo una cerimonia nuziale. Davanti agli sposi, 
proprio al centro della sala, viene acceso un fuoco che per tutta la 
durata della cerimonia non si spegnerà mai. Sulla 
fiamma vengono bruciati di tanto in tanto chicchi di orzo e di riso 



Da undici anni questa donna, che si chiama 
Eiga ed è un'ex religiosa tedesca, 
vive rinchiusa in una grotta 
sulta montagna che sovrasta Rishikesh alle 
sorgenti del Cange. Elga studia 
sanscrito e vive di erbe e latte di capra 


Alla 


Un architetto indiano mostra il plastico 
di alcuni palazzi di Auroville, la città 
del futuro fondata il 28 febbraio 1968. 
In quell'occasione i rappresentanti 
delle nazioni di mezzo mondo 
depositarono un pugno di terra del 
proprio Paese nel monumento a forma 
di fior di loto che è il cuore della città 




ricerca di Dio in 

Oriente 









ressi di Madras, U porto indiano sulla costa del Coromandel, nel golfo del Bengala. Sulle due rive del fiume scendono ogni giorno i ■ dhobi >, che sono 
ud dell’India, conta oltre un milione e mezzo di abitanti; le sue risorse principali sono l'esportazione di grano, cotone, legni pregiati, caffè e tè 




A sinistra, Rukmini Devi, direttrice dei collegio Kalak Shetar, dove 
i giovani, oltre a studiare arti e discipline filosofiche, 
si dedicano aH’apprendimento della danza. Rukmini Devi 
è anche vice presidente dell'Associazione mondiale di teoOsica. 
Questa fotografia è stata scattata nel parco del collegio 


In attesa della realizzazione 
completa della città, gli 
attuali abitanti di Aurovllle 
vivono in queste capanne 
di tipo indiano, che ricordano 
curiosamente i trulli 
di Aiberobello. Il progetto 
di queste miniabltazioni 
provvisorie è dovuto 
a due architetti italiani. Paolo 
e Gloria, entrambi 
di Firenze. Ad Auroville 
1 cognomi non esistono 
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Alla ricerca 
di Dio 
in Oriente 


segue da pag. 45 

* psichedelica », al contrario, pro¬ 
segue col sussidio della metodolo¬ 
gia indiana, chiaramente assorbita 
dagli hippies. Donde un processo di 
imitazione, che inizialmente si ma¬ 
nifesta nelle forme esteriori, come 
l'abbigliamento, per affrontare poi 
decisamente le radici nel costume 
e nella concezione esistenziale in¬ 
diana, dal matrimonio alla fami¬ 
glia, ai rapporti sociali, fino allo 
scioglimento conclusivo, e cioè fino 
alla morte. 

In questa chiave va interpretato 
il motivo del lungo viaggio, proprio 
in India e non altrove. Perché l’In¬ 
dia resta ancora il mondo caldo 
dell’Immaginazione e del mistici¬ 
smo, contrapposto a quello gelido 
del pragmatismo occidentale. Re¬ 
sta il mondo della non violenza, il 
mondo della tolleranza, della pro¬ 
babilità e dell’ipotesi, che non re¬ 
spinge a priori alcuna idea e alcun 
uomo, al limite alcuna follia. Resta 
il mondo delle immense e pacate 
giungle, contrapposto a quello del¬ 
le foreste di cemento e di asfalto, 
dominate dalla nevrosi collettiva. 
Resta, da ultimo, il mondo dell’e¬ 
stasi, volta alla ricerca di Dio e 
dell’Io attraverso lo sforzo tipica¬ 
mente yoga per una nuova consa¬ 
pevolezza dell’uomo. 

Nel fumo di una grande pira fu¬ 
neraria, che sembra far da scher¬ 
mo agli inesplorati abissi del Nir¬ 
vana, è simboleggiata dunque la fa¬ 
se iniziale del « viaggio nell'utopia », 
il momento estetico, ovvero il mo¬ 
mento dell’esperienza. 

Il momento successivo è il mo¬ 
mento conoscitivo più profondo, 
della verità attraverso la religiosità, 
intesa come strumento del risve¬ 
glio della coscienza. L'insegnamen¬ 
to dei « guru » ( i maestri ) indiani, 
il rituale antichissimo, le sottili vi¬ 
brazioni della magica invocazione 
» OM », lo scatenamento delle for¬ 
ze istintive attraverso la frenesia 
del ritmo e della danza stanno alla 
base di tale risveglio. E' a questo 
punto che la contrapposizione fra 



Occidente e Oriente si profila più 
netta. Il primo appare dominato 
dal razionalismo di matrice aristo¬ 
telica, che ha prodotto la nostra 
cultura, ma che reca in se i germi 
della decadenza; una decadenza, an¬ 
zi una degradctzione, contro la qua¬ 
le si è levata la contestazione giova¬ 
nile. Il secondo emerge fra le bru¬ 
me degli istinti, di quanto precede 
la ragione e che, forse, secondo un 
linguaggio a noi più familiare, po¬ 
trebbe appartenere al luminoso 
mondo di Socrate o delle idee pla¬ 
toniche. 

Dall’analisi dei due termini del 
problema, però, emergono le insuf¬ 
ficienze dell’Occidente come del¬ 
l’Oriente. Eia molti anni gli hippies 
si sono chiesti: è preferibile il pro¬ 
gresso occidentale che ha dimenti¬ 
cato la civiltà oppure la civiltà 
orientale che non conosce il pro¬ 
gresso? 

Secondo r 2 istrologo del re del Ne¬ 
pal, Dibya Mangal Joshi, una possi¬ 
bilità dì salvezza va ricercata nella 
integraizione dell’Ovest con l’Est. 
D'altra parte è ipotizzabile un in¬ 
contro, una sintesi di due compo¬ 
nenti cosi diverse? La risposta che 
il guru Rajeenesh fornisce almeno 
da un punto di vista formale, appa- 


« La Madre », 94 anni. E’ la donna 
che ha raccolto l’eredità 
spirituaie dei filosofo e poeta 
Sri Aurobindo e che ha voluto 
Auroville, la città che sta nascendo 
neila ex India francese, a 
Pondichéry, non lontano da Madras. 
Qui vivono giovani di tutte le razze 
provenienti da tutti i Paesi 


re negativa, poiché la sintesi, se¬ 
condo la terminologia scientifica, 
avverrebbe necessariamente salvan¬ 
do l'integrità, l’individualità delle 
componenti stesse. E siccome fra 
queste esiste un conflitto non sana¬ 
bile, la sìntesi in sé non sarebbe au¬ 
spicabile, perché creerebbe equili¬ 
bri artificiosi e fittizi. Neppure se 
l’Occidente divenisse Oriente e l’O¬ 
riente Occidente; ossìa neppure se 
l'Occidente cedesse il proprio prag¬ 
matismo all’Oriente al prezzo dello 
spiritualismo di questo, e viceversa, 
il problema esistenziale della stir¬ 
pe dell’uomo otterrebbe una solu¬ 
zione accettabile. Invece, sostiene 
Rajeenesh, la soluzione consiste nel 
trascendere, nel supierare i due sta¬ 
di della condizione umana espressi 
finora in termini di antitesi dal¬ 
l’Ovest c dall’Est. 

Trascendenza, superamento e non 
rottura violenta, secondo un’alter¬ 
nativa che si pone nella stessa In¬ 
dia, patria di Gandhi, dove i fer¬ 
menti di una rivoluzione non paci¬ 
fica serpeggiano e ingigantiscono 
quale reazione alle aberranti con¬ 
dizioni economiche di sterminate 
moltitudini di diseredati. A prima 
vista l’insurrezione armata — ad 
esempio quella dei leggendari guer¬ 
riglieri Naxalìti nel Bengala, cui si 
fa cenno nel documentario — può 
esercitare fascino e suggestione. 
Proprio perché essa trova ampia 
giustificazione nell’inerzia dimo¬ 
strata da strutture sociali arretrate 
e retrive, che, in India come in tut¬ 
to il mondo, si oppongono alle 
grandi trasformazioni avviate con 
lentezza dal riformismo gradualista. 

Ma è l’antico umanesimo indiano 
che indica come un « non senso » la 
rottura senza appello, la via estre¬ 
ma delle armi, persino quand’esse 
fossero legittimate dal diritto natu¬ 
rale alla ribellione contro un ingiu¬ 
sto corso politico. Non compromes¬ 
so, quindi, né ingannevole incontro 
dei contrari, ma — ripetiamo — tra¬ 
scendenza, superamento. 

Questi atteggiamenti morali, che 
i più considerano utopistici nella 
loro visione logica della realtà, po¬ 
stulano la creazione di un « uomo 
nuovo » e, conseguentemente, di un 
nuovo e unitario popolo della Ter- 


La troupe TV era formata 
da Giovanni Costa, l’operatore 
Alberto Corbi, l'aiuto Cario Salezzari, 
il fonico Guido Nardone 
e Telettricista Romano Bartoil. 

Al montaggio ha lavorato 
Paolo Lucignanl. Speaker del 
servizio, Alberto Lori 


ra, liberato dalle barriere religiose, 
delle razze, delle dominazioni, degli 
interessi economici, delle culture 
contrapposte. L’uomo, perciò, do¬ 
vrebbe essere considerato un « mu¬ 
tante », un « essere non finito », os¬ 
sia un « essere in transizione », se¬ 
condo la scala dell’evoluzione nel 
volgere dei millenni. 

Occorre, a questo punto, facilita¬ 
re il processo evolutivo, affrettarlo, 
prima che l’apocalisse, sotto forma 
di autodistruzione, sì abbatta sulla 
Terra a causa deH’incompiutezza 
dell’uomo. L’indicazione in tal sen¬ 
so viene ancora una volta dall’In¬ 
dia e migliaia di hippies sono par¬ 
tecipi di un'altra, grande lezione. Il 
lilosofo Sri Aurobindo e la sua lu¬ 
minosa interprete, che ne continua 
l’opera e che è celebre sotto la de¬ 
nominazione di « La Madre », han¬ 
no tentato di porre in un lembo re¬ 
moto di terra nel profondo Sud del¬ 
l’India le prime pietre miliari lun¬ 
go la strada di un radicale rinno¬ 
vamento. La strada che conduce a 
Utopìa, l’isola che non c’è, vana¬ 
mente sognata in tutti i tempi, ma 
che potrebbe esistere grazie al pas¬ 
saggio dell’uomo ad uno stadio evo¬ 
lutivo sujjeriore della mente. 

Uno scrittore teatrale e televisi¬ 
vo affermato, Edoardo Anton, che 
ha rinunciato alla fama e al benes¬ 
sere per contribuire a dare ad Uto¬ 
pìa il volto della realtà, dichiara in 
un’intervista: « ...La gente ha il 
mondo che si merita; se non cam¬ 
biano gli uomini non cambia il 
mondo; ragione per cui bisogna pri¬ 
ma cambiare gli uomini, ma cam¬ 
biarli veramente. E se, come credo 
indubitabile, l’uomo è in evoluzio¬ 
ne, cioè se non è finita l’evoluzione 
dell’uomo, io ritengo che ci sia piu 
differenza tra l’uomo di oggi e ru(> 
mo di domani che non tra il pri¬ 
mato e l’uomo di oggi... bisogna, 
dunque, accorciare i tempi di que¬ 
sta mutazione ». 

I primi e promettenti segni che 
l’isola di Utopia potrebbe un gior 
no espandere i suoi confini per il 
mondo intero sono visibili ormai in 
India, a Pondichéry non lontano 
da Madras, attraverso la costruzio¬ 
ne in atto di Auroville, la « città 
del futuro », la culla di una società 
rinnovata, equalitaria, autosufficien¬ 
te e senza circolazione di denaro; 
di una società sui generis, fondata 
su quei valori libertari che gli hip¬ 
pies hanno intuito, forse balbettato 
nella loro protesta priva di aggres¬ 
sività. 

Una schiera di giovani, guidati da 
una giovanissima centenaria fran¬ 
cese, « La Madre », è al lavoro per 
un simile traguardo. Nei loro cuo¬ 
ri è disceso l’entusiasmo, nel suo 
significato originario di « Dio den¬ 
tro ». Un lavoro lento, come il pas¬ 
saggio di testa in testa dei cesti di 
terra per gli scavi dei pur avveni¬ 
ristici edifici di Auroville, Non più 
negazione, non più sfiducia, non più 
frustrazione, ma azione positiva per 
un fine in cui si crede. Ancora una 
volta i giovani, coloro che posero 
nell’uma dedicatoria della « città 
del futuro », nel « lingham » sacra¬ 
le, la terra di 120 Paesi di tutto il 
mondo, tengono alta sul buio del¬ 
l’orizzonte la fiaccola della spe¬ 
ranza. 

Giovanni Costa 


La seconda puntata di Viaggio nel¬ 
l’utopia, l'inchiesta dei Servizi Spieciali 
del TG sui giovani occidentali stanziati 
in India, va in onda venerdì J novem¬ 
bre alle ore 21 sul Nazionale TV. 
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Maria Giovanna E imi paria deiia sua carriera 


Barbarella 

In 

Parlamenlo 

Come è arrivata 
sui video, in «missione radio» 
suiia nave-scuoia Corsaro 
secondo e sui G 91. 

Tra i prossimi impegni TV 
«Gii amici di Teatro 10» 
con Alberto Lupo 
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ai Caroselli pubblicitari a presentatrice di programmi radiofonici e televisivi 



Maria Giovanna Elmi nella vita: una 
ragazza semplice, sportiva, amica 
dei bambini (fra 1 quali conta molti 
ammiratori per aver partecipato 
ai programmi della < TV dei ragazzi »), 
senza « grilli « cinematografici per il capo: 

« Meglio essere una buona presentatrice 
che un'attrice mediocre ». « Voce 
di velluto », un altro soprannome della Elmi 
insieme con « Barbarella », 
è sposata con un ingegnere elettronico 


di Salvatore Bianco 

Roma, ottobre 

G li occhi fermi, luminosissimi, 
nasino dritto, aristocratico, il 
viso delicato nella cornice do¬ 
rata dei capelli ed ecco « Bar- 
barella », ovvero Maria Giovan¬ 
na Elmi, annunciatrice televisiva che ve¬ 
dremo presto sul video al fianco di Alber¬ 
to Lupo in un nuovo programma inti¬ 
tolato Gli amici di Teatro 10. « Barbarel¬ 
la » è un soprannome che le hanno attri¬ 
buito, ne ha anche un altro, « Voce di 
velluto »: non sa quale preferire. 

Per niente alta ma dalla figura morbi¬ 
da e precisa, da fotomodella (« Non sono 
mai stata infatti una indossatrice »), Ma¬ 
ria Giovanna Elmi ha esordito facendo 
pubblicità. Anzi continua ancora a sorri¬ 
derci in una serie di Caroselli ma oggi 
la sua attività prevalente è quella di pre¬ 
sentatrice e annunciatrice. Fu alla radio 
che si fece notare, addirittura come cro¬ 
nista, nella trasmissione in diretta Arri¬ 
vano i nostri. 

segue a pag. 52 
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U ccorre piantarli adesso Acquistate subito 

gli autentici bulbi da flore olandesi; i 

giacinti profumati, tulipani variopinti, narcisi, crocus ^ 
delicati ecc. e piantateli adesso in autunno 
E' semplicissimo Senza cure speciali crescono JjH A 

sicuramente in qualsiasi terra, nel vasi da fiore, nelle 
cassette sui balconi, nel giardino ecc. Si vendono 
nei buoni negozi di sementi e articoli da giardinaggio 
che vi daranno volentieri le istruzioni per coltivarli. Per evi- « 
tare delusioni piantate soltanto bulbi effettivamente importati dall'Olanda. I bulbi olan¬ 
desi selezionati danno fiori meravigliosi, dei quali potrete a lungo goderne la bellezza 

crescono tutti stupendamente 



ANGORA 


MAGLIERIA SANITARIA INTIMA 
CON LANA D’ANCORA 
PER LA VOSTRA SALUTE 


MAGLIERIA ANTIREUMATICA 
E MUTANDE PER DONNA, 
UOMO E BAMBINI 
ventriere termiche 
ginocchiere anatomiche 
coprispalle termiche 
scarpe da letto 
scaldamani 


A 

^ i 

j 


3 

rBHi 


L3k] 


Barbarella 
In Parlamcnlo 

segue da pag. 5/ 

A questa attività radiofonica deve forse le espe¬ 
rienze più emozionanti. E' l'unica donna, per esem¬ 
pio, che abbia volato sui reattori militari «G 91 », 
trasmettendo dal vivo le sue impressioni agli ascol¬ 
tatori. Ricorda ancora tutta la serie delle prove preli¬ 
minari alle quali fu sottoposta prima che le consen¬ 
tissero di partecipare al volo. Le sembrava quasi un 
addestramento per astronauti; lo stesso volo, oltre 
tutto, le ha procurato il brevetto di collaudatore 
« ad honorem ». Ma per restare imparziale nei riguardi 
delle specialità delle forze armate è salita anche sulla 
nave-scuola « Corsaro secondo » per una crociera di 
addestramento, armata solamente di un microfono e 
di un pastrano impermeabile per le burrasche. D'al¬ 
tronde per i militari la sua è ormai una voce amica, 
partecipa infatti alla rubrica radiofonica Salve, ra¬ 
gazzi!, dedicata alla naia. 

« Alia televisione », racconta. « sono arrivata nella 
maniera più ovvia: ho fatto soltanto una domanda; 
ecco tutto. Successivamente sono stata invitata ad 
un provino per annunciatrice. E' evidente che mi im¬ 
pegnai al massimo: mi dispiaceva infatti che fino a 
quel momento il mio viso, noto attraverso la pubbli¬ 
cità, e la mia voce, che gli ascoltatori della radio 
oramai conoscevano, non riuscissero a trovare la loro 
congiunzione naturale. E fui felice quando ciò av¬ 
venne, qualche tempo dopo, con la mia prima appa¬ 
rizione televisiva. Ricordo che il programma era 
15 ntinuii con LouiseUe. Ho partecipato poi a decine 
di altre trasmissioni. Attualmente presento Sette gior¬ 
ni al Parlamento ». 

Tra gli ammiratori Maria Giovanna Elmi annovera 
un gran numero di bambini poiché é prevalente la 
sua partecipazione ai programmi televisivi pomeri¬ 
diani (i piccoli fans la fermano per la strada): « Ma », 
dice convinta, « riesco simpatica anche alle donne ». 
Cosi come e gradevolmente stupita dell'ascolto note¬ 
vole di una trasmissione un poco scomoda per l’ora¬ 
rio come II mattiniere, in onda alla radio alle 6. Le 
lettere di plauso che ha ricevuto come presentatrice 
l'hanno ripagata, dice, della levataccia. 

A proposito de Gli amici di Teatro IO non poteva 
mancare la domanda di rito: cosa si prova a lavorare 
con un mostro sacro del tipo di All'terto Lupo? « E’ 
una vecchia conoscenza », ribatte, « l'ho intervistato 
infatti per la radio in Arrivano i nostri e da allora 
ho avuto altre occasioni di incontro e di lavoro con 
lui. Da ultimo — sempre per la radio — gli sono stata 
vicino mentre con toni carezzanti leggeva al microfono 
in sussurri alternati le sue lettere all'innamorata 
lontana. In Gli amici del Teatro IO mi sarà utilissimo 
con i suoi consigli. Lo ammiro soprattutto per la urba¬ 
nità e per la sicurezza che trasmette a chi lavora con 
lui. E’ senza dubbio un compagno apprezzabile ». 

Maria Giovanna Elmi, di origine toscana vissuta a 
Roma, è sptosata da due anni con un ingegnere pro¬ 
gettista di calcolatori elettronici che però non esau¬ 
risce i suoi interessi nell’attività professionale (si può 
tra l'altro apprezzarne la particolare sensibilità nella 
scelta delle interpretazioni mozartiane della sua di¬ 
scoteca). «Da lui», mi dice, «ogni giorno apprendo 
qualcosa ». 

Il cinema non le interessa: « Meglio una buona an¬ 
nunciatrice », precisa, « che un’attrice mediocre ». E’ 
fuori corso alla Facolta di lettere moderne, ama la 
lettura ed a Pavese, suo autore preferito, ha dedicato 
l’ultimo esame di universitaria; ma apprezza anche 
libri come II padrino o il più recente Baciamo le 
mani nei quali la tecnica dell’immediatezza diventa 
resoconto giornalistico. 

Le piace vestir bene ma con semplicità; anche fuori 
del teleschermo, per la strada, dove è felice di essere 
riconosciuta forse proprio per questa riposante natu¬ 
ralezza. Hobby? Uno solo: colleziona farfalle. Una 
raccolta curata con criteri scientifici. 

Un’ultima curiosità: che cosa pensa del suo lavoro 
televisivo? « Un tentativo che faccio sempre è quello 
di parlare di getto, affidandomi alla memoria e non 
al foglietto scritto. Desidero entrare nelle case della 
gente con naturalezza ». Quindi « Barbarella » ci pro¬ 
pone i resoconti dei progetti di legge o le relazioni 
delle commissioni parlamentari quasi come se ci of¬ 
frisse una coppa di buon vino. Che se davvero capi¬ 
terà che ve ne offra, non abbiate incertezze: ne pos¬ 
siede di ottimo. 

Salvatore Bianco 


•Sette giorni al Parlamento va in onda alla TV sabato II 
novembre alle ore 19,10 sul Nazionale e alle ore Zi circa 
sul Secondo. 




intermarco Italia 




SI, non lasciatevi vincere da 
un mal di testa, da una nevralgia, 

da un dolore di dentj„<;^ 
Combatteteli con una o due Cibalgine. ' ^ 

In compiesse o in confetti, ^ 
Cibalgina è efficace. 


Cibalgina 







Nella quarta puntata de! «Petrosino» TV 
ricostruito l'agguato in cui cadde H poliziot¬ 
to italo-americano mentre indagava nella 
città siciliana sui rapporti tra mafia e Mano 
Nera. La cartolina alla moglie «Un bacio a 
te e uno alla mia bambina che ha compiuto 
tre mesi lontano da! suo papà». / funerali 


T ziotto indossava un « tout de mé- 

di Arrigo Petacco _, scuro, un soprabito tipo 

« prince Albert » e l'immancabile 
Roma, ottobre bombetta. Per questo copricapo che 
non si toglieva quasi mai, i gior- 
a sera di venerdì 12 mar- naiisti americani l'avevano battez¬ 
zo 1909, alle 19,30, Giusep- zato il « detective in derby hat ». 

pe Petrosino lasciò la ca- ossia il poliziotto .con la bombetta, 

mera n. 16 dell'Hotel de Aveva con sé anche l'ombrello rna, 

France di Palermo per re- caso alquanto strano, aveva lascia- 

carsi a cena nel vicino ristorante to in camera la sua rivoltella 

Greto. Quel pomeriggio un violento Smith e Wesson. 
tcmptorale si era scatenato sulla « Buonasera, signor Valenti », lo 
città e ora faceva freddo. Il poli- salutò il portiere sull’uscio. Simone 
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Così fu ucciso Petrosino: il poliziotto (qui impersonato da Adolfo Celi) usci 

da un ristorante per incontrarsi con due « informatori »: probabilmente 

si trattava invece dei killer inviati dalla mafia. Nel quartiere si erano spenti 

i lampioni e quando risuonarono i colpi di pistola (quattro) tutti coloro che 

si trovavano a passare nella strada fuggirono « senza vedere nulla ». Unico testimone 

un marinaio di Ancona che cercò di soccorrere Petrosino (ma il poliziotto 

era già morto) e vide due uomini allontanarsi in fretta dal luogo dell’agguato 


Valenti era infatti il nome di co¬ 
pertura usalo da Petrosino a Pa¬ 
lermo. Lui rispose con un cenno 
della mano e si avviò verso piazza 
Marina che era buia e umida di 
pioggia. 

Si trovava in Sicilia da circa due 
settimane ma, pur avendo già rac¬ 
colto molto materiale sui mafiosi 
residenti negli Stati Uniti, la sua 
missione era ancora al principio. 
Aveva comunque gettato la rete 
utilizzando un certo numero di in¬ 
formatori che riteneva fidatissimi. 


Si trattava ora di vedere se, in 
questa rete, sarebbero rimasti im¬ 
pigliati i « pesci grossi » cui dava 
la caccia. 

Anche quella sera egli aveva un 
appuntamento con due informatori 
che gli avevano promesso notizie 
molto importanti. L'appuntamento 
era stato fissato al ristorante 
Greto. 

Raggiunto il lucale, Petrosino 
sedette ad un tavolo d’angolo e or¬ 
dinò il pranzo; pasta al pomodo¬ 
ro, pesce arrosto, patate fritte. 


mezzo litro di vino bianco, formag¬ 
gio col pepe e frutta. 

Alle 20,45 due uomini si affac¬ 
ciarono sulla porta e rivolsero una 
occhiata d’intesa al ptoliziotto. 
Questi pagò il conto, che ammonta¬ 
va a lire 2,70, lasciando tre lire sul 
tavolo. 

Appena fuori, Petrosino attraver¬ 
sò la piazza rasentando la cancel¬ 
lata del giardino Garibaldi che sor¬ 
geva al centro di essa. Percorse 
esattamente 207 metri. 

Cinque minuti dopo la sua uscita 


dal ristorante, quattro colpi di pi¬ 
stola, di cui tre simultanei e uno 
isolato, rompevano fragorosamente 
il silenzio della notte. C’era gente 
alla vicina fermala del tram e al¬ 
tre persone sostavano poco lonta¬ 
ne, ma tutti fuggirono in direzio¬ 
ne opposta a quella da cui prove¬ 
nivano gli spari. Soltanto un co¬ 
raggioso marinaio, certo Alberto 
Cardella di 21 anni, da Ancona, 
che rientrava dalla franchigia, cor¬ 
se a vedere cosa stava accadendo. 
Vide infatti Petrosino cadere pe- 
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Quella 
none di mano 
a Palermo 


santemente a terra e due scono¬ 
sciuti fuggire in direzione di pa¬ 
lazzo Partanna. 

Per alcuni minuti, il marinaio 
rimase solo accanto al cadavere, 
invocando inutilmente aiuto. L’uc¬ 
ciso era steso bocconi sul marcia¬ 
piede. Li accanto c’era l’ombrello. 
La sua bombetta era rotolata ac¬ 
canto a un cartello pubblicitario 
sul quale erano affissi due manife¬ 
sti. Il primo annunciava: « Questa 
sera al Teatro Biondo, debutto di 


Paole Silver, l’eccentrica francese. 
L’altro diceva: « Cuscini di pura la¬ 
na da lire 1,75 a lire 2 ». 

Finalmente, con circa un quarto 
d’ora di ritardo, giunse la polizia. 
I primi accertamenti dovettero es¬ 
sere svolti alla luce di una cande¬ 
la perché, misteriosamente, tutti i 
lampioni a gas della zona si era¬ 
no spenti al momento del delitto. 
Gli agenti, comunque, non tarda¬ 
rono a identificare l’ucciso per il 
famoso poliziotto italo-americano. 


La perquisizione del cadavere fu 
affidata allo stesso marinaio Lar¬ 
della, nominato per l'occasione, 
agente di polizia. Nelle tasche ven¬ 
ne trovato un biglietto con scritto 
il numero « 6824 » che nessuno ca¬ 
pì mai cosa significasse, anche se 
molti lo giocarono al lotto. Furono 
ancora rinvenuti: un libretto di as¬ 
segni della Banca Commerciale, una 
banconota da 50 lire e quattro da 
5 lire, trenta biglietti da visita, la 
placca della ptolizia americana col 
n. 285, una cartolina indirizzata al¬ 
la moglie Adelina con su scritto: 

« Un bacio a te e uno alla mia bam¬ 
bina che ha compiuto tre mesi lon¬ 
tana dal suo papà ». E infine un tac¬ 
cuino con molti nomi di pregiudi¬ 
cati e con l’ultima annotazione de¬ 
dicata a Vito Lascio Ferro « temi¬ 
bile criminale ». 

Mentre prendeva l’avvio la diffici¬ 
lissima inchiesta, il cadavere del 
detective veniva trasportato all’obi¬ 
torio dell’Albergo dei Poveri di cor¬ 
so Calatafimi. Qui il professor Gia¬ 
cinto Vetcre, giunto apjxjsitamente 
da Napoli, procedette alla imbalsa¬ 
mazione. 1 funerali si svolsero il 
19 marzo 1909, giorno di San Giu¬ 
seppe, onomastico di Petrosino. La 
cerimonia fu seguita da migliaia di 
persone perché il sindaco di Paler¬ 
mo aveva ordinato la chiusura delle 
scuole. Anche molte fabbriche la¬ 
sciarono liberi i dipendenti. 

In testa al corteo marciavano i 
carabinieri in alta uniforme, segui 
vano le guardie notturne, il sinda¬ 
co, il questore, il console degli Stati 
Uniti, Bishop, una tolta rappre.sen- 
tanza del « Circle des Etrangers » 
di Palermo, nonché le altre autorità 
cittadine, i parlamentari, la banda 
municipale, i p>ompieri, le guardie- 
daziarie, le guardie di finanza, i vi¬ 
gili urbani. Il feretro, posto sopra 
un carro trainato dai sei cavalli neri, 
era avvolto nella bandiera america 
na. Dietro il carro funebre si sno¬ 
dava un corico lungo circa due chi¬ 
lometri che era chiuso dai membri 
della • Società Garibaldina » in ca¬ 
micia rossa e con bandiera. 

Destò molta curiosità la presenza 
di una troupe cinematografica, di¬ 
retta daH’operatore Lucarelli, inca¬ 
ricata di riprendere la scena per 
conto dell’Ambasciata degli Stati 
Uniti. Successivamente, la bara fu 
caricata sul piroscafo « Slavonia » 
che giun.se a New York il 9 aprile. 

I newyorkesi tributarono al cele¬ 
bre poliziotto delle onoranze fune¬ 
bri degne addirittura di un capo di 
stato. Vi parteciparono circa 200 
mila iiersone, molte di più di quan¬ 
te avevano pieso parte pochi anni 
prima ai funerali del presidente 
McKinley. 1^ manifestazione duro 
cinque ore e mezzx) paraiizjzando 
il centro di New York. Dopo la 
messa, celebrata nella cattedrale di 
St. Patrik dal vescovo Lavalle, vec¬ 
chio amico del defunto, la bara fu 
trasportata nel cimitero del Calva¬ 
rio e sepolta ai piedi di un piccolo 
monumento sul quale ancora oggi 
si legge: « Eretto da Adelina Petro¬ 
sino in memoria dell’amato marito 
Joseph Petrosino morto il 12 mar¬ 
zo 1909 all’età di 49 anni ». 

Intanto, a Palermo, aveva avuto 
inizio una delle più clamorose e 
sconcertanti inchieste di tutti i tem¬ 
pi. Un intelligente funzionario di po¬ 
lizia, il questore Baldassare Ceola, 
aveva promesso al capo del gover¬ 
no, Giolitti, di catturare gli assas¬ 
sini. 

Si trattava ora di vedere se era 
più forte la polizia o la mafia. 

Arrigo Petacco 


La quarta puntala dello sceneggialo 
Petrosino va in onda domenica ì no¬ 
vembre, alle ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 





Il « Petrosino » a fumetti edito da Nerblnl che appare nella sigla di chiusura dello sceneggiato TV 


Il Petrosino della Nerblnl 


R agazzi di quarant'anni fa, ve lo ricordate? Ve¬ 
stiva in maniera diversa da come appare ora 
sui teleschermi perché i disegnatori preferi¬ 
vano fargli indossare modelli ranni Trenta», con 
calzoni alla zuava e berretta sportiva. Diverse erano 
anche le sue avventure, perché quelle erano inventate 
e queste autentiche, tuttavia erano altrettanto belle 
e avvincenti. 

Ricordate i titoli? Petrosino contro il Bey di Tunisi, 
Petrosino e l’amante del Procuratore di Stato, l-a con¬ 
tessa dalle tenaglie d’argento, e via di seguilo. Le pub¬ 
blicava Tedilore Nerhini, di Firenze, ora in fascicoli, 
ora in giornalini come l’Avventuroso fe tre • strisce • 
appaiono nei titoli di coda dello sceneggiato sul vero 
Petrosino). Brano tutte storie immaginarie, natural¬ 
mente. Frutto della fantasia di anonimi e prolifici scrit¬ 
tori; ma bisogna anche dire che se queste pubblica¬ 
zioni non ci fossero state, forse Petrosino non sarebbe 
entrato nella leggenda. 

Oggi conosciamo finalmente la vera storia di questa 
famoso poliziotto grazie allo sceneggiato che Damele 
D'Anza ha tratto dal libro di Arrigo Petacco, pubblicato 
da Mondadori. Ma, confessiamolo: noi « ragazzi » di qua¬ 
rant'anni fa serbiamo una punta di nostalgia per il no¬ 


stro Petrosino a fumetti. Anzi ci si chiede perché, visto 
che oggi è di moda la cosiddetta « fumettologia », qual¬ 
cuno non si decide a raccontarci la « vera storia » di 
Petrosino a fumetti. Anche sul suo conto ci sono in¬ 
fatti degli interrogativi. Per esempio: chi fu il suo au¬ 
tore? e chi entrò per primo nel mondo dei fumetti: lui 
o Buffalo Bill? 

/ « fumetlologi » dovrebbero infine spiegarci il mistero 
della sua morte. Perché anche nel mondo dei fumetti 
Giuseppe Petrosino fu « ucciso » misteriosamente. Un 
giorno, infatti, lui .scomparve dai giornalini sostituito 
da un altro personaggio identico nel disegno ma col 
nome indubbiamente « yankee » di Nick Carter. Non 
avranno mica ucciso il personaggio italoamericano per 
motivi razziali? 

Arrigo Petacco, troppo preso dal suo impegno di sve¬ 
lare il mistero della morte del vero Petrosino, non ha 
evidentemente avuto il tempo di occuparsi di quella 
del Petrosino a fumetti. Ma chissà che qualcuno non 
riesca a colmare la lacuna. Frugando, ben s'intende, 
non negli archivi storici come ha fatto Petacco, ma in 
quelli dell'Editore Nerbini. di Firenze. 

Giorgio Albani 





Alka-Seltzei 


In Farmacia 
FÀlka Sdteer c’è. 
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Un posto pesante o oiirettoto. 
Magari in un momento di tensione. 
Ecco, pesantezza di stomaco 
e mal di testa. 

Una barrieia tra voi e gli altri. Siete soli 
ira lo gente che vi vive ottomo. 

E* il momento di prendere due compresse 
di ALICA SELTZER eiiervescente. 

Due compresse di AliCA SELTZER 
in mezzo bicchiere d'acqua 
vi restituiscono a voi stessi e agli altri, 
liquidando rapidamente 
pesantezza di stomaco e mal di testa. 

Alka Sdtzensob in Ruinada. 

E'un prodotto Miles laboratories 


J A ' > 

e in casa \ostra? 
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Informazioni Sonitorie 


ALITOSI: 

PERCHÈ È UN PROBLEMA 
TANTO DIFFUSO? 


La conseguenza più fastidiosa deU’alltx>sl è nei problemi 
che causa nel rapporti sociali. 


Colesterolo 
elevato: 
vecchiaia 
in arrivo 


■ 'uomo intomo ai quaran- 
JLi t'anni, si dice, è nella 
sua piena maturità fìsica e 
psichica. E efficiente, ha un 
aspetto giovanile. 

Di tanto in tanto però qual¬ 
che segno lo lascia perplesso. 
La pelle perde la sua elastici¬ 
tà: diventa sempre più diffi¬ 
cile mantenere una linea snel¬ 
la; basta un piccolo sforzo a 
farlo sentire affaticato. 

Forse quest’uomo accusa i 
primi segni di un disturbo 
che generalmente si instaura 
in modo subdolo. Nel suo 
sangue il tasso di colesterolo 
e degli altri grassi si è alza¬ 
to oltre i livelli normali, si 
stanno instaurando le prime 
manifestazioni di aterosclero¬ 
si. Sono i segni che prean¬ 
nunciano l’invecchiamento 
precoce. Per evitare gli incon¬ 
venienti e i disturbi citati oc¬ 
corre tra l’altro combattere 
l'eccessivo accumulo di cole¬ 
sterolo nel sangue. 

Questo lo si può ottenere 
con un mezzo semplice e na¬ 
turale: l'uso di acque minera¬ 
li salse o cloniro-sodiche (la 
più faunosa in farmacia è l'Ac¬ 


qua Tettuccio di Montecatini). 

Queste acque, favorendo il 
metabolismo dei grassi, ridu¬ 
cono il colesterolo nel sangue, 
causa tanto importante del¬ 
l'invecchiamento precoce e 
della aterosclerosi. 


Finalmente una 
caramella buona 
per digerire bene 

S igarette, gomme da masti¬ 
care, caramelle, poi ancora 
caramelle, insomma un po' 
tutto quello che capita a 
portata di mano. 

Quante volte ci capita di 
passare delle ore, specie do¬ 
po mangiato, a mettere in 
bocca le cose più divet^^ 
senza pensarci troppo, spinti 
da un bisogno che richiede¬ 
rebbe altre soluzioni: il bi¬ 
sogno di digerire. 

Vogliamo digerire, ma vo^ 
gliamo anche qualcosa di 
buono, di simpatico. 

Oggi c'è: le Caramelle Di¬ 
gestive Giuliani. Tutto il be¬ 
ne che un digestivo seno de¬ 
ve poterci dare, tutto il buo¬ 
no che una caramella dolce 
e aromatica ci dà. 

Questo perché le Caramelle 
Digestive Giuliani sono pre¬ 
parate a base di estratti ve- 


Vediamo dove 
l’alitosi può avere 
la sua orìgine e 
come combatterla 
alla radice. 

L ’aiitosi è un problema 
diffuso e spesso abba¬ 
stanza grave per chi ne è af¬ 
fetto. Non che l’alitosi sia il 
sintomo di qualche grave ma¬ 
lattia, ma essa causa dei pro¬ 
blemi nei rapporti con gli al- 
tri. 

Comunque l’alitosi, cioè l’a¬ 
lito cattivo, è il sintomo di 
qualche disfunzione, di uno 
o piu organi o l’alterazione di 
una funzione globale. 

Spesso rintracciarne la cau¬ 
sa non è cosi semplice come 
molti pensano: può non ba¬ 
stare lavarsi i denti col den¬ 
tifricio « X • per avere l’alito 
fresco e profumato; può non 
bastare il ricorso ad un pur- 
g2mte nell’ipotesi che l’alito- 
si sia causata da chissà qua¬ 
li intasamenti intestinali. 

^ proprio vogliamo fare 
una seria indagine sulle ori¬ 
gini dell'alitosi e combatter¬ 
la alle radici, dobbiamo pas¬ 
sare in rassegna — cosa che 
tenteremo di fare qui — i va¬ 
ri organi nei quali può esi¬ 
stere il focolaio che provoca 
il disturbo. 

Cominciamo dalla bocca. 
Considerato che l’alilosi è 
spesso causata da fermenta- 


getali che stimolano una fa¬ 
cile e rapida digestione, e 
perché gli estratti vegetali 
sono, nelle Caramelle Digesti; 
ve Giuliani, sciolti in puri 
cristalli di zucchero, con un 
risultato di sapore che po¬ 
che caramelle possono darci. 

Non a caso le CDG sono 
vendute in farmacia: sono 
caramelle serie, nate per far¬ 
ci digerire davvero. 

Confezionate in uno stick 
moderno e pratico, le CDG 
hanno tutta la simpatia che 
una buona caramella deve 


Anche la bile 
è importante 

A nche la bile è importan¬ 
te per il regolare funzio¬ 
namento dell’intestino. 

Spesso è proprio il rallen¬ 
tamento del flusso di bile nel¬ 
l’intestino una delle cause 
della stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni riattivano, tra l’altro, il 
flusso fisiologico della bile 
nell’intestino: per questo il 
problema della stitichezza 
può essere meglio risolto. 

Parlatene anche col vostro 
farmacista: lui queste cose 
le sa. 

Confetti Lassativi Giuliani: 
anche la bile è importante. 


zioni di materiale alimenta¬ 
re o di sostanze organiche in 
putrefazione, è probabile che 
tale materiale si annidi fra 
i denti, fra il colletto del den¬ 
te e la gengiva, in qualche 
carie dentaria. 

In questo caso una siste¬ 
matica pulizia dei denti (spe¬ 
cialmente la sera e dopo i 
pasti oltre che al mattino) 
può liberarci dal fastidioso 
disturbo. 

Il secondo organo che può 
provocare alitosi è lo stoma¬ 
co. 

Lo stomaco e sede di fer¬ 
mentazione; a questo livello 
gli alimenti e in particolare i 
carboidrati subiscono già una 
notevole scissione fermentati¬ 
va; tutto sarebbe pacifico se 
ci fosse un continuo ricambio 
d’aria nello stomaco come av¬ 
viene nella normalità. Ma tal¬ 
volta questo ricambio non è 
adeguato per cui si hanno 
prodotti aerei della fermen¬ 
tazione che ristagnano da più 
giorni e che possono mesco¬ 
larsi venendo all’esterno con 
l’aria che espiriamo. 


L’alitosi può non essere 
provocata dai fenomeni de¬ 
scritti; in questo caso dobbia¬ 
mo pensare ad una alterazio¬ 
ne della funzione del fepito. 

Per affrontare il problema 
all’oiigine, in questo caso, an¬ 
drebbe fatta una indagine 
spesso difficile sulle cause 
delle alterazioni dei processi 
metabolici; in ogni caso bi¬ 
sogna aiutare il fegato nello 
svolgere il compito di depu¬ 
ratore o « inceneritore » cen¬ 
trale di tutte le impurità che 
circolano nel nostro organi¬ 
smo non soltanto per elimi¬ 
nare un disturbo come l’ali- 
tosi che è il fenomeno più 
antipatico ma meno impor¬ 
tante di una intera catena di 
disfunzioni, ma per mettere 
l’intero nostro organismo nel¬ 
la condizione di funzionare 
meglio a tutti gli effetti per 
un benessere salutare e psi¬ 
cologico personale prima an¬ 
cora che per i problemi che 
possiamo avere nei rapporti 
con gli altri. 

Gionuui Araaao 


DIGESTIONE 
PRIMA VITTIMA 


L a digestione: la grande 
vittima della vita di og¬ 
gi Troppo spesso pasti 
veloci, ore e ore in auto do¬ 
po il pranzo, o subito al la¬ 
voro. intere giornate seduti 
ad un lavolo, alimentazione 
disordinata. 

Quando si vive cosi, la di¬ 
gestione ne risente, rallenta 
e può provocare un rista¬ 
gno di sostanze tossiche nel¬ 
l'organismo e, facilmente di¬ 
sturbi al fegato. Ricordate 
la sonnolenza dopo i pasti 
(magari col mal di testa), ì 
disturbi alla pelle, i fastidi 
allo stomaco, e al fegato: 
tutti segni di un rallenta¬ 
mento non solo delle funzio¬ 
ni digestive, ma anche delle 
funzioni del legalo. Che la¬ 
re? 

Quando non si può cam¬ 
biare vita si può ricorrere 
all Amaro Medicinale Giulia¬ 


ni. per digerire bene a Tega 
lo attivo Perche l’Amaro 
Medicinale Giuliani agisce 
non solo sulle funzioni di¬ 
gestive. ma anche sulle fun¬ 
zioni del legalo, attivandole. 

Tutto questo grazie agli 
eslialli Illudi con cui e pre¬ 
paralo (rabarbaro, cascara, 
genziana e boldo, un'impor¬ 
tante attivatore c deconge 
slionalore del fegato) 

Assaggiatelo domani, ma 
ricordate: l'Amaro Medici¬ 
nale Giuliani va preso con 
regolarità. ogni giorno, 
quando occorre, e occorre 
spesso per chi vive la vita 
di oggi. 

Digerire bene, vuol dire 
star bene, vuol dire essere 
piu attivi, vuol dire affron¬ 
tare meglio la vita, voi lo 
sapete. 

Chiedetelo anche al vostro 
farmacista. 


STAR BENE PER VIVERE BENE 











Ritorna alla TV 
con qualche 
novità 
«Sotto processo» 
la rubrica che 
affronta problemi 
ed aspetti della 
nostra società 
con U metodo d'un 
procedimento 
giudiziario 


di Guido Guidi 

Roma, ottobre 

D ove finisce il diritto alla 
libertà i>ersonale e dove 
comincia quello dell’in- 
teresse collettivo? Un 
aspKJtto del problema si 
presenta ora in termini nuovi, im¬ 
portanti, in un certo senso im¬ 
previsti. « Intorno all’uomo », av¬ 
vertì tre anni or sono a Londra 
l'avv. Tommaso Bucciarelli, relato¬ 
re italiano al congresso della Unit> 
ne Intemazionale degli Avvocati, 
« sta sorgendo una giungla dove 
esistono pericoli sempre più gra¬ 
vi: microfoni che possono essere 
nascosti in un portasigarette, in 

segue a pag. 60 




alla »prìvacy« 


// conflitto fra la libertà 
individuale e l'interesse 
pubblico a! centro della 
prima trasmissione. Di¬ 
scussa la complessa, de¬ 
licata questione dell'in¬ 
tercettazione telefonica 

ss 










Gli 

antagonisti r < 

della ^ 


L'avvocato Giandomenico Pisapia: difesa della « privacy » 



Il professor Giuliano Marini: sosterrà le esigenze dell’Interesse pubblico 


N ella prima ptintata di 
« Sotto processo > sul 
tema della « privacy » 
si affrontano gli avvo¬ 
cati Giandomenico Pi- 
sapla e Giuliano MarlnL L’aw. 
Pisapia è uno del più noti pena¬ 
listi italiani. 11 suo nome è legato 
a processi famosi. Ad esemplo 
ha fatto parte del collegio di di¬ 


fesa dei giomallstl dell’* Espres¬ 
so » nel procedimento promosso 
dal generale De Lorenzo. L’avvo¬ 
cato Pisapia è stato anche al cen¬ 
tro di un fatto giudiziario che ha 
suscitato clamore: la sua testi¬ 
monianza, pur resa sotto U vin¬ 
colo del segreto professionale, 
fece assolvere un imputato. 

Si tratta, come molti ricorde¬ 


ranno, del processo a carico di 
Pasquale Virgilio, accusato di 
avere ucciso un benzinaio a piaz¬ 
zale Lotto a Milano. L'imputato 
era stato riconosciuto da un te¬ 
ste e in un primo tempo aveva 
addirittura confessato d’essere 
l’autore dei delitto. 

L’avvocato Pisapia, nel corso del 
dibattimento, si presentò alla Cor¬ 
te e affermò di avere la certezza, 
sulla base di una confessione re¬ 
sagli da persona a lui nota, che 
Virgilio non era l’assassino. Pre¬ 
cisò tuttavia di non poter asso¬ 
lutamente aggiungere niente al¬ 
tro a quanto aveva riferito. L’at¬ 
tendibilità, sotto tutti gli aspetti, 
del prof. Pisapia fu sufficiente 
a Indurre la Corte a considerare 
la sua testimonianza alla stregua 
di una prova e pertanto mandò 
assolto l’imputato. 

L’avvocato Pisapia è ordinario 
di diritto processuale penale al- 
riJniversità di Milano, avvocato 
honoris causa di San Paolo del 
Brasile e membro del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. E’ pa¬ 
dre di sette figli. 

L’antagonista del prof. Pisapia 
è docente universitario presso 
l’Ateneo di Sassari, ove insegna 
diritto penale. 

L’avvocato Marini, nato a Pota 
nel 1936, è uno dei più giovani 
titolari di cattedra italiani. 

Prima di dedicarsi all’insegna¬ 
mento universitario era stalo 
magistrato presso il Tribunale di 
Cuneo. 

E’ autore di importanti studi 
scientifici. Fanno testo 1 suoi vo¬ 
lumi sulla « imputabilità », sulle 
« circostanze del reato » e sulla 
configurazione del reato di truffa. 

Collabora alla « Rivista di di¬ 
ritto e procedura penale ». E’ 
Inoltre socio della Società di 
scienze politiche. 

E’ uno dei pochi esperti ita¬ 
liani di diritto urbanistico. 


Processo 

alla 

»prìvacy« 


da pUK 

una scatola di fiammiferi; apparec¬ 
chi per controllare i telefoni; mac¬ 
chine lotogralielle; gli stessi com- 
puters ». Tra qualche mese la Corte 
Costituzionale dovrà dire se sia le¬ 
cito (e eventualmente entro quali 
termini possa esserlo) intercettare e 
registrare una conversazione telefo¬ 
nica per uno scopo meritevole qua¬ 
le quello della scoperta di un col¬ 
pevole. 

Giulio Macchi c Gaetano Nanetti, 
quasi ad anticipare quello che ver¬ 
rà discusso a Palazzo della Consulta, 
hanno dedicato aH'argomento la pri¬ 
ma trasmissione di Sotto proceax). 
Il dibattito prevede un moderatore 
(Guglielmo Zucconi) e due antago¬ 
nisti: Giandomenico Pisapia che in¬ 
tende difendere questa libertà perso¬ 
nale in tutta la sua ampiezza; Giu¬ 
liano .Marini che, invece, ne chiede 
alcune limitazioni sia pur nell’inte¬ 
resse della comunità. 


L’opinione del pubblico 

Lina inchiesta compiuta dalla 
« Doxa » consentirà di controllare 
gli intendimenti e le riflessioni del 
pubblico sul problema e sarà cosi 
anche per i temi delle trasmissio¬ 
ni prossime: il servizio militare, la 
pubblicità, la denuncia anonima, 
gli investimenti stranieri in Italia, 
il sequestro di persona, la con>u- 
nione dei beni fra moglie e marito. 

« Privacy »: vuole dire intimità, ri¬ 
servatezza, segretezza, vita privala 
fisica, ma anche morale. « Privacy » 
è il contenuto di un epistolario con¬ 
servato gelosamente in cassaforte; 
« privacy » sono i pensieri più se¬ 
greti destinati a non essere mai con¬ 
fidati; • privacy » è il contenuto del 
deposito in banca. Può qualcuno 
avere il diritto di violarla e quan¬ 
do? E’ sufficientemente tutelata in 
Italia? 

Le opinioni sono diverse e decisa¬ 
mente in contrasto fra loro. 1 giu¬ 
risti non sembrano trovare un ac¬ 
cordo, i politici anche: ciascuno ri¬ 
tiene che la sua sia la tesi da pren¬ 
dere in considerazione. Quale, in so¬ 
stanza, delle due esigenze deve pre¬ 
valere: quella della giustizia, che 
poi, in un certo senso, è quella della 
società, o quella dell'individuo? 

Un esempio è tipico, quasi emble¬ 
matico: le intercettazioni telefoni¬ 
che. Sono diventate ormai una pras- 
segue a pag. 63 




' ^ • r ' y;'.Sbld fe ÉXCIIUSIVE CARD Bianchi 

yV.^fi‘ 9 arantiÌcV 6 Volte t'Ingréssp nei mondo dell'eleganza: 

. /^originalità di tessuti e disegni, varietà di taglie 

^ 4 ^ -vestibilità sartoriale, esclusività di modelli, perfezione 
rtj^^’delle rifiniture, prezzi imposti a tutela del consumatore. 

V V.". - Questi i vantaggi di un abito Bianchi. 
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devi cucinare 2 buoni etti di carne 
per avere quello che ti dò 

il latte Sole: 

31 grammi di proteine 



Tu hcu bisogno di almeno 31 grammi di proteine al giorno: 
le potresti avere da 6 uova, o da 3 bei pesci, 
o da una abbondante bistecca... o dal Latte SOLE. 

D Latte SOLE è un alimento completo; 
contiene ben 31 grammi di proteine naturali, 
le proteine nobili. Perché il Latte SOLE 
nasce da mucche selezionatissime, che vivono in 
allevamenti modernissimi, che pascolano 
dove l'erba è più buona. Per questo il Latte SOLE 
è così ncco di proteine, perché nasce bene. 

Pronto a darti le proteine di cui hai bisogno. 

Garantito! 

latte 

sololatte 






Processo 

alla 

»prìvacy« 

segue da pag. 60 

si costante nelle indagini giudizia¬ 
rie: non esiste un’indicazione sta¬ 
tistica, ma tutto lascia presumere 
che su cinque magistrati almeno tre 
vi facciano ricorso. « Quasi f>er rea¬ 
zione aH'incremento dei diritti della 
difesa », ritiene il prof. Giovanni 
Conso, « che ha via via sottratto la 
maggior parte degli atti istruttori 
alle tenebre dell’atmosfera inquisi¬ 
toria rendendoli oggetto di ap>crto 
ed immediato contraddittorio, si è 
fatto largo posto allo strumento 
che, restando celato sia prima sia 
dopo il suo intervento, entra di sop¬ 
piatto nella intimità della vita pri¬ 
vata violandola non soltanto nei 
confronti della persona sospettata, 
ma pure nei confronti di chiunque 
si serva del medesimo apparecchio ». 


Sistema assurdo? 


Al Tribunale di Bolzano questo si¬ 
stema di indagine è sembrato as¬ 
surdo e comunque tale da essere 
messo al bando; perciò si è rivolto 
alla Corte Costituzionale che non 
ha ancora preso in esame il proble¬ 
ma. Il codice consente le intercet- 



Un telescopio, una macchina fotografica che spiano nell’intimità altrui: la scena, tratta dalTorlglnale TV « Un 
affare privato» (al centro è Arnoldo Foà), traduce in immagine il problema dibattuto in «Sotto processo » 


tazioni purché siano autorizzate dal 
magistrato che ha l’obbligo, però, di 

motivare la sua decisione: non de- ultimi tempi, ha sempre più addos- 

vc essere un semplice « nulla osta » sato all’accusa l’onere di raccogliere 

ad un provvedimento. Ma a molti elementi di prova secondo un con¬ 
questo non sembra essere sufliciente. cetto giuridico anglosassone. « Me- 

Se la legge — questa in sintesi la diante l’intercettazione telefonica 

tesi dei giudici che si sono rivolti a vengono, invece, ricavate dalla viva 

Palazzo della Consulta — autorizza voce della persona indiziata », è 

non soltanto l’imputato, ma anche stato fatto notare dal Tribunale di 

l’indiziato a non rispondere all'in- Bolzano, • ammissioni o comunque 

terrogatorio se lo ritiene opportu- argomenti di prova che possono 

no, come non pensare che l'inter- essere utilizzati dall'accusa e que- 

cettazic>ne telefonica violi questo sto è proprio ciò che le recenti 

principio? Il legislatore, in questi disposizioni hanno voluto evitare ». 


Talvolta, anzi spesso, i risultati I risultati positivi immediati non 
delle intercettazioni sono stati lu- hanno alcun valore rispetto ai peri- 

singhieri per la conclusione delle in- coli che p)ossono rappresentare i>er 

dagini: sono stati accertati reati da- tutti sotto il profilo giuridico e mo- 

morosi, sono stati individuati re- rale. « Anche se », ha osservato in un 

sponsabili impHirtanti. suo studio sulTargomento il prof. 

In questi casi, quando cioè l’in- Vittorio Grevi, docente di procedura 

teresse pubblico si sovrappone a penale. « a qualcuno potrebbe sem- 

quello privato, come non conveni- brare “ buon segno " il progressivo 

re che l'intercettazione telefonica intensificarsi dell'impiego delle in- 

è utile purché sia stata compiuta tercettazioni telefoniche in sede di 

con le garanzie che la rendono le¬ 
gittima rispetto alla Costituzione? segue a pag. 65 



Visto dalla panchina 

G uglielmo Zucconi conduce in studio, fa cioè da presidente 
di tribunale con una abilità e autorità tali che, se in 
Italia vigessero le leggi statunitensi, certamente dopo 
le prime trasmissioni si potrebbe porre candidato ed es¬ 
sere sicuramente eletto alla carica di giudice federale. 
Giulio Macchi questa volta sta in panchina. Sono diventato una 
specie di Scopigno di contese legali. Un compito non facile perché 
debbo stimolare e sostenere non una squadra, bensì entrambe le 
parti contendenti. Credevo di essermi ingaggiato con Nonetti in una 
trasmissione di tutto riposo, invece la panchina di Sotto processo 
mi fa perdere due chili di peso ad ogni registrazione. Vorrei proprio 
farmi dire da Scopigno come fa a comunicare con i propri gioca¬ 
tori mentre sono impegnati ad inseguire il pallone. Certo l’allenatore 
non lo si vede correre in campo per dare un consiglio e scappare fuori, 
eppure nello svolgersi della partita si ha la sensazione che i gio¬ 
catori abbiano ricevuto il consiglio e cambino tattica. Scopigno, 
Rocco, Herrera o hanno facoltà medianiche o si mangiano solo il 
fegato come faccio io. ..... 

Dopo tanti anni di lavoro televisivo a fianco di scienziati, di ar¬ 
chitetti, di urbanisti e medici non mi è affatto dispiaciuto cimen¬ 
tarmi con la categoria degli avvocati anche perché, come al solito, 
sono un fortunato: sono capitato con i migliori professionisti del 
foro italiano e con i professionisti ci si intende subito, anche a 
distanza, dalla panchina dimagrante di Sotto processo. 

Giulio Macchi 







Ecco le Castagne di bosco Perugina. Dentro fragrante pasta di castagne candite, fuori squisito cioccolato Perugina. 

Castagne di bosco e cioccolato: due bontà fatte luna per l’altra. 


Casi&gne di bosco bì cmoccoIbÌo 

PCRUGIRSI 








Lo « staff » della nuova serie 
di « Sotto processo »: da sinistra 
Giulio Macchi e Gaetano Nanetti, che 
curano le trasmissioni, 
e Guglielmo Zucconi, che ne è 
il m conduttore * in studio 


le bobine perché altrimenti sarebbe 
scoppiata una tragedia: il marito 
avrebbe saputo che la moglie lo tra¬ 
diva da anni ». Il giudice si rese con¬ 
to del dramma: controllò con i coj- 
leghi del tribunale che quelle regi¬ 
strazioni dei colloqui fra la signora 
ed il suo amico non avevano alcun 
interesse per il caso sul quale avreb¬ 
be dovuto pronunciarsi e decise di 
respingere la richiesta della difesa. 
« L’avvocato insisteva ». fu la con¬ 
clusione dell’episodio. « Lo chiamai 
in camera di consiglio, lo avvertii 
di che cosa stava avvenendo; quelle 
bobine sono ormai finite in archi¬ 
vio di dove potranno venire fuori 
soltanto fra cinquant’anni ». Da quel 
giorno il magistrato sostiene, do¬ 
vunque gli si presenta l’occasione, 
che le intercettazioni telefoniche so¬ 
no da vietare nel modo più assoluto. 

Guido Guidi 


Sotto processo va in onda marletTi 7 
novembre alle ore 22 sul Programma 
.^azionale televisivo. 


Processo 

alla 

»privacy« 

segue da pag. fi.l 

indagini istruttorie non ci si può 
nascondere il pericolo che il feno¬ 
meno rilletla un atleggianicnto di 
eccessiva coniiisceiuienza verso un 
mezzo di investigazione il cui uso 
deve considerarsi invece ecceziona¬ 
le — in quanto moralmente odioso 
oltreche restrittivo di itna libertà 
che la Ct>slituzione proclama invio¬ 
labile — ed in ogni caso deve rigo¬ 
rosamente contenersi nei limiti pre¬ 
fissati dalla legge. Di fronte a tale 
pericoUi (...1 histtgna rieorrere ai ri¬ 
pari attraverso la statuizione di nut>- 
ve e piu penetranti garatizie ». 

Purtroppo non e facile tiovarne e 
questo rende particolarmente deli¬ 
cata la soluzione del problema. A 
sottolinearne l'imprtrtanza. comun¬ 
que. è forse sulficiente un episenfio 
che e rimasto avvolto nell’ombra del 
segreto più as.soluto. E’ quello di 
cui è stata protagonista una signora 
il cui marito era rimasto invischiato 
in una vicenda giudiziaria: l’accu¬ 
sa trovò le prove della sua colpevo¬ 
lezza controllandogli il telefono. 

L’interccttat«)re registrò tutte le 
conversazioni fatte da qucll’appa- 
recchio e negli atti del processo fini¬ 
rono anche le bobine con le incisio¬ 
ni di tutti i colloqui che la signora 
aveva avuto con un uomo che evi¬ 
dentemente non era suo marito. La 
difesa pretendeva, e in un certo 
senso con buon diritto, di a.scoltare 
pubblicamente in aula tutto il ma¬ 
teriale raccolto perché sosteneva 
che le frasi sospette dovessero es¬ 
sere inquadrate nel contesto genera¬ 
le per rendersi conto che non ave¬ 
vano nulla di equiviK'o. « La signora 
venne da me .sconvolta », mi ha con¬ 
fidato uno dei giudici, « scongiuran¬ 
domi di evitare l’ascolto in aula del- 



Interrogatorio incrociato 


Perry Mason (a destra nella fotografia) con i suoi aiutanti. Nei telefilm interpretati da Raymond Burr 
il pubblico italiano ha potuto conoscere direttamente il sistema americano della • cross examination » 


L a maggiore novità intro¬ 
dotta nella meccanica 
della trasmissione è la 
« cross examination », cioè 
l’interrogatorio incrociato 
dei testimoni da parte degli av¬ 
vocati che si fronteggiano. In 
Italia siamo abituati a vederlo 
solo nei film americani imp<> 
stali SII un processo, perché il 
nostro diritto processuale non lo 
contempla. 

Chi non ricorda la classica bat¬ 
tuta del procuratore distrettuale: 
« Per me basta. Av\>ocato, a lei 
il teste »? Potrei dire che nel no¬ 
stro tribunale — un tribunale 
sui generis s'intende — quasi an¬ 
ticipiamo una riforma del diritto 


processuale italiano, che del re¬ 
sto è da tempo sollecitata. A pen¬ 
sarci bene, forse stianto allenan¬ 
do qualche penalista al metodo 
della « cross examination »... 

Che cosa ai'X’iene in pratica? 
Ciascuno dei due avvocati può 
produrre, a sostegno della pro¬ 
pria tesi, tre testimonianze, di 
cui una filmata, una di persona 
fisica e la terza a scelta, un se¬ 
condo filmato o un altro teste. 
Ogni testimone fisico viene inter¬ 
rogato dallo stesso avvocato che 
l’ha chiamato a comparire, allo 
scopo di fargli dire tutto ciò 
che, sulla base della sua espe¬ 
rienza personale di uomo della 
strada o di esperto, secondo i 


casi, può essere utile alla tesi A. 

Subito dopo l'altro axn’ocato 
passa al contrattacco interrogan¬ 
do a sua volta il testimone con 
l’intento di farlo cadere in con¬ 
traddizione o di indurlo a fare 
ammissioni utili alla tesi B. 

La nostra « cross examination » 
non è così rigida come nei tri¬ 
bunali americani, con botte e ri¬ 
sposte. Più spesso fra avvocato 
e teste si svolge un dialogo, che 
è un piccolo dibattito nel di¬ 
battito. Ma ciò contribuisce a 
fornire utili elementi per una 
più ampia comprensione, da par¬ 
te del telespettatore, del proble¬ 
ma che stiamo trattando. 

Gaetano Nanetti 
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STUDIO TESTA 



aperitivo 
saggiamente alcolico 

proprio come lo vuole un uomo 


CINZANO^OM 





LA TV DEI RAGAZZI 


Nel ciclo « Racconti dal vero 


IN GARA 
A LE MANS 


cronaca (« Le solite dieci ri¬ 
ghe di Tucci ». dicevano in ti¬ 
pografia), questo era il pri¬ 
mo incarico importante. 11 
direttore del giornale gli 
aveva detto: • Ascolta, Tuc¬ 
ci, il collega Santini è mala¬ 
to. per CUI non può andare 
alla " 24 ore di Le Mans 
Ho pensato a te, può essere 
una grande occasione. Ma 
vacci piano. E' una corsa 
famosa, ci sono in palio gros¬ 
si interessi. E' un ambiente 
in cui, per capire bene le co¬ 
se. bisogna entrare in punta 
di piedi. Devi partire subito, 
e dovrai descrivere anche 
l'atmosfera della vigilia >. 

Ecco il nostro cronista a 
Le Mans. a caccia delle pri¬ 
me notizie. Una visita all'au- 
todromo, per studiare l'am¬ 
biente; un giro in città, per 
qualche nota dì colore; una 
sosta all'albergo dove allog¬ 
giano 1 piloti. L'n'inten ista 
al sovrintendente del circui¬ 
to; una dichiarazione del pi¬ 
lota francese Beltoise. 

Uaa folla immensa. Miglia 
ia di spettatori ritti sui tetti 
delle roulottes, all esterno del 
circuito. Le auto sfrecciano, 
rombando. Applausi, urla, 
incitamenti alla vittoria. Ven¬ 
ditori ambulanti, gente che 
maggia, beve, ride, toma a 
guardare la corsa. Le ore 
trascorrono. Macchine che so- 
-Stano per far rifornimento, 
piloti che si danno il cambio 
per un breve riposo, la corsa 
continua. Sì segnala un inci¬ 
dente. laggiù, alla curva di 
Mai.son Bianche. Non è nulla, 
cosa lieve, avanti, avanti. La 
corsa contìnua. 

Il cronista Sergio Tucci, pe¬ 
rò, non parlerà nel suo arti¬ 
colo dei risultati della corsa: 
racconterà la storia amara di 
un giovane pilota, caduto tra 
l’indifferenza dì tutti. 


Venerdì IO novembre 

L e Mans è una rìdente 
città della Francia nord¬ 
occidentale, capoluogo 
del dipartimento della Sarthe, 
sul fiume omonimo. Vanta 
monumenti antichi di note¬ 
vole interesse storico e arti¬ 
stico quali i resti della cinta 
muraria gallo-romana, la chie¬ 
sa di Notre-Dame de la Cou¬ 
ture adorna di sculture del 
XIII secolo, e la grandiosa 
cattedrale, iniziata nel secolo 
XI. considerata una delle più 
singolari costruzioni del go¬ 
tico francese. Ora è un'ani¬ 
mata sede dì industrie, con 
prevalenza della metallurgia 
(automobili, macchine api- 
cole). Vi si trova un autodro¬ 
mo su cui si corre una delle 
più famose corse automobili¬ 
stiche del mondo: la « 24 ore 
di Le Mans ». 

Intorno a questa rischiosa 
competizione sportiva, che 
vede impegnati campioni pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo per l'affermazione e 
la vittoria dei colori di pre¬ 
stigiose Case automobilisti¬ 
che. nasce un gigantesco Lu¬ 
na-park, rutilante e provviso¬ 
rio, in cui c'è di tutto. Dai 
ristoranti ai bar, alle sale da 
ballo, alle giostre, alle banca¬ 
relle. alle sfilate di moda, ai 
campeggi: un'atmosfera di 
riera che si mescola a quel¬ 
la febbrile della corsa. 

Su questo sfondo si muove 
un giovane cronista sportivo, 
Sergio Tucci. protagonista del 
telefilm La corsa continua 
realizzato da Mino E. Damato 
per il ciclo Racconti dal vero 
curato da Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dìonìsi. 

Per il giovane Tucci, rele¬ 
gato finora ad avvenimenti 
sportivi piuttosto modesti e 
per i quali non gli erano 
concesse più di dieci righe di 


La pista di Le Mans fa da sfondo a « La corsa continua », telefilm di Mino E. Damato 


Il giro del mondo in 80 giorni» a pupazzi animati 


ARRIVA PHILEAS FOGG 


rio di riposo e tranquillità 
del nostro Passepartout deb¬ 
ba naufragare ben presto. Mi¬ 
ster Fogg si è recato, come 
ogni mattina, al Reform Club 
di cui è socio per la solita 
partita a carte con i suoi 
amici. Durante il gioco il di¬ 
scorso cade sull’argomento 
del giorno; presso la Banca 
d’Inghilterra è stato perpe¬ 
trato un ^osso furto. 

Mentre il cassiere stava re¬ 
gistrando un’entrata di tre 
scellini, un pacco dì 55 mila 
sterline è scomparso dalla 
scrivania. Isptettori di pioiizia 
e detectives sono stati man¬ 
dati in America e in Europa, 
in tutti i posti d’imbarco e 
sbarco. Si spera che il ladro 
possa essere acciuffato, ben¬ 
ché vi siano molti dubbi, da¬ 
ta la vastità della Terra. 

A questo punto mister 
Fogg osserva che la Terra 
non è poi così grande, i>er- 
ché adesso per percorrerla 
basta un decimo del tempo 
che era necessario cento an¬ 
ni fa. Gli amici contraddico¬ 
no. Fogg insiste, e cosi, da 
una parola all’altra si arriva 
ad una strabiliante scommes¬ 
sa: Phileas Fogg scommette 
20 mila sterline che riuscirà 
a compiere il giro del mon¬ 
do in 80 giorni. 

La scommessa viene accet¬ 
tata. « Ogp è mercoledì 2 ot¬ 
tobre », dice con tono solen¬ 
ne mister Fogg, « ci rivedre¬ 
mo qui al Club sabato 21 di¬ 
cembre, ed io incasserò le 
20 mila sterline ». 

Ora cominciano le avventu¬ 
re e le disavventure di mi¬ 
ster Fogg, il quale verrà 
scambiato dai poliziotti per 
l'autore del furto alla Banca 
d'Inghilterra. E il piòverò 
Passepartout, che sperava di 
aver trovato un padrone pla¬ 
cido e calmo, dovrà correre 
come una lepre e affrontare 
situazioni l'una più movimen¬ 
tata delTaltra. 

(a cura di Carlo Bressan) 


si muovono alcuni tipici per¬ 
sonaggi dell'epoca; John il 
birraio, Margaret la fioraia, 
mister James il banchiere, 
due impxinenti guardie reali 
in giubba rossa ed alto col¬ 
bacco di pelliccia, una signo¬ 
ra molto elegante, un poliziot¬ 
to, un cuoco, un suonatore 
ambulante con il pianino e 
così via. Tutte piersone sim¬ 
patiche. 

Soltanto del signore elegan¬ 
te non si sa nulla. Lo si vede 
passeggiare, alto, impiettito. 
La gente sussurra; « Non è 
un industriale - non è un 
negoziante - non è un gene¬ 
rale * non è un trafficaSite - 
non è agricoltore - non è 
farmacista. Ma insomma 
chi è - lo strano signore - 
che sembra non far niente - 
a tutte le ore? ». 

II birraio, sempre bene in¬ 
formato, risponde: « Il suo 
nome è Phileas Fogg - è as¬ 
sai puntuale - e meticoloso - 
un pio’ originale - e forse 
noioso - è molto compito - 
è molto cortese - avete ca¬ 
pito; - è proprio un inglese ». 

Già. mister Fogg è molto 
legato alle sue abitudini. Og¬ 
gi, pier esempio, ha dovuto 
licenziare il suo cameriere 
perché, dopo vari anni di 
inappuntabile servizio, gli ha 
portato l’acqua calda p>er la 
barba a 42 gradi, invece che 
a 44 come al solito. Ora 
aspetta un altro domestico, 
che gli è stato annunciato da 
un’agenzia di collocamento. 
Eccolo, dice di chiamarsi 
Passepartout, perché sa ca¬ 
varsela in tutte le situazioni. 
E' di nazionalità francese ed 
ha fatto molti mestieri; suo¬ 
natore ambulante, cavalleriz¬ 
zo da circo, pompiere, viag¬ 
giatore di commercio, ecce¬ 
tera. Ora desidera un px)' di 
vita tranquilla, e pioiché ha 
saputo che mister Fogg è 
l'uomo più calmo e sedenta¬ 
rio di Londra... 

Pare, invece, che il deside¬ 


Giovedi 9 novembre 

G li autori Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Vaime 
hanno ridotto pier i te- 
lespiettatori più piccini il ro¬ 
manzo di Giulio Veme II gi¬ 
ro del mondo in 80 giorni in 
uno sceneggiato in otto pun¬ 
tate, realizzato da Pepjx) Sar¬ 
chi e interpretato da pupazzi 
creati da Giorgio Ferrari. 

La riduzione è stata opera¬ 
ta con mano leggera, buon 
grusto e spiritosa grazia, ar¬ 
ricchita di musiche e canzon¬ 
cine in modo da rendere la 
visione piacevole e allettante 
ai piccoli spettatori. Ecco, 
sullo sfondo di una carta to¬ 
pografica della Londra 1872 


GIÀ APPEATAREATl 


stratasneinma Johan riesce a non far partire il bat¬ 
tello dei due compari, mentre gli aJtn andranno ad 
avvertire le guaraie di finanza. Seguirà il cartone 
animato Lr mventurr del giovane GuUiver di Hanna 
e Barbera. 

Giovedì 9 novembre 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI, dal ro 
manzo di Giulio Vcrne, sceneggiatura di Umberto 
Simonetta e Enrico Vaime. pupazzi di Giorgio Fer¬ 
rari. regia di Pep|:w Sacchi. Prima puntata: Phileas 
gentiluomo inglese, scommette con gli amici 
del suo circolo di compiere in 80 giorni il nro del 
mondo. Per i ragazzi andranno in onda due 
scenette comiche con Ridolini e la puntata Dalla 
Luna a Marte della serie In viaggio tra le stelle. 

Venerdì 10 novembre 

RACCONTI DAL VERO: La corsa continua. II re¬ 
gista Mino E. Damato segue un cronista sportivo al 
suo primo incarico importante: la corsa automobili¬ 
stica di Le Mans. Uno s|>ettacolo festoso che la morte 
di un giovane pilota non riesce a turbare: ma del tra¬ 
gico episodio si ricorderà il giovane cronista nel 
suo articolo. Seguirà il cartone animato Dastardly 
e Muttley e le macchine volanti. 

Sabato tl novembre 

PELUCHE E IL GATTO BLU, film a pupazzi ani¬ 
mati di Serge Danot, musiche originali di Joss Ba- 
selli. Si narrano le divertenti avventure di alcuni 
simpatici giocattoli quali il cane Peluche, la mucca 
Azalea, il gasteropodo Ambrogio, il coniglio Flappy. 
la bambola Angelina, e infine il Gatto ^u il quale, 
dopo aver sostenuto sette prove, diventa re e tratta 
male gli altri ammali. Ma, alla fine, è punito, si 
pente e diviene un gattino affettuoso. 


Domenica 5 novembAe 

TARZAN DELLA JUNGLA: una serie di film de¬ 
dicati al famoso personag^o creato dalla fantasia 
delio scnltore americano E4Ìgard Rice Burroughs. 
Presentazione di Francesco Savio. Verrà trasmesso 
Tarzan l'indomabile interpretato da Buster Crabbe. 

Lunedi 6 novembre 

PORTO PEILUCCO: Il teatrino di Luchin. Il pap¬ 
pagallo Giovanni è tornato dal capitano promettendo 
che non scapperà più. Luchin ha allestito un tea¬ 
trino per far recitare Gelsomino e Pagnucco. Il 
Napoli ha preparato bellissimi fuochi d'artifìcio per 
la testa di Porto Pelucco. Per i ragazzi andranno in 
onda la rubrìca Immagini dal mondo a cura di Ago¬ 
stino Ghilardi e il quarto episodio del telefilm II 
mistero della caverna. 

Martedì 7 novembre 

FOTOSTORJE a cura di Donatella Ziliotto. Verrà 
presentato II Jolly di Marcello Argllli. La piccola 
Monica è in salotto e guarda la mamma che gioca 
a carte con tre sue amiche. Ad un tratto a una si- 

r ora cade una carta. Monica si china, la raccosiie: 

il « jollv >. la simpatica figurina dì giullare. Va a 
sedere sul divano con Monica e promette di farla 
divertire. Seguirà la fiaba / doni del vento del 
Nord. Per i ragazzi andrà in onda la rubrica Spazio 
a cura di Mano Maffucci. 

Mercoledì 8 novembre 

VACANZE NELLTSOLA DEI GABBIANI: La torta 
in faccia, settimo episodio. Nel corso della visita 
aU’isola del Gatto, i quattro ragazzi scoprono che 
Erìc e Gunnar sono contrabbanoieri e che, inoltre, 
sono essi i ladri delle reti da pesca nuove scom¬ 
parse dal negozio del signor Soderman. Con uno 
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UN NUOVO 
CRONOGRAFO 
PER GLI 
APPASSIONATI 
OEEl’AUTOMOBILISMO 

In occasione di un cocktail 
che si è tenuto all’Hòtel Saint 
Georges Premier a Monza, la 
Ditta Guido Descombes & C. 
S p.A. di Milano, rappresen¬ 
tante per l'Italia della Heuer- 
Leonidas. ha presentato alla 
stampa specializzata italiana 
un nuovo prodotto per i gio¬ 
vani appassionati di sport ed 
in particolare di automobili¬ 
smo 

Si tratta di un nuovo crono¬ 
grafo di una linea particolar¬ 
mente moderna, firmato da 
Jacky Ickx. 

L'originalità del prodotto è 
sottolineata dal suo contenito¬ 
re che è l’esatta riproduzione 
del casco bleu di Jacky ickx. 
Nel corso della riunione II si¬ 
gnor Descombes ha presen¬ 
tato alla stampa l'mg Jack W. 
Heuer. direttore generale del¬ 
la Heuer-Leonidas di Bienne, 
la più importante fabbrica 
svizzera di articoli per il cro¬ 
nometraggio dei tempi brevi. 
Jacky Ickx ha presentato il 
cronografo che porta la sua 
firma ed ha detto il perché 
della sua scelta 
Ha avuto luogo poi la proie¬ 
zione di un nuovo programma 
di formazione ideato dalla 
Heuer-Leonidas per il mer¬ 
cato Italiano. 
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Oggi puoi apprendere rapida¬ 
mente e senza difficoltd la pro¬ 
fessione preferito studiondo a 
cosa tuo con Accademia, il "nu¬ 
mero uno" nel campo dell'inse¬ 
gnamento per corrispondenza. 
Scrivi subito per informazioni. 

ACCADEMIA 

IfTITurO COMI M> COItlirOMDENZA 
MITOKUn HI MilTTW MU I—«< smOK 

ALTRI CORSI ACCADEMIA: 
SCUOLA MEDIA - GEOMETRA 
DISEGNATORE TECNICO PRO¬ 
GRAMMATORE IBM RADIO TV 
MECCANICO - ELETTRAUTO. 

siJStLACCAÒEiiiA"^^” 

Via PloiMd* MarvaH IZ/R OOieSllanMi 

invmtemi informazioni mi vostri corsi 

« 

jCorso * 

jCognoms 


Nome sto 


cmò 




Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 


che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 

VITELLO CON CARCIOFI 
(per 4 penofie) — Preparate 
per la cottura 4 cardofì, ta- 
iCUaU o«rnuno in 8 apicchi che 
metterete a ba^o In ac<iua 
addulata con limone. In SO gt. 
di marsarina GRADINA fate 
rosolare a fuoco vivo 400 gr. 
di polpa di vitello tagliata a 
dadini di 3 cm. di lato, sala¬ 
tela. pepatela poi versatevi 
1.'2 bicchiere di vino bianco 
che lascerete evaporare Ag¬ 
giungete i carciofi sgocciolati 
e. quando saranno insaporiti, 
unite 2 cucchiai di salsa di 
pomodoro diluita con del bro¬ 
do. Coprite e lasciate cuocere 
per circa 3/4 d'ora. Mescola¬ 
tevi del prezzemolo tntato pri¬ 
ma di servire. 

TORTA CON NOCCIOLE (per 
G persoae) — Tostate 60 gr. 
di nocciole nel forno poi sel¬ 
latele, tritatele e mettetele in 
una terrina con 100 gr. di mar¬ 
garina GRADINA a temperatu¬ 
ra ambiente. 00 gr. di zucche¬ 
ro. 2 uova Intere, 1 cucchiaio 
di caffè in polvere, 150 gr. di 
farina bianca e 2 cucchiaini 
rasi di Lievito in polvere. Sbat¬ 
tete il composto per pochi mi¬ 
nuti poi versatelo In una tor- 
tiera larga 18 cm. unta e in¬ 
farinata. Dopo 1/2 ora di cot¬ 
tura In forno (a 180<'» sforma¬ 
te la torta e quando sarà 
fredda tagliatela a metà, far¬ 
citela con panna montala poi 
spalmate tutta La torta con 
200 gr. di cioccolata fondente 
sciolta a bagnomaria con 15 gr. 
di margarina GRADINA 3 
cucciiial di caffè istantaneo e 

1 bustina di zucchero vani¬ 
gliato 

con fette Nllklnette 

TORTINO DI FATATE (per 
4 persone) — Fate lessare 1 
kg. di patate poi sbucciatele, 
passatele allo schiacciapatate 
e mescolatele con 50 gr. di 
burro o m^ugarlna vegetale. 

2 cucchiai di prezz emolo tri¬ 
tato. 5 fette MTTJCINETTE pu¬ 
re tritate e sale. Disponete 11 
composto In una pirofila unta 
e con la parte curva del cuc¬ 
chiaio formate 8 incavi. In 
ognuno dei quali rompete l’uo¬ 
vo Intero. Salate legger men- 
te le uova, cospargetele di 
parmigiano grattugiato e fioc¬ 
chetti di margarina vegetale 
e mettete in forno moderato 
a cuocere per 15-20 minuti o 
finché le uova si saranno rap¬ 
prese. 

PIZZA MILKINETTE (per 4 
persoBc) — Sul tavolo, legger¬ 
mente Infarinato, tirare con 
11 mattarello 500 gr. di pasta 
di pane (acquistata già pronta) 
poi mettetela in una teglia 
larga, bassa e unta, formando 
un bordo rialzato tutt'attor- 
no. Sulla pasta disponete S 
acciughe diasalate e diliscate, 
s pezzetti. 5 fette MILKINET- 
TC. 400 gr. circa di polpa di 
pomodori spezzettati e 100 gr. 
di olive nere snocciolate. Co¬ 
spargete tutto con sale, pepe, 
origano e <^o a filetti, met¬ 
tete La pizza In forno caldo 
per 15-20 minuti poi servite¬ 
la subito. 

CROSTATA CON CRAUTI 
(per 4 persone) — Preparate 
una pasta btis^ con 300 gr. 
di farina. ISO gr. di margari¬ 
na vegetale, 2-3 cucchiai di 
acqua gelata e un pizzico di 
sale. Dopo averla tenuta co¬ 
perta in frigorifero per 1/2 
ora tiratela con il mattarello 
e foderatene una tortlera lar¬ 
ga 28 cm. bassa e unta. Di¬ 
sponetevi uno strato di crauti 
acquistati o preparati in casa, 
uno di wilrstel a fettine (2 
pala) e uno di fette MILiKI- 
NETTTE (5). Su tutto versate 
la crostata In forno caldo 
(200*) a cuocere per 30-40 mi¬ 
nuti. Servite subito. 


ORATIS 

■lirs ricette scrivendo al 



domenioa 



■SI AZIONALE 


ribalta accesa 


s 




— Dal Duomo di Piacenza 
SANTA MESSA 

celebrata In occasione delt'8S0° 
anniversario della fondazione 
Ripresa televisiva di Giorgio Ro¬ 
mano 

12— DOMENICA ORE 12 

a cura di Angelo Gaiotti 


meridiana _ 

12.30 OGGI DISEGNI ANIMATI 

I rapidissimi: 

— La scopa più veloce del West 
— L'osso animato 
— La formula riduttiva 
Produzione Manna & Barbera 

12.55 CANZONISSIMA 
IL GIORNO DOPO 

Presenta Mariolina Cannuli 
Testi di Giancarlo Bertelli 
Regia di Fernanda Turvant 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pocket Coffee Ferrerò - Ar- 
redaenenti Sbrilll - Brandy 
Vecchia Romagna - Pizza Star) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto SbaHi 
Presenta Ornella Caccia 
Regie di Gianpaolo Taddeini 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


16.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Banana Chiguita - Lime tre¬ 
nini elettrici - Lievito Pane de¬ 
gli Angeli - Mupi giocattoli 
ottici - Elle Bambole Franca) 


la TVjdei ragazzi 

TARZAN DELLA JUNGLA 

a cura di Francesco Savio 
Tarzsn rindomebiie (1933) 
con Buster Crabbe 
Regia di E Kroll 


pomeriggio al la TV 


GONG 

(Pandea 9 Torte - Last Casa - 
Pigiami Ragno^ 

17,45 dO" MINUTO 

Risultati s notizie sul campionato 
italiano di calcio 
8 cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Maionese Calvé - Orzoblm- 
bo - Mattel S.p.A.J 

18.10 PAUL TEMPLE 

Cavalli par l'IrlafMJa 

Talafllm - Regia di Christopher 
Berry 

Interpreti; Francia Matthewa, Roa 
Drlnkwater. Claire Nieleon, Pe* 
ter Dyrreley. Edward Cast. Marh 
Kingston. Charles Lamb 
Distribuzione; Beta Film 

19— PROSSIMAMENTE 

Programmi per aette aere 

19.10 TIC-TAC 

fVim Clorex - Caramelle Golia 
- Latti PolenghI Lombardo - 
Zoppas Elettrodomestici - Bi¬ 
scottini Niplol V BultonI - 
Aperitivo Rosso Antico - Ma¬ 
gnesia S. Pellegrino) 
SEGNALE ORARIO 
19,20 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tampo 
di una partita 

TELEGIORNALE SPORT 


20,10 CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 1 

(Dinamo - Cletanol cronoattivo 
- Alimentari VóGé) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Macchine per cucire Singer - 
Caffè Splendid - Margarina 
Star Oro ■ Vini e liquori Bar¬ 
bero - Pavesini) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Oro Pilla - (2) Philips 
Televisori - (3) Sapori - (4) 
Calze Ergee - (5) Piselli De 
Rice 

I cortometraggi sono stati rea- 
lizzati da 1) GTM - 2) Union- 
film P C. - 3) Studio K - 4 ) 

B B E Cinematografica - 5) 
Pagot Film 

^"PETROSINO 

Sceneggiatura di Lucio Manderà, 
Fabio Gualtieri Luigi Guastalla 
Da un inchieste di Arrigo Petacco 
con Adolfo Celi 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine d» apoanzione) 

II campiere Piero Sceusan 

L agente Giovanni Lo Cascio 
L onorevole De Michele 

Seppe Di Beila 
L onorevole Palizzolo 

M/chele Abruzzo 
La domestica Elda Perricone 

Il barone Santama Filippo Dagars 
Vito Cascio Ferro 

Massimo Mollica 
il questore Ceola Mano Feiiciani 
Joe Petrosmo Adolfo Cali 

Il commissario Poli 

Sergio Nicolai 
L awocaticchio Salvatore Puntillo 
Il cameriere Afyórea Aureli 

La giovane contadina 

Ludovica Modugno 
Il bambino Andrea Ward 

li prete Arturo Dominici 

La baronessa Sentamà 

Franca Parisi 
L’emissario Vito Zappala 

Il portiere deli'Hdtel de Franca 
Eim/io Muscoso 
il primo individuo Giacinto Farro 
li secondo individuo 

Giangiacomo Elia 
SchiHaci Nino Drago 

li marinaio Giorgio Canoni 

il commissario Li Voti 

Franco Jamonte 
Casalis Nazareno Natele 

Il console Bishop Manlio Busoni 
Il procuratore del re Renato Turi 
Mallory Gmo Pernice 

Il primo giornalista 

Fausto Banchelli 
Il secondo giornalista Ever Maran 
Il terzo giornalista Attilio Corsini 
L'ispettore Me Adoo 

Marco Guglielmi 
Joseph Corrao Elio famulo 

Musiche di Romolo Grano 
Scene di Lucio Lucentlni 
Costumi di Antonella Cappuccio 
Delegati alia produzione Fabri¬ 
zio Puccinalli e Idalberto Fai 
Regia di Daniele D'Anzs 
Quarta puntata 

(L'inchiesta • Ìoa Petrosino • di 
Arrigo Petacco è pubblicata da 
Arnoldo Mondadori Editore) 

DOREMI’ 

fSJstem - Marrons glacés Ale^ 
magna - Rank Xerox - Aper/- 
tivo Cynar) 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

CfonacHa filmata e commenti sui 
principali avveninsenti della gior¬ 
nata 

a cura di Giuseppe Bozzini. Nino 
Greco. Mario Mauri e Aldo De 
Martino 

condotta da Alfredo Pigna 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Grappa Julia • B/scoW af 
Plasmon) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


18,40 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 


19,20-20,30 IL DIRITTO DEL¬ 
L'UOMO 


Originale televisivo di Giovanni 
Balzarmi e Adriana Naponi 


Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 


Anna 

Ortensia Mise 

Aldo Guerneri 

Piero 

Paola 

Alberto 

Giusi 

Hans 


Ann# Miserocchi 
Mordegha Man 
Carlo Catanao 
Diego Michelotti 
Maria Setacea 
Gabriele Lavia 
Nicoletta Rizzi 
Marcello Turilli 


Scene e arredamento di Franca 
Zucchelli 


Costumi di Rita Passeri 
Regia di Leonardo Cortese 
(Replica) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rizzoli Editore - Garbar Baby 
Foods - Scotch Whisky lohn- 
nm Walker - Cintura elastica 
Sloan ■ Pizzelola Locatela - 
Liquigas) 

21,15 

LA MIA 

MOROSA CARA 

Spettacolo muaicale 
con Nanni Svampa. Lino Pa- 
truno. Franca Mazzola 
Scene di Ennio Di Malo 
Coreografie di Floria Torri- 
giani 

Costumi di Luca Crippa 
Ftegia di Guido Stagnerò 
Seconda serata 

DOREMI' 

(Scatto Perugina - Sola Piatti 
- Amaro Dom Bairo - Poltro¬ 
ne e Divani Uno Pi - Piselli 
Findus) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

22,10 NEREIDE 

Una coproduzione RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana e Ra- 
dio-Televizija Beograd 
Realizzazione di Andrea Plt- 
tirutl 


TrasmisaionI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19.30 Solange Gras wichst 
und Waaser flissst 

Indianer untar dem Ster- 
nenbanner 

Fllmbericht von Edmund 
Wolf 

Verlelh: Telepool 

20,25 EIn Worl zum Nach- 
denken 

Es spricht: Kaplan WIIII 
Rotter 

20.30 Spoftschau 
20,40-21 Tagesschau 
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5 novembre 


TARZAN DELLA JUNGLA: Tarzan l'indomabile 


ore 16,30 nazionale 

Protagonista Buster Crabbe, 
con Jane Wells e Miscba Aiier 
Ira gli altri interpreti, è un 
film diretto nel 1933 da Ed¬ 
ward Krull. Lo scienziato 
Books. mentre si trova in Afri¬ 
ca per aìcitne ricerche archeo¬ 
logiche, cade nelle mani degli 
Vgandi, una setta di adoratori 
di un dio crudele Im figlia 
Mary, non ricevendo più sue 
notizie. SI reca in Africa con il 


PAUL TEMPLE: Cavalli 

ore 18,10 nazionale 

Rimasto deluso dalla brutta 
corsa fatta in Irlanda da San¬ 
ta Rica, il cavallo di un suo 
amico, Tempie telefona all’al¬ 
lenatore maggiore Bennet per 
chiarimenti. La moglie di Ben¬ 
net, Cora, risponde al telefo¬ 
no e SI comporta misteriosa¬ 
mente, come se fosse in peri¬ 
colo Tempie decide di andare 
a trovare la coppia. Una spe¬ 
cie di guardia del corpo di 
Benne!, Farrant. impedisce a 
Tempie di parlare con il mag¬ 
giore Tempie riesce però a 
parlare con lo stalliere Harry 


fidanzato Bob e organizza una 
piccola spedizione per compie¬ 
re ricerche del padre. Quando 
.Mary e il dottor Books sono 
sul punto di ritrovarsi, gli 
Vgandi fanno prigioniera tutta 
la spedizione. Il dottor Books, 
tuttavia, promette di non ri- 
velare a nessuno il luogo do¬ 
ve la citta degli Vgandi e na¬ 
scosta in cambio della vita di 
tutti i componenti del gruppo. 
La guida della spedizione ap¬ 
profitta della situazione per 


per rirlanda 

Broadman, anch'egli stupito 
della brutta corsa di Santa 
Rica: suggerisce di indagare 
all'aeroporto da cui i cavalli 
erano partiti per l'Irlanda. 
Tempie apprende soltanto che 
un certo Radford. un ricco 
industriale, aveva cercato d'im¬ 
pedire la partenza dei cavalli 
per l'Irlanda. Tornato a casa 
di Bennet, mentre questi ha 
una misteriosa riunione con 
soci di affari fra cui Radford, 
riesce ad ascoltare e compren¬ 
de che SI tratta di affari piut¬ 
tosto loschi Colpito alla testa 
da Farrant. perde cono.scen- 
za. Bennet <• i suoi uomini 


impossessarsi di una delle cin¬ 
que pietre preziose che ornano 
le dita di un idolo degli indi¬ 
geni. Gli Vgandi, infuriati per 
questa profanazione, inseguo- 
no e catturano nuovamente 
l'innocente Books e la figlia 
mentre la guida perisce fra le 
sabbie mobili e Bob si smarri¬ 
sce nella giungla. A questo 
punto SI inserisce nella vicen¬ 
da Tarzan che libera la fan¬ 
ciulla e il genitore, c ritrova 
Bob riunendo il terzetto. 


vorrebbero eliminare Tempie, 
ma l'arrivo di Cora e Steve 
fa SI che l'operazione venga 
rinviata. Il giorno dopo Tem¬ 
pie, alla guida della sua auto, 
inseguito da Farrant, riesce a 
far deviare l'auto delialtro in 
un pagliaio Con sua grande 
sorpresa Tempie trova Farrant 
morto in modo misterioso 
(ma non tantol, e scopre an¬ 
che molte altre cose viaggi 
strani di cavalli e di anni, tra¬ 
sporti aerei e marittimi. .4/ ter¬ 
mine, comunque, tutto finisce 
con la soluzione dell intrigo e 
la consegna dei colpevoli alla 
polizia. 


PETROSINO - Quarta puntata 


ore 21 nazionale 

Im Sicilia r la mafia si pre¬ 
sentano a Fcirostno attraverso 
una sene di incontri e di col¬ 
loqui Rifiutando nuovamente 
la collaborazione del questore 
Croia e del commissario Poh, 
Petrosiiio preferisce lavorare 
da solo facendo ricerche negli 
archivi e cercando di crearsi 
una rete autonoma di infor¬ 
matori, al fine di ottenere una 
documentazione completa sui 
mafiosi residenti in .America. 
Ma né l'avvocato di Palermo 
CUI si è rivolto, ne il viaggio 
a ,Moto — dove incontra prima 
un prete, e poi la baronessa 


Santamà compromessa con 
l'alta mafia — portano Petro- 
sino a risultati concludenti. In¬ 
tanto il clan di 1 don » Vito Co¬ 
scio Ferro festeggia l'elezione 
dell'onorevole De Michele. Al 
ricevimento sona presenti tiii- 
che il barone, la baronessa San- 
taina e l'onorevole Paitzzolo. 
Ma Coscio Ferro non scende 
per la cena: non si sente bene. 
Contemporaneamente Pet rasi¬ 
no SI veste per recarsi all'ap¬ 
puntamento con due mediatori 
che dovranno portargli docu¬ 
menti decisivi. Nell'ultima let¬ 
tera alla moglie scrive: « Cara 
Adelina, questa Sicilia non mi 
piace affatto... ». Al caffè Gre¬ 


to i due individui si offrono 
di accompagnarlo da una ter¬ 
za persona. A Piazza Marina 
improvs'isamente lo lasciano 
solo. Quattro colpi uccidono 
Petrosino .Accorrono varie per¬ 
sone: un marinaio, due tran¬ 
vieri. il commissario Li Voti. 
Ma soltanto il marinaio appa¬ 
re disposto a fornire qual¬ 
che testimonianza. .4 New 
York, nel corso di una tempe¬ 
stosa conferenza stampa. .Mac 
Adoo annuncia la morte del po¬ 
liziotto. Il generale Bingham, 
indicato come uno dei princi¬ 
pali responsabili, non si fa ve¬ 
dere. (Vedere un servizio alle 
pagine 54-56). 


IL PRIMO ccFIESTIVAL» 



Telecamere puntate sulla serata finale del CONCORSO j 


VOCI NUOVE • FIESTA SNACK » - CASTROCARO TERME 
e due VOCI sicure alla ribalta: Roberto Callegaro e Franco 
Simone che rivedremo al Festival del disco di Venezia e 
al Festival di Sanremo. FIESTA FERRERÒ, lo snack dei 
giovani, non poteva mancare al più importante appunta¬ 
mento col mondo della giovane canzone, ed ha patrocinato 
questo festival delle speranze 1972. 

Dalle prime selezioni fino alla serata finale. FIESTA FER¬ 
RERÒ è stato lo snack rapido dei cantanti, una nutriente 
pausa tra una canzone e l'altra (Nella foto i due vincitori) 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttoli: 

Umberto • Ignftzko Fn»giii*4« 

oltre mozzo leeolo 

dt collaborazione con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compapnonl, 28 

ttCWEOCtf PtOOtAMMA rAMOMAMOTO 




MARCIA A 
RILENTO 

la masticazione 
senza 


orasiv 

F* L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


LA MIA MOROSA CARA - Seconda serata 


ore 21,15 secondo 

Dal folklore dell'Ottocento, 
presentato nella prima punta¬ 
ta, Nanni Svampa, Lino Patro¬ 
no e Franca Mazzola — conti¬ 
nuando la loro carrellata nella 
stona della canzone milanese 
e lombarda — arrivano questa 
sera agli anni Trenta e Quaran¬ 
ta. Basterà ricordare qualche 
titolo, diventato popolarissi¬ 
mo: La Balilla. Crapa pelada. 


NEREIDE 

ore 22,10 secondo 

« Nereide » è il nome del som¬ 
mergibile italiano affondato la 
mattina del 6 agosto 1915 nella 
baia dell'isola di Pelagosa, tra¬ 
scinando con sé venti uomini 
di equipaggio. A 57 anni di 
distanza, un giornalista italia¬ 
no, Andrea Pittiruti, e un'équi¬ 
pe di subacquei attrezzata per 
le riprese cinematografiche sot¬ 
tomarine, hanno potuto rag¬ 
giungere lo scafo, non solo, ma 
sono anche riusciti ad aprirsi 


L-a gàgàrèllà del Biffi Scala, La 
lamiglia Brambilla, El Biscella. 
Saranno particolarmente gusto¬ 
si le coreografie e i balletti di 
Fioria Torrigiani, che dà a que¬ 
sto breve ciclo di trasmissioni 
l'impronta di una spiccata ori¬ 
ginalità. Per la sigla d'apertu¬ 
ra della puntala d'oggi, ad 
esempio, la Torrigiani ha idea¬ 
lo, sulla musica del famoso 
ballo « Excelsior », la scena di 
un matrimonio: sul sagralo 


un m varco » attraverso la chi¬ 
glia, con la fiamma ossidrica, e 
a calarsi all'interno. Il « Nerei¬ 
de • è poggiato su un fondale 
a 35 metri di profondità. An¬ 
drea Pittiruti ha potuto spin¬ 
gersi sino alla sala siluri e ispe¬ 
zionarla, alla luce di un poten¬ 
te faro. E quando le pompe 
hanno aspirato tutta la nafta 
dei motori di bordo, che rende¬ 
va impenetrabile e immota l'ac¬ 
qua, Pittiruti s'è trovato dinan¬ 
zi ai resti di sei giovanissimi 
marinai, sorpresi dalla morte 


(del Duomo di Milano, si in¬ 
tende) il corteo nuziale viene 
turbato dall'apparizione di Fan- 
tomas. che rapisce la sposina, 
ben felice, in fondo, di farsi 
rapire... Tra le altre coreogra¬ 
fie di Fioria Torrigiani, quella 
dell'appassionato tango da lei 
stessa danzato, insieme con 
Bruno Telloli, sull’arta della 
famosa O mia bella Madonni¬ 
na, in una deserta balera di 
periferia. 


al posto di combattimento. Un 
« viaggio » negli abissi, nel 
cuore stesso di una tragedia. 
« Un'esperienza — scrive l'au¬ 
tore di questo drammatico do¬ 
cumentario — che non 'ha im¬ 
pegnalo il coraggio di un indi¬ 
viduo, ma il cuore ». L'impresa 
è stata condotta a termine gra¬ 
zie alla collaborazione della te¬ 
levisione di Belgrado ed all'ap¬ 
poggio delta nave-recuperi del¬ 
la rrtarina militare jugoslava 
« Spasilac ». (Servizio alle pa¬ 
gine 126-130). 
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NAZIONALE 



domenica 5 noveml3re 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. ZaccariB. 

Altri Santi S Elisabetta. S Silvano. S. Magno, S. Dominatore. S Lato, 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,06 e tramonta alle ore 17.06. a Roma sorge alle ore 6.47 e tra¬ 
monta alle ore 16.59; a PalernK) sorge alle ore 6.36 e tramonta alle ore 17,04; a Tneete sorge 
alle ore 6.46 e tramonta alle ore 16.42. a Tonno sorge alle ore 7.13 e tramonta alle ore 17,11 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1924. muore a Parigi 11 compositore Gabriel Fauré. 
PENSIERO DEL GIORNO: La lingua è la veste del pensiero (Carlo V) 



Da questa settimana Raffaella Carrà è la nuova presentatrice di « Gran 
varietà » che va in onda la domenica alle 935 sul Secondo Programma. 
Ospite fisso per 18 puntate è Adriano Celentano. Intervengono oggi: Walter 
Chiari, Monica Vitti, Cochl e Renato, Sylvie Vartan, Glanrico Tedeschi 


radio vaticana 


kHz 1529 = m 196 

kHz 6190 = m «.47 

kHz 7250 = m 41.38 

kHi 9645 = m 31.10 

8.30 SanU Messa in lingua latina. 9.30 In 
collegamento RAI: SsnU Messa in lingua Ita¬ 
liana, con omelia di P. Pasquale Magni 10,30 
Liturgia Orientale. 14.X Radiogiornale in Ita¬ 
liano. 15,15 Radiogiomala in spagnolo, fran¬ 
cese. inglese, tedesco, polscco. portoghese. 
17,15 Liturgie Orientale In Rito Ucraino. 19 
Nasa nedeija s Kristusom: porocila. 19.X 
Orinonti Cristiani: • Il divino nelle sette no¬ 
te », testi e selezione di P. Vittore Zaccaria 
« Celebri Messe da Requiem ». 20 Trasmissioni 
in altre lingue. 20,45 Paroles du Pape. 21 
Santo Rosario. 21.15 Oekumenische Fragen 
21,45 Weekiy Concert of Sacred Music. 22.30 
Cristo en vanguardia. 22.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 . m 539) 

7 Notiziario. 7,05 Cronache di ieri. 7,10 Lo sport 
• Arti e lettere. 7,20 Musica varia. 8 Notiziario. 
8,05 Musica varia > Notizie sulla giornata. 8,X 
Ora delia terra, a cura di Angelo Frigerlo. 9 
Nota oopolari. 9,10 Conversazione evangelica 
del Pastore Otto Rauch. 9,30 Santa Messa. 
10,15 Archi. 10,25 Informazioni. 10,30 Radio 
mattina. 11.45 Conversazione religiosa di 
Mone. Corrado Cortella. 12 Concerto bandisti¬ 
co. 12,30 Notiziario - Attualitò • Spon. 13 Can¬ 
zonette. 13,15 II minestrone (alla ticinese). Ra- 

? la di Battista Klainguti. 14 Informazioni. 14,05 
ami da film. 14.15 Casella postale 230 ri¬ 
sponda a domande di varia curioaixè. 14,45 Mu¬ 
sica richieata. 15.15 Sport e musica. 17,15 Voci 
note 17,30 La Domenica popolare. 18.1S Note ^ 
al clr>eorgarK>. 1845 Informazioni. 18,30 La 
giornata sportiva. 19 Complessi d'oggi. 19,15 


Notiziario • Attualità. 19,46 Melodie e canzoni. 
20 II mondo dello spettacolo a cura di Carlo 
Castelli 20,15 Ritmi 20.» Il giro del mondo 
In ottanta giorni? 21.» Ballabili 22 Informa¬ 
zioni 22,05 Panorama musicale. 22.» Orchestra 
Radiosa 23 Notiziario - Attualità • Risultati 
sportivi. 23.»-24 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14.36 Musica pianistica. 
Ludwig van Beethoven: Sonata n. 26 in mi be¬ 
molle maggiore per pianoforte op. 81 a • Gli 
addìi • 14,50 La • CoeU dei barbari - (Re¬ 

plica dal Primo Programma). 15,15 Peter lti|ch 
Claikowski: Il lago dei cigni (Selezione). 16 
Fidelio. Dramma lirico In due atti di Ludwig 
van Beethoven. Don Fernando: Mariti Talvaia, 
basso: Don Pizarro: Theo Adam, basso; Fio- 
restan. James King, tenore; Leonore: Gwyneth 
Jones, soprano: Rocco: Franz Crsss. basso, 
Marzelllne: Edith Mathis, soprano; Jaquino: Pe¬ 
ter Schraier. tenore; 1® prigioniero: Eberhard 
^chner; 2® prigioniero; Gùnter Leib - Orche¬ 
stra Nazionale di Dresda - Coro della Radio 
di Lipsia e Coro dell'Opera di Dresda diretti 
da Karl Bbhm - Maestri dei Cori Horst Neu- 
mann e Garhart Wtìstrter. 18,10 Intermezzo. 
18,25 La giostra dei libri, redatta da Eros Bel- 
llrielli (Replica dal Prinv) Programma). 19 Ca¬ 
rosello d'orchestre. 19.» Musica pop. 20 Dia¬ 
rio culturale 20,15 1 grarufi lr>contri muaicall: 
Wiener Festwochen 1972. David Olstrakh. vio¬ 
lino; Igor Oiatrakh, viola; Jurgen Schaeftlain. 
oboe - Orchestra alnfonica di Vienna diretta 
da David Oiatrakh. Franz Joseph Hsydn: Sinfo¬ 
nia in mi bemolle maggiore (HW 1/109); Johann 
Sebastlsn Bach; Concerto per oboe e violino In 
re minore, BWV 1060; Hector Berlioz; • Aroido 
in italia •. op. 16 per viola sola (Registrazione 
del concerto dal 10-^-1972). 21,45 Dimensioni. 
Mezz’ora di problemi culturali svizzeri. 22,15- 
22.» Buonanotte. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 208 

19,3(^-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Frangola Francoeur: Dalle Sympnoniea 
pour le featin du roy. suite n. 2: Ou¬ 
verture - Air majeatueux (Rameau) • 
Air graciaux - Air vlf - Gavottes gra- 
cieusas - Air trèa vlf (Dauvergne) - 
Air marqué - Gavottes (Mandonvlllo) 

• Air vi? - Gavottes graciauaes (Ra¬ 
meau) - Contredanae * Franz Schubert. 
Tre minuetti per violino e chitarra * 
Adolphe Adam: Gisella, suite dal bal¬ 
letto * Vincenzo Bellini. Il Pirata: 
Sinfonia 

6,54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Cari Maria von Weber: Rubezahl, ou¬ 
verture • Julea Masaenet Werther Pre¬ 
ludio atto I • Giuseppe Verdi La 
battaglia di Legnano. Sinfonia 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomaseinl 
9 ~ Musica per archi 
9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Berselli • E 
come ecumenismo Servizio di Gio¬ 
vanni Ricci Riviste in vetrina. 

■ Fiamma Nova • a cura di Gabriele 
Adam - La settimana notizie e eervizi 
dait Italia e dati estero 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gratis 

Bisettimanale di spettacolo con¬ 
dotto da Maurizio Costanzo 
Regia di Orazio Gavioii 
14 — Renato Rascei presenta. 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi 

Testi e regia di Maurizio Jurgens 
— /nvernfz 2 / Susanna 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

El gavilan (Aldemaro Romero) * The 
lamplighter (Ekseption) • The Urne for 
love 18 anytime (Roger Williams) • 
Atom flower 8 (Gmo Marinacci) • 
Flirt (Arthur Greenslade) • Fiddler on 
thè roof (Caravelli) • Two types of 
complexion (The Cabildo s Three) • 
Girile (Giorgio Camini) ♦ They long 
to be ciose to you (Franck Chacka- 
fieldl • Patty (Rene EiHel) • La den¬ 
se du canard sauvage (Raymond Vin¬ 
cent) * The peanuts vendor (Perez 
Predo) • Meet Mr Callaghan (The 
Callaghan New Band) * Up up and 
away (Arturo Mantovani) • La polizia 
ringrazia (Stelvio Cipriani) • Vene¬ 
zuela (Mister Saxman) • Dotn' Ba- 
8 ie 8 thing (Count Basie) * Women 
In love (Keith Beckingham) • Out a 
space (Billy Preston) * Benmbau (A 
C Jobtm) * I want you back (Duke 
of Burlington) 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 


19 ,15 I tarocchi 

19,30 ASPETTA E SPARA 

Piccole storie del West con Carlo 
Romano e Franco Latini 
Testi di Tonino Ruscitto 
Regia di Armando Adolglao 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa aera 

20,25 DOMENICO MODUGNO 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di rlaacolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 

20,45 Sera aport, a cura di Alber¬ 
to Bicchlelli 

21 — GIORNALE RADIO 

21,15 LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrittori 
condotti da Pietro Cimatti e Wal¬ 
ter Mauro 

21,45 CONCERTO DEL QUARTETTO 
JUILLIARD 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quar¬ 
tetto In fa maggiore K. 590: Alle¬ 
gro - Larghetto - Minuetto (Mode- 
rat^ - Allegro assai (Robert Mann 
e cari Carlysa, violini; Samuel 
Rhodes, viola; Claus Adam, vio¬ 
loncello) 


9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana, In collegamen¬ 
to con la Radio Vaticana, con bre¬ 
ve omelia di P. Pasquale Magni 

10.15 SALVE, RAGAZZII 
Trasmissione per la Forze Armate 
Un programma presentato e rea¬ 
lizzato da Sandro Merli 

10,45 BUONA LA PRIMAI 

Le voci italiane del cinema Inter¬ 
nazionale - Un programma scritto 
e diretto da Se^io D'Ottavi 
(Replica) 

11.15 Salce e Sacerdote presentano: 

I Maiaiingua 

condotto e diretto da Luciano Sal¬ 
ce, con Sergio Corbucci, Giorgio 
Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Cera Emulslo 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Come II bambino impara a parlare (SI 
12— Via col discol 

TI giuro cfia ti amo. Credo. Roma 6, 
lo tl amavo quando La cantina, 
Anatomia di una notte. Anche un flora 
lo aa. Fa qualcoaa. Beato tal. Blu, 
L'americano Wnght 
12.22 Lelio Luttazzl presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronacite. notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, corrdotto da Ro- 
iierto Bortoluzzi 
— Stock 

16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— ChinafTìarttn/ 

1728 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Brsmieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bongusto e Mirto Rei- 
tano 

Regia di Pitto Gllloll 
(Replica dal Secondo Programma) 

18.15 Invito al concerto 

Trattenimento musicale di Gian¬ 
carlo Sbragta con la collaborazio¬ 
ne di Miclwlangelo Zurletti 


(Registrazione effettuala II 19 maggio 
197? al Conaervatorio San Pietro a 
Majeila di Napoli durante il concerto 
eaeguito per i’Aasociazione • Ales¬ 
sandro Scarlatti -) 

22.15 La dura spina 

di Renzo Rosso 

Adattamento radiofonico di Rober¬ 
to Damiani, Claudio Grisancich e 
Giorgio Preaaburger 
Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI 
2° puntata 

Il narratore Dario Mazzoli 

Ermanno Cornelia 

Giampiero Blason 
Giuliana Lidia Koslovich 

Alessandra de Berg Lia Corradi 
Marta Vanna Posarelll 

ed Inoltre: Maria Pia Pelllzzi, An¬ 
tonella Caruzzl. Claudio Luttlni 
Regia di Giorgio Preaaburger 
23— GIORNALE RADIO 
23.10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,20 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


7 « 




6 — IL MATTINIERE 

Un programma di musiche e can< 
zoni 

f^irintervallo (ore 6.24): 

Bollettino dei mare 

7.30 Giornale radio • Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Elvis Prealey e 
la Formula 3 

Morchead Caasian. Sentlmental me • 
La Bostne-Penniman: Tutti frutti • 
Scott In thè ghetto • Barke Rabbit. 
Patch it up • Turk-HarKjman Are you 
lonesome * Mogol-Battiati Questo fol¬ 
le sentimento. Vendo casa, Eppur mi 
aon scordato di te. Un papavero. M 
vento — Inverntzztna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Shopping m thè town (Rene EiHel) • 
Taka takata (Paco Paco) * Parla più 
piano (Ornella Vanont) * Bocca etite 
già pelle di pesca (Adamo) * Amore 
amore amore amore (I Vianella) • Pio¬ 
ve già (Stelvio C'pnani) * Malinconia 
(Tonv Cucchiara) • Hideaway (Pop 
Topa) • Tu balli sul mio cuore (Giglio- 
la Cmquetti) • African penta song 
(The Cabildo s Threel 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adriano Ce* 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
com pegni 

— Kaloderma bianca e gelée 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Su di girl 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) 

15,40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica sena presentato 
da Memo Remigi 
Regia di Roberto D'Onofrìo 
— Stab Ch/m Farm. M Antoneffo 
16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Oleificio FUI Bellolì 


19 ,05 L’ABC DEL DISCO 

Un programma di Llllan Terry 

19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

2010 II mondo dell’opera 

I personaggi e gli avvenimenti del 
mondo lirico passati In rassegna 
da Franco Soprano 
— Stab. Chim Farm. M Antonetto 
21 — I RICORDI DI IRMA GRAMATICA 
a cura di Franca Dominici e Ma- 
rlca Razza 

3 Gli anni della maturazione ar¬ 
tistica 

21.30 LA VEDOVA E’ SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Confidenze e divagazioni sull’ope¬ 
retta con Nunzio Filogamo 

22— Intervallo musicale 
22,10 IL GIRASKETCHES 

Nell’intervallo (ore 22.30): 

Giornale radio 

23— Bollettino del mare 

23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-musicali 

24— GIORNALE RADIO 


tentano, Walter Chiari, CochI e Re¬ 
nato, Gianrico Tedeschi, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell’Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Mike 
Bongiomo 

Regia di Paolo Limiti 
— ALL lavatrici 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Orologi Seiko 
12.15 Quadrante 

12.30 CANZONI DI CASA NOSTRA 

Amore amore amore amore (1 Vtanel 
la) • Non SI vive m silenzio (Gino 
Paoli) • Alla mia genie (Iva Zamcchi) 
• Il pappagallo (Sergio Endrigo) * Ve¬ 
drai vedrai (Ornella Vanoni) • Reqi- 
nella (Pappino Di Capri) • E per col¬ 
pa tua (Milvat • Per una lira (Lucio 
Battisti) • Un giorno come un altro 
(Mine) • Noi due nel mondo e nel- 
I anima (i Pooh) 

— Mira Larìza 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Antonio Chiarelotto. realtà e memo- 
rra di un poeta. Conversazione di 
Gino Nogara 

9.30 Corriere dall"America risposta da • La 
Voce dall' America • ai radioascoltatori 
italiani 

9.45 Place de rStoile - Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto del mattino 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n. 7 in 
do maggiore • Il mezzogiorno • Ada¬ 
gio Allegro Recitativo Adagio - Mi¬ 
nuetto - Finale (Allegro) (Vilmos la¬ 
trai e Margit Bardoez. violini- Vera 
Dénes violoncello. James Szebeny e 
Vilmos Bàntay. flauti Orchestra da 
Came-a Ungherese diretta da Vitmos 
TatraiJ • Ludwig van Beethoven Con¬ 
certo n 3 in do minore op 37 per 
pianoforte e orchestra Allegro con 
b'io Largo Rondo (Allegro) ICaden 
za di Cari Remecke di Prussia) (Piani¬ 
sta Wilhelm Backhaus Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta da Hans 
Schmidt isserstedt) 

11 — Musica per organo 

Franz Liszt Preludio e Fuga sul nome 
BACH (Organista Simon Preston) • 
Max Reger Introduzione e Passacaglia 
in re mino»e Due Pezzi dall opera 59 
Benedietus Toccata (Organista Be 
dneh Janacek) 

11.30 Musiche di danza e di scena 
Jean Baptiste Lully Le Tempie de la 
oaiK suite dal balletto Ouverture 
Troupe des Nymphes ■ Menuet En 


trée des bergères - Rondeau - Entrée 
dea Basquea - Menuet I e II - Pas- 
sepied I e 11 (Orchestra dell'Oiseau 
Lyre diretta da Louis De Froment) 
Paul Hindemith; Nobilissima visione, 
suite dal balletto; Introduziorve e Ron¬ 
do Marcia e pastorale - Passacaglie 
(Orchestra Philharmonia diretta da Ot¬ 
to Klemperer) 

12.10 Diagramma della banalità. Con¬ 
versazione di Marcello Camiluccl 

12,20 Itinerari operistici 

CELEBRI CAVATINE 
Prima trasmissione 
Gioacchino Rosaini: Il barbiere di Si¬ 
viglia • Ecco ridente in cielo • (Te¬ 
nore Richard Conrad - Orchestra Lon¬ 
don Symphony diretta da Richard Bo- 
nynge). La Cenerentola - Come 
un ape nei giorni d'aprile • (Baritono 
Sesto Bruscantini - Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino dirette da Oli¬ 
viero De Fabntus) * Vincenzo Belli¬ 
ni Norma « Casta diva - (Soprano 
Jean Sutherlsnd ■ Orchestra Sinfonica 
e Coro di Londra diretti da Richard 
Bonynge) • Gaet&nc Donizetti: Lucia 
di Lammermoor: • Quando rapilo in 
estasi • (Soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fioretti¬ 
no diretta da Tullio Serafin) • Giu¬ 
seppe Verdi I due Foscari • Dal più 
remoto esilio » (Tenore Mano Del Mo¬ 
naco - Orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Montecarlo diretta da Nicola 
Rescigno). Emani: • Emani. Emani. In¬ 
volami • (Soprano Maria Caltaa - Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra diretta 
da Nicola Reactgno) 


17.30 Supersonic 

Dischi a mach due 

Ana bo (Osib'sa) • Levee blues (Po- 

litquor) • Hooae of cards (Chris Kelly! 

• Woman is thè nigger of thè world 
(Plastic Ono Band) • Run Billy run 
(Wells Fa^gol • Amanti (Mia Martini) 

• I feel thè heart move (Carole King) 

• You can make me free (BiHy Joel) 

• Rocket man (Elton John) • I am wo 
man (H Reddy) • immigration man 
(Nash & Crosbyl * Great white lady 
(John Konqos) • Delta queen (The 
Popcorn Mackers) • Neve bianca (Mia 
Martini) • Un pò d* piu (Patty Pravo) 

• Segui lui (Adnano Pappalardo) * 
Sotto il carbone (Bruno Lauzi) • All 
along thè watch over (Jimy Hendnx) 

• Tight rope (L Bussel) • Move over 
(ianis Joplinì • Out on thè week end 
(Neil Youngì • Tight now (Stephen 
Stilla) • True blue (R Stewart) • 
Mere from • A clockwork orange • 
(Welter Carlos) * Marna weer all 
craze you now (Siede) • John. I m only 
dencir>g (David Bowie) * Shaft (Isaac 
Hayes) * You said a bad world (Joe 
Te*) • Rock and roH (parte 2°) (Gary 
Glitter) • The coming of thè white 
man (Xit) • Silver machine (Hawkwmdl 

— Lubiam moda per uomo 

18.30 Giornale radio 
Bollettino del mare 

18.40 Silvio Gigli presenta: 
CANZONISSIMA '72 
con Germana Dominici e Maurizio 
Antonini 



Bruno Lauzi (ore 1730) 


13 Intermezzo 

Johann Strauss ir II pipistrello ou¬ 
verture dall operetta (Orchestra Filar¬ 
monica di Berlino diretta da Herbert 
von Karaianl • Franz Schubert Tre 
Improvvisi op 142 m la bemolle mag¬ 
giore (AMegrettol in si bemolle 
maggiore (Tema con variazioni An¬ 
dante) - m fa minore (Allegro scher¬ 
zando) (Pianista Wilhelm Kempff) • 
Cari Marta von Weber Grand pot 
pourn ir> re maqqiore np 20 per vto* 
ìoncello e orchestra Maestoso - An¬ 
dante - Adagio Allegro (Violoncel¬ 
lista Thomas Blees Orchestra Sinfo¬ 
nica di Berlino diretta da C A Bunte) 

• Franz Liszt Mefisto valzer (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Alexander Gibson) 

14.05 Concerto delt'American Brasa 
Quintet 

Giovanni Pierluigi da Palestnna Ri¬ 
cercar del primo tono • Giovanni 
Gabrieli Canzona prima a cir>que - 
Canzona • La spiritata • • John Dow- 
land Quattro Danze Mister Thomas 
Collier his qalfiard • Lachrimal coac- 
tae • Allemande. George Whithead • 
Mister Nicholas Griffiths his gaherd 

* Victor Ewald Quintetto tn si be¬ 
molle maggiore Moderato Adagio 
non troppo - Allegro moderato * Jo¬ 
hann Sebastian Bach Da - L arte del¬ 
la fuga ■ Contrappunto n 12 • Con¬ 
trappunto n 9 (Gerard Schwarz e John 
Eckert trombe. Edward Birdwell. cor¬ 
no: Arnold Fromme. trombone tenore 
Robert Biddlecome. trombone basso) 


19 ,15 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn Sinfonia n 64 
in la maggiore (Orchestra F^hilharmo- 
nia Hunganca diretta da Anta! Dorati) 
* Igor Strawinsky Concerto per pia 
noforte e strumenti a fiato (Pianista 
Philippe Entremont • Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Sinfonica Columbia diretta 
datl Autore) * Werner Egk L'usignolo 
cinese, balletto (Orchestra da Camera 
Sudwestdeutsches diretta da Rolf Retn- 
hardt) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Nuovi documenti suirarmistìzio del 
1943 

a cura di Domenico Sassoii 

20,45 Poesia nel mondo 

Poeti russi nel periodo presovietico 
a cura di Curzia Ferrari 
S II mondo piccolo di Anna Achma- 
tova 

Dizione di Francesco Carnelutti e 
Lau'a Giordano 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Club d'ascolto 

IL NASO DI CLEOPATRA 
Programma di Fabio De Agostini e Li¬ 
liana Fontana 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI 

Regìa di Dante Reiteri 

22.30 Le donne arcaiche di Massimo 
Campigli. Conversazione di Raoul 
M de Angeils 

22,35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


14,45 Incontro con Alexander Scriabin 
Sonata n 7 in fa diesis maggiore 
• Weisse Messe - op 64 Allegro (Pia¬ 
nista Robert Szidon). Concerto in fa 
diesis minore op 20 per pianoforte e 
orchestra Allegro • Andante - Allegro 
moderato (Pianista Vladimir Ashkena- 
2 v - Orchestra Filermonica di Londra 
diretta da Lorin MaazeI) 

15.30 La Locandiera 

Commedia in tre atti di Cario 
Goldoni 

Il Cavaliere di Ripafratta Eros Pagni 
Il Marchese di Forlipopoti 

Omero AntonuttI 
Il Conte d'Albafiorita Camillo Milli 
Mirandolina (Locandiere) Delia Scala 
Ortensia (Comica) Lu Bianchi 

Dejanira (Comica) Elisabetta Carta 
Fabrizio (Cameriere di Locar>da) 

Sebastiano Tringall 
Servitore (del Cavaliere) 

Maggiorino Porta 
Servitore (del Conte) Gianni Fenzi 
Regia di Luigi Squarzina 

17.30 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicastro 

18— CICLI LETTERARI 
La misoginia 

a cura di Guido Ceronetti 
3. La condizione femminile 

18.30 I classici del jazz 
18.55 IL FRANCOBOLLO 

Un programma di Raffaele Meloni 
con la collaborazione di Enzo 
Diena e Gianni Castellano 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a moduiazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) • Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal il 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sinfonia d’archi - 
1,36 Nel mondo dell'opera - 2.06 Divaga¬ 
zioni musicali - 2,36 Ribalta Intemazionale - 
3,06 Concerto In miniatura - 3,36 Mosaico 
musicale - 4.06 Antologia operistica - 4,36 
Palcoscenico girevole - 5,06 Le nostre can¬ 
zoni - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5, In francese e tedesco elle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 




QUALI PROBLEMI 
RISOLVE UNA CINTURA 
ELASTICA? 

Più o meno tutti: reumatismi, mal di schiena, 
dolori renali, dolori muscolari, disturbi da guida 
automobilistica, protezione negli sports, 
protezione dal freddo e dall’umidità. 

Sicuramente anche per voi c'è almeno un motivo 
valido per portare una cintura elastica. 

Ora c'è una nuova 

La cintura elastica ì 

prodotta da una casa 

cinquant'anni si occupa 

La cintura Sloan w 

lana elasticizzata ha 

lavorazione che ne \ 

aumenta la durata nel A 

intatto il potere termico \ 


VENDUTA 
ESCLUSIVAMENTE 
IN FARMACIA 



SLOAN 

con calore 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

2televisori • redio, autoradio, radiofonografi, fonovalige. regtatraton ecc. 

fotO‘Cma: tutti i tipi di appareccN e acceaaori • birtocoli. telescopi 
2# elattrodomeistici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amìplificatori. 

• organi elettronici, batterie, saasofors, pianole, fisarmonicbe • orologi 

SE SODDISFATTI DELUV MERCE COMPRERETE PO 

• r ‘ tf r n *WK » UTE SEIZA AITICIfg 

• "’i"'''"* *- i-ooo il iRtse I i"! 

B «MI? mCHIEOETEa SCNZA IMPEGNO l» l ^ 

• » » CATALOGHI GRATUITI I 

• u ff* Mn^L merce che interessa 

n|y^ff^0R6AIIIZZA2IONE BAGNINI 

NIItlMi-riuniSMH 4 




GEROVITAL H3 

SiirSbE^^i^.òTS^E*'^^ KH3 con KATALYSATOR 

AfTMio • n«e«MO artn r wc ecW w M Rao • A>eoci ♦ Artflaàcicr—1 ♦ Hcwi e l — il. Mtfflcia « pv- 
•OM ^ *“*® " mondo. _ 


iNSUFFictCNZA SESSUAU HORMO-RIVO Y-5 opp. PASUMA 

FRIGIDITÀ* FEMMINILE: PASUMA 


ULCERA SHOSTAKOVSKY 

FrsainÉo 4*4 e»l»afs scisntipto niMC Dea. arsf. Z. f. Shcstsfcpwsky. ^smlo LOIIN e»ll Aecs 
dMi4« 4o4l« 8c*««* asII'UftSS. _ 


srrr- CONTRASKLERON 

e «MaMrls • O t fW e om a Km iHe sil sp» • Sonde allo ors coB iio • VortAttaw • DWleoltà 
S’osilo • CrMie< ri poi pn c cl o • Mani o ploSI troi d • DIolvM dresUMorl oce. 


Agojjc^TOTAu VARICI: VENO B-15 


*PRMLTATA CERNILTON ^ 


TUTTI I PeOOOTTI SONO GENUINI C ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI FACSl, D’ORIGINE 
t iiSonwsdonI • araol o u l w loRron c onéo con L. W s ■p o e illo oeSo I 
•) o: SPACrr 8.A.. MoIIm Hoovo 112/e - LUQAN0.4 (SVIZZERA). 


lunedì 


NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radioteieviaione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

10.30 Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me Trasmissioni per la scuota 
media Le materie che non si 
insegnano II comportamento de¬ 
gli animali Riproduzione e cura 
della prole 0>). con la collabo- 
razione di Carlo Consiglio e Er- 
r>esto Capanna - Regia e coor¬ 
dinamento di Antonio Menna 

11-11.30 Scuola Media Superiore: 
Conoscere Biologia marma (2°) 
a cura di Von Henting - Consu¬ 
lenza di Gettard Laucker - Regia 
di Cristin Viduch 

meridiana_ 

12.30 SAPERE 

Agg40fnamdnti cu/(ura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Spie e commandos nelle Resi* 
sterna europea 

Realizzazione di Tullio Altamura 
Go puntala (Replica) 

13 _ VITA IN CASA 
a cura di Giorgio Ponti 
con le coHaboraziona di France¬ 
sca Pacca Conduce m studio 
Franco Bucarelli - Coordinan^ento 
di Fiorenza Fiorentino • Regia di 
Claudio Tnscoii 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Sistem - 6/scott/ si Ptasmon - 
Rabarbaro Zucca - Riso Ga//o) 

'^TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di franceee (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Psn- 
dolfi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Vous cherchaz aue/que chose ? 
40 trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15 — Corso di Inglese per la Scuola 
Mg»dla: I Corso. Prof P Limon- 
gelli Walter and Connie in a 
shon • 1<> parie - 15,20 II Corso 
Prof I Cervelli* Walter and 
Connie at thè chsnging of thè 
guard - 1° parte - 15,40 III Cor¬ 
so. Prof ssa M L. Sala: Where 
is Robot Pive? - lo parte 
40 trasmissione - Regia di Giu¬ 
lio Brtani 

16— Scuola Media: Il lavoro di stu¬ 
dente • Tresmisaioni per la scuo¬ 
la media: Biologia - 3o parte - 
con la collaborazione di Ernesto 
Capanna - Regia di Virgilio Tosi 

Coordinamento di Antonio 
Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Banco 
di prova Esperimenti di biolo¬ 
gia. a cura di Giulio Macchi e 
Giancarlo Ravasio - Consulenza 
di F Graziosi - Regia di Gian¬ 
carlo Ravasio - 5° trasmissione 

per i più piccini 

17— PORTO PELUCCO 

Ottava puntata 
Il teatrino di LaacMn 
P upazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Cornelia Frigerlo 
Testi e regia di Guido Stagnare 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizlons del pomeriggio 

ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Motta - Toy's Clan giocattoli 
- Riso Gallo - Goral - Edi¬ 
trice Giochi) 


la TV dei ragazzi 


17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con gli Organismi Televi- 
BIVI aderenti atri/.E R - Realiz¬ 
zazione di Agostino Ohi lordi 

18,15 IL MISTERO DELLA CA¬ 
VERNA 

Gli inni misteriosi 
Personaggi ed interpreti: 

KaJ: O //0 Myrbarg. Peter. Hakan 
Waldabrandt. Msrianne: Maria 
Llndbarg. Tommy Staffao Hallar- 
stam 

Regia di Leif Krantz 
Prod Nord Art per la TV 
Quarto episodio 

ritorno a casa 


GONG 

(Duraflor Slapa 
Saiwa - Soflan) 


Cipster 


18.45 TUTTILIBRI 

Settifnenele di Informazione II- 
brarla 

a cura di Giulio Nasetmbeni e 
Inisero Cremaschi . Realizzazio¬ 
ne di Oliviero Sandnni 

GONG 

(Pannohrv Pòlin - Pisalti De 
Rica - finish) 

19,15 Antologia di SAPERE 

Aggiornamenti colturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L’Italia dei dialetti • 1» 
b cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabei 

ribalta acces a_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus Cosmetici - Olio semi 
vari Teodora - Bambole Italo 
Cremona - Scatto Perugina - 
Martini - Trinlty - Nuovo All 
per lavatrici) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Brandy Stock - Farmaceutici 
Dott. Clccarelll - Arredamen¬ 
ti componibili Salvarani) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tortellini Barllla - Bonamaro 
Ferrerò - Olivetti - Bel Paese 
Galbeni - Thermocoperte La- 
nerossl) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Dufour caramelle - (2) 
Gruppo Industriale Ignis - 

(3) Aperitivo BiancosartI - 

(4) Aspirina Bayer - (5) Or- 
zoro 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Film Made - 3) Clnotoleviaio- 
no - 4) GTM - 5) Bozzetto 
Produzioni Cine TV 

^’^LI IMPLACABILI 

Film . Ragia di Raoul Walsh 
Interpreti: Clarfr Cable. Jar^e Rua* 
aell, Robert Ryan. Cameron Mlt* 
cheli. Juan Garda, Harry Shsrv 
non. Emile Meyer 
Produzione 20 th Century-Fox 

DOREMI* 

(Gruppo Industriale Giuseppe 
Visconti di Modrone - Casta¬ 
gne di Bosco Perugina - Oro¬ 
logio Cifra 3 - Aperol) 

23— L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Sci Rossignol - Scotch Whi¬ 
sky CuHy Sark) 

23.10 TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Crema liquida Jofmaon t 
Johnson - Shell Italiana - De¬ 
tersivo Laurll - Formaggi Star- 
creme - Grappe Bocchino - 
Braun) 

21.15 

INCONTRI 1972 

a cura di Gastone Favero 
Un'ora con Franceeca Bertini 

DOREMI* 

(Cineprese Kodak XL - Caffè 
Spleridid - Crema per mani 
Manila - Olio di oliva Dante 
- Amaro Avema) 

22.15 SINFONIE D’OPERA 
Gaetano DonIzettI: a) Linde 
di Chamounix, b) La Favorita, 
c) Don Pasquale, d) Maria 
di Rohan 

Vincenzo Bellini: Norme 
Direttore Elio Boncompagni 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Presentazione di Domenico 
De Paoli detta da Rosanna 
Vaudetti 

Regia di Kicca Mauri Cer¬ 
reto 

Terza trasmissione 


Traamisaioni in lingua tedesca 
per la zona di Botzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Kommistar 
Kriminalterle von H. Rel- 
necker 

Heute: « Graurotar Mor¬ 
gan • 

Regie: Theodor Gradler 
Verleih: ZDF 

20.30 Spoftachau 
20,40-21 Tagestchau 



Elio Boncompagni dirige 
le Sinfonie dalle opere di 
Donlzetti e Bellini aUe 
ore 22,15 sul Secondo 


7 * 















6 novembre 


TUTTILIBRI 


ore 18,45 nazionale 


La legge del ritorno di Jac¬ 
ques Deroggy dà il titolo ai 
servizio d'attualità nella pun¬ 
tata odierna della rubrica a 
cura di Giulio Nascimbeni e 
Inìsero Cremaschi: servizio 
dedicato al problema di Israe¬ 
le e nel corso del quale si par¬ 
lerà anche de II ^etto sul Te¬ 
vere (storia degli ebrei di Ro¬ 


ma) di Wagenaar, di In nome 
dei miei di Cray e di Gerusa¬ 
lemme Gerusalemme di Lapier- 
re e Collins. Per la biblioteca 
in casa sarà illustrata la nuo¬ 
va edizione Sansoni della sto¬ 
ria romana del Mommsen. Nel¬ 
lo spazio riservato all'intervi¬ 
sta ascolteremo Franco Cata¬ 
lano rispondere alle domande 
di Ferdinando Vegas sul te¬ 
ma « Europa e Stati Uniti ne¬ 


gli anni della guerra fred¬ 
da ». Per « Un libro e un Pae¬ 
se > sarà presentato A quale 
tribù appartieni? di Moravia, 
mentre nello * scaffale » del 
teatro troveremo il recente vo¬ 
lume delle commedie di Ha- 
rold Pinter. 

Il consueto denso panorama 
delle ultime novità letterarie 
chiude questo numero di Tut- 
tilibrì. 


GLI IMPLACABILI 


ore 21 nazionale 


Clark Cable Cameron Mit- 
chell, Robert Ryan e Jane Rus¬ 
sell sono i popolari protagoni¬ 
sti di questo western che pun¬ 
ta le sue carte migliori proprio 
sulla loro presenza e sulla 
grandiosità spettacolare, rag- 
gùmta attraverso il grarule me¬ 
stiere di un regista come Raoul 
Walsh, veterano di mille bat¬ 
taglie hollywoodiane. Walsh i 
stato a ragione definito un ti¬ 
pico « costruttore di film », 
non gran che fantasioso ma 
solidamente radicato in alcuni 
caratteri (ondamentali del suo 
Paese: il senso dell'epica, il 
culto dell'attivismo e della vir¬ 
tù, il piacere dell'avventura. Di 
questi caratteri egli ha dato 
dimostrazione lungo l'intero 
arco della propria carriera, ini¬ 
ziata nel lontano 1912 alla 
scuola di maestri come Grif- 
fith e inee, dei quali fu assi¬ 
stente e anche attore; e ne 
troviamo ampie tracce in que¬ 


sto Gli implacabili, realizzato 
nel 1955, che negli avvenimenti 
e nei personaggi porta al più 
alto grado di intensità, 'ino a 
dare nell'enfatico, alcuni fra i 
temi più classici del film della 
prateria: l'asprezza delle con¬ 
dizioni ambientali, il coraggio, 
la violenza, il trionfo finale dei 
« giusti ». Walsh ha collocato la 
vicenda, desunta da un roman¬ 
zo di Clay Fisher, sullo sfondo 
di tre stati dell'Ovest, Texas, 
Kansas e Montana, all'indomani 
della guerra di secessione. Due 
fratelli non proprio raccoman¬ 
dabili rapiscono un ricco al¬ 
levatore con l'intenzione di 
estorcergli un congruo riscat¬ 
to, ma si trovano a fare i con¬ 
ti con un uomo deciso alme¬ 
no quanto loro. Se vogliono 
denaro, egli dice, lo aiutino a 
trasferire le sue mandrie dal 
Texas al Montana, attraverso 
territori brulicanti di indiani 
miruuciosi: se l'impresa riusci¬ 
rà, la parte di guadagno loro 
spettante sarà sufficiente a 


soddisfarli. Il ■ grande viag¬ 
gio » si avvia, tra pericoli e in¬ 
sidie d'ogni sorta, non ultimi 
quelli recati da una splendida 
donna che fa parte d'una caro¬ 
vana incontrata dopo una ter¬ 
ribile notte di tempeste^ e che 
scaterui fra i tre uomini una 
spietata rivalità. Poiché il ter¬ 
zetto maschile include un tipo 
come Clark Gable, si può im¬ 
maginare subito a chi tocche¬ 
rà, alla fine, la » magnifica 
preda »; ma per arrivare alla 
conclusione ci saranno lotte 
senza esclusione di colpi, tra¬ 
nelli e sangue, come vuole la 
migliore tradizione del western. 
Ecco, proprio l'aggettivo « tra¬ 
dizionale > è il più adatto a de¬ 
finire un film d'avventure co¬ 
me Gli implacabili.- ricordan¬ 
do naturalmente che la tradi¬ 
zione del cinema western, se è 
impermeabile alla verità stori¬ 
ca e alla credibilità delle psi¬ 
cologie, i pur sempre capace 
di fornire materia per spetta¬ 
coli appassionanti e suggestivi. 


INCONTRI 1972: Un’ora con Francesca Bertini 


ore 21,15 secondo 


Nata a Napoli in una calda 
notte di agosto, come ama as¬ 
serire lei stessa, Francesca 
Bertini rappresenta un simbo¬ 
lo del cinema muto italiano, 
quello dell'immediato dopo¬ 
guerra. Figlia d'arte, dopo un 
breve tirocinio teatrale, prima 
in compagnie minori poi sotto 
la guida di Scarpetta, esordì 
nel cinema intorno al 1910 con 
il film La dea del mare. Suc¬ 
cessivamente apparve in alcuni 
film di Ghione nei quali il per¬ 
sonaggio da lei interpretato 
poco si dissocia dalle origini 
partenopee della diva, riflet¬ 
tendone le succose attitudini 
realistiche. E' nel 1916 che nel¬ 
le interpretazioni della Bertini 
comincia a manifestarsi quello 
sforzo di stilizzazione Ohe, se 
non assumerà le forme esteti¬ 
che e decadentistiche del dan¬ 
nunzianesimo allora imperan¬ 
te, riuscirà comunque a indul¬ 
gere a un gusto magniloquen¬ 
te e statuario non sempre so¬ 
stenuto da una valida tensione 
recitativa. La Bertini, comun¬ 
que, ha sempre pagato or¬ 
gogliosamente il suo contribu¬ 
to ad una celebrità che ella 
cercò sempre di strappare dal 
campo dell'effimero. 


SINFONIE D’OPERA 


ore 22,15 secondo 


Si trasmette stasera la terza 
puntata del ciclo dedicato alle 
sinfonie e agli intermezzi d'ope¬ 
ra. Ne è protagonista, sul pen¬ 
dio dell'Oirchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana, il maestro Elio Bon- 


compagni, vincitore del presti- 
gioso Premio « Mitropouìos » e 
collaboratore, un giorno, del 
grande Tullio Serafin. Educato 
alla scuola di Franco Ferrara, 
Boncompagni è attualmente 
impegnato presso i più impor¬ 
tanti teatri e sale da concerto 
del mondo: da Parigi a Varsa- 


évia, da Vienna ai maggiori cen¬ 
tri dell'America Latina. Oggi 
offrirà le Sinfonie donizettia- 
ne tratte da La favorita, dalla 
Linda di Chamounix, dal Don 
Pasquale e da Maria di Rohan. 
Il concerto si completa con la 
squisita Sinfonia della Norma 
di Bellini. 



Francesca Berlini, un simbolo del cinema muto Italiano 
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NAZIONALE 



lunedì O novembre 


CALENDARIO 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

(I parte] 

Giovanni Marco Rulini L Otendese in 
Italia sinlonia con più strumenti * 
Luigi Maria Cherubini II Crescendo 
Ouverture • Christian Cannabich Lea 
Fètes du serali, suite dal balletto * 
Peter tlijch Ciaikowski Giugno, bar¬ 
carola 

6,43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Bardotti Enriquez Vinicius Endngo II 
pappagallo (Sergio Endngo) • Castel 
lari Alla mia gente (Iva Zanicchi) * 
Cucch^ara Stagione di farfalle e di 
fiori (lony Cucchiara) * Berdotti-Bra- 
cardi Aveva un cuore grande (Milva) 
* De Angelis-Daila ^lla rotta di 
Cnstofo'o Colombo (Lucio Dalia) • 
Bonagura-Concina Sciummo (Gloria 
Christian) • Bigazzi-Cavallaro Bugiar¬ 
do amore mio (Johnny Dorelti) • Vec¬ 
chioni-Pareti Singapore (I Nuovi An¬ 
geli) • Luttazzi Souvenir d'Italie (Cy- 
ril Stapleton) 

9— Quadrante 


IL SANTO: S. Leonardo. 

Altri Santi; S Severo. S Vinoco. S Felice, S Attico 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.10 e tramonta alle ore 17.04. a Roma sorge alle ore 6.49 e tra¬ 
monta alle ore 16,58; a Palermo sorge alle ore 6,37 e tramonta alle ore 17.03. a Trieste sor^ 
alle ore 6.48 e tramonta alle ore 16.40. a Tonno sorge alle ore 7.15 e tramonta alle ore 17.09 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1833. muore a Pietroburgo il compositore Peter llijc Ciaikowski 
PENSIERO DEL GIORNO: 0 non cominciare affatto una cosa o conducila a termine (Ovidio) 



Wolfgang Sawallisch dirìge musiche sacre di Robert Schumann nel « Con¬ 
certo sinfonico » che va in onda alle ore 21,45 sul Programma Nazionale 


radio vaticana 

14.30 Rsdiogiornaie In ÌtaHsiw>. 15.15 Radio- 
giornale In apagrwlo, franceae, Irvglaaa, tede¬ 
sco. polacco, portoghese. 19 Posebna vpra 
sanjò in Razgovori. 19.X OrIzrorìtI Cristiani: 
Nofiziarfo e Attualità • • Le nuove frontiere 
delle Chiesa -, rassegna Internazionale di arti¬ 
coli missionari a cura di Gennaro Angiolino - 

• istantanee aul cinema -, di Bianca oermonti 

• Pensiero della eera. 20 Trssmiseionl In altre 
lingue. 20,45 Souvenons-nous. 21 Santo Rosa¬ 
rio. 21.15 Kirche in dar Welt 21.^ The Field 
Near and Far ^.30 La Iglesia mira al mundo 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O M.) 


radio svizzera 

MONTECENERl 
I Programma 

6 Dischi va'i 6.15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7,05 Lo sport - Arti 
e lettere 7,20 Musica vana 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia - Notizie sulla giornata. 6.45 
Musiche del mattino. Mai Bruch: • Kol Nidrei -. 
Adagio su melodie ebraiche per violoncello e 
orchestra op 47 (Violoncellista Egidio Rove- 
da). Frìtz Kreisler (Arrangiamento Artok) 

• Marche miniature viennoise • (Radiorchsstra 
diretta da Louis Gay des Combes). 9 Radio 
mattina - Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità 
13 Dischi. 13.25 Orchestra Radiosa. 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Radio 2*4. 16 Informazioni. 16,05 
Letteratura contemporanea. 16,30 I grandi inter¬ 
preti Aroista Nicanor Zabaleta Francois Adrian 
Mialdiau: Concerto in do maggiore per arpa e 
orchestra (Orchestra Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Ernst Màrzendorfer). 17 Radio gioven¬ 
tù 16 Informazioni. 18,06 Buonasera. Appunta¬ 
mento musicale del lunedi con Benito Gianotti. 
16,30 I flauti delle Ande 18,^ Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 Fisarmoniche. 19.15 Noti¬ 


ziario - Attualità - Sport 19,46 Melodie e can 
zoni 20 Settimanale sport Considerazioni, com 
menti e interviste 20.30 Dimitri SciosUkovIc: 
Sinfonia n. 13 op. 113 • Baby Yar « su 5 poemi di 
Yevtushenko (Baritono Tom Krause • Orchestra 
di Filadelfia e Coro maschile del Mendeissohn 
Club di Filadelfia diretti da Eugène Ormandy 
Mo del Coro Robert E. Page) 21,35 iuke-box 
22 Informazioni, 22.05 Con I poeti in Lombar 
dia. 22,35 Mosaico musicale 23 Notiziario 
Cronache • Attualità. 23.25-24 Notturno musi 
cale 


11 Programma 

12 Radio Suisse Romande; - Midi musigue - 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana - 17 
Radio della Svizzera Italiana. • Musica di fine 
ponteriggio 18 Radio gioventù. 18.30 informa¬ 
zioni. 18,35 Codice e vita Aspetti delia vita 
giuridica illustrati da Sergio iacomella 18.50 
Intervallo. 19 Per I lavoratori italiani in Sviz 
zera. 19,30 Novitads. 19,40 Trasmissione da Ba¬ 
silea. 20 Diano culturale. 20,15 Novità sul leg 
gio. Registrazioni recenti della Radiorchestra 
Claudio Cavadini: • Pupazzi • suite-balletto da 
camera op 22 (Radiorchestra diretta da Otmar 
Nuasio): Giacomo Puccini: • Che gelida mani¬ 
na *, dalia • Bohème atto I; Gaetano Doni- 
zetti; • Fra poco a me ricovero •. dalla « Lucia 
di Lammermoor •. atto II: Umberto Giordano: 
• Amor t( vieta da - Fedora •. Julas Masse- 
net: « Pourquoi me revelller •. da • Werther • 
(Tenore Aldo Fllistad - Radiorchestra diretta da 
Bruno Amaducci). 20,45 Rapporti '72 Scienze 
21,15 Piccola storia del Jazz, a cura di Yor Mi¬ 
lano. 21,45 Orchestre vane 22 La terza pagina 
22.30-23 Emissiorte retoromancia. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19^-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
In Europa. 


7,10 MATTUTINO MUSICALE 

(il parte) 

Felix Mendelssohn-Bartholdy Capric¬ 
cio brillante in si minore per piano¬ 
forte e orchestra • Joseph Bodin De 
Boismortier Concerto m la minore 
• La zampogna • • Henri Wieuxtemps 
Serenile per violino e pianoforte • 
Alexander Borodin II principe Igor 
Danze polovesiane 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti, cort la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Amaro Dom Bairo 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Lelio Luttazzl presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Sanagola 

13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Enzo lannacci 
14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Donida Gli occhi miei (Franck Pour- 
cel) • Cazzulani-Pace-Panzeri Anco¬ 
ra un po con sentimento (Orietta 
Berti) * Amendola-Gagliardi Come 
le viole (Pappino Gag^liardi) • Ano¬ 
nimo Sora Menica (Gabnella Ferri) 

• Colombini-Albertelli-Riccardi Rim¬ 
pianto (Bobby Solo) • Renis Quan¬ 
do quando quando (Fausto Papetti) • 
Musso-Russo II viaggio, la donna, 
un altra vita (Piero e t Cottonfleldsl 

• Baidazzi -Cucchiara-Vaici. Cavalie¬ 
re di latta (Giuliana Vaici) • Rizzo- 
Frustaci Camminando sotto la piog¬ 
gia (Gigliola Cinguetti) • Pareti-Vec¬ 
chioni Fabbrica di fiori (I Raccoman¬ 
dati) • Tornassi ni-Catricalà-Rosai-Tam- 
borelli Se qui non cambia vento 
(Louiselte) * Califano-Conrado Amo¬ 
re amore amore amore (I Vianella) • 
Facchinetti-Negrini Tante voglia di 
lei (1 Pooh) • FametU-Camum Le 
folla (Gisella Pagano) * Mmellono- 
Balsamo Solo io (Peppmo Di Capri) 

• Bigio-De Gregon-De Angelis Ce¬ 
nerentola (Raffaella Perruzzi) * Sa- 


9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (10-10,15) 
Fatti e uomini di cui si parìa 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni presentate 
da Antonio Amurri e Dino Verde 

Neirintervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 
12.44 Quadrifoglio 


lerno-Danoli lo vagabondo (I Noma¬ 
di) * Trovatoli Adelaide (Armando 
Trovaioli) 

15— Giornale radio 

15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate, scuoia, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presenta Margherita Di Mauro 
Classifica dei venti L P più ven¬ 
duti nella settimana e dischi dei: 
Grand Funk. Alice Cooper. Moti thè 
Hoople. Strawbs, Mia Martini, T 
Rex Simon e Garfjnkel. Rolling Sto 

nes Nomad» Leon Russell. Genesia 

Ves Emerson Lake e Palmer, Ga¬ 
briella Ferri, Lucio Battisti, David Bo- 
wie Alan Sorrenli Ornella Vanont. 

Bee Gees e altre novità dall'ultimo 

momento 

16.40 Ragazzi insieme 
Incontri di gruppo 
a cura di Paolo Lucchesini 

17— Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

17.10 CANTAUTORI E NO 

18— Musica-cinema 

18.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

Dai primi passi. Un'eatate con le. 
Un bacio, uhi grida di più. L'amour. 
l'amour, l'amour. Trieste Story 

18.55 I tarocchi 


19,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e 
Ruggero Tagliavini 

19,25 MOMENTO MUSICALE 

Wolfgang Amadeus Mozart Da • Eine 
kleine Nachtmusik serenata in aol 
maggiore K 525 Allegro • Georg 
Friedrich Haendel: Larghetto • Felix 
Mendelssohn-Bartholdy Due Roman¬ 
ze senza parole La fileuse. op 67 
n 4 - Canto di primavera, op 62 n 6 
• Maurice RaveI Dalla • Sonata * per 
violino e pianoforte Blues * Nicolai 
Rimeki-Korsakow II volo del calabro¬ 
ne (trascr di iascha Heifetz) ♦ Ma¬ 
nuel de Falla Danza rituale del fuoco 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 ORNELLA VANONI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50 Sera aport 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Antonio Manfredi; piccola antologia 
da I «Frammenti postumi* di Nietzsche 
- Aldo Rossi: ritorno di Ciotti, ripro¬ 


posta di BodinI • Giorgio Chiarini 
una nuova edizione critica della 

• Chanson de Roland • 

21.45 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Wolfgang Sawallisch 

Soprano Gundula Janowitz 
Mezzosoprano Mignon Dunn 
Tenore Karl Ernest Mercker 
Basso lef Vermeersch 
Robert Schumann Messa in do min 
op 147 per soli, coro e orch . Kyrie 
Giona - Credo - Sanctus - Benedicius 
Agnus Dei. Requiem m re bem 
magg op 148 per soli, coro e orch 
Requiem - Te docet hymnua - Dies 
trae - Liber scriptus - Qui Mariam - 
Domine Jesu Christei ■ Hostlas et pre- 
ces libi - Sanctus - Beoedictus - Et 
lux perpetua 

Orch. Sinf. di Roma della RAI e 
Coro Filarmonico di Praga 
M" del Coro Josef Veselka 
(Regiatraz effeit il 30-9-1972 al Taa- 
tro MorlacchI di Panjgia In occasione 
della XXVItl Sagra Musicale Umbra) 
(Ved. nota a pag. 105) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 

• Saggio suirintelligenza umana • 
di John Locke. Colloquio di Luigi 
Zirpo con Augusto Viano 

23,15. OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Ombretta Colli e 
I Muftgo Jerry 

1 m mia marna. L'uacio, Lu primmo 
ammore, t H mto uomo. Salvatora. 
Pidoeon Staw. Out a Surtday. In th« 
aummertime. May Roaalin, That old 
duat alorm 
— Invernizzina 
814 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Michail Giinka Ruaalar^ e Ludmilla 
Danza * Gaatano Donizatti: Il Duca 
d'Alba: • Angolo caato a bai • * Glu- 
aappa Vardi La forza dal destino 
• Paca. paca, mio Diol • * RicKard 
Wsgnar Parsifal • Wahoollaa Erba, 
dam ich varfsllan • 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


6° puntata 


Katerina Ivànovna 
Raskòl'nikov 
Nikodlm Fornii 
Polja 

Razumichin 

Pul'chèrija 

Dunia 

Zòsimov 


Anna MenicHetti 
Carlo Simoni 
Giulio Opp< 
Cinzia Da Caroli! 

Bruno Cirtno 
GabnaUa Giacobbe 
Nicoletta Languasco 
Renzo Lori 


Musiche originali di Gino Negri 
Regia di Vittorio Melloni 
(Registrazional 
— Invernizzina 


10.10 CANZONI PER TUTTI 

Uomo solo (Ornella Vanoni) • Ma¬ 
linconia (Tony Cucchiara) • La pia¬ 
nura (Milva) * O surdato ’nnammurato 
(Sergio Bruni) • Nel giardino dal- 
l'amore (Patty Pravo) • L'amore è un 
attimo (Massimo Ranien) 

10,30 Giornale radio 


10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale rsdk> 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 


9.50 Delitto e castigo 

di FMor Dostoevskij 
Traduzione e adattamento radio¬ 
fonico di Gertnaro Pistilli 


12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organiziazione Italiana Omega 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— La scienza medica neH amico Egitto. 
Conversazione di Piergiecomo Mi¬ 
gliorati 

9,30 Jscques Aubert: Concerto n 13 in mi 
minore • du carillon •- Largo. Allegro 
• Aria (grazioso) • Carillon • Fernan¬ 
do Sor: Minuetto * Bediich Smotans: 
Due Polke op 12 da • Ricordi di 
Boemia in le minore * in mi minore. 
Polka in mi maggiore • Louis/ana » 

10 — Concerto del mattino 

Florent Schmitt Suite en rocaille 
op 84 per flauto, violino, viola, vio< 
loncello e arpa Sane héte • Ammé • 
Sana lenteur • Vif (Quintetto Marie- 
Claire iamet) * Maurice RaveI Quar¬ 
tetto in fa maggiore per archi Alle¬ 
gro moderato. Molto dolce - Assai vi¬ 
vo. ben ritmato - Mollo tento - Vivo e 
agitato (Quartetto • Fine Arts •) * 

Igor Strawinsky Ottetto per strumerv 
ti a fiato Sinfonia - Tema e variazioni 

- Finale (James Pelterite. flauto: David 
Oppenheim, clarinetto. Loren Gllck- 
man e Arthur Weiaberg. fagotti; Ro¬ 
bert Nagel e Theodore Weis. trombe. 
Keilh Brown e Richard Hixon, tromboni 

- Dirige l Autore) 

11 ~ La Radio per le Scuole 

(per la Scuola Elementare e la 
Scuola Media) 

Prima trasmissione 
Un saluto per tutti 
Regia di Berto Manti 


11.30 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

11,40 II Novecento Storico 

Kurt Waill. Sinfonia n. 1 in un solo 
movimento (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ettore Gracie). Das 
Beriiner Requiem, per soli, coro ma¬ 
schile e orchestra di strumenti a flato, 
banjo. chitarra, percussiorve e organo 
(su testo di Bertott Brecht, traduzione 
e versione ritmica di Maria Madda¬ 
lena Panai) (Gino Sinimberghi. tenore: 
Mano Borrlello. baritono • Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Hans 
Werner Hertze - M® del Coro Giusep¬ 
pe Piccillo) 

12,25 Musica corata 

Luigi Nono Cori di Didone. per coro 
misto e percussioni, da «La terra 
promessa » di Giuseppe Ungaretti (Co¬ 
ro da Camera delle Radiotelevisione 
Italiana e Strumentisti dell'Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti de Nino Anto- 
nellini) * Sylvano Bussotti Ancora 
odono i colli, per sestetto vocale 
misto (Sestetto Italiano Luca Maren- 
zio) • Yannls Xenakis Nuits per do¬ 
dici voci soliste (Nicole Robm. Gi- 
sèle Prévost. Marcelle Legandre. so¬ 
prani. Arlette Fnedmann. Josette Pu- 
dleitner e Antoinette Kerglugen. con¬ 
tralti. Regie Oudot. Roger Cotton e 
Jean Claude La Mée. tenori; Charles 
Gutgui René Chauvat e Mario Hanio- 
tts bassi • Solisti del Coro deH'ORTF 
diretti da Marcel Couraud) 


13 .30 Gtomai* radio 

13.35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria. Fhiglla e 
Basilicata che trasmettono rtoti- 
ziarl regionali) 

Fossati-Prudente: HaumI (Deli¬ 

rium) • Holland-Dozler: Where 
did our love go (Donnie Elbert) • 
Canarini-Anders: Il treno (Chri¬ 
stian Anders) • De Angells-MIn- 
ghi Vo|o er canto de na canzone 
(I Vianella) * O Sulllvan No mat¬ 
tar how I try (Gilbert O'Sullivan) 
• BIgazzl-Bella. Sole che nasce 
sole che muore (Marcella) * Ca¬ 
stellari: Coraggio e paura (Iva 
ZanicchI) • Bolan: Hot love (T. 
Rex) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Ubero Blgiarottl 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesre. 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Fau¬ 
sto Nataletti 

Nell'Intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Giornale radio 
Estrazioni del Lotto 

1740 POMERIDIANA 

Nell'intervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert Ouverture nello stile 
Italiano in re maggiore (Orche¬ 
stra di Stato di Dresda diretta da 
Wolfgang Sawallisch) • Felix Men- 
delssohn-Bartholdy Concerto n ) m 
sol minore op 25 per pianoforte e 
orchestra (Pianista Rudolf Firkuany - 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Mano Rossi) * 
Benjamin Bntten Variazioni su un te¬ 
ma di Frank Bridge op )0 per or¬ 
chestre d'archi (Orchestra da Ca¬ 
mera Inglese diretta dall Autore) 

14— Salotto Ottocento 

Johann Sebaatian Bach Due Inven¬ 
zioni a tre voci n. tO in sol maggiore 
(BWV 796) - n H io sol minore (BWV 
797) • Robert Schumann FOnf Stu- 
cke m Volkstone op 102 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Avanguardia 

Mauncio Kagel Tacili per tre (Mau- 
nolo Kagel. pianoforte: Wilhelm Bruck 
e Theodor Ross, chitarre) • Henryk 
Gorecki Canti strumentali (Orchestra 
da Camera della FilatTnonica di Kra- 
kovia diretta da Andrzej Markowski) 

15,15 Presenza religiosa nella musica 

Hector Berhoz Te Deum. per tenore, 
tre con. organo e orchestra (Tenore 
Lajoa Kozma - Orchestra Sinforkca e 
Coro di Roma della RAI diretti da 
Thomas Schippers - Maestro del Co¬ 
ro Gianni Lazzari - Coro di voci bian¬ 
che diretto da Renata Cortiglioni) 


15,50 II disco In vetrina 

Claude Debussy Pnntempa (Orche¬ 
stra New Philharmonia diretta da Pier¬ 
re Boulez) * Niels Wilhelm Cade So¬ 
nata in mi minora op 28 per plar>o- 
forte (Pianista Bengt Johnsson) 

(Dischi C.6.S. e Camera Magna) 

16.30 Musiche itallarte (foggi 

Mario Zafred Sinfonia breve per ar¬ 
erai • Vittorio Feliegara Variazioni, 
frammenti M. per orchestra da camera 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Floma 
17,20 CLASSE UNICA: Storia della 
grafica, di Renato Nicolai 
9 Dalla Resistenza alla crisi del 

• realismo • 

17,35 Concerto del soprano Marcella 
Pobbe e ctol pianista Antonio Bel- 
trami 

Claude Debussy Romance. Beau aoir 

• Gabriel Fsuré Les berceaux. Après 
un réve * Léo (3elibes- Bonjour Sou- 
zan • Henri Duparc L'Invitation su 
vovage; Chanson triste 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi: La molecola e l'evolu¬ 
zione della vita • C. Bernardini M 
mercato americano e la crisi del set¬ 
tore elettronico E Malizia: Nuove 
conoscenze sul diabete insipido • Tac¬ 
cuino 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 SCENEGGIATA PERSONALE 

di Plalro De Vico con Anne Cam- 
porl 

Un programma di Bruno Colonnelli 
Regia di Gennaro Magllulo 

20.50 Supersonic 

Dischi 8 mach due 
Road show (Heads-Hands and Feet) • 
Delta queen (The Popcorn Makers) * 
The wizard (Uriah Heep) * Join to^ 
ther (Tha Who) • Masquerade (E 
Bear) * Oh babe what wouid you 
said (Humcsrte Smith) * True blue 
(Rod Stewart) • Innocenti evasioni 
(Lucio Battisti) • Donna sola (Mia 
Martini) • Amore caro amore bello 
(BrufK) Lsuzi) * Old msn (Nell Young) 

• Shaft (I. Hayes) • Jungle strut 
(Santina) • Thrae rosea (America) * 
Great white lady (John Kongos) * 
Mary Jane (R. Vincent) • Un po' di 
più (Patty Pravo) • Super fly (Curtii 
Mayfield) • See me feel me (The 
Who) • Stand byme (Atomic Roater) 

• Everybody lovea you now (Biliy 
Joel) * i am woman (H Reddy) * 
I feel tha heart move (Carole King) • 
I aand man (America) * Fruatratlon 
(Jeruaalam) • John l'm oniy dancing 
(David Bowle) • House of carda 
(Chris Kelly) • Marna weer all crazza 
now (Slada) * Woman la thè nlqger 
of thè World (Plaatlc Ono Band) * 
Rock and roll (parto ^) (Gary Glltter) 

• You aaid a bad worid (Joe Tex) * 


Baby (Ike and Tina Tumer) • March 
from • A clockworck ofar>ge • (Wal¬ 
ter Carlos) * Layla (Darek and The 
Dommos) * Whels of confualon (Black 
Sabbath) • Silver machine (Havrk- 
wirnJ) 

— Diffusori acustici Decibel 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 L’UOMO DAL MANTELLO ROSSO 
di Charlea Nodiar 
Traduzione di Girolamo Lazzari 
Adattamento radiofonico di Chiara 
Serino e Anna Maria Famè 
Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI 
puntata 
Lucilla 
Antonia 
Mirko 
VHlow 
Berger 
Un cavaliere 
Una aentirvella 


Franca Nuli 
Paolo Quattrini 
Giorgio Vailetta 
Franco Mazzera 
Gianfranco Satatta 
Franco Jeaurum 
Luciano D'Antoni 


Regia di Carlo DI Stefano 


23 — Bollettino del mare 


23.05 Dall'Auditorio • A • del Centro di 
Produzione di Torino 


Jazz dal vivo 

con la partecipazione del Quartet¬ 
to Ari Farmer 


23.25 Dal V Cenale della Rlodiffuaione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Louia Clérambault Trio-Sonata « L'Im¬ 
promptu • per violino, violoncello e 
cembalo (Realizz di M Bagot) • 
Claude Debuaay: Le promenoir des 
deux amanta • Cari Nielsen; Quintetto 
op 43 per strumenti a fiato 
20— Il Melodramma in discoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
LA CALISTO 

Opera In due atti di Giovanni Faustini 
Musica di Francesco Cavslll 
Interpreti principali Marjorie Biggar. 
Enid Hartle, Teresa Cahlll. Ugo Tra¬ 
ma. Palar Gottlieb. Ileana Cotrubaa. 
James Bowman e Janet Baker 
Direttore RaymorwJ Leppard 
• Glyndebourne Festival Opera Cho- 
rus • a • London Philharmonic Or¬ 
chestra • 

21 ~ GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 

21,30 Ricordo di Max Aub 

a cura di Dario Puccini 

L’accerchiamento 

Traduziorte di Maria Luisa Aguirre 
L Autore e Fidai Castro Gino Mavara 
Un'attrice Gemma Griarott' 

Il comandante Ernesto Che Guevara 
Mano Bardella 
Rizo Antonio Battistella 

Meuniar Antonio Guidi 

Il cuoco Enrico Bertorelli 

Juan Antonio Pierfederici 

La voce.della Radio Giancarlo Pedoan 
Il fotografo Lucio Rama 

Un contadino Vittorio Donati 

Regia di Dante Raiteri 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di ha- 
quenza di Roma (100.3 MHz) . Torino 
(101,8 MHz) • Milano (102,2 MHz) • Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,56; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmesal da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 
Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette note In 
fantasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5.06 II vostro Juke-box - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle or’e 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 
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questa sera in INTERMEZZO 
presenta 

la stufa 



e la novità 1972 
IL RISCALDATORE 

thermopiù 


trasferibile da un locale all’altro - nessu¬ 
na installazione - niente canna fumaria 



Domani sera in Carosello 

Il Cappellaio Matto 

e 

Messer Bmnconiglio 

raccontano 

ai grandi ed ai bambini 

una favola 

^SCIC 

Cucine componibili 


martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 
scolastiche __ 

La RAI'Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di lu- 
nedi pomeriggio) 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Agqiornamerìtt culturali 
coordinali da Enrico Gastaldi 
Scienza, storia e società 
a cura di Paolo Casini. Giovanni 
lona-Lasmio e Giorgio Tecce 
Regia di Antonio Menna 
6'’ puntala (Replica)*^ 

13— 1 CORSARI 

La trappola 

Telefilm Regia di Claude Barma 
Interpreti Michel Le Royer. Chri¬ 
stian Barbier. Annie Sinigallia 
Produzione Pranco London Film 
Terzo episodio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Kop ■ S I S - Trinity - Zam¬ 
pone Zacot Montorsi) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a Cura di Vves Fumel e Pier 
Pandolfi Coordinamento di An¬ 
gelo M Burtotoni 
)e cherrhp ma eravate I 
5° trasmissione 
Regia di Armando Tamburella 

trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 — Corso di inglese per la Scuola 

Media (Replica dei programmi di 
lurìedi pomenaqio) 

16 — Scuoia Media; Lavorare Insie¬ 

me • Trasmissioni per la scuola 
media - Le materie che non si 
insegnano II comportamento de¬ 
gli animali I segnati - come par¬ 
lano gtl animali (4) con la colla¬ 
borazione di Carlo Consiglio e 
Ernesto Capanna • Regia e coor¬ 
dinamento di Antonio Menna 

16.30 Scuola Media Superiore: Co 
noscere Biologia manna (3o). a 
cura di Roland Von Henting 
Consulenza Gettard Laucker . Re¬ 
gia di Cristin Viduch 


per i più piccini 

IT^FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto - 
Coordinatore Angelo D'Alessandro 
Il Jolly 

Soggetto di Marcello Argilh 
Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Franzer 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17.15 I DONI DEL VENTO DEL 
NORD 

Favola a pupazzi animati 
Prod Giapponese 
Distr Be ta Fil m_ 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Lacca Libera & Bella - Lago - 
Rowntree Smartles - Pento- 
Nett - Mattel S.p.A.) 

la TV dei ragazzi 

17,45 SPAZIO 

Settimanale dei più alovanl 

a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di Guerri¬ 
no Gentilini. Luigi Martelli. Enzo 
Balboni e Enze Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Nicoletta Artom 
con la consulenze di Sergio Trin¬ 
cherò 

Presenta Roberto Calve 
Con Pantera Rosa, beato chi ri¬ 
posa 

di David De Patìe e Friz Freleng 
Quarta purìtata 


ritorno a casa 




GONG 

(Stira e Ammira Johnson - 
Pastina Nipiof V Bu/(on/ • 
BioPresto) 

18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gaietti 

GONG 

(Formaggio Tigre - Pentole 
Morwta - Lima trenini elettrici) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenf/ culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti - l*» 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Calzature temminlll Roma¬ 
gnoli - Margarina Star Oro - 
Bambole Purga ■ Industria Ita¬ 
liana della Coca-Cola ■ Kalo- 
derma - Brandy Vecchia Ro¬ 
magna - Varia Super Dry) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Mondadori Editore - Cachet 
Dr. Knapp - Parmigiano Reg¬ 
giano) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Biscotti al Plastnon ■ Piselli 
Cirio - Naonis Eletlrodomesti- 
si - Amaro Petrus Boonekamp 
- Cera Llù) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Last al limone - (2) Li¬ 
quore Strega - (3) Brionvega 
Radio Televisione - (4) In- 
vernizzina - (5) Lubiam Con¬ 
fezioni Maschili 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Mondial Brera 
Cinematografica - 2) Lodolo 
Film - 3) GTM - 4) Publldea - 
5) Gamma Film 

^'"mandrin 

Programma *n sei puntate realiz¬ 
zato da Philippe Fourastie 
Personaggi ed interpreti 
Louis Mandrin Pierre Fabre 
La Carline Monique Morelli 

Capitano Olturbide 

Diego Michelotti 
Bonnevlile Armand Mestral 

Colonnello Fischer 

Horsf Naumann 
Piemontese Andrea Aureli 

DArgenson 

Jean Roger Caussimon 
De Sechelle Pierre Asso 

Carnaval Max Vialle 

Manot la leonesse 

Francois Dyrek 
La madre Navenka Benkovic 

Pierre Mandrie Rainer Rudolph 
Grand Joseph Edmond Freess 
Marion Moret 

Catherine C/arence 
Perretly Fred Personne 

La Morlière losip Zappalorto 
ed inoltre Albert P/anfier Jacky 
Menu, Nikola Gec. Miroslev Bu 
hin Sime Jagarinac. Ivan Kristof. 
Domagoi Vakualc 
Sesta ed ultima purttata 
(Una coproduzione RAI-Radlote- 
levlsione Italiana - O R T.F 
S S R - Bavarla Atelier - Jadran 
Films ■ Technisonor) 

DOREMI’ 

(Orologi Bulova - Pocket Cof¬ 
fee Ferrerò - Elettrodomestici 
AEG - Brandy Stock) 

22 — SOTTO PROCESSO 

di Giulio Macchi e Gaetano Na- 
netti • Conduce in studio Gu¬ 
glielmo Zucconi 

1° - La violazione della vita pri¬ 
vata 

BREAK 2 

(Welle - Jàgermeister) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fonderle Luigi Flllberti - I 
Dixan - Torte Royal - Vini 
Bolla - Frette - Pressatella 
Simmenthal) 

21.15 

PASSATO 

PROSSIMO 

a cura di Stefano Munafò 
STALINGRADO 
Un programma di Ezio Pe¬ 
cora e Stefano Munafò 

DOREMI’ 

(Gala S.p A - Aperitivo Cynar 
- Lloyd Adriatico di Assicura¬ 
zioni - Mandarlnetto Isolabel- 
la - Spie S Span) 

22.15 QUATTRO GIORNI ROCK 
Festival di avanguardia e di 
nuove tendenze 

Presenta Renzo Arbore 
Regia di Ruggero Deodato 


Trasmissioni in iingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Der Kurler der Kaiserin 

Unterhaltende Fernseh- 
serie mit Klausjurgen 
Wussovr 

Heute ■ Kriegaspiele • 
Regie Hermann Leitner 
Verieih: ZDF 

19,55 Skigymnastik 

Neu gestaitet von M Vor- 
derwUlbecke 
1 Folge 

Verieih Telepool 

20,25 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung fur die 
Landwirte 

20,40-21 Tagesschsu 



Roberto Calve presenta 
< Gli eroi di cartone » ai- 
le ore 18,15 sul Nazionale 














7 noveml3re 


I CORSARI: La trappola 


ore 13 nazionale 

La nave su cui viaggiano Ni¬ 
colas e lo spadaccino Lubas 
ha incontralo un vascello che 
sembra abbia a bordo soltanto 
dei moribondi. In realtà si trat¬ 
ta di pirati che, con lo strata¬ 


gemma di fingersi malati, rie¬ 
scono a impossessarsi della na¬ 
ve • Bellerose » dopo un'aspra 
battaglia. Nicolas e Lubas si 
difendono, ma sono fatti an- 
ch'essi prigionieri dai pirati. 
Caillaret viene ucciso durante 
il combattimento. I pirati, sa¬ 


puto che Nicolas è ufficiale, 
pretenderebbero che li aiutas¬ 
se a pilotare il loro veliero, ma 
Nicolas non si lascia convince¬ 
re e viene cosi lasciato su una 
nave in alto mare. Lubas lo 
raggiunge e resta con lui sul 
vascello che va alla deriva. 


GLI EROI DI CARTONE: Con Pantera Rosa, beato chi riposa 


ore 18,15 nazionale 

La « planned animaiion » o 
« animazione parziale » è il tipo 
di animazione che il cartoonist 
• Chuck . Jones chiama sarca¬ 
sticamente • la radio a figure •; 
a differenza degli eroi tutta 
azione dell'età d'oro del car¬ 
tone animato, agli odierni lo¬ 
gorroici « characters » per co- 
comunicare con lo spettatore 
non è rimasto che l'audio. Non 
c'è da meravigliarsi quindi se 
gli eroi di cartone più validi 
oggi, quelli che perpetuano la 
grande tradizione cartoonisti- 
ca americana, sono muti o qua¬ 
si: mimi che si affidano più al 
contrasto dinamico che non a 
quello verbale, come Pink 
Panther, il felino tutto rosa. 


egocentrico e imperturbabile, 
che nel 1971 era in cima alla 
classifica dei dieci « più » del 
cartone animato americano. 
Non c'è da stupirsi che a scan¬ 
dire le pantomime del gattone 
capriccioso e geniale ci sia una 
colonna sonora « icastica » co¬ 
me quella firmata da Henry 
Mancini. Il musicista italo-ame- 
ricano, che troviamo in quasi 
tutti i • credits » dei film di¬ 
retti da Blake Edwards, fu per 
l'appunto, nel 1964, il composi¬ 
tore della colonna sonora dei 
titoli di testa del film La Pante¬ 
ra Rosa, disegnati brillante¬ 
mente da un ex della Warner 
Bros.: Friz Freleng. Sarà forse 
utile ripetere che quei titoli fu¬ 
rono un vero exploit: il cartone 
animato americano, in clima di 


smobilitazione, afferrò inaspet¬ 
tatamente una pantera per la 
coda. L'anno dopo « Pinky » 
vinse l'Oscar con The Pink 
Phink. 16000 sale cinemato¬ 
grafiche statunitensi prenota¬ 
rono i suoi cartoni e la Warner 
Bros, riscritturò Freleng affi¬ 
dandogli il rilancio di tutti i 
« divi » di cartone, da Bugs 
Bunny a Daffy Duck. La ragio¬ 
ne del successo di Pink Pan¬ 
ther, filantropo di professio¬ 
ne (di fatto un combina-guai 
dei più macroscopici), va ricer¬ 
cata anche nel fatto che i suoi 
« carfoons • sono privi di can¬ 
noni o di armi in genere. « Og¬ 
gi a un personaggio che si rial¬ 
za dopo aver ricevuto una can¬ 
nonata », dice Friz Freleng, 
« non crede più nessuno ». 


MANDRIN - Sesta ed 

ore 21 nazionale 

La quinta puntata dello sce¬ 
neggiato era finita su una riu¬ 
nione per riuscire a catturare 
Mandrin a tradimento. La se¬ 
sta incomincia con Camaval e 
gli altri contrabbandieri che 
riportano voci secondo cui 
Mandrin è considerato un pre¬ 
done, un grassatore. E questo 
perché, a insaputa di Mandrin, 
un suo ex luogotenente, Manot 


ultima puntata 

la Jeunesse, compie atti di bri¬ 
gantaggio facendosi passare 
come .Mandrin stesso. Manot 
però viene alla fine catturato 
dalle guardie che gli promet¬ 
tono salva la vita se le con¬ 
durrà al rifugio di Mandrin 
e lo (ara catturare. Manot ac¬ 
cetta. Nel frattempo Mandrin 
organizza una nuova campa¬ 
gna alleandosi anche con le 
minoranze religiose delle Ce- 
vennes. I soldati, guidati da 


Manot, penetrano in Savoia e, 
dopo uno scontro in cui ca¬ 
dono tutti t contrabbandieri, 
arrestano Mandrin e Bimbara¬ 
de. Al momento della battaglia 
per arrestare Mandrin, Manot, 
pentito del tradimento, toma 
con lui e si fa uccidere nel 
tentativo di salvarlo. Il re con¬ 
cederebbe la grazia al contrab¬ 
bandiere ma gli uomini della 
Gabella ritardano l'arrivo della 
salvezza e Mandrin è ucciso. 


PASSATO PROSSIMO: Stalingrado 


ore 21,15 secondo 

La rubrica storica, curata da 
Stefano Munafò, alla sua 
ottava puntata presenta un 
programma su Stalingrado. 
Trent'anni fa 1942: le armate 
di Hitler dilagano trionfanti 
er tutta l'Europa. II riazismo 
a un passo dalla creazione del 
« nuovo ordine europeo ». La 
Francia è crollata in appena 
quattro settimane: i nazisti 
hanno invaso Parigi. Nel corso 
dell'estate 1941 le truppe del 
Terzo Reich sono penetrate nel 
cuore della Russia, spingendosi 
sino alle porte di Mosca. L'in¬ 
verno ha salvalo i sovietici. 
Nella primavera del 1942 Hitler 
raccoglie tutte le sue forze per 


sferrare un nuovo attacco, 
quello decisivo. Un'immensa 
forza d'urto, di oltre sei mi¬ 
lioni di uomini (dieci volte la 
grande armata di Napoleone), 
e schierata dal Fùhrer e dai 
suoi alleati su un fronte che 
va da Leningrado a Sebasto¬ 
poli. Il nazismo gioca la sua 
carta decisiva. Se Hitler, infat¬ 
ti, la spunterà sull'Unione So¬ 
vietica, Stati Uniti e Inghilter¬ 
ra non potranno più resistere: 
a Stalingrado, dunque, nell'au¬ 
tunno del 1942, si decide il de¬ 
stino del mondo. Le vicende di 
quella battaglia vengono ora ri¬ 
costruite in dettaglio, nel cor¬ 
so dell'odierna puntata di Pas¬ 
sato prossimo, realizzata da 
Ezio Pecora e Stefano Munafò, 


con un materiale di repertorio 
eccezionale. Esso, infatti, fu gi¬ 
rato nel corso della battaglia 
stessa dagli operatori dell'Ar¬ 
mata Rossa. Questo materiale, 
acquistato dai francesi, viene 
ora presentato^ per la prima 
volta, al pubblico italiano^ con 
un montaggio che alterna inter¬ 
viste con i generali sovietici 
che guidarono le operazioni ad 
altre con generali dell'esercito 
tedesco e con alcuni protago¬ 
nisti italiani che fecero parte 
dell'ARMIR (Tarmata italiana 
inviata da Mussolini sul fron¬ 
te sovietico), come Mario Rigo- 
ni-Stem (autore tra l'altro de 
Il sergente nella neve! e Giu¬ 
lio Bedeschi (autore ai Cento- 
mila gavette di ghiacciol. 


SOTTO PROCESSO: 

ore 22 nazionale 

La rubrica Sotto processo di 
Giulio Macchi e Gaetano Nonet¬ 
ti propone stasera il proble¬ 
ma della * violazione della vita 
privata », cioè le possibili in¬ 
terferenze nella sfera di quella 
che gli inglesi chiamano « pri¬ 
vacy ». Ad affrontare l'argo¬ 
mento saranno il professor 
Giandomenico Pisapia, noto 
penalista di Milano, e il pro¬ 
fessor Giuliano Marini, dell'U¬ 
niversità di Sassari. Il profes¬ 
sor Pisana, avvalendosi della 
testimonianza di un magistra¬ 
to — presente in studio — e 
di due filmati — uno sull'atti- 


La violazione della vita 

vita dei detectives privati e 
l'altro sugli sviluppi della co¬ 
siddetta « banca dei dati » de¬ 
stinata alla schedatura dei cit¬ 
tadini —, sottolinea i pericoli 
del moltiplicarsi delle interfe¬ 
renze esterne nella vita privata 
dei singoli. Il professor Marini 
contesta questa tesi sostenen¬ 
do che pur entro l'ambito dei 
controlli stabiliti dalla legge, 
certi tipi di interferenza di¬ 
ventano indispensabili per la 
repressione e la prevenzione 
dell'attività criminale. A soste¬ 
gno delle sue argomentazioni, 
il professor Marini produce 
due testimoni in studio, un 
magistrato e un curatore falli- 


prìvata 

mentare, e un filmato. Que¬ 
st’ultimo dimostra come attra¬ 
verso l'intercettazione telefo¬ 
nica sia stato possibile indivi¬ 
duare una vasta rete di bische 
clandestine e bloccarne l'atti¬ 
vità. Nelle loro arringhe finali 
i due avvocati si impegnano a 
dimostrare: il professor Pisa¬ 
pia la prevalanza della tutela 
del singolo sull'interesse della 
collettività, e il professor Ma¬ 
rini la necessità di garantire 
l'ordinato assetto della collet¬ 
tività anche se ciò a volte può 
condurre ad interferire nella 
vita privata dei singoli. Coor¬ 
dina il dibattito Guglielmo Zuc¬ 
coni. <Servizio alle pagg. 59-65). 


salame 

acuor 

lesero 



Neuroni 

vuol dire quaHtà 
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NAZIONALE 



msrteclì T novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Ernasto. 

Altri Santi S Prosdocimo. S Ercolano. S Egelberto, S Amaranto. S. Nicandro. S Rufo 
Il sole sorge a Milano alle ore 7.11 e tramonta alle ore 17.03, a Roma sorge alle ore 6.50 e tra¬ 
monta alle ore 16.57. a Palermo sorge alle ore 6.38 e tramonta alle ore 17,02; a Trieste sorge 
alle ore 6.49 e tramonta alle oro 16.39. a Tonno aorge allo ore 7.16 e tramonta alle ore 17,06 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1897, nasce ad Avezzano (Napoli) Totò 
PENSIERO DEL GIORNO; Cercando le parole, al trovano I pensieri. (J loubert) 



Al soprano Anna Moffo è affidata la parte di Gilda nel « Rigoletto • di 
Giuseppe Verdi in onda alle ore 21,15 sul Nazionale. Dirige Georg Sotti 


S — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
(I parte) 

Francesco Durante. Concerto n. 8 • Le 
paziia • (revis A Lueldl); Allegro 
motto • Affettuoao - Alloro non trop¬ 
po * Francesco Cilea; Piccola Suite 
Danza - Notturno > Marcia * Paul 
Dukaa: L'apprenti sorcier. scherzo sin< 
fonico * Anton Dvorak Danza slava 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 
7 — Gkmiale redio 
7,10 MATTUTINO MUSICALE 
(Il parte) 

Cari Maria von Weber Andante e 
Rondò ungherese per viola e orche¬ 
stra * Nicolai Rimski-Korsakov Sad- 
ko Canzone indù * Mano Casielnuo> 
vo Tedesco Capriccio diabolico per 
chitarra • Omaggio a Paganini • • 

Umberto Giordano II Re: Imerludio e 
Danza del moro 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amandole Gagliardi Gocce di mare 
(Pappino GagliardiI * Caatellan lo. 
una donna (Ornella Vanoni) • Balsa 
mo-Minellono Domani ai incomincia 
un altra volta (Domenico Modugno) * 


Germonio-Norworth-Von Tilzer: Il ra- 
azzo del baseball (Rita Pavone) • 
usto tglio. Preghiera ’e marenaro 
(Nino Fiore) * Pace-Panzeri; Gira l’a¬ 
more (Gigliola Cinguetti) • Chiosso 
Gabar: Torpado blu (Giorgio Gat>er) • 
Signorini-Bigazzi Non voglio innamo 
rarmi mai (Franck Pourcell 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma mualcale In com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (imo.is) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima ediziorve 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Via col disco! 

Serangay-Barigazzt: Corri, corri, corri 
(CapncofTì College) * Pailavicini-Ric- 
cardi E per colpa tua (Milva) * Chiari 
Sapore dolce, sapore anvaro (Mauro 
Chiari) • Beretta-Suligoj E cosi per 
r>on morire (Ornella Vartom) • Bigazzi- 
Polito Savio Ti riiberei (Massimo Ra¬ 
nieri) * Pace-Panzeri-Cazzulani Atko- 
ra un po con 8entin>ento (Orietta Ber¬ 
ti) « Frankenstem-Pirodi La famiglia 
(Genco Puro e Comparry) • De Ange 
lis-De Gregon Bigio Cenerentola (Raf¬ 
faella Parruzzi) « Morelli Un ricordo 
(Gli Alunni del Sole) * Cucchiars La 
grar>de città (Nancy Cuomo) * Ceien 
tano Un albero di 30 piani (Adriano 
Calentano) « Endrigo Bardotti Angio 
Ima (Sergio Endngo) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE FtADiO 

1315 MEGAVILLAGGIO 

Spettacolo di Belardini-Moroni-VIL 
laggio, con Orietta Berti e Gianni 
Nazzaro 

Presenta Paolo Villaggio 
Regia di Cesare Gigli 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Modugno La lontananza (Caravelli) * 
Migliacci-Mattone Occhi chiari (Ni¬ 
cola Dt Bari) * Anonimo Qui co¬ 
mando IO (Gigliola Cir>quetti) * Bar- 
dottiBaldazzi-(3alia-Celtam8re Prova 
a immaginare (Rosalino) * Simonat- 
ta-Gaber Tram a gogo (Giorgio Ga- 
ber) • Morelli Ombre di luci (Gli 
Alunni del ^le) * Anonimo Vitti na 
crozza (Rosanna Fratello) * Bottazzi 
Paolo il barbor>e (AntoneMs Bottazzi) 
• Daunia-Ricclardi-Landro Anche un 
flore lo sa (I Gens) * Gargiulo-Roc* 
chi lo volevo diventare (Giovanna) * 
Momcone Mesa verde (Ennio Mor- 
rtcone) • Piaretti-Gianco Un viaggio 
in Inghilterra (t Nuovi Angeli) • Lau- 
zi-La Bionda Al mercato dei fiori 
(Fratelli La Bionda) • Ingrosao-Ma 
tcheroni Vai (Claudio Villa) * Mo- 
gol-Bsttisti Mondo blu (Flora. Fau¬ 
na, Cemento) * Calebrese-fìindi In¬ 
vece no (Fred Bonguato) • Ambrosi- 
no-C^mpesao La mia bambina (Alti 
e Bassi) * Rosso Sogno di mezza¬ 
notte (Nini Rosso) 


15— Giornale radio 

1510 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presenta Margherita Di Mauro 
Dischi del Roxy Music. BIsckfoot 
Sue. Procol Hsrum. Hesds. Hsnds 
end Fset, Lindisfsme. Devo Cousins. 
Esgiss. BIsck Ssbbath Tsn Vears 
After. Sutherland Bros Band. Middle 
of thè Road. Curtis Mayfiald. Cai 
Stevena Home. Hawkwind. Paul Simon 
e altre novità dell ultimo momento 

16.40 Programma per i ragazzi 
Le avventure di Ita e Ato 
Originale radiofonico di Roberto 
Lerlci 

Musiche di Fiorenzo Carpi 
Regia di Carlo Quartucci 
Sesta puntata 

17— Giornale radio 
17.05 CANTAUTORI E NO 
18 — Musica In palcoscenico 
18.55 I tarocchi 


radio vaticana 

14.X Radioglornsle in italisno. 15.15 Rsdlo- 
giomsle in spagnolo, francese, ingleee, tede¬ 
sco, polecco, portoghste. 17 Discografia di 
Musica Religiosa, a cura di Giuliana Angaloni 
Calabria: Luigi Chembini: Requiem In óo mi¬ 
nore per coro e orchestra. Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste e Coro del Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste diretti da L Toffolo 19.X 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità 
• Curate Infirirros •, corso di educaztorre sani¬ 
taria a cura deM'Associaziorìe Medici Cattolici 
Italiani; (22) Prof. Carlo Piro: «• Le malattie 
della crescita • - • Con i nostri anziani •, col¬ 
loqui di Don Lino Baracco • Pensiero della 
sera. 20 Traamiasioni In altre lingue. X.45 
Missione cathohques. 21 Santo Rosario. 21,15 
Nachrichten aus der Mission 21.45 Topìc of 
thè Week. 22.X La Palabra del Papa 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
( Programma 

• DiachI vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino 7 Notiziario. 7.06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti a lettere 7,20 Musica va¬ 
na. 0 Informazioni. 6,06 Musica varia - Notizia 
sulla giornata. 6,46 Radioscuola. Cantare è 
belio. 9 Radio mattina • Un libro per tutti - 
Informazioni 12 Musica varia. 12,15 Rassegne 
stampa 12,X Notiziario - Attualità 13 Dischi 
13,25 Contrasti *72. Variazioni muaicali preserita- 
te da ^lidea. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4 
16 Informazioni. 16,06 A tu par tu. Appunti sul 


music hall con Vera Florence. 17 Radio gio- 
verìtù. 18 Informazioni. 18,06 Fuori giri Rasse¬ 
gna delle ultime r>ovità discografiche a cura 
di Paolo Francisci. 16,X Cronache delia Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Note tzigane. 19,15 Notiziario 
- Attualità - Spon. 19,45 Melodie e canzoni. 
X Tribuna delle voci. Discussione di varia 
attualità. X,46 Cori di montagna. 21 Siamo la 
coppia più bella dei mondo 21,X Ballabili 

22 Informazioni. 22,06 Questa nostra terra. 22,X 
Galleria del jazz, a cura di Franco Ambrosetti. 

23 Notiziario - Cronache - Attualità. 23,26*24 
Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romande: • Midi musique *. 

14 Dalla RORS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fine 
pomeriggio • 16 Radio gioventù. 16,X Infor¬ 

mazioni. 18.X (.a terza giovinezza. Rubrica set¬ 
timanale di Fracastoro per l'età matura. 18.X 
Imervallo. 19 Per l lavoratori italiani tn Sviz¬ 
zera. 19.X Novitads 19,40 Da Girmvra Musica 
leggera. X Diario culturale. X.IS L'audizione 
Nuove registrazioni di musica da camera, 
lohaan S ebastian B ach ; Partita n. 4 In re mag¬ 
giore (Cembalista Luciano SgrizzO: Antonio 
VMìdlni; Sonata In fa maggiore per violoncello 
e pianoforte (Mauro Poggio, violoncello; Lu¬ 
ciano Sgrtzzi. pianoforte). 20.46 Rapporti ‘72; 
Letteratura. 21,15-22.30 Radiocronaca sportiva 
d'attualità. 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 206 

19.30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
in Europa. 


19.10 


19.25 

19,51 
20 — 
20.15 
20,20 


21 — 
21.15 


ITALIA CHE LAVORA 
Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

PARLIAMO DI MUSICA CON... 

a cura di Boria Porena 

Sul nostri mercati 

Giornale radio 

AacoHa, al fa aera 

MARCELLO MARCHESI presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per Indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
GIORNALE RADIO 

Rigoletto 

Melodramma In tre atti di France¬ 
sco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Il Duca di Mantova Alfredo Kraus 
Rigolelto Robert Merrill 

Gilde Anne Moffo 

Sparafucile Ezio Flegello 

Madi^lena Roeolirrd tllea 

Giovanna Anne DI Staelo 

Il Conte di Monterone David Werd 
Marullo Robert Karna 

Boras Matteo Piero De Palme 

Il Conte di Ceprano Merlo RInaudo 

La Contaase Corinna Vozza 

Uaclere di corte Exto Titta 

Paggio dalla Duchessa Tipa Toscarto 
Direttore Georg Sotti 
Orch. Sinf. e Coro della • R.C.A. » 
Italiana - M° del Coro Nino Anto- 
nelllnl (Ved. nota a pag. 104) 


Al termine (ore 23.15 circa): 
OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Su II sipario 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Ornella Vanoni (830 e 12,10) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Angiola Baggi 

Nell intervalio (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Joaé Feliciano e 
Rosanna Fratello 

Feticiano Once there was a love • 
Me Cartnay-Lennon Yeaterday ♦ Feh 
ciano Rain • Keller-Lai A man and 
a woman • Phillips California dream- 
inq • Pallavicini-Conte lo ti amo 
alla mia maniera * Nisa Rosai Awen 
lura a Casablanca * Testa-ScloriMi; 
L arr^ore è un marinaio • Albertelll 
Riccardi Com’è dolce la sera * Pan 
zen-Pace-Calò Amsterdam 
— InvemUzina 

6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL ORCHE- 
STRA (I parte) 

Are %ve becoming atrangers (Bert 
Kaempfert) * Everybody's talkin' (Percy 
Faith) • Save our souis (Tony Mimma) 
• Friday girl (Sciltian Adams) * Una 
lettera (Tf^ Undergrourtd Set) * Bor- 
salmo (Harry Mancini) 

8,59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Fegiz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 
Presenta Flaminia Morandi 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


9.35 


9.50 


10.10 

10,30 

10,35 


12.10 

12.30 

12.40 


SUONI E COLORI DELL’ORCHE- 
STRA (Il parte) 

Surfboard (Nelson Riddle) • Love it's 
youf name (Rene Eiffel) • Song of thè 
hills (Luiz Bonfa) • Jerusalem (James 
Last) • Mirabella (Paul Mauriat) 

Delitto e castigo 

di Fidor Dostoevskij 

Traduzione e adattamento radiofonico 

di Gennaro Pistilli 

Compagnia di prosa di Tonno della 
RAI • /« puntata 

Razumichin Bruno Cirirto 

Sonia Mariella Zanetti 

Raakòi'nikov Carlo Simoni 

Pul cherija Gabriella Giacobbe 

Dunia Nicoletta Lar>gja 8 C 0 

Svidngailov Mano Vatgoi 

Zosimov Renzo Lori 

Musiche originali di Gino Negri 
Regia di Vittorio Melloni 
(Registrazione) 

Invernizzina 

LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Giornale radio 


Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
NelTint. (ore 11.30) Giornale radio 
Trasmissioni regionali 
GIORNALE RADIO 

Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Henkel Italiana 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Le antiche scale di Mario Tobino 
Conversazione di Paola Ojetti 

9,30 Cari Maria von Weber;* label, 
ouverture in mi maggiore op. 59 
(Orchestra Philharmonia diretta da 
Wollgang Sawalllsch) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Divertimento in 
re maggiore K 205 Largo, Alle¬ 
gro - Minuetto ■ Adagio - Minuet¬ 
to - Finale (Presto) (Violino so¬ 
lista David Oistrakh . Orchestra 
da camera di Mosca diretta da 
Rudolph Barshai) 

10 — Concerto del mattino 

Arcangelo Corel ti Concerto grosso in 
do maggiore op 6 n 10 Preludio - 
Allemanda - Adagio - Corrente • Mi¬ 
nuetto (Orchestra da camera Slovacca 
diretta da Bohdan Warchal) • Jean- 
Baptiste Loeillet Sonata a tre n 5 in 
do minore per oboe, flauto dolce e 
clavicembalo Grave Poco largo - 
Adagio e Andante Allegro (Andre 
Chevalet. oboe. Pierre Poulteau fiau* 
to dolce. Yvonne Schmit, clavicemba¬ 
lo) * Giovanni Battista Pergolesi 
Concerto in ai bemolle maggiore per 
violino e archi • Sonata in stile di 
concerto • Allegro - Largo - Allegro 
(Violinista Carlos Villa • Anglian En¬ 
semble • diretto da John Snashall) * 


Johann Joachim Quantz Concerto in 
sol maggiore per flauto, archi e bas¬ 
so continuo Allegro - Arioso - Presto 
(Flautista Hans Ulrich Niggemann • 
Orchestra da camera • Emil Seller • 
diretta da Cari Gorvm) 

11 — La Radio per le Scuole 

(Secondo ciclo Elementari) 
lo e gli altri, a cura di Gladys 
Engely e Silvano Balzola 
Regia di Marco Lami 

11.30 Una piacevole guida ai detti ro¬ 
maneschi 

Conversazione di Massimo Crii- 
landi 

1140 CONCERTO SINFONICO 

Direttore e solista Lorin MaazeI 
Johann Sebastian Bach Concerto 
Brandeburghese n 2 in fa maggiore 
(Allegro) - Andante - Allegro assai 
(Orchestra • RSO • di Berlino) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Concerto in 
sol maggiore K 216 per violino e or¬ 
chestra Allegro - Adagio - Rondò (Al¬ 
legro) (Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana) * Pe¬ 
ter llijch Ciaikowski Sinfonia n 5 
in mi minore op 64 Andante. Allegro 
con anima - Andante cantabile - Alle¬ 
gro moderato • Andante maestoso, 
Allegro vivace (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Brothers: Brother groove (The 
Brothers) • Cogllatl-Glullani 
Tempo d'inverno (I Camaleonti) 
• Wright I know (Gary Wright 
and Wonderwheel) • Modugno- 
Balsamo-Minellono: Domani s'In- 
comlncia un'altra volta (Domeni¬ 
co Modugno) * Me Guinnes Flint 
Let thè people go (Me Guinnes 
Flint) • Conte-Pallavlcini: Pullman 
(Nuova Equipe 84) • Brownc: Doc- 
tor. my eyes (Jackson Browne) • 
Klngsley-Gordanne: Pop com (A- 
narchlc System) 

14.30 Trasmisiioni regionali 

15— Libero Bigiaretti 
presenta: 

PUNTO INTERROGATIVO 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Fausto 
Nataletti 

Nell'intervallo (ore 16.30): 
Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Speciale GR 

Falli e uomini di cui si paHa 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Ludwtg van Beethoven 32 Variazioni 
in do minore su un tema originale (Pf 
Emil Ghilets) • Robert Schumann 5 
Stùcke im volkston op 102 (Pierre 
Fournler, ve Jean Fonda, pf ) • Bela 
Bartok Scherzo per pianoforte e or¬ 
chestra (Pf Erzsebet Tusa - Orch 
Sinf della Radio Ungherese dir Gyor- 
QV Lehei) 

14— Pezzo di bravura 

Feli* Menoelssohn - Bartholdy Rondò 
brillante in mi bem magg op 29 (Pf 
John Ogdon - Orch • London Sympho- 
ny . dir Aldo Ceccato) • Nicolo Page- 
nini Variazioni op 8 • Le streghe • 
(VI Ruggiero Ricci Orch . Royat 
Philharmonic • dir Pterc Bellugl) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Sergej Prokofiev 

Sinfonia n 2 in re minore op 40 Al¬ 
legro ben articolato - Tema con varia¬ 
zioni (Orch Sinf di Boston dir. Erich 
Lemsdorf); Sonata op 56 per due vio¬ 
lini Andante cantabile - Allegro - Co¬ 
modo • Allegro con brio (VI I Deviò e 
Igor Oistrakh); Quattro Studi op 2 per 
pienoforte In re minore - In mi minore 
- in do minore - in do minore (Pf 
Gvoroy Sandor) 

15.30 Concerto del clarinettista Giu¬ 
seppe Garbarino e del pianista 
Bruno Canino 

Cari Maria von Waber. Gran Duo con- 
certante op 47 • Robert Schumann- 
FantaaieatucKe op 73 • Mano Castel- 
nuovo Tedesco- Sorsata op 128 


16.20 Musiche italiane d'oggi 

Giorgio Cambissa- Cantata per eopra- 
no coro e orchestra (Sopr. Luciana Ti- 
cirvelll Fattori - Orch Sinf e Coro di 
Roma della RAI dir Franco Mannmo - 
M« del Coro Nir>o Antonellim) • Piero 
Guarino • Jeu parti *. per orchestra da 
camera (Orch . A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Maaaimo Predella) 

^7— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Il fenomeno • hippy • attraverso i 
testi letterari, di Antonio Rlippetti 
7 Gli • hippies • e l'ambiente Richard 
Neville e l'ideologia del gioco 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 L’EUROPA E IL COMMON¬ 
WEALTH 

a cura di Giulia Barletta 
L'Inghilterra nel MEC spingerà 
l'Australia e la Nuova Zelanda 
verso l'Asia e l'America 
Interventi di Michael Willessu e 
Lionel Murphy 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 RADIOSCHERMO presenta 

Audace colpo del 
soliti ignoti 

con Vittorio Gassman e Nino Man¬ 
fredi 

Un film alla aettimana 
a cura di Belardini e MoronI 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
House of carde (Chiris Kelly) • Mas 
querade (E. Bear) • RocKetman (Elton 
John) * Everibody loves you now (B 
Joel) • lo ti amavo quando (Mina) * 
Carmen braeilla (Anarchie System) ■ 
Ain't too proud to beg (Marna Lion) • 
Tight rope (Len Ruaael) • Greet white 
lady (Kongoa) * Shake you hipe (Rol¬ 
lino Stonea) • Delta queen (The Pop 
oorn Mackers) • il viaggio l’uomo 
un'altra (Piero ed ( Cottonflelda) • 
Come SI fa (Gino Paoli) • House of 
carda (Chlrla Kelly) * Innocenti eva¬ 
sioni (Lucio Battisti) • True blue (Ri¬ 
chard Stewart) • March from • A clock 
worck orar>ge • (Walter Carlos) * Wo¬ 
man la thè nigger of thè worid (Plaatic 
Ono Band) • Il vacchio e li bambino 
(Francesco Guccini) • Donna sola (Mia 
Martini) • Song song blue (Neil Dia¬ 
mond) * Out a apace (Bill Preaton) • 
John im oniy dancing (David ^wie) • 
Layla (Derek and The Domlnoe) • You 
aaid a bad word (Joe Tex) • Italian 


girla (Richard Stewart) * Super fly 
(Curila Mayfield) • Silver machine 
(Havrkwind) * Marna weer all creze 
now (Siede) * Wheela of confuaion 
(Black Sabbath) • Sweet wine (Cream) 
• See of ioy (Eric Clapton) • School's 
out (Alice (Jooper) 

— Brandy Florio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 L'UOMO DAL MANTELLO ROSSO 
di Cherles Nodier - Trsduziorte di Gi¬ 
rolamo Lazzari - Adattamento radio¬ 
fonico di Chiara Senno e Anrva Maria 
Famè - Compagnia di prosa di Trie¬ 
ste delle RAI 
2o puntata 
Ziaka 
)urai| 

Vlade 
Karlo 

Urte bambina 
La madre 
Una donne 
Antonia 
Lucilla 

Venditore ambulante Claudio Luttini 
Giovanni Sbogar Franco Graziosi 

Un bandito Sergio Pieri 

Vlllow Franco Mazzera 

Mirko Giorgio Valletta 

Regia di Carlo DI Stefarto 
23 — Bollettino del mare 
23.05 LA STAFFETTA 

ovvero « Uno sketch tira l’altro » 
Regia di Adriana Parrella 

23,20 Dal V Canale della Filodiffusione: 

Musica leggera 
24-. GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Pergolesi Concer- 
tirto n 6 in 81 bemolle maggiore per 
archi (Orch. da camera di fungo dir. 
Edmortd De Stoutz) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; Concerto in la maggiore 
K 622 per clarinetto e orchestra (Clar 
Franco Pezzullo - Orch • A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir Carlo 
Zecchi) • Manuel de Falla: Home- 
naies, per orchestra (Orch Sinf di 
Milano della RAI dir Claudio Abbado) 

20.15 -PRO MUSICA NOVA 1972- DI 
BREMA 

Robert Ashiey. In Sare - Mencken - 
Christ ar>d Beethoven there were men 
and women (testo di John B«ton 
Wolgamot) (Sonic Arts Union) 

(Rag. eff II 7-5 dalla Radio di Brema) 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 LE SONATE PER PIANOFORTE 
DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
Note illustrative di Gaetano Gang! 
Pianista Emma Contestabile 
Sedicesima ed ultima puntata 
Sonata In do maggiore (Hoboken: 50): 
Sonata In mi bemolle maggiore (Ho- 
boken 52) 

22.15 DISCOGRARA 

a cura di Carlo Marinelli 

22,40 Libri ricevuti 

22,55 Giosuè Carducci e Carolina Cri- 
etofori Piva 

Conversazione di Nella Vichi 
Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperìmontali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Torino 
(101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.59; Programmi musi- 
clali e notiziari trasmessi da Milano 1 tu 
kHz 899 pari a m 333,7. dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
a dal II canale della RIodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1.36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2.36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scelto 
per voi - 3.36 Pagine romantiche - 4.06 Pa¬ 
norama musicale - 4,36 Canzoniere italiano 
- 5.06 Complessi di musica leggera - 5,36 
Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle I 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 


Saverio Moriones 
Mimmo Lo Vecchio 
Giancarlo Fantini 
Giampiero Biason 
Ester Soccolich 
Giusy Carrara 
Elisabetta Bonino 
Paola Quattrini 
Franca Nuli 


7 » 





mercoledì 


In TV e in libreria 
un nuovo successo 
deir autrice di 



Astrid Lìndgren 

Vacanze 
ndr Isola 
ddeaUiiani 

Un volume rilegato di 360 pagine, 
illustrazioni nel testo e tavole a colori 
dal telefilm / lire 3000 

VaUecchi 





muovi 

PflVQLOSI 

ELETTRQNIQ 



musica, gioia, allegria 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

9.30 Corso di iragleae per la Scuola 
Media 

(RepliCB del programmi di lunedì 
pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,X Sctzoia Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mar- 
tedi pomeriggio) 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Aggiorrìamenti cu/tura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Storia dell'umorianfK» grafico 
a cura di Lidio Bozzini 
Regia di Fulvio Tulul 
6° puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 

a cura di Roberto Ber>civenga 
Regia di Sergio Spina 
Quinta puntata 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Vicks Vaporub - Birra Pe¬ 
roni - Deferstvo Laur// - Trip¬ 
pe Simmenthal) 

^^TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 

Ricerca sulla esperienze educative 

a cura di Donato Goffredo. An¬ 
tonio Thiery 
Regia di Sergio Tau 
Coordinamento di Pier Siiverio 
Pozzi 

La vile nella scuola 
Consulenza di Egle Becchi. Ma¬ 
no Groppo 

Tredicesima trasmissione 
Rapporto insegnante alunno 


trasmissioni 
scolastiche _ 

La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15,15 En Franca avec Jean et Hélène 
Corso integrativo di frartcese. 
a cura di Yvea Funnel - epi¬ 
sodio • Le Pan - Paris ■ Realiz¬ 
zazione di Bianca Lia Brunori 
16 ~ Scuoia elementare: Imoariamo 
ad imparare ■ Traamisaione per 
la scuola elementare, a cura di 
Licia Cattaiìeo. Ferdinando Mon- 
tuachi. Giovacchino Petracchi • 
1 » Ciclo: Comunicare ed espri¬ 
mersi: • Oqni parliamo della 
chioccia • - Consulenza didattica 
di Anna Parente e Matilde Vio¬ 
lanti - Regia di Massimo Pupillo 

16,30 Scuola Media Superiore: Ricer¬ 
ca: problemi di metodologia 
scientifica Le rivoluzioni della 
scienza, a cura di Giorgio Be¬ 
lardelli Consulenza di Lucio 
Lombardo Radice • Regia di Vir¬ 
gilio Tosi 


per i più piccini 

17 — NEL BOSCO DEt POGLES 

Giocar, a pallore 

Soggetto e regia di Oliver Post 

gate 

Produzione: Smeli Film 

17,15 LE AVVENTURE DI UN 
OMINO E DI UN ELEFANTE 

Disegni animati 

Prod : Oy Vleisradio AB 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Organi elettronici Glaccaglla 
- Giotto Fibra Fila - San Car¬ 
lo Gruppo Alimentare - Bam¬ 
bole Italo Cremona - Carrar- 
mato Perugina) 


la TV del ragazzi 




ÌE 


17.45 VACANZE NELL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
dal romanzo d> Astrid Lindgren 
Settimo episodio 
La torta in faccia 
Personaggi ed interpreti: 

La famiglia Melkersson 
Melker Torsten Lllhecrona 
Malin Louise Edhnd 

lohan 8/orm Soderback. 

MtKlas Urban Strand 

Pelle Stephen Lindholm 

La famiglia Grankvist 

Niaae Sengt Bkfund 

Marta Èva Stiberg 

Teddy Lillemor Osterlurid 

Freddy Bitte Ulvskog 

Ciorven Marta lohansson 

Regìe di Olle Hellbom 
Prod Sveriges Radio - Art Film 

18,20 LE AVVENTURE DEL 
GIOVANE GULLIVER 

Cartone animato di William Nan¬ 
na e Joseph Barbera 
Il tranello 


ritorno a casa 


GONG 

(Ovomaltina - Cora! - Olipak 
Secià) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 

a cura dt Gastone Favero 

GONG 

(Cineproiettore Tondo Pollstll 
- Certosino Galbani - Sole 
Piatti) 

19,15 Antologia di SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Ennco Gastaldi 
L’Italia dei dialetti • 3^ 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 


ribal ta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Grappa lulla - Confetto Fai- 
qui - Dentifricio Colgate - Pa- 
tatlna Pai - Idro Pelo - Bo- 
namaro Ferrerò - I Óixan) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL lAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Corrado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Ceramiche Italiane - Aperi¬ 
tivo Rosso Antico - Autovox 
autoradiogiranastri stereo) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Curtiriso - Kambusa - Dash - 
Rama - Brooklyn Perfetti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Orologi Long Ines - (2) 
Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - (3) Caffè Splendid - 
(4) Scic cucine - (5) Top 
Spumante Gancia 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio Vlemme- 
2) Beldl - 3) Recta Film - 4) 
Paul Casallni & C. - 51 D H A 
21 — 

GRANDI 

DIRETTORI 

D’ORCHESTRA 

Un programma di Corrado Augiaa 
lo • TKomas Schlppers 
Renla di Giovanni Pago 

DOREMI' 

(Orotogi Revue - Finegrappe 
Llbarna Gambarotta - Lavatrici 
Phflco - Cosmetici Danusa) 

22— MERCOtEOr SPORT 

Telecronache dairitalfa e da(- 
l'eatero 

BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. - Ebo Lebo) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


19,15-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA BASILICATA 
a cura di Jader Jacobelll 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Asti Cinzarxj - Invernizzl 
Strachìnella - Lozione LinettI 
- Camomilla Sogni Oro ■ Pa¬ 
stine Nipiol V Bultoni - Cal¬ 
zaturificio di Varese) 

21,15 

ALLARME 
DAL CIELO 

Film - Regìa di Yves Ciampi 
Interpreti: André Smagghe, 
Jacques Monod, Marcel 
Bozzuffi, Bernard Fresson, 
Yvonne Monlaur, Guy 
Trejean 

Distribuzione. Titanus 
DOREMI' 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Sistem - Café Paulista Lavaz- 
za - Unimax Tosimobill - Sa¬ 
lumificio Negroni) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Filr Kinder und lugend- 
llche 

Feuerwehr FelicHaa 
• In der Kinderstadt • 
Regie: J6rg d'Bomba 
Verleih: DFF 

Till, der Junge von nebenan 
Die Abenteuer elnes 
Grosstadtkindes 
Eine Fernsehserie von 
Dieter Werner mit den 
Kindern: Hans Joachiin 

Bohm. Rolf Bogus. Il)a 
Richter u a. 

1 Folge- • Die Mutprobe • 
Regie: Wolfgang Telchert 
Verlelh: ZDF 

20,25 Aktuelles 

20,40-21 Tageischau 



Bengt Eklund è NIsse In 
e Vacanze neU'isola del 
gabbiani a alle ore 17,45 
sul Programma Nazionale 










8 novembre 


_ 

IO COMPRO TU COMPRI 



Roberto Bencivenga, curatore della rubrica, durante un’interviata con alcuni consumatori 


ore 13 nazionale 

Quanto graverà VIVA — l'Im¬ 
posta sul Valore Aggiunto — 
sul portafogli dell'italiano? 
Sono giustificate le preoccu¬ 
pazioni dei consumatori, i qua¬ 
li temono un generale e sen¬ 
sibile rincaro di tutti i pro¬ 
dotti in commercio? Vi saran¬ 
no degli articoli o dei servizi 
il cui prezzo diminuirà — o 
dovrebbe diminuire — automa¬ 
ticamente con l'entrata in vi¬ 
gore dell'IVA? A queste e ad 
altre domande di attualità ri¬ 


sponderà Io compro tu com- 
ri, la rubrica a cura di Ro- 
erto Bencivenga, che si oc¬ 
cupa dei problemi dei consu¬ 
matori. E al tempo stesso spie¬ 
gherà ai profani il complesso 
meccanismo dell'imposta che 
allineerà l'Italia agli altri Pae¬ 
si del Mercato Comune Euro¬ 
peo. Al servizio sull'IVA se¬ 
guirà il teletest sui prodotti 
di bellezza che vanno sotto il 
nome di « struccanti » o « de¬ 
tergenti ■ • un servizio la cui 
messa in onda è stata rinviata 
a questa settimana per motivi 


tecnici. Un esauriente esame 
chimico e merceologico dei 
tim di struccanti più diffusi 
illustrerà alle telespettatrici i 
pericoli ai quali possono andare 
incontro abusando di tali pro¬ 
dotti, e quale è il costo effet¬ 
tivo di taluni detergenti che 
in commercio raggiungono 
prezzi elevatissimi. Alla • se¬ 
greteria telefonica » della ru¬ 
brica — prefisso di Roma 06, 
numero 6SS410 — potranno ri¬ 
volgersi i telespettatori, per 
esporre i loro problemi o porre 
i loro quesiti. 


GRANDI DIRETTORI D’ORCHESTRA: Thomas 


ore 21 nazionale 

Va in onda stasera la prima 
trasmissione dedicata ai gran, 
di direttori d'orchestra del no¬ 
stra tempo. L'autore del pro¬ 
gramma, Corrado Augias, ha 
scelto per l'inizio del ciclo il 
maestro americano Thomas 
Schippers, noto in Italia so¬ 
prattutto per le focose inter¬ 
pretazioni in occasione del Fe¬ 
stival dei Due Mondi a Spole¬ 
to. Nato a Kalamazoo (Michi¬ 


gan ) nel 1930, Schippers ha col¬ 
tivato la musica fin da bambi¬ 
no. A due anni studiava già il 
pianoforte. Frequenterà poi le 
lezioni di una maestra quasi 
centenaria, Victoria McLofling, 
amica intima di Johannes 
Brahms. Deve il suo lancio in 
campo intemazionale a Gian¬ 
carlo Menotti, che ne scoprì 
per primo l'eccezionale talen¬ 
to e lo fece esordire diciasset¬ 
tenne sul podio della • Phila- 
delphia Symphony ». Schippers 


Schippers 

ci parlerà oggi della sua vita, 
delle sue esperienze in campo 
musicale, delle sue fatiche sul 
podio. E lo ammireremo altre¬ 
sì in pagine tratte dalla Wal¬ 
chiria di Wagner, dalla Travia¬ 
ta di Verdi e dal Requiem te¬ 
desco di Brahms. Regista del¬ 
la trasmissione è Giovanni Fa- 
go. Le prossime serate riserva¬ 
no altri piacevoli incontri: Zu- 
bin Mehta, Georg SolH, Vitto¬ 
rio Gui e Georges Prétre. (Ar¬ 
ticolo a pagina 146). 


Questa sera in 

Carosello 

QUATTRORUOTE 

ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 

presentano 

mille 

ruote 

GRANDE ENCICLOPEDIA DELL’AUTOMOBILE 









ALLARME DAL CIELO 

ore 21,15 secondo 

Allarme dal cielo (titolo ori¬ 
ginale: Le ciel sur la téte) ot¬ 
tenne dalla giuria del Festival 
cinematografico di Mosca del 
1965 una medaglia d'oro che 
alcuni giudicarono non del tut¬ 
to meritata In verità il suo re¬ 
gista, Yves Ciampi, ha fatto di 
meglio a partire dal 1948, armo 
in cui, ventisettenne, girò il 
suo primo lungometraggio e 
scelse definitivamente il cine¬ 
ma dopo aver a lungo tenten¬ 
nato tra teatri di posa e am¬ 
bulatori medici (Ciampi è dot¬ 
tore): ma ciò non toglie che 
sul piano dello spettacolo Al¬ 
larme dal cielo possieda qua¬ 
lità e titoli di merito, senza 
dire che esso contiene anche 
un modesto e magari non pro¬ 
prio originalissimo « messag¬ 
gio » che il pubblico di buona 
volontà ha mostrato, a suo 
tempo, di apprezzare. Si rac¬ 
conta, nel film, una storia che 
sta a mezzo tra fantascienza e 
fantapolitica, caso abbastanza 
infrequente nel cinema france¬ 
se che di norma si interessa di 
tutt'altri temi. C'è una por¬ 
taerei, la « Clémenceau », che 
sta rientrando in porto con 
l'equipaggio già predisposto a 
godersi il meritato riposo. Un 
ordine improvviso la obbliga 
a riprendere il mare, in stato 



Yvonne Monlaur è tra gli in¬ 
terpreti del film di Ciampi 


di allarme e per destinazione 
ignota. Sembra che ci sia a 
spasso per i cieli un « oggetto » 
proveniente da un altro mon¬ 
do, forse apportatore di oscu¬ 
re minacce. Avvistata la mac- 
china, si constata che da essa 
provengono forti emanazioni 
radioattive, il che induce so¬ 
vietici e americani ad accan¬ 
tonare i contrasti e a collabo¬ 
rare per far fronte a quello 
che pare un pericolo imminen¬ 


te. Le intenzioni degli esseri 
venuti da lontano sono dav¬ 
vero ostili? Il primo obiettivo 
dell'attacco extraterrestre sarà 
proprio la « Clémenceau •? For¬ 
se la verità è un'altra: la • co¬ 
sa • è venuta per spingere gli 
uomini a riflettere sulle loro 
divisioni e a superarle, a cer¬ 
care non ciò che li separa ma 
ciò che li accomuna; e in que¬ 
sto senso le apprensioni che 
essa sparge con la sua com¬ 
parsa potrebbero anche rive¬ 
larsi salutari. Questo, in breve, 
è il < messaggio » di cui si di¬ 
ceva prima: certo non nuovo 
(basti pensare al celebre Ulti¬ 
matum alla terra dell'america¬ 
no Robert Wise), ma ugualmen¬ 
te utile. Probabilmente es¬ 
so sarebbe risidtato più incisi¬ 
vo ge Ciampi e i suoi collabo¬ 
ratori alla realizzazione del 
film. Alain Fatou e Jean Cha- 
pot per la sceneggiatura. Jac¬ 
ques Loussier per la musica, 
André Smagghe, Jacques Mo- 
nod, Marcel Bozzuffi, Bernard 
Fresson per l'interpretazione 
dei ruoli principali, vi avesse¬ 
ro insistito con maggior con¬ 
vinzione. Essi hanno invece 
puntato le loro carte migliori 
sulle opportunità spettacolari 
che la vicenda offriva, e in que¬ 
sta direzione hanno del resto 
ottenuto ragguardevoli risulta¬ 
ti avventurosi e di tensione. 



LOROLOOIO 




vu 


questa sera in DOREMI'1° 













NAZIONALE 



mercoledì 


novembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Goffreòo. 

Altri Santi: S. Claudio. S. Nicóatrato. S. Severiano. S. Vittonno, S. Mauro 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.13 e tramonta alle ore 17.01; a Roma sorge alle ore 6,51 e tra¬ 
monta alle ore 16,56; a Palermo sorge alle ore 6.39 e tramonta alle ore 17,01; a Trieste sorge 

alte ore 6.50 e tramonta alle ore 16.38; a Torino sorge alle ore 7.17 e tramonta alle ore 17,07. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1491. riesce a Martlova Teofilo Folengo. 

PENSIERO DEL GIORNO: Tutti i vizi, quando sono di moda, passano per virtù. (Molière) 



Vitlorìa Lotterò, Carlo Hintermann, Olga Fagnano e Anna Marcelli sono 
fra gli interpreti del programma per i piccoli « li cavallo del bambino va pia¬ 
nino va pianino > a cura di Nico Orengo (ore 16,40, Progra m ma Nazionale) 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Felice Giardini; Sinfonia in re mag- 
lore concertata a più strumenti * 
erdirisrìdo Paer: Semiramide; Sinfo¬ 
nia • Fraru Joseph Haydn: Concerto 
in mi bemolle maggiore per tromba e 
orchestra • Alexander Glazunov: Au¬ 
tunno. dal balletto • Le stagioni • 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Robert Schumann: Arabesque, per pia¬ 
noforte * Camille Satnt-Saèns. Il car¬ 
nevale degli anin^all. suite 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Csltfano-Bongusto Questo nostro 
grande amore (Fred Bongusto) * Ciam¬ 
pi Marchetti La colpa è tua (Dalida) 
• Bigazzi SaviO'Polito Via del Con- 
aervatorto (Massimo Ranieri) • Testa- 
Sciorilli Sor>o una donna, rìon sono 
una santa (Rosanna Fratello) * Bon- 
compagni Rota Parta piu piarK) (Gian¬ 
ni Morandi) * E.A. Mario: Canzona ap¬ 


passionata (Mlrartda Martino) * Be- 
ratta-Power-Carrlai: La casa delTamo- 
re (Al Sano) • Pisano; Raffaella (Fran¬ 
co Pisano) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa* 
gnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti a uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col disco! 

Vecchioni-Pareti Piccola Èva (Paolo e 
i Crazy Boys) * Calabrese Biodi In¬ 
vece no (Fred Bongusto) * Califaf> 0 ' 
Berillio: Le ali della gioventù (Cate¬ 
rina Caselli) • Venditti E' caduto l'in¬ 
verno (Theorious Campus) • Ptntucci- 
Mattone; Amore ragazzo mK> (Rita Pa¬ 
vone) * Ventre Sorge-Paoli Non si vi¬ 
ve in silenzio (Gino Paoli) • Maurizio- 
Califano: La festa mia (Carla Bissi) 

• Museo-Russo II viaggio, la donna, 
un'altra vita (Piero e i Cottonfielda) 

• Bottazzi Se fossi (Antonella Bot 
tazzi) * Morelli. Cosa voglio (Gli 
Alunni del Sole) * Caisbrese-Noguei- 
ro E’ . mia (Mina) • Sestili-Rizzati; 
La mia terra (Paolo Quintilio) 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Gratis 

Bisettimanale di apettacolo 
condotto da Maurizio Costanzo 
Regia di Orazio Gavioll 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Panzeri Alla f)r»e della strada (Ted 
Hesth) • Gianco-Nlcorelll-Pierettl; Gi¬ 
ra gira sole (Donatello) * Beretta-Su- 
ligoj E cosi per r>on morire (Ornella 
Vanoni) • Simeoni-Petrollni Tanto pe' 
canta' (Gabriella Ferri) * Mogol-Bat¬ 
tisti La canzone del sole (Lucio Bat¬ 
tisti) • Nistri-Mattorve Pomeriggio 
d'estate (Ricchi e Poveri) • Renla 
Grande grande grande (Johnny Sax) • 
Longo-Poty-Osvoli Due vele bianche 
(Gianni Davoli) * Amurri-Ferrio Sei 
tu sai tu (Fred Bongusto) * Bigazzi- 
Bella Montagne verdi (Marcella) * 
Chiari; Sabato e domenica (Mauro 
Chiari) • Pallavicini-Donagglo: Con¬ 
certo per Venezia (Pino Donaggio) * 
Anonimo Reggio Emilia (Orletta Berti) 
• Migliacci-Fontana; La ballata della 
speranza (Jimmy Fontana) * Minello- 
no-Malgoni Rifieaaioni (Mtnnie Mir>o- 
prlo) * Anonln>o; 'O zu Nicola (Gerì 
Psiamara) * Ortolani Fratello sole so¬ 
rella luna (Riz Ortolani) 

15— Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tale- 
fonate, scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presenta Margherita DI Mauro 
Dischi degli Strawfas. Gsrybaldi. Bee 
Gees. David Bowle, Grand Punk. Jlm 
Croce. Roxy Music. America, Deli¬ 
rium. Lindistarne. Sentane. Blood 
Sweat & Teara. lumbo. Chicago, Rod 
Stewart. Praire Madneaa. Capitolo 6 
e altre novitè dell'ultimo momento 
16,40 Programma per I piccoli 

Il cavallo dal bambino va pianino 
va pianino 

a cura di Nico Orango 
Musiche di Happy Ruggero 
Regìa di Gianni Casallno 
17 — Giornale radio 
17,05 Country & Western 
17,55 Celdo - ds Msgdeburgo 

Radiocronaca dell'incontro di cal¬ 
cio 

Magdeburgo-Juventus 

PER LA COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Ameri 
Nellintervallo (ore 18,45 circa): 
I tarocchi 


radio vaticana 


14.30 Rsdioglomsis in Ksllsno. 15.15 Rsdio- 
glomsls in spagnolo, frsocsss. Ingless. ted^ 
SCO, polacco, portoghess. 19.30 Orizxonti Cri¬ 
stiani: Notiziario « Attualità * • Strutture Eocls- 
slastiche • La Sacra Congragazione per la 
Causa del Santi • • « Popoli Nuovi •, di Furio 
Porzia: « La Zambia: una ferrovia che arriva 
Ano in Cina » • Pensiero della aara. 20 Tra¬ 
smissioni in altra lingue. 20,45 Audience Gè* 
nèrale. 21 Saetto Rosario. 21.15 Kommentar sua 
Rom. 21.^ Vital Christian Doctrine. 22.30 Erv 
trsvistas y commentarios. 22.45 Rapllcs di 
Orizzonti Cristiani (su O.M.) 


radio evizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6.15 Notiziario 6,20 Concertino 
dei mattlrK>. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti s latterà. 7.20 Musica va¬ 
ria. 6 Informazioni. 8,06 Musica varia ■ Notizie 
sulla giornata. 8,45 Rsdioscuola; Lezioni di 
francese. 0 Radio mattina - Le risposte òell’an- 
tiquario • Informazioni. 12 Musica varia. 12,15 
Rassegna stampa. 12,30 Notiziario - Attualità. 
13 Dischi. 13,25 Confidsntial (puartet diretto da 
Attillo Donadio. 13,40 Orchestre varie. 14 Infor¬ 
mazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,06 
Joe Carona investigatore. Sesta Inchiesta: I ros¬ 
si capelli al vento. Radio^amma di Conrad A. 
Roberta. Regia di Ketty Fusco. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18 Informazioni. 18,06 Passeggiata In na¬ 
stroteca. 18,45 Cronache della Svizzera italiana. 
19 Assoli. 18,15 Notiziario - Attualità - Sport. 


19,46 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti tieineai. 
Temi e problemi di casa nostra 20,30 Paris * 
top - pop. Canzoniere settimanale presentato 
da Vera Florence. 21 I Grandi Cicli presentano 
Un dL e'io non andrò sempre fuggendo... 22 
Informazioni. 22,05 Orchestra Radiosa. 22,36 La 
« Costa dei barberi •. Guida pratica, scherzosa 
per gii utenti della lingua italiana a cura dì 
Franco Liri. Presenta Febo Conti con Flavia 
Soleri e Luigi Faloppa. 23 Notiziario - Crona¬ 
che - Attualità. 23,^24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando; • Midi nuislque •. 
14 Dalia RDfìS; ■ Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio -. 18 Radio gioventù 16,30 Informa¬ 
zioni. 18,36 Liriche di Luigi OsMeplccoIs: Cin¬ 
que canti per baritono e alcuni strumenti (Ba¬ 
ritono Frederick Fuller); Cinque frammenti di 
Saffo per soprano e orchestra da camera (So¬ 
prano Elisabeth Soederstroem • Gruppo stru¬ 
mentale diretto ds Frederick Prausnitz). 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera 19,30 Novitads. 
19,40 Trasmissione de Berne 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 Musica dei nostro secolo, presen¬ 
tata da Ermanno Briner-Almo. Dal Festival <h 
Royan 1972: Luis FIlipe Pires: Figurations: 
lorge Pelzinho: Ma fin est mon commence- 
ment (Gruppo di Musica Contemporanea di Li¬ 
sbona diretto da Jorge Peixinho). 20,45 Rap¬ 
porti ‘72: Alti Agurative. 21,15 Musica sinfo¬ 
nica richiesta. 22-22,30 Idee e coee del nostro 
tempo. 


radio luasomburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,30-19,46 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


19 .51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ai fa aera 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 Radioteatro 

Veglia 

Un atto di Roberto Zeibotil 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Marta Graziella Galvani 

Adelina Mariella Furgiuele 

La madre Anna Caravaggi 

Cherubina Piera VIdale 

Regia di Carlo DI Stefano 


21.55 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 

22.10 JOHANNES BRAHMS 

Concerto n. 2 in si bemolle mag¬ 
giore op. 83 per pianoforte e or¬ 
chestra: Allegro non troppo - Al¬ 
legro appassionato - Andante - 
Allegretto grazioso (Pianista Wla¬ 
dimir Horowitz - Orchestra Sinfo¬ 
nica della NBC diretta da Arturo 
Toscaninl) 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23^0 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

FiammenghI: Recado (Carlo Espo¬ 
sito) * Valli: Boomerang (Ettore 
Ballotta) • Ginazzl: Bossa for Ella 
(Enzo Ceragloll) • Hayes: Tema di 
Shaft (William Galassini) • SUI; 
PleJadI (Sauro SUI) • Bignotto: Tl- 
ki-bum (Giancarlo GazzanI) • Cl- 
prtanl: Evelyn theme (Gianfranco 
Intra) 

Al termine: 

t programmi di domani 
Buonanotte 









IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Neirintervallo (ore 6.24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 
Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Fred Bortgusto e 
I Ricchi e Poveri 

Beratta-Ctpriani Anonimo veneziano * 
Caiifsno-G^ngusto- Questo nostro 
grande amore • Calabrese-Bindi; in¬ 
vece no • S8rti-Gk)nchett8-Pallini; Non 
è un capriccio d'agosto * Amurrl-Fer- 
rio Sei tu sei tu * Margutti-Cappello: 
Ma se ghe penso * Devilll-Fain: Love 
la a marìy splervdored • Fontana-Pea 
Fumo nero • Niatri Mattone: Pomerig¬ 
gio d'estate * Migliacci-Fontana: Che 
aaré 

tnvernizzina 
Musica espresso 
GIORNALE RADIO 
OPERA FERMO-POSTA 
I tarocchi 
Giornale radio 

SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

Pieretti-Glanco: Tl voglio (Frank Polir¬ 
celi * ipcreas In a fleelng mood 
(Sclltian Adama) • Montenegro: Tony's 
theme (Hugo Montenegro) • Bocche- 
rlni: Minuetto (Tony Mimma) * Lobo: 
Pontelo (Paul Maunat) 

Delitto e castigo 

di Fédor Doetoevmki) - Traduzione e 
adottamento radiofonico di Gennaro 


Pistilli - Compagnia di prosa di To¬ 
rino delia RAI • 8^ puntata 
Pul'cK^ija Gabriella Giacobbe 

Luiin Raffaele Giangrande 

Dunja Nicoletta Languasco 

RasJ^rmkov Carlo Simoni 

Razumichin BrurK> Cirino 

Musiche originali di Gir>o Negri 
Regia di Vittorio Ntadoaf 
( Reg I strazi one ) 

— Invemizzina 

10.10 CANZONI PER TUTTI 
Potatto-Lars: Granada (Claudio Villa) * 
De Sinnone-Oscar e Sandro Andarle La 
sirena (Mensa Sannia) * Depsa-Di 
Francia-Faiella: Una catena d’oro (Pap¬ 
pino Di Capri) • Mattone-Nistri: Po- 
meriQoio d estate (Ricchi e Poveri) • 
Pace-Panzen-Cezzulani Ancora un po' 
con sentimento (Orietta Berti) 

10.30 Giornale radio 

10.3S Dalla vostra parte 

Una trasmissione dì Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi, con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Neirintervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 
12,40 Corrado presenta: 

Il successo 

Spettacolo proposto e giudicato 
dal pubblico 

Regia di Riccardo Montoni 
— Star Prodotti Alimentari 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Natura e tecnologia. Conversa¬ 
zione di Lamberto Pignottl 

9,30 La Radio per le Scuole 

(Scuola Media) 

Cittadini si diventa, a cura di 
Artgela Abozzl e Antonio Tatti 
Regìa di Giuseppe Aldo Rossi 

10 — Concerto 
del mattino 

Felix Mendelssohn-Bartholdy. La grot¬ 
ta di Fingai. ouverture op. 26 (Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta de 
Antal Dorati) • Robert Schumann: 
Concerto in la minore op. 129 per 
violoncello e orchestra Allegro non 
troppo - Adagio • Molto vivace (Vio¬ 
loncellista Mstisfsv Rostropovich - Or¬ 
chestra Sinfonica defla Radio del- 
l'URSS diretta da Samuel Samossoud) 
• Anton Dvorak Serenata in re mi¬ 
nore op 44 per strun>entì a fiato, vio¬ 
loncelli e contrabbassi Moderato, 
quasi marcia • Minuetto - Andante con 
moto - Finale (Allegro molto) (Stru¬ 
mentisti dell’Orchestra « Music Ae¬ 
terna • diretti da Frederic Waldman) 

11 — La Radio per le Scuole 
(I ciclo Elementari) 

Il novellino, a cura di Mario Pucct 
Regia di Ruggero Winter 


11,30 II disco in vetrina 

Johannes Brahms: Warum ist das 
Uecht Gegeben den Mùhseligen. mot¬ 
tetto '’pef coro a cappella (Kantorei 
Barmen Gemarke diretto da Helmut 
Kahlhófar) • Franz Joseph Haydn: Di¬ 
vertimento n. 13 in sol maggiore per 
clavicembalo, due violini e violoncel¬ 
lo: Allegro moderato - Adagio - Pre¬ 
sto (Janos Sebestyen, clavicembalo: 
Vilmos Tatrai e Gyorgy Konrad. vio¬ 
lini; Ede Barxia. v)olor>celto) • Cari 
Czemy; Variazioni su ur> tema di 
Haydn op 73 per pianoforte e orche¬ 
stra (Pianista Felicja Blumental - Or¬ 
chestra da camera di Vienna diretta 
da Hellmut Froschauer) 

(Dischi Harmonis Idundi. Himgaroton 
e RCA) 

12.20 Musiche italiane d'oggi 

Alvaro Company; • Las seis cuerdas • 
per chitarra (Chitarrista Alvaro Com¬ 
pany) • Marcello Abbado Doppio 
concerto per vlollrK), pianoforte e 
doppia orchestra da camera (Franco 
GuMi, violino; Ennca Cavallo, pia- 
r>oforte Orcheetra Sinfonica di 
Milano delle Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Dennis Burkh) • Giro¬ 
lamo Arrigo: Tre occasioni per so¬ 
prano e orchestra (testi di Eugenio 
Montale da « Ossi di seppia ») (So¬ 
prano Liliana Polì • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisione 
italiana diretta da Ferruccio Scaglia) 


IV ,30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio, Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Steiphenson: Slalom (Mike Stei- 
phenson) • Pleretti-Glanco-NIco- 
rolll: Motocross (Gian Pteretti) • 
J. Brown; Ttiere It Is (parte 1*) 
(James Brown) • Califano-Conra- 
do-Vlanello; Amore amore amore 
amore (I Vlanella) • Ham: Baby 
blue (Badfìr>ger) • Dalano-France- 
slo: Sorridere, impossibile (Laura 
Carlini) • Slmonet: Pretty little 
girl (Coll) • Salerno-Dattoli; lo 
vagabondo (I Nomadi) • Osel- 
Tontoh: Music for gong (Osibisa) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BlglarattJ 
presenta: 

PUNTO INTERR(DGATìVO 


15.30 Giorriale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federfdf Taddel 
presentano; 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. au richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cu omo 

con la consulenza musicale di 
Sandro Peres e la regia di Fausto 
Nata letti 

Nell'Intervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si paria 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 


Ottorino Respighi Gli uccelli, suite 
per piccola orchestra (Orchestra Sirv 
fonica di Londra diretta da Istvan 
Kertesz) * Claude Debussy Fantasia 
per pianoforte e orchestra (Pianista 
Jean Rodolphe Kars Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Alexander 
Gibson) * Nicolai Rimsky-Korsakov- 
Capriccio apaanolo op 34 (Orchestra 
Sinfonica della RCA Victor diretta da 
Kirlll Kondrashin) 

14— Polifonia 

Joaquin Dea Prés Otto composizioni 
vocali profane N'esse pas un grant 
desplaisir Deploration de Johann 
Okeghem - Fortuna d'un gran tempo 
• Bergerette aavoyenr>e - Parfons re- 
Qrets - Scaramella - Fauite d'srgent - 
Basiez moy (Complesso • Pro Musica 
Antiqua - diretto da Safford Cape) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 I Poemi sinfonici di Richard 
Strauss 

Don Chisciotte, poema sinfonico op. 
35 (Variazioni fantastiche sopra un te¬ 
ma cavalleresco) (Lome Munro. violon¬ 
cello; Carton Cooley, viole - Orchestra 
di Filadelfia dir da Eugér>e Ormandy) 

15.15 Rita 

Opera in un atto di GAETANO DONI- 
ZETTI 

Rita Jolanda Mer>eguzzer 

Beppe Cario Franzini 

Gasparo Filippo Maero 

Attori: Cesare Polacco. Ottavio Fanfani 
Dir Arturo Basile - Orch. Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI (Ved r>ot8 a peg. 104) 


Orsa minore 

Morte per Ulisse 

Radiodramma di Giovanni Arpino 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la FiAI con Tirìo Carraro 
Ulisse Tino Carraro 

Voce di Perrelope Elena Magoja 

Il persecutore Giulio Giroia 

Minerva Anna Caravaggl 

Olga Fagosno 
Gastone Ciapinl 


Voce delia eirena 
Voce di Omero 


Regia di Massimo Scaglione 
Le opinioni degli altri, rassegrta 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA 

Storia della grafica, di Renato 
Nicolai 

10 L'estrattismo 

Musica fuori schema, a cura di Ro¬ 
berto Nicoloel e Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante ecortomico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Pugliaae Carratallt: Scoperte ar¬ 
cheologiche e lavori di restauro a 
Persepoli - S. Cotta; La missione del- 
l'université in un saggio di Ortega y 
Gasaet - T. Gregory: Un recente profilo 
di Rudolf Carnap - Taccuino 


19 .30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20 10 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

Un fatto della settimana 
a cura della Redazioite di Spe¬ 
ciale GR 

21— Supersonic 

Dischi a mach due 
Memphis soul stew (King Curtia) * 
FaMino of thè rain (B. Joel) • Tight 
rope (Leon Russell) • Song of love 
(Stephen Stille) * Shake your hips 
(Rolling Stones) * Immigration man 
(Naeh & Croslw) • lì>e boya in tha 
band (Gantia Glant) • Rockel man 
(Elton John) • Woman la tha nigger of 
thè World (John Lennon - Plaatic Ono 
Band) * Poli away. so many times 
(Dust) * Rock and roll (parta 2^) 
(G. cutter) • I am woman (H. Reddy) 

* Sognando a rlsognando (Formula 3) 

* Amanti (Mia Martini) • Roma capoc¬ 
cia (Antonello VendittI) • lo, una 
donna (Omelia Vanoni) • Col tempo 
(Gino Paoli) • Msequarada (E. Bear) 

* Super fly (C. Mayrield) * Hoose of 
carde (Chria Kelly) * Southbound train 
(Naeh & Croebyj * Greet white lady 
(John Kongoa) • Road show (Heads. 
Manda ano Faet) • Eie bad wlth nna 
(Marna Lion) • Layia (Derek and thè 
Domino*) • Mr. Tambourine man (Bob 
[^lan) • 21 8t. Century achizold man 
(King Crimaon) • Marna weer craza 


now (Siede) * Riveralde (America) • 
Ana-^ (Osibisa) * Space cowboy 
(Atomic FÌooeter) • John, l'm oniy dan¬ 
cing (David Bowle) • Silver machine 
(Hawkwind) * WheH's of confution 
(Black Sabbath) • Ain’t too proud to 
beg (Marna Lion) • Re-make - Re-mo- 
dal (Roxy Music) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 L'UOMO DAL MANTELLO ROSSO 

di Charles Nodier - Traduzione di 
Girolanf>o Lazzari • Adattanr>ento radio¬ 
fonico di Chiara Seri no e Anna Maria 
Famà - Compagnia di prosa di Trieate 
della RAI 
3° puntata 

Lucilla Franca NutI 

Mirko Giorgio Valletta 

Rosa Giusy Carrara 

Antonia Paole Quattrini 

Ziaka Saverio Morlonaa 

Jurall Mimmo Lo Vecchio 

Il Monaco Franco Graziosi 

Matteo Frar>co Jaaurum 

Il mazziere Boris Batic 

Il conta Gianfranco Saletta 

Una signora Ariella Reqglo 

Un goodollara Sergio Pieri 

Sara Dalla Valle 

Regia di Carte DI Stefano 

23— Bollettino del mare 
23,06 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di Amiando Adolgiso 

23,20 Dal V Canale delle Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera storeoffonia 


Anton Dvorak: Sinfonia n. 7 In 
re minore op. 70: Allegro maesto¬ 
so - Poco adagio - Scherzo (Vi¬ 
vace). Poco meno mosso - Finale 
(Allegro) (Orchestra Berìlner Phil- 
harmonlker diretta da Ftafael Ku- 
belik) • Goffredo Petrassi: Con¬ 
certo n. 2 per orchestra: Calmo e 
sereno - Allegretto e tranquillo - 
Molto calmo, quasi adagio • Pre¬ 
sto (Orchestra • A. Scarlatti - di 
Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Jan Meyerowitz) 

20,15 LA FENOMENOLOGIA NEL PEN¬ 
SIERO CONTEMPORANEO 
2. L'esperienza religiosa 
a cura di Cornelio Fabro 

20,45 Idee e fatti della imiaica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 LA ROMANZA DA SALOTTO 

a cura di Rodolfo Celletti e Omel¬ 
ia Zanuso 

6. • Il Maestro di canto > 

22.30 MUSICA: NOVITÀ’ UBRARIE 
a cura di Michelangelo Zurietti 

Al termine; Chiusura 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (1023 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno Italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.SB: Programmi naisl- 
catl e notiziari trasmessi da Roma 2 a« 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 a 
dal II canale della RIodIfhisiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contraatl musi¬ 
cali - 2.36 Carosello di canzoni - 3,06 Mu¬ 
sica in celluloide - 3,36 Sette note per 
cantare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4.36 Al¬ 
legro pentagramma - 5,06 Arcobaleno mu¬ 
sicale - 5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 330 - 4.30 - 5,30. 






questa sera 

mio 

e in CAROSELLO 



cominciate 
dalle posate 

per fare un regalo a voi e agli altri 

Posate CALDERONI fratelli Mod. ROSSELLA 



Mod. C/1CXXI 


cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851, 
sono sempre attuali perché 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

I prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 

28022 Casale Corte Cerro (NO) 


giovedì 


IM AZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAÌ'Radlotel«vi8ione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
9,45 En Franca avec Jean et Héléne 
(Coreo integrativo di Francese) 
10,9(> Scuola Elementare 
11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di mer¬ 
coledì pomeriggir^ 

meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Perù 

a cura di Giulietta Vergombello 
Realizzazione di Roberto Pariante 
6° puntata (Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD 

a cura di Baldo Fiorentino e Ma¬ 
no Mauri, condotto m studio da 
Luciano Lombardi ed Elio Sparano 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Lacca Libera i Bella - Terme 
di Recoaro - Crackers Pre¬ 
mium Saiwa - Té Star) 

13.30 TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 
dolFi - Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 

Vous cherchez quelque chose? 

4° trasmissione - Regia di Ar¬ 
mando Tamburella (Replica) 

trasmissioni 
scolastic he _ 

La RAI-Radiotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 

15 Corso di inglese per la Scuola 
Media: / Corso Prof P Limon- 
gelli: Walter and Connie in a 
shop 2° parte • 15,20 II Corso 
Prof. I Cervelli. Walter and Con- 
nte at thè changing oF thè guard 

2° parte - 15,40 III Corso 

Prof.ssa M L Sala Where is 
Robot Pive - 2° parte - 5® trasmis¬ 
sione Regia di Giulio Bnani 

16 — Scuola Madia; Lavorare insie¬ 

me - Trasmiaaioni oer la scuola 
media - Le materie che non si 
insegnano • M Fiunìe e Tuomo •: 
Il bacino dell'Alpago - 2^ parte - 
Consulenza di Giovanni Curreli 
e Ignazio Liòonm ■ Regia di Lau¬ 
ra Curreli Coordinamento di 
Aldo Venturellt 

16.30 Scuola Media Superiore.- Banco 
di prova: Esperimenti di biologia, 
a cura di Giulio Macchi e Gian¬ 
carlo Ravaaio - Consulenza di 
F Graziosi - Regia di Giancarlo 
Ravaaio - 6° traamisaione 

per i più piccini 

17— IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI 

dal romanzo di Giulio Verne 
Sceneggiatura di Umberto Simo¬ 
netta e Enrico Vatme 
Prima puntata 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia dì Peppo Sacchi 


17^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Baravelll giocattoli educativi - 
Latteria Centrale Val di Non 
- Harbert S.a.s. - Brooklyn 
Perfetti ■ Essex Italie S.p.A.) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RIDOLINI E LA MANO 
NERA 

— RIDOLINI E LE MODELLE 

Prod : Wiphgraph 

18^0 IN VIAGGIO TRA LE 
STELLE 

Un programma di Mino E. Damato 
con la collaborazione di Aldo 
Bruno, Umberto Orti e Franca 
Rampazzo 

Consulenza di Franco Pacini 
Dalia Luna a Marta 


ritorno a casa 

GONG 

(Gìocsttoli Antonelli - Duplo 
Ferrerò - Sistem) 

18.45 - TURNO C - 

Attualità e problemi dal lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi 
Coordinamento di Luca Ajroldl 
Realizzazione di Mancia Boggio 

GONG 

(Pompeimo Jaffa - Fornet - 
Simmy Simmenthel) 

19,15 Antologia di SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L’Italia dei dialetti * 4^ 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Televisori Sinudyne - KiteKat 

- Pannolini Lines Notte - Ama¬ 
ro Dom Bairo - Calinda Sani- 
tized - Alka Seitzer - Inver- 
nlzzina) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Valda Laboratori Farmaceuti¬ 
ci - I Dixan - Ciliegie Febbri) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Tuttoqui Star - Café Pauliste 
Lavazza - Philips Registratori 

- Dona Biscotti - Brandy Vec¬ 
chia Romagna) 

20.30 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Vini Folonari - (2) Girmi 
Piccoli Elettrodomestici - (3) 
Fernet Branca - (4) Confe¬ 
zioni Issimo - (5) Formag¬ 
gino Mio Locatelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Amo Film - 2) 
Gamma Film - 3) Tipo Film - 
4) B O. & Z Realizzazioni Pub¬ 
blicitarie - 5) Film Mede 

TRIBUNA 

POLITICA 

a cura di leder Jacobelli 
Dibattito e due: PCI-PSDI 

DOREMI’ 

(Poltrone e Divani Uno Pi - 
INA - Dash . Dado Knorr) 

21.30 

DI FRONTE 
ALLA LEGGE 

Consulenza Prof Aw Alberto 
DairÓra. Prof Aw Giuseppe Sa¬ 
batini, Cona Dott Marcello Scar- 
dla • Coordinatore Guido Guidi 

CORSA DISPERATA 

di Paolo Levi 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
L'impiegato Giacomo Furia 

Piero Gatxiele Lavia 

Silvia Micaela Esdra 

II padre di Silvia Mano Bardella 

Madre di Silvia Marina Bonflgll 
Michelotti Dino Emanoelll 

La madre di Piero Evi Maltagliati 
Pubblico Ministero Giulio Girala 
L'awocato difensore 

Luigi Casellato 
Il caroerato Franco Odoardi 

L'investigatore privato 

G/anfrarìco Barra 
La cassiera del bar 

G/u//ana Calandra 
Rocco Ripani Bruno Scipioni 

Gioielliere Eugenio Cappab/anca 
Scene di Ada Legori • Costumi 
di Loredana Zampacavallo - Re¬ 
gia di Alda Grimaldi 
BREAK 2 

(Dentifricio Uitrabrait - Cioc¬ 
colatini Bonheur Perugina) 

23- TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formitrol - Amaro Ramazzoffi 
- Certosino Galbani - Creme 
Pontfs - Kinder Ferrerò - 
Triplex) 

21,15 GULPI 

/ fumetti In TV 

— Il signor Rossi vs In crociera 
di Bruno Bozzetto 

— Nick Carter e l'elefante 
bianco 

di Bonvi 

21,30 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero Turchetti 
DOREMI' 

(Atkinson - Nescafé Gran Aro¬ 
ma Nestlé - Last al limone - 
Ortofresco Liebig - Brandy 
Florio) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
a cura di Giorgio Ponti 

con la collaborazione di Giu¬ 
liano Gramigna e Walter 
Pedullà 

Regia di Gabriele Palmieri 

Max Emat 

di Peter SchamonI e Renzo 
Ragazzi 

Consulenza e testo di G. C. 
Argan 

Presenta Giancarlo Sbragia 


Trasmissioni In lingus tedescs 
per Is zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 VIel Spasa mit Charlle 
Chaplln 

• Charlle Chaplln Im Hotel- 
Verlolh: N. von Ramm 

19,40 Auf den Spuren Franz 
Grillparzers 

Flimberlcht 

Regie: Helmut Volti 

Verlelh: ORF 

20,40-21 Tagetschau 
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- TURNO C » 

ore 18,45 nazionale 

In questa puntata, « Turno 
C >, la rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi sindacali e del lavoro 
a cura di Giuseppe Momoli e 
Raffaele Siniscalchi, affronta il 
discorso della piattaforma con¬ 
trattuale dei metalmeccanici, 
nata dalle richieste avanzate 
dai lavoratori in migliaia di 
assemblee in tutta Italia. Con¬ 
clusione di questo intenso la¬ 
voro di base è stato il Con¬ 


vegno tenuto a Genova dal 
29 settembre al 2 ottobre con 
la partecipazione di circa 1000 
delegati in rappresentanza di 
un milione e mezzo di lavora¬ 
tori della categoria. Il Conve¬ 
gno ha approfoTulito i temi 
emersi nelle assemblee ripro¬ 
ponendo, come obiettivo cen¬ 
trale, l'inquadramento unico 
operai-impiegati, elemento fon¬ 
damentale per una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro in fab¬ 
brica. Nel corso del dibattito. 


sono intervenuti i tre segretari 
della federazione unitaria dei 
metalmeccanici (FLM), Tren- 
lin. Benvenuto e Camiti che, 
insieme con numerosi delegati, 
hanno sottolineato alcuni temi 
di fondo del sindacato: le lotte 
sociali e l'unità sindacale su 
cui mobilitare, al di là del mo¬ 
mento di lotta contrattuale, le 
forze del lavoro. 

Il servizio è stato realizzato 
da Livia Sansone ed Enzo Tar- 
quint. 


GULP!: I fumetti in TV 


ore 21,15 secondo 

Nel decimo numero di Gulp! 
tornano Bruno Bozzetto e il si¬ 
gnor Rossi, autore assai noto 
di cartoni animati il primo, 
personaggio quasi altrettanto 
famoso, per aver svolto ruolo 
di protagonista in numerosis¬ 
simi film d'animazione, il se¬ 
condo. Nelle brevi storie rea¬ 
lizzate per la TV Bozzetto ri¬ 
nunzia alla tecnica del cartoon 
e sceglie quella del fumetto; 
non modifica invece i caratteri 
del suo bisbetico omino, che è 
e rimane un borghese frustra¬ 


to e perennemente intento a 
fantasticare illusori traguardi 
di prestigio sociale. Questa vol¬ 
ta, come dice il titolo. Il signor 
Rossi va in crociera. Una so¬ 
cietà di navigazione gli ha of¬ 
ferto a vantaggiosissime condi¬ 
zioni l'opportunità di sneri- 
mentare le lussuose delizie del¬ 
le grandi navi di linea, ed egli 
non è certo uomo da rinunziar- 
vi. Come sempre, gliene inco¬ 
glierà malissimo. Invece che 
ozi dorali gli toccheranno mas¬ 
sacranti fatiche, e l'unico scam¬ 
po alla dura realtà il signor 
Rossi dovrà andarlo a cercare 


nel sogno. Accoppiata allo short 
di Bozzetto vedremo una nuo¬ 
va avventura di Nick Carter, 
questa volta alle prese con un 
misterioso elefante bianco che 
ha fatto scoppiare sconquassi 
tra ambasciate e corpi diplo¬ 
matici, e le cui malefatte mi¬ 
nacciano addirittura di scate¬ 
nare una guerra. Il temibile 
animale non solo ha prodotto 
tanti guai, ma ora è anche 
scomparso. Carter lo ritrova, 
al termine delle sue indagini, 
beato al tabarin, in compagnia 
di piacevoli e paradossali don¬ 
nine. 


DI FRONTE ALLA LEGGE: Corsa disperata 



Gabriele Lavia (Piero Marti) ed Evi Maltagliati (la madre) 


ore 21,30 nazionale 

Piero Marti fugge con Silvia 
l-enzaghi, figlia del proprieta¬ 
rio della società presso la qua¬ 


le lavora, l due giovani si vo¬ 
gliono bene, intendono stasar¬ 
si ma temono l'opposizione 
del padre di lei. Lo stesso gior¬ 
no della fuga, per un banale 


incidente, la ragazzo muore 
precipitando in un fiume con 
la macchina. I sospetti sono 
tutti contro Piero Marti che, 
arrestato, viene condannato 
per omicidio volontario: inu¬ 
tilmente il giovane cerca di 
sostenere che è innocente per¬ 
ché la macchina è scivolata nel 
fiume mentre egli era sceso a 
chiedere informazioni. Nell'ipo¬ 
tesi peggiore, dice, può essere 
ritenuto responsabile di omici¬ 
dio colposo perché, allontanan¬ 
dosi, non si è assicurato che la 
macchina fosse ferma con il 
freno a mano. La sentenza di 
condanna sta per diventare de¬ 
finitiva e Questo renderebbe 
impossibile qualsiasi eventuale 
futura istanza di revisione 
quando la madre di Piero 
Marti riesce a trovare l'ele¬ 
mento che può consentire una 
punizione meno severa. Infatti 
— questo il tema dello sceneg¬ 
giato di Paolo Levi realizzato 
da .Alda Grimaldi f per la serie 
coordinata da Guido Guidi con 
la consulenza del consigliere 
di Cassazione Marcello Scar¬ 
dia dell'aw. Alberto Dall'Ora 
e del prof. Giuseppe Sabatini) 
la revisione di un processo può 
essere ottenuta soltanto se il 
condannato riesce a fornire la 
prova che non ha commesso il 
fatto e non che è responsabile 
di un reato meno grave. (Ser¬ 
vizio alle pagine 141-143). 


L’APPRODO: Max Ernst 


ore 22,45 secondo 

Il terzo numero de L’Appro¬ 
do la rubrica settimanale di let¬ 
tera e arti a cura di Giorgio 
Ponti, con la regìa di Gabriele 
Palmieri, è dedicata al pittore 
surrealista tedesco Max Ernst. 
Sotto il profilo del rapporto 
tra artista e potere che costi¬ 
tuisce il tema di fondo di que¬ 
sto ciclo de L’Approdo Ernst 
rappresenta un caso limite. 
Non ha una ideologia e proba¬ 
bilmente neppure una opinio¬ 
ne politica. Il suo disinteresse 


nei confronti del potere (che 
egli identifica con la più mo¬ 
struosa delle sue epifanie, la 
guerra) è però significativo per¬ 
ché rappresenta una forma di 
rifiuto, un tentativo di salvez¬ 
za di fronte alle sconvolgenti 
vicende politiche degli ultimi 
decenni. Nei quadri di Ernst 
le allusioni alla realtà esterna 
sono rare, indirette: egli vive 
nel mondo assurdi^ ma lucido, 
dei propri sogni. Ciononostan¬ 
te if nazismo ha bandito come 
• degenerata », la pittura di 
Ernst. Ernst, da parte sua, non 


ha degnato il nazismo e la sua 
arte neppure della polemica: 
più che di sdegno, il suo atteg¬ 
giamento è di ribrezzo. Inte- 
ralmente, irriducibilmente li- 
ero, Ernst non pone la liber¬ 
tà come una meta o una ban¬ 
diera ma semplicemente come 
la condizione della propria esi¬ 
stenza di artista. La regìa del 
servizio filmato è di Peter 
Schamoni e Renzo Ragazzi, 
consulenza e testo sono di Giu¬ 
lio Carlo Argan. Giancarlo 
Sbragia è, come di consueto, 
il presentatore. 





NAZIONALE 


b — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Jacques Offenbach: I racconti di 
Hoffmann; Barcarola • Cari Maria 
von Weber: Preclosa: Ouverture * 
Ermanno Wolf Ferrari: Il Cam¬ 
piello: Intermezzo • Maurice Ra- 
vel: Rapsodie espagnole * Gioac¬ 
chino Rossini: Serenata par pic¬ 
cola orchestra * Giuseppe Verdi: 
La forza del destirto: Sinfonia 

6.43 Almanacco 

6.50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georg Philipp Telemann: Ouver¬ 
ture burlesca per cembalo * Clau¬ 
de Debussy. Rapsodia per clari¬ 
netto e pianoforte • Pablo de Sa- 
rasate: Danza spagnola in do mag¬ 
giore • Peter llijch Ciaikowski: 
Marcia slava 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Salerno-D M. & F Reilano L'a¬ 
more è un aquilone (Mino Reità- 


nò) * Migllaccl-Ansbach: Una chi¬ 
tarra e un'armonica (Nada) * Mo¬ 
gol-Battisti: Pensieri e parole (Lu¬ 
cio Battisti) * Preti-Guamierl: E 
quando sarò ricca (Anna Identici) 
• Alfieri-De Crescenze-Benedet¬ 
to: Bandiera bianca (Sergio Bru¬ 
ni) • Vistarinl-Lopez: Ci sei tu 
(Caterina Caselli) * Migliacci- 
Mattone. Il cuore è uno zingaro 
(Nicola Di Bari) • Argenlo-Contl- 
Pace - RIvat - Thomas - Panzerl: La 
pioggia (Caravelll) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 Quarto programma 

Pettegolezzi, musica, cattiverie, 
malignità e insinuazioni 
presentate da Antonio Amurrl e 
Dino Verde 
Nell'intervallo (ore 12): 

GIORNALE RADIO 
12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 


Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radio- 
cronache 

14— Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Mescoli Amore scusami (Gino Mesco¬ 
li) • Pallavicini-Riccardt E per colpa 
tua (Milva) * Amendola-Gagliardi La 
balista dell'uomo m più (Peppino Ga¬ 
gliardi) • Panzerl La pioggia (Paul 
Mauriat) * Preti'Guarnieri t quando 
saro ricca (Anna Identici) * Moqol-Ba- 
cal La gatta (Gino Paoli) * Endrigo 
La prima compagnia (Sergio Endrigo) 
• (falifano-Benllio Le ali della gio¬ 
ventù (Caterina Caselli) • Coppola- 
Lojacono Orecchini di corallo (Chiara 
Zago) * Sestili-Rizzati Quelli come 
me (Paolo Quintillio) * Pintucc<-Mat- 
tone Amore ragazzo mio (Rita Pavo¬ 
ne) * Trovajoli Roma nun fa la stu¬ 
pida stasera (Fausto Papetti) • Bon- 
giorno-Limiti-Balsamo Amare di meno 
(Peppino Di Capri) • Specchia-Seren- 
gay-Òhiaravalie-Zauli. Taf taf (Gianna 
Pindi) * La Bionda-Zauli-Batdan Pic¬ 
colo uomo (Mia Martini) • Pareli-Vec¬ 
chioni Singapore (I Nuovi Angeli) * 
Manfredi-Patrizi-Carpi Storta di Pi¬ 
nocchio (Nino Manfredi) * Anonimo 
Fenesta vescia (Bruno Nicolai) 

15— Giornale radio 


15.10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e Inchie¬ 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presenta Margherita Di Mauro 
Dischi degli America. Arthur Lee. 
Alice Cooper. Deve Cousme. Stea- 
lers Wheel. T Rei. John Kongos. 
Santana. Band Mott thè Hoople. olo¬ 
ne thè CrowB. John, & Yoko. Claudio 
LoMi. Francesco Guccmi. Mauro Pe¬ 
losi. Eagies. Simon e Garfunkel e al¬ 
tre novità dell’ultimo momento 

16,40 Programma per i ragazzi 
Sul aentiero di Topolino 
Rivista di Carlo Romano e Lianel- 
la Cerei 

Regia di Ugo Amodeo 

17— Giornale radio 

17.05 CANTAUTORI E NO 

18— TV-Muaica 

18.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Trieste story (Enzo Amadori) • Dai 
primi passi (Miriam Del Mare) * Il 
vento porterà la mia canzone (Renato 
D'Intra) * C'è un prato verde da te 
(I Waterloo) * Uscendo dei night 
(Ennio Sangiusto) * L'amour, l’amour. 
l amour (Anita Padua) 

18.55 I tarocchi 


19,10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma > 
a cura di Mario Labroca 

19,51 Sul nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, ti fa sera 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto per indaf¬ 
farati. distratti e lontani 

21 — GIORNALE RADIO 

21.15 TRIBUNA 
POLITICA 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: PCi-PSDI 


21.45 IL MONCK3 DEI PENDOLARI 

a cura di Antonio Santoni-Rugiu 
con la collaborazione di Maria Cri¬ 
stina de Montemajor e Giovanna 
Stianti 

6. GII Insegnanti pendolari 

22,15 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfìlippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardl 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

23,20 CONCERTO DEL QUARTETTO 
BARTOK 

Ludwig van Beethoven: Quartetto 
In fa minore op. 95: Allegro con 
brio - Allegretto ma non troppo - 
Allegro aesai vivace ma aerioso - 
Larghetto espressivo. Allegro (Pe¬ 
ter Komlos, Sandor Dovlch. vio¬ 
lini; Geza Nemeth. viola; Karoly 
Botvay. violoncello) 

(Registrazione effettuata il 14 mar¬ 
zo 1971 dalla Radio Ungherese) 

(Ved. nota a pag. 105) 

Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 


giovedì 9 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Teodoro. 

Altri Santi S. Oreste. S Alessandro. S. Orsino. S. Agrippino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,14 e tramonta alle ore 17; a Roma sorge alle ore 6.52 e tra¬ 
monta alle ore 16,55; a Palermo sorge alle ore 6,40 e tramonta alle ore 17. a Trieste sorge alle 
ore 6.52 e tramonta alle ore 16,36, a Torin^aorge alle ore 7,19 e tramonta alle ore 17.05 
fìlCORRENZE: In questo giorno, nel l77^rmuore a Roma l'Incisore Giambattista Piranesi 
PENSIERO DEL GIORNO: La moderazione è medicina (Langland). 


4 

!*>É, i 


Livia Cerini presenta con Umberto Simonetta il programma di quest’ulti¬ 
mo, a Non dimenticar le mie parole », in onda alle ore 20,10 sul Secondo 


radio lussemburgo 


ONDA MEDIA m. 20B 

,19,39-19,45 Qui Italia: Notiziario per gli italiani 
in Europa. 


14,30 Radiogìomale In italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, inglese, tede¬ 
sco, polacco, portoghese. 17 Concerto del Gio¬ 
vedì Lorenzo Porosi: - Transltus animae •, ora¬ 
torio per mezzosoprano, coro e orchestra. Coro 
Vallicelliano di Roma diretto da Antonio Sar¬ 
tori Solisti Piero Besma. Fernando Viola. Fla¬ 
vio Tasin. All'organo Giuseppe Agostini. 19.X 
Orizzonti Cristiani: Notiziario - • Tavola Ro¬ 
tonda •, dibattito su oroblemt e argon>enti dì 
attualità 20 Trasmissioni in altre lingue. 20,^ 
Ecole et chrétiens 21 Santo Rosario. 21,15 
Teologische Fragen. 21.45 Timely Worda from 
thè Popes. 22.30 Entrevistas y commentarios. 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.) 


radio svizzera 


sieri. 19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 
Melodie e canzoni 20 Opinioni attorno a un 
tema. 20.40 Concerto sinfonico della Radior- 
chestra diretta da Ulrich Meyer Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia n 34 in do maggio¬ 
re K 338; Ronda da concerto in re maggiore 
K 382; Rudolf Kelterbom: Concertino per pia 
noforte, batteria e orchestra d'eu'Chi (Pianista 
Rolf Maeser); Willy Burkhard: Piccola sinfonia 
giocosa per piccola orchestra op. 81. Nell'In¬ 
tervallo; Cronache musicali 22 Informazioni. 
22.06 Per gli amici del Jazz. 22,30 Orchestra di 
musica leggera RSi 23 Notiziario - Cronache - 
Attualità. 23,25-24 Notturno musicale. 


Il Programnta 


12 Radio Suisse Romande; • Midi musique • 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio • 18 Radio gioventù 18,30 Informa¬ 
zioni. 18,36 Musica da camera Darlus Milhaud: 
Elegy per violoncello e pianoforte (Stanislav 
Apolin, violoncello; Josef Hala, pianoforte); 
Hans Werner Henze: Quintetto a fiati (■ The 
Oorian Quintet •: Karl Kraber, flauto; Charles 
Kuskin, oboe; William Lewis, clarinetto: Barry 
Beniamin. corno; Jane Taylor, fagotto) 19 Per 
i lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Novitads 
19,40 Da Losanna- Musica leggera 20 Diario 
culturale. 20.15 Club 67 Confidenze cortesi a 
tempo di slow di Giovanni Bertini 20,45 Rap¬ 
porti '72; Spettacolo 21,15 Vecchia Svizzera 
Italiana Sono presenti al microfono i profes¬ 
sori Gigliola Rondinini Soldi, Gian Luigi Bami 
e Rinaldo Boldlni. 21,45-22,30 Juke-box 


MONTECENERl 


I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 8.20 Concertino 
del mattirK) 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7.10 Lo sport - Arti e lettere 7,20 Musica va¬ 
na 6 Informazioni. 8.06 Musica varia - Notizie 
sulla giornata 8,30 fìadioacuola: Lezioni di 
francese 8,45 Cantare à bello. 9 Radio mattina 
- Informazioni. 12 Muaica varia. 12,15 Rassegna 
stampa 12,30 Notrziario - Attualità 13 Dischi 
13,25 Daniele Piombi presenta; Pronto chi can¬ 
ta? 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4 16 Infor¬ 
mazioni 16,06 II manqiacomune di Giovanni 
Anastaai 16,30 Mario Robbiani e il suo com¬ 
plesso 17 Radio gioventù 18 Informazioni. 
18,06 Viva la Terrai 18,30 Radiorchestra diretta 
da Otmar Nussio E De Angelis-ValentinI: Sui¬ 
te romantica per piccola orchestra 18,45 Cro¬ 
nache delia Svizzera Italiana. 19 Scacciapen¬ 









6 — IL MATTINIERE 

Un programma di musiche e can¬ 
zoni 

Neirintervallo (ore 6,24); Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine. 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Giorgio Gaber e 
Milva 

Pennati-Gvber Non arroasire * Chio«~ 
so-Gaber Torpedo blu * Gaber E 
allora dai. Barbera e champagne * 
Tarozzi-Ferré Ascolta la canzone * 
Gent(le-De Stmone-Capotosti II pn- 
n>o mattino del morvdo • Tomasaini- 
Rulli Ninnolo • Testoni-Monnol Mi¬ 
lord * Mogol-Donida Uno dei tanti 
• Albertelli-Riccardi Mediterraneo 
— Invernizzlna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.59 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatto 
Feglz con la consulenza di Ettore 
Della Giovanna 
Presenta Flaminia Morandi 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Delitto e castigo 

di Fédor Dostoevskij 
Traduzione e adattamento radiofo¬ 


nico di Gennaro Pistilli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 
9° puntata 

Porflrij Petroviè Eros Pagni 

Raskpl'nikov Carlo Simont 

Nikoièj Marcello Mandò 

Musiche originali di Gino Negri 
Regia di Vittorio Melloni 
(Registrazione) 

— Invernìzzma 

10.10 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1972 
Perenzo-Sforzi Sogno di libertà (To¬ 
ny Dallara) * MsMozzi-Caruso-Gorla 
Gin di specchi (Minam Del Mare) * 
Pallavtcìni-Remigi-De Vita; Un estate 
con te (Memo Remigi) • Leiour-Pal 
ma Prima di rr»« (Betty Curtis) • Dan- 
pa-Censi Chi guarda me (Chiara Del- 
i Acqua) * Lombardi-Braconi E mille 
volle (The G Meo) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12 40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Rizzoli Editore 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Gli incontri culturali mittelauropei di 
Gorizi» Conversazione di Lodovico 
Mamprin 

9,30 Georg Philipp Telemann: Concerto in 
la m«r>ore per flauto, violoncello, ar¬ 
chi e basso continuo Greve ■ Allegro 

- Dolce - Allegro (Mano Duschenes, 
flauto dolce. Bernard Fonteny. violon¬ 
cello ■ Orchestra da camera • Jean- 
Frani^ois Paillard * d/retta da Jean- 
Fran<;ois Paillard! * l-udwig van Beet¬ 
hoven: Variazioni in do maggiore su 

- La CI darem la mano • per due oboi 
e corno inglese (Willy Schryell e 
Georg Rasf, oboi. Dietmar Keller, cor¬ 
no rng/ese> 

10 — Concerto del mattino 

Antonio Vivaldi; Sonata a tre in mi 
maggiore op 1 n 4 per due violini e 
basso commuo Largo AMemanda^^ 
(Allegro) - Sarabanda (Largo) • 

(Allegro) (Mario Ferraris e Ermanno 
Molmaro. violini. Antonio Pocaterra 
violoncello) * Cari Philipp Emanuel 
Bach Sonata in la maggiore per pia¬ 
noforte Allegro con brio - Poco ada¬ 
gio • Allegro vivace (Pianista Emil 
Ghilels) * Johann Christian Bach 
Quintetto In mi bemolle maggiore per 
due clarinetti, due comi e fagotto 
Allegro - Minuetto (French Wind En¬ 
semble Jacques Lancelot e G Desur- 
mont clarinetti Gilbert Coursier e 
A Fournier comi Paul Hongne. fa¬ 
gotto) • Wolfgang Amadeus Mozart 
Quartetto in sol minore K 478 per pia¬ 
noforte e archi Allegro - Andante - 


Rondò (Georg Szell. pianoforte e 
Strumentisti del Quartetto di Buda¬ 
pest) 

11 — La Radio per le Scuole 
(Scuoia Media) 

Radio chiama Scuola, a cura di 
Anna Maria Romagnoli 

11.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York) Si¬ 
mon Karlinsky; Due volumi di me¬ 
morie stravinekiane 

11,40 Musiche camerìstiche di César 
Franck 

Preludio. Corale e Fuga (Pianista Di- 
norah Varsi); Trois Pieces pour grand 
orgue (1878) Fantasia in la maggiore 
• Cantabile - Pièce héroique (Organi¬ 
sta Jeanne Demessieux) 

12.30 Pagine scelte 

Heinrich Biber Sonata II a 8. per due 
clarinetti e sei viole: (Allegro) • Ada¬ 
gio - Allegro - Adagio - Presto (• Con- 
centus Musicus Wien • diretto da Ni- 
kolaus Harnoncourt] • Johann Seba- 
stian Bach Capriccio sopra la lonta¬ 
nanza del suo fratello dilettissimo 
Arioso - Andante - Adagissimo • Aria 
di postiglione - Fuga all'imitazione 
della cornetta di postiglione (Clavi¬ 
cembalista Wanda Landowska) • Georg 
Philipp Telemann. Polonaise in re 
maggiore per violino e basso conti¬ 
nuo (Eduard Meikus, violino: Heinrich 
Haferknd. violoncello. Eira van der 
Ven, clavicembalo) • Karl Roeilig: 
Rondo in la maggiore per armonica 
a bicchieri e quartetto d archi (Bruno 
Hoffmann. armonica a bicchieri - Quar¬ 
tetto d archi Kessier) 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Una riapoata alle voatre domande 

14 — Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Nietsche-Bono: Needies and pins 
(Love and Tears] * Musso-Russo 
Il viaggio, la donna, un'altra vita 
(Piero e I Cottonfieids) • Som¬ 
merà Giri (You look so fine) 
(Bloodstone) * Califano-Berilllo: 
Le all della gioventù (Caterina Ca¬ 
selli) ■ Bellamy-Horve: Hard tl- 
mes. good times (Zoo) • Salemo- 
Reltano L'amore è un aquilone 
(Mino Reltano) • Van Deurzen- 
Ranada My mlnd'a phantasy (Rab¬ 
bi! Food) • Testa-Candeia-Eucle- 
nes Val prò lado de la (Gisella 
Pagano) • Van Hemert-Van Hoof; 
How do you do7 (Windows) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Libero BIglarettI 
presenta 

PUNTO INTERROGATIVO 


15.30 Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con (a consulenza musicale di 
Sandro Pere* e la regia di Fausto 
Nataletti 

Neirintervallo (ore 16,30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 18.30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 


13 — Intermezzo 

Federico Moreno-Torroba Otto Pezzi 
per chitarra (Castle of Spain) Ture- 
gano - Tonga - Manzanares del Rea 
- Montemayor - Alcantz • Siguenza - 
Alba de Tormes - Alcazar de Segovia 
(Chdarnata Andrés Segovia) * Pablo 
de Sarasate Jota Aragonese op 27. 
per violino e pianoforte (Ruggtero 
Ricci, violino. Erriest Lush. pianofor¬ 
te) * Isaac Albeniz Iberia. libro III 
El Albaicin • El Polo - Lavapiea (Pia¬ 
nista Gino Gorini) * Manuel de Falla 
Il cappello a tre punte suite dal bal¬ 
letto Danza del vicini Danza del 
Mugnaio - Danza finale (Orchestra Fi¬ 
larmonica di New York diretta da Léo¬ 
nard Bemstein) 

14— Archivio del disco 

Franz Joseph Haydn Trio n 25 In sol 
maggiore per pianoforte, violino e 
violoncello Andante • Poco adagio 
cantabile - Rondò all ungherese (Al¬ 
fred Cortot. pianoforte Jacques Thi- 
baud. violino, Pablo Casals. violon¬ 
cello) • Franz Schubert da • Schwan- 
engesang n. 13 • Der Doppelqan- 
ger . (Lotte Lehmann. soprano; Paul 
(Jlanowsky. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 
14,30 Le grandi orchestre sinfoniche; 
New Philharmonla di Londra 
William Boyce. Cambridge inatalla- 
tion Ode. Ouverture (Direttore Ray¬ 
mond Leppard) • Robert Schumann 
Sinfonia n. 1 in si bemolle maggiore 
op 38 • Primavera • Andante un poco 
maestoso. Allegro rnolto vivace - Lar¬ 
ghetto - Scherzo (Molto vivace) - Al¬ 


legro animato e grazioso (Direttore 
Eliahu Inbst) • Arnold Schoenberg 
Pelteas und Méhaande poema sinfo¬ 
nico op 5 (Direttore John BarbiroMI) 
16— Musiche italiane d'oggi 

Enrico Mamardi Concerto per violon¬ 
cello e orchestra Allegro moderato 
e molto sostenuto • Andante • Alle¬ 
gro sostenuto (Violoncellista Enrico 
Mainardi - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da Mano Rossi) 

16.30 II Solista 
DAVID OISTRAKH 

Josef Suk Canzone d'amore da • 4 
Pezzi op 17 . • Peter Ili|ch Ciaikow- 
ski Valse-Scherzo op. 34 • Euqene 
Ysaye Extase op 21 • Zoltan Koda- 
ly Tre danze popolari ungheresi (Da¬ 
vid Oiairakh. violino; Vladimir Yam- 
polsky. pianoforte) 

— Le opinioni deqll altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 CLASSE UNICA 

Dai problemi astrofisici alla co¬ 
smologia. di Raffaele Rinaldi 
1- Le prime tpotesi sulla struttura del¬ 
l'universo agli inizi del XX Secolo 

17,35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 
18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

1845 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Umberto Simonetta e Livia Cerini 
presentano: 

Non dimenticar 
le mie parole 

ovvero: chi acrive queste canzoni? 
Un programma di Umberto Simo¬ 
netta 

Regia di Franco Franchi 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Mellow (Elton John) • Tomorrow is 
today (Bllly Joel) * March from e A 
clockwork orango • (Walter Carlos) • 
True blue (R Stewart) • Delta queen 
(Popcorn Makers) * Close to you 
(Diana Rosa) * Superetar (Tempta- 
tion) • Housa of carda (Chris Kelly) 

• Great white lady (John Kongos) • 
Ain't too proud to beg (Marna Lion) 

• You sald a bad word (Joe Tex) • 
Song aung blue (Nell Diamond) * Be- 
ginning (Xlt) • Sea of Joy (Clapton) 

• Il mondo cambia colori (Bruno Lau- 
zl) • lo. una donna (Omelia Vanoni) 

• Col tempo (Gino Paoli) • Neve 
bianca (Mia Martini) • Il pudore 
(ch'era il mio vestito) (Renato Pa¬ 
reti) • Un ricordo (Alunni del Sole) 

• We’re all water (Yoko Ono) • Su¬ 
per fly (Curila Mayfield) • Oh bobe, 
what wouid you say (Hurricane Smith) 

• Masquerade (E Bear) • John, l'm 
oniy dancing (David Bowie) * Layla 


22.30 

22.40 


23 — 
23,05 


23s25 


24 — 


(Derek and thè Dominos) * Woman 
18 thè nigger of thè world (John Len- 
non and Plastic Ono Band) * Shake 
your hips (Rolling Stor>es) * Dialogue 
(Chicago) * A borse with no name 
(America) • Swing low sweet Charlot 
(Herbie Mann) • Silver machine (Hawk- 
wind) • School's out (Alice Cooper) 
* Think of me with ktdr>es8 (Gentie 
Giani) • Poli away. so many times 
(Dust) 

GIORNALE RADIO 

L'UOMO DAL MANTELLO ROSSO 


di Charìes Nodier 

Traduzione di Girolamo Lazzari - Adat¬ 
tamento radiofonico di Chiara Senno 
e Anna Maria Famà • Compagnie di 
prosa di Trieste della RAI 
40 puntata 

Franco Graziosi 
Paola Quattrini 
Franca Nuli 
Saverio Moriones 
Giancarlo Fantini 
Mimmo Lo Vecchio 
Della Valle 
Giampiero Biason 
Omero Gargano 
Claudio Luttini 


Lotario 
Antonia 
Lucilla 
Ziska 
Vlade 
JuralJ 
Sera 
Ufficiale 
Il comandante 
Il cameriere 

Regia di Carlo Di Stefano 
Bollettino del mare 
TOUJOURS PARIS 
Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 
GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

(!>omenico Scarlatti Quattro Sonate 
per clavicembalo; in do minore L 456 
- in do maggiore L 458 ■ in re maq- 
qiore L. 12 - in re maggiore L Ì6 
(Clavicembalista Ralph Kidtpatrick) * 
Francois Devienne Quartetto in sol 
maggiore op, 16 n, 5 per flauto, vio¬ 
lino. viola e violoncello Allegro - 
Rondò (Jean-Plerre Rampai, flauto: 
Robert Gendre. violino: Roger Lepauw, 
viole. Robert Bex. violoncello) • Fré^ 
dértc Chopin Tre Polacche; In do mi¬ 
nore op. 40 n. 2 • in fa diesis minore 
op 44 - In la bemolle maggiore op. 53 
. Eroica • (Pianista Alain Bemhaim) 
20 — XV Autunno Musicale Napoletano 

Piramo e Tisbe 

Intermezzo tragico in due parti 

di Marco Coltellini 

Musica di JOHANN ADOLPH 

HASSE 

CRevisione di Frartcesco Degrada) 
Piramo Carmen Gonzalea 

Tiabe Vasau Papandoniu 

Il padre di Tiabe Robleto Merci le 
Direttore Alberto Zcdda 
Orchestra • Alessandro Scarlatti - 
di Napoli della Radloteleviaione 
Italiana 

(Ved. nota a pag. 104) 
Nell'intervallo (ore 21,05 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15.30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-^ Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi muaL 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Due voci e 
un'orchestra - 1.36 Canzoni Italiane - 2.06 
Pagine Uriche - 2.36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'operetta - 3.36 Fogli d'album - 
4.06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5.06 Voci alla ribalta - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. ■ 
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CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Noxacorn, callifugo scientifi¬ 
co, ammorbidisce calli e duroni 
estirpandoli alla radice. 

E' igienico, rapido e indolore; 
si applica con facilità, dà sol¬ 
lievo immediato. 

CHIEDETE NELLE FAHMACIE aCALUFUGO 

VNOXACORN^^ 


questa 


sera 


GIROTONDO 


alle 


17 


45 


in 


Om puoi fidarti... 
puoi fidarti di lei 
la tua dentiera, 
saidamente fedele 
allatuabocca 

topdent* 


basta una sola 
applicazione per 
settimane e settimane 


..,e la dentiera tiene! 


venerdì 



CEHISSZaS 

trasmissioni 

scolastiche 


La RAt-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica l8truzior>e. presenta 

9.30 Corso di Inqlesa por la Scuola 
Media 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Suoeriore 

fRep/iche dei prograwmi di gio¬ 
vedì f>omenggio) 

meridiana 


12 ;» SAPERE 

Aggiornarrìenii cuUurell 
coordinai* da Enrico Gaataldi 
Il iazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio Lusvard* 

6° puntata (Replica) 

I3_ IL MONDO A TAVOLA 
Un programma di Federico Um¬ 
berto Godio e Fulvio Rocco 
Sesta Duntata 
Alla scoperta del vino 
Regia d* Giuseppe Mantovano 

13.25 n TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Filetti sogliole Limanda Ftn- 
dus - Magazzini Standa - Bu¬ 
reau du Cognac - Coral) 

13;30 

TELEGIORNALE 

14-14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (11) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi Coordinamento di An¬ 
gelo M Bortoloni 
)e cherche ma eravate 1 
5° trasmissione 
Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 


trasmissioni 

scolastiche 


18,20 DASTARDLY E MUTTLEY 
E LE MACCHINE VOLANTI 

Un cartone animato di William 
Henna e Joseph Barbera 
Quinto episodio 
Fra le Alpi Svizzera 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presents 

15 — Corso di inglese per la Scuole 
Media (Replica dei programmi di 
giovedì pomeriggio^ 

16— Scuola Media: Lavorare insie¬ 
me ■ Trasmissioni per la scuola 
media - Le materie che non si 
insegnano II comportamento de¬ 
gli ammali: Comportamento inna¬ 
to e appreso - 5^ parte • con 
la coMaborazior>e di Ernesto Ca¬ 
panna 6 Carlo ConsiQllo - Re 
già e coordinamento di Antonio 
Menna 

16,30 Scuola Media Superiore: Legge 
re la crttè. a cura di Mano Ma¬ 
nieri Ella e Giuseppe Miano 
Regia di Fernando Armati (2°) 

per i più piccini 

17— LA GALLINA 

Programma di films, documen¬ 
tari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Le avventure di Burwiy e Spesdy 
Gonzales 

Prod. Warr>er Bros 

—> Pollicino 

Prod : Van Beuren Corporation 

— Ls storie di nonna pecora: 
l'agnellino furbo e 1 briqanti 
Prod.: Televisione Cecoslovacca 


ritorno a cas a 

GONG 

(T ortelllnl Star - Marietti i 
Roberts - Capriee des Dioux) 

18,45 SPAZIO MUSICALE 

a cura di Gino Negri 
Presenta Silvia Vlqevani 
La lavandaia del Paradiao 
Musiche di M Grandjany. D. Zi¬ 
poli T Albinoni M Giuliani 
Scene di Mariano Mercuri 
Regia di Claudio Fino 

GONG 

(Cera Glogló Johnson - Cara¬ 
melle Ziguli - I Dixan) 

19,15 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dei dialetti • 5^ 
a cura di Luisa Collodi 
Consulenza di Giacomo Devoto 
Regia di Virgilio Sabel 

ribalta accesa 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Effe Bambole Franca - Bana¬ 
na Chiquita - Lima trenini elet¬ 
trici - Lievito Pane degli An¬ 
geli - MupI giocattoli ottici) 

la TV dei ragazzi 

17,45 RACCONTI DAL VERO 

a cura di Bruno Modugno 

con la collaLtorezIone di Sergio 

Dionlai 

La coree continua 
Regia di Mino E. Damato 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Parmigiano Reggiano - Car- 
pené Malvolti - Cere Emulslo 

- Nescalé Gran Aroma Nastló - 
Soc Nicholas Mon Cheri 
Ferrerò - Dinamo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Camomilla Montanla - Pento- 
lame Aeternum - Vasenol cura 
Intensiva) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Scottex ■ Invernizzl Strachi- 
nella - Grappa Fior di vite - 
Trattori agricoli Fiat - Olio 
vitaminizzato Sasso) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( 1 ) Cioccolatini Bonheur Pe¬ 
rugina - (2) Rex Elettrodo¬ 
mestici - (3) Grappa Piave - 
(A) Olipak Sacià - (5) Ovo- 
maltina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da ì) Film Makers - 
2) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati - 31 Cinemac 2 TV - 4) 
Bozzetto Produzioni Cine TV 

- 5) Pagot Film 

21 — Servizi Speciali del Tele¬ 
giornale 

NASCITA DI 
UNA DITTATURA 

di Sergio Zavoli 
con la collaborazione di Edek 
Osser e Luciano Onder 
Comitato di consulenza Alberto 
Aguarone. Gaetano Affé. Renzo 
De Felice. Gabriele De Rosa. Ga¬ 
stone Manacorda. Salvatore Va- 
litutti 

Prima puntata 
DOREMI’ 

(Laces Adorn - Vov - Nuovo 
AH per lavatrici • Borlotti) 

22,10 ANGELI CADUTI 

Telefilm Regia di Sam Pec- 
kmpah 

Interpreti Jean Slmmone Alex 
Cord Bradford DlHman. Begona 
Pelacios. L Q Andre. Lilian 
Bronson, Alan Baxter. Billy M 
Greene, Jlm Bolse, Roberto Con- 
treras. Larry Watson 
Distribuzione N.B C 

BREAK 2 

(Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Cordial Camparl) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


17-17,30 MILANO: CORSA 
TRIS DI TROTTO 

19-19,30 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle eeperienze edu¬ 
cative 

a cura di Donato Goffredo, 
Antonio Thiery 
Regia di Sergio Tau 
Coordinamento di Pier Sil- 
verio Pozzi 
La vita nella scuola 
Consulenza di Egle Becchi, 
Mano Groppo 
Tredicesima trasmissione 
Rapporto insegnante alunno 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cipster Saliva - Centro Svi¬ 
luppo e Propaganda Cuoio - 
Caffè Hag - Motta - Dentifri¬ 
cio Ultrabrait - Amaro Petrus 
Boonekamp) 

21,15 Stagione Lirica TV 

IL BARBIERE 
DI SIVIGLIA 

Opera buffa In due atti di 
Cesare Sterbini 
Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

(Edizione Ricordi) 
Personaggi ed interpreti: 

Il Conte d'Almaviva 

Luigi Alva 
Bartolo Fernando Corona 

Rosina Fiorenza Cassetto 

Figaro Sesto Bruscantini 

Basilio Ivo Vinco 

Fiorello Renato Borgata 

Berta Maia Sunara 

Un ufficiale Angelo Jorio 

Orchestra e Coro di Tonno 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Scene e costumi di Eugenio 

Guglielminelti 

Regia di Enrico Colosimo 

(Replic.) 

Neirintervallo: 

DOREMI' 

(Wllkinson Sword SpA 
Caffè Bourbon - Elettrodome¬ 
stici Ariston - Alitalia - Distil¬ 
lerie Moccio) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die kleine Serensde 
Vorgestellt von C. Kaiser- 
Breme 

Heute: Zwei Lieder von 
J. Brahms 

Es sir>gt: Hildegard Riit- 
gens 

Verleih: Osweg 
19,40 LIbussa 

Drama von Franz Grlll- 

parzer 

1. Teli 

Die Personen und Ihre 
Darsteller: 

Kascha Elisabeth Epp 

Tetka Èva Zllcher 

LIbussa Elisabeth Orth 
Primislaus Rùdiger Bahr 
Labak Kurt leggberg 

Biwoy Rudolf Strabi 

Damaslav Edd Stavlanik 
Regie: Karl Paryla 
Verleih: ORF 
EInfUhrende Worte: 

Or. Josef TIes 
20,40-21 Tagesschau 


























ore 18,45 nazionale 

Secondo un bizzarro poeta 
francese, Maurice Rollinat, la 
lavandaia del Paradiso lava i 
collaretti agli angeli e le cotte 
ai martiri al suono di arpe e 
di clavicembali. Ne trae spun¬ 


to il maestro Gino Negri, cu¬ 
ratore della rubrica televisiva 
Spazio musicale, per afferma¬ 
re oggi che le arpe e i clavi- 
cemb^i sono appunto strumen¬ 
ti « paradisiaci ». Alla trasmis¬ 
sione, che s'intitola La lavan¬ 
daia del Paradiso, partecipano. 


tra gli altri. Paolo Poli, che re¬ 
citerà, con la consueta e tipica 
« verve », alcuni versi di Rol¬ 
linat e di Verlaine, e i Solisti 
Veneti che, sotto la cctrdiale di¬ 
rezione di Claudio Scimone, si 
esibiranno nel notissimo Ada- 
po di Albinoni. 


NASCITA DI UNA DITTATURA - Prima puntata 


ore 21 nazionale 

Nella prima parte della ri- 
costruzione dei Servizi Spe¬ 
ciali del Telegiornale che va 
in onda stasera viene esami¬ 
nata la situazione italiana nel 
1914. L'Italia di fronte alla 
guerra europea è divisa tra 
intervento e neutralità. Un ri¬ 
lievo particolare viene dato 
all'attività di Mussolini sociali¬ 
sta, al suo passaggio all'inter¬ 
ventismo e alla fondazione del 
Popolo d’Italia con testimo¬ 
nianze di Rachele Mussolini, 
Giuseppe Prczzolini, Filippo 
Naldi, Pietro Nenni. Camillo 


Pellizzi. Massimo Rocca. La 
parte centrale è dedicata ad 
un esame dell'interventismo, 
delle forze che costituirono il 
suo nucleo, del significato po¬ 
litico che assunse anche nel 
primo dopoguerra Della guer¬ 
ra si parla per i riflessi che 
ebbe sul Paese, per l'influenza 
che ebbe sulle masse, per le 
attese deluse che si crearono 
tra i combattenti. Il dopoguer¬ 
ra vede l'accentuarsi delle di¬ 
visioni tra ex-interventisti ed 
ex-neutralisti, l'inasprirsi del¬ 
la lotta politica in un clima di 
disordini e di violente agita¬ 
zioni. Ne parlano, oltre alle 


persone già citate, Ferruccio 
Farri, Girolamo Li Causi, Ar¬ 
mando Zanetti, Umberto Gu¬ 
glielmotti, Arturo Colombi, 
Giovanni Gronchi, Arturo Car¬ 
lo Jemolo, Livio Pirano, Lelio 
Basso. L'ultima parte della 
puntata fa una cronaca della 
fondazione dei « fasci di com¬ 
battimento » e degli avveni¬ 
menti immediatamente succes¬ 
sivi, e analizza i caratteri po¬ 
litici del primo fascismo at¬ 
traverso le opinioni di Eucar- 
dio Momigliano, Agostino tra¬ 
ci, Umberto Terracini e altri. 
(Vedere un servizio alle pagi¬ 
ne 29-34). 


Stagione Lirica TV: IL BARBIERE DI SIVIGLIA 



Lo scenografo Eugenio Gugllelmlnettl con Enrico Colosimo, regista dell'opera rossiniana 


ore 21,15 secondo 

Il Conte d'Almaviva, innamo¬ 
rato di Rosina, della quale è 
tutore Don Bartolo, confida i 
ropri sentimenti al barbiere 
igaro. Questi gli suggerisce il 
modo d'introdursi in casa del¬ 
la bella fanciulla: una volta 


travestito da soldato e un'al¬ 
tra da maestro di musica, sup¬ 
plente di Don Basilio. / due 
innamorati possono finalmente 
parlarsi, mentre l'astuto bar¬ 
biere rade la barba al geloso 
tutore. Sopraggiunto il vero 
maestro di musica. Don Barto¬ 
lo s'irrita e scaccia tanto il 


conte, che s'era presentato sot¬ 
to il falso nome di Don Alon¬ 
zo, quanto Figaro. Don Barto¬ 
lo prende allora la decisione 
di sposare subito Rosina. .Ma 
il notaio finirà invece per unire 
in matrimonio il conte d'Alma¬ 
viva e Rosina. (Servizio alle 
pagine 122-124). 


ANGELI CADUTI 

ore 22,10 nazionale 

Un ex colonnello sudista 
(Bannister), rovinato dalla 
guerra di Secessione, giunge 
accompaptato dalla sua betta 
moglie (Ruth) in una cittadina 
semiabbandonata del "West. 
Per vivere l'uomo gioca a po¬ 
ker e la moglie fa la chiro¬ 
mante. Bannister che è molto 
geloso di Ruth uccide un uomo 
che aveva alzato le mani su 
di lei. Lo sceriffo vorrebbe ar¬ 
restarlo, ma un ricco proprie¬ 


tario di un ranch della zona 
(Lucky) paga un'alta cauzione 
per lui e g/i offre un impiego 
nella sua azienda. Tutto sem¬ 
bra volgersi al meglio per Ban¬ 
nister e Ruth, ma Lucky si in¬ 
namora detta donna e vorreb¬ 
be che essa lasciasse il marito. 
Ruth è lusingata dalla corte di 
Lucky, ma ama soltanto suo 
marito. Bannister cieco di ge¬ 
losia vuole sfidare Lucky alla 
pistola, ma questi lo convince 
che fra lui e Ruth non c'è sta¬ 
to niente. Subito dopo Lucky 


i costretto ad uccidere per le¬ 
gittima difesa un suo dipenden¬ 
te messicano che aveva cercato 
di colpirlo alle spalle perché 
geloso della propria moglie, in¬ 
namorata a sua volta del ricco 
rancherò. Ruth si sente solle¬ 
vata perché aveva letto nella 
mano di Lucky che avrebbe 
ucciso un uomo e ne avrebbe 
sposato la moglie ed aveva te¬ 
muto per suo marito. 1 Banni- 
ster lasciano cosi il ranch di 
Lucky e riprendono insierne la 
loro vita di vagabondaggio. 



OLIVOLI' 
OLIVOLA' 

questa sera in carosello 

OLIPAK 

SACLA 




OLiPItK 


ci 


VACANZE PRONTE 
NEGLI STATI UNITI 

9 giorni a New York, dal 1“ Novembre al 31 Marzo, 
costano soltanto 187.500* lire' 

Ci sono anche le seguenti escursioni facoltative: 

• 3 giorni a Washington in autopullman (lire 32.000) 

• 2 giorni alle Cascate del Niagara in aereo (lire 39.000). 

Altre interessanti Vacanze Pronte negli Stati Uniti: 

Florida e Disney World: 9 giorni, a partire da lire 335.500* 
I.’America in automobile: 3 giorni a New York e 7 giorni in giro 

dove volete voi con un’automobile a noleggio, a partire 
da lire 272.400*. 

Queste naturalmente non sono le sole Vacanze Pronte 
negli Stati Uniti che Alitalia vi propone. Per esempio ce n’è una 
che vi consente di scoprire la costa del Pacifico e vivere 
la tipica atmosfera dei cow-boys. In 12 giorni e con sole 
508.700* lire sarete a San Francisco. Los Angeles. Tucson. 

Vivrete in un ranch. 

Per saperne di più su questa e sulle altre Vacanze Pronte Alitalia 
negli Stati Uniti, mandateci il tagliando o rivolgetevi 
al vostro Agente di Viaggi. 

• Tariffe tiruppQ valide da Milano e Tonno, è. esclusa la tassa di jscri/.ionc 
di lO.UK) lire. Date fìsse di partenza. 


Per sapere di più su queste Vacanze Pronte Alitalia 
negli Stali Uniti, rivolgetevi al vostro Agente di Viag¬ 
gio o inviateci questo tagliando. Riceverete gratis tutte 
le informazioni sull argomento. 

Mi chiamo ....-.-... 


Il mio Agente di Viaggio è ..... 

ALITALIA CP. ltX)43 - 00144 Roma Eur. 


/Ilitalia 


VACANZE PRONTE 


106 proposte 
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NAZIONALE 



venerdì IO novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Leone Ms«no. 

Altri Santi: S. Trifone, S. Nmfa. S. Demetrio, S. Tiberio, S- Probo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.15 e tramonta alle ore 16.59; a Roma sorge alle ore 6,54 e tra¬ 
monta alle ore 16,54. a Palermo sorge alle ore 6.41 e tramonta alle ore 16.59. a Trieste sorge 
alle ore 6,53 e tramonta alle ore 16.35; a Tonno sorge alle ore 7.20 e tramonta alle ore 17.04 
RICORRENZE: In questo gion>o. nel 1915, muore in battaglia sul Monte Cucco il poeta e scrittore 
Giosué Bersi. 

PENSIERO DEL GIORNO; Gli uomini ceaserK) dal gettare sassi contro i loro spinti eletti sol¬ 
tanto qi;ar>do poasorvo innalzar loro un monumento (M G. Sepbir). 



Ileana Ghione Interpreta « Tristi amori » di Giacosa per la serie < Una 
commedia In trenta minuti « che va in onda alle ore 13,27 sul Nazionale 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Battista Pergolesi. Concer¬ 
tino in mi bemolle maggiore * Franz 
Joseph Haydn: Lo Speziale: Ouverture 
* Julea Maaaenet Fedra, ouverture 
per la tragedia di Racme • Georges 
Bizet: Giochi infantili, suite • Igor 
Strawinsky; Suite n. 2 per piccola or¬ 
chestra 

6.43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE* 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTLrriNO MUSICALE (I) parte) 

Nicolò Poganini-Franz Liazt La cam¬ 
panella * Frarveota Francoeur Sonata 
in mi maggiore per violoncello e pia 
noforte • Jean Sibelius Karelia. auite- 
rapaodia 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Depaa-Di Francia-Faiella Una catena 
d'oro (Pappino Di Capri) • Bolzoni- 
Nobile La mia carrozza (Mina) * 
Rosai Ritornerà (Little Tony) * An 
darle E>e Simone-Anderle La sirena 
(Marisa Sannia) • Palomba Aterrano. 
Distrattamente (Tony Astarita) • Bai 


dazzi Bardotti-Piccioni Nata libera 
(Mireille Mathieu) * Celentano; Un 
albero di trenta piani (Adriano Celen¬ 
tano) * Calabrese-Calvi A questo 
punto (Pino Calvi) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (lo^io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col discol 

Bardotti-Baldazzi-Stott Strade au stra¬ 
de (Roaalino) * Testa-Bono Per me 
amico mio (Patty Pravo) • Amendola- 
Gagliardi Visione (Pappino Gagliardi) 
* CalifanO'Conrado Viar>etlo Amore, 
amore, amore, amore (I Vianella) « 
GiarKo Nicorelli-Piecetti Gira gira so¬ 
le (Donatello) * Ingrosso Avantifiorl- 
D'Onofno Un cuore per amare (Edda 
Ollarl) * Muaao'Lang Lemaltre. Fammi 
un seono (Piero e I Cottonfieids) • 
Belia-Digazzi II tempo datt'amore ver¬ 
de (Marcella) • Grano Preludio per 
orchestra (Berto Piaar>o) • Mogol Bat¬ 
tisti Mondo blu (Flora. Fauna. Ce¬ 
mento) * Foaaati-De Martino TrerK> 
(I Delirium) • Taghapietra-Pagliuca. 
Figure di cartor>e (Le òrme) 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: GLENN MILLER 
a cura dì Renzo Nlssim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ILEANA GHIGNE in -Tristi amo¬ 
ri-di Giuseppe Giacosa 
Riduzione radiofonica di Umberto 
Ciappetti 

Regia di Edmo Fenogiio 

14 — Giornale radio 

Zibaldone italiano 

Trovajoli L'amore dice ciao (Armerr- 
do Trov^oli) • Serengay-Aoicor-Sa- 
lizzato Fortuna e r^iorre d Flaah- 
men) • Beretta-Del F^ete-Rustichelli 
Er più (Adriano Celentano) * Bruno- 
Di Lazzaro: Chitarra romana (Gabriel¬ 
la Ferri) * Fossati-Prudente Haumi 
(1 Delirium) * Teata-Renia Un uomo 
tra la folla (Torry Rema) * Pilat-Pa- 
ce-Panzeri: Tu balli sul mio cuore 
(Gigliola Cinguetti) * Celll-Roferri 
Terra di casa mia (Romolo Ferri) • 
Cipriani Antle (Stelvio Cipnani) • 
Simor>etta-Gaber: Il Riccardo (Giorgio 
Gaber) • Mellier-Angrek-Medini II 
mondo gira come vuole (Bruno Ba¬ 
resi) • L» BtorxJa-Lauzi La diligenza 
(Fratelli La Bionda) • D'Eaposito 
Ar>ema e core (CyriI Stapleton) • Mec- 
cia-flomanelil-Zarnbrini L'amore vie¬ 
ne, l'amore va (Ada Mori) • Pallavi- 
cini-Meacolì Notti di seta (Al Bano) 


* Barbaia-Fabbri Sotto il bambù 
(Slormy Six) * Polito-Oel Mor\aco A 
Maria (Tony Del Monaco) • Battisti 
E penso a te (Franck Pourcel) 

15— Giornale radio 

15,10 PER VOI GIOVANI 

dischi pop a 45 e 33. posta, tele¬ 
fonate. scuola, lavoro, sport, libri, 
giornali, cinema, concerti, terzo 
mondo, consumi, viaggi e ir>chle* 
ste ed una selezione di dischi 
proposta dagli ascoltatori 
Presenta Margherita DI Mauro 
Dischi del Mott thè Hoople. Alice 
Cooper T Rex. Black Foot Sue. 
Strawba Heads. Handa and Feet, Ro- 
xy Muaic Arthur Lee. Nomadi. Stea 
lers Wheel. Curtia Mayfieid. Procol 
Harum. Deve Couama. David Bowie, 
Grand Punk. Am«rica. Middle of thè 
Road. Sutherland Bros Band. Hawfc- 
wind. Delirium. Mia Martini e altre 
novità dell'ultimo momento 

16,40 Progrcunma per i ragazzi 

Abracadabra 

Piccola storia della magia 
a cura di Renata Paccarié e Giu¬ 
seppe Aldo Rossi 

17 — Glomaie radio 

17,05 CANTAUTORI E NO 

18 — Questa Napoli 
18,55 I tarocchi 


radio vaticana 


14.X Radioglomaie In Italiano. 15,15 Radio* 
glomele In apagr>olo. francese, inglese, tede¬ 
sco, polacco, portogfiea#. 17 « Quarto d'ora 
dalla aaranità •. per gli infermi. 19,X Oriz¬ 
zonti Criatianl: Nr^zlai^ e Attualità * • Lactu- 
ra Patrum •, di Cosimo Petir>o: • San Girola¬ 
mo: oltre la acienza la aaplanza • . • Nota Fi- 
latalicha - • Pensiero dalla aera. 20 Traamia- 
alonl in altra liergua. 20.45 Crotre an l'Eglisa? 
21 Sarrto Roaario. 21,15 Zeltachriftenkommen- 
tar. 21.^ The Secrad Heart Programma. 22.X 
Entravlataa y comnr>entari 08 . 22.^ Replica di 
Orizzonti Criatianl (su O.M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Progr a mm a 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario. 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di lari. 
7,10 Lo sport - Arti a lettera. 7,20 Musica va¬ 
ria. 6 Informazioni. 8j05 Musica vsH’ia - Notizia 
sulla giornata. 6.^ Radioscuola; Lezioni di 
francese. 9 Radio mattina - Informazioni. 12 
Musica varia. 12,15 Rassegna stampa. 12,X 
Notiziario * Attualità. 13 Dischi. 13,25 Orchestra 
Radiosa 13,50 Concerto breve. 14 Informazioni. 
14,95 Radioscuola. 14,60 Radio 2'4. 19 Informa¬ 
zioni. 16,06 Ora aarena. Una realizzazione di 
Aurelio Longoni destinata a chi aoffre. 16,46 Tè 
danzante 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,06 II tempo di Bne aattlmana. 18,10 Quando 
il gallo canta. Canzoni frariceai presentate da 
Jarko Tognola. 18.4S Cronache della Svizzera 


Italiana. 19 Ocarine 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità • Sport. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Pano¬ 
rama d'attualità. Settimanale diretto da Lohan- 
onn Filipello. 21 Spettacolo di varieté. 22 In¬ 
formazioni. 22,06 La giostra del libri redatta 
da Eroa Bellir>elli. 22,40 Cantanti in voga. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romaride: * Midi mualque •. 
14 Dalia RDRS; • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera ltaliar>a: • Musica di fine 
pomeriggio •. 10 Radio gioverttù. 18,X infor¬ 
mazioni. 18,X Bollettino economico a finanzia¬ 
rio a cura dai prof. Basilio Biacchi. 18,50 In¬ 
tervallo. 19 Per I lavoratori italiani In Svizzera. 
19,X Novitada. 19.40 Traamisaione da Zurigo. 
20 Diario culturale. 20,15 Formazioni popolari. 
20,45 Rapporti *72; Musica. 21,15 Ninne-nanne; 
Sergio Maspoll-Llbero Delmenico; Ciapotela 
per 4 voci femminili; Quattro ninne nanne sici¬ 
liane interpretata dal contralto Claudia Garbi; 
Jacques Ibert: La Berceusa du petit Zebù per 
3 voci femminili a cmpalls; Cinque ninne nan¬ 
ne interpretate (hi Carlo Gaifa; Elaborazlona 
Lu^lg van Beethoven: O Santiaaima. canto 
natalizio per solo, violino, violoncello e piano¬ 
forte; Elaborazione NHlo Franh Ninfea nanna 
ticinese - Dormi dormi bel bambin, per voce e 
orchestra (Annalisa Camper, soprano; Luciano 
Sprizzi, pianoforte - Orchestra e Coro delia 
RSI dirotti da E(fwin Loefver) 21,45-22,X Bal¬ 
labili. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

19,39-19.45 Qui Haiia: Notiziario par gli italiani 
in Europa. 


19 .10 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PIsteroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 

19.25 OPERA FERMO-POSTA 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa aara 

20.20 MINA 

preaenta: 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto par di¬ 
stratti, lr>daffaratl e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
21 — GIORNALE RADIO 

21.15 DairAudItorium del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagiona Pubblica della Radlotele- 
vialone Italiana 

Direttore 

Seiji Ozawa 

Claude Debussy: Images, per or¬ 
chestra: Gigues; Iberla: Par les 


ruee et par las chemins - Les par- 
fuma de la nuit - Le matin d'un 
jour de fète; Ronde de printemps 
* Charles Ives: Quarta Sinfonia: 
Preludio - Allegretto - Fuga - Lar¬ 
go maestoso 

Orchestra Sinfonica a Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 105) 

Nell'Intervallo: 

Il primo centro antinquinamento a 
Modena. Conversazione di Gian¬ 
ni Luclolll 

22,40 Bert Kaempferl a la sua orchastra 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'Intervallo (ore 6^4): Bollettino 
del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Engelbert Hum- 
perdincfc e I Pooh 

— Inverntiiina 

8.14 Musica espresso 

8.X GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Giuseppe Verdi Nabucco Sintonie 
(Orchesira Philhermonta Promenade 
dirette de Chertes Meckerrae) * Char 
les Gounod: Fauet • Avent de quitter 
cee lieux • (Robert Maaserd. baritono; 
Nicolai Ghiaurov. baaao; Margreta El 
kina. meizoaopfano; Raymond Myera, 
basso • London Symphony Orche¬ 
stra • e • The Ambroaian Opera Cho- 
rus • diretti da Richard Bonynge) • 
Giacomo Puccini: Toeca: • Mario! Ma- 
riol • (Antonietta Stella, soprano: Gian¬ 
ni Poggi, tenore ■ Orchestra del Tea¬ 
tro ^n Carlo di Napoli diretta da 
Tullio Serafin) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9.50 Delitto e castigo 

di Fèdor DoatoavakiJ 
Traduiione e adattamento radiofonico 
di Gennaro Ptatilli - Compagnia di 
proaa di Torino della RAI 


ì0° pontMta 

Lebezjètnikov Augusto Lombardi 

Luiin Raffaele Giangrande 

Sonja Mariella Zanetti 

Katerina Ivénovna Anna Menichetti 
Amèlija Ljùdvigovna Anna Caravaggi 
ed inoltre Alfredo Dan. Paolo Faggi, 
Silvana Lombardo. Marcello Mando. 
Anna Marcelli, Mano Marchetti. Fer¬ 
nanda Ponchiona. Gianco Rovere 
Musiche originali di Gir>o Negri 
Regia di Vittorio Melloni 
(Registrazione) 

— Invernizzina 

10.10 CANZONI PER TUTTI 

Una chitarra e una armonica (Nada) • 
Piazza Grande (Lucio Dalia) * L amore 
è un marinaio (Rosanna Fratello) * 
Seme gente de borgata (I Viar>alla) * 
Amore romantico (Memo Remigi) • La 
siepe (Al Bano) 

10.30 Giornale radio 

10.35 Dalla vostra parte 

Una trasmissione di Maurizio Co¬ 
stanzo e Guglielmo Zucconi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Nell'int. (ore 11.30) Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Salce e Sacerdote presentano 

I Malalingua 

Condotto e diretto da Luciano 
Salce con Sergio Corbucci, Gior¬ 
gio Gaber e Bice Valori 
Orchestra diretta da Franco Rsano 
— Cara Emulsio 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle IO) 

— I thug fra tradizione e realtà. Con¬ 
versazione di Giuliano Barbieri 

9.30 La Radio per le Scuole 
(Scuola Media) 

Narratori moderni, a cura di Mario 
Vani. Regia di Ruggero Winter 

10 — Concerto del mattino 

Franz Liszt Lea Préludea. poema sin¬ 
fonico n 3 (Orchestra Sinfonica del¬ 
la Radiodtffuatorte Belga diretta da 
Franz André) * Karol Szymanowsky: 
CorKerto n 2 op 61 per violino a 
orchestra Moderato - Andante sostenu¬ 
to Allegramerue (Violinista Henryk 
Szeryrtg - Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della Radioteleviaiorte ltaliar>a di¬ 
retta da Massimo Predella) * Claude 
Debussy Tre Notturni. Nuagea - Fétea 
- Sirènea (O'cheatra della Suisae Ro- 
maf>de e Coro diretti da Errreat An¬ 
se rmet) 

11 — La Radio per le Scuole 

Gesù tra noi: Gli « amici • di Don 
Guaneila. documentario di Gladya 
Engely Regìa di Marco Lami < 


Cantiamo insieme, a cura di Luigi 
Colaclcchi, con il Coro di voci 
biartche diretto da Renata Cor- 
tiglloni 

11,30 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

11,40 Concerto barocco 

Giovanni Battista Pergolaai (attribuzio¬ 
ne). Concertino in la maggiore n. 3 
per archi; Grave, assai sostenuto - 
Presto - Largo Vivace (• Anglian En¬ 
semble " diretto da John Snaahall) * 
Francesco Geminiani Concerto grosso 
n. 4 in fa maggiore Adagio - Allegro 
- Vivace - Adegto. Allegro (Orchestra 

• A. Scarlatti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Ser¬ 
ge Foumier) * Tomaso Albinoni: Con¬ 
certo n 5 in re miiKMe per oboe, 
archi e baaao continuo: Allegro - Ada¬ 
gio Allegro (Oboista Evert van Tright 

• Complesso « I Mutici •) 

12.15 Musiche italiane d'oggi 

Carlo Prosperi; lr>canti per soli diversi 
e orchestra (1963) (Sodano Liba Te- 
resita Reyea - Orchaatra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione italiana 
diratts da Lee Schaenen) • Ernesto 
Rublo De Cervio: Op 6 per piar>ofor- 
te (Pianista Pedro Eapirwaa) 


13 — Lelio Luttazzi presenta; 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Volantini 
— Sanagola 

13.30 GhKTMle radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domande 
14 _ t40N SI SA MAI 

Programma a radiogalarra di Gian¬ 
franco D'Onofrlo 
Oxidotto da CocM a Renato 
Regia di Roberto D'Onofrio 
^scluse Lazio. Umbria. Puglia e 
MSilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Libero BigiarattI presenta 
PUNTO INTERROGATIVO 

15.30 Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

15.40 Franco Torti e Federica Taddel 
presentano: 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli Itinerari turistici: 
Madonna di Campiglio 
a cura di Dino De Palma 
Corrsulenza musicale di Sandro 
Persa 

Nell int. (ore 16.M): domala radio 

17.30 domale radio 


1735 POMERIDIANA 

NeU tntervallo (ore 18,30): 

Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si porla 
Seconda edizione 



E. Humperdinck (ore 7,40) 


13 - Intermezzo 

Laopoid Mozart Sinfonia da caccia 
in sol maggiore per quattro corni e 
archi • Jagdaymphonia • (Cornisti Niko 
Schynol, Hans Fischer. Emeat Muhl- 
bacher e Hermann Rohrer Orchestra 
• i Solisti di Vienrta • diretta de Wil- 
fried Boettcher) • Giuseppa Tartini; 
^nata in sol minora per violino e 
baaao continuo • Il trillo del diavolo • 
(Uto Ughi, violino. Tullio Macoli- 
pianoforte) • Frangola Adrian Boiel- 
dieu Concerto m do maggiore per 
arpe e orchestra (Arpista Nicanor Za- 
balata - Orchestra Sinfonica dalla Ra¬ 
dio di Berlino diretta da Ernst Màr- 
zendorfer) * Léo Delibea Coppella, 
suite dal balletto (Orchestra « Asso- 
ciation dea Concerta Colonna > diret¬ 
ta da Pierre Dervaux) 

14— Children't Corner 

Muzio Clementi Cinque Studi dal 
« Gradua ad Pamaaaum • (Pianista Gi¬ 
no Gorint). Sonatina in sol maggiore 
op 36 n. S (Bica Antonioni, violino; 
Pieralbarto Biondi, pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Semèle 

Oratorio In tre parti par soli, coro e 
orchestra, su testo di William Con- 
grava 

Musica di GEORG FRIEDRICH 
HAENDCL 

Jupitar William Herbert; Cadmua. re 
di Tebe George Prangr>eM; Athamaa. 
principe di Beozia- John Withworth, 
Somnus George James; Apollo: Ro¬ 
bert Ellis; Juno; Arma Pollak. Iria; 


Brenda Griffith. Semèle. figlia di Gio¬ 
ve Jennifer Vyvyan. Ino: Heien Wstta 
Direttore Aitthoey Lawla 
Orchestra • The New Symphorìy • e 
Coro • The Saira-Anthooy Sir>ger8 • 

17— Le opinioni degii altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listìrto Borsa di Roma 

17.20 CLASSE UNICA: La guerra fred¬ 
da. di Domenico Novacco 
1. Le premesse 

17.35 Concerto del Gruppo Corsi Do 
Brszll 

Osvaldo Lacerda: Ouadriiha (testo di 
Carlo Drummond de Andrsde) • Poe¬ 
ma da r>ece8aidada (tasto di Carlo 
Dfummond de Andrsde) - Ofulù Lo- 
reré (testo tradizionale raccolto da 
Camargo Guamieri) * AnooirrK>- Cocò 
de engenho novo - Mòle rendéra 
(elaborazior>e di Viaire Braf>dao) 
Xangó (tema raccolto da Heitor Villa 
Loboal « Oscar Lorenzo Femar^des 
Tre epigrammi: Manha de Chuva - 
Veaperal - Manha de ^1 * Mario Fi- 
carelli Oa vozioa do homen (con pia¬ 
noforte e percussioni) • Camargo 
Guamierr Ave Mvia 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
Contributi per un canter>ario. Il • Dia¬ 
no • di W. Scott, a cura di M d'Ami- 
co • E. Siciliano dal film al libro, 
• Sorelle Materaaai • • E Bruru): Eu¬ 
genio Barba e l'Odin Teatret 


19 .30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Quando la gente canta 

Musicha e interpreti del folk ita¬ 
liano 

presentati da Otello Profazio 
Realizzazione di Enzo Lantionl 

20.50 Supersonic 

Dischi a mach due 
Salvation (Elton John) • Ever^ody lo- 
vas you now (B. Joel) • Princa of 
Darknaa (Lucifer Frianda) • Foxy lady 
(Jimy Hendrix) • Maaquerade (E. Bear) 
• Hooaa of carda (Chris Kelly) * 
Tight ropa (L Russai) • Oh. Maria 
(Cyan) • It doas'n mattar (Stephan 
Stilla) * Layla (Derek and The Domi¬ 
no!) * Roso show (Haads. Manda and 
Faet) • Try (ianla Joplln) • Papa was 
a rolling atonea (Temptation) • Alona 
again (Gilbert O’Sullivan) • Public 
anima n. 9 (AJica Coopar) • Frozan 
amila! (Nash and Croaby) • Trua blua 
(Rod Stewart) • Thema from • A clock- 
work oranga * (Walter Carlos) • Ma¬ 
rna weer ali craza now (Slade) • Delta 
Quean (Popcorn Makara) • Woman is 
thè nigger of thè worid (Plastic Ono 
Band) • Amanti (Mia Martini) • Col 
tampo (Gino Paoli) • E cosi per non 
morire (Omelia Venonl) • Sotto II 
carbone (Bruno Lauzi) • Per me amico 
(Patty Pravo) * Dialogue (Chicago) • 
Stand be me (Alomic Rooeter) • You 
aaid a bad worid (ioe Tax) • Super fly 
(Curila Mayfiald) • Badge (Eric Clap- 


ton) • Shake your hipa (Rolhr>g Sto- 
r>es) * John, l'm oniy der«cirtg (David 
Bowie) * Tosd (Cream) • Silver ma- 
chine (Hewkwir>d) 

— Lubiam mode per uomo 


22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 L'UOMO DAL MANTELLO ROSSO 
di Charles Nodier 
Traduzione di Girolamo Lazzeri 
Adattamento radiofonico di Chiara 
Serino e Anna Maria Famè 
Compagnia di prosa di Trieste 


della RAI 

5° f>untata 

Il comandante 

Lotario 

Antonia 

Lucilla 

Ziaka 

Vlade 

Kario 

JuraiJ 

Fltzer 

Regia di Carlo 


Omero Gergar>o 
Fraf>co Graziosi 
Paola Quattrini 
Franca Nuti 
Saverio Morionet 
Giancarlo Fantini 
Giampiero Biason 
Mimmo Lo Vecchio 
Orazio Bobbto 
Di Stefano 


23— Boltettiru) del mare 


23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCXA 1972 
De Lorenzo-Luceri-Olivaree. Chi gri¬ 
da di più (Tony Oallara) • Alloni-Ma- 
scolo: Coma allora più di allora (Bru¬ 
netta) • Gentili: Cinque fili e cinque 
rondini (Enzo Guarinl) • Palumbo- 
Gallo: ‘O trucco (Tony Aeterlta) 

23,20 Dal V Canale della RIodIffuslona: 

Musica leggera 
24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Seranata In ra minora 
op. 44 par atrumentì a Fiato, vlolon- 
calll a contrabbaaat • Giorgio Fede¬ 
rico Gbedini: Contrapwntl per tra ar¬ 
chi e orchestra • Darlus Mllhaud 
Sinfonia n 2 • Pastorale • 

20.15 LE MIGRAZIONI DEGLI ANIMALI 

5. I guartierl d'inverno degli uccel¬ 
li, a cura di Carlo Conalglio 

20.45 MOTIVI, CONTRASTI, ASPETTA¬ 
TIVE NELLA CULTURA EUROPEA 
CONTEMPORANEA 

6. Irrazionale e divinità In iorge 
Luis Borges 

Conversazione di Antonio Saccà 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette erti 

21.30 II personaggio 
di Bianca Capello 

a cura di Fernando Ttmpeati 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Prendono parte alla trasmiaaiona: 
Giampiero Decheralli. Aieaaandro Ber¬ 
ti. Ezio Buaao, Mico Cui>dart. Cor¬ 
rado De Cristofaro. Mario Ferrari, 
Gemma Griarotti. Giorgio Guaao, Ro¬ 
berto Harlitzka. Paola Mannoni. Ugo 
Maria Moroai. Dario Penr>a. Alfio 
Petrinl. Grazia Radicchi. Carlo Ratti. 
Angelo Zsnobini 

Regia di Giorgio Praaaburger 

(Regiatrazione) 

22.15 Parliamo di apattacolo 

Al termirìe: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Torino 

101.8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 

103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica sinfonica - oro 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi- 
cali e notiziari trasmoeai da Roma 2 aa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal M canale della RIodIffuslona. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
treoceano - 1.36 Ouverturos e romanza da 
opere - 2,06 Amica musica - 2.36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d'orchestre - 3.36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Melodie 
senza età - 4.36 Girandola musicale - 5,06 
Colonna sonora - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 
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CALENDARIO GIORNO E DATA 
CON MESSA A PUNTO ISTANTANEA 
SUBACQUEO 
GIORNO DELLA SETTIMANA IN DUE LINGUE 


SOLO 

ACCOMPAGNATO 
DALLA 
^GARANZIA 
E' ORIGINALE 
E GARANTITO 
DALL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE 

SEIKO 


RICORDATE; 


Questa sera in ARCOBALENO 


MAL DI DENTI? 


SUBITO 
UN CACHET 


efficace 

anche contro il mal di testa 


MIN. SAN . M3S 
O.P 2450 20 3-53 


^ con ^ 


°'1nóo\ore 


CRONOGRAFO 
AUTOMATICO 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 

La RAt'Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Ministero 
della Pubblica Istruziorie. presenta 

9.30 Corso di inglese per la Scuola 
Media 

(Replica dei programmi di gio¬ 
vedì pomeriggio) 

10.30 Scuola Media 

11-11,30 Scuola Media Superiore 

(Repliche dei programmi di ve¬ 
nerdì pomeriggio) 


meridiana 


1230 SAPERE 

Aggiornamenti cu/tura/i 
coordinati da Enrico Gastaldi 
I lapponi oggi 
Testi di Salvatore Bruno 
Realizzazione di Milo Panaro 

fa parte 

(Replica) 

13 _ OGGI LE COMICHE 

— Le teste matta: 

Harry spaventato 

La scontffta di Harry 
Distribuzione Frank Vir>er 

— Il puntino sulla i 

Interpreti Charley Chaae, Ruth 
Skinner Chester Conklin 
Distribuzione Screen Gems 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Pizza Star - Pocket Coffee 
Ferrerò Arredamenti Sbnlli - 
Brandy Vecchia Romagna) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ CRONACHE ITALIANE 

Arti e lettere 

14.30 SCUOLA APERTA 

Settimanale di problemi educativi 
a cura di Lamberto Valli 
coordinato da Vittorio De Luca 

trasmissioni 

scolastiche 


La RAi-Radiotelevislone Italiana, 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Istruzione, presenta 
15.15 En Franca avec Jean et Hélène 
(Corso integrativo di francese) 
(Replica del programma di mer¬ 
coledì pomeriggio) 

16 — Scuola Elementare; Impariamo 
ad imparare ■ Trasmissioni per 
la scuola elementare, a cura di 
Fernando Montuschi e Giovacchi* 
r>o Petracchi - 2° Ciclo; Guardar¬ 
si attorno e Oggi parliamo della 
stona dei mezzi di trasporto - 
2° parte - Consulenza didattica 
di Anna Parente e Matteo Pi- 
schedda - Regia di Massimo 
Pupillo 

16.30 Scuola Media Superiore: Cono¬ 
scere le immagini della pittura • 
(2) Arie e realismo 

per i più piccini 


17— PELUCHE E IL GATTO 
BLU 

Film a pupazzi animati di Sarge 
Danot 

Prima puntala 
Musica di iosa Baselll 
Prod DANOT 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Editrice Giochi - Motta - Toy's 
Clan giocattoli - Riso Gallo - 
Coral) 

la TV dei ragazzi 

17,45 UN RAGAZZO NEL VI¬ 
DEO 

da un'idea di Gianni Rodar! 
con Bojan Pogacnik. Iztok Ce- 
bular, Mirko Bogataj. Stefan)ia 
Drolc 

Ragie di Anton Tomasic 
Prod.; TV Liubljana 


18,20 I TRE MATTACCHIONI 

Scouts airattacco 
Soggetto di Felix Adler 
Prod Columbia Pictures Cor¬ 
poration 

Distr Screen Gams 


ritorno a casa 


GONG 

(Mattel S.p.A. - Pandea 9 Tor¬ 
te - Cast Casa) 

18,40 Antologia di 
SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
L'Italia dai dialatti 
Dibattito 

Ragia di Gigliola Roamino 

GONG 

(Pigiami Ragno - Malortese 
Calvé - Orzobimbo) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Condirettore Franco Colombo 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione di P Giacinto 
D Urso 


ribalta accesa_ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Magnesia S Pellegrino - 
Zoppas Elettrodomestici - Bi¬ 
scottini Nipiol V BuitonI - 
Aperitivo Rosso Antico - Latti 
Polenghi Lombardo - Vim Clo- 
rex - Caramelle Golia) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA ■ 

a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Essex Italia S.p A - Dentifri¬ 
cio Colgate Orologi Seiko) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pavesici - Macchine per cu¬ 
cire Singer - Caffè Splendid 
- Margarina Star Oro ■ Vini e 
liquori Barbero) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Piselli De Rica - (2) Oro 
Pilla - (3) Philips Televisori - 
(4) Sapori - (5) Calze Ergee 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Pagot Film - 2) 
GTM - 3) Unlonfilm P C - 4) 
Studio K - 5) B B.E Cinema¬ 
tografica 

21 — Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA 

’72 

Spettacolo abbinato aila Lotteria 

di Capodanno 

con Loretta Goggi 

Testi di Marchesi e Verde 

Orchestra diretta da Enrico S*- 

monetti 

Coreografie di Renato Greco 
Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Corrado Colabucci 
Regia di Romolo Siena 
Sesta puntala 

DOREMI* 

(Aperitivo Cynar - Sistem - 
Marrone glacés Alemagna - 
Rank Xerox) 

22.30 SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zaffar! 

BREAK 2 

f6/scoff/ al Plasmon - Grappa 
Julia) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


18,45-19,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DEL TRENTINO-ALTO 
ADIGE 

a cura di Jader Jacobelli 


19,45-20,15 TRIBUNA REGIO¬ 
NALE DELLA SARDEGNA 
a cura di Jader Jacobelli 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Liquigas - Cintura elastica 
Sloan - PIzzaiola Locatelll - 
Scotch Whisky lohnnle Wal- 
ker - Rizzoli Editore - Garbar 
Baby Foods) 

21,15 

MILLF 

E UNA SERA 

Un programma di Mario Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondollno 

PAESE PER PAESE: LA 
BULGARIA 

DOREMI’ 

(Piselli Findus - Scatto Peru¬ 
gina - Sole Piatti - Amaro 
Dom Balro - Poltrone e Di¬ 
vani Uno Pi) 

22,20 In collegamento via Satel¬ 
lite con Buenos Aires 

PUGILATO: 

MONZON- 

BRISCOE 

per il Campionato Mondiale 
dei Peti Medi 
Telecronista Paolo Rosi 

Al termine: 

SETTE GIORNI AL PARLA¬ 
MENTO 

Direttore Luca Di Schiena 
Condirettore Franco Colombo 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Geographiache Streif- 
ziìge 

• Ouer durch das Fichtel- 
gebirge > 

mit GUnter Brinkmann 
Regie: Fritz Gebhardt 
Vorleih: Polytel 

20 — Libussa 

Orarne von Franz Grlll- 
parzer 

In dar Titeirolle: Elisabeth 

Orth 

2. Teli 

Regie: Karl Paryla 
Verlelh: ORF 

20,40-21 Tagesschau 


92 
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11 novembre 


SCUOLA APERTA 

ore 14,30 nazionale 

Il primo servizio di questa 

g untata, realizzato da Gregorio 
onato e Armando Tamburella, 
documenta un'ipotesi di forma¬ 
zione professioruUe secondo 
l'esperienza dell'ANCIFAP di 
Genova. Questa scuola profes¬ 
sionale dell'IRI si occupa del¬ 
l'istruzione di giovani e di 
adulti a diversi livelli: dagli 
operai specializzati ai tecnici 


CANZONISSIMA ’72 


intermedi. Il servizio si soffer¬ 
ma particolarmente su due 
aspetti dell'esperienza: il me¬ 
teco adottato e lo stretto le¬ 
game fra scuola e mondo del 
lavoro. Il secondo servizio t 
dedicato ad una sintesi del 
convegno intemazionale sui 
• recenti sviluppi della psicolo¬ 
gia dell'apprendimento ». pro¬ 
mosso dall'Istituto di Psicolo- 

f ia della facoltà medica del- 
Università di Milano e dal 


Centro Europeo dell'Educazio¬ 
ne. Eminenti studiosi di vari 
Paesi, tra i quali il russo pro¬ 
fessor Asratyan, l'americano 
professor Keller, il belga pro¬ 
fessor Richelle, l'italiano pro¬ 
fessor Cesa Bianchi, hanno di¬ 
battuto in quale misura la psi¬ 
cologia sperimentale può costi¬ 
tuire una base per l'educazio¬ 
ne in genere e in modo spe¬ 
cifico per il mondo della 
scuola. 



Pippo Baudo, col basso tuba, e Loretta Goggi, con i piatti, anim a n o lo spettacolo musicale 


ore 21 nazionale 

Si conclude questa sera la 
seconda fase dello slhow ab¬ 
binato alla lotteria di Capo¬ 
danno: sono in gara altri otto 
cantanti tra quelli che i risul¬ 
tati emersi dallo spoglio delle 
ultime cartoline voto hanno 


fatto classificare • secondi » e 
« terzi » durante lo svolgimen¬ 
to della prima fase. Essendo 
tuttavia in corso lo spoglio 
delle cartoline voto non i an¬ 
cora possibile fornire i nomi 
ufficiali dei cantanti che si 
esibiranno stasera: staremo a 
vedere chi riuscirà a rimanere 


in lizza superando anche que¬ 
sta « prova d'appello ». Nella 
prossima fase della competi¬ 
zione entreranno i dieci mi¬ 
gliori classificati, che andran¬ 
no ad aggiungersi olle quattro 
coppie di cantanti più votate 
nella prima fase. (Servizio alle 
pa^pne 36-43). 


MILLE E UNA SERA - Paese per Paese: La Bulgaria 


ore 21,15 secondo 

Il Disney Bulgaro si chiama 
Todor Dinov. E' un artista che 
in vent'anni di lavoro ha speri¬ 
mentato in molti cortometrag¬ 
gi varie possibilità espressive 
del disegno animato, toccando 
via via motivi di interesse sia 
per i ragazzi, sia per gli adulti. 
Fino da^i anni Trenta vi furta¬ 
no in Bulgaria degli esperi¬ 
menti sporadici di cinema di 
animazione, ma soltanto con la 


fine della guerra e la naziona¬ 
lizzazione dell'intero apparato 
cinematografico si creo un'os¬ 
satura industriale per l'anima¬ 
zione. Si formò così un'équipe, 
con Dinov in testa, composta 
da autori come Donion Donev, 
e molti altri. A questi si sono 
aggiunti in questi ultimi anni 
Ivan Vesselonov, Asparuh Pa- 
nov e Pendo Bogdanov. Nella 
rassegna di questa sera, dedi¬ 
cata appunto al dnema d'ani¬ 
mazione bulgaro, vedremo sei 


PUGILATO: MONZON-BRISCOE 


ore 22,20 secondo 

Per la sesta volta Carlos 
Monzon difende il titolo mon¬ 
diale dei pesi medi dopo aver¬ 
lo conquistato contro Nino 
Benvenuti. Affronta a Buenos 
Aires l'americano di colore 
Benny Briscoe, un pugile da 
anni classificato fra i primi 
dieci della graduatoria mon¬ 
diale, con all'attivo un « ctir- 
riculumr di tutto rispetto: 
più di 50 incontri disputati 
con una lunga serie di vittorie 
prima del limite e solo poche 


sconfitte. Il favore del prono¬ 
stico, comunque, spetta di di¬ 
ritto a Monzon che ha finora 
liquidato tutti gli avversari 
mondiali prima del limite 
(Benvenuti nella rivincita di 
Montecarlo, Griffith a Buenos 
Aires, Moyer a Roma, Bout- 
tier a Parigi, e Bogs a Cope¬ 
naghen). Da professionista U 
pugile argentino, in rtove anni 
di carriera ha collezionato 78 
vittorie (55 prima del limite), 
9 pareggi, 3 sconfitte e tm 
* no contest ». Uno degli in¬ 
contri pareggiati porta pro¬ 


filmati degli autori citati so- 

g ra. Il Prometeo 1970 di Todor 
inov i decisamente impegna¬ 
to sul tema del potere e_ delle 
sue conseguenze; gli altri, I ti¬ 
ratori e I tre sciocchi di Donion 
Donev, Gli eredi di Ivan Ves- 
selonov. lo sogno tu sogni di 
Asparuh Panov e II lupo le pe¬ 
core e ì pastori di Penino Bog¬ 
danov, sono dei « diyertisse- 
ments » su temi diversi, di to¬ 
no più o meno favolistico o 
umoristico. 


prio il nome di Benny Bri¬ 
scoe e risale al maggio del 
1967 sempre a Buenos Aires. 
Un motivo di più per rendere 
interessante il combattimen¬ 
to di questa sera, perché Mon¬ 
zon i chiamato ad una du¬ 
plice impresa: confermarsi 
campione e cancellare uno 
dei pochi match incolori del¬ 
la sua carriera. Il verdetto di 
parità fu infatti severamente 
giudicato dalla critica come un 
grazioso regalo casalingo al 
campione. (Servizio alle pagine 
113-120). 
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NAZIONALE 



sabato 11 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Martino di Tourt. 

Altri SarìtI: S. Valentirìo. S. Fellclarìo. S. Alenodòro. S Bartolomeo, 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.17 e tramonta alle ore 16.58. a Roma sorge alle ore 6.55 e tra¬ 
monta alle ore 16.53; a Palermo sorge alle ore 6.43 e tramonta alle ore 16.58; a Trieste sorge 
alle ore 6,55 e tramonta alle ore 16.34 a Torino sorge alle ore 7,22 e tramonta alle ore 17.03. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1918. muore a Parigi lo scrittore Guillaume Apollinairo. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il vero mistero del mondo è il visibile, non l invisibile (Oscar Wilde) 



Vittorio Gul dirige 11 « Mosè » di Lorenzo Perosi nel « Concerto di Torino » 
per la Stagione Pubblica della RAI alle ore 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

14.30 Radioglomaia in italiano. 15.15 Radio- 
giornale in spagnolo, francese, inglsse, tede¬ 
sco, polacco, portogheso. 19 Liturgìcna misel; 
porocila. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità • • Da un aabato all'altro •. rassegna 
settimanale della stampa - • La Liturgia di do¬ 
mani •, di P. Secorulo Mazzarello. 20 Traamis- 
sioni in altre lingua. 20,45 Revue hebdoma- 
daire. 21 Santo Rosario. 21.15 Wort zum Sono- 
tag 21,45 The Teaching in Tomorrow's Liturgy. 

22.30 Pedro y Pablo dos testigos. 22,45 Rapiica 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Dischi vari. 6,15 Notiziario 6.20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario. 7,06 Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport * Arti e lettere. 7,20 Musica va¬ 
ria. 8 Informazioni. 8,06 Musica varia - Notizia 
sulla giornata. 8.30 Radioscuola: Attualità 7. 
8,45 Musica veuria. 9 Radio mattina - Informa¬ 
zioni. 12 Musica varia. 12.15 Rassegna stampa. 

12,30 Notiziario - Attualità. 13 Dischi. 13,25 Or¬ 
chestra Radiosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 
2-4. 16 Informazioni 16,06 Problemi del lavoro. 
16,35 Intervallo 16,40 Par | lavoratori italiani 
in Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta; • La 
trottola ». 18 Informazioni. 16,(K Ballabili cam- 
oagnoli. 18,16 Voci del Grigioni Italiano. 16,45 
Cronache delta Svizzera Italiana. 19 Chitarre. 
19,15 Notiziario - Attualità - Sport. 19,45 Melo¬ 
die e canzoni. 20 il documentarlo. 20,30 II pika- 
bù. Canzoni trovate in giro da Viktor Tognola. 
21 Carosello musicale. 21,30 Radiocronaca spor¬ 
tiva d’attualità (Neirintervallo; Informazioni). 
22,46 Ritmi. 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità. 23,25-24 Prima di dormire. Note sul penta¬ 


gramma della musica dolce. In attesa della 
{ mezzanotte. 

Il Prograifime 

0,30 Corsi per adulti. 12 Mezzogiorno in musi¬ 
ca. W. A. Mozart: Concerto per pianoforte e 
orchestra in la magg. K. 414; C. Debussy: 
« Printemps ». suite sinfonica. 12,46 Musica da 
camera. Ludwig van Beethoven: Trio op. 97 in 
81 bem magg. detto • L'arciduca • (Trio Filip¬ 
pini); Franz Llszt: • Csordas obstiné • (Piani¬ 
sta Kalman Dobos). 13,30 Corriere discografico 
redatto da Roberto Dikmann. 13,50 II nuovo 
disco. Per la prima volta su microsolco: Max 
Reger; Sonata numero 2 in fa diesis maggiora 
op. 49 [Dieter Klòcker, clarinetto; Werner 
Genuit. pianoforte). 14,30 Musica sacra. Gia¬ 
como CWissimi: Oratorio per soli, coro e 
orchestra. 15 Squarci. Momenti di questa set¬ 
timana sul Primo Programma. 17.30 Musica in 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Felix 
Mendeissohn-Dartholdy: Cor>certo in mi minore 
op. 64 per violino e orchestra (Violinista 
Samuel Aahkenaal - fìadiorchestra diretta da 
Piero Bellugl) (Registrazione del concerto pub¬ 
blico effettuato allo Studio il 3 febbraio '72). 

18 Per la donna. Aopuntamento settimanale. 

18.30 Informazioni. 18,36 Gazzettino dei cinema 

19 Pentagramma del sabato 20 Diario culturale 
20.15 Solisti della Rsdiorchestra August Klug* 
hardt: (Quintetto per flauto, oboe, clarinetto, 
fagotto e corno in do maggiore op. 79 
(Anton Zuppiger, flauto; Arrigo Galassl, oboe; 
Rolf GmOr, clarinetto; Martin Wunderle, fa¬ 
gotto: William Bilenko, corno). 20,45 Rapporti 
'72: Università Radiofonica Internazionale 21,15- 

22.30 Occasioni della musica, a cura di Ro¬ 
berto Dikmann. 


radio lussemburgo 

ONDA MEDIA m. 208 

tS,30-19.45 Qui Italia: Notiziario per gli Italiani 
In Europa. 


ì — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Niccolò Porpora: Ouverture royale 
• Georg Philipp Telemann: Piccola 
suite In re maggiore per archi e 
cembalo • Alfredo Casella: Scar- 
lattlana. divertimento per piano¬ 
forte e orchestra, su musiche di 
D Scarlatti 

6,43 Almanacco 

6,50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Hector Berlioz II Corsaro; Ouver¬ 
ture • Felix Mendelssohn-Barthol- 
dy Due Romanze senza parole 
per pianoforte • Gaetano Doni- 
zetti Concertino in sol maggiore 
per corno Inglese e archi • Isaac 
Albeniz: Sevllla. sivigliana 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pace-Panzerl-PlIat: Quanto è bel¬ 
la lei (Gianni Nazzaro) • Amen- 
dola-Cazzulani-Corbuccl-Vantellinl 
Semplice felicità (Orletta Berti) • 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14 09 Una vita 
per il canto 

a cura di Rodolfo Celletti 
Interviste di Giorgio GualerzI 
TOTI DAL MONTE (1) 

15— Giornale radio 

15.10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

15,40 L'orchestra del sabato: Franck 
Pourcel 

Fossati-Prudente iesahel * Panaa- 
Muhro-Desca Apres tol ■ Albertelli- 
Riccardi Rimpianto • Ham-Evans: 
Without you * Schwartz Day by day, 
da • Godapell > • Piaretti-Gianco ti 
voglio 

16— Cantante stop 

Dal microfono al set 
a cura di Marie-Claire Sinko 


Mogol-Battisti: L'aquila (Bruno 

LauzI) • MIgllaccl-Pintucci: Tutt'al 
più (Party Pravo) • Cardarola-E. 
A Mario: ’O vascio (Fausto Ci¬ 
gliano) • Casini: Bambino (Nilla 
Pizzi) • Albertelli-Colombinl-Ric- 
cardi: Rimpianto (Bobby Solo) • 
Celli-PanzutI Tre parole (Betty 
Curtls) * Di Lazzaro: La piccinina 
(Orchestra The London Festival 
diretta da Laszio Tabor) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Renzo Palmer 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11,30 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Nastro di partenza 

Musica leggera in anteprima pre¬ 
sentala da Paolo Ferrari 
Testi e realizzazione di Luigi 
Grillo 

12.44 Quadrifoglio 


16,20 INCONTRI CON LA SCIENZA 
Le migrazioni delle piante. Col¬ 
loquio con Valerio Giacommi 

16.% Complesd alla ribalta 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raffaella Carrà e 
la partecipazione di Adiiano Ce- 
lentano, Walter Chiari, Cochi e 
Renato, Gianrico TedeachI, Sylvie 
Vartan, Monica Vitti 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programmai 

18.25 Sui nostri mercati 

18,% I tarocchi 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


19 — Orchestra diretta da Stan Kenton 

19,15 Storia del Teatro da Eachilo a 
Beckett 


21.% HIT PARADE DE LA CHANSON 
(Programma scambio con la Radio 
Francese) 


Le nuvole 

di Aristofane 

Traduzione di Benedetto Marzullo 

Presentazione di Alessandro 
D'Amico 


Ave Ninchl 
Maria FranceschinI 
Mirella GregorI 
Anna Malvlca 
Mara Solerl 
Franca De Stradis 
Umberto Spadaro 
Osvaldo Buggeri 
Antonio Crasi 
Primo discepolo Antonio Meschini 
Secondo discepolo 

Sebastiano Calabrò 
Discorso giusto Vittorio Sanipoli 
Discorso ingiusto Tino Carraro 
Primo creditore Mario Carrara 
Servo di Strepsiade Remo Foglino 

Musiche originali di Bruno Nicolai 
Regia di Giuseppe Di Martino 

Nell’Intervallo (ore 20): 

GIORNALE RADIO 


Corifea 


Coro 


Strepsiade 

Filippide 

Socrate 


21,45 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Ceragioll: Andromeda (Enzo Cera- 
gloll) * CominI: Giornata d'aprile 
(Ettore Ballotta) • Fuqua: Tanga 
boo gon (Sauro Sili) * Maspes: 
Bossa from Rio (Carlo Esposito) * 
Intra; Pittura Informale (Gianfran¬ 
co Intra) • Ferracloll: Fa come 
vuol (Zeno Vukelich) 

22,05 Tre galatei Conversazione di Ma¬ 
rio dell’Arco 

22.10 VETRINA DEL DISCO 

22,55 Gli hobbles 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettere sul pentagramma 

a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 


Ascolta, al fa sera 


Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 

Anglola BaggI 

Neirintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Adriano Pappalar¬ 
do e I Delirium 

— Invernizzina 

8.14 Musica espresso 

8 30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

BICE VALORI In - Idillio vllloroc- 
cio • di Georg Bernard Shaw 
Traduzione di Paola Oietti 
Riduzione radiofonica di Chiara 
Senno 

Regia di Luciatto MortdoHo 
10,05 CANZONI PER TUTTI 

Questa voce non è mia (Mino Roé- 
tano) • Mamma mta dammi conto lire 
(Gigliola Cinquattil • Donna di pic¬ 
che (Littl* Tony) • Pullman (Nuova 
Equipe 04) • La prima compagnia 

(Sergio Endrigo) • Parole parole (Mi¬ 
na) • Love alory (Johnny Dorelll) 

10.30 Giornale radio 


10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoil e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Orietta 
Berti, Fred Bonguato e Mino Rei- 
tano 

Regìa di Pino Gilioli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinturato Pirelli 
11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
12 10 Trasmissioni regionali 
12130 GIORNALE RADIO 

12.40 Piccola storia 

della canzone italiana 

Diciannovesima puntata: armo 1934 
In redazione; Antonino Buratti 
Cantano: Isa Bellini. Tirta De Mo¬ 
la. Enzo Guarini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Antonio Guidi, Alina 
Moradel, Vittorro Battarra 
Dirige la tavola rotonda: Adriano 
Mazzoletti 

Al pianoforte Franco Russo 
Per la canzone finale Nora Or¬ 
landi con l'Orchestra di Ritmi Mo¬ 
derni di Roma della Ftadiotelevi- 
sione Italiana diretta da Enrico 
Simonetti 

Regia di Silvio Gigli 
(Replica) 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— Le scoperte critiche di Giovanni 
Baine. Conversazione di Renato 
Minore 

9,30 Franz LJazt: Tasso, poema sinfo¬ 
nico n. 2 • Lamento e Trionfo - 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana di¬ 
retta da Bruno Madama) • Peter 
llijch ClailcowskI: Sérénade melan- 
colique In si bemolle minore op. 
26. per violino e orchestra (Violi¬ 
nista Ruggiero Ricci - Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da 
Oivin Fieldstad) 

10 — Concerto del mattino 

Jacques tbert Divertissemant per or¬ 
chestra da camera Introduction 
Cortege • Nocturne • Finale (Orche¬ 
stra • A Scarlatti » di Napoli della 
Radiotelevisione italiana diretta da 
Fneder Weissmann) • Germame Tail- 
leferre Concertino per arpa e or¬ 
chestra Allegretto • Lento - Rondò 
(Arpista Nicar>or Zabaleta • Orchestra 
dell'ORTF di Parigi diretta da Jean 
Martinon) • Francis Poulenc Sinfo- 
nietta Allegro con fuoco - Molto vi¬ 
vace * Andante cantabile - Finale (Or¬ 
chestra Sirìfonica di Tonno delia Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Geor¬ 
ges Prétre) 


11 — La Radio per le Scuole 

Senza frontiere 

Settimanale di attualità e varietà 
a cura di Giuseppe Aldo Rossi 

11.30 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra): Rigene¬ 
razione e trapianti di organi nel 
regno animale 

11,40 Musiche italiane d'oggi 

Renzo Sabatini; Cof»carto por clari¬ 
netto e complesso d'archi: Allegretto 
con spirito - Adagio - Allegro (Clari¬ 
nettista Giovanni Sisillo - Orchestra 
« A. Scarlatti • dt Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Pietro 
Argento! 

12 — Tastiere 

Johann Sebaatian Bach Toccata In 
sol minore (Clavicembalista Ralph 
Kirkpatrick) • Francois Coupenn. Les 
fastes de la grande et ancienne Mè- 
néstrandise (Clavicembalista Igor Kip- 
nis) 

12.20 Avanguardia 

Henri Pousseur: Impromptu (Pianista 
Antonio Ballista): Madrigal n. 3 (Or- 
chestra Nuova Consonanza diretta da 
Romolo Grar>o) • Rdf Riehm Blut- 
vvurst sagt. • Komm leberwurst • (Ther- 
man Bailey, baritono; Rolf Rìehm, or¬ 
gano elettronico; Richard Trythall, pia¬ 
noforte) 


13 .30 Giornale radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE’ 

Une risposta allo vostre domande 

14 — Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Bowie: All thè young dudes (Hon- 
ky Tonk) • Salls-Lagunare: Una 
bambina una donna (Gruppo 2001) 

• Rota: Theme from thè god- 
father (James Laat) • Salvatelll: 
Giglio bianco (Elisio) • PIcket: 
Penelope (Smiley) • VendittI; Ro¬ 
ma capoccia (Antonello Venditti) 

• Lynch-HIcka: A better place 
(Kenny Lynch) • North-Zarit; Un- 
chalned melody (Blue Haze) • 
Guantlnl-Albortelll Questo amore 
vero (Mia Martini) • Veerman: 
Let e dance (The Cats) 

14.30 Trasmissioni reglonsii 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gisnol Bon- 
cocnpagnl 


Nell'Intervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Bollettino del mare 

16.30 Giornale rodio 

16,35 CIsssic-jockey: 

Franca Valeri 

17.30 Glomsle radio 
Estrazioni del Lotto 

17.40 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

18— Terzoil e Valine presentano: 

IPARLONI 

Rappresaglia contro I grandi par¬ 
latori radiotelevisivi con Felice 
Andreas! 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui al parla 
Seconda edizione 

16,45 Ugo Pagliai 
presenta: 

La musica e le cose 

Un programma di Barbara Cotta 
con Paola Gattman, Qlannl Giu¬ 
llare, Angiolina Quintamo, Stefa¬ 
no Sattafloret 


13 — Intermezzo 

Fródéric Chopin Fantasia su motivi 
nazionali polacchi op 13 per piano¬ 
forte e orchestra Largo non troppo - 
Andantino - Kujawiak Vivace (Piani¬ 
sta Arthur Rubmstem - Orchestra Sin¬ 
fonica di Filadelfia diretta da Euqène 
Ormandy) • Karol Szymanovfsky Tre 
poemi mitologici La fontana d Are- 
tusa - Narciso • Dnadi e Pan (David 
Oistrakh. violino Vladimir Yampolsky. 
pianoforte) * Maurice RaveI La Valse, 
poema coreografico (Orchestra della 
Società dei Concerti del Conservato¬ 
rio di Parigi diretta da André 
Cluytens) 

13,45 Kovantchina 


Dramma musicale popolare in cin¬ 
que atti di MODESTO MUSSORG- 
SKI (da V B Stassof) 
(Completamento, revisione e or¬ 
chestrazione di Nicolai Rimsky- 
Korsakov) 

Il Principe Ivan Kovanski 

Nicholas Tzveych 
Il Principe Andrea Kovanski 

Alexander Marinkovich 
Il Principe Vassily Golizm 

Drago Startz 


Il Boiardo Sciakloviti 


Dostieo 

Marta 

Lo scrivano 
Emma 

Varaonofief 

Kuaka 

Primo StrìeIzI 


Dushan Popovich 
Miro Changalovlch 
Melarne Buganr>ovich 
Stepan Andrashevich 
Sofiya Jankovich 
Zhivotn Mlloaavlevich 
Krsta Krstlch 
Vladimir Popovich 


17 — 


17.10 


Secondo Striaizi George Djurgevich 

^^***^* ( Zhivoin lovanovich 
Stnelzief 1 

Susanr^a Anita Mozetova 

Direttore Kreshmir Baranovtch 
Orchestra e Coro dell’Opera Na¬ 
zionale di Belgrado 
(Ved. nota a pag. 104) 

Le opinioni degli altri, rassegrta 
della stampa estera 
Attualità satirica del limerick. 
Conversazione di Raimondo Gon- 
zales 


17.15 Concerto del flautista Gioirlo 
Zagnoni e del clavicembalista 
Edoardo Farina 

Piero Locateli! (revi8tor>e d< Edoar¬ 
do Farirta) Da 12 Sortale op li a 
flauto traversiere solo e basso con¬ 
tinuo (realizzazione per flauto e cla¬ 
vicembalo di Edoardo Farina): Sona¬ 
ta I in do magoiore - Sonata I) In 
re maggiore - Sonata MI in si be¬ 
molle maggiore • Sonata IV In sol 
maoQiore 

17,45 Parliamo di alcuni aspetti di 
Adorno 

18— IL GIORNALE DEL TERZO 

18.15 Cifre alta mano, a cura di Ferdi- 
nar>do di Fenizio 

18,30 Musica leggera 


18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19 ,30 RADIOSERA 
19,55 Quedrifoglio 
20,10 Dal Motropole di Naw York 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quar¬ 
tetto Red Alien 

21 — In collegamento con il Programma 
Nazionale TV 

Pippo Baudo presenta: 

CANZONISSIMA ’72 

Spettacolo abbinato alla Lotteria 
di Capodanno con Loretta GoggI 
Testi di Marcheal e Verde 
Orchestra diretta da Enrico Si- 
monettl 

Regia di Romolo Siena 
6° puntata 

Al termine: 

GIORNALE RADIO 

23— Bollettino del mare 

23,06 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Doletti 



23,45 Dal V Canale della RIodIfhitlone: 
Muaica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Johnny Dorelll (ore 10,05) 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Musiche di P. I. Ciaikowski. B Sme- 
tana e P Hindemith - NeH intervallo: 
Divagazioni rmisicali, di Guido M Gatti 
20,45 GAZZETTINO MUSICALE 
di Mario Rinaldi 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 DaH Audltorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Vittorio Gui 


Lorenzo Porosi : Mosè. poama ainfo- 
nico-vocale in un prologo e tre parti 
Testo di A Camerosi e P Croci; 
Prologo: Mosé tra I Pastori Madianiti 
• Parte I: Il roveto-ardente - Parte II: 
L'esodo - Parte III: Il passaggio del 
Mar Rosao 

Mosé; Giangiacomo Guelfi; Sophora; 
Celestirm Casapietra. Maria- Gabriel¬ 
la Ravazzi; Aronne: Giuaeppe Baratti; 
Raguele: Raffaele Arié. Jehova: Ago¬ 
stino Ferrin; Il Capo famiglia- Alfredo 
Giacomottl; il Faraone: Benito Di Bella 
Orch. Sinf. e Coro di Torino della RAI 
M<> dal Coro R Maghlni - Coro di voci 
bianche della Corsia Univeniltarla dir. 
R. Coltre (Ved nota a pag 106) 

23,06 Orsa minore: BASTONE DI ZUC¬ 
CHERO • Un atto di Israel Horovitz 
Traduzione di Guldarino Guidi - Com¬ 
prosa di Firenze della RAI 
Mico Cundari 
Joanna Grazia Radicchi 

L'annunciatore Corrado De Cristofaro 
Regia di Giampietro Galasso 
Al termine: Chiusura 


pagnia di pr 
Zuckermann 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100J MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103,9 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi muai- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 84S pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Ronu 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
canale della Rlodiffuslone. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Antologia di 
successi Italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da ogere - 
2,36 Giro del mondo In microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del colle¬ 
zionista - 4,06 Pagine oisnlstlche - 4,36 
Melodie sul o^ntagramma - 5,06 Archi in 
vacanza - 5,36 Musiche oer un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco allo 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,30. 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI*: lZlO-12.30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di varia attualità - GII sport - Un ca- 
stello, una cima, un paese alla volta 

• Fiere, mercati - « Autour de nous •: 
notizie dal Vaileae, dalla Savoia e 
dai Piemonte 14,30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta. 

MARTEDÌ'; 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre * In cima aM'Eu* 
ropa. notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - «Autour de nous* 14,30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
MERCOLEDÌ': 12 10 12,30 II lunario - ' 
Sotto l'arco e oltre • L aneddoto del- , 
la settimana - Fiere, mercati - Gli | 
sport -Autour de nous* 14.30-15 i 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous • 14.30-15 Cronache Piemonte 

e Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- i 
mes * quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous *. 14.30-15 Cronache | 

Piemonte e Valle d Aosta 
SABATO; 12.10-12.30 II lunario - Sot- ' 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous ». 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta I 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA; 12.30-13 Gazzettino Tren 
tinoAlto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Comere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem- . 
po 14-14,30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti . Supplemento domenicale dei 
notiziari regionali 19.15 Gazzettino - 
Bianca e nera dalla Regione Lo 
sport II tempo 19.30-19 45 Microfo¬ 
no sul Trentino Passerella musicale 
LUNEDI’: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport 15 i castelli e le comunità val- 
ligiane - Programma di Aldo Gorfer i 
15.15-15,30 Cori della montagna 19,15 i 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino Rotocalco, a cura del Gior- i 
naie Radio 

MARTEDÌ': 12.10-12,30 Gazzettino | 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino 1 

• Cronache - Corriere del Trentino - i 
Corriere dell'Alto Adige Terza pa¬ 
gina 15-15.X Signori, vogliamo par- [ 
lame insieme?, a cura di Sandra Taf- 
ner 19.15 Gazzettino. 19.X-19.45 Mi- | 
crofono sul Trentino Almanacco qua- I 
derni di scienza, arte e storia trentina 
MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettino . 
Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino i 

• Cronache - Corriere del Trentino - i 
Corriere dell'Alto Adige La Regione | 
al microfono 15-15.X Voci dal mon¬ 
do dei giovani 19,15 Gazzettino 
19,30-19.45 Microfono sul Trentino 

M fondo del borsellino. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzettino 

- Cronache • Corriere dal Trentino 

- Corriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15.X Duo Paul Tortelller, 
violoncello; Sergio Lorenzi, piano¬ 
forte - D Sciostakovic Sonata in re 
minore op 40. 19.15 Gazzettino 19.X- 
19.45 Microfono sul Trentino Sfoglian¬ 
do un vecchio album • La Piana Ro- 
taliana *, a cura di Gian Pacher 
VENERDÌ'; 12.10-12.X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative 15 Verso un nuovo vol¬ 
to delia Chiesa, a cura del prof 
Don Alfredo Canal. 15.15-15.X 

- Deutsch im Alltag •. corso di tede¬ 
sco, a cura del prof Andrea Vittorio 
Ognibeni 19.15 Gazzettino 19.30- 
19.45 Microfono aul Trentino • Spe¬ 
ciale per voi ». 

SABATO: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15.X « Il rododen¬ 
dro • : programma di varietà. 19,15 
Gazzettino. 19.30-19.45 Microfono aul 
Trentino. Domani eport 

TRASMISCtONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur; Lunesc, merdi. 
miercutdi. Juabia, venderdi y seda, 
dala 14 ala 14,X; Nutiziea per i La¬ 
dina dia Dolomitea de Ghardeina. Ba- 


Piemonte 


DOMENICA; 14-14,X - Sette giorni in Piemonte *, sup¬ 
plemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X II giornale del Piemonte. 14,X15 
Cronache del Piemonte e delia Valle d'Aosta 


lombardia 


DOMENICA: 14-14,X • Domenica in Lombardia*, sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Padano: prima edizione 
14.X-t5 Gazzettino Padano seconda edizione 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X « Veneto • Sette giorni *. sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto prime edizio¬ 
ne 14.X-15 Giornale dei Veneto seconda edizione 


lìguria _ 

DOMENICA: 14-14.X • A Lanterne -, supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima edi¬ 
zione I4 X-15 Gazzettino della Liguria seconda edi¬ 
zione 


emìlìa* romagna 

DOMENICA: 14-14,X * Vie Emilia • supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12 10 12.X Gazzettino Emilia Romaqne prima 
edizione 14.X 15 Gazzettino Emilia Romagna seconda | 
edizione i 


toscana 


DOMENICA; 14-14.X • Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino Toscano 14.X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano dei pomeriggio 


marolie 


DOMENICA: 14.14,X • Rotomarche *. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12,10-12 X Corriere delie Marche prima ed: 
zione 14 X 15 Corriere delle Marche seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14 30-15 • Umbria Domenica ■ supple 
mentri domenicale 

FERIALI: 12.X12.X Corriere deH'Umbria prima ed» 
zione 14,X 15 Corriere dell Umbria seconda edizione 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X • Campo da' Fiori *. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino di Roma e dei Lazio 
prima edizione 14-14,X Gazzettino di Roma e del La 
zio; seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14-14.X - Pe' la Maiella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7.30-8 • Mattutino abruzzese-molisano • 12 10 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d Abruzzo 
edizione del pomeriggio. 

molise 


DOMENICA; 14-14,X - Pe' la Majella *. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.X 8 • Mattutino abruzzese molisano * 12.10- 
12.X Corriere del Molise: prima edizione M.X 15 Cor¬ 
riere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X ■ ABCD - D come Domenica *. 
supplemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania 14.X 15 
Gazzettino di Napoli Borsa valori (escluso sabato) 
Chiamata marittimi 

• Good moming from Naples -, trasmissione In inglese 
per il personale della Nato (don^enica e sabato 8-9. 
da lunedi a venerdì 7-6,15) 

Puglie _ 

DOMENICA: 14-14,X • La Caravella *, supplernento 
domenicale 

FERIALI: 12 20-12,X Corriere della Puglia prima edi 
zione 14 14,X Corriere della Puglia seconda edizione 

basilicata 


DOMENICA: 14 X15 ■ Il dispari >. supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Comere della Basilicata prima 
edizione 14.XI5 Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X * Calabria Domenica >. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; Lunedi 12.10 Calabrie sport. 12.X12X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X Gazzettino Calabrese 

14 X 15 Calabria canta Altri giorni 12.10 12 X Cor 
nere della Calabria M.X Gazzettino Calabrese 14 40- 

15 Mus.ca per tutti 


dia y Fassa, cun nueves intervistes 
y cromches 

Uni di di ena ora dia dumenia. dala 
19.05 ala 19 15. trasmiscion - Dai 
crepes di Sella • Lunesc El ciaigé 
Merdi Pinoch II, Mierculdi Proble- 
mes d aldidanche iuebia La bu|8 
dal fier soia Col de Fiam. Venderdi 
Nisc bie sasc. Sada Lipo Vergine*- 


friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 8,X Vita nel campi 
Trasmissione per gii agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia 9,10 Con 
il complesso di U Lupi e il Quar¬ 
tetto di D Ferrara 9.40 Incontri del¬ 
lo spinto 10 Santa Messa dalla 
Cattedrale di S Giusto 11-11.35 Mo¬ 
tivi popolari triestini - Nell intervallo 
(ore 11.15 circa! I programmi della 
settimana 12.40-13 Gazzettino. 14 

• Oggi negli stadi • - SuppI dome 
nicale del Gazzettino, a cura di M 
Giacomini. 14.X-t5 • Il Fogolar • - 
SuppI del Gazzettino per te provin¬ 
ce di Udine. Pordenone e Gonzia 
19.X X Gazzettino con la Domenica 
sportiva 

13 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport - Settegiorni • La settimana 
politica Italiana 13.X Musica richie¬ 
sta 14-14,X - Il locandiere all'Inse¬ 
gna di Cari stornei • di Lino Carpin- 
ten e Mariano Faraguna (6°) - Comp 
di prosa di Trieste della RAI - Ra¬ 
gia di Ugo Amodeo 

LUNEDI’: 7,15-7X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina 

15.10 « Voci passate, voci preserìti » 

Traamisaione dedicata alle tradi¬ 
zioni del Friull-Verìezia Giulia 
Documenti del folclore, a cura di 
C Nollani - • I proverbi del rr>e 
se •; « Parola dita no torna più 

indrio • di G. Redole e • Muz di d! • 
di R Puppo - Con della Regione ai- 
t'Xt Concorso Internar, di canto co¬ 
rale • C A. Seghizzi • di Gorizia - 

• Tipi strani • di A Csaamassima - 
Comp di prosa di Trieste della RAI - 
Regia di U Amodeo - • In ponte di 
pit • di A Negro - Comp del Pic¬ 
colo Teatro • Città di Udine • - Regìa 
di R. Caatigllorte 16.20-17 Concerto 
Sinfonico dir. Piero Bellugl - W A. 
Mozart: Sinfonia n. 32 In sol maqg ; 
A Schoenberg: • Un sopravvissuto di 
Varsavia • per voce ree., coro masch. 
e orch. - Voce ree.: C. Deaderi - 
Orch e Coro del Teatro Verdi - Mo 
dei Coro G. Riccitelli (Reg. eff. dal 


Teatro • G Verdi • di Trieste il 
27-5-1972) - ind* Suona il Quartetto 
di G Safred 19X-X Trasm giorn 
reg Cronache del lavoro e dell eco 
nomia nel Friuli Venezia Giulia Og 
gl alla Regione Gazzettino 
M.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport 14,45 Appuntamento con l ope- 
ra linea 15 Attualità 15,10-15.X Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 
12 15-12.X Gazzettino 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Terza 
pagina 15,10 • Come un juke-box • - 
Programma e richiesta presentato da 
Lucio Pangher 16 * La corsa di Fai 
co di P A Quarantotti Gambmi - 
Adatt di E Benedetti Comp di pro¬ 
sa di Trieste della RAI - Regia di R 
Winter (3<>) 16.25-17 Concerto Sinfo¬ 
nico dir. Piero Bellugi ■ F Mendels- 
aohn-Bartholdy Concerto in re min 
per vi . pf e orch. d'archi - Sol F 
Gulli. vi . E Cavallo, pf Orch. del 
Teatro Verdi (Reg eff dal Teatro • G 
Verdi • di Trieste il 27-5-1972) 19.X 

X Trasm giorn reg Cronache del 
lavoro e deH’economla nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia ■ Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

M.X L’ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Colonna sonora: Musi¬ 
che da film e riviste 15 Arti, lette¬ 
re e spettacolo 15,10-15.X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ*; 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia 12,10 Glradlsco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco musicale - Ter¬ 
za pagina 15.10 • Il locandiere ■ di 

L. Carpinteri e M Faraguna - Col- 
laboraz. musicale di R. Curci - Regia 
di U. Amodeo 16,20-17 - Uomini e 
cose • - Rassegna regionale di cul¬ 
tura con le rubriche: • Passaggi ob¬ 
bligati - - • Bozze in colonna • - 
• Quaderno verde • - • Storia e no • 

- • Idee a confronto - - • Il Taglia 

carte • * La FI6r • • Un po' di 

poesia • 19,30-X Trasm giorn. reg. 
Cronache del lavoro e del l'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

M. X L*ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14.45 Piccoli compiessi della 

Regione - Le Mummie • 15 Crona¬ 

che del progresso. 15,10-15,X Musica 
richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,30-15 Gazzettino - 
Aateriaco musicala - Terza pagina 

15.10 Incontro con l'Autore • Giorgio 
Rittmeyar: Sonata n. 1 per fi e pf. * 


G Biaaco. fi Al pf t Autore; So¬ 
nata per vi e pf F Selvaggio vi 

- Al pf l'Autore 15.35 • La corsa di 
Falco *. di P A Quarantotti Gam 
bini Adatt di E Benedetti Comp 
di prosa di Trieste della RAI Regia 
di R. Winter (4°) 16.05 • Nievo e it 
suo Friuli * a cura di Elio Bartoimi 
(^) 16.25-17 Concerto Sinfonico dir 
Piero Bellugi G Mahler Lieder 
eines fahrenden Gesellen. per bar e 
orch - Sol C Deaderi - Orch del 
Teatro Verdi (Reg eff. dal Teatro 

• G Verdi • di Trieste il 27 5-1972) • 
indi Silvio Donati Jazz Group 19.X- 
X Traam. giorn reg Cronache del 
lavoro e dell economia nel Friuli-Ve 
nezia Giulia - Oggi alla Regione 
Gazzettino. 

M.X L’ora della Vertezia Giulia Al 
manacco • Notizie • Cronache locati 
Sport 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'italiano 

15.10 15,X Musica richiesta 
VENERDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12.10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino M.X-15 Gazzettino - 
Asterisco musicala - Terza pagina 

15.10 • Banco di prova • • Programma 
di arte varia presentato da G Jure 
tich - Regia di R Winter Indi Le 
canzoni del XIII Festival di Preda 
mano 16 X • Opera da strada • di 
M Cecovinl 16.X17 Dai Saggi finali 
di studio del Conaerv - G Tartlni • di 
Trieste - W A Mozart Concerto in 
si bem. magg KV 191 per fg e orch 

• Sol . R Albanese. Aria da concerto 
KV 513 per bs. e orch - Sol G 
Sancin - Orch del Conaerv dir A 
Belli e F. Ferraris (Reg eff dall'Au 
ditorium di via Tor Bandena di Trie¬ 
ste il 19-6-1972). 19.X-X Traam giorn. 
reg. Cronache del lavoro e dell'eco 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia Oggi 
alla Regione - Gazzettlrx). 

M.X L'ora dalla Venezia Giulia - Al 
manacco - Notizie - Cronache locali - 

- Sport 14.45 II Jazz in Italia 15 
Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15.10-15.X Mu 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Glradlsco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettl 
no * Asterisco musicale - Terza pa¬ 
gina. 15.10 • Fra gli amici della mu¬ 
sica: Trieste • - Proposte e Incontri di 
Giulio Viozzl. 16 Dalle Raccolte di 
canti popolari dal Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. 16,20 • La corteaele * - Note e 
commenti sulla cultura friulana, a 
cura di O Burelli, M. Michelutti, A. 
Negro - Indi; • Ottetto Pop • dir. C. 
Paacoll. 19.30-X Tresm giorn. reg.. 
Cronache del lavoro e deireconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione « Gazzettino. 


M.X L'ora della Venezia Giulia Al¬ 
manacco - Notizie . Cronache locali • 
Sport 14.45 • Soto la pergolada • - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali 15 II pensiero religioso 15,10- 
15.X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo 14 Gazzettino aardo 
M edizione M.X Ciò che si dice 
delta Sardegna rassegna della stam¬ 
pa. di Aldo Cesaraccto. 14.X Fatelo 
da voi programma di musiche richie¬ 
ste dagli ascoltatori 15.10-15.X Mu¬ 
siche e VOCI del folklore sardo 19.X 
Tris 19.45-X Gazzettino edizione se¬ 
rale e t Servizi sportivi della do 
menica 

LUNEDI’: 12,10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna M.X 
Gazzettino sardo te edizior>e. M.X 
I Servizi sportivi, di Mano Guemni 
15 « A tu per tu • opinioni e orien¬ 
tamenti dei giovani 15.X Complesso 
isolano di musica leggera 15,45 1€ 
Passeggiando sulla testiera 19.X Tris 
19.45-20 Gazzettino edizione serate 
MARTEDÌ': 12.10-12,X Programmi del 
Qiorno e Notiziario Sardegna M.X 
Gazzettino sardo M edizione 15 Al¬ 
bum musicale isolano 15.40 16 Incon¬ 
tri a Radio Cagliari 19.X Tris 19.45- 
X Gazzettino edizione serale 
MERCOLEDÌ*: 12,10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
M.X Gazzettino sardo M edizione 
15 Altalena di vo'i e strumenti 15 25 
Musica vana 15.40 16 Canti e balli 
tradizionali 19.X Tris 19.45-X Gaz¬ 
zettino edizione serale 
G'OVEDI': 12 19-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14 X 
Gazzettino sardo M edizior^e M.X 
La settimar^a economica, di Ignazio 
De Maqistns 15-16 Concerto d'autun¬ 
no musiche e spigolature a tutto rit 
mo 19.X Tris 19.4S-X Gazzettirvo 
edizione serale 

VENERDÌ'; 12 10-12.X Programmi det 
giorno e Notiziario Sardegna M.X 
Gazzettino sardo M edizione 15 I 
Concerti di Radio Cagliari. 15 X Cori 
folklonstici 15.X-16 Musica vana 
19.X Tris 19.45-X Gazzettino edi 
zione serale 

SABATO: 12.10-12 X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna M X 
Gazzettino sardo 1° edizione * Par 
lamento Sardo > taccuino di Miche¬ 
langelo Pira sull'attività del Consi¬ 
glio Regionale 15 Complesso isolano 
di musica leggera 15,X 16 • Parlia¬ 
mone pure • dialogo con gli ascolta¬ 
tori 19 X Tris 19 45 X Gazzettino 
edizione serale < Sabato sport • 


Sicilia 


DOMENICA; 14 X • RT Sicilia*, di 
Mano Giusti 1S16 • Un'ora con voi • 
condotta da Rita Calapso e Pippo 
Spicuzza con Gaetano Di Sano 19.X- 
X Sicilia sport di Orlando Scarlaia 
e Luigi Tripisciano 23.10 23.X Sicilia 
sport 

LUNEDI': 7 X 7 43 Gazzettino Sicilie 
M edizione 12.10-12,X Gazzettino 2° 
edizione M.X Gazzettino 3° edizio¬ 
ne 9M minuto echi e commenti dei 
la Domenica sportiva, di Orlando 
Scartata e Mario Vannini 15.05 * Ren 
zmo uno e due • con Renzirn) Barbe 
ra 15.X Fuorisacco. di Vincenzo Sai¬ 
to 15.45 16 Musiche richieste 19.30- 
20 Gazzettino 4^ edizione 
martedì*: 7 30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia M edizione 12.10 12.X Gazzet¬ 
tino 2° edizione M X Gazzettino 
3° edizione 15.05-16 Sicilia giovani, 
di Francesco Chiarenza e Francesco 
Causarano con Alba Cardili! Collab 
musicale di Roberto Milone 19.X-X 
Gazzettino 4» edizione 
mercoledì*: 7 X743 Gazzettino Si 
ciha M edizione 12.10-12.X Gazzet¬ 
tino 2° edizione 14 X Gazzettino 
30 edizione 15,05 * Il nostro folk > 
con Rosa Balistreri Presenta Carlo 
Castronovo 15.X-16 • Viaggio musi¬ 
cale • con Emma Montini 19.X-X 
Gazzettino 4o edizione 
giovedì*: 7.X7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia. M edizione 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no 2° edizione M.X Gazzettino 3^ 
edizione 15.05 II Concerto del gio¬ 
vedì. di Helmut Laberer 15.X-16 - Zl- 
zi •: programma per I ragazzi con 
Pippo Taranto 19,X-X Gazzettino 4° 
edizione 

VENERDÌ’: 7 30-7.43 Gazzettino Sin- 
Ila M edizione I2.t0 12.X Gazzetti¬ 
no: 2^ edizione M.X Gazzettino 3** 
edizione 15.06 • Sicilia X* la ricer¬ 
ca scientifica In Sicilia, di Mareati- 
Savona 15.X-16 Musica leggera. 
I9,X-X Gazzettino 4o edizione 
SABATO: 7.30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
M edizione 12,10-12.X Gazzettino 2° 
edizione. M.X Gazzettino. 3° edizio¬ 
ne Lo sport domani, di Luigi Tri- 
placlano e Mario Vannini 15.CÌ5 Con 
ritmo ma senza Impegno, di Claudio 
Lo Caacio 15.30-16 Musiche caratteri¬ 
stiche siciliane - Testi di Guatavo 
Scirò con gli attori Francesco PoMa- 
rolo. Guatavo Scirè e Marlene Ora- 
gotta 19.30-X Gazzettino: 4 ° edizione. 










SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRAGHE 


SONNTAG. S. Novembre: 8 Musik 
zum Festtag 8.30 Kunatlerportrat I 

8.35 Unterhaltungsmusik am Sonntag 
morgan 9.45 Nachrtchtan 9.50 Musik 
fur Streicher 10 Heilige Messe 10 45 
Kleines Konzert Arthur Honegger 
Concartmo fur Klavier und Orchester 
Ausi Symphonie Orchester der RAI , 
Tunn Dir Carlo Prenci Soliatm 
Adriana Brugnolini, Klavier 11 Scn | 
dung fur die Landwirie 11,15 Blasmu 
sik 11.25 Die Brucke Eme Sendung 
zu Pragen der Sozialfursorge von San | 
dro Amadori 11.35 An Eisack. Etsch , 
und Rienz Etn bunter Reigen aus dar I 
Zeli von einsi und jetzt 1? Nachneh 
ten 12.10 Werbefunk 12.20 12,30 Die 1 
Kirche in dar Welt 13 Nachrichten . 
13,10 14 Klingendea Alpenland 14.30 I 
Schlager 14.55 Die Ar>ekdotenecke | 
15 10 Speziali fur Siel 16 30 Erzflhlun j 
gen fur die jungen Horer Mark Twain 
• Prinz und Battler • Funkbaarbei 
tung Priedrich Wilhelm Brand 3 
Polge 17 Immer noch geliebt Linear 
Melodienreigeo am Nachmittag 17 45 
Elisabeth Langgasser • Die Sippe 
aof dem Berg und im Tal • Es liest 
Tatiana Paikovitz-Schneider 18 19 15 
Tanzmusik Dazwischen 18 45-18 48 
Sporttelegramm 19.30 Sportnachrich 
ten 19,45 Leichte Musik 20 Nachneh 
ten 20 15 Abendstudio 21 57 22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

MONTAG. 6. November: 6,30 Eroff 
nungsansage 6.31 7,15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6 45 7 Its 
lienisch fur Anfanger 7,15 Nachneh ' 
tan 7.25 Der Kommentar oder Der 
Pressespiegel 7 30-8 Musik bis acht 
9»-l2 Musik am Vormittag Da 
zwischen 9.45-9,50 Nachrichten 11 30 
11 35 Briefe aus 12 12 10 Nachneh 
ten I2»-13.30 Mittagsmagazm Da ' 
zwischen 13-13 10 Nachrichten 13 30- 
14 Leichi und beschwmqt 16.30 17 45 
Guten Nachmittag Dazwischen 17 
17.06 Nachrichten 17 45 Wir senden | 



In der Reihc « Aus unserem 
Archiv • slellt Fritz Bleler 
Volksmusik aus den Alpcn- 
làndem vor (Sendung am 
Mittwoch um II Uhr) 

fur die Jugeno • jugendklub • 18 45 

Aus Wissenschah und Technik 19 
19 06 Musikahsches Intermezzo 19 X 
Blaamusik 19 50 Sponfunk 19.55 Mu 
8ik uno Werpedurchsagen 20 Nach 
richten 20 15 • Veriorene lllusionen • 
Mdrspiel -n 6 Poigen nach Honore de 
Balzac Punkbearbeitung Palma 4 
Polge Sprerher lurgen Goslar Peter 
Weis, Ella Buchi Sylvia Heid Klaus 
Schwarzkopt todoc Se'del Atwm M. 
chael Rueffer Walter Jokisch. Gerd 
Baltus Gisela Peltzer Richard Lauf 
fen Bum Kruqer Elisabeth Wiede 
mann Peter Schmitz Johannes 
lert 21 Begegnung mil der Oper 
Ceri Maria von Weber Der Fre' 
schutz IKurzoperl Ausf Eberhard 
Waechter Aibrecht Peter Irmgard 
Seefried Rita Streich Richard Holm 


u a Chor und Orchester des Baye- 
rischen Rundfunks Dir Eugen Jo- I 
chum 21.57 22 Das Programm von I 
morgen Sendeschiuss 

I 

DIENSTAG. 7. November: 6.X EròH | 
nungsansage 6.31 7.15 Klmgender 
Morgengruss. Dazwischen 6,45-7 Ila- * 
hemach fur Fortgeschnttene 7.15 | 
Nachrichten 7,25 Der Kommentar 
oder Der Pressespiegel 7.30-8 Musik , 
bis acht 9X-12 Muaik am Vormit- 
tag Dazwischen 9.45-9,50 Nachrich¬ 
ten 11.30 11 35 Hygier>e im Alltag 12 
12 10 Nachrichten 12.X 13.30 Mitlaqs 
magazin Dazwischen 13 13.10 Nach- 
/ichten 13X14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 16.X 
Der Kmder^unk EHiS Kaut • Pumuckl 
uf>d der Wolipullover • 17 Nachneh 

ten 17.05 Anberi Reimann Fùnf Ge 
dichte (Dietrich Fischer Dieskau 0a 
riion Ariben Reimann Klavier) Anen . 
von Cherubini, Cesti Pergolesi und | 
Scarlatti (Teresa Berganza Alt. Fe . 
Im Lavilla Klavier) 17 45 Wir senden 
fur die Jugend • Tanzparty ► mit Pe 
ter Machac 18,45 Bedeutende Kunst i 
denkmaler SCidliroIs 19 19 05 Mus» ' 
kalisches Intermezzo 19.X Freude 
an der Musik i9,X Sportfunk 19 55 
Musik ur>d Werbedurchsagen X 
Nachrichten X,15 Uoterhaltungskon 
zert ?1 Die Welt der Frau 21.X 
Jazz 21.57 22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH. 8. November: 6.X Eroff 
nungsansage 6,31-7.15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6 45 7 
Lernt Englisch ohne zu scheitern 
7 15 Nachrichten 7.2S Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7.X 8 
Musik bis acht 9.X-12 Musik am I 
Vormittag Dazwischen 9 45 9 X | 
Nachrichten 1M1.X Aus unserem 
Archiv - smgen spielen. tanzen • [ 
Volksmus'k aus den Alpenlandern ; 
von und mit Fritz Bieler 12-12 10 
Nachrichten 12X-13X Mitlagsma- | 
gazin Dazwischen 13 13.10 Nachf'ch 
ten 13.X-14 Leicht und beschwmqt 
16X17,46 Melodie und Rhythmus i 
Dazwischen 17-17,06 Nachrichten 
’7,45 Wir senden fur die Jugend Ju 
ke Box Schlager auf Wunsch 18 45 
Slaatsburgerkunde 19 19 05 Musika 
lisches Intermezzo 19.X Volkslum ' 
Uche Klange 'SX Sportfunk 19 55 
Musik und Werbedurchsagen X 


Nachrichten X,15 Konzertabend 
Wiener Festwochen 1972 Johartnes 
Brahms Konzert fur Violine und 
Orchester D-Dur. op 77 Anton 
Bruckoer Symphonie Nr 1 c-moll 
Ausf Wiener Phjlhermoniker Dir 
Claudio Abbado Soliat David Oi 
strakh {Bandaufnahme im Groasen 
Musikvereinsaal am 11.6 1972) 21 .X 1 

Musiker uber Musik 21.35 Musik 
klingl durch die Nacht 21.57 22 Daa 
Programm von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG, 9. Nov«<nber: 6.3C 
Eroff nungsansage 6,31-7.15 Kllngen 
der Morgengruss Dazwischen 6.45-7 
Italienisch ^r Anfanger 7 15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder 
Der Pressespiegel 7.X-8 Musik bis j 
acht 9,X-12 Musik am Vormittaq I 
Dazwischen 9,45 9 M Nachrichten 
11.X 11.35 Wissen fur alle 12 12 10 | 
Nachrichten 12.X 13 X Mittagsma I 
gazin Dazwischen 13-13 10 Nachrich¬ 
ten 13X14 Opcrnmusik Ausschnitte 
aus den Opero • Die weisse Dame • 
von Francois Adrien Boieldieu * Ma 
non • von Jules Massenet, • Die tote | 
Stadi • von Erich Korngold, • Fedo , 
ra • von Umberto Giordano • Lodo 
Ietta und Iris • von Pietro Mascagni . 
16 X 17 45 Guten Nachmittag Dazwi 
schen 17 17.05 Nachrichten 17 45 
Wir senden fur die Jugend • Versu- 
chen Sie s emmal mit Jazz • Eme 
Sendung mcht nur fur Fans von AdO 
Schlier 18 45 Dichter m Selbstbild- 
nissen 19 19,05 Musikahsches Inter- | 
mezzo 19.X Chorsmgen m Sudtirol i 
19 50 Sportfunk 19.56 Musik und j 
Werbedurchsagen X Nachrichten 
X 15 • Elga • Drama von Gerhart , 

Hauptmann Sprecher Georg Wilhelm. 
Luis May Johann Eybl Èdith Boe 
wer Certi Rathner Erika Stemsch- 
neider Georg Wilhelm Herwig Wur- 
zer Emo Cingi Josef Hause' Irm¬ 
gard Gutmann Regie Karl Goni 
schan 21.23 Musikalischer Cocktail . 
21 57 22 Das Programm von morgen I 
Sendeschiuss 

FREITAG. 10. November: 6X Eroff 
nungsansage $31-7 15 Khnqender i 
Morgengruss Dazwschen 6 45 7 ha j 
henisch fur PortgeschritTene 7 15 ‘ 
Nachrichten 7 25 Der Kommentar 
oder Der PressesDiegel 7X8 Musik | 
bis acht 9X12 Musik am Vormittag 
Da/wischen 9 45 9 X Nachnchten 


10,15-10.45 Morgensendung fur die 
Frau 11.X-11 35 Die Landschaft als 
Natur und Menscheowerk 12-12.10 
Nachrichten 12,X-13.X Mittagsma 
gazin. Dazwischen. 13-13.10 Nach¬ 
richten 13X 14 Operettenklanqe 
16,X Fur unsere Klemen Gebruder 
Grimm • Tischlem. deck dichi « 

16 45 Kinder smgen und musizieren 

17 Nachrichten 17.05 Volkstumliches 
Stelldichem 17 45 Wir senden fur 
die Jugend Begegnung mit der klas- 
siBchen Muaik 18.45 Geschichte m 
Augenzeugenbenchten 19-19,05 Mu 
sikalisches Intermezzo 19 X Volks- 
musik 19 X Sportfunk 19.55 Musik 
und Werbedurchsagen X Nachneh 
ten X.16-21,15 Bontes Allerlei Oa- 
zwischen X.X-X.28 Fur Ellern und 
Erzieher X 35 X 45 Europa im Blick 
fcid X 55-21 Reisebilder 21 15 Kam- 

mermus'k Ludwig van Beethoven: 
Septett op X Es Dur fur Violine 
Viola Violoncello Kontrabass Klan 
nette Fagotl und Hom Ausf Tsche 
chischcs Nor>eit 21.57-22 Das Pro- 
gremm von morgen Sendeschiuss 

SAMSTAG. n. November; 6.X Eroff 
nungsansage 6 31-7 15 Klmgender 
Morgengruss Dazwischen 6 45 7 
Lernt Englisch ohne zu scheitern 
7.15 Nachrichten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Pressespiegel 7 30-8 
Musik bis acht 9X12 Musik am 
Vormmag Dazwischen 9 45-9.X Nech- 
riehten 11-11 X Der Alltag machts 
Jahr 12-12.10 Nachrichten 12 X13,X 
Mittaqsmagazm Dazwischen 13-13,10 
Nachrichten 13,X 14 Musik fur Blaser 
16 X Melodie und Rhythmus 17 Nach¬ 
richten 17.05 Fur Kammermusikfreun- 
de Maurice RaveI Quartetto In F-Dur 
(Parremo Quartett) Iniroduction 

und Allegro fur Harfe Piote Klan 
nette ur>d Streichquertett (Qumtett 
Mane Claire Jamet und Guy Oeplus. 
Klannette Jacques Dejean 2 Vio¬ 
line) 17.45 Wir senden fur die Ju¬ 
gend • Musikreport • 18 45 Lotto 

18 48 Die Stimme des Arztes 19-19.05 
Musikalisches Intermezzo 19.X Un¬ 
tar der Lupe 19 X Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen X 
Nachrichten X 1? Em Samstaoabend 
mif Wilhelm Rudnigger 21 15 Zwi- 
schendurch etwas Besmnhches 21 X 
Im Tanzrhythmus von emst 21 57 22 
Das Programm von morgen Sende 
schiuss 
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NEOELJA. S novembre: 8 Koledar 
8 05 SlovensK. motivi 8 15 Poroèila 
BX Kmetijska oddata 9 Sv maéa 
iz Jopne cerkve v Roianu 9 45 Ko- 
morna glasba Fran/a Schuberta Im- 
promplu V g duru. op X àt 3 za | 
klavir Skerco v b duru za klavir i 
Sonatina v g molo, op 137 èl 3. ! 

za violino in klavir 10.15 PosluAali | 
buste od nedeije do nedeije na 
naòem valu 11.15 Mladmski oder 
. Jelkina boleéina • Radijska ignea. 
ki jo je napiaala Lojzka Lombar 
Izvedba Radijski oder Re2i)a Avto- 
rica 1? Naboina glasba 12 15 Vera 
in naó das 12.X Nepo2abne me- 
todije 13 Kdo. kda). zaka) Zvodni 
zapisi o delu m liodeh 13 15 Poro- 
eila t3.X15.45 Glasbe po ieljah 

V odmoiu (14.15-14,45) Porodila 
Nedeljski veatmk 15.45 Popoldanski 
konceri Erik Satie Cmq gnmaces. 
scensKa glasba Enk Satie ork Ro¬ 
land Manuel Le fila des étoiles. 
acenska glasba. Antonm Dvorak Kon- 
ceri za violino m orkeetei v a molu 
op X 16.X Sport in glasba 17.X 
. Rihard IM • Tragedija v petih 
dejaniih ki |o je napiaal William 
Shakespeare prevede! Matej Bor 
Izvedba Stalno siovensko gledaliàòe 

V Trstu Reiija Jote Babid 19X 
Klavirski duo Ferrante Teicher X 
Sport X.15 Porodila X.X Sedem 
dni V svetu X.45 Pratika. prazniki 

in obletnice, slovenske vite in po- I 
pevke 22 Nedelja v èportu 22.10 | 
Sodobna glasba Vojin Komadina , 
Epeisodios Igra Zagrebéki kvartet 
22.25 Zabavna glasba 23.15 Porodila 
23.25-23.X Juinén)i sporedi 

PONEDEUEK, 6. novembre: 7 Kole¬ 
dar 7.06 Jutranja glasba (I del) 7,15 | 
Porodila 7,X Jutran|a glasba (Il del) 

8.15-8,X Poroólla 11 .X Poroeila 

11.35 Opoidne 2 vaml. zanimivostl In 
glasba za poaluAavke 13.15 Porodlla 
13.X Glasba po ieljah 14.15-14,45 
Poroólla - Dajstva in mnenja; Pregied 
slovenskega tiaka v Italiji 17 Za 
miade posluéavce. sreóanja, razgo- 
von in glasba Pnpravlja Danilo 
Lovreóló. V odmoru (17.15-17.X) 
Poroólla 10.15 Umetnost. knjlievnoal 
in prireditve 18.X KlevirakI kon- 
cerii. Aleksander Glazunov- Koncert 
èt 2 V h duru, op IX 10.X Gtaabe- > 
na beleinica 19.10 Odvetnik za vaa- I 
koqar. pravna. aocialna in davóna i 
posvetovalnica 19.X Jazzovaka glas¬ 
ba X Sportna tribuna. X.15 Poro- I 


òlla Oanes v deielni upravi X 35 
SlovensK. razgied' Sreóania Oboist | 
Drago Golob Harfistka Pavia Urèió 
Ivo Petric Musigue pour sagittaire 
et baiente Primoz RamovS Impulzi 
Dokumenti o 'aziskovanju sloven 
skth nareóij na Gonèkem Sloveneki 
ar>sembl» m zbori 22.15 Zabavna 
glasba 23 15 Poroó'la 23,25-23 X 
Jutriànji spored' 

TOREK. 7. novembra; 7 Koledai 7 05 i 
Jutran)a glasbe (1 del) 7.15 Poroó'la | 

7. X Jutranja glasba (Il del) 8.15- 

8. X Poroólla M.X Poroólla 11.35 
Pratika prazniki in obletrtice. alo- 
venake viie in popevke 12.X Kita- 
nat Mike Bloomfield in pianisi Al 
Kooper 13 15 Poroólla 13.X Glasba 
po ieljah 14 1 5-14 45 Poroólla - 
Deiatva in mnenja 17 Za mtade 
poaIuÀavce. areóanja. razgovori in 
glasba V odmoru (17.15-17.X) Poro- 
óita 10.15 Umetnost, knjiievnost in 
prlredilve 10X Komorni koncert 
Tenonst Nicolai Gedda, pianisi lan 
Eyron Samospevi Ludwiga van Beet 
hovna 16.X Glaabeni vrtlljak 19.10 
Slovenaki epi Anton Funtek • Go- 
dee > prip Martin Jevnikar 19.25 
Za na)mla|&e pravljice. peami in 

g lasba X Sport 20,15 Poroólla - 
'anes v deieini apravi X.35 Gian¬ 
carlo Menotti Naipomembnmài Ólo- 
vek. opera v treh dejanjih Orkeater 
gledaliiós Verdi vodi Christopher 
Keene Opero smo poaneii v triaékem 


obeinakem gledaiièèu • Giuseppe Ver- 
di • dne 15 lanuarja letos V od¬ 
moru (2t 35) ■ Pogied za Kulise • 
pr.p Duisn Pertol 22 SS Zabavna 
glasba 23-15 PoroClla 23.25-23 X ' 

Jutriénji sporedi 

SREOA. 8. novembra: 7 Koledar 7 05 
Jutranja glasba II del) 7 15 Poroólla , 
7 X Jutianja glasba (Il dell 0 15-8 X 1 
Poroólla n.XPoroóila 1 1 35 Opoldoe | 
z vami. zanimivoati in glasba za 
posluSavke 13,15 Poroólla 13.X 
Glasba po ^eljah 14.15-14.45 Poro¬ 
ólla Dejstva m mnenja 17 Za 
miade posluòavce. sreóanja, razgovori 
in glasba V odmoru (17.15-17.X) Po¬ 
roólla 18 15 Umetnost, knjiievnost 
in prireditve 18,X Koncerti v so- 
delovanju z deieinimi glasbenlmi 
ustanovami Duo Torrebruno-Strauss 
Markl Luigi Torrebruno na pavke. 
pri klaviriu Alice Sirauss Markl Eu- 
gène Bigot Timpaniana, Luciano Mar¬ 
coni Formule. Kurt Sonnonfeld Dve 
melodióni skiadbi. Vittorio Giuliani 
Impromptu. Alessandro Stradella-pred 
Luigi Torrebruno Arija S koncerta. 
ki ga je priredil Agimus iz Trsta 
18.X New Sound Big Band 19,10 
Higiena in zdravje 19.X Zbort in 
folklore X Sport X.15 Poroólla - 
Danea v deielni upravi X.35 Sim- 
fonióni koncert VodI Piero Beilugi 
Sodeiuiejo violinist Franco Culli, 
pianistka Enrica Cavallo in bantonist 
Claudio Deaderi Wolfgang Amadeus 


Mozart Simfonijd §t 32 v g duru 
KV 318 Felli Mendelssohn-Bartholdv | 
Koncert V d molu za violino, klavir i 
in godala Gustav Mahler Popotni- 
Kove pesmi za banton in orkester 
Arnold Schonberg Preìiveli iz Var- 
èave kanlata za recitatorja moóki 
zbor in orkester op 46 Orkester 
*n zbor qledalièca Verdi Koncert smo 
posneli V triaskem obóinskem gleda- 
liècu • Giuseppe Verdi • dne 27 
maja letos V odmoru (21.15) Za vaéo 
knijzno poheo 21.X Melodije v polm- | 
raku 22 06 Zabavna glasba 23,15 Po 
roóila 23.25-23.X lutnsnji spored» 

CETRTEK. 9. novembra; 7 Koledar 
7.06 Jutranja glasba (I del) 7.15 
Poroólla 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8 15-8 X Poroólla 11.X Poroólla 11.35 
Slovenaki razgledi Sreóanja • Oboist 
Drago Golob. harfistka Pavia UriiÓ 
Ivo Petrtó Musique pour sagittaire i 
et balance. Prtmoi Ramovi Impulzi 
- Dokumenti o raziskovanju sloven- 
skih nareóij na Gonèkem - Slovenski ^ 
ansambli in zbori 13.15 Poroólla , 
13.X Glasba po zeijah 14 15-14 45 
Poroólla - Dejatva m mnenja 17 Za ' 
mtade posluéavce, areó:anja, razgovon | 
in gtaaba Pripravlja Danilo Lovreóió 
V odmoru (17.15-17.X) Poroólla 18,15 , 
Unr>einost. knjlzevnost in priredilve , 
18.X Odmev Rossinijeve glasbe pn | 
Slovencih. pnpravlja Joie Sivec 19.10 , 
Ob stoletnici Mazzinijeve smrti (4) \ 
\ Carlo Muscetta • Mezzinijeva lite- | 



Ciani Radijskega odra in reiiserka Balbina BaranoviC Battelino prì Studiju dramatizirane 
zgodbe « Danes grofje Celjskl In nlkdar veè *, ki Je na sporedu v soboto, li. novembra, ob 20,50 


rema kntiKa • 19.25 Za najmiajée 

Pisani baloncki radijski tednik Pn- 
pravlja Krasulja Simoniti X Sport 
X15 Poroólla Danes v dezelni 
upravi X 35 • Gibigianna • Komedija 
V 4 dejanjih ki jo je nap'sal Carlo 
Bertolazzi. prevedel Frane ieza 
Izvedba Radijski oder Rezija Joie 
Pelerlm 22.15 Zabavna glasba X.15 
Poroólla 23.25-23 X Jutnànji sporedi 

PETEK. 10 novembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7,15 
Poroólla 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8.15- 8 X Poroólla 11 X Poroólla 

11.35 Opoidne z vami. zanimivosti 
ir glasba za posluèavke 13.15 Poro- 
cila 13,X Glasba po zeIjah 14,15- 
t4 45 Poroólla • (Danes v deieini 
apravi 17 Za miade posluéavce. sre¬ 
óanja razgovori m glasba V odmoru 

117.15- 17.X) Poroólla 18 15 Umetnost, 
knjiievnost m pnreditve 18,X So- 
dobni slovenaki skiadateiji lanez 
Matióió Koncert za klavir m or- 
Kester Pri klavirju avtof Simfonièni 
orkester RTV Ljubljana vodi Samo 
Hubad 10 55 Violinisi Jean-Luc Ponty 
in njegov jazzovski ansambel 19 10 
Liki iz naèe pretekiosti • Vladimir 
Bartol • pripravila Marija Cende 
19 X Zbort in folklore X Sport X.15 
Poroólla - Danes v deieini u,''rav( 
X.35 Gospodarstvo m deio XX 
Vokalno instrumentalni koncert Vodi 
Zubin Mehta Sodelujejo aopramstka 
Birgit Niisson. mezzosopranistka 
Grece Bumbry. tenonst Franco Co- 
felli in bantonist Mano Sereni Or¬ 
kester in zbor rimskega opernega 
qledaliéóa 21 .X V plesnem koraku 
22.05 Zabavna glasba 23.15 Poroólla 
23 25-23.X Julnènjl sporedi 
SOBOTA. 11. novembra: 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del) 7,15 Po¬ 
roólla 7.X Jutranja glasba (Il del) 

8 15-8.X Poroólla 11 X Poroólla 

11.35 Posluéajmo spet. izbor iz te- 
denskih aporedov 13.15 Poroólla 
13.30-15.45 Glasba po ieljah V 
odmoru (14,15-14 45) Poroóila 
Deistva in mnenja 15.^ Avtoradio. 
oddaja za avtomobiliste 17 Za miade 
posluéavce, sreóanja, razgovon in 
glasba ^ipravlja Danilo Lovreóió 
V odmoru (17,15-17.X) Poroólla 10,15 
Umetnost. knjiievnost in pnreditve 
t8.X Koncertiati naèe deiele Flavtiat 
Bruno Dapretto. kitarist Bruno To- 
nazzi Sergio Chiereghin Suita 18,45 
Poker orkeatrov 19.10 Po druétvih in 
kroikih. . I^oavetno druètvo Oton 
Zupanóió - iz Standreia 19.25 Revija 
zborovskega petja X Sport X.15 Po¬ 
roólla • Danes v deieini apravi X.35 
Teden v Italiji X.X > Danes grofje 
Celjskl in nikdar veó • Roman, ki 
qa je napisala Anne Wambrechtsamer. 
Dramatizacijs in rsiija Balbina Ba- 
ranovió Battelino Peti in zadnji del. 
Izvedba Radijski oder 21 .X Vaie 
popevke 22,X Zabavna glasba. X.15 
Poroóila. 23.25-23.X Jutnénjl aporedl. 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 




ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA 
PADOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO E TRENTO 
DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 


BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA 
RAPALLO, SAVONA, BOLOGNA, FERRARA E RIMINI 
DAL 12 AL 18 NOVEMBRE 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

« (171 CONCERTO DI APERTURA 

Franz Schub«rt Sinfonia n. 2 In »i b«m. magg- 

• Orch. Sinf. di Torino dalla RAI dir Sargiu 
Calibidacha; Niela Wilhelm Cada: Eivarskud, 
cantata op. 30, su testo di Chriatlan Malbach. 
da una leggenda danese - Sopr. Klratan Har* 
manaen, contr Curii Plaanar. br. Ib Hanaan - 
Orch. Sinf Reale Oanaaa a Coro daH'Opara 
Reale Danese dir. John Hya Knudsen 

9,15 (18,15) TASTIERE 

Franz Ltszt: Fantasia a Fuga sul corale • Ad 
nos, ad salutarem undam - - Org Sabastyen 
Pècsi 

9,40 (16 40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Alberto Ghialanzoni; (Quattro Preludi * Pf. Lea 
Cartaino Silvestri; Rubino Profeta: Sonata - Ve 
Massimo Amfiteatroff, pf Ornella Puliti San- 
toliquido 

10.10 119.10) GIUSEPPE TARTINI 

Sinfonia in la magg. ■ Orch. da Camera Lon¬ 
don Baroque Enaernble dir. Karl Haas 

10.20 (19,20) MAESTRI DEU'INTERPRETAZIO- 
NE: DIRETTORE HERBERT VON KARAJAN 
Johann Strauas Jr.. Sul bai Danubio blu - Orch. 
Filarm. di Berlino; Georgaa Bizet: L'AHealenne, 
suite n. 2 - Sassofonista Daniel Deffayet - Orch. 
Filarm di Baritno; Richard Strauas: Salome: 
Danza dei eette veli - Orch Filarm. di Vianna 

11 (20) INTERMEZZO 

Gabriel Fauré: Quartetto In do min. op. 15 per 
pianoforte e archi - Quartetto Pro Arte Piano: 
Camille Saint Sa«ns: Sei Studi - per la mano 
ainiatra • op. 135 - Pf. Aldo Clccoiinl; Emma¬ 
nuel Chabrier. Eapaha-repaodla - Orch della 
Suisse Romande dir. Ernest Anaermet 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: MEZZOSO¬ 
PRANI GABRIELLA BESANZONI E GRACE 
BUMBRY 

Giuseppe Verdi: Il trovatore: • Stride la vam¬ 
pa • (Besanzoni) — Don Carlo: • O don fa¬ 
tale • (Bun>bry); Georges Bizet: Carmen: 
« L'amour est un oiaaau rebelle • (Besanzoni); 
Peter llijch Ciaikowakf Giovanna d'Aroo: 

• Adieu forati • (Bumbry) 

12.20 (21.20) ROBERT SCHUMANN 
Novelletta n. 5 In re magg. op. 21 • Pf Jean 
Bernard Pommier 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

Céaar Franck: Sinfonia in re min. - Orch. Sirrf. 
di Parigi dir. Herbert von Karajan 
(Disco La Voca dal Padrona) 

13.10 (22,10) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Dlvarlimanto In ai barn. magg. K. 229 - Ci.ttt 
Emo Marani e Raffaela Annunziata, fg Gio¬ 
vanni Graglia 

13.30 (22.30) NOVECENTO STORICO 
Ottorino Remighi; Le fontana di Roma, poema 
sinfonico - Orch. New Philharmonla dir Char¬ 
les Mùnch; Maurice RaveI Concerto In sol 
magg. - Pf. Alexia Wsissenberg - Orch. Stnf. 
di Parigi dir. Selli Ozswa, Bela Bartok: Dance 
Suite - Orch. della Suisse Romar>de dir. Ernest 
Anaermet 

14,30-15 {Z3,3(>-24) PAGINE PIANISTICHE 
Marco Enrico Bossi: 5 Pazzi op. 137 - Pf. Eli 
Perrotta; Charles Ives: TVae quarter tona 
piecas - Pf.i George Psppsstavrov e Stuart 
Warren 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALO MUSICA 
Migliacci-Mattone: Re di denari (Franck Pour- 
cal); Villa: Il traguardo dairamora (Claudio 
Villa); Bricuaaa. Talk to thè animais (André 
Koatelanetz); Maciste: Angelltoa negroa (An- 
gel Pocho Getti); Limiti-Nobile: Non ero lo 
(Marita Sacchetto); Parish-Signoreill: A bluse 
aereeade (Enoch Light); Sigman-Maxweil: Ebb 
tida (Tom Jonea); Garland: In tha mood (Ray 
McKanzie); Palazio-Chiosso-Bertolazzi-Savone: 
Quando lai (Quartetto Cetra); Flelds-McHugh: 
rm in thè mood for love (Earl Grant); Gershwin- 
Gerahwln: Thay can’t taka Ihal auray from me 
(Ray Conniff); Bigazzi-Bella; Tu Inaiarne a lai 
(Marcella); Doraat: Lady Roaa (Mungo Janry); 
Di Capua: Maria Mari’ (Kurt EdalhaMn); Ano¬ 
nimo: La bamba (Klaus Wundarlich); Borella- 
Rulli; Addio tabarin (Milly); Niltinho-Lobo: Trl- 
ataza (The Zimbo Trio); F^itano: Una ragione 
di più (G. P. Revert^i); ^etl-Guamleri: E 
quando aarò ricca (Anna Identici); Piero-Sa- 


lit: Qualla at r a na aapraaaiorta (Gruppo 2001); 
Strauaa J. Jr.. Flladetmaua Waltz (Intamatio* 
nai All Stara). Bardottl-Scandolara-Caatallari; 
Sognara (Michela). Aibartalli-Riccardi. Maditar- 
rarteo (Milva); MeCartney-Lennon: I saw her 
standing bere (Gilberto Puente), Weinstein- 
Randazzo. Goln' out of my head (Frank Slna- 
tra): Hawkins; Oh happy day (Quincy Jonaa); 
Pace-Argenio-Conta-Panzer< via dei Ciclamini 
(Orietta Berti); Maaon-Reed DelHah (Arturo 
Mantovani) 

8.30 (14,30-20.301 MERIDIANI E PARALLELI 
Clarc-Rode-Gil. Ce n’eal rtan (Julien Clerc); 
Lennon-Mc Cartney: Norweglan wood (Ted 
Haat); Gaber-Gaber: Ho paura (Ombretta Col¬ 
li); Tenco: MI sono Innamor a to di te (Nicola 
Di Bari); Anonimo: El condor posa (Loa 
Mayaa), Ferrante & Teicher: Oh, to be young 
again (Ferrante & Teicher). Anonimo: The yel- 
low roaa of Texas (Artur Fiadler); Paltavicini- 
Conte; lo ti amo alla mia manlara (Rosanna 
Fratello), Youmane-Caeaar Tea for two (Kaith 
Textor); Charden-Thomas-Rival-Negrmi: Canto 
città (Eric Chardan); Bono A cowboy work le 
naver don# (Sonny & Cher); Bonguato-Pallavi- 
cini. Una atriacla di mare (Fred Bongusto). 
Ravasini-Valerio. Un po’ di luna (Stelvio Ci 
priant). Gerard-Eluard. Ja t’aime (Ivea Montand). 
Lèhar Tu che m'hal preso il cuor (da - Il 
paese del aorrieo •) (G. B. Martelli); Pourcel 
Si. Nicolaa (Franck Pourcel): Parkmeon. Mother 
of mine (Neil Raid); Anoninno Didn’l 11 rain 
(Mahalia Jackson); Anonimo-N. Herrison My 
Lord (Gilbert Montagné). Di Lazzaro-Bruno 
Chltwra romena (Gabriella Ferri); Montez. Cie¬ 
co de mayo (Harb Alpert). Stevena. Into whlte 
(Cat Stevena); KnsatoHeraon: For thè good lime 
(Booti Randolph): Mayall Blue fon (John 
Mayall): Colivè Mercatlnu rfunall (Elena Ca- 
livà), Filippini-Morbelli. Sulla carozzella (Odo- 
ardo Spadaro), Romeo: I think 1 love you (Ron- 
nie Aldrtch); De Hollanda-De Melo: Funerei 
do lavraòor (Chico Buarque De Hoilanda). 
Rocha-Guto. Manifesto (Elia Regina); Portar. 
Cast magnifique (^aniey Black); Simoes- 
Mendorica: Idarthlaa da Bahia (C.B.S ) 

10 (16-22) (QUADERNO A QUADRETTI 
Jonas: Time ia tight (John Scott); Coaby-Won- 
der-Mov: My chéria amoiir (George Benson), 
David-Bacharach: Tha look of love (Enoch 
Light); Mogol-Battisti: ... E penso a ta (Franck 
Pourcel). Greenaway * Guardabaasi - Trovajoli: 
L'amore dice ciao (Walter Wanderley); Leiber- 
Stollar: On Broedway (Percy Faith); Calabreaa- 
Aznavour: Tu t’Iaiaeaa aliar (Iva Zanlcchi); Mo- 
got'Battiati; L'aquila (Bruno Lauzi); Montagné- 
Kant: Tha lool (Gilbert Montagné); Me Cartney- 
Lennon Tha long and wlaalng road (Nancy 
Wllaon). Pazzaglia-Caateilaccl-Modugno: Un 
calcio alla città (Domenico Modi^no); Con¬ 
don: Impromptu anaambla n. 1 (bddia Con¬ 
don); Campbeil-Connally-Shapiro: If I had you 
(Earl Hinea); Dubin-Harbert: Indian summar 
(Coleman Hawkina); Bustar-Motan: Moten 
swing (Charlta Shavara); Duke: I can’t gat 
startad (Lional Hampton); Baaie: Ona o'clock 
Jump (Benny Goodman); Wabb: Wlchita lina- 
man (Sarmo Manósa) — By tha lime I gel lo 
Phoeaix (Frank Slnatra) — Whare’s thè play- 
ground Suale? (Charlie Byrd) Up. up and 
away (Dionrie Warwick) — DIdn’t wa (Nick Pe¬ 
rito); Santans: Samba pa t1 (Santana Abraxae); 
Adolfo-Gaspar; Sa' marina (Wilson Simonai); 
LiebowttZ'Ellatain: Tha weddlng samba (Edmun- 
do Roa) 

11.30 (17.3a^23.X} SCACCO MATTO 
Palmer-Laka-Emeraon: Tha Baibarlan (Emerson, 
Lake and Palmer); Autori Vari; Everyday (Bel- 
land Are); Mogol-Battisti; Anche per te (Lucio 
Battisti); Hill: Ooh Poo Pah Dm (Ike and 
Tina Tumer); Stavena; Mllae from nowhara 
(Cat Stevena); Salla-Piero; Avevo In m enta 
Elisa (Gruppo 2001); King: Music (Carola King); 
Mogol'Pagani-MusIdda: lafiproeafonf di aettanv- 
bra (Premiata Fomeria Marconi); Jamea-Smith; 
This faailn’ woa't laat Ioim (Pollution); Parsh: 
Ajiy man can ba a tool (Rara Earth); Piaratti- 
Gianco: TI voglio (Donatallo); Paxton: Tha laat 
thing on my myad (Neil Diamond); Hairaton: 
Elijah rock (Mahalla Jackson): Baìsamo-Elon- 
giornO'Limiti: Amare cN meno (Poppino di Ca¬ 
pri); Psrlsh-Mltchall-Roemheld: Ru^ (Bay Char¬ 
les); Laxton-Kritzinger: ChinbomlMy (Gentle 
Peopla); Caatallani-Caatellarl: Coraggio a pau¬ 
ra (Iva Zanlcchi); Joplln: Ona good man 
(Janis jMlin); Lamattre-Worth-Lang: Giva ma 
a aign (Garard Palaprat); Hamburger: We aing 
togethar (Jeremy Faith); Signorini-Bigezzi. Non 
voglio Innamorarmi mal (Gianni Mazzero): Lea: 
Wor King on thè road (Ten Yeara AÌter); Za- 
ret-North: Uachainad malody (Dionne War¬ 
wick); Conz-Baratta-Maaaara: La tarfalla naila 
notte (Mina) 


IV CANALE (Auditorium) 


8 (17) LA VESTALE 

Maiodramma in tra atti di Victor Joseph Etien¬ 


ne de iouy 

(Traduzione italiana di 

Muaica di GASPARE 

Licinio 

Giulia 

Cinna 

Il sommo sacerdote 
Le Gran Vestale 
Un Console 
Orch. Sinf e Coro < 
Fernando Previteli 
Mo del Coro Gaetano 


Giovanni Schmidt) 
SPONTINI 

Renalo Gavarmi 
Maria Vitale 
Alfredo Fineachi 
Giuliano Farrem 
Elena Nicolai 
Albino Gaggi 
Il Roma della RAI dir 

Riccitalli 


10.10 (19.10) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Notturno in do magg. - Orch da Camera del 
la Sarre dir Karl Ristenperi 

10,20 (19.20) CONCERTO D'ORGANO 
Bartolomeo Monari Sonata IX piana — Sona¬ 
ta X — Sonata XI per l’Elev az ione Oro Giu 
seppe Zanabont, Carlos Seixaa Fuga la la min. 

- Sonata In la magg. - C^g Garaint Jonea. 
Johann Sebastian Bach Partita diversa sopra 

- Sai gagrusaet Jasu gùtlg • • Org. Karl Klchtar 

11 (20) INTERMEZZO 

Joaquin Rodrigo Concerto-Sacanata - Arpista 
Nicanor Zabaleta - Orch. Sird della Radio di 
Berlino dir Ernest M8rzar>dorfer. Pablo da 
Sarasete Fantasia su temi dalla • Carmen • 
di Bizet - VI Salvatore Accardo. pf Antonio 
Beltrami; Dariua Milhaud: Quatralna valalaaaa 

- Ensemble Vocal • Philippe Caillard » dir Phi¬ 
lippe Caillard. Pablo Da Sarasata Saudades do 
BraziI, sulta di danza - Orch Sinf di Torlru> 
delia RAI dir. Sergiu Calibidacha 


Rodgara: WHh a song In my haert (Wamar Mol¬ 
lar); Mogol-Battisti: Il tempo dJ morirà (Lucio 
Battisti); Donovan; Poor eow (Laa Willlame): 
l4orir\a-0'Ercole*Tomaaalni: Vagabondo (Mario 
Capuano): Toffolo: Ah, lavor a re è ballo (Uno 
Toffolo); Amaldi-Bir>di: Nel (Paola Muaiani); 
Prie#: Lawdy MIaa Clawdy (Joe Cocker) 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rose Hollday for stringe (Dsvid Rosa), Pa 
ce-Perueri: Gira ramare (Caro b abà) (Gigliola 
Cir>quettl); Staaie-Metroaa-Picou High aodaty 
(Jack Taagarden). Cahn-Styrw Thraa colna In 
tha founéain (Georg# Melachrtr>o); Skylar-Lara 
Nocha de ronde (Loa Paraguayos). TieL Chi- 
ckarll (Eugena Tiel); Anonimo: Down In thè 
volley (Coro Norman Luboff); Offanbach: La 
valsa apacha (Maurice Larcange); Bamini-Pin- 
lucci C'è qualcosa che non sai (Omalla Va- 
nonl). Lehar. Fox dalla qlgolat ta a (G B. Martel¬ 
li): Rodrigo (Lib. trascr.) Aranjuaz mon amour 
(Paul Mauriat); Bral Na me quitte pae (Jac 
ques Brel). Lemare-Amhaim Sweat arul loveiy 
(K. Clarke a F Boland): Anonimo Sole# 
(Ramin Montoya). Bruback Blu# rondò è la 
hak (Dava Brubek); Di Barl-Evar>gelisti-Marroc. 
chi Chitarra auorui più plano (Nicola Di Bari); 
Lara Granada (Stanley Black); Tranat Cola da 
rua (Jullatta Greco). Offanbach; Fantaaia di mo¬ 
tivi da La via parisianna. la balla Elana • 
Orfao airinfamo (Vladimiro Wai-Barg): Trirv- 
dada-Da Brlto Cangio do mar (Agostirdio òos 
Santo#). Powell Candombla (Badan Powall). 
Dixon-WrubaI Tha lady in rad (Richard Maltby). 
Lamar-Loawa: l’va grown accu sto mad lo har 
face (Tha Living Stringa); Anonimo Littia old 
aod ahawty (Frankia Dakota) 


12 (21) MUSICHE CAMERISTICHE DI GIOAC¬ 
CHINO ROSSINI 
(VI trasmissione) 

Quartetto a. 3 in fa magg - Quartetto Maio# 
Enaambla ~ da • Soiròaa musicalas •: La pro¬ 
messa - Il rimprovero - La partenza - L'orgia 
Sopr Renata Scotto, pf Antonio Baltrami 
— da • L'Album da ChMmiòra •: Un Cauch# 
mar - Gymnastique d'écartamant - Pf Dino 
Ciani ^ 

12,46 (21.46) MUSICHE DI SCENA 
Felix Mandalssohn-Bartholdv: Sogno d'una rtot- 
ta di mazza aetata, musiche di scena op. 61 
per II dramma di Shakespeare Sopr. Rita 
Straich. contr. Diana Euatreti - Orch Filarm 
di Berlino a Coro dalla Radio di Berlino dir. 
Ferenc Fricsay 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

SOPRANO LOTTE LEHMANN Robert Schu- 
mann Frauanllaba und Laba n op. 42 (Pf. Bruno 
Walter). PIANISTA EMIL GHILELS: Franz Scho- 
bert: Quattro momenti muaicall op. 84; Muzio 
Clementi Sonata in do magg. op. 13 n. 2; 
Frédéric Chopin: Sonata a. 2 in al barn. mén. 
op. 36 


V CANALE (Musica leggera) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Hammerstain-Rodgers: My favorita things (Per¬ 
cy Faith): Amendola-Gagllardi: Sanqjra aempra 
(Pappino Gagliardi); Fernando-Arbax: Solay ao- 
lay (Tha Middle of thè Road); Sampaon: Stom- 
pia' al tha Savoy (Ray Conniff); Paoli: Ua 
uomo cha vaia (Gino Paoli); Bonfa: Manha da 
camaval (Henry Mancini); Capone-Racioppi- 
Bixio: Cha d’è 'sta vita (Laa Maaaarl); Rabulla- 
Vangarde-Jean Pirt pirl (Los Passjaros); 
Ellington: Solituda (Francis Bay); David-Bacha¬ 
rach: Afiy day now (Burt Bacharach); Guarnieri: 
Dammi la mano a corri (Piero UmlhenI); Savio- 
Bigazzi'Poiito: Via del Consarvatorto (Maselmo 
Raniarl); Ruasell-Lacuona: Babalù (Los Machu- 
camboa); Anonimo: The houee of thè rfslag awn 
(Herbia Mann); Green-Comden-Styne: iuat In 
tima (Ray Martin); Rahbein-Sigman-Kémpfart: 
My way of llfa (Shiriey Basaey); El Chicane: 
I kaap on meving (El Chicano); Gerahwin: Oh 
Lady ba good (Tad Haath); Mlnallono-Anelll: 
Paceate (Wess); Pace'Dlamor>d: La casa dagli 
angall (Catarlr^ Catelli); Erdman: Toot tool 
tootale goodbye! (The Doowackadoodlera); 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Sueaadorf Blackburn Moonlight in Vermont 
(Parcy Faith), Crawe Gaudio Can’t taka my 
ayet off you (Peter Nero); Lehar Valzer da 
• La Vedova Allegra - (Boston Pops). Ar>on(mo 
Jsrsba tapatio (Arturo Mantovani). Calabrasa An- 
dracco II tempo d’impazzire (Ornella Var>oni). 
De Hoilanda Ata aegurtda feka (Chico Buarque 
de Hoilanda); Lavrrer>ce-Groas Tandeiiy (Sarah 
Vaughan). Nougaro-Datin Cecile, ma fllle 
(Claude Nougaro); Pelailae Erene (Harry Bela- 
fonta e Nana Mouakouri). Bigazzi-Bella Mon¬ 
tagna verdi (Marcella); Carmichaal: RIvarbo a l 
sbuffi# (Jack Taagarden); Herbert Indian aum- 
mer (Bud Fraeman). Aah Donaldson: Thinking 
ol you (Earl Hinea): Latoucha-Ellington-Stray- 
horn Day dream (Johrtny Modgas); Goodman- 
Christian-Mur>dy Air mali apeclaf (Lior>al 
Hampton). Gray-Youmana Hallalufah (Franck 
Pourcel); Eliacu‘Roae-Youmana. Wlthoul a song 
(Btily Preaton); Caldwell-Youmans: I know that 
you know (Hervi Rer>é). Adamaon-Gordon-You- 
mans Time on my banda (Bobby Hackatt); Cae- 
sar-Youmana Tea for two (Ella Fitzgarald): You- 
mana: Carioca (Chioo O' Fanili); Powell-De 
Morata-Gilbert: Berimbau (Antonio Carloa io- 
bim). De Moraea-Gimbel-Jobtm Carota da Ipa- 
ne m a (Aatrud e Joéo Gilberto). Puente Che- 
con-che (Tito PuerVe); Charles Coamic Ray 
(Mllt Jackson a Ray Charles) 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Lewiss. Michael FItzheiiry (AndweMe); Rus- 
sei Shoot out on thè plantallon (Leon Russell); 
Messere: I problemi del cuore (Mina); Btnkley 
Sly Wlllle (Blue Rearda); Cook: The worid geta 
bitter with love (Whlte Pfaln); Korrmr. Salome 
(C.C.S.); Parker: MInd your bualneea (Blue 
Mink); Battisti Mary oh Mary (BrurK> Lauzi); 
Softiay: You go your way l’Il go mina (Mick 
Softlay); Genlfical: Road to freedom (Pop Topa). 
Maaon: I want baedom (Grand Funk Rallroad); 
Graham K'a not goodbye (Graham Bond); Mur¬ 
ray Walk lika a panthar (Tony Chriatia); Barry: 
Sugar sugar (Sakkarin); Hendrix: Woodoo chlld 
(Ray Owan'a Moon); Lawia: Lady love (Andwal- 
la); Chapam. Tha waavars an a war (Tha Family); 
Holland: l'm Ioaing you (Rod Stewart); Chaanut: 
Domani ò un altro giorno (Omelia Vanonl); 
Trovajoli: Jinglaa of my mind (God Fathar); Bat¬ 
tisti: Un’avventura (Lucio Battisti); Lawton: 
Cornar st raat girl (Aataiix); WIHis: You'ra stili 
my baby (Ika and Tina Tumar) 


NAPOLI, SALERNO, CASERTA, 
FIRENZE E VENEZIA 
DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 


PALERMO, CATANIA E MESSINA 
DAL 26 NOVEMBRE AL 2 DICEMBRE 


CAGLIARI 


DAL 3 AL 9 DICEMBRE 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

Ludwig van Beathoven Sonata In a) bom. magg. 
op 22 Pf Wllhaim Backhaua; Zoltan Kodaly 
Quartane n. 1 op. 2 par archi - Quartetto latrai 

9 (18) I CONCERTI DI FRANZ JOSEPH HAYDN 
(VI trasmissione) 

Concerto in fa magg. per lira organizzata, archi 
e due comi • Solista Hugo Ruf — Concerto In 
do magg. Oboista Peter Pongracz Orch 
della Radio Televisione Ungherese dir. JarK>8 
Sandor 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Tito Aprea Toccata Pf Giuseppe La Licata; 
Barbara Giursnna Adagio e allegro da concerto 
• Orch • A Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Pietro Argento. Jacopo Napoli II tesoro, ain- 
(onietta - Orch Smf di Milano della RAI dir 
Fulvio Vernizzi 

10 (19) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Qu^etto in re megg. op. 50 n. € per archi - La 
rana- Quartetto Mne Arts 

10 20 (19 20) ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA 

COMIQUE 

(I trasmissione) 

André Modeste Grétry Le jugement de Midas; 
Ousrerture Orch New Philharmonia dir. Ray 
mond Leppard. Francois Adrian Boieldieu. La 
calrfa de Bagdad: Ouverture - Orch New PhII 
harmonia dir Richard Bonynge. Deniel-Fran- 
gois Auber Fra Diavolo: • Or son sola • — 
Manon Lascaut: • C est I hiatoire amoureuae • 
Sopr Joan Sutheriand. Louia-Ferdmand Hérold 
Zampa: Ouverture Orch New Philharmonic 
dir Léonard Bernstein 

t1 (20) INTERMEZZO 

Anton Dvorak Cinque leggende op 59 Orch 
Sinf di Tonno delta RAI dir. Mario Rosai 
Jean Sibelius Sonatina op. 80 — Humoreaque 
VI Bronislav GimpeL pf Giuliana Bordoni. 
Ottorino Reapighi Rossiniana Orch del Fe- 
siival di Vienna dir Antonio janigro 

12 121) PEZZO DI BRAVURA 
Jacques-Pierre Rode Dai 24 Capricci: n 1 in 
do magg . n 3 m sol magg - Vi. Cesare Fer¬ 
raresi: Johann Baptist Krumpholtz Air et varie- 
tions Arpista Nicanor Zabaieta. Rudolph 
Kreutzer Dai 24 Studi: n. 16 in re magg.. n 39 
In la magg VI Riccardo Brengoia 

12.20 (21,20) SERGEI PROKOFIEV 
Quattro Paul op. 4 Pf Gyòrgy Sandor 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE. ALEXAN 
DER GLAZUNOV 

Stenda Raaln, poema elnfonico op. 13 Orch 
delia Suiase Romande dir Erneat Ansermet —■ 
Concerto In mi bem. mag^ op. 100 Sassofo¬ 
nista Georges Gourdet Orch. • A. Scarlatti • 
di Napoli della RAI dir. Farruccio Scaglia 
Sinfonia n. $ in si bem. magg. op. 3S Orch 
Smf di Tonno della RAI dir Piero Coppola 

13.30 (22.30) MUSICHE DI GIANNOTTO BA- 
STIANELLI 

Natura morta (In morte di Alexander Scriabin) 
• Pf Miriam Donadoni — Poema op. Vili - 
Vl.i lean-Pierre Lacour e Stefania Titeica. vio¬ 
la Ruth Morrow. ve Frances Maria Uitti — 
Concerti per due pianoforti Pf.l Miriam Dona 
doni e Piera Brizzi 

14.15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
CONTRALTO KATHLEEN TERRIER Johannes 
Brahms Vier Emate Geaing# op. 121 (Pf John 
Newmark). MEZZOSOPRANO CARLA HENIUS 
Arnold Schoenberg 15 pezzi dal « Libro dei 
giardini penalil • op. 15 (Pf Werner Heider) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Jarre Lara’a theme (Frank Chacksfietd), Amen- 
dola-Murolo Che vuole questa musica stasera 
(Poppino GaoliardiJ; Glbaon-Camp You can teli 
tha worid feimon & Garfunkel); Bacharach- 
David Wiahin* and hopln' (Artur Smith); Moore; 
Space captala (Barbra Streisand): Brel Au 
printamps (Jacques Brel); Kent-Dee: End of thè 
World (Henry Mancini): Gibb La mia libertà 
(Ricchi e Poveri), Holl: Lemon three (Peter Paul 
& Mary), King Brother, brothar (Carole King); 


Ithani Albertelll Quaggiù in città (Donatello) 
Popp Masaoulier Vecchioni Uakadi-uakadu (I 
Nuovi Angeli); Marquina Esparta cani (James 
Lasl). Kern-Harbach Yesterdays (Derek & RayJ; 
Seeger Hamilton-Caravan-Horton We shall 
overcome (parte prima) (Louis Armstrong) De 
Senneville Michaeie Pagani Credo neiramore 
(Oaltda). Dalla Cellamare Baldazzi Prova a 
immaginare (Roaalmo). Young Heyman When I 
fall in love (Isaac Hayes). Hartel-Hursel Adiau 
jolie Candy (Franck Pourcel) Trovaioli-Guarda 
bassi L'antore dice ciao (Armando Trovaioli). 
Soffici Mogol Quar>do l'amore diventa poesia 
(Miiva). Nash Marrakash expreaa (Crosby 
Stilla Nash & Young) Dmicu Heifetz Mora 
staccato (CaravelH). Lauzi II tuo arrsore (Bruno 
Lauzi) Barry Bom free (Andre Koatelanetz) 
Lesile Hiller Goodison Day Where are you 

S oing-to. my lova (Olivia Newton John). Bar^y 
lidnight cowboy (Franck Pourcel). Rota Ro¬ 
meo e Ciuliena (André Koatelanetz). Theo 
dorakis Zorba's dance (Frank Chacksfield) 

8,30 (14.3020.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Winkier Die Fischerin vom Bodensee (Werner 
Muller). Aznavour Mourira d'aimor (Charles 
Aznavour). Vejvoda Rosamur>da (Banda Blasmu 
sik) Webster Fam Secret love (Marty Gold) 
Dry Muskrat ramble (The Dukes of Dixieland). 
Testa Renis GraiMle. grande, grarwle (Mina) 
Galhardo Ferreo Coimbra lEnoch Light). Ivano 
VICI Le onde del Danubio [Boston Pops) Mer 
cer Dream (Ella Filzgeraldl. Anonimo Toque 
de cuadrillas (Banda Corrida) ignoto Tahiti 
(Johnny Poi). Washington Young Stella by star 
tight (Perey Faith). V^datm Bécaud Mon grand- 
le militaire (Giibert Bécaud) Dietz 
Schwsrtz You and thè night and thè muaic 
(Nelson Riddie). Strauss Wine. women and 
song (Helmut Zacharias). Cavin Argante Amici 
mai (Rita Pavone). Me Cariney Lennon Yellow 
Bubmarir>e (Boston Pope) Anonimo Red river 
valiey (CyriI Siapleton). Evans Lady ol Spsin 
(Werner Mùlier), Duke Autumn in New York 
(Frank Sinatra) Galhardo Portela Do Vale Lis¬ 
boa antigua (Don Costa). Wayr>e Vaneesa (The 
Livtng Stringa). Marf Mascheroni Pasaegglarxio 
per Milano (Franco Monaldi) Captnam Lobo 
Corrida de )angada (Elia Regina) Nicolas La 
dixieland (Raymond Lefevre) David Bacharach 
Thia guy'a in love with you (Peter Nero); Bonfa 
Manha de Camaval (Edmondo Ros) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Lemer-Loewe On thè Street where yOu live 
(Perey Faith). Gershwin Duke I can't get etar- 
ted (Bobby Hackett), Harbsch-Kern Smoka gets 
in your eyea (Arturo Mantovani); Thieiemans: 
Blue a ett e (André Kostelanatz), David-Bécaud. 
Seul sur son étoile (Lawson-Haggart), Mozart 
(Lib. traacr ) Mozart 13: allegro (Waldo de Loa 
Rios). Romano-Bertola Un diadema di ciliege 
(Ricchi e Poveri), Feliciano Onty once (José 
Feliciano): DeMoraea-Powell Canto de ossanha 
(Elia Regina); Aznavour Tu t’iaiaaea eller (Char¬ 
les Aznavour). Pallavicini-Janes La filanda 
(Miiva). Berlin. Change partners (Frank Smatra); 
Shank Fiuta columns (Shank Perkirra). Fields- 
Kern Boiangles of Hariem (Russ Freeman). 
Holman Pee Jay (Stu Wtlliamson); Mulligan 
Walkin' shoes (Gerry Mulligan). Clark Angal 
cake (Stan Levey). Freed Brown Pagan lova 
song (The Living Stringa); Freed-Brown Singin’ 
in thè rain (Eydie Gormé); Kahn Brown You 
stepped out of a dreem (David Rose); Freed- 
Brown All I do la dream of you (Louis Prima 
e Keely Smith); Freed-Brown You are my lucky 
■tar (Nelson Riddle); Freed-Brown l've gol t 
feelin' you’re foolin' (Heien Carr); Freed-Brown. 
Temptetion (Ray Conniff); Faissal-Tito Domin¬ 
go em Copecebana (Elie Regina). Peraza Ba- 
randanga (Mongo Santamaria). Heyman-Brown 
If I steal a kiaa (Frank Smatra); Brown Aipha- 
numeric (Lee Konitz) 

11,30 (17.30^23.30) SCACCO MATTO 
Wiker Baby Ruth (Alex Taylor), Battiati Balla 
Linda (Lucio Battisti); Byron Who needa ya 
(Steppen wolf); Pitch Lookin’ for fun (C C.S.); 
Battisti insieme (Mina). Capehart Summar- 
time blue (Little Tony); Warm Song for a star 
(Warm Duat), Walsh Walk sway (James Gang). 
Nocera Questo è amore (Gli Uhi). Dylan Abto- 
lutely aweet Marie (Bob Dylan); Lewis: H you 
were mine (Ray Charles): Tschudin Life storiss 
(Cynara). Stott Sun waa in your eyes (Peo- 
cock); GaMagher Let It ride (Me Guinnes Flint); 
Reverberi: Katilln (Strudel); Batchelor- Big 
houae (Tear Gas); Royar Take confort (Breadi; 
Carpi Le Mantellate (Ornella Vanoni); Yes: 
Yours is r>o disgrace (1« parte) (Yea): Taglia- 
pietra: Collage (Le Orme); Cretecus; Hall h^nd 
(Slr Lord Baltimore); l_owi8 Lady love (And- 
wella); Bergman. Run pebbla run (Jupiter 
Sunaet) 



IV CANALE (Auditorium) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
Henry Purcell The Prophetes. suite Orch da 
Camera d» flouen dir Albert Beaucamp Samuel 
Barbar Concerto op. 38 Pf John Browmg 
Orch Sinf di Cleveland dir George Szell 
Ralph Vaughan Williams A pastoral symphony 
Sopr. Margaret Ritchie Orch Filarm di 
Lortdra dir Adrian Boult 

9.15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Gerardo Rusconi Tre musiche - F| Severino 
GazzeMoni. pf Adnsna Brugnohni — Momenls 
(in memortam of Martin Luther King) Orch 
Smf di Roma della RA‘ dir Armando La Rosa 
Parodi Cesare Brero Sette preludi Pi Sergio 
Perticaroli 

9.45 (18,45) CONCERTO BAROCCO 
Francesco Manfredmt Concerto grosso In do 
magg. op. 3 n. 12 Orch Filarm d< Berlino 
dir Herbert von Karajan. Georg Friedrich 
Haeodel Concerto In la magg. op 7 n. 1 - 
Org Mane Claire Alain Orch da Camera 
della Sarre dir Karl Ristenpart 

10.10 (19 10) FRANZ LISZT 

San Frwtcesco di Paola che cammina sulle 
onde. Leggenda n 2 Pf Gyorgy Cziftra 

10.20 (19 20) CONCERTO DEL BARITONO AN¬ 
DREJ SNARSKI E DELLA PIANISTA ERME- 
LINDA MAGNETTI 

Mieczysiav Kartowicz Sei Liriche op. 1; Malm 
coma Dove ie prime stelle - Sulla neve 
Delusione - Ricordo le chiare silenziose gior¬ 
nate - La mia anima triste — Sette liriche 
op 3: Parlami ancora - Cammina per i prati ■ 
Sul mare calmo - Dormi nel chiarore della 
notte - Prima della notte eterna Accetta le 
mie lacrime - Non piangere su di me Karol 
Szymanowski: (Quattro liriche: Lontano è rima 
sto «1 mondo op 2 n 1 - Ogni tanto quando 
sogno, op 2 n 4 Zulejka op 13 n 4 Sono 
e piango, op 5 n. 2 

11 (20) INTERMEZZO 

Micheli Glinka II principe Kholmaky: Ouver 
lure-Marcia - Orch, « A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Pietro Argento; Frédénc Chopin 
Quattro Mazurke op. 24 — Fantatia-lmprowiso 
in do diesis min. op. postuma 66 - Pf Arthur 
Rubinstein. Sargei Rachmaninov Danze sinfoni¬ 
che op. 45 - <>rch. Sinf. di Lortdra dir. Eugen 
Gooaaens 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

Virìcerwo Bellini: Belle NIee Sopr. Anna 
Moffo. pf Giorgio Favaretto, Gaetarx) Doni- 
zetti La mère et l'enfant - Sopr Renala Scot¬ 
to. ^ Walter Baracchi — A mezzanotte Sopr 
Anna Moffo. pf Giorgio Favaretto. Giuseppe 
Verdi Stornello Brif>disl - Sopr. Renata Scotto, 
pf Walter Baracchi — Lo spazzacamino 
Sopr Anna Moffo. pf Giorgio Favaretto 

12.20 (21,20) ANTON WEBERN 

Quartetto n. 3 op. 28 per archi - Quartetto 
Italiarx) 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

John Caga Two pteces — Baccanale — In thè 
periloua night — Tossed as it Is untreoublued 
— A ValentirM out of saason — Music for 
Marcel Duchamp — Suite for to piano — Dream 
Pf Jear>ne Kerstem 

13.30 (22.30) CONCERTO SINFONICO; DIRET¬ 
TORE JOSEF KRIPS, PIANISTA WILHELM 
KEMPFF 

Ludwig van Beethoven Leo n ora, ouverture n. 3 
In do magg. op. 72 a); Robert Schumann Con¬ 
certo In la min. op. 54 per pianoforte e orche¬ 
stra; Felix Mendelaaohn-^rtholdy Sinfonia 
n 4 In la min. op. 90 • Italiana • - Orch Sinf. 
di Londra 

14.45-15 (23.45 24) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Ciaccona - VI. Ivry Gitlis 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 
Coieman: Sweat charity (Helmut Zachariaa), 
Endrigo-Musy: Coma stasera mai (Marisa San- 
nia); JobinvLeea: Tha dreamer (Sergio Mendea); 
Shapiro-Puccetti-Mi^ol-Pace. La mia vita, la 
rmstra vita (Merio CJapuano); Oliviero-Ortolani- 
Ciorciolini Mora (Katyna Ranieri); Bourdin (da 


Vivaldi) La tempesta di mare (1» tempo) (Roger 
Bourdin). W De Los Rios: Mozart 13: Al¬ 
legro (Waldo De Los Rios); Pisano-Amum- 
Verde Sei l'amore mio (Massimo Ranien). 
McWilliams-Mogol-Oaiarìo M volto della vita 
(Caterina Caselli): Bellmi-Pace Ventiquattro 
ore (I Profeti); Anderson Gargiulo Una corsa 
pazza (Giovanna) Lecuona Andalucia (Buddy 
Merrill), Webb See you then (Ray Charles); 
Bella Bigazzi Montagne verdi (Marcella): Do- 
naggio-Pallavicini La noatra canzone (Pino Do- 
naggio) McLean American Pia (parte 1«) (Don 
McLean). Kuhn; Blues pizzicato (101 Stringe); 
Kàmpfert-Snyder-Sigleton Blue spanish eyes 
(Ba)a Marimba Band). Canfora-BaseKi-Mogol 
Non ... c'est rien (Orr>ella Var>oni). Howard- 
Gaspan Fly me to thè moon (Fausto Leali). 
Brodsky-Tepper Red roses for a blue Lady (Ar¬ 
turo Mantovani), Hartford Gentle on my mind 
(Aretha Franklin). Ramin: Music to watch girla by 
(ioe HarT>elI). Dunn-McCashen Hitchcock rail- 
way (Jose Feliciano). Gibb Words (Johnny 
Pearson) Atwell Coronation rag (Wimfred At 
weli), Facchinetti-Negrini Pensiero: (I Pooh); 
Gemer Misty (Arturo Mantovani) 

8.30 (14 30 20 30) MERIDIANI E PARALLELI 
Petkere Close your eyes (Ted Heath). Gilbert- 
Menendez Oyos verdes (Los Indios Taba- 
jaras). Piiat Ritorna amore (Orietta Berti): Pa- 
gan(-Vir>cent Thoma8-Rivat Capita tutto a me 
(Marcel Amont). Grofe On thè trall (Ray Con- 
niff); Dinicu A pacsirta (Budapest (jypsy); 
Diamond Soolaimon (Les Humphreys Singers). 
Donato A media luz (Werner Mùlier). Dylan 
It's all over r>ow baby bua (Joan Baez) ^hu¬ 
man Pomua Save thè last dance for me (Ike and 
Tina Turrw): Yvain Mon homme (Maurice Lar- 
cange). Owens-Testa-Renis Frin frin frln (En- 
gelbert Humperdmck); Parazzini-Baldan Col 
profumo delle arance (Marisa Sacchetto), Do- 
minguez Perfidia (James Last), Fiore-Vian: 
Suonrvo a Marechiaro (Sergio Bruni); Anonimo: 
El rancho grande (Onzaba); Limiti-Robbiani- 
Non ho parlato mai (Mina); Chapman-Chinn. 
Poppa ioe (The Sweet); Sirrwn For Emily whe- 
rtever I may find ber (Paul Desmond); Jobim. 
Faiicidada (Requinto Gonzales) Polnareff 
Gomme Jullette et Romeo (Franck Pourcel); 
Cook-Flovrcfs-Greenaway Banner man (The Blue 
Mink). Leva-Di Bari-Reverben Anlrrìa (Nicole 
Di Bari); Alfven; Swediah rhapsody (Interna 
Hof\al All Stara); Louiguy La via an rose (Perey 
Faith). Aznavour Et moi dans mon coin (Char¬ 
les Aznavour). Lennon Imagine (Ray Conniff), 
Arxlerson Serenata (Werner Muller). Simon 
Scvborough fair (Paul Deamond) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Joblm-Mendor>ca Maditation (Herbie Mann); 
Ben Zazueira (Astrud Gilbarto). De HoManda- 
Jobim; Saòia (Antonio Carlos Jobin); Piazzolla: 
Picaaao (Astor Piazzolla). Martin Sea of time, 
sea of hdae (George Martin); Last Rainy ralny 
(James Last). Lenf>on-McCartney Because (Per 
cy Faith); Morricone Hera'a to you (Joan Baez). 
Momcor>e-Patroni Griffi Hurry to me (The Sand- 
piperà), Momeone Per Claudia (Bruno Nicolai) 
— C'era una volta il west (Ennio Morricone) — 
You and I (King Harvest). Renzetti Goldberg 
ll's up to thè women (Tom Jones). Berry-Weil- 
Spector. You've lost that lovin feeling (Dtonne 
Warwick), Anka-RevauxFrar>«oi8-ThibauK My 
way (Frank Smatra). Webb Didn't we (Engel- 
bert Humoerdir>ck); Coltrane Village blues (John 
Coltrane): Herbert Indian summer (Chet Ba¬ 
ker); Carpenter; Walkin’ (Quincy Jones); Mor- 
ricor>e. L’uomo deirarmonica (Ennio Morrico- 
ne). Coltrane- Noima (John Coltrane) 

11.30 (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Battisti-Mogol: MI chiamo Antonio... (Formula 
3). Harnett-Scott Jr ; This time tomorrow (Hea- 
ven Brasa Rock). Rocchi 8 gennaio 1951 (Clau¬ 
dio Rocchi): Henaley The park (Uriah Heep); 
Wolmaky; Dreama (Madura); Casagni-Guglieri: 
Non dire niente (Nuova Idea); Martelli-Limiti: 
Ero io eri tu era Ieri (Mina); Mite Sandy’s 
blues (Canned Heal); Curved Air: Young mo- 
ther (Curved Air); Battisti-MogoL L’aquila 
(Bruno Lauzi); Deep Purple The mule (Deep 
Purple); Davis Candy n>an (Hot Tuna); Stills. 
Biuebird revislted (Stephen Stills): Pagliuca- 
Tagliapietra Era Inverno (La Orme); Riccardi- 
Albertelli Ninna nanna () Dik Dik). Hawkms: 
1 put a apeli on you (Audience), Kay: Shackleas 
and chaina (Steppenwolf) 




Per allaocìarsi alla Filodiffusione 

Per Installar* un Impianto di Fllodiffuslons è nacessario rivolgorsi agli Uffici della SIP o al riven¬ 
ditori radio, nella città aarvlta. L'Installazione di un impianto di Fllodiffusiona, per gli utenti gli 
abbonati alla radio o alla televisione, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volte all'atto 
dalla domanda di allacciamento a 1.000 lire a trimestre conteggiata sulla bolletta del telefono. 



giovedì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Rob«rt Schumann: Trip In aol min. op. HO 
per pianoforte, violino • violoncello * Trio 
« Beaux Arte •; Loula Spohr: Grande Nonetto 
In fa megg. op. 31 * Compi. da camera dalle 
Radio di Vienna 

« (18) MUSICA E POESIA 
Sergat Prokoftev: La cantala del fanciullo 
Ignoto op. 93 - Sopr. Nina Poliakova, tan. Vla¬ 
dimir Makhov • Orch. Slnf. a Coro della Radio 
deirURSS dir. Ghennadi Rodzdeatvenaki — 
Fau de champ en hiver, autta op. 122 - Ordì, 
e Con di Voci Bianche di Radio Praga dir. 
Aloia Klima - del Coro Bohumi Kulmeky 

*.« (18,46) POUFONIA 

FranchirìO Gaffurio: • O tecrum convlvluni - 
mottetto a quattro voci mieta - Coro di Milano 
dalla RAI dir. Giulio Bertola, Cipriano Oe 
Rora Cinque Madrigell a quattro e cinque voci 
- Piccolo Coro Polifonico di Torir>o della RAI 
dir Ruggero Maghini 

10,10 (19,10) FRANZ SCHUBERT 

Rondò in re megg. op. 138 Pf. Jngrid Haebler 

e Ludwig Hoffmann 

10.20 (19.20) AVANGUARDIA: CONCERTO DEL 
PIANISTA RICHARD TRYTHALL 

Sylvano Busaotti: Cinque peni per David Tu- 
dor; Richard Trythall. Coinè idee ce a; Pierre 
Boulez Prima aonete 

11 (20) INTERMEZZO 

Franz Liszt Repaodia ungherese n. 6 in re 
megg. Orch dell'Opera di Stato di Vienna 
dir Anatola Fiatouiari. Cari Mane von Weber: 
Concerto In fe megg. op. 75 - Fg. Henri He- 
laerta Orch delia Suiase Romande dir. Er¬ 
nest Anaermet: Anton Dvorak. Suite in re 
megg op. 39 • Suite ceca » - Orch. • Musica 
Aeterna • dir. Frédòric Caldman 

12 (21) CHILDREN S CORNER 

Maurice RaveI: Ma Mèra l'Oye, clr>que pezzi 
infantili - Orch. - A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI dir. Sergio Celibidache 

12.20 (21.20) ANTONIO VIVALDI 

Concerto in re megg. op. 51 a. 1 • L’inquietu- 
dirte > - VI Nathan Mtlstein - Orch. da camera 
dir. Nathan Milatein 

12,30-15 (21.30-24) PARIDE 
Opera in tre atti 

(Revisione, adattamento e strumentazione di 
Gian Luca Tocchi) 

Musica di GIOVAN BATTISTA BONTEMPJ 
Varierà. Elena Ester Orali 

Paride Agostino Lazzari 

Discordia. Erìone. Lupino Maria Minetto 

Giove. Falerno Ugo Trama 

Pallade. Argenia Bruna Rizzoli 

Ecuba. Glunor>e Luisa Ribacchi 

Lucarìo, Oreste. Llppo Mario Birtcì 

Mercurio. Draapo. Ancrocco 

Fiorindo Andreolli 
Silvio. Malindo Ferdinando Jacopucci 

Ergauro Pietro Bottazzo 

Eurilla Sally Taylor 

Ertnillo Arìgalo Rosai 

Filirìde Lidia Nerozzi 

iraarìo Tommaso Frascati 

Apollo Luiaa Discacciati Gianni 

Amore Ivano Maaaullo 

1 Ivarìo Maaaullo 

Tre fanciulli cacciatori \ Ettore Vita 

f Frarìco Monini 

(della Schola Puarorum della Cappella Sistina) 
Orch Sinf. e Coro di Roma della RAI dir. 

Carlo Frarìci ' del Coro Nirìo Antor>ellini 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (l3-t9) INVITO ALLA MUSICA 

Oavid-Bacherach: Don't maka me over (Buri 
Becharach); Mogol Battieti: L'aquila (Bruno Lau* 
zi); Fossati-Prudente.; leMbel (Frarìck Pourcel); 
Anonimo: El Humehuequeno (Los Machucam- 
boa); Portar; True love (Ar^ro Mantovani); 
Strauas: Tritaeh tratach (Wierìer Staatoper); 
Cucchiara: Dormi amore mio (Tony Cucchiars); 
Mon icori#; La cesse (Raymorìd Lefèvre); Green: 
Black magie «romen (Sentane); Jerome-^hwartz; 


Chlnatown my Chlnatown (Dick Schory); Ran- 
zato; NeiroacuHtà una coppia va da « Il passa 
dei cempenelli - (Miranda Martino), Antonio- 
Caymmi-Souto. Canòomble (Mario Castro Ni- 
vea); Darin-Aznavour; Qt*a c'ast trieta Vanita 
(Frafìck Pourcel); Taylor-Hide-Cook-Wllaon-Ve- 
stina: Stralgh ahead (Canned Heat); Giraud 
Sov le del de Parla (The Milllon Dollsr Vio¬ 
lina); Caiabreae-Cheerìut; DomerH è un altro 
giorno (Ornella VanonI); Mogol-Bettlati: Il ven¬ 
to (Formula Tra); Moortìouae; Boom bang a bang 
(Caravalll); WatzeI: Intarmisalon rlfl (Sten Kerw 
ton). Albenalll-Rlccardl: Fra la tue braecie (Ma- 
riaa Sacchetto); Arìderaon. Son (Jethro Tuli). 
Simons. The peenut vender (Frar>ck Pourcel). 
Harbech-Kern: Smoke gets in your eyes (Artu- 
lO Mantovani); Offarìbech Cen Cen (GeofMs 
Barriar); Nohra-Thaodorakis Per te (Irene re 
pes); Rosai: Che vele per me (Johnny Sax). 
O'Sulliven: Wa will (Gilbert O'Sullivan). Cas 
sia-Carpertter; Prendimi tu (Gina Lollobngida). 
Lane-Harburg How are thinga In glocca morra 
(Arturo Mantovani) 

8.30 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Oubin-Warran September In thè rein (Arturo 
Mantovani); Pallavicini-Shapiro Non tl bastavo 
più (Patty Pravo). Albertelli-Rlccerdi. lo mi far- 
rrro qui (I Dik Dik); D'Ercole-Morina-Tomassint 
Vagabondo (Mano Capuano). Smgleton-Snyder • 
Kampfert; Blue spanlah eyea (Ferrante a Tai 
cher). Zambnni-Migliacci-Erìriquez. Milla a una 
fiotta (Gianni Morandi); Orajac-Charden; La val¬ 
se bleu (Mirellle Mathieu); Anonimo Solaares 
(Carlos Montoya); Caaada-Martirìez. Samba pa¬ 
ra iuen (Nueatro PaqueAo Mundo); Anonimo 
Ibabalazie (Miriam Makeba). Oaibiaa. Think 
aboirt thè people (Oaibiaa). Bendorff-Rewes 
Of» thè beach (James l-aat); Terreo Ho capilo 
che ti amo (Nicola di Bari); Ferri; Vola vola 
raritomello (Gabriella Ferri); Centi-Coatanzo 
Centi: Scu s e me Roma (Sergio Centi); Trovajoli. 
7 golden boya (Armarìdo Trovaioli), Wechtar 
Baia nova (Baja Marimba Band); LAhar; Valzer 
da • Èva • (Cipriani); Ar>onirr>o; Cxerdas (Yoska 
Nemeth); Jones. Vou dar de beber a dor (Ama 
ha Rodriguez): Miaerocchi-Baldan: Dopo (1 Do¬ 
modossola). King You've got a friend (Barbra 
Streisand). Me^orìca-Smìoea: Martinhe da 
Bahia (CBS); Gilbart-Menendaz; 0|oa verdes 
(Loa tndioa Tabajaraa); Calabrese-Arìdrecco: Il 
tempo d'impezzire (Ornella Vanoni); Tradizio¬ 
nale Cochisr, ralentiea tea cheveux (Yoska 
Nemeth); Evangellsti-Kirìg-Giick: Stei con me 
(Mano Capuano); Osai; Ayika*bie (Osibise) 

10 (1&22) QUADERNO A QUADRETTI 

Hawkins; Oh, happy dey (Quirtey Jorìea); Bon- 
fa. Manhe de cemevei (Stan Getz); ^own- 
Freed All I do Is dream of you (Franck Pour- 
cel). Harrison: What is life (The Lorìdon Fe¬ 
stival); Parish-Signorelli: A blues sereneda 
(Enoch Light); Anonimo; El condo r paté (Cara- 
velli); Cucchlara. Strano (Lara Saint Paul). Pe- 
ters: Every mila (Tom Jones). Hebb; Sunny 
(Ella Fitzgerald); Amurri-Ferrlo. Quando mi di¬ 
ci così (Fred Bongusto), Dameron-Basia Good 
bali (Dizzy Gillaspia); Hamilton-Lewis How 
high thè moon (Erroll Garner). Montgomery 
Was* lune (The Meateraoundaj; Brown; Joy 
apring (Clifford Brown). Mark: Panatala (Woody 
Herman); Trent-Hatch; Don't sieep in thè sub¬ 
way (Percy Faith); Pallavicini-Aber-Hatch 
Downt ow n (Petula Clark); Match; I know a 
place (Paul Maunat); Trent-Haich: Your love la 
everywhera (Jackie Treni); Match; Cali me (Sa¬ 
rah Vaughan); Trent-Hatch; Latin velvet (Tony 
Match); Jobim Samba de aviao (Baden Powell): 
De Hollanda: Sabia (Antonio C. Jobim). Ribei- 
ro-De Barro: Copecebana (Edmurt^ Roa); Har- 
riaon Something (Bookar T. Jones); Parazzini- 
Marazza-Baldan; Innamor a t a di ta (Mariaa Sac¬ 
chetto); Berlin: Let'a face thè muaic and der>ce 
(Kenny-Clerke e Frartcia Boland) 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Osanna: Lady power (Osanna); Croaby Muaic 
la love (David Croaby); Paga<PÌant-Jor>ea: Black 
dog (Led Zeppelin); Bekiey: Here (America), 
(.ennont I don't want to ^ e aoldler (John 
Lanrìon): Emeraon-Leke-Fraaer: Knife-edge 

(E.L.P), Lauzi: Devo aaaoiutamente aepera 
(Bruno Lauzi); Pagliuca-Tsgllapietra: Collage 
(Le Orme); Kantrter-Slick-Croeby: A chiUt la 
Corning (Paul Kantnar); Mogol-Colombini-taola: 
Se non è amore coa'é (Formula Tre): Derrir>ger; 
Funny rmialc (Johnny Winter); Foaaeti-Magenta: 
Preludio (Delirium); Rolla: Hope you’ra feelleg 
batter (Santana); Osanna; Mlrror train (Osan¬ 
na); Lenrìon: ffa so hard (John (.ennon); Page- 
Plant-iortea: Rock and roll (Led Zeppelin); Bum- 
mell: S end m en (America); Magenta. Te Saich- 
mo. Bird and other un fo iyatuible fri seda (De¬ 
lirium) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Nicolai RimskI-Koraakov II gallo d'oro, suite: 
Re Oodon nel suo palazzo - R# Dodon sul 
campo di battaglia - Re Dodon a la Ra^na 
Schemecha - Fasta rKiziala a morta dal Re uo- 
don * Orch dalla Suiaae Romar>da dir. Emeat 
Ansermat. Adolf von Menaalt: Concerto in fe 
min. op. 16 - Pf. Michael Ponti - Orch Philher- 
monie Mungarice dir Othmar Maga; Johannes 
Brahma Ouverture tregice op. 81 - Orch Sirrf. 
di Vienna dir Wolfgang Sswalllach 

9.15 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA 

MUSICA 

Benjamin Britten: Slefoele de requiem op. 2D 
Orch. di Stato Danese dir Benjamin Brittan; 
Wolfgang Amadeua Mozart; LitaniJa Lauretanm 
K 195; Kyrie - Sancta Merla - Salua Infirmorum 

- Regina ar>galorum • Agnus Dai - Sopr Jan 
nifer Vyvyan. contr Nancy Evans, tan William 
Herbert, bs George James Orch « Boyd 
Neel • a Coro St. Anthony dir Anthorty Lewis 

10,10 (19.10) JOHANN STRAUSS JR 

Roaan eus dem SQdan. valzer op. 388 - Orch 

Sifìf. di Chicago dir Fntz Reir>er 

10.20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Carlo Antonio Campioni. Trio la re meM. 
op. 1 n. 4 (Revia. di R. Cestagnone) Vi 
Giovanni Guglielmo e Cesare Farraresi. clav 
Riccardo Castagnorìe; Giovanni Giuseppe Cem- 
bini Quartatto in re megg. per archi Quar 
tetto Carmiralli; vt.i Pirìs CermireMi a Mont- 
aarrat Carvera. v la Luigi Sagrati, ve Arturo 
Bonucci, Luigi Boccharini Quintetto In re 
megg. op. 45 a. 3 - Oboista André Lardrot - 
i Soiiati di Zagabria dir Antonio Janigro 

11 (20) INTERMEZZO 

Jean Baptiete Bréval Siafonia concertante 
op. 3l (Ravis di Anna Marie Cartigrry) FI 
Maxerìce Larriau. fg Paul Hor>gr>e • Orch. da 
Camera • Gérard Cartigny». Max Bruch Con¬ 
certo n. 1 in sol min. op 28 VI Wolfgarìg 
Schneidarhan - Orch Sinf di Bamberg dir. 
Ferdlrìerìd Laitner; Bedrich Smetana Vyeehrad. 
poema sinfonico n. 1 da • La mia patria • - 
Orch. Sinf. di Boston dir. Rafael Kubelik 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 
Ludwig van Beethoven- Due Begettelle del- 
l'op. 126; n. 1 in sol megg • n. 2 in sol min. 

- Pf. Mario Dalli Ponti; Pater Hljch Ciaikow- 
skl; Sonata in sol megg op. 37 Pf. Jean 
Bernard Pommier 

12.40 (21.401 CONCERTO SINFONICO: DJRET 
TORE PIERRE MONTEUX 

Maurice Ravet Pavarw pour una Infante dé- 

funZe ■ Orch Sinf di Londra; Jean Sibeliua: 
Sinfonie n. 2 in re megg. op. 43 • Orch Sirìf 
di Londra. Igor Strawinsky Le Sacra du Prln- 
tempa, quadn della Russia pagarìa Orch. del¬ 
la Società dei Cor>certi dal Conaarvatorio di 
Parigi 

14.10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Renato Da Grandia Monologo a preludio da 
• Btiora* • Bi Claudio Strudthoff - Orch. Sèni 
di Roma dalla RAI dir. Giampiero Taverna. 
Giuseppa Savagnor»# L'Atteae, balletto In 
un atto di Glanfrarìco Da Bealo - Maopr. Lucia 
Danieli - Orch. • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. l'Autore 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Slaman Dwiver*: Tlll (101 String»); KMling; 
Ted mesta Ed (Tad Haath ed Edmundo Roa); 
Mogol-Lavazzl. In America (Le Particelle); Ma- 
driguera: Adioa (Bobby Hecketi); Endrlgo Ano¬ 
nimo; Quando tl laecio (Sergio Endrlgo): Ca- 
puano-Carr: Giva M Urne (The Middle of tha 
Road); Wilkinson-Hammerateln; Becauae of you 
(Boote Rafìdolph); Lagrand; Picaaao aunaner 
(Roger WllHame); Genlae-Capolongo: Suonilo 
•e fantasia (Nino Fiora): Terzl-Salerno-Dammic- 
co: Per amore ricomineeral (Frenck Pourcel); 
Beale: Oaa'e clock fump (Ted Heath); Blgazzi- 


Beila. Montaona verdi (Marcella); Modugno La 
lontananza (Caravalll): Portar; I love you Sa¬ 
mantha (Cortaz) — Night and day (Frank Si- 
natra) — Begin thè beguine (Ted f^ath-Edmurì- 
do Roa); Lahar* Vanita orsù Sirena de • La 
vedova allegra • (Claudio Villa); Ruaeall-Ber- 
roso: Braall (Ray Conniff): Walnatain-Rerìdaz- 
zo; Gola' out o# nry head (Jackia Gleaaon); 
Warrìsr: Tumble home (Monla LItar). Partitaa- 
Sherman; Scale e arpeggi (Quartetto Cetra); 
Cantù-Leali: La nda ^mevera (Fausto Leali); 
Mogol-Fiderìco: Coe le sulla api aggi# (Gesto- 
rie Parigi); Jagger-flichard Brown sugar (The 
Rolling Storìea), LeuzI; Il poeta (Mirìs); Schory: 
Brasa lockev (Dick Schory); CalaÉMeae-Azna- 
vour. tu t’Iaiaaea aliar (Chartea Aznevour). 
Gerahwin Emfaraeeabla you (Pater Nero): Men- 
dea Cu cu mi cu cu pelome (101 Strirìga) 

8,30 (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Gilbart-Bebeto-Mauriclo-Ferraira Triaèaza de 
noe dola (Antonio C. iobim); Chalon- Tu aela 
(Georges Chelon); Lek# Cowboya and india n a 
(Herb Alpert): Skylar-Lara Nocha da ronda 
(101 Strifìga). De Angelis; Vo)o er cento de 'ne 
canzone (1 Vienella); Meechém: American pe- 
Irol (Heny Maricini); iar>ea Vou dar de beber 
a dor (Amalia Ro^iguez): Dalanoé-Delghan 
Laa Chempa-Etyaéea (Ceravelli), Jonas: Riderà' 
in thè aky (Norman Luboff), Wolcott Laka Tl- 
ticaca (Leo Perachi); Amendola Gagliardi Co¬ 
me le viole (Pappino Gaglierdl); Leher: Valzer 
da • Il Conte di Lua a emburgo • (Arthur Fledier); 
Paecai-Meuriat; Pourquoi mon emota (Mirellle 
Mathieu). Beriin: l've got my love to keap mm 
warm (The Fonterìe Concert); Einhorn-Ferreira 
BaZide dlferant e (Sergio Marìdea); Germani ; 
Cantate per Venezie (Fernando Germani): Dy- 
lan Blovìrin’ in thè wind (Percy Faith); Ceatel- 
lani-Caataileri Cor a ggio a paura (Iva Zanic- 
chi); Morricorìe in eo nbo (Brurìo Nicolai); Azrta- 
vour Bon a n ni veriaira (Cheriea Azrìavour); 
Anonimo Cucaracha (Ba|a Marimba Band). Lei 
ber Spector Spenith Hariam (Aretha Franklin). 
Rosa Holiday for strirtgs (David Rosa); Witle- 
metz-Yvain Mon homma (Raymond L.ef*vre). 
Pliat Ritorrsa amora (Orietta Berti); Leea-Jobim 
The dreemer (Sergio Mendaa) 

10 (1fr2?) QUADERNO A QUADRETTI 
Anonimo The houee of thè riaing aun (Jarriaa 
Laat); Goleon WhIaper noi (Quincy Jorìes), Ba 
charach She'a gone ewey (Buri Becharach). Bi- 
zet- Je dia qua rien ne m'èpouvanta (New York 
Philermonic). Louiguy Le vie en rose (Milve); 
Gebar: Porta Romana (Giorgio Gaber); Faith: 
June July and August (Nar>cy Sirtatra) — Some- 
whera in your henrt (Frer>k Sir>etra); Strouda Be 
my huaband (Nina SirTKme); Dalla Per due Inna¬ 
morati (Lucio Dalle); Arìonimo Selutation m ar c h 
(George Lewis) — Feet blues (Bechat-Mazzrow- 
Foet Wermers); Carter Symphorty in riff (Tom- 
my Dorsey). Her>dy: St. Louis blues (Ted 
Heath). Bizet Spanlah kick (Charlia Berrtet). 
Faith. A World of whia p era (Percy Faith) — 
Buddiing over (Helmut Zechanaa) — My haa rt 
criea for you (Roger Wllhama) — The vlrglnien 
(Arturo Mantovani) — C h erry Blo aa om — Obel 
Boaaa rtove (Percy Faith). Lobo Chryste) llhi- 
aioea (Sergio Mendea). Modugr>o. Vendemmia 
di giorno e di eotte (Dorrtenico Modugno); 
Black Rustie aamba (Slenlay Black) 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Morrlaey: Wa t er fa ll (If); Mogol-Battisti Coeum- 
que belle (Lucio Battisti); Morria-Challarìgar 
Green eyed god (Steel Mlll); Cellemere-Bel- 
dazzl-Berdotti-Della: Prove a immaginare (Ro- 
aalino); Young; H aart of gold (Nell Yourìg); 
Andaraon: Up thè pool (Jathro Tuli): Pagani- 
Mogol-Muaaide: Impreaaioni di ■attenibra (Pre¬ 
miata Forrìerla Marconi); Hayea; I stand ec- 
cuaed (Isaac Heyea); Buzzerd: Burnln' (Tu- 
cky Buzzerd); Lee: l'd love lo chenge thè 
World (Ten Yeers After); Stewart-Pallevicini; 
Lanterne antiche (Patty Pravo); Starling-Burdon. 
Soleded (Eric Buidon); Croppar-Redding: The 
happy eong (Rita Coolidga); LauzI-La Blonda: 
4.000.000 di anni fa (I Protagoniali); Grane: The 
rock (Atomic Rooater); Carlettl-Contlni: Vota 
(I Nomadi); Ferrìerv; Footatomple’ maelc (Grand 
Funk Raiiroed); Ceeegni-Franchi-Cioffi-Rever- 
beri: RenltA (Nuova Idea): Evana-Ham: Wlthcnrt 
you (Harry Nlllaon); Clampaon-Hlaeman-Hecks- 
tall-Greenalade: Taka me back to doomeday 
(Coloaaeum); Mogol-Trapanl-Balduoci: Mnane (I 
Computerà); Slgnorlnl-^ldrlni: Fiora dal nord 
(I Califfi) 








IV CANALE (Auditorium) 

« (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Sabaatian Bach Sonato n. 2 In mi min 
FI Karl Bobzian. viola da gamba Sebaaltan 
Ludwig, clav Margareta Scharitzar. Felix Men¬ 
de laaohn-Baitholdy Sena to la fa mia. op. C6 
a. 1 Org Cari Weinrich, Paul Hindemith: Ot¬ 
tetto - Ottetto della Filerm di Berlino 

t (181 L OPCRA SINFONICA DI CLAUDE DE¬ 
BUSSY (IN traanxaaione) 

Imapai: Giguea ■ Iberla * Rondea de prin- 
tempa - O^h. della Soc dei Concerti dei 
Conaerv di Parigi dir Ar>dré Cluyterta, Nue- 
gea. noCturao a. 1 - Orch. Slnf. di Filadelfia 
dir Fugane Ormandy 

•.4B (ia,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Valentino Succhi: Mi rea do lina, aulte dal bai 
letto - Orch Sifd. della RAI dir. Carlo Franci, 
Alearco Ambroai; Volc e a: Giglio (Teato di Ma 
ria Grazia Tadolini); Che ti dirò Signore (Te¬ 
sto di Roberto Vlttory); Fede (Tasto di Maria 
Grazia Tadolini) * Sopr Jolanda Torriani. chit. 
Elana Padovani 

10.10 (10,101 PIETRO LOCATELLI 

Conearto la fa megg. eg. 4 a. • • a Imitazlooa 

dai comi da caccia* ' Orch da Camara • I 
Soliati Vanetl • dir. Claudio Scimorm 

10.20 (10,20) ARCHIVIO DEL DISCO 
Johannes Brahma: Coe ce rte la re ma g g. og. 77 
• VI Ginatta Navau ' Orch. Philharmonla dir. 
laaay Dobrowan 

11 (201 INTERMEZZO 

Gluaapge Jacchinl: Trattaalmanto gar comare 
Tromba Don Smlthara • Orch. da Camara • Aca- 
damy of St. Martin-ir>-tha-Fialda • dir Nevllla 
Marriner. Tomaso Atbinoni Coecerto a ciagua 
lo do magg. og. 9 n. 0 (Revia. di Franz Gia- 
gling) Obotati Mainz Holligar a Maurlca Bour- 

S f ■ Orch. da Camara « I Mutici •. Johann 
iamat Zaianka Corroerto a otto In sol magg. 

- Orch. - Deutacha Bachaoliatan • dir Halmut 
Wir^a cha rmann. Giovarmi Bononcini Sinfonia In 
re mago n. 10 - Tromba Don Smithera a Mi- 
chaal Laird • Orch da Camara • Acedanry of 
St Martin-in-tha-Fialda • dir. Navilla Marrir>er; 
Johann Joachim Quantz: Ceeeerte In ael magg. 

FI Jaan-Piarre Rampai - Orch. • Antiqua 
Musica - dir. Jacques Rouaaal 

12 (21) LIEDERISTICA 

Franz Schubert. Quattro Inni di Novalls; Wenioa 
wiaaen Wann ich ihn nur haba Wann alla 
untreu werdan - Ich aag'at Jadam. daaa ar lebt 
Br Dtatrich Flacher-Diaakau. pf. Gerald Moo- 
re; Robert Schumenn Ole LOereabraut og. 31 
R. I Br Dietrich Fiecher-Dleekau. pf Joerg 
Demua 

12.20 (21.201 IGOR STRAWINSKY 
Movementa Pf Charlaa Roseo • Orch. Sinf. 
Columbia dir. Igor Strawlrmicy 

123) (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
QUARTETTO CALVE! E QUARTETTO ENORES 
Ludwig van Beethoven; (^uerletto In mi mlr». 
op. 90 n. 2 per archi (Quartetto Calvet); Frenz 
S^ubert Quartetto In ad magg. op. 1S n. 2 
(Quartetto Endrea) 

IS3>-I5 (22.30^24) DIMITRI KABALE¥reKY 
Requiem la tre perti • per coloro cho sono ce¬ 
duti aella guerra contro II faaclaaio • su teato 
di Robart Rozhdattvenaky - Conlr. Valantina 
Levko. br Vladimir Valaitia - Orch. Filarm. a 
Coro di Mosca a Coro dai ragazzi dairistituto 
di cultura a daU arta dir. l'Autore 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Adler: Hereenòe'a Hidee w ey (Werner Mailer); 
Shermen; CMtty Chitty Bang Bang (Arturo Man¬ 
tovani); Pace-Panzari-Pliat: Romantico bluoa 
(Gigliola Cinquetti): Cucchiara: La mattina dal 
gi orno dogo (Tony Cucchiera); Ragni-Rado-Mc 
Oarmotl. Aquarlaa (Jaan Clsudric); Cyen-Capua- 
no; MIaa Luba (Cyan); Baldazzi-Bardotti-Calla- 
mara-Dalla; Piana grand* (Franck Pourcal); 
Qoldan-Hubball; Poor Buttarfly (Frank Sinatra); 
Hayward-Du Boaa-Garahwin; Su rem ar ti me (Jania 


Joplm). Hagen Harlem nocturna (Joe Harnell); 
Gerahwtn Someona to watch ovar ma (Ray 
Conniff). Pallavtcìni-Paoli II mondo In la¬ 
sca (Gino Paoli). Lobo PontJao (Woody Her 
man). Amadet'-Albula La mia luca (I Franca- 
acani). McCartney-Lennon Gtoodbya (Mary 
Hopkina). Kaiman Komm Zigany (Tl^e Magyar 
Orchestra). Pailavictni Carnai Mauo cuore (Al 
Barn)). Mercer Arien Come rain or coma ahlna 
(Tad Heath Edmuodo Ros). Oi Giacomo-Costa 
Larfulà (Miranda Martino). Van Leeuwan Venus 
(Mano Capuano). Billsbury Deutachar Na-ia-ta- 
ta (Royai Brewery). Lecuona La comparaa (Per 
cy Faith). Merìdes Mascheroni Si fa (ma non si 
dice) (Milly). Fucik Einzug der Gladiatoren 
(Henry Mancini). Miller Moonlight aaranade 
(Werner Muller). Dylan If not for you (George 
Hamaon). Jobim So danpo samba (Sergio 
MsrwJes). Preti Guarnteri Era ballo il mio ra¬ 
gazzo (Anr\a Identici). King Little Louis (Mun 
go ierry) 

S3) (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Mertdonca-Jobim Dessfinado (Tito Puente). 
Buggy Sardou-Revaux Mourir de plaleir (Michel 
Saroou) Hendy New Ovieeaa fnactior»: Free 
ss a blrd —> Ohi Oidn't he rambla (Louis 
Armstrong); Anonimo Bulariaa (Carioa Mon¬ 
toya). Cucchiara Fai prasto sola (Tony s 
Nelly). Alford Cotonai Bogey (Heruy Mancini); 
Libera traacnz (Schumenn) Traumarai (Roger 
Wllhame); Menezes Deixa Isso pra* la* (Elzs 
Soarea). Trartet Meailmootani (Fausto Papetti); 
Hawkins; Try Iha rasi Ihing (The Edwin, Haw- 
kina Sirvgers). lgi>oto Maàalayma (Johnny Poi); 
Anonimo Vitti *na crocza (Rosanna Fratallo): 
Lèhar Villa da • La vedova aitagr* • (G. B 
Martelli). Ibach-Bouwene-Carrare Raviena, |a 
t'airae (Sheila); Hammarstein-Kern; Of* maa 
rlver (Stanley Black), (^aymml Sa udade de 
Bahia (Baden Powell); Denver: Leavi n g oa a 
|at glaaa (Engalbart Humpardinck); Anonimo. 
L’alouat ta (Mi<^aal Jonaaco): Parkina: Fa n d a ago 
(Jamas Laat); Endrigo Adaeao al (Marisa San- 
nia). Blackbum-Popp-Cour: L'amour aat biau 
(Lawaon-Haggart); Vidalin-Bécaud Saul sur aon 
étolla (GilbaH B^aud), Oeamoi>d-Valla: Batu- 
cada (Gilbarto Puantaj; Hammerataln-Rodgars- 
Oh. whiat a beautiful aiomiagl (Ray Conniff). 
(^tanoò-De Sannevills: Gloria (Raymond La- 
fèvra) 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ory Muabral rambla (Ray Conniff); Rugolo 
San a aahl (Stan Kanton); Barlln; Blua aklaa 
(Chik Webb); Anonimo: Tito houaa of tha rialag 
sun (James Laat): Jonas: A eh saga of placa 
(Quincy Jonaa), Elllngton: Preluda to a klas 
(Carman Cavallaro); Dalla: Itaca (Lucio Dalla). 
Sciorini;'La riva biacca la riva itora (Iva Zanic- 
chi). Vacchioni. lo aon davo andare la via 
Farraata AgoctI (Roberto Vecchioni); Joplln: 
Kozmic bluae (Jania Joplln); Rodgera Giad to 
ba uahagpy (Sammy Davia Jr); Rodgara- I dldn't 
know vrath lima tt sraa (Ray Charlaa); Simon; 
Old Manda (Paul Daamond); Carahwin: Oh Lady 
be good (Count Baaia); Tradizionale; Whan tha 
salata go marchiag la (Louis Armstrong). Clif¬ 
ford: Gaorga*a dilaauaa (Clifford EÌrown). Byrd; 
Eia ma dalxou (Charlia Byrd): MeCartnaj^ Ano- 
dtor day — Monna miss America — Oh sro- 
man. oh why — That woJd be eomathlng (Paul 
MeCartrtoy), Theodoraklt; To yelaato pad! (Hugo 
Winterhaiter); Caymmi. Andtmca (James Laat). 
Barroao- tendina de yeya (Stanley Black). 
Portar Begia thè beguine (Ted Heath) 


11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
MeClay-Coata: Lady hi. Lady he (Laa Costa); 
Franklin; Rock atoady (Aretha Franklin); Piaratti- 
Qianco: TI veglio (Oonatello); Paca-BaiToss Più 
aroada dal mio amor (Roberto Carlos): Chinn- 
Chapmann: Pogge Joa (Tha Swaat); King: 
You'va got a Mand (Carole King); Stawert; Fa 
arily affair (Sly and thè Family Stone); Thomat- 
Paganl-Rivat-Vincafa: Capita tutto a ma (Mar¬ 
cai Amont): Cantù-Laali: La mia primavera (Fau¬ 
sto Leali); Me CuHogh: Lat It ba gena (Tha 
Grassa Band); Axton; Navar baa n to again 
(Thraa Oog Night); Gleaaagi-Salizzato-Zauli: Ma 
cosa fa) (I Flaahnrton); Lagunare-Sali*: Una ba rn 
bina una donna (Gruppo 2001): Deep Purple; 
Navar bafora (Deep PUrpla); McLaan: Amari- 
can pia (parta N) (Don McLaan); Simon: Mo- 
thar and child rauaion (Paul Sinton); Cutotta- 
Dattoli; Piccolo grande amora (Gena); Patars: 
Whita maa black maa (James Gang); Vlnnadgs: 
Touch ma (Bllly (^): Byl-Vangarda: Help 
(Chryaalls); Clivlo-Scrivano-Zauli: Una ruga sul 
mio vlao (Franco Tozzi); Lorck-Loaath-Robinson: 
Leoklag for a placa le staag (Scota 'N' Soda); 
Smith-Johnaon: Svanka soma (If); Tumer: I 
wanna luaip (Ika and Tina Turnar) 


Stereofonia 

ROMA, TORINO, MILANO, BRESCIA, COMO, MONZA. PA¬ 
DOVA, TREVISO, TRIESTE, UDINE, BOLZANO. TRENTO, NA- 
POU, SALERNO E CASERTA: DAL 5 ALL’11 NOVEMBRE 
BARI, FOGGIA, LECCE, GENOVA, LA SPEZIA, RAPALLO, 
SAVONA, BOLOGNA. FERRARA E RIMINI; DAL 12 AL 
18 NOVEMBRE 

FIRENZE E VENEZIA: DAL 19 AL 25 NOVEMBRE 
PALERMO, CATANIA E MESSINA: DAL 26 NOVEMBRE AL 
2 DICEMBRE 

CAGLIARI: DAL 3 AL 9 DICEMBRE 

I prourainnii stmofouci sonoiadteati sono tramesd sfMMiaealahacate aacke rb 
radio per dwzzo dexli appositi trasmettitori stereo a modulazioae di frequeaxa di 
Roma (MHx IW.J), Tortao (MHz 1014), Mllam> (MHz 1024) e NapoU (MHz 1034) 
eoa tze riprese ción^Uere, rispettivaoMnle alle ore 1540, 20 e 21. (la quest’oltiiiia 
ripresa vieae trasmesso il programma del pomeriggio e qaello prertao aacbe ta 
fUodtffusioae per il giorvo segveate). 



15.30-1•.30 MUSICA SINFONICA 
Felix f^o<j«1»sohn.8erttwldy- Sogno di 
una notte dt mezze eeteÉe: Ouverture - 
Orch Sinf di Tonno dolle RAI dir. Ru¬ 
dolf Kempe — Concorto in mi min. op. 
54 por violino e orche otre: Allegro mol¬ 
to eppeeeioneto - Andonto - Allegro mol¬ 
to vivece - Sol leoec Storti ■ Orch. Sinf, 
di Mllono della RAI dir Gabriele Ferro. 
Franz Schubert Sintonie n. 8 In ai mio. 
- Incompiuta •: AliMro moderato - An¬ 
dante con moto - Orch. Smf. dt Torino 
della RAI dir ioaaph Kallbert 



15.30-16.30 MUSICA SINFONICA 
Arnold Schoenberg Verklirte Nech* op. 4 
• Orch. ■ A. Scarlatti . di Napoli della 
RAI dir Heribert Eeeer; Modesto Mut- 
sorgekij Quadri d'une aeposizione; Pro- 
menede - Gnomue - Promenede - Il vec¬ 
chio Ceetello - Promenede - Nel giardino 
dalle Tuileriee • Bydio ■ Promenede - 
Balletto dai pulcini nel loro guado - Sa¬ 
muele Goldenberg e Schmuyle - Il mer¬ 
cato di LImogae - Catacombe (Sepul- 
cfwvm - Con mortuie In lingue morte) - 
Boba Vaga - La grande porte di Kiev - 
Orch. da la Suiaae Romande dir. Emaet 
Aneermet 


martedì 


IS.30-16,30 MUSICA LEGGERA 

In programma; 

— L'orehaatta rfiratta d 
Santana-Moaa-Brown Evarybody'a ave- 
rything: Stewart: Evaryday people; 
Tt^iz.; U-Humbah; Gaya; Innar city 
bluaa, Lacuona; Babalù, Bandorff-Rea- 
vaa-Laat: Woodoo lady* love 

— Paul Daamoad a il auo coeiplatao 
Daroiar; Tha night ha* a thou»ar>d 
«va*; ^ h w artz -Oiatz: Alena togathar. 
Harbert: O gato 

~ Cmita Ray Slevaaa 

Dylan: l'il ba your baby tonight; Rado- 
Ragni-Me Oarmot: Aquario*; Me Cart- 
rtoy-Lanooo; Tha fool on tha hill; Tho¬ 
mas: Spinning whaal 

~ (Mncy Jonaa a la aua orcheatra 
Hlcha^-Jagger: Satiafection; ione* 
Tha quintaaaence; Handricks-Adderlay; 
SarmoTtotta 


mercoledì 

15,30-16.30 MUSICA OA CAMERA 
Johann Sabaatian Bach; Preludio a Fuga 
n. 24 in ai arie (dal • Clavicembalo ben 
temperato •) - Clav. Ralph Kirkpatrick; 
Georg Friedrich Heendel Sonato In sol 
mlrrore og. 1 n. 8 per oboe e basso con- 
tieuo: Larghetto - Allegro - Adagio - Al¬ 
legro - Herold Gomberg. oboe; Igor 
Kipnia. clavicembalo; Claude Debussy; 
Sfmsts per violortoello e pianoforte: Pro¬ 
logo - Serenata - Finale • Lealie Pemes. 
violoncello; Margherita Michels. plano 
forte: Franz Schubert: DIverllmeeto al- 
rungìharase In eoi minore op. 54 per due 
pianoforti; Andante - Merci* - Allegretto 
Duo pianistico Joseph Rollino-Paul 
Sheftel 


giovedì 

1S3>-16.30 MUSICA LEGGERA 

In programma: 

— ÉJert Kkmpfert e la sua or ch eatt a 
SiQman-Rahbein-Kàmpfaft; The way 
of lite; Ballard: Mister Sandman; Rah- 
baln-KJmpfert; Memorie* of Mexico 
— Manhattan after dark — Soul lime; 
Goodman-Webb-Simpeon; Stompin at 
tha Savoy 

— Johnny Peareon al pi a nofor t e con l'er- 
chsetra di John S chroeòtr 
Bernstein: Somethtng's coming; War- 
ber-Guaraldi: Cast your fata to thè 
wind; Bonfa: Carnival; Hatch Down 
town; Young: Lova lattars; Marcar- 
Opiar: Whila w« deocad at thè merdi 



Burke-Garner Misty; David-Bacharach: 
Brokan haartad melody; Marrill-Styna. 
Maka youraalf comfortable-, Duke. Au- 
tumn in New York; Blackburo-Suass* 
dorf: Moonlight In Vermont 
— Tha Marlachi Braas con Oot Baker 
alla tromba 

Pamaaa-Evana: Happtnesa is; Ruaaall 
Sura gonna miss har. Bono Bang 
bang: Haziewood; Thaae boote ara ma- 
òa for walkin* 


venerdì 

15.30-16,30 MUSICA SINFONICA 
Baia Bartok Musica por ardii, calaato a 
parcusalona: Andante tranquillo - Alle¬ 
gro - Adagio - Allegro molto - Orch. Fi¬ 
larmonica di New York dir. Laonard 
Bamstein; Pater lii)ch CiaikowsJcy II la¬ 
go dal Cigni • Suite dal balletto; Scena 
. Valzer - Danza dal piccolo cigno - 
Scena e seconda danza dalla Regina dai 
cigni • Czttda - Finale - Orch Filarmo¬ 
nica di Vienna dir. Harbert von Karajan 


15.30-1631 MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Civtla Fuller al tro ed>o«to con l'ordto- 
•tta di Mamvy Albem 

Edans; The prayer; Latoucha-Ouka; 
Taking a cher>ca on love — Do whet 
you wanna do; Harburg-Arlan: Happi- 
naaa is a thing caliad Joe; Latouche- 
Duka; Savanrtoh 
• Erroll Ganter al pianoforte 

Fielda-Kern: The way you look tonight; 
Ruskin-Sulliven: I may ba wrong; 
Mercer-Carmicheai; Skylerfc; Fielda- 
Mc Kugh: I can't giva you anything 
but lova 

~ Canta Johnny Hartman con li quar¬ 
tetto di John Coltrane 
Berlin; They aay It'a wonòecful; Mel- 
lin-Wood; My ona and oniy love; 
Gallop-Oe Rosa; Autumn aeranaòa 
~ Suona limmy Me PartlarKl con 1 auol 
DIzIalandar a 

Staala-Malroaa: High aociaty; Crea- 
mer-Laytoo: *W«y down yonder In 
New Orieena; óilbart-Ory; Muakrat 
rambla; Brooks; Oarktown atrutters 
bali; Schoebei-Maraa-Rappolo; Fare- 
well bluaa 






AUTUNNO: 

AIUTIAMO LA NOSTRA 
PELLE A NON 
APPASSIRE 

Alzandoci al 
mattino lo spac¬ 
chio talora sem¬ 
bra avvertirci 
che la nostra 
pelle invecchia 
più in fretta dei 
nostri anni. La 
stagione ora vol¬ 
ge all’autunno e 
certamente an¬ 
che l’estetica del¬ 
ia nostra p)elle 
risente del cam¬ 
biamento. So¬ 
prattutto la pel¬ 
le del nostro vi¬ 
so venuta dalle 
gioie e dalle fa¬ 
tiche del sole estivo, si deve ora preparare sotto il 
profilo estetico ai rigori e alle difficoltà della stagione 
più inclemente. 

La pelle è come un meraviglioso, comodo, elastico 
abito che avviluppa e protegge il nostro corpo; talora 
forte come un cuoio, talora delicato come una seta. 
Con i suoi milioni di cellule e ghiandoline deve con¬ 
tinuamente lavorare per rinnovarsi e mantenere un 
asjsetto attraente, con tutti i tempi. 

L’epidermide nella parte a noi visibile è formata da 
uno strato di cellule cheratinizzate, cioè indurite, 
che si separano lentamente da noi e si perdono con¬ 
tinuamente. Per mantenere la pelle nelle migliori 
condizioni estetiche durante questo perenne « sfo- 
gliamento», per conservare quindi la morbidezza e 
levigatezza che rendono l’aspetto del volto fresco e 
idratato, occorre un trattamento quotidiano con un 
preparato di assoluta purezza e dotato di una carat¬ 
teristica essenziale; assomigliare nella sua struttura 
ai fluidi naturali prodotti dalla nostra stessa pelle 
(e che purtroppo con il passar degli anni tendono a 
scarseggiare). 

Questo preparato, creato in Sud-Africa, è arrivato 
quest’anno anche in Italia, preceduto dai più lusin¬ 
ghieri successi: è delicatissimo, non unge, la pelle 

10 beve avidamente e ne riceve una naturale miscela 
di molecole grasse e umide, che lasciano la pelle levi¬ 
gata e morbida. 

Una équipe di specialisti di Durban è riuscita ad 
imitare la natura e a darci finalmente questo prepa¬ 
rato che si chiama « Oil of Olaz » e si trova ora in 
farmacia ed anche nelle migliori profumerie. Ogni 
mattina sul viso ben pulito, applicate « Oil of Olaz >, 
noterete che è anche un’ottima base per il trucco 
(e non dimenticate il collo!). Alla sera prima di 
coricarvi, un’altra applicazione di « Oil of Olaz » è 
ideale per mantenere all’epidermide elasticità e mor¬ 
bidezza mentre riposate. 

Qualche minuto al giorno con « Oil of Olaz > premia 

11 vostro viso con tutta la bellezza e la freschezza di 
cui è capace. Lasciate così che l’autunno si occupi 
solo delle foglie. 



TV svizzera 


Domenica 5 novembre 

10 Da La Chaux-de-Fonds; CULTO EVANGELI¬ 
CO. Calebrato nel « Tempie de i’Abeille » In 
occasione della Giornata della Riforme Com¬ 
mento del Pastore Guido Rivoir 

10.50 IL BALCUN TORI Trasmissione In lingua 
romancia (parzialmente a colori) 

13.30 TELEGIORNALE 1“ edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 Da Lucerna: AMICHEVOLMENTE Visita alla 

Casa svizzera dei trasporti Collegamento di¬ 
retto a cura di Marco Blaser e Joyce Pattacini 
Regia di Tazio Tami (a colori) 

15.15 Da Zug DISCO SU GHIACCIO SVIZZE- 
RA-GERMANIA ORIENTALE Cronaca diretta 

17.10 LA MIA FAMIGLIA E UN SERRAGLIO Do¬ 
cumentano della sene • Disneyland • (a colon) 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT Primi risultati 

18.10 LADRI DI ELEFANTI Telefilm della sene 
• Dsktan » (a colon) 

19 PIACERI DELLA MUSICA iulius Reubke So¬ 
nata • Der 940 Psalm • Organista Fernando 
Germani Ripresa televisiva di Enrica RoHi 
(Registrazione effettuata nell'ambito del Festi¬ 
val internazionale di Musica Organistica di 
Magadino 1972) 

19,40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conver 98 Ziof>e 
evangelica dei Pastore Silvio Long 

19.50 SETTE GIORNI Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

20.35 IL MICHELANGELO DEL WEST Racconto 
sceneggiato della sene • Dove vai Bronson > 
(a colon) 

21.25 POEMA DO BRASIL Varietà realizzato dal¬ 
ia Televisione tedesca ai Concorso • La Goé- 
lette d'or di Knokke 1972 * Secondo Premio 
(a colon) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,45 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 6 novembre 

18 10 GiROZOO Visita allo zoo di Basilea con 
Serse Gionata. Laene e Carlo Franscella - 
• il Cilindro • Racconto della sene • I Cieng • 
(a colon) - - Il segreto di Tutu • Fiaba della 
sene • La casa di Tutu > (a colon) 

19.06 TELEGIORNALE 1<» edizione - TV-SPOT 

19.15 SLIM JOHN Coreo di lingua Inglese 15<> 
e 16° lezione - TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNAl E. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 1 CARI BUGIARDI Gioco a premi condotto 
da Giulio Marchetti. Enzo Tortora e Walter 
Valdi Regia di Tazio Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV INCONTRO ALLA PIT 
TURA Per saper guardare 10. • Il pittore e il 
suo tenìpo *. Reahzzazior>e di Roy Oppenheim 
(a colon) 

21 50 LA MUSICA IN AUSTRIA NEL XVII SECO¬ 
LO • MUSICALISH TURKISCHER EULEN- 
SPIEGEL • Scherzo comico musicale di Daniel 
Speer Lopm: Walker Waytt. Narratore Wolf- 
ang Sattmann. Sultano e Gran Visir Gerhard 
der; Danzatori Ottllle Mitterhuber. Irene 
Rampfel. Rosemane Hunteler-Morell, Angela 
TreytI. Peter Sedva - Coreografia di Alois Mit- 
terhuber - Ensemble Musica Antiqua diretto da 
Bernhard Klebel Ripresa televisiva di Sergio 
Cenni (Registrazione effettuata al teatro Apollo 
di Lugano) (a colori) 

22.40 TELEGIORNALE 3o edizione 


Martedì 7 novembre 

18.10 GLI INDIANI DELLA MISSIONE Telefilm 
della sene - Zorro - - - Alta scoperta degli ani¬ 
mali » 4 II fenicottero Realizzazione di Mi¬ 
chele Gandin (a colori) - - Francese in fami¬ 
glia • - Animatore Professor Cuttat Realizza¬ 
zione di Ivan Paganetti 4° puntata 

19.05 TÈLEGIORNALE 1° edizione • TV-SPOT 

19.15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Giancarlo Menotti ». Servizio di Ar¬ 
turo Chiodi • TV-SPOT 

19,50 CHI E' DI SCENA Notizie e anticipazioni 
dal mondo dello spettacolo. A cura di Augu¬ 
sta Forni - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale - TV-SPOT 

20,40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 

della Svizzera Italiana 

21.10 SHANGHAI-EXPRESS Lungometraggio in¬ 
terpretato da Marlène Dietrich, Clive Brook, 
Anna May Wong. Regia di Joaef von Sternberg 

23.15 NOTIZIE SPORTIVE 

23.20 TELEGIORNALE 3^ edizione 

23.30 LE ELEZIONI DEL PRESIDENTE DEGLI 
STATI UNITI 


Mercoledì 8 novembre 

0,40-10,20 Per la Scuola: L'ULTIMO PIANETA 
Inchiesta sul rapporto uomo-natura e sulla di¬ 
stribuzione dell'eguilibrio ecologico Realiz¬ 
zazione di Gianluigi Poti 1° puntata (a colori) 

16.10 VROUM Settimanale a cura di Cornelia 
Brogginl. In programma; • Pane e marionette •. 
2500 anni di teatro Ciclo di Adalberto An- 
dreanl e Dino Balestra. 4 La commedia in 
Grecia - • Colloqui del giovani • 


19.06 TELEGIORNALE 1" edizione - TV-SPOT 

19.15 UNA CITTA' NELLA CITTA’ Realizzazione 
di Fausto Sassi (a colori) - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA. Problemi economici e sociali 
- TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale - TV-SPOT 

20.40 TOMMY Telefilm della sene • Bonanza • 

(a colon) 

21.30 PARLAMENTARI SVIZZERI IN CINA Do¬ 
cumentano di Guido Cortese (a colon) 

22.20 THE BAND Jazz Band Internazionale con 
Flavio e Franco Ambroaetti parte Age of 
promirvence Ripresa televisiva di Tazio Temi 
(a colon) 

22.50 NOTIZIE SPORTIVE 

22.55 TELEGIORNALE edizione 


Giovedì 9 novembre 

18.10 STORIEBELLE. Favole raccontate da Foacs 
e Fredy - • Puffo e Lilla • B Dispetti Rac¬ 
conto con I pupazzi di Michel Potetti (a co¬ 
lon) • • Francese in famiglia • Animatore 

Professor Cuttat Realizzazione di Ivan Paga¬ 
netti 40 puntata (Replica) 

19.05 TELEGIORNALE 1 » edizione - TV-SPOT 

19 15 SLIM JOHN Corso dt lingua inglese 15° 
e 16° lezione (Replica) • TV-SPOT 

19.50 LA DROGA 4 -Le droghe morbide • A 
cura dt Renato Lutz Realizzazione di Franco 
Crespi (Replica) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale • TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO Anahai e commenti di politica 

internazionale 

21 40 MEDICINA OGGI Malattie degli organi 
della respirazione A cura dei Prof Ernesto 
Mordasint Trasmissione realizzata in collabo¬ 
razione con l'Ordine dei medici del Cantone 
Ticino II • Tubercolosi polmonare • Realiz¬ 
zazione di Sergio Cenni e Chris Vittwer (a 
colori) 

22.20 SCOTLAND YARD INDAGA Da . I gialli 
di Edgar Wallace • 

23.15 TELEGIORNALE 3^ edizione 


Venerdì 10 novembre 

18 10 CAMPO CONTRO CAMPO Gioco a premi 
presentato da Tony Martucct con la partecipa¬ 
zione di Alberto Anelli e la Formula 3 
Realizzazione di Maristella Polli e Mascia 
Cantoni - . Comiche americane • 7° episodio 
» Attenzione al leone • 

19.05 TELEGIORNALE la edizione • TV SPOT 

19.15 EDUCAZIONE SPECIALE . Quattro su 
cento • I problemi del bambino handicappato 
nella nostra società A cura di Edda Marv- 
tegani 2 ° puntata TV SPOT 

19.50 IL PRISMA Problerm economici e sociali 
■ TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Ediztor>e principale 
TV-SPOT 

20.40 IL regionale Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera italiana 

21 QUESTO matrimonio SI DEVE FARE, 
di Vitaliano Brancati Adattamento televisivo 
di Adolfo Monconi Pierina Monelli Silvia 
Monelli Rosa Monelli Germana Asmundo. 
Giuseppe Monelli Mimmo Lo Vecchio, Lina 
Monelli Angela Cardile. Francesco Monelli 
Franco Sportelli, Lisa Monelli Flora Marrone. 
Maria Raimondi Carlo Sposito. Carmela Giar¬ 
dini Itala Martini. Ferdinando Giardini Seba¬ 
stiano Calabrò, Paolo Pannocchietti Francesco 
Mulé - Regia di Claudio Fino 

22,25 INDICI Rubrica finanziaria 

22.55 TELEGIORNALE 3» edizione 


Sabato 11 novembre 

13,30 UN'ORA PER VOI Setlimenale per gli 
italiani che lavorano in Svizzera 

14.45 In Eurovisione da Lione (Francia) RUGBY 
A 13 COPPA DEL MONDO Cronaca diretta 
della finale (a colon) 

16.05 ARTISTI SVIZZERI IN SCANDINAVIA Ser 
vizio di Giuseppe Merlinole e Sergio Cenni (a 
colori) 

17 VROUM Settimenale a cura di Cornelia 

Broqgini In programma - Pane e marionette • 
2500 anni di teatro Ciclo di Adalberto An- 
dreani e Dino Balestra 4 La commedia in 
Grecia - » Colloqui del giovani • (Replica 

della tfa8mi8Bior>e diffusa r8-11-1972) 

17,50 POP HOT Musica per i giovani con il 
Gruppo • tf • 

18.10 UN SORSO D’ACQUA Telefilm delta se¬ 
ne • West senza tregua ■ 

18 35 IL MONDO IN CUI VIVIAMO PUNTA 
PELEE Documentano della sene • Grandi par¬ 
chi americani • (a colon) 

19 05 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON GIANNI NAZZARO E 

MARCELLA BELLA Regie di Tazio Tami (a 
colori) 

19.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.45 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
religiosa di Mons Corrado Cortella - TV-SPOT 

20 UNA RISATA IN TESTA Disegni animati (a 
colori) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione principale - 
TV-SPOT 

20.40 DELITTO QUASI PERFETTO Lungome¬ 
traggio interpretato da Philippe Leroy. Pamela 
Tlffln, Graziella -Granata. Fernando Sancho. 
Massimo Serate. Alan Collins Regia di Mano 
Camerini (a colori) 

22.20 SABATO SPORT. Cronache e Inchieste 

23.10 TELEGIORNALE. 3» edizione 
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Un atto di Israel Horovitx (Sa¬ 
bato 11 novembre, ore 23,05, Terzo) 

Zuckcmnann, uno studente, ha 
investito e ucciso Frznlt Simpson, 
un altro studente. Zuckermann non 
ha alcuna colpa, non si è accorto 
nemmeno dclraltro. Ma ad accu; 
sarto sopra^tmge la ragazza di 
Simpson, disperata per la morte 
del suo compagno: lentamente 
Zuckermann calma la ragazza, le 
mostra la sua totale estraneità 
alla disgrazia, le spiega che tutto 
per lei può di nuovo ricomincia¬ 
re, come prima, forse anche me¬ 
glio. Con dolcezza la convince, e 
quel dialogo iniziato con estrema 
violenza si conclude con le parole 
di una coppia innamorata. 

Un'azione lineare, uno svolgi¬ 
mento semplice, un dialogo rapi¬ 
do, fitto, a volte un po' pesante, 
ma che scorre comunque facil¬ 
mente. Zuckermann ricorda in 
certe sue espressioni Holden Cau- 
field, il grande personaggio di Sa¬ 
linger. Come Holden. Zuckermann 
è afflitto da tante piccole manie, 
come Holden ha imparato a vi¬ 
vere molto presto, come Holden 
può trasformarsi con il tempo in 
un giovane rivoluzionario, come 
Holden è ingenuo, pulito e soprat¬ 
tutto simpatico. 


Bastone 
di zucchero 


L’accerchiamento 


Di Max Aub (Lunedì 6 novembre, 
ore 21,30, Terzo) 

Aub vuole in questo suo testo 
raccontare e rievocare l’eroica fine 
del comandante Ernesto • Che » 
Guevara, il grande rivoluzionario 
sudamericano. * Sia ben chiaro », 
è detto all'inizio del lavoro, « que¬ 
sto canto è un canto in onore 
di Ernesto Guevara. morto in 
combattimento a 39 anni l’S o il 
9 ottobre 1967 sulle Ande della 
Bolivia. Non si attiene alla realtà 
che naturalmente l'autore non co¬ 
nosce; né vuole giudicare « il 
protagonista avesse o no ragione. 
Certo è che egli, opponendosi al 
destino, difese i disertori, i pove¬ 


ri, i lebbrosi e gli umiliati, morì 
per loro, le armi in pugno, fedele 
a sé stesso. Nessun altro leader 
lo ha fatto; la maggior parte di 
loro è morta nel proprio letto o 
in quello di altri; qualcuno per 
infortunio o per sua mano; qual 
cuno giustiziato; nessuno lascian; 
do il proprio nome sul campo di 
battaglia. . 

Non parlo delle migliata m com¬ 
battenti anonimi scomparsi senza 
lasciare traccia, o la cui morte 
fu nota solo ai loro cari, ma di 
quelli che, consapevoli di lottare 
per un mondo migliore, sono in¬ 
sorti fiduciosi nei loro diritti. L’au¬ 
tore non sa se al Che vennero 
meno l’animo o il vigore. Non lo 


crede. Senza potersi difendere 
cadde nella terra che aveva giu 
rato di fare insorgere. Diede pro¬ 
va. con quella morte, di un animo 
coraggioso e sereno. Si rinchiuse 
in una gola chiusa, si attirò ad¬ 
dosso fulmini e persecuzioni, ab¬ 
bandonato forse dalia speranza. 
Non è sicuro che sia approdato 
a un porto di pace, ma se n’è an¬ 
dato pulito da questo mondo. 
Patrocinò l’impossibile, mai si in¬ 
superbì. Con quanti inganni non 
lo incalzarono? La sua fine fu cro- 
dele e questo accresce la sua glo¬ 
ria Volle mutare il mondo e fu 
sterminato. Cercò di fare del de¬ 
serto un paradiso, cercò di ca¬ 
povolgere l’ingiustizia ». 


(a cura di Franco Scaglia) 


LA PROSA ALLA RADIO 


Tristi amori 


Le nuvole 


Commedia di Aristofane (Sabato 
11 novembre, ore 19,15, Nazionale) 

Strepsiade, un contadino molto 
attaccato al denaro, è preoccupato 
perché il figlio Filippide lo sta 
mandando in rovina, dilapidando 
il patrimonio per amore del lusso 
e dei cavalli. 11 campagnolo ha 
sentito dire che i filosofi (le « nu¬ 
vole » sono, appunto, le amiche di 
costoro) sono in grado di vincere 
con cavilli giuridici qualsiasi pro¬ 
cesso e ha deciso di recarsi da 
Socrate pierché gli insegni un si¬ 
stema per non pagare i debiti. Va 
al « pensatoio » del filosofo dove 
i discepoli sono gialli e famelici: 
Socrate sta sospeso in aria dentro 
un cesto e studia astronomia, o 
perde il tempo misurando la lun¬ 
ghezza del salto d’una pulce. Co¬ 
minciano comunque le lezioni, ma 
Strepsiade è troppo vecchio per 
seguirle, e duro di comprendonio. 
Non impara nulla e pensa allora 
sia meglio farsi sostituire diret¬ 
tamente da Filippide. Questi è un 
allievo modello: apprende così be¬ 
ne la lezione di Socrate e i suoi 
consigli da metterli subito in pra¬ 
tica picchiando il padre e dimo¬ 
strandogli subito dopo come ab¬ 
bia avuto ragione di batterlo. E’ 
troppo per Strepsiade che furen¬ 
te contro la filosofia e i filosofi 
si reca al « pensatoio » e vi dà 
fuoco. 

In questa commedia, tra le più 
divertenti e belle di Aristofane — 
il creatore della commedia attica 
antica — precisa è l'ironia del¬ 
l'autore net confronti della scuola 
socratica e dello stesso Socrate, 
visto come un abile sofista che si 
perde in inutili ostrtKioni e nulla 
più; e piene di poesia sono la tri¬ 
stezza e il rimpianto per il tempo 
passato quando Feducazione dei 
giovani era affidata a uomini ve¬ 
ramente austeri, per il tempo pas¬ 
sato che vide la grandezza e la 
prosperità di Atene. 


Commedia di Giuseppe Glacosa 
(Venerdì 10 novembre, ore 13,27, 
Nazionale) 

Ha inizio questa settimana un 
nuovo ciclo di Una commedia in 
30 minuti questa volta dedicato a 
Ileana Ghione, la brava e inteUi- 
gente attrice ben nota ai radic> 
ascoltatori e al pubblico televi¬ 
sivo per le sue molte interpreta¬ 
zioni di successo. « L’interesse che 
solitamente si riserva a un fat¬ 
to culturale di cui è bene esse¬ 
re al corrente », dice la Ghio¬ 
ne. « ma non troppo, tanto è su¬ 
perato. lo dicono tutti, che è 
superato... ecco, un interesse così, 
un po’ distaccato, un po’ anno¬ 
iato, probabilmente lo conserve¬ 
rei ancora per il teatro di Gia- 
cosa se non ci fosse stata, anni fa. 
una telefonata di Edmo Fenoglio. 
Fenoglio mi voleva nella parte di 
Nennelc. Nennele fu la prima 


Vittorio Sanipoli è fra 
gli interpreti di 
« Le nuvole », la commedia 
di Aristiifane in onda 
sabato sul Nazionale 


E rotagonista che mi venne offerta. 

a studiai con entusiasmo, la im¬ 
postai tutta lirica, una brava ra¬ 
gazza di buona famiglm, e Feno¬ 
glio disse subito no. dis^ che la 
voleva sgradevole. Capii allora 
praticamente che cosa poteva es¬ 
sere il teatro di Giacosa osservato 
da un’angolazione che non fosse 
quella patetica, tradizionale. In¬ 
tuii quello che c’era sotto le ri¬ 
ghe, quello che avremmo trovato 
grattando via l’etichetta del veri¬ 
smo borghese. Marito e moglie di 
Tristi amori, per esempio, ccm- 
dannati a proseguire una vita in 
comune, ma senza più incontrarsi 
perché c’è la memoria che non 
si può distruggere. Conclusicme 
amara, da cronista patemalistiTO 
della società borghese d’una pic¬ 
cola città di provincia. Ma fino 
a che punto, facendo calare la 
tela, era sincero Giuseppe Giacca 
sa? Confettiere poetico lo chiamò 


Carducci. Davvero: il tempio ad¬ 
dormenta dolori e rancori, rimar¬ 
gina le ferite degli amori inutili, 
squallidi, tristi. Quel pessimismo 
finale basta un niente: a dissol¬ 
verlo, quando c'è. Vien voglia 
d’entrare nella sala da pr^zo 
delle commedie di Giacosa. Viene 
voglia di spalancare quella fine¬ 
stra chiusa e giuro che s’aprireb¬ 
be su un panorama di colline, su 
quegli stessi paesini d'oltre Tana- 
ro che io veoevo, bambina, dalla 
finestra della mia casa di Asti. 
Colline che si coprivano di neve 
o si coprivano di verde, e il cam¬ 
biamento delle stagioni me lo co¬ 
municavano loro e lo sentivo nel¬ 
l’aria pura più fresca e più mite 
che da loro spirava ». Dopio Tristi 
amori, Ileana Ghione interpreterà 
Una bella domenica di settembre 
di Ugo Betti, Breve incontro _di 
Noel Coward, Madame Sans-Géne 
di Sardou e Moreau. 
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OPERE LIRICHE 


LA MVKICA 
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Rigoletto 


Opera di Giuseppe Verdi (Mar- frapposti dalla censura veneziana, 

tedi 7 novembre, ore 21,15, Nazio- obbligò il Piave e il Verdi ad ap- 

naie) portare numerose modifiche al te¬ 

sto originale. L'azione fu traspor 
.Alto I - Rigoletto (baritono), tata dalla corte regale francese a 

buffone alla corte del Duca di quella del duca di Mantova, il 

Mantova (tenore), si fa beffe del primo titolo dato all’opera — La 

Conte di Coprano (baiso) la cui Maledizione — venne mutato in 

moglie è insidiata dal suo padro- quello di Rigoletto, Tutti i bio- 

ne, e del Conte di Monterone (bas- grafi verdiani rammentano a que- 

.so), venuto a chiedere soddisfa- sto proposito che la scena tre- 

/ione al Duca che gli ha sedotto menda della maledizione del vec- 

la figlia. Monterone maledice Ri- chio aveva fortemente impressio- 

goletto, c questi ne resta turbato: nato Verdi il quale definiva tale 

anch'egli ha una liglia, Gilda (so- scena t terribile e sublime ». pri- 

prano), che tiene nascosta in casa ma rappresentazione dell'opera av- 

perché non cada vittima del suo venne la sera dell'II marzo 1851 al 

signore. Ma il Duca, con uno stra- teatro « La Fenice » di i'enezia, 

tagemma e sotto falso nome, in- con esito assai favorevole. Ixt par 

contra la ragazza che subito si titura (tredici pezzi senza il pre 

innamora di lui, i due poi si la- Indio) suscitò nel pubblico una 

sciano al sopraggiungere di gente. viva commozione : fra tutti i per¬ 
sona alcuni cortigiani venuti a ra- sonaggi del dramma scolpiti dalla 

pire Gilda ; Rigoletto li sorpren- musica nella loro dolente e ap- 

de. ma gli vien fatto credere che passionata umanità, s’impose il 

sono li per rapire la contessa di travagliato buffone, il personaggio, 

Ceprano. Rigoletto offre il suo come diceva Verdi, « esternamen- 

aiuto e. accecalo da una masche- te deforme e ridicolo, internamen- 

ra, si avvede troppo tardi che te appassionato e pieno d'amo- 

ìa rapita è sua figlia. Atto II - l re ». E' risaputo ciò che Stravinski 

cortigiani hanno portato Gilda al scrisse nella sua Poetica musicale 

Duca di Mantova. Sospettando per difendere non senza un piz- 

quanto è avvenuto, Rigoletto fin- zico di polemica le opere della 

ge dapprima di scherzare, quindi cosiddetta « Trilogia popolare » 

li maledice. Gilda esce piangente verdiana, ossia Rigoletto. La Tra- 

da una stanza e rivela al padre viata. Il Trovatore, contro quelle 

di essere stata sedotta. Rigoletto della pienissima maturità. Otello 

allora giura vendetta. Atto III - e Falstaff e soprattutto contro il 

Sparafucile (ba.sso). assassino a « dramma concepito nello spirito 

pagamento, è ingaggiato da Rigo; della musica » di Wagner. « Pre- 

ietto perché uccida il Duca di tendo », egli affermava, « che c'è 

Mantova durante un convegno che più spettanza e più genuina in¬ 
questi avra con Maddalena (mez- venzione ne " La donna è mobile ", 

zosoprano), sorella del sicario. per esempio che nella vociferazio- 

Maddalena, innamoratasi del Du- ne della Tetralogia ». Di la dal 

ca. si fa promettere da Sparafu- paradosso, Stravinski metteva in 

Cile di uccidere in sua vece la luce, con questa « boutade • atzar- 

prima piersona che capiti nella dosa, la vitalità prorompente, l'in- 

loro dimora. Gilda, che ha ascoi tensità espressiva, la forza arro¬ 
tato non vista, decide allora di ventata e pregnante di una parti- 

morire al posto del Duca che, no- tura, come il Rigoletto, in cui si 

nostante tutto, ama disperatamen- realizza un superiore equilibrio 

te. e bussa alla porta. Sparafucile tra la musica e il dramma e in 

la introduce in casa e. non rico- cui Verdi raggiunge un vertice. 

noscendola, la pugnala. Quando il padre di Gilda, scrive il Mila, 

Rigoletto viene a pagare la se- , è la prima creatura viva di Ver- 


Piramo e Tisbe 


Opera di Johann Adolph Hasse chia di sangue. Poco dopo. Pira- 

(Giovedì 9 novembre, ore 20, mo scorge il velo insanguinato: 

■Terzo) disperato, credendo morta Tisbe. 

si trafigge. La fanciulla lo troverà 
Parte l - La scena si svolge nel- già morente nei pressi della fonte- 

la casa di Tisbe (soprano). La fan- e si ucciderà a sua volta. Allor- 

ciulla. sola nella sua stanza, è in che giungerà il Padre, i due giovi- 

preda a un grande sconforto: il netti saranno ormai riuniti nel 

Padre (tenore) ostacola intatti le sonno della morte e l'uomo, non 

sue nozze con il giovane Piramo riuscendo a sopravvivere al Ire- 

(mezzosoprano). Questi è lontano mendo rimorso, porrà anch'egli 

e Tisbe non sa come raggiungerlo. termine ai suoi giorni. 

A un tratto, però, Piramo appare 

recando una buona notizia: il re Fra le opere presentate que- 
slesso s'interessa alla loro sorte st’anno dalla RAI, nel corso della 

ed è pronto a intervenire autore- quindicesima edizione dell'» Au- 

volmente. Il matrimonio di Pira- turino Musicale Napoletano », Pi- 

mo e Tisbe segnerebbe, infatti, la ramo e Tisbe di Johann Adolph 

riconciliazione tra le famiglie di Hasse (Bergsdorf, Amburgo, 24 

entrambi, una volta legate da vi- marzo 1699-l^cnezia, 16 dicembre 

va amicizia e ora separate da irri- 1783) si pone quale titolo di sin- 

ducibile inimicizia. L'arrivo im- golare importanza. Nella revisio- 

provviso del Padre della fanciulla ne di Francesco Degrada la parti- 

interrompe il collcxjuio dei due in- tura del musicista rivela i suoi 

namorati. Mentre Piramo si allon- notevolissimi menti ai quali .si ac- 

tana, Tisbe supplica ancora una compagna un innegabile e indi- 

volta il Padre di dare il suo con- scusso valore storico. Definita nel 

senso alle nozze: ma questi e piu frontespizio • Intermezzo tragi¬ 
che mai deciso a non cedere, a op- co », l'opera (su libretto di Marco 

porsi perfino alla volontà del re. Coltellini) fu rappresentala per la 

Non c’c altra soluzione per i due prima volta nel 1768. Il successo 

giovani che la fuga. Piramo, vinta della • prima » dettò all’autore le 

la resistenza della fanciulla, le dà seguenti dichiarazioni che il De¬ 
convegno nel bosco : là dovranno grada trascrive nella sua nota di 

incontrarsi nella notte. Parte II - commento all'esecuzione napolela- 

Tishe. resa audace dal suo amore na di Piramo e Tisbe; •Senza of- 

per Piramo. s'inoltra nel bosco. fendere la verità, posso dire che 

Ha in capo un lungo velo bianco l'opera ha avuto tutto quell'esito 

intessuto d'oro e reca .sotto il felice che mai potevo desiderare 

braccio una cassetta colma di rie- in una produzione teatrale, lo la 

che gemme Improvvisamente ap- metto tra le cose migliori che ho 

pare una leonessa diretta alia fatto, tanto più che nel fabbri. 

fonte per abbeverarsi. La sua boc- caria mi son sempre sentito se. 

ca spumosa è tinta del sangue condato da un estro sommamente 

fresco di buoi. Al colmo dello spa- favorevole, articolo non indilfe- 

vento. Tisbe fugge abbandonando rente e di cui noi altri composi- 

al suolo la cassetta di gemme. tori non siamo sempre padroni. Il 

Nella fuga, il bianco velo cade in mondo di qui mi fa l'onore di stii- 

terra. La belva straccia con la pirsi come all'età di sessantanove 

bocca il velo di Tisbe, e lo mac- anni io abbia potuto sorprenderlo 


Kovantchina 


conda metà del prezzo pattuito, 
Sparafucile gli consegna il sac¬ 
co con dentro quel che il buf¬ 
fone crede essere il cadavere del 
Duca : con somma disperazione 
Rigoletto scopre trattarsi invece 
di sua figlia. La maledizione di 
Monterone s'è avverata. 

Oue.<;/o melodramma verdiano, 
su libretto di Francesco Maria 
Piave, si colloca com'è noto nella 
sfera dei capolavori perenni. Per 
la vicenda il Piave, docilissimo 
ai comandi del tirannico musici¬ 
sta, si richiamò alla popolare tra¬ 
gedia di Victor Hugo, Le roi s’a- 
muse (1832). Dna serie di ostacoli 


di, realizzata interamente e schiet¬ 
tamente, senza artifici di sorta, 
come per esempio Macbeth che 
viveva più che altro per il con¬ 
trasto della sua pusillanimità con 
la fredda ferocia della moglie ». 
Le pagine memorabili del Rigolet¬ 
to non si contano: la scena della 
maledizione nel primo' atto, la 
scena dell'affannosa disperazione 
del buffone « Cortigiani, vii razza 
dannata • nel secondo, il quar. 
tetto dell'atto terzo • Bella figlia 
dell’amore » restano fra i luoghi 
immortali della letteratura operi¬ 
stica d'ogni tempo. L'opera va in 
onda in un'accuratissima edizione 
integrale. 


Rita 


Opera di Gaetano DonizettI (Mer¬ 
coledì 8 novembre, ore 15,15, 
Terzo) 

Atto unico - Rita (soprano), pa¬ 
drona di una locanda, è una mo¬ 
glie assai autoritaria e tiene a 
bada suo marito Bepjze (tenore) 
a suon di busse. Beppe è il se¬ 
condo marito di Rita, dopo che 
il primo, un marinaio, è scom¬ 
parso da vari anni e presumibil¬ 
mente è morto. Ma un giorno Ga¬ 
sparo (baritono), tale è il suo 
nome, si rifà vivo e chiede allog¬ 
gio alla locanda di Rita. Beppe 



Opera di Modesto MussorgskI (Sa¬ 
bato li novembre, ore 13,A5, Terzo) 

Atto I - Mosca, nell’anno 1682. 11 
boiardo Sciakloviti (baritono) det¬ 
ta a uno Scrivano (tenore) una 
denuncia contro il principe Ivan 
Kovanski (basso), capo degli Strel- 
zi, il quale, insieme con il figlio 
Andrea (tenore) complotta contro 
la zarina Sofia che regna essendo 
il futuro Pietro il Grande ancora 
fanciullo. Appare poi lo stesso 
princif>e Ivan, acclamato dal p<> 
polo. A un tratto giunge Emma 
(soprano), una giovane tede.sca in- 


lo incontra per primo, senza sa¬ 
pere chi sia, e da lui apprende al¬ 
cuni metodi sul come trattare le 
mogli. La verità tuttavia non tarda 
a saltar fuori e Beppe è più che 
felice di ridare Rita al suo primo 
marito, al quale l'idea non garba 
affatto. Strappato il contratto di 
matrimonio, che ha ottenuto con 
un raggiro. Gasparo è libero defi¬ 
nitivamente e Rita deve restare 
con Beppe- ma d'ora in avanti 
sarà piu affettuosa e ubbidiente. 

// titolo completo di questa far¬ 
sa, composta da Gaetano Donizet- 


ti nel 1840 e rappresentata per la 
prima volta dodici anni dopo la 
morte dell'autore, è il seguente: 
Rita ou le Mari battu. Andò in sce¬ 
na all'Opéra-Comique di Parigi il 
7 maggio 1860 con successo. La mu¬ 
sica donizettiana innalzò il pic¬ 
colo intrigo nella sfera di una 
comicità scintillante, dove ogni 
personaggio conquista una sua 
umanissima dimensione. La vena 
melodica scorrevole, la elegante 
scrittura, la delicata coloritura 
dell'orchestra, pongono la breve 
partitura tra quelle perenni del 
teatro in musica. 


seguita dal principe Andrea. Alle 
frasi amorose di costui la ragazza 
risponde ricordando amaramente 
ch'egli é l’assassino del padre e 
della madre, colui che ha condan¬ 
nato all'esilio il suo fidanzalo. In 
soccorso della povera Emma so¬ 
praggiungono Marta (mezzosopra¬ 
no) e Dositeo (basso). Marta, una 
giovane vedova, è stala l’amante 
di Andrea che ora l'ha ripudiata. 
Dositeo è il capo della setta dei 
« vecchi credenti ». Emma verrà 
affidata da Dositeo alle cure di 
Marta. Rimasto solo con ì suoi 
seguaci, Dositeo supplica l'Onni¬ 
potente di non lasciar trionfare 
le potenze del male. Atto II - l\ 
principe Vassili Golizin (tenore), 
alleato con i principi Kovanski e 
con i settari contro la zarina, se¬ 
gue tuttavia una politica progres¬ 
sista in ciò opponendosi a Ivan 
che mira al potere e a Dositeo 
che non vuole rinunciare ai vecchi 
dogmi. L'alleanza non si fonda 
dunque sulla uguaglianza delle 
idee, ma sull’odio comune contro 
gli zar. All’inizio dell'atto. Golit- 
zin è solo nel suo studio, in at¬ 
tesa di un’indovina la quale, po¬ 
co dopo, giunge. E’ Marta: ella 

f iredice al principe LI doloro.so esi- 
io. Udita la funesta profezia. Go- 
litzin congeda la donna, poi or¬ 
dina a un servo di seguirla e di 
annegarla nella padude. Ma il de¬ 
litto non avverrà: Marta, infatti, 
viene salvata dalle guardie dello 
zar. Intanto la zarina Sofìa è ve- 







IIjIìA radio 


CONCERTI 


«Mosè» di Perosi 


col superare arux^ra me stesso. 
Tal i la voce comune. Quanto a 
me conserverò, col non fare altro 
in questo genere, la buona opi¬ 
nione che st ha del mio talento, e 
procurerò perciò, giacché i anda¬ 
ta così bene, di chiudere con 
quest'opera la purtroppo lunga 
mia carriera teatrale ». Il revisore 
della partitura, nella nota di com¬ 
mento citata, sottolinea la singo¬ 
larità di quest'opera in cui un ge¬ 
nere come l'Intermezzo, * sostan¬ 
zialmente scomparso dalla scena 
teatrale settecentesca », viene mo¬ 
dulato » amitìhé nella naturale di¬ 
mensione ^100050 ad esso tipica, 
in una tonalità tragica ». « Nel Pi- 
ramo e Tisbc », scrive fra l'altro 
il Degrada, *si ritroverà anzitutto, 
attraverso il dinamico ed essen¬ 
ziale taglio scenico dell'Intermez¬ 
zo, la delineazione cordiale e par¬ 
tecipe di una vicerula che si regge 
su una minuta e sottile analtsi 
della psicologia dei personaggi, 
mossi in un'atmosfera di tono af¬ 
fatto sentimentale e borghese (ad 
onta della surrettizia e improba¬ 
bile — e comunque affatto estrin¬ 
seca — ambientazione del piccolo 
dramma in una mitica antichità 
assiro-babilonese), tanto lontana 
dalla sfarzosa “ grandeur " di ma¬ 
niera del melodramma serio tra¬ 
dizionale. Ma questi contenuti si 
inquadrano in un contesto stili¬ 
stico che non i quello dell'opera 
comica, bensì quello aulico e so¬ 
stenuto del dramma in musica, 
dal quale vengono mediate, sia 
pure in una prospettiva originale, 
la ricchezza e la complessità del¬ 
l'impianto musicale, dalle compo¬ 
nenti più esteriori (a cominciare 
dall'organico orchestrale) sino al¬ 
le sue più intime costituenti stili¬ 
stiche (l'ampia sinfonia introdut¬ 
tiva, le grandi forme chiuse, lo 
stile voc^e e via dicendo) ». 


Sabato 11 novembre, ore 21J0, 
Terzo 

Vittorio Cui. sul podio deH’Or- 
chestra Sinfonica e del Coro di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, interpreta il Mosè, oratorio 
per soli coro e orchestra di IjO- 
renzo Perosi. Partecipano all'ese¬ 
cuzione i soprani Celestina Casa- 
pietra e Gabriella Ravazzi. il te^ 
norc Giuseppe Baratti, i baritoni 
Giangiacomo Guelfi e Benito Di 
Bella, i bassi Raffaele Ariè, Ag(v 
stino Ferrin e Alfredo Giacomotti. 
Si tratta di una manifestazione 
promossa dalla RAI in occasione 
del centenario della nascita del 
sacerdote-musicista di Tortona. 
Per essere fedeli all'originale, que¬ 
sto capolavoro dovrebbe però in¬ 
dicarsi non come « oratorio ». ben¬ 
sì come « poema sinfonico-vocale 
in un prologo e tre parti ». Su 


testo tratto dall’Esodo da Carne- 
roni-Croci, Perosi aveva lavorato 
nel 1900, riuscendo a commuovere 
con queste battute sia il pubblico, 
sia la critica. Basti leggere l’elogio 
che ne tesseva sulla Tributta il 
famoso critico Alberto Casco, che 
definì il prologo « mite, riposante 
e squisitamente pittoresco, da m- 
noverarsi tra le più felici creazio¬ 
ni di Don Lorenzo Perosi. Siamo 
indotti a credere che il maestro, 
nello scrivere queste pagine gen¬ 
tili, si sia ispirato non tanto al 
mediocre testo fornitogli dal Ca- 
meroni e dal Croci, quanto ^ ma; 
lioso affresco della Sistina in cui 
il Botticelli ha raffigurato Mosè 
presso un fontanile in atto di ab 
beverare il gregge sotto lo sguar¬ 
do di due vezzose e pudiche pa¬ 
storelle, aH'ombra di alcune pi^ 
te tropicali generose di aromi ». 
Nella prima parte del lavoro si 


rievoca « Il roveto ardente » di bi¬ 
blica memoria; nella seconda « L'e¬ 
sodo », ivi comprese battute sulla 
reg^ di Faracme, sui flagelli che 
si Sbattono sulla stessa terra dei 
Faraoni e sulla • Sera dell'immo- 
IzLziooe » (« Nella terra di Ges- 
sen ». si legge nella partitura pe- 
rosiana, < una famiglia è riunita, 
secondo il comando di Mosè. per 
cibarsi dell'anello »). NeH’ultima 
parte il musicista ha voluto de¬ 
scrivere « Il passaggio del Mar 
Rosso ». Sempre il Gasco aveva 
scritto; « ... possiamo senz'altro ab 
bandonarci alla gioia (U elevare 
il Mosè per la gr^ copiia dei mc^ 
tivi ch'esso contiene e che costi¬ 
tuiscono davvero un tesoro rega¬ 
le. per la prodigiosa sincerità del¬ 
l’emozione che avviva i brani sa¬ 
lienti della partitura, per la no¬ 
biltà continua dell’accento e dello 
stile ». 


Quartetto op. 95 di Beethoven Seiji Ozawa 


Giovedì 9 novembre, ore 23,20, Na¬ 
zionale 

Nell’interpretazione del celebre 
Quartetto « Bartok » va in onda 
l'Opera 9S in fa minore di Beetho¬ 
ven : lavoro che il Maestro di Bonn 
volle intitolare Quartetto serioso. 
Scritto nel 1810. quando Beetho¬ 
ven aveva quarant’anni, fu pub¬ 
blicato soltanto sei anni più tardi 
e la sua regola — secondo il pen¬ 
siero di Hclm — * è la tragica bre 
vità propria del drammaturgo. 
Anche qui si esprime l’abituale 
dualismo fra la lotta e la pace, la 


nuta a comizione della rivolta dei 
principi Kovanski ; lo annuncia 
^iaklovitì il quale aggiunge che 
lo zar ha dato ordine di stare in 
guardia. Atto III - Nel Quartiere 
dei • vecchi credenti », Marta in¬ 
tona un canto lamentoso : ella 
piange il suo amore perduto. Il 
popmo chiede aiuto al prineij^ 
Kovanski contro le guardie dello 
zar che cercano i ribelli, ma il 
Principe rifiuta di mettersi alla 
guida degli Strelzi, dicendo che 
ormai la causa è pótiuta. Atto IV 
. Siamo nella casa di Kovanski, 
durante un allegro banchetto. En¬ 
tra &iakloviti che invita il prin¬ 
cipe Ivan a seguirlo, poiché la 
zarina lo chiama a far parte del 
gran consiglio. Il principe, lusin¬ 
gato, si avvia verso la porta : ma 
qui egli cade, colpito a morte da 
un sicario. Poco dopo, nella piaz¬ 
za antistante la chiesa di S. Ba¬ 
silio, passa la carrozza del prin¬ 
cipe Golizin che si avvia verso 
l’esilio. Atto V - In un eremo bo; 
scoso, Dositeo supplica Iddio di 
dar forza ai suoi se^piaci : morta 
ormai ogni speranza i « vecchi cre¬ 
denti » vogliono erigere infatti ym 
immenso rogo sul quale perire 
tutti insieme, pur di non accet¬ 
tare le leggi di Pietro. S’odono in 
lontananza le trombe dei soldati 
imperiali. Marta trascina sul ro¬ 
go anche il principe Andrea, de¬ 
cisa a morire con lui. Quando i 
soldati invadono la scena, il sa¬ 
crificio è ormai compiuto. 


La Kovantchina è un • dramma 
popolare » in cinque atti, musi¬ 
cato come ognun sa da uno dei 
più insigni compositori russi del¬ 
l'Ottocento: Modesto Mussorgski. 
Il libretto, apprestato dallo stes¬ 
so musicista, nacque per suggeri¬ 
mento del poeta Vladimir Basilie- 
vic Stassof che richiamò l'attenzio¬ 
ne di Mussorgstti sulla forza dram¬ 
matica di una vicenda che si fon¬ 
dava su un episodio storico famo¬ 
so: la rivolta degli Strelzi, ca¬ 
pitanata dai principi Ivan e An¬ 
drea Kovanski. La partitura di 
Mussorgski fu terminata e stru¬ 
mentata da Nicolai Rimski-Korsa- 
kov: la prima rappresentazione 
dell'opera avvenne a Pietroburgo 
il 21 febbraio ISSÒ, cinque anni do¬ 
po la morte dell'autore, scompar¬ 
so il 2S marzo del ISSI. La Kovan¬ 
tchina, dopo il Boris Godunov, è 
l'opera piu rappresentativa della 
genialità mussorgskiana: i perso¬ 
naggi sono fortemente caratteriz¬ 
zati e non solo le grandi figure 
dei protagonisti, primo fra tutti 
Dositeo, ma anche le figure mi¬ 
nori, come ad esempio lo Scri¬ 
vano. La potenza delle scene toc¬ 
ca il vertice net grande finale del 
rogo. Fra le pagine famose, oltre 
alla * Danza delle Arsione » nel 
primo quadro del quarto atto, ci¬ 
tiamo l'allocuzione di Dositeo ai 
vecchi credenti nel primo atto, la 
canzone di Marta nel terzo atto, 
il coro delle fanciulle in onore del 
principe Kovanski, nel quarto. 


calma e la collera, la poia e il 
dolore ». Nel primo movimento si 
avverte un Beethoven deciso a tut¬ 
to; a ritmi e ad archi sonori addi¬ 
rittura barbari e violenti. Nel se¬ 
condo tempo Beethoven si lascia 
andare a più tranquille e liriche 
meditazioni, caratterizzate però da 
un frequente uso di passi croma¬ 
tici. che danno alle stesse battute 
un senso moderno e misterioso 
insieme. L’ultima parte dell’Ope¬ 
ra 95 si annuncia attraverso bre¬ 
vi ma malinconiche battute, che 
preludono ad un movimento assai 
appassionato e drammatico. 


Sawallisch 


Lunedì 6 novembre, ore 21,45, Na- 
zlomde 

Un’interpretazione di musiche 
sacre a firma di Robert Schumann 
è stata una delle più entusiasman¬ 
ti manifestazioni promosse questo 
anno nel corso della Sagra Musi¬ 
cale Umbra a Perugia. Sul podio 
dell’Orchestra Sinfonica della RAI 
di Roma e del Coro di Praga 
istruito da Josef Veselka, Wolf¬ 
gang Sawallisch aveva diretto la 
Messa op. 147 c il Requiem op. 
148 del sotnmo compositore tede¬ 
sco. Si tratta di due lavori risa¬ 
lenti al 1852 e che ora vanno in 
onda rievocando un modo di con¬ 
cepire la musica religiosa al di 
fuori di ogni etichetta liturgica- 
Eppure constatiamo che Schu- 
mann vi aveva incluso tutta la pro¬ 
pria vita interiore, i propri sùnci 
mistici. « In sintesi », preciserà 
dopo l’esectizione perugina il cri¬ 
tico Teodoro Celli, « due opere 
stupefacenti e inquietanti, che 
culminano nei due Agnus con gli 
accenti della disperazione e, insie¬ 
me. dell’umiltà; due opere che è 
merito grande di Siciliani d’aver 
tratto daH'oblio. e gloria di Sa¬ 
wallisch aver splencUdamente in¬ 
terpretato ». 


Venerdì 10 novembre, ore 21,15, 
Nazionale 

Il concerto della Stagione del¬ 
l’Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana è 
affidato questa settimana alla di¬ 
rezione del maestro giapponese 
Seiji Ozawa. I| programma si 
apre nel nome di Claude Debussy, 
con l’allettante e grande trilogia 
Images scritta tra il 1907 e il 1913. 
Si tratta di tre affreschi sinfonici 
legati ad altrettanti moduli fol¬ 
clorici di diversi Paesi. Il primo 
è anche il più noto e il più riu¬ 
scito. Si ispira alla Spiagna. e per¬ 
ciò s’intitola Iberia: una Spagna, 
tuttavia quasi sconosciuta mate¬ 
rialmente al maestro, che l’aveva 
visitata una sola volta durante il 
viaggio di un unico giorno a San 
Sebastiàn. « Ma », diceva a suo 
tempo Manuel de Falla, » Debussy 
conosceva la Spagna attraverso 
libri, dipinti, canti e danze ese¬ 
guiti da oriundi spagnoli ». Men¬ 
tre l'autore insisteva: «Inutile 
chiedermi aneddoti a proposito di 
questa composizione. Non vi è 
legata alcuna storia, e dipende in¬ 
teramente dalla musica se il pub¬ 
blico s’interesserà o no ad essa ». 
Dopo Iberia, nella quale, secondo 
un sotto titolo (Les parfums de la 
nuit) la musica è perfino incari¬ 
cata di ritornarci i piaceri dell'ol¬ 
fatto, spicca il brano Ronde de 
printemps del 1909, scritto da D^ 
bussy su motivi popolari francesi. 
La trilogia si completa con Gigues 
(1913), i cui temi derivano dal re¬ 
pertorio folcloristico inglese. Il 
programma comprende infine la 
Quarta Sinfonia di Charles Ives. 
compositore americano nato a 
Danoury nel 1874 e morto a New 
York nel 1954, il quale rivela an¬ 
che in queste battute la sua ori¬ 
ginalità, la sua ricca fantasia, il 
gusto per sonorità pirae e al di 
fuori di qualsiasi arido esperi¬ 
mento. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fai!) 
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ROCK 


DAL GIAPPONE 

« Tecnologicamente sa¬ 
ranno senza dubbio al¬ 
l'avanguardia, ma in fatto 
di rock purtrDpfX) i giap¬ 
ponesi devono ancora im¬ 
parare parecchio »; questo 
il commento di Keith 
Emerson, la « mente » del 
trio Emerson, Lake & Pal¬ 
mer, al suo ritorno da una 
tournée fatta alla fine del¬ 
l'estate scorsa nel Paese 
del Sol Levante, durante la 
quale ha avuto occasione 
di conoscere e ascoltare al¬ 
cune formazioni rock lo¬ 
cali. 

Secondo Emerson, e se¬ 
condo alcuni giornalisti in¬ 
glesi che hanno seguito gli 
ELP nel loro viaggio, la si- 
tujizione dei musicisti di 
rock moderno giapponesi 
non è delle più felici: i 
gruppi all'altezza delle for¬ 
mazioni di medio livello in¬ 
glesi o americane sono po¬ 
chissimi, un concerto di 
rock o un festival pop so¬ 
no avvenimenti abbastan¬ 
za rari, i dischi incisi da 
cantanti e complessi giap¬ 
ponesi si vendono poco. 

Insomma, il Paese che 
prima è riuscito a imitare 
e poi a surclassare tanti 
prodotti americani o euro¬ 
pei, in fatto di musica rock 
e rimasto indietro di di¬ 
versi anni. 

In Giappone il mercato 
discografico è abbastanza 
florido, anche j^rché i pos¬ 
sessori di impianti stereo- 
fonici ad alta fedeltà sono 
milioni e milioni. I best- 
sellers, pero, sono di pro¬ 
duzione americana o in¬ 
glese, anche se ovviamente 
stampati in Giapijone, e la 
maggioranza dei dischi ven¬ 
duti non riguarda il rock 
d'avanguardia o comunque 
di un certo livello qualita¬ 
tivo, ma il genere più « leg¬ 
gero », il più « pop » in sen¬ 
so stretto. 

Un esempio: Pictures al 
an exhibition degli ELP, 
uno dei long-playing di 
rock più venduti in Giap¬ 
pone, non ha sujierato le 
50 mila copie, e uno degli 
album più venduti di un 
gruppo locale, Dr. Seigel's 
fried egg shooting machine 
del complesso dei Flied 
Egg, ha raggiunto a mala¬ 
pena le 3 mila copie. 

Il genere che va di mo¬ 
da presso il grosso pubbli¬ 
co si chiama « kayokyoku » 
ed è qualcosa di molto si¬ 
mile a quella che da noi 
viene etichettata giusta¬ 
mente come « musica leg¬ 
gera ». Ciononostante, i {lo¬ 
chi musicisti giapponesi di 
rock lottano duramente 
per emergere e farsi le 
ossa, {ler conquistare uno 
spazio vitale per la loro 
musica e detronizzare i lo¬ 
cali idoli dei teenagers, che 
sono cantanti e gruppi non 
bravi ma esteriormente 


molto simili ai big della 
F) 0 {)-music eurotiea e statu¬ 
nitense. 

C'è chi imita smaccata¬ 
mente Rod Stewart e chi 
si veste e si dimena come 
Donny Osmond, chi si at¬ 
teggia a Elvis Presley e 
chi mette su complessi che 
poi vengono soprannomi- 
nati « i Beatles giappone¬ 
si » o roba del genere. Que¬ 
st'anno, {xii, è un anno par¬ 
ticolarmente difficile {ler il 
rock moderno, che nel 1971 
era abbastanza in voga 
mentre oggi è stato sosti¬ 
tuito, presso gli appassio¬ 
nati, dal folk. 

C'è un notevole tentati¬ 
vo da parte dei musicisti 
locali di creare un folk na¬ 
zionale moderno che, ba¬ 
sandosi sulle strutture tra¬ 
dizionali della musica {k>- 
polare giapponese, possa 
assomigliare al folk e al 
country americano. Molti 
gruppi hanno inserito nel 
loro organico strumenti co¬ 
me il flauto giapponese o 
altri dal nome a noi incom¬ 
prensibile come lo « sha- 
kuhachi » o il « koto ». 

1 complessi migliori so¬ 
no la Flower Travelling 
Band, gli Speed, i Glue, i 
Flied Egg e gli East, que¬ 
sti ultimi considerati come 


la formazione numero uno 
del Giap{X)ne. « Il nostro 
maggior problema », dice 
Shigeru Narumo, chitarri¬ 
sta e organista dei Flied 
Egg, « è trovare dei can¬ 
tanti solisti che funzionino. 
1 musicisti ci sono, o co¬ 
munque si stanno forman¬ 
do, ma di cantanti in gam¬ 
ba non se ne trovano ». 

I solisti preferiti di Na¬ 
rumo, che i5oi sono quelli 
più ammirati e seguiti dal¬ 
la maggior parte degli in¬ 
tenditori giapponesi, sono 
i chitarristi Eric Clapton e 
Jimmy Page, i cantanti El- 
ton John, Gilbert O'Sulli- 
van. Bill Withers, David 
Bowie, il batterista Ginger 
Baker, i gruppi dei Kinks. 
di John Mayall, dei T. Rex 
e cosi via. 

La musica trasmessa dal¬ 
la radio e dalla televisione 
è anche, {jer la maggior 
parte, del genere che ne¬ 
gli Stati Uniti viene chia¬ 
mato «easy listening», cioè 
ascolto facile. Ciò non to¬ 
glie che vadano in onda te¬ 
leregistrazioni di concerti 
di Elton John o dei Chi¬ 
cago, e che i locali disc- 
jockey trasmettano sf)esso 
rock d'avanguardia e free- 
Jazz. 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Il padrino - Santo & Johnny (Produttori Associati) 

2) Popcorn - La Strana .Società (Foniti 

3) Il gabbiano infelice - Il Guardiano del Faro (Ricordi) 

4) Alone again, nalurally - Gilbert O'Sullivan (Dccca) 

5) Run io me - Bee Gees (Polydor) 

6) Gioco di bimba - Le Orme ( Phonogram ) 

7) Donna sola - Mia Martini (Ricordi) 

8) Rocket man - Elton John (Ricordi) 

9) Un albero di trenta piani - Adriano Celentano (Clan) 

10) Noi due nel mondo e nell'anima - I Pooh (CBS) 

(Secondo la • Kit Parade • del 27 ottobre 1772) 

Negli Stati Uniti 

1) Af.v ding-a-ling - Chuck Berry (Chess) 

2) Burning love - Elvis Presley (RCA) 

3) Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 

4) Use me - Bill Withers (Sussex) 

5) / can see clearly now - Johnny Nash (Epic) 

6) Freddie's dead - Curtis Mayfield (Curtom) 

7) Garden party - Rick Nelson (Decca) 

8) Ben - Michael Jack.son (Motown) 

9) Everybody plays thè fool - Maìn Ingredient (RCA) 

10) Good time Cltarlie's gol thè blues - Danny O'Keef (UA) 


In Inghilterra 

1) Mouldy old dough - Lieutenant Pigeon (Decca) 

2) / didn't know I loved you ■ Gary Glitter (Bell) 

3) You're a lady - Peter Skellem (Eìecca) 

4) Wig wam barn - Sweet (RCA) 

5) Burning love - Elvis Presley (RCA) 

6) Now can l be sure? - David Casstdy (Bell) 

7) Too young - Donny Osmond (MGM) 

8) In a broken dream - Python Lee Jackson (Youngbiood) 

9) Children of revolution - T. Rex (T. Rex) 

10) Elected - Alice Cooper (Warner Bros.) 


In Francia 

1) Popcorn - Hot Butter (Barclay) 

2) You wear it well - Rod Stewart (Mercury) 

3) Une belle histoire - Michel Fugaìn (CBS) 

4) iVfy reason - Demis Roussos (Phonogram) 

5) Alone again, naturally - Gilbert O'Sullivan (Mam) 

6) Qui saura - Mike Brant (CBS) 

7) Shreboom - Mike & Katy Kissoon (Carrère) 

8) Trop belle pour rester seule - Ringo Willy Cat (Carrère) 

9) Kiss me - C. Jerome (AZ) 

10) Midnight rider - Joe Cocker (Cube) 





in edicola 



È la sola pubblicazione che tratta in forma enciclopedica 
tutti gli aspetti deH'automobilismo, dalle origini a oggi: 
tecnica industria sport legislazione 
tutto sul passato, l'attualità, il futuro della più significativa 
conquista del nostro secolo. 

L'opera, in vendita a fascicoli settimanali a L. 350, 
sarà composta da 160 fascicoli (3200 pagine, 

8000 voci enciclopediche, 200 monografìe, 5000 fotografìe 
e tavole a colori, 2000 disegni) e potrà essere raccolta 
in 10 volumi, formato cm 23x30, rilegati in similpelle. 

La terza e la quarta pagina di copertina dei fascicoli 
formeranno uno splendido volume illustrato a colori 
dedicato alle moto. 

Con il primo fascicolo il secondo in OlTIdQQiO 

Al lancio di questa enciclopedia è abbinato un 

GRANDE CONCORSO A PREMI 

che sorteggerà 10 autovetture FIAT 126 


Sottoscrivo l'abbonamento, secondo la formula da me prescelta, all'intera opera 
MILLERUOTE grande enciclopedia dell^automobile 
(160 fascicoli, comprese copertine, frontespizi e risQuardi dei relativi volumi e del 
volume LE MOTO) 

„ Q In un unico versamento anticipato di L. 72.000 

• Q in 3 rate annuali consecutive anticipate di L. 24,000 ciascuna 

I Q in 6 rate semestrali consecutive anticipate di L. 12.000 ciascuna 
^ Q in 18 rate bimestrali consecutive anticipate di L. 4.000 ciascuna 

o 

• e attendo in dono: 

\x\ Q *1 volume Atlanta itinarario d*ttalia 

e Q t stampa di prestigiose vetture del passato 
» 

J II pagamento verrà da me effettuato a richiesta deH'editore. 


coor>om6 e nom« (laggibde) 


GRANDE ENCICLOPEDIA DELL’AUTOMOBILE 

Quattroruote / Istituto Geografico De Agostini - Novara 


Compilate e inviate questa cedola 

Il ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI — ZtIM NOVARA 


firma 


firma d«f padre {o di chi na fa la veci) In caso di mirtore 


La presenti condizioni eono velide eolo per l'Ilelie 









Mentre l’acqua 
è ancora tiepida 
su una cucina 
normale... 


...gli spaghetti 
già cuociono 
col bruciatore 
ultrarapido Rex. 



Il bruciatore ultrarapido della 
cucina Rex sviluppa 2800 calorie, 
il 25% in più di un bruciatore normale. 

Lo trovate in molte delle 
28 cucine Rex tutte dotate 
di forno gigante, fiamma pilota 
e di un piano di cottura di 




fatti, non parole 




















Un* adolescente 


Incontro a Roma con Sylvie Vartan, che ha inciso nove motivi per «Gran varietà» 



bagliori di donna 



Sylvie Vartan sullo sfondo della Roma autunnale. 

In Italia stavolta s’è fermata soltanto 

poche ore: l'aspettava una tournée In Messico 


«Sono sentimentale, 
romantica, 
piena di complessi. 
/ miei difetti? 
/ a g pressi vi tà, 
l'ostinazione forse. 

Ma soprattutto 
sono un'inquieta». 
/ segreti de! successo, 
quel che ama e odia 
della vita d'artista, 
come e perché 
sceglie le canzoni 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, ottobre 

N on conosco a fondo Sylvie 
Vartan cantante. Neppu¬ 
re potrei giudicare Sylvie 
\'artan « show-woman » 
non avendo mai assistito 
a un suo recital, che pare sia quan¬ 
to di più vario, interessante e spet¬ 
tacolare si possa pretendere. So, in¬ 
vece, che Sylvie è una ragazza sirn- 
paticissima. E lo è tanto più a mi¬ 
sura dello sforzo che fa di apparire 
il contrario, e cioè distante, impene¬ 
trabile, spigolosa; una che, si, cose 
da raccontare ne avrebbe tante, ma 
le tiene preferibilmente per sé e 
considera comunque l'interx'ista 
uno dei tanti obblighi legati alla 
professione, da as.solvere con corte¬ 


sia ma senza troppa partecipazione. 

La simpatia, si sa, quando è spon¬ 
tanea diventa reciproca, essa po¬ 
trebbe spiegare, se non tutto, cer¬ 
tamente buona parte del successo 
di questa ragazza longilinea, dall’o¬ 
vale del volto disegnato dolcemente, 
dagli occhi d'un nocciola scuro, qua¬ 
si nero, che le conferiscono quel 
tanto di malizia, di « io so », per 
cui una ragazza non è più ragazza; 
e soprattutto dalla lunga chioma 
dei capelli biondo luminoso che so¬ 
no la prima cosa di lei che si nota. 
L'impressione d’insieme è quella di 
una adolescente con bagliori di 
donna. 

Piatto, piano, irresistibilmeute t’a¬ 
mo..., Otte minuti di felicità e Zum, 
zum, zum, legato a Cattzonissima 
forse come nessun altro motivo. E’ 
con queste canzoni di rapidissimo 
consumo, come tante, che Sylvie 


Vartan si è aperta la strada della 
popolarità anche nel nostro Paese, 
già così stipato di gente che canta, 
dopo aver tatto piazza pulita, in 
Francia, di tutte le sue possibili 
concorrenti. Le cantava con ciucila 
sua sottile voce di testa, un filo, e 
tuttavia carica di intenzioni, di in¬ 
flessioni allusive, raddoppiando pun¬ 
tualmente tutte le consonanti, non 
saprei se per un vezzo abilmente 
studiato o se per una oggettiva dif¬ 
ficoltà dì esprimersi nella nostra 
lìngua. Altro vantaggio per Sylvie; 
da noi l'italiano cantato dagli stra¬ 
nieri, di più se donne, e avvenenti 
come lei, guadagna all'intei^rete 
un'ulteriore fetta di simpatia. E 
Sylvie Vartan bella lo è davvero. 
Più ora che ha ventotto anni di 
quando ne aveva diciassette-diciot- 
to e muoveva i primi passi. 

Dicevano che non sarebbe durata 


!•» 










di eleganza, la sua, di non essere 
elegante. Portava una spilla sulla 
maglietta, a forma di cuore, in du¬ 
ra plastica, rossa, mille lire ai gran¬ 
di magazzini, non di più. Era sbrec¬ 
cata in alto. Ne mancava un pez¬ 
zetto. Le domando se s'era rotto 
per caso o se era « nato » così. Era 
nato così. Un cuore infranto. « Di¬ 
sgraziatamente », dice scherzando, 
ma non troppto, « non riesco a tro¬ 
vare colui che possiede l'altro pez¬ 
zo mancante ». 

Ed ecco il nostro dialogo. 

Cosa pensa dell'unihtente in cui 
lavora, dei suoi culle^hi, dei pres.s- 
agerit, dei i^iornalisli. della televi¬ 
sione? 

« Ciò che piu detesto, nel mio me¬ 
stiere, è il cinismo, la mancanza di 
umanità. Il manager. Quasi sempie 
è una persona che rimane chiusa 
nel suo ufficio ad aspettare lelelo- 
nate c interviene soltanto quando 
si accorge che un attore, un'attrice, 
una cantante incontrano il favole 
del pubblico. Per far questo guada¬ 
gna fior di quattrini, lo personal¬ 
mente ne ho sempre cercato uno 
che credesse in me, che lavorasse 
per me anche quando non ho molti 
impegni. Non l’ho mai trovato. 1 
giornalisti: ve ne sono di buoni e 
di cattivi. I cattivi sono quelli che 
Ignorano le notizie epperciò le in¬ 
ventano o che lavorano soltanto sul 
sentito dire. La televisione ha i suoi 
lati buoni e i suoi lati negativi. Per 
esempio: non da la possibilità allo 
spettatore di rendersi conto con 
precisione della validità di uno spel 
tavolo, lo poi non riesco mai a 
concentrarmi. E' pero un mezzo 
formidabile per tarsi conoscere an¬ 
che se può condurre allabbruli 
mento. .Alla televisione italiana io 
riesco a fare meglio che altrove ». 

Qualcuno ha scritto che lei pos¬ 
siede appena un filo di voce. !se 
COSI è, a che cosa lieve il suo suc¬ 
cesso? 

« Mi pare che non vada poi tanto 
male per una che possiede soltanto 
un filo di voce. Proprio prima di 
venire a Roma, per tre settimane di 
seguito, air"Olvmpia " di Parigi, ho 
faUo registrare il lutto esaurito e 
gli applausi si sprecavano. Tre ore 
e mezzo di spettacoli tutti i giorni. 
Ero stremata, ma ogni volta pron¬ 
ta a ricominciare, perche non e pos¬ 
sibile descrivere con le parole ciò 
che si sente quando il pubblico si 
leva in piedi applaudendo e chia¬ 
mando il tuo nome; Sylvie! Sylvie! 
Anche a New York, dove il bigliet¬ 
to d'ingresso al mio spettacolo co 
slava venticinquemila lire, la gente 
veniva volentieri a vedermi. Il pub¬ 
blico avverte che io sono sincera, 
pure sulla scena. Inoltre i miei spel 
Iaculi sono sempre di qualità e lo 
spettatore non rimane mai deluso. 
Non imbroglio, insomma. Mi min> 
vo sempre con un complesso di ol¬ 
tre ciuaranta persone, di cui ventu¬ 
no compongono la sola orchestra ». 

Quanta parte del successo è do¬ 
vuta al fascino? E lei, si sente bella? 

« La bellezza fisica non è determi¬ 
nante; ha il suo peso solo se sposa¬ 
ta alla simpatia. Contano soprallul- 
to la personalità, la sensibilità, la 
capacità di stabilire un dialogo con¬ 
tinuo con il pubblico. Quanto a me, 
ammetto di possedere un certo 
charme, però non credo di esseie 
bella nel senso che gli ut)mini at¬ 
tribuiscono alla parola ». 

Qualcosa, nella sua vita, non ha 
funzionato coitie avrebbe deside¬ 
rato? 

« Sì, molte cose. Ma c stalo pro¬ 
prio ciò che non ha funzionato a 
farmi apprezzare di più quello che 
è andato bene. Sono convinta che 
se tutto procedesse come vorrem¬ 


Un’ adolescente 
con bagliori di donna 


a lungo. Altre storie « d’amore e di 
quasi morie » incrociavano la sua 
strada verso la fama e la ricchez¬ 
za. Ma anziché ritardarne il cammi¬ 
no, lo facilitarono. Quante lacrime, 
lacrime vere, in tutte le lingue, non 
sono state versate sul suo inquieto, 
tormentato amore con Johnny Hal- 
lyday? Una volta lepre e una volta 
segugio, Sylvie e Johnny invertono 
spesso i ruoli e quando sia l’una 
che l’altro riescono ad afferrare la 
preda, che fanno? la lasciano fug¬ 
gire di nuovo, per poterla inseguire 
un’altra volta. 

Sylvie Vartan (che non è un’oca 
che canta, si contorce e basta) non 
vanta tuttavia letture improbabili, 
non esibisce atteggiamenti indispo¬ 
nenti, non fa nessuno sforzo per 
mettere insieme discorsi dalla alea¬ 


toria conclusione. E questo la ren¬ 
de ancora più simpatica. Ci siamo 
incontrati nella hall sotterranea del 
più lussuoso e costoso albergo di 
Roma. 

Indossava un paio di calzonac- 
ci di tipo jeans, d’un blu stinto 
e consumato che la fasciavano a 
pelle, facendo risaltare di più la sua 
silhouette. Le scarpe a zoccolo, come 
usano ora, il tacco alto quanto un 
gradino, la sollevavano da terra al¬ 
meno di quindici centimetri, forse 
venti, rendendola ancora piu alta. 
Celeste la maglia e in tono la giac¬ 
chetta « pied-de-poule ». Un cappel¬ 
lino in panama che ricordava alla 
lontana la foggia della bombetta de¬ 
gli uomini della « City » di Londra 
e, al posto della mostrina, un fou¬ 
lard sempre di tono blu. Il genere 


Sylvie durante rintervista; 

•1 Non sono mai stata condizionata dalla 
pubblicità, sono rimasta me stessa » 


mo, la vita .sarebbe abbastanza mo¬ 
notona ». 

Si è mai sentita condizionata dal 
f>enere di pubblicità che le è stata 
costruita addosso? 

« No, perché sono sempre stata 
me stessa. Non sono capace di fin¬ 
gere, dunque di creare un perso¬ 
naggio ». 

Allora, la sincerità è tra le sue 
virtù? 

« Uh! Le virtù, come i difetti, so¬ 
no gli altri a scoprirle. Una mia vir¬ 
tù e certo la sincerità. Ho capito 
che non sempre è bene essere sin¬ 
ceri. ma è piu forte di me. Non ho 
mai mentito a nessuno. Forse nem¬ 
meno da piccola ». 

E i suoi difetti? 

« Non ci ho mai pensato. Potrei 
dire che sono istintiva, aggressiva, 
ostinata qualche volta. E questo an¬ 
che mi danneggia. E ancora: non 
riesco a rimanere a lungo nello stes¬ 
so posto. Sono una donna inquieta, 
mi piace girare di qua, di là, cam¬ 
biare continuamente. Sono felice 
soltanto ciuando lavoro. Allora ve¬ 
do tutto rosa davanti a me ». 

Come spende il denaro che gua¬ 
dagna? 

« Non lo so. Posso dire che tanto 
ne guadagno tanto se ne va. Poiché 
non sono ipt>crita, dirò che il dena¬ 
ro mi piace. Non per se stesso, ma 
perché mi serve per vivere, e far 
vivere bene mio figlio, David, il be¬ 
ne piu importante della mia vita; 
e mi consente di muovermi, di gi¬ 
rare e conoscere il mondo, altra 
gente. Per il lavoro che taccio il 
denaro mi c necessario ». 

Ma è anche necessario che se ne 
vada in giro con una Rolls Royce 
tanto vistosa, da venti milioni? 

« Trovo che sia l’automobile più 
bella che esiste al mondo. E poiché 
non ho licevuto alcuna eredita ila 
parenti ricchi e me la sono acqui¬ 
stata con il denaro guadagnato con 
il mio lavoro, non vedo perche do¬ 
vrei vergognarmi. E’ una cosa che 
mi piace moltissimo ». 

Ma insomma chi è questa Sylvie 
Vartan? 

« Sono una donna romantica, sen¬ 
timentale, piena di complessi, che 
pero dipendono in gran parte dallo 
stato d’animo del momento. Può 
bastare? No? E allora aggiungerò 
che non sono piu la ragazza di una 
volta. Nella vita di ognuno di noi 
ci sono cose che finiscono ed altre 
che ne prendono il posto. Non si 
può dire se in meglio o in peggio. 
Questo vale anche per il lavoro. 
Canto solo le canzoni che ini piac 
ciono. Non seguo le mode. Se una 
canzone mi piace \’uol dire che 
esprime i miei sentimenti. E poiché 
io sono allernalivamente allegra e 
triste, mi piacciono le canzoni ora 
trisli e ora allegre. Se poi si tratta 
ili musica appartenente a questa o 
quella tendenza, non ha importan¬ 
za. Sono canzoni che parlano d’a¬ 
more, raccontano storie che appar¬ 
tengono a tutti, dunque anche a 
me. Non è però la mia vita che rac¬ 
contano. anche se c’è sempre qual¬ 
cosa di me, altrimenti non le can¬ 
terei, Allo stesso modo chiunque 
puf) trovarvi qualcosa di sé ». 

Sylvie Vartan è venuta a Roma 
per la registrazione di nove motivi 
che canterà nel corso dello spetta¬ 
colo radiofonico della domenica 
mattina (Iran varietà. E’ ripartita 
quasi subito. L’attendono una tour 
née in Messico, il Savoy di Londra 
c il Belgio. 

Giuseppe Bocconetli 

Gran varietà va in onda alla radio 
domenica 5 novembre alle ore 9,35 sul 
Secondo e viene replicalo sabato H 
novembre alle ore IV.IO sul Nazionale. 
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Prodotto di qualità LEVER 



adesso 

ci potreste anche 
mangiare dentro! 


miigieiie 


(perché ha la doppia forza del clorex verde) ^ 

il microscopio lo prova! 

Osservate a sinistra la superficie di un lavandino dove è passato un normale abrasivo. 
■ Vista ad occhio nudo sembra pulitissima, ma l’ingrandimento mostra invece il contrario. 
I Guardate ora a destra il lavandino pulito con Vim Clorex. Supera brillantemente eriche la 
prova del microscopio; non c'è più nessuna traccia di sporco invisibile nemico dell igiene 
perchè Vim Clorex lo scova e lo distrugge. 

Solo Vim Clorex pulisce bianco brillante e dà un’igiene sicura al 100% 










^■T * 


I capelli vanno nutriti come lerba. 
In modo naturale. 




Pensaci... l'erba è bella. 

Ma fragile. Per difendersi deve 
nutrirsi in modo naturale. 

Così i capelli: belli ma fragili. 
Per difenderli vanno nutriti 
in modo naturale. Per questo, 


nei laboratori cosmetologici 
Lepetit, è stata creata la Lozione 
Linetti alle proteine naturali. 

Lozione Lìnettì alle proteine 
naturali, per nutrire in modo 
naturale i tuoi capelli (non 
importa l'età). 


Per dare loro vitalità e 
robustezza, e favorire gli scambi 
nutritivi e respiratori del bulbo 
capillifero. 

Lozione Linetti, per capelli 
normali e secchi. 


E, contro la forfora, shampoo 
Lineiti. 

Pensaci. 






Torna sui teleschermi 


il "flagello del ring 

La fama di uspietato » che circonda U campione 
argentino ripropone un problema: la boxe è sem¬ 
pre violenta oppure è uno spettacolo di forza e 
abilità che deve essere bene interpretato? In 
queste pagine tutto sul pugilato, lo sport che 
dopo U calcio è considerato il più « telegenico u 


di Gilberto Evangelisti 

Roma, ottobre 

A ncora due stagioni di at¬ 
tività. Un incontro que¬ 
st'anno e tre il prossi¬ 
mo: con questi match 
guadagno un altro ca¬ 
pitale, poi la smetto e... addio ». 

Lo ha dichiarato Carlos Monzon 
ad un settimanale argentino. Argo¬ 
mento deH'intervista: il suo incon¬ 
tro di sabato il novembre a Bue- 
segue a pag. 115 
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E' un nuovo decisivo progresso 


realizzato per voi dagli "specialisti del caldo” 


Warm Moming. Vi offre una linea nuova 


ed elegante che occupa un minimo 


spazio, e tanti dispositivi automatici: potete persino 


regolare l'accensiorie all'ora che 


volete voi. In più c’è tutta la sicurezza 


garantita dal marchio Warm Moming. E potete 


scegliere, tra oltre 


della gamma Warm Moming, quello che 


meglio soddisfa le vostre esigenze di calore, 


con ogni tipo di combustibile. 


Ig sbifG 

d^i "specialisti del caldo" 


























Torna sui teleschermi ii 
—I liagelio dei ring" 


CHI SONO OGGI I CAMPIONI 


Professionisti 



MONDIALI 

EUROra 

ITALIANI 

MOSCA 

Vefllce BORKOfìSOR (ThaJImdla) 

— veraiona W.B.C. 

Maaao OHBA (Gi«ppo«»a) 

— v«r«ion« W.B.A, 

1 Filli CHERVET (SvUaara) 

Dino CONTEMORI • nato s Casti 
giion Fiorentino il IS'1'1948 - pro¬ 
fessionista dal 19^ - 16 incontri: 

13 vittorie. 2 sconfitte, un pareggio. 

OAUjO 

Enrìque PINDER (Panama) 

AaaiMlia 8ENIN OIEZ (Spaiwa) 

Salvatore FABRIZIO nato a Ca- 
steinuovo il 15-11-1946 professio¬ 
nista dal 1969 19 IncontH: 16 vit 

torie, 3 sconfitte. 

nUMA 

Clameirte SANCHEZ (Massico) 

— versione W.B.C. 

Ernesto MARCEL (Panama) 

— versione W.B.A. 

looA LEQRA (SpagM) 

Elio COTENA • nato a Napoli il 
39-8-1945 - professionista dal 1969 > 

24 incontri: 20 vittorie, 3 sconfit- 
te. un pareggio. 

aUWJMIUMA 

Rlc«^ck> ARREDONDO (Messico) LoMmt ABEND (Oam—la OecJ 

— versione W.B.C. 

Ben VILLAFLOR (Filippine) 

— versione W.B.A. 

Ugo polì - nato ad Ardenno il 
16-12-1945 - professionista dal 1967 
• 43 incontri: 34 vittorie. 7 scon¬ 
fitte, 2 pareggi- 

UGOEIH 

Chanqo CARMONA (Mestico) 

— versione W.B.C. 

Roberto DiiRAN (Panama) 

— versione W.B.A. 

AMaalo PUOOU (IMIM 

Enxo PtZZONI - nato a Foligno II 
26-7-1946 - professionista dal 1969 
- 27 incontri: 23 vittorie, 1 scon¬ 
fitta, 2 pareggi e 1 > no contest 

aUKHLEQQERI 

Bruno ARCAR! (Italia) 

— versione W.B.C. 

Alfonso FRAZIER (Panama) 

— versione W.B.A. 

Caa^ RAMACI (TwcMa) 

Romano FANALI - nato a Livorno 
il 29-7-1942 - professionista dal 1965 
- 46 incontri: 39 vittorie. 5 scon¬ 
fitte. 2 pareggi. 

WCLTER 

loM NAPOLES (Massico) 

Rofsr MENETREV (FrsMM 

Mmco SCANO nato a Calieri 

il 25-4-1945 - professionista dal 1969 

25 incontri: 24 vittoria, una scon- 
fitts. 


Koichi WAJIMA (Giapponal 

Calo DURAR (Malia) 

Silvano BERTINI - nato a Lastra 
a Signa il 27-3-1940 professio 

nists dal 1965 44 incontri: 41 vit¬ 

torie, 2 sconfitte, un pereggio. 

MCOI 

CaHos MONZON (Argentina) 

laaa-ClaaMo SOUTTIER (Fraoila) 

Ssuro SOPRANI nato a Forti il 

14-2-1942 - professionista dal 1964 
46 incontri 26 vittorie. 11 scon¬ 
fitte. 9 pareggi. 

MEOtOMAMIMI 

Bob FOSTER (Stati Uniti) 

dolo F1NNEGAN (la|MRta*) 

Merio ALMANZO - nato a Lacco 
il 14-2-1947 - professionista dal 

1969 - 36 incontri: 25 vittorie, 8 
scofditte. 2 pereggi. 

i 

1 

toc FRAZIER (Sta« Uniti) 

loo RUCNER daVtNMfTo) 

Giuseppe ROS - nato s Santa Ma¬ 
ria di Piave il 22 9-1942 profea 

sionista dal 1965 - 42 incontri: 34 
vittorie, 8 sconfitte. 

Dilettanti 


OLIMPICI 

EUROPEI 

ITALIANI 

MUMMOSCA 

CEDO (Ungheria) 

caro (Uofliiaia) 

Tarcisio BOI 

MOSCA 

KOSTADINOV (Bulgaria) 

ROORKMIEZ (Pp start 

Franco BUGLIONE 

GALLO 

MARTINEZ (Cuba) 

BADARI (Uothartrt 

Claudio PICCOLO 

PIUMA 

KOUSNETSOV (URSS) 

TOMCZYK (Marta) 

Pasquale MORBIDEUl 

LEGOCRI 

SZeZEPANSKY (Polonia) 

SZeZEPANSKY (Polaolal 

Vincenzo QUERO 

WmAOQBM 

SEALES (Stati Uniti) 

BCVER (Oanaaila EaS 

Ernesto BERGAMASCO 

WELTER 

CORREA (Cuba) 

RAJDI (Udabarlrt 

Renato ZAMPIERI 

■UPMWILTIS 

KOTTYSCH (Gsrmanls Ooc.) 

TREGUBOV (URSS) 

Antonio CASTEUINI 

HOM 

LEMECHEV (URSS) 

lOUTSLAVICHiS (URSS) 

Damiano PELLEGRINO 

MBNOMASSmn PARLOV (luffoslavia) 

PARLOV (lapaalaalrt 

Gugllolmo SPINELLO 

MASSIMI 

STEVENSON (Cuba) 

CMERMVSHOV (URSS) 

Amedeo LAURETI 


segue da pag. Ili 

nos Aires contro il negro america¬ 
no Benny Briscoe per il campio¬ 
nato mondiale dei pesi medi. Una 
dichiarazione emblematica che 
conforta una delle giustificazioni 
morali del pugilato: la sconfitta 
della miseria. Carlos, infatti, non 
la mistero delle sue origini mode 
ste. Con la boxe è riuscito a can¬ 
cellare la fanciullezza povera e so¬ 
prattutto l'adolescenza turbolenta. 
Con questo sport ha trovato l’in¬ 
serimento in una società che lo 
aveva relegato ai margini. 

Discendente dagli indios Chaco, 
Monzon si è avvicinato al pugilato 
per sopravvivere e ciò conferma 

segue a pag. 117 



Bruno Arcar!, l'unico pugile 
Italiano che detiene attualmente 
un titolo mondiale, quello 
del superleggerl (versione W.B.C.) 


Come si diventa pugile 


La carriera di pugile comincia non prima dei 15 anni compiuti: è il 
limite minima di età richiesto al momento dell'affiliazione (il massimo 
è di 20 anni). Può cominciare indifferentemente come « aspirante pu¬ 
gile » o come • novizio ». In tutti e due i casi, comunque, é richiesta 
l’autorizzazione del padre o di chi esercita la patria potestà. Dopo un 
periodo, non inferiore ai tre mesi, di preparazione in palestra, l'aspi¬ 
rante è ammesso al combattimento. Comincia così l'apprendistato tra 
i « novizi » e sola se il pugile dimostra le qualità tecniche e fisiche 
sufficienti passa dilettante. Nel dilettantismo, come nel professioni.smo, 
esiste una classificazione in serie: sono considerati « prima serie » i fina¬ 
listi dei campionati italiani, gli azzurri, i vincitori dei campionati regio¬ 
nali e tornei ufficiali e, infine, coloro che a giudizio dei tecnici federali 
abbiano concreti requisiti; alla • seconda serie » appartengono i pugili 
che hanno ottenuto un buon piazzamento a campionati e tornei; infine, 
alla « terza serie » appartengono tutti gli altri pugili. 

Gl'incontri fra atleti dilettanti si svolgono sulla distanza delle tre 
riprese, di tre minuti con uno di intervallo (per i novizi la ripresa 
dura due minuti). Sono anche consentiti incontri di cinque riprese di 


due minuti, sempre con uno di intervallo. Prima di ogni combattimento 
il pugile viene sottoposto a visita medica e al controllo del peso (da 
otto a dodici ore prima del combattimento). Non sono giudicati idonei 
i pugili in non perfette condizioni fisiche e di peso inferiore ai 
46 chilogrammi. 

Riportiamo i limiti di peso previsti per le undici categorie dilet¬ 
tantistiche: 


pesi 

minimosca 

fino a kg. 48 

» 

mosca 

» » 51 

» 

gallo 

a » 54 

» 

piuma 

» » 57 

m 

leggeri 

» a (50 

» 

superleggeri 

» » 63,500 

» 

welter 

a » 67 

» 

superwelter 

. . 7/ 

» 

medi 

» » 75 

» 

mediomassimi 

> > 81 

1» 

massimi 

oltre » 81 
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tuffi in iibertà 

muovendosi in più spazio ia biancheria si iava più a fondo! 
ecco perché anche ie uitimissime iavatrici Phiico hanno 

il cestello maggiorato: 

la ragione che oggi, insieme a tante nuove, conferma che 


è sostanza 


STUDIO testa 








Toma 
sui teteschemii 9 
Hagelo del ring" 


segue da pag. 115 

il paradosso che il peggior nemico 
della boxe è il benessere quando 
sfiora i più larghi strati di un po¬ 
polo. di una società. Prendiamo 
per esempio l'Europa. Nazioni con 
grandi tradizioni (compresa l'Ita¬ 
lia) hanno ormai pochi pugili di 
valore. Difficilmente oggi si trova 
un ragazzo disposto a battersi solo 
per la « medaglietta ». Il carnbia- 
mento dei connotati sociali, in 
gran parte del mondo, ha inesora¬ 
bilmente ridotto il movimento di 
base. 

E i pugili ormai « arrivati » ma¬ 
nifestano le insofferenze dovute ai 
sacrifìci imposti da questo sport, 
tra i più duri e difficili, e in cui non 
solo gli errori ma anche i successi 
si pagano di persona. E' in sostan¬ 
za quello che sta accadendo a Car¬ 
los Monzon che avverte l'imbor¬ 
ghesimento derivante dalla tran¬ 
quillità economica. Negli ultimi 
cinque incontri in cui ha difeso il 
titolo (da quando cioè lo ha con¬ 
quistato a Roma battendo Nino 
Benvenuti) ha guadagnato più di 
250 milioni ui lire. Una cifra che 
in A.^entina gli ha permesso di 
acquistare numerosi appartamen- 
r.egue a pag. 118 



Nino Benvenuti con Joe Fraiier: il grande campione di Ieri (oggi commentatore di boxe) e il campione in carica 



Radio e TV: le voci della boxe 

Il pugilato è stato definito lo sport piu telegenico. Lo confermano, tra 
l'aliro, l'alto tndtce di gradimento e l'elevato numero dei tel^pettatori. 
la radio e la televisione dedicano numerose ore di trasmissione agli 
awenimenti pugilistici, programmando quasi tutti i titoli europei e 
mondiali che si svolgono non solo in Italia. Il primo incontro che la 
radio ha trasmesso è stato quello tra Camera e Paolino Vzeudum valido 
per il titolo mondiale dei pesi massimi. Era il 22 ottobre del 1933. Da 
piazza di Siena trasmetteva Renato Ferminelli. Nel gennaio dello stesso 
anno Nicolò Carosio aveva fatto la sua prima radiocronaca intema¬ 
zionale di calcio. Per capire l'importanza di questi due servizi, basti 
pensare che. in quei tempi, la radio offriva al suo pubblico quasi esclu¬ 
sivamente musica. Per ritrovare tracce costanti di pugilato nelle tra¬ 
smissioni radiofoniche bisogna arrivare fin qiULsi alla soglia degli anni 
'50 con radiocronache di Mario Ferretti, Aldo Salvo e Adone Carapezzi. 

Con l'avvento della televisione, però, la boxe ha avuto uno sviluppo 
incredibile. Paolo Ro.si (romano, 48 anni, sposato con un figlio}, il tele- 
cronista più noto in questa disciplina, considera la boxe uno sport 
meraviglioso: forse l'unico in cui i protagonisti pagano di persona non 
solo gli errori nm talvolta anche i successi. Si occupa di ragliato da 
un punto di vista professionale dal 1955 ma la passione risale all'in¬ 
fanzia. E' stato un ottimo giocatore di rugby, più volte nazionale, ep¬ 
pure preferisce trasmettere un incontro di boxe. Tra i suoi ricordi, 
un esitante Clay-Frazier a New York per il titolo mondiale dei mas¬ 
simi e i tre matches di Benvenuti con Griffith. Fra gli incontri che 
non avrebbe voluto commentare, Benvenuti-Monzon a Montecarlo, che 
ha segnato la fine della carriera del pugile triestino. 

Altro telecronista popolare è Carlo Bacarelli, quasi un pioniere del 
giornalismo televisivo. Anche per lui vale lo stesso discorso. Si occupa 
di quasi tutti gli sport, ma il pugilato lo interessa in modo particolare, 
soprattutto quando sono di scena i dilettanti. 

Per la radio, il primo vero commentatore è stato Paolo Valenti (pe¬ 
rugino, 50 anni, sposato con 4 figli). Non si occupa più di radiocrorm- 
che da quando è passato in televisione per dirigere un settore. Ha 
dedicato però anni di studio al pugilato. Ha anche scritto un interes¬ 
sante libro dedicato ai giovani che intendono intraprendere la carriera 
pugilistica. La sua radiocronaca più bella: Benvenuti-Griffith che ha 
tenuto svegli gli italiani quasi per una intera notte. Italo Gagliano e 
Claudio Ferretti sono i radiocronisti più * freschi » di carriera. Gagliano 
ricorda il suo esordio nel 1962 in una lunghissirna riunione al Palazzo 
dello Sport di Roma con tre campionati italiani in palio. Una manife¬ 
stazione noiosa che finì alle tre di notte. Gli spettatori, giù pochi in 
partenza, non c'erano quasi più alla fine. £' stato anche presente al 
favoloso Clay-Frazier a New York e all'altrettanto spettacolare Monzon- 
Griffith a Buenos Aires. Ferretti non gradisce molto il tmgilato pr^ 
fessionistico, apprezza invece quello dilettantistico perché ritiene che 
la componente fondamentale di questo sport sia la tecnica e non la 
fona. E' stato, comunque, apprezzato cronista della sconfitta di Ben¬ 
venuti contro Monzon. E' riizscifo a mettere in risalto soprattutto il 
dramma umano prima di quello sportivo. 

E, infine. Nino Benvenuti che, abbandonata Fattività, e passato dal¬ 
l'altra parte della barricata, l suoi commenti radiofonici sono essm- 
zialmente tecnici. E sulla sua competenza non si discute. Ha già all at¬ 
tivo un buon numero di incontri e una Olimpiade: quella di Monaco. 



Paoio Vaienti, la 
« voce > radiofonica 
di un incontro 
Benvenuti-Griffi th 
a New York. 
Sopra, Paoio Rosi 
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Una certa letteratura attri¬ 
buisce alia boxe almeno una 
dozzina di colpi validi. A ge¬ 
nerare confusione, poi, con¬ 
corrono i termini stranieri. 
Secondo le interpretazioni dei 
tecrrici, invece, ( colpi base 
del pugilato sono tre: diretto, 
gancio e montante. Il • diret¬ 
to •, portato indifferentemente 
con il destro o con il sinistro, è 
un colpo istintivo che percor¬ 
re la via più breve, cioè quel¬ 
la diretta, per arrivare al ber¬ 
saglio. Il più delle volte viene 
portato dal pugile per aprire 
la strada a colpi più portenti. 
Il « gancio », al contrario del 
diretto, ha una traiettoria late¬ 
rale e forma un angolo retto 
il cui vertice è il gomito. I 
francesi chiamano questo col¬ 
po « crochet ». Infine il • mon¬ 
tante» (o uppercut) con una 
traiettoria dal basso in alto. 
Anche-questo colpo assume la 
forma di un angolo con la dif¬ 
ferenza che il gomito, che co¬ 
stituisce sempre il vertice, è 
rivolto verso terra 
I colpi per essere regolari 
devono essere portati con i 
pumi chiusi e con la parte 
imbottita del guantone e de¬ 
vono colpire la parte anterio¬ 
re e le parti laterali della te¬ 
sta e del tronco dell’avversa¬ 
rio, al di sopra della cintura, 
cioè della linea orizzontale 
che unisce le estremità supe¬ 
riori delle ossa iliache. Di con¬ 
seguenza è proibito colpire Ut 
nuca, la schiena, le reni e il 
ventre. 


GANCIO SINISTRO 


MONTANTE 
SINISTRO 
AL MENTO 


Ionia 

sii teteschennì il 
flagello del ring" 
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ti e una latturìa dove alleva tori 
da combattimento. 

Altro sintomo della stanchezza 
di Carlos è la sua limitata attività. 
Ormai combatte solo a livelli mon¬ 
diali. Si rifiuta di disputare incon¬ 
tri amichevoli perché cerca di 
sfruttare al massimo la popolarità 
e preferisce le trasferte europee 
che garantiscono maggiori com¬ 
pensi. Negli ultimi due anni ha 
combattuto — come abbiamo det¬ 
to — cinque volte per la ditesa del 
titolo: a Montecarlo nella rivincita 
con Benvenuti, a Buenos Aires con 
Emile Griffith, a Roma con Denny 
Moyer, a Parigi con Claude Bout- 
segiie a pag. 120 


DIRETTO DESTRO 


L Jr. MONTANTE 

destro 

AL CORPO 


f^uali sono 
i colpi validi 
e reziari 


Il «tempio» della boxe 

Se la Salle Wagram e il Palala dcs Sports di Parigi, la Sporthalle di 
Berlino, il Teatro Jovlnelli di Roma e tanti altri sono stati 1 centri focaii 
deila boxe europea, il Madison Square Garden, punto di riferimento 
del pugilato mondiale, è considerato 11 vero « tempio > di questo sport. 
.Nasce nel 183é, quando il consiglio della City di New York destina a 
parco pubblico un’area di quattro acri e mezzo nel cuore di Manhattan. 
La nuova strada e la piazza prendono il nome di James Madison, li 
presidente degli fISA che è appena morto. DI pugilato al « Madison » 
ancora non si parla. Prima il baseball, poi li Circo Bamum sono le 
attrazioni maggiori. Bisogna attendere il 1883. Ira gli attacchi dei gior¬ 
nali compreso il « TIrres », per vedere il primo incontro; Sullivan contro 
l’inglese Mltchell. Un anno dopo il • Garden » diventa un grande stadio 
coperto. La McKim Mead & White vince il concorso per la costruzione 
del nuovo edifìcio, costato 1 milione e 575.000 dollari. 

Nel nuovo « Madison » si inizia con le « sei giorni » ciclistiche. La boxe 
in questo perìodo è al bando, e senza il pugilato II « Madison » entra in 
crisi, crisi che si accentua con la morte di White, uno dei proprietari, 
ucciso proprio al «Madison». Ma nel 1911 un texano, George Levls Ri¬ 
chard, rileva il « Garden » per conto di una società olandese e aiutalo dal 
l’abrogazione della legge che vieta la boxe allestisce il primo match del 
nuovo stadio; Willard-.Moran, incasso 152.000 dollari. L'organizzatore 
è ormai lanciato; presenta un altro incontro di prestigio. Welling- 
Dundee. Nell’ottobre del '24 il « Madison » viene ricostruito tra la 49* 
strada e l’Ottava Avenue e Marciano, La Molla, Camera, Moore, l’era 
televisiva, ma soprattutto gli anni del racket caratterizzano la vita del 
« tempio » della boxe. L'ultimo « Madison » è recente; risale al terzo in¬ 
contro Benvenuti-Griffith del marzo del 1968. 


Il verdetto 

Nel compilare il cartellino 
l arhilro (o il giitdicel tiene con¬ 
to di quattro coe/licicnti: l'cfli- 
cacia, t'aggrcssìvita, la dife.sa e 
la tecnica. Negli incontri tra 
piofessionisti l’elYicacia conta 
pili degli altri fattori al punto 
che mlìiiisce sul verdetto con 
una percentuale del 40 per cen¬ 
to. Agli altri tre coefficienti vie¬ 
ne attribuita una percentuale 
del 20 per cento. Negrinconlri 
dilettantistici, invece, si tiene 
conto maggiormente dellahilita 
combattiva I tecnica) Per effica¬ 
cia s'intende l'effeltiva 'enza 
dei colpi regolari portati a se¬ 
gno: per aggressività,, il numero 
degli attacchi conclusi positiva¬ 
mente. per difesa l'abilità nel 
neutralizzare l'offensiva dell'av¬ 
versario e. infine, per tecnica 
la varietà dei colpi e soprattutto 
lo stile. 

Im valutazione di ogni ripresa 
viene effettuata con un punteg¬ 
gio che l'arbitro annota sul car¬ 
tellino (massimo 20 punti per i 
dilettanti e f> per t professioni¬ 
sti) Lo .scarto dei punti é limi¬ 
tatissimo; generalmente è di 
uno. Solo raramente di due, in 
caso cioè di atterramenti o di 
netta superiorità. Vn richiamo 
ufficiale toghe automaticamente 
un punto. Iht giudice di quadra¬ 
lo può penalizzare di un punto 
anche per scorrettezze non rile¬ 
vate dall'arbitro In un solo ca¬ 
so non e ammesso il risultato di 
parila quando due pugili si af¬ 
frontano per il titolo vacante 
icioe senza campione o in caso 
di tornei per dilettanti). In qiie 
sta circostanza viene premiato il 
pugile piu aggressivo, corretto e 
piu abile tecnicamente. 


Nessun italiano 
nell’Olimpo 
della boxe 

Sembra impossibile ma ites- 
sun italiano figura nell’Olimpo 
della boxe, cioè in quella Ideale 
classifica che raggruppa i dieci 
migliori pugili di ogni tempo 
per ogni singola categoria di pe¬ 
so. Nemmeno Nino Benvenuti è 
stato inserito. Si trovaivo, in 
compenso, numerosi italo-ame- 
ricani come Rocky Marciano, 
Tony Canzoneri, Willie Pepp ed 
altri. La maggior parte dei nomi 
Illustri che figurano nella clas¬ 
sifica evocano pochi ricordi Ira 
gli appassionali della nostra ge¬ 
nerazione. Si tratta di personag¬ 
gi che hanno creato la storia 
del pugilato e che i tecnici han¬ 
no posto al vertice del valori 
attraverso una documentazione 
spesso indiretta anche se atten¬ 
dibile. Nella classifica del pesi 
massimi. Jack Johnson figura al 
primo posto. Jack Dempsey è 
quarto, Joe Louis sesto, (^nc 
’Tunney ottavo. Max Schmeling 
nono e Rocky Marciano decimo. 
In quella dei ntedl, Ray « Su¬ 
gar > Robinson quinto; liei wel¬ 
ter Henry Armstrong è ottavo 
e Bamey Ross nono; nei leggeri 
Tony Canzoneri è settimo c 
Willie Pepp è quarta nei piuma. 
Abbiamo citato, se non i più 
noti, perlomeno i pugili che per 
una ragione o per un’altra ci so¬ 
no più familiari e dei quali sap¬ 
piamo o crediamo di sapere una 
qualche avventura dentro o fuo¬ 
ri del ring o una qualche leg¬ 
genda romantica. 
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il solista 
a otto voci 




SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 


CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGIA 


GIRMI 


Ginni gastronomo “Il solista a otto 
vod” è uno dei numerosi elementi 
della grande orchestra Girmi. Un'cK- 
chestra davvero, pwché nella vita 
della donna di oggi. Girmi significa 
realmente “armonia". La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia “un problema 
casalingo” da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
cha vi varrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 































Toma 

sii teleschermi il 
llagdio del ring" 
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tier e a Copenaghen con Tom Bogs. 
Da professionista, in nove anni di 
carriera, ha collezionato 78 vitto¬ 
rie (55 prima del limite), 9 pa¬ 
reggi, i sconfitte e un « no con¬ 
tesi ». Un record impressionante 
che dimostra la sua potenza e lo 
pone indiscutibilmente tra i mi¬ 
gliori pugili in attività. 

L'II novembre, contro Briscoe è 
chiamato ad una duplice impresa: 
confermarsi campione e cancella¬ 
re uno dei pochi match incolori 
disputato da professionista. Infat¬ 
ti ha già incontrato l'americano, 
nel maggio del '67 sempre a Bue¬ 
nos Aires, ottenendo un verdetto 
di parità giudicato dalla critica 
un grazioso regalo casalingo. Da 
parte sua, p>erò, Briscoe non sem¬ 
bra intenzionato a fare concessio¬ 
ni. Da anni staziona nei quartieri 
alti della classifica mondiale ed ha 
al suo attivo un «curriculum » di 
tutto risptetto: più di .50 incontri 
con una lunga serie di vittorie 
prima del limite e solo poche scon¬ 
fitte. E’ più giovane di un anno 
dell’avversario ed e anche più fre¬ 
sco di carriera. Nel 1972 ha svolto 
poca attività perché una seria ma¬ 
lattia lo ha tenuto lontano dalla 
palestra. Questa è l'unica compo¬ 
nente negativa di un match che 
sulla carta si presenta interessan¬ 
te. Dagli Stati Uniti, comunque, le 
notizie sulla salute di Bri.scoe so¬ 
no rassicuranti ed egli si presenta 
in Argentina come uno degli osta¬ 
coli più scorbutici che finora si 
siano opposti a Monzon. 

Ad esaltare lo spettacolo concor¬ 
rono anche le particolari caratteri¬ 
stiche dei due protagonisti, che 
fanno della ptotenza l’arma miglio¬ 
re. Il favore del pronostico spetta 
di diritto a Monzon che ha finora 
liquidato tutti gli avversari mon¬ 
diali prima del limite. L’argentino 
sale sempre sul quadrato con fred¬ 
da determinazione e con l'impieto¬ 
sa volontà di stroncare gli avversa¬ 
ri. Si può desumere, quindi, che 


il combattimento metterà di nuo¬ 
vo a fuoco una delle caratteristi¬ 
che negative di questo sport: la 
violenza. Ma non bisogna giudica¬ 
re la boxe solo per questo aspet¬ 
to. Esiste anche un pugilato che 
può attingere pterfezionismo e vir¬ 
tuosismo nei movimenti di preci¬ 
sione, di colpi e di ritmi: quasi 
uno spettacolo estetico, qual è 
quello per esempio al quale s’è po¬ 
tuto assistere in certi matches 
olimpici. Solo il professionismo 
esasfjerato e un certo gusto del 
pubblico hanno qualche volta al¬ 
terato la vera essenza di questa 
disciplina. 

Gilberto Evangelisti 


Iai telecronaca diretta dell'incontro 
Uonzon-Briscoe va in onda sabato II 
novembre alle 22,20 sul Secondo TV. 


Il procuratore: 
un personaggio 
discusso 

La figura del procuratore 
sportivo è molto discussa nel 
pugilato perché vieta Iper re¬ 
golamento) all'atleta l'auto¬ 
gestione. E' invece uno dei 
personaggi più importanti. La 
carriera di un pugile dipende 
quasi sempre dalla sua ocula¬ 
ta conduzione. Attualmente i 
procuratori affiliati sono 45 
di cui 42 in Italia e 3 all'este¬ 
ro. Al procuratore spetta al 
massimo il 25 per cento della 
borsa percepita dal pugile 
per i combattimenti disputati 
in Italia e il 30 per cento per 
quelli svolti all'estero. A sua 
volta, però, deve corrisponde¬ 
re un 5 per cento per i primi 
due anni e il 2 per cento per 
i tre anni successivi all'inse¬ 
gnante che ha curato la pre¬ 
parazione del pugile nell'ulti¬ 
mo periodo dell'attività dilet¬ 
tantistica. 

Deve inoltre corrispondere 
un « premio di valorizzazio¬ 
ne » aiUa società da cui l'atleta 
proviene nella misura del 2 
per cento per i primi cinque 
anni di attività. 


e verdetti 


La scelta della giuria varia a seconda dell’Importanza dell’Incontro. 
Comunque per dirigere un combattimento possono essere designati: 
un arbitro giudice unico, che emette il verdetto a suo insindacabile 
giudizio, e un arbitro e due giudici con voto. Solo per particolari Incon¬ 
tri dilettantistici sono ammessi un arbitro senza voto e cinque giudici. 
Oltre alla « vittoria ai punti > e alla « parità », stabilite dal giudici, 
ci sono altri esiti che solo l’arbitro può sancire e cioè: « fuori com¬ 
battimento », che può essere anche ■ tecnico », quando un pugile non 
è più in graido di difendersi; «no contest» (interruzione del combat¬ 
timento o simultanea squalifica, abbandono e fuori combattimento 
dei due contendenti o qualsiasi incidente che Impedisca la prosecuzione 
dell’incontro); «squalifica», per scorrettezze; «abbandono», per ri¬ 
nuncia del pugile; « getto della spugna >: è il secondo che determina 
Il verdetto lanciando l’asciu gamano nel quadrato (quando, però, il 
pugile è a terra il secondo non può lanciare l’asciugamano). Infine 
l’arbitro può anche sospendere l’Incontro se uno dei due pugili dimo¬ 
stra di non possedere 1 necessari requisiti tecnici e pratin una boxe 
poco ortodoua. Il verdetto di « ferita » può essere emesso dall’arbitro 
anche senza Interpellare II medico. 

Il conteggio viene effettuato dall’arfoltro quando il pugile è a terra 
oppure quando subisce, in piedi, passivamente l’azione dell’avversario 
o dbnostra di aver « sentito » in modo particolare un colpo. Un pugile 
viene anche contato quando finisce fuori delle corde del ring. Deve rien¬ 
trare da solo entro I dieci secondi se vuole essere riammesso in gara. 
Se aiutato viene squalificato. 


Com'è organizzato 
questo sport 

£’ difficile anche per i più attenti cronisti di pugilato seguire la 
proliferazione dei titoli mondiali. Attualmente ci sono addirittura cin¬ 
que categorie con il doppio campione. La colpa è dei due massimi or¬ 
ganismi che disciplinano il pugilato in campo internazionale. Da una 
parte la W.B.A. (World Bo.xing Association), forte dell'appoggio di quasi 
tutte le federazioni americane, non intende perdere la sua posizione 
di preminenza acquisita nel corso di tanti anni. Supremazia, però, che 
si e indebolita da quando è sorto il W BC. (World Bo.xing Council) che 
ormai sembra avviato a soppiantare l'organismo rivale. A questo con¬ 
siglio mondiale della boxe aderisce anche TE.B.U. (European Boxing 
Union) che raggruppa quasi tutte le federazioni europee compresa l'Ita¬ 
lia. Esiste anche un terzo ente mondiale ma la sua influenza è limi¬ 
tata al solo Stato di New York e raramente ha preso posizioni contra¬ 
stanti con gli altri organismi. Le nazioni che non ammettono il pro¬ 
fessionismo non fanno parte di queste organizzazioni mondiali ma di¬ 
pendono dalT.A.l.B.A.: l'unico ente intemazionale che disciplina l'atti¬ 
vità dilettantistica. 

Salvo diverse disposizioni federali, il passaggio al professionismo è 
ammesso per i pugili classificati « prima serie » che abbiano compiuto 
il ventunesimo anno di età. In genere il pas.saggio avviene subito dopo i 
Giochi Olimpici e viene sospeso diciotto mesi prima delle Olimpiadi suc¬ 
cessive. Dopo Monaco infatti sono stati più di venti i pugili che hanno 
ottenuto il passaggio. Onesti neoprofessionisti vanno aggiunti (per com¬ 
pletare l'organico dei pugili attualmente in attività) agli altri 252, cosi 
suddivisi: 9 pesi mo.sca: 23 gallo; 25 piuma: 19 superpiuma (categoria 
non prevista per i dilettanti) ; J2 leggeri: 37 superleggeri : 40 welter: 21 
superwelter: 17 medi: 16 m'diomassimi e 13 massimi. / pugili stra¬ 
nieri residenti in Italia som/ 15. fra i quali fanno spicco l'argentino 
Costa Azvedo (prossimo oswersario di Bruno Arcari per il mondiale 
dei superleggeri) e l'africano F.ddie Blay. Anche i professionisti sono 
classificati in tre serie, l « prima serie » possono disputare incontri 
fino a un massimo di 15 riprese, i •seconda sene - fino a dieci e i 
« terza serie » fino ad otto riprese. E' vietato l'incontro tra pugili la 
CUI differenza di peso sia superiore a quella che intercorre tra il limite 
minimo e quello massimo della categoria in cui rientra il pugile di 
peso minore. 

Anche per i professionisti le categorie sono undici: mancano i mini- 
mo.sca ma .sono previsti i superpiuma. Ed ecco i limiti di peso: 


pesi mosca 


gallo 

piuma 

superpiuma 

leggeri 

superleggcrf 

weller 

superwelter 

medi 

medioma salmi 


fino a kg. N.aSZ 


oltre kg. 79J7I 


Dizionarietto 


GROGGY • Si Ulta per indicare un pugile in balla dcll avversario. Si usa anche 
dire « suonalo • o « ubriaco ». Il termine • groggv • e inglese e deriva dal nume 
di una bevanda alcoohea chiamata « grog • 

FORCING - Un susseguirsi di azioni che mozzano il fiato airawersarìo. 
FIGHTER - Un pugile la cui caratteristica pnncipalc è Taggressività 

PIVOT BLOW - Colpo che si porla facendo pnma compiere al corpo un giro su 
se stesso (il colpo non è più ammesso dal regolamento). 

FALSA GUARDIA • E’ il mt>do di combattere dei pugili mancini. Al contrario 
della guardia normale, comporta l'avan/amento del piede e del braccio destri. 

ALLUNGO - E* la distanza coperta dal braccio allungato in diretto. 

MISURA Lo spazio giusto che permette ad un pugile di attaccare o di difendersi. 

BREAK - Viene usato dall arbiiro per ordinare ai due pugili di porre fine ad un 
« clinch ». cioè ad una tenuta prolungata. 

BERSAGLIO GROSSO ■ E' la parte del corpo che va dal collo alla cintura. 

SVENTOLA - E' un colpo targo che somiglia ad un gancio Qualche tecnico lo 
considera uno dei colpi base del pugilato. 

JAB E' un colpo molto simile al diretto, portato pero con maggiore velocità 
anche se con minor precisione. 

BECCO A GAS - Vengono cosi chiamati i pugili pericolosi che possono generare 
sorprese anche nei confronti con i campioni. 


Cinque curiosità 

I guanti usati dal pugili novizi e dilettanti paesano otto once (227 
grammi); quelli dei professionisti, sei onc:e (170 grammi) fino alla 
categoria del superwelter e f>tto once per le categorie medi, medio- 
massimi e massimi. 

n bendaggio delle mani è facoltativo ed è formato da una benda di 
garza lunga al nuualmo due metri e SO centimetri. 

La tenuta regolamentare di un pugile è composta da calzoncini a 
mezza coscia, calzini, calzature leùcc senza punte rinforzate, senza 
ganci e con suola noorblda. 

L'uso dei paradenti è facoltativo cosi come quello della cintura pro¬ 
tettiva In sostituzione della conchiglia (eccezione fatta per gli incontri 
professionistici ). 


Per 1 dilettanti è prescritta una maglia senza rollo e senza mankdie. 
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Due momenll del « Barbiere » 
televisivo. Qui sotto, la serenata 
del conte d'Almaviva 
(il tenore Luigi Alva); a destra, 
don Basilio (Ivo Vinco) 
e Figaro (Sesto Bruscantini) 
in un'altra scena dell'opera 


Su/ video «// 
barbiere di Sivig/ia» 
di Rossini 
diretto da Sanzogno 


Fiorenza Cossotto. Nel « Barbiere 
di Siviglia » è Rosina. L'opera buffa 
di Rossini andò in scena 
la prima volta il 20 febbraio 1816; 
il maestro la compose 
in poco meno di tre settimane 



Fischiato^^^H 
dagli abati, amatoHHIi 

#■51 ‘-■°pera rievoca i 

T ^ ^^^pi goderecci dei primo 

Ottocento. // fiasco della «prima» e la visita a! maestro di Bonn 


di Luigi Fait 


Roma, ottobre 

T utto cominciò per un male¬ 
detto frac di vigogna. Ros¬ 
sini l'aveva indossato il 20 
febbraio 1816 alla « pri¬ 
ma » del suo Barbiere di 
Siviglia all'Argentina di Roma. 
L'opera — precisiamo — s'intito¬ 
lava allora diversamente, cioè 
Almaviva ovvero rifiutile precau¬ 
zione. E ciò per non dare eccessi¬ 
vo fastidio al collega Paisiello, au¬ 
tore a sua volta di un Barbiere, 
tratto sempre dall'omonima com¬ 
media dell'orologiaio di Luigi XV, 


il signor di Beaumarchais, che a 
Figaro (personaggio chiave di tale 
lavoro) aveva dedicato altre due 
vivaci vicende teatrali: celeberri¬ 
mo Il matrimonio di Figaro mes¬ 
so poi in musica da Mozart; piu 
oscura La madre colpevole. 

Leggendo le Passeggiate romane 
di Stendhal si deduce che di quei 
tempi n{)n si usavano marsine di 
vigogna. Forse facevano l'effetto, 
pressappoco, delle sgargianti dal¬ 
matiche o dei calzoncini da cavalle¬ 
rizzo rococò scelti da Svi vano Bus- 
sotti, maestro compositore dei no¬ 
stri giorni, quando sale sui palchi 
per dare vita alle proprie creazioni. 
. Come da contratto, il Rossini si 
doveva recare quella sera al cem¬ 


balo per i recitativi e per la dire¬ 
zione del Barbiere. Ahilui! Non ne 
accompagno molti. Innanzitutto gli 
orchestrali rimasero sbalorditi da¬ 
gli sbrendoli di vigogna e continua¬ 
rono a ridere rumorosamente du¬ 
rante l'esecuzione. 

Ma, come ho scritto nelle prime 
righe, questo « incidente » non fu 
che l'inizio di uno dei piò cla¬ 
morosi fiaschi della lirica. E nono¬ 
stante la musicologia ufficiale rea¬ 
gisca energicamente di fronte ai 
diari di .Stendhal, possiamo permet¬ 
terci di riportarne qualche frase; 
un racconto che del resto lo scritto¬ 
re aveva ascoltato da un certo si¬ 
gnor Ghirlanda: « Il Garcia, che so¬ 
steneva la parte di Almaviva, va 


poi con la chitarra a cantare sotto 
la finestra di Rosina: al primo ac¬ 
cordo le corde dello strumento gli 
saltano tutte assieme. Gli schia¬ 
mazzi e l'allegria del pubblico ri¬ 
cominciarono; per giunta, poi. 
quel giorno il teatro era pieno di 
abati. (Ricordiamo che tra il '700 
e rSOO il titolo di abate non si 
riservava esi lusivamente ai supe¬ 
riori di monasteri o di ordini mo¬ 
nastici. bensì a chiunciue godesse 
di un beneficio ecclesiastico. Nel¬ 
la Roma papalina se ne contava¬ 
no ovviamente a centinaia, per cui 
non ci meravigliamo che in veste ta¬ 
lare abbiano riempito l'Argentina 
[n.d.r,]). Quando Figaro, interpreta¬ 
to dallo Zamboni, entrò in scena con 
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il suo mandolino, si ripete la sce¬ 
na della chitarra. Don Basilio cad¬ 
de appena entrato in palcoscenico 
e il sangue che gli colava dal naso 
gli sporcò tutto il collcttino bian¬ 
co. Il poveraccio ebbe l’infelice 
idea di asciugarselo con la veste. 
A quella vista gli schiamaz7.i. il 
battere dei piedi e i fischi copri¬ 
rono l’orchestra. Rossini lasciò il 
piano e corse a chiudersi in casa », 
Perfino un gatto — secondo al¬ 
tri cronisti — si mise a correre su 
c giù per il palco tra le gambe del 
conte d’Almaviva e quelle del 
barbiere. « Il giorno dopo ». con¬ 
tinua Stendhal, « l’opera ebbe un 
successo grandioso. Rossini non 
segue a pag. t24 
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Qui sopra e a sinistra, altre due scene 
del « Barbiere di Siviglia ». Nella foto in alto, 
alcuni degli interpreti principali: Maja 
Sunara «la serva di don Basilio), Fernando 
Corena (don Basilio), Fiorenza Cossotto, 

Ivo Vinco, .Angelo Jorio, Sesto Bruscantini 













LAVASTOVIGLIE FAVORII 
Costa di meno in ogni caso; 
perchè iava a tondo le pentole 
perchè non sbreccia i cristaili 
perchè lava in silen 2 io 

perchè la sua durata senza limite non ha prezzo 
perchè è una lavastoviglie di classe superiore 


Fisdiiato 
dagli abati, amato 
da Beethoven 

segue ila pag. JZ3 

aveva avuto il eoraggio né eli andare a teatro 
né al caffè, ed era rimasto chiuso in camera 
sua. Verso la me/zanotte, gli giunse dalla stra¬ 
da l’eco di uno spaventoso subbuglio; lo stre¬ 
pito si avvicina, il grido di " Rossini, Rossi¬ 
ni! " si faceva piu distinto. " Ah ", pensò il 
poveretto, " è chiaro! Anche oggi la mia ope¬ 
ra è stata fischiata e forse peggio di ieri. Ec¬ 
co gli abati che vengono a picchiarmi Si rac¬ 
conta che il povero maestro, per la paura di 
quei locosi giudici, che continuavano a lare 
chiasso non solo per la strada, ma addirittura 
nelle scale di casa, si nascondesse sotto il let¬ 
to ». 

Amici e lanatici erano invece h per scon¬ 
giurarlo di uscire e di tornare in teatro. 
« -Svegliati », lo imploro il piu scalmanato, « la 
tua opera ha ottenuto un successo lolle; siamo 
venuti a prenderti per portarti in trionfo». 
Finalmenle Rossini apri la porta. Lo presero 
e lo trascinartino a lorza fino all'Argentina, 
dove linalmente egli si rese conto che il Bar¬ 
biere laveva spuntata. Per immaginare oggi 
quellt) che successe allora a Roma si deve 
jHiisare agli isterismi delle folle attuali per 
certi ilivi del campo • leggero». Quella di Ros¬ 
sini era in delinitiva la musica leggera dell'e¬ 
poca. Quella " seria » s’intonava nelle chiese 
(salmi e messe) o in privati salotti (quartetti e 
sonate) dove l'ombra di Beethoven gravava con 
l'intera gamma delle sue protonde problema¬ 
tiche. ivi incluse la sordità del genio e la mi¬ 
santropia del figlio di un alcoolizzato di Bonn, 

La serata, o per meglio dire la nottata, si 
concluse in osteria tra cosciotti d’abbacchio e 
vino dei Castelli. « I romani ». commentava 
sempre Stendhal, « cosi apparentemente saggi 
e seri, impazziscono appena gli si allenta la 
briglia sul collo ». Ma sarebbe piuttosto scioc¬ 
co credere che soltanto i romani lolleggiasse- 
rt> per le cavatine rossiniane. Infatti a Vienna 
si faceva altrettanto. Forse di piu. Erano le 
due di notte quando i fans del pesarese co¬ 
strinsero una volta lo stesso Rossini a cantare 
dalla finestra il « f.argo al lactutum ». Il bac¬ 
cano lu tale che dovette intervenire la 
A Vienna si registrò un’invasione di opere ros¬ 
siniane, con m testa proprio /I barbiere di Si¬ 
viglia che del resto lu l'unica opera a convin¬ 
cere persinti i piu incalliti avversari del musi¬ 
cista. Ricorderà poi Karl Gottlieb Freudenberg, 
maestro di musica di Breslau: « Avrei proprio 
creduto che Beethoven si sarebbe beffato di 
Rossini che a quel tempo era l'idolo dei vien¬ 
nesi. Ed egli invece se ne guardo bene. Anzi 
ammetteva che Rossini era un compositore di 
talento, soprattutto come melodista; che la sua 
musica rilletteva perfettamente lo spirito fri¬ 
volo e .sensuale del tempo e che aveva una tale 
facilità a comporre che poteva scrivere un’ope¬ 
ra in tante settimane quanti erano gli anni 
che sarebbero tKcorsi ad un compositore te¬ 
desco». Infatti mise a punto il Barbiere in soli 
19-20 giorni. Lo assicura il Radiciotti, che os¬ 
servava: «Cosi è dimostrato che le 600 im¬ 
mortali pagine di questo capolavoro furono 
pensate e scritte in tanto tempo quanto ne im¬ 
piegherebbe a ricopiarle un sollecito amanuen 
se ». 

Che Rossini sapesse o meno della stima, dei 
rancori, delle invidie da parte di Beethoven 
non ha molta importanza. Vero è che, giunto 
a Vienna nel 1822, volle incontrarlo a tutti i 
costi. Beethoven, nel congedarlo al termine di 
una breve visita, gli raccomanderà di non im¬ 
mischiarsi nell’opera seria («gli italiani non 
la sanno trattare! •) e di produrre invece altri 
Barbieri; magari con Fennesima scena del ser¬ 
vo (il barbiere Figaro) che aiuta il padrone (il 
conte d’Almaviva) a sposare la sua bella (Rosi¬ 
na), severamente vigilata dal tutore (don Bar¬ 
tolo). 

Il barbiere di Siviglia va in onda questa set¬ 
timana alla TV con interpreti d’eccezione: tra 
gli altri il tenore Luigi Alva, il baritono Sesto 
Bru.scantini. il soprano Fiorenza Cossotto, i 
bassi Fernando Corena, Ivo Vinco e Renato 
Borgato. Dirige Nino Sanzogno sul podio del 
rOrcheslra Sinfonica di Torino della Radiote¬ 
levisione Italiana. Regia di Enrico Colosimo. 

Luigi Fall 


Il barbiere di Siviglia va in onda venerdì IO no¬ 
vembre alle ore 21,li sul Secondo televisivo. 









Facis ha le misure d| tutti. 

Proprio di tuth. 

Lo provano questi famosi fotografi. 



Oliviero Toscani 


Sergio Libis Alfa Castaldi 


Aldo Ballo 


Quattro fotografi, notissimi nel mondo dello modo, deirorredomento, 
dello pubblicità:ognuno con le sue misure, ognuno con il suo obito Fa 

Sergio Libis, Oliviero Toscani, 

m 1,83, torace 104, vita 96: m 1,85, torace 100, vita 84: 

taglio Focis 52 mezzoforte extralungo, taglio Focis 50 snello extralungo. 

Alfa Castaldi, Aldo Ballo, 

m 1,68, torace 120, vita 116: m 1,71, torace 100, vita 92: 

taglia Facis 60 forte regolare. taglia Facis 50 mezzoforte regol< 

Non ci credi ancora? Chiedi un Facis onche tu nei negozi che espongo 
questo contrassegno. 
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Nel mare deU’isola di Pelagosa, 
un sommergibile affondato durante la prima 
guerra mondiale con tutto l’equipaggio 


Come abbiamo 



Sommozzatori specializzati 
eseguono i rilievi necessari per 
organizzare ii piano di recupero. 

Le masse ferrose appaiono 
rugginose ed incrostate mentre 
gii ottoni sono ben conservati tanto 
che si può ancora leggere sulle 
targhette dei portelli 
la scritta: « apre-chiude » 


L’emozionante esperienza 
televisiva subacquea 
raccontata da 
Andrea Pittiruti che è stato 
il primo ad entrare 
nel sottomarino localizzato 
a 35 metri di profondità 
nei pressi della costa 
jugoslava. La ricostruzione 
di un dramma 
avvenuto 57 anni fa 


di Andrea Pittiruti 

Roma, ottobre 

A trentacinque metri di 
fondo, nel mare dell’iso¬ 
la di Pelagosa, ho ritro¬ 
vato non il sommergibi¬ 
le « Ncreide ». ma il 
mondo del « Nereide ». Tra le sue 
lamiere contorte, corrose, non era¬ 
no rimasti soltanto i resti dell’equi- 
paggio. Racchiusi, quasi compressi 
negli angusti locali, lo spirito che li 
animò, la giovinezza che li sorres¬ 
se, le angosce sofferte negli ultimi 
istanti. 

Non era più un sommergibile, 
ma un’urna con le sue reliquie. 

In « quel » mondo mi sono trova¬ 
to immerso e vi sono penetrato con 
umiltà, quasi con devozione, consa¬ 
pevole di appartenere a una gene¬ 
razione disincantata, impoverita, ri¬ 
spetto alla loro. 

Il portello del locale siluri, a prua, 
segue a pag-, 129 







scoperto il relitto del «Nereide» 





Il comandante dell'« operazione Nereide », capitano 
di vascello Frane Hocevar, visti inutili 
i tentativi di forzare i portelli meccanicamente, ha dato 
ordine al palombaro di tagliare i cardini di quello 
delia torretta con la fiamma ossidrica 


Vno dei due enormi cilindri in ferro sta per essere allagato. 
Scenderanno ai Iati del troncone principale 
del nostro sommergibile. I sommozzatori militari, poi, 
li assicureranno ai cavi di acciaio con cui il relitto è già imbragato. 
Successivamente, mediante grossi tubi di gomma, nei cilindri 
sarà immessa aria compressa che conferirà a ciascuno 
di essi una spinta di galleggiamento pari a 250 tonnellate 


Ancora affiancato dai due 
cilindri impiegati 
per il aoUevamento, il troncone 
di poppa è stato fatto 
arenare sul basso fondale 
dell'Isola di Sciolta. 

In un secondo 
tempo sarà trasportato 
in un cantiere di Spalato 
per là demolizione 
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Solo la nuova lavatrice elettronica San Giorgio 
lo può fare. Capire il bucato, 

proprio come lo capiscono 
le mani di ima donna. 

Ed è quello che sa fare 
la nuova lavatrice 

Pulsar San Giorgio. 

Infatti un circuito elettronico 
di controllo consente 
al cestello di ruotare 
a differenti velocità: 
due per il lavaggio e la 
precentrifuga e altre due 
per la centrifuga. 

In pratica in ogni 
programma i diversi tessuti 
sono trattati nel modo 
più giusto, come 
solo una donna sa fare. 

Questo nuovo modello, 
stabile e silenzioso, 
si affianca alle prestigiose 
lavatrici Linea, Silver, 

Panda e Panda De Luxe. 

La conferma di 
un primato tecnico. 

San Giorgio 

oltre la qualità 




Come abbiamo scoperto il relitto del«Nereide» 




Marinai ilallani e jugoslavi trasferiscono le dieci urne dal suolo straniero sul primo lembo di patria: il dragamine 
. Moeano » che le porterà a Brindisi dove saranno inumate. Il vice sindaco di Spalato, Ivo Bego, nel suo discorso di commiato, ha 
espresso la speranza che mai più la solidarietà umana debba intervenire a causa di guerre assurde 






Forse qualcuno ricorderà di aver donato questa catenina 
d’oro, con Tlmmagine della Vergine, ad un giovane 
marinaio cui il destino aveva riservato una morte orribile. 
E' stata trovata nel locale siluri dove 
tutti e sei 1 serventi erano ai posti di combattimento 


aegue da pag. 126 

ha ceduto alla iiamma ossidrica del 
palombaro. E' una pietra sul pas¬ 
sato, quella che si solleva. Con Ma¬ 
te. il mio assistente jugoslavo, sia¬ 
mo proni sulla coperta del « Nerei- 
de » a scrutate nella buia apertura. 
Debbo togliermi le pinne ad evitare 
il sollevarsi dell'impalpabile nuvola 
latta della ruggine e del fango ac¬ 
cumulatisi in cinquantasette anni 
d'immobilità. Via anche le bombole 
dalla schiena, troppo ingombranti 
per passare attraverso lo stretto va¬ 
no di accesso. Resterò collegato ad 
esse per mezzo di un tubo di gom¬ 
ma, lungo dieci metri. Avrò aria a 
sufficienza per quaranta minuti. 

« Comandante, chiedo il permesso 
di .salire a bordo »: forse l’antica, 
tradizionale frase della marineria 
italiana mi viene alla mente per il 
soffocato rumore di macchina che 
odo. Ma non sono, naturalmente, 
quelle del « Nereide » irrimediabil¬ 
mente ferme dal momento in cui il 
siluro deirUS austriaco le centrò. Il , 
ritmico pulsare viene dallo « Spa- 
silac ». la nave-recuperi della Marina 
jugoslava ormeggiata sopra di noi. 


E’ un’esperienza, la mia che non 
impegna il coraggio di un indivi¬ 
duo, ma il cuore. Era giusto, però, 
che fosse un italiano il primo a 
discendere qui dentro, ad avere il 
primo contatto con questo sfortu¬ 
nato lembo di patria. 

Nessuno l'ha apertamente detto; 
non il comandante del l'operazione 
di recupero, capitano di vascello 
Frane Hocevar, non i colleghi della 
Radiotelevisione di Belgrado, ma co¬ 
sì è avvenuto perché cosi tutti, ta¬ 
citamente, hanno voluto. 

Discendo i primi tre gradini del¬ 
la scaletta verticale ed è subito 
buio, come se il potente faro che 
stringo nella sinistra si fosse spen¬ 
to d’un colpo. Eppure, il suo calore 
continua a giungermi attraverso il 
guanto di neoprene che, inesplica¬ 
bilmente, si fa tanto viscido da non 
reggere la presa. Allora comprendo 
e passo la mano destra sul cristal 
lo della maschera: è la nafta dei 
motori di bordo, una maledetta naf¬ 
ta, viscida, nera, rimasta in sospen¬ 
sione nell’acqua stagnante, che si 
addensa, si aggruma sui vetri preclu¬ 
dendo in modo totale la trasparenza. 

segue a pag. 130 





Come abbiamo scoperto 
il relitto del«Nmide» 


il francese da pasto 


Prodotto ed imbottigliato nelle cantine 
“Frères Margnat négociants éleveurs a Bordeaux 
ed importato per Voi da 
Fratelli Beccaro-Acqui Terme. 




Il sommergibile • Nereide » in navigazione 
di superficie. Il suo dislocamento era di 225 tonnellate, 
la velocità, in emersione, di circa 13 miglia, di 8 in 
immersione. L'equipaggio era composto di due 
ufficiali e 17 Ira soltufficiaii e marinai. Era armato 
di due siluri in tubi di lancio fissi e di uno 
brandeggiabile. Costruito dal regio arsenale di 
Venezia, queste erano le sue misure: 
lunghezza metri 40,96; larghezza metri 430. Profondità 
massima raggiungibile: 40 metri 


scoile da poK- 129 

Vedrò pt)i — quando le pompe avranno bonificato 
gli ambienti aspirando fango e nafta — i tubi, i cavi, 
rossi di ruggine, simili alle viscere di un animale 
sventrato. Vedrò poi i teschi di quei sei ragazzi morti 
al loro posto di combattimento nella « camera siluri », 
quella solida scarpa, assurdamente incastrata sul sof- 
litto del loctde manovra non distante dal binocolo del 
comandante Del Greco, agganciato a una delle impu¬ 
gnature del periscopio. Ma stasera, stanotte anzi (.so¬ 
no le 23,.30) saranno le mie dita a sentire, a indovi¬ 
nare che cosa stringono: un brandello di stoffa, un 
gamellino, una baionetta mezzo corrosa, una forma 
sferica. No, non e un cranio, p>esa troppo. Scivola via 
la calotta di protezione: è la bussola, staccatasi dal 
suo supporto, in torretta. 

L'intero dramma del « Nereide » e aggrumato qui, 
come la nafta. Ne le correnti sottomarine né il tempo 
hanno potuto disperderlo. Lo narra lo scafo con la 
sua enorme lalla nella parte poppiera, con le sue la¬ 
cerazioni, con i suoi morti. 

A complctarU), la scarna prosa dei documenti con¬ 
servati neH’archivio dell'allora Regia Marina Italiana: 

Da presidio di Petafiosa a Contando navale Brin¬ 
disi, ore 6,40: « Mentre nostro sontrnerpihile si ormeg¬ 
giava baia di sud è apparso soìninergthile nemico. 
Nostro cominciò immergere e lanciò siluro ma fu col¬ 
pito mentre si immergeva. Nemico, apparso, canno¬ 
neggiato invano, si allontanava ». 

Da Taranto per ammiraglio Millo, comandante di¬ 
visione esploratori a Brindisi, ore 6,55: « Riferisca 
(filale scnnmergihile affondato Pelagosa. Maggiori iti- 
formazioni. Luigi di Savoia ». 

Da Pelagosa a Brindisi, ore 7,25: « " Nereide " affon¬ 
dato in circa 20 metri. Boa telefonica galleggia. Nes¬ 
suna risposta chiamate telefoniche. Nessuna fuoriu¬ 
scita olio ». 

Da Brindisi a Pelagosa (via Nave Libia), ore 10,15: 
« 413 dia se possibile maggiori notizie modo come ve¬ 
dasi sommergibile punto dove appare colpito stop 
indichi se Signoria Vostra ha attaccato apparato te¬ 
lefonico boa. Ammiraglio Millo ». 

Da Pelagosa a Brindisi, ore 13,11: « Cau.sa mare 
mosso sommergibile non si vede sul fondo. Impossi¬ 
bile precisare punto ove fu colpito. Apparato telefo¬ 
nico da campo è stato attaccato boa .senza ottenere 
risposta. Risposta 413 ». 

Ordine del giorno dell’Ammiragliato di Pola (n. 30 
in data 6 agosto 1915). « // sommergibile U5 ha ieri, 
alle ore .5 antimeridiane, davanti Pelagosa, lanciato 
due siluri contro un sommergibile italiano tipo Nau- 
tilus. Un siluro passò a proravia, l'altro colpi, affon¬ 
dando il sommergibile ». 

Le parole della storia di ieri e quelle della cronaca 
di oggi completano il dramma del « Nereide » e dei 
venti uomini del suo equipaggio. Non attribuiscono, 
però, un nome ai dieci teschi e agli altri, miseri resti 
che la solidarietà umana ha restituito alla patria. E' 
bene, forse, che sia così. Nel sacrario del marinaio 
d'Italia, a Brindisi, nel corso delle onoranze ai caduti 
del « Nereide », la sorella del sottonocchierc Giovanni 
Franchini (matricola 90754), di Fano, si chinò a ba¬ 
ciare, una per una, le dieci urne. 

Andrea Pitiiruli 


Il servizio sul recupero del sommergibile • Nereide » 
va in onda domenica 5 novembre alle ore 22,10 sul Secondo 
Programma TV 
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Gusto sicuro. Gesti energici. 

Sensazioni virili. Fresco respiro. 


Acque di Colonia - Creme per Barbo 
Dopoborbo • Deobofonii 
Bagno Schiuma • Soponi Tolchi 
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Continua la panoramica sugli 
spettacoli di prosa della nuo¬ 
va stagione: parlano noti re¬ 
gisti che quest'anno dirigono 
teatri a gestione pubblica. Il 
caso singolare di Trieste do¬ 
ve gli attori hanno contratti 
a tempo indeterminato, con 
ferie e tredicesima mensilità 


1 mostri 
sacri 
deiia regia 

ana 

guida 

degii 

Stabiii 


di Franco Scaglia _ 

Roma, ottobre 

Q uella del ritorno di certi 
registi a dirigere uno 
Stabile », dice Sandro &- 
qui, « è la grossa novità 
del teatro a gestione pub¬ 
blica, quest’anno. Oltretutto se per 
Strehlcr a Milano e per Enriquez a 
Roma si deve parlare di un ritorno. 
Trionfo a Torino e Bolchi a Trieste 
fanno una nuova esperienza. Espe¬ 
rienza irta di difficoltà, ma è il re¬ 
gista che deve compiere le scelte 
artistiche ed è giusto dunque che ci 
sia un regista a capo di uno Stabile. 
Si vedrà poi se ne faranno uno stru¬ 
mento di politica personale oppure 
no, ma questo è un altro discor^ ». 

« Secondo me », dice Mario Missi- 
roli, « non vuol dire proprio niente 
che’siano andati dei registi a diri- 

segue a pag. 135 



di -GU Innwnomti», la comn^dla goMooUn. P*}*®***^/ 

inaugurale al Teatro di Roma. Gii attori aooo Mariano Rlgillo e Vakria Monconi 
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I mostri sacri 



della regia alla guida 
degli Stabili 


Due scene dal « Re Lear » di Shakespeare, che 
Giorgio Strehler ha allestito per il Mccolo 
di Milano. Qui sopra Gabrieie Lavia e Renato De Cannine: 
a sinistra Tino Carraro e Ottavia Piccolo 


segue da pag. IÌ.Ì 

pere un teatro a gestione pubblica. 
Non è particolarmente signilicativo. 
Prendiamo per esempio gli anni 
d’oro del Piccolo di Milano. Ci di¬ 
mostrano che il regista, in quel caso 
Strehler, ha un’autonomia maggio¬ 
re quanto minore è il suo impegno 
nell'arco della giornata. Strehler la¬ 
vorava e lavorava bene in quanto 
aveva alle spalle uno come Grassi 
che si occupava dei problemi orga¬ 
nizzativi e amministrativi e stabi¬ 
liva con lui la linea culturale da 
seguire. Come farà Strehler ora che 
e l'unico responsabile? Ed intendia¬ 
moci, io considero Strehler il mi¬ 
gliore regista italiano, è il mio mae¬ 
stro, ma onestamente non gli cono¬ 
sco qualità amministrative. Può dar¬ 
si che le abbia, me lo au^ro e sarà 
meglio per lui e per il Piccolo. Ma 
io so una cosa: noi registi il più 
delle volte non riusciamo nemmeno 
a linire il nostro spettacolo. Va in 
scena per tanti motivi non comple¬ 
to, non finito, quasi mai come noi 
vorremmo. E se alla fatica della 
messinscena uno deve anche aggiun¬ 
gere un onere organizzativo, cosa 
succede? ». 

« Mah », dice Franco Enriquez di¬ 
rettore del Teatro di Roma, « si fa 
tanto parlare di questo ritorno dei 
registi in seno ad uno Stabile, ma 
chiariamo una cosa; non è che il 
regista arriva nel teatro a gestione 
pubblica e costituisce il toccasana ». 

« Un teatro a gestione pubblica », 
dice Maurizio Scaparro direttore del 
Teatro Stabile di Bolzano, « ha bi¬ 
sogno del regista: non è la solu¬ 
zione ottimale, ma è senza dubbio 
una buona soluzione. Il regista è il 
piu adatto a portare avanti una li¬ 
nea di politica teatrale con la coe¬ 
renza artistica che solo un uomo di 
teatro può assicurare ». 

« Quello che mi interessa », dice 
ancora Enriquez, « nel primo arino 
di attività e negli anni successivi, è 
puntare su un cartello di registi e 


su uno sforzo collettivo che sia la 
caratteristica più vibrante del Tea¬ 
tro di Roma. Sì, Teatro di Roma, 
non lo chiamo Stabile perché la pa¬ 
rola non mi piace, perché mi dà 
l'idea di un qualcosa di fermo, im¬ 
mobile. mentre noi dobbiamo muo¬ 
verci. è il teatro della città capitale 
questo e deve essere al sei^izio 
delle circoscrizioni, della provincia, 
della regione Lazio ». 

« Del resto », aggiunge maliziosa¬ 
mente Enriquez, • i miei colleghi 
già mi imitano ». 

E mostra la locandina di un tea¬ 
tro del Nord nella quale è stata abo¬ 
lita la parola Stabile. 

Il Teatro di Roma presenta una 
messe di spettacoli: tanti, forse trop¬ 
pi. In ogni caso Enriquez ha chiesto 
di non giudicarlo dalle prime scel¬ 
te ma sulla base dell'attività che 
svolgerà nel prossimo triennio. Cosi 
vedremo, tra gli altri, VOrestea nel¬ 
la traduzione di Mario Untersteiner, 
consulenza drammaturgica di Cesa¬ 
re Milanese, diretta da Luca Ronco¬ 


ni, produzione della Cooperativa Tu- 
scolano; II teatro di Achille Campa¬ 
nile. regia di Franco Zeffirclli; Gli in¬ 
namorati di Goldoni (già in scena) 
e la Medea di Euripide ambedue di¬ 
retti da Franco Enriquez con Vale¬ 
ria Moriconi; Giorno di festa di 
Franco Brusati regìa dell'autore; e 
degli spettacoli del teatro d'avan¬ 
guardia («non è il termine esatto, 
non è giusto chiamarlo avanguar¬ 
dia », dice Enriquez, « forse che il 
mio è un teatro di retroguardia? »); 
ma di questi ci occuperemo nel 
prossimo articolo. 

La stagione del Teatro Stabile di 
Torino, dove accanto a Trionfo e a 
Nuccio Messina direttore organizza¬ 
tivo, agirà in veste di drammaturgo 
Giorgio Zampa, viene inaugurata da 
Vita di Galileo di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli, regista Fritz Benne- 
witz. Seguiranno Peer Gynt di Ibsen 
e Ettore Fieramosca dal romanzo di 
D'Azeglio, regista dei due spettacoli 
Aido Trionfo. 



La stagione dello Stabile 
di Torino si apre con il « Galileo » 
di Bertolt Brecht, protagonista 
Tino Buarzelli (qui sopra 
e, nella foto 

a fianco, con Paola Bacci ) 
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segue a pag. tSI 
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pilotare il bucato 


Con la lavatrice Zoppas si può decidere ogni volta 
la durata del lavaggio e la temperatura dell'acqua 
perché i comandi sono 2, separati. 

Cosi, si può scegliere sempre il lavaggio più adotto 



al tipo di sporco, alle condizioni 
del tessuto e la biancheria 
si conserva bella e più a lungo. 


posso con Zoppas 


3oppa5 


E LETTROOOMESTICI 


Mod 147 





I mostri sacri delia regia ala guida degl Stabiii 



L* compagnia del Teatro Stabile di Bolzajao (tutta formata da attori giovani) durante le prove deUo spettalo € domi di 
lottaconTH Vittorio ». L'autore è ^acola Saponaro, il re^ta Maurizio Scaparro. Scene e costumi sono di Roberto Francia 


•iegue da pag. 135 

Tra le produzioni dello Stabile di 
Genova L'Anconitana di Ruzante, La 
casa nova di Carlo Cìoldoni e Rosa 
di Vico Faggi e Luigi Squarzina. Al 
Piccolo di Milano Strehler presenta 
il Re Lear di Shakespeare con Tino 
Carraro protagonista. 

« Tutto a un tratto », ha dichia¬ 
rato Strehler, • Lear mi si è impo¬ 
sto, è stato come se mi avesse det¬ 
to: tu mi devi rappresentare. Dap¬ 
prima l’ho rifiutato, non me ne 
sentivo capace. Poi proprio come 
succede nei Sei personaggi Lear ha 
continuato ad importunarmi. E al¬ 
lora mi sono domandato: perche av¬ 
viene questo? E ades.so sono convin¬ 
to che Lear non si può fare se non 
nella grande maturità d'un uomo ». 

« Noi del Teatro Stabile di Bolza¬ 
no ». dice Maurizio Scaparro, « con¬ 
tinuando un discorso di impegno 
civile e politico riprenderemo Gior¬ 
ni di lotta con Di Vittorio di Nicola 
Saponaro. E poi sto preparando 
['Amleto di Shakespeare. E Amleto 
sarà interpretato da un giovane at¬ 
tore. Pino Micol e saranno tutti at¬ 
tori giovani a interpretare il lavoro. 
Questo per una scelta precisa: io 
sto perseguendo da anni, e a que¬ 
sto punto ci sono riuscito, l’idea di 
una compagnia di giovani attori. 
All’intemo di un teatro pubblico è 
quello che si deve fare, ne sono con¬ 
vinto. In Europa si valorizza l’at¬ 
tore giovane e poco conosciuto. Da 
noi no. Perché? Spesso i miei colle¬ 
ghi, quando propongo uno spetta¬ 
colo, mi domandano: che nomi hai in 
compagnia? Io ho abbandonato que¬ 
sta strada. L’esperienza con gli at¬ 
tori di grosso richiamo, ai quali so¬ 
no attaccato, ai quali voglio bene, 
con i quali ho lavorato bene, non 
mi interessa più. Ecco la ragione di 
un Amleto tutto diverso da quello 
che il pubblico italiano è abituato 
a vedere: un Amleto senza prime- 
donne ma basato sul l’omogeneità, 
sulla coesione e sulla gioventù ». 

Nel programma del Teatro Sta¬ 
bile di Catania spiccano tre opere 
di autori siciliani: Il prohoviro di 
Giuseppe Fava, I mafiosi di Leqnar-- 
do Sciascia. Come prima meglio di 
prima di Luigi Pirandello. In quel¬ 
lo dell’Aquila La pazza di Chatllot 
di Jean Giraudoux per la regìa di 
Giancarlo Cobelli. The Entertainer 
di John Osbome, regìa di Giuliano 
Merlo, e Pierino e il lupo di Tom¬ 
maso Chiaretti, regia di Pino Zac. 



Un'altra immagine da « Giorni di lotta con DI Vittorio ». 

La Compagnia dello Stabile di Bolzano prepara per i prossimi mesi 
una nuova edizione dell'» Amleto » che il regista Scaparro 
dice < tutu fondata sulla coesione, sull'omogeneità, 
senza prim'attori ». Ne sarà proUgoolsU Pino Mlool 


« La mia nomina a direttore arti¬ 
stico del teatro di Trieste», dice 
Sandro Bolchi, « può aver destato 
un po’ di scalpore. Io sono soprat¬ 
tutto considerato un regista televi¬ 
sivo. Ma è sbagliato, come è sbaglia¬ 
to appiccicare le etichette alle per¬ 
sone. Esiste un solo grande palco- 
scenico dove facciamo TV, cinema 
e teatro. Inoltre, se sono stato chia¬ 
mato, lo si deve al fatto che c’è 
obiettivamente una carenza di regi¬ 
sti e oltretutto sono anche un orga¬ 
nizzatore. 

Ma ix>i chi non lavora per la te¬ 
levisione. oggi? In Italia c’è que¬ 
sta curiosa divisione tra attore tele¬ 
visivo. regista televisivo e gli altri. 
Ma pensiamo agli Stati Uniti, pen¬ 
siamo alla Francia, alla Gran Bre¬ 
tagna dove c’è continuamente uno 
scambio e dove per fortuna l’eti¬ 
chetta vale poco. Non dimentichia¬ 
moci comunque che io parto dal 
teatro, da quella singolare espte- 
rienza che fu “ La soffitta " di Bolo¬ 
gna dove lavoravo assieme a Enzo 
Biagi, a Massimo Dursi, a Giorgio 
Vecchietti, a Adriano Magli e con il 
grande Memo Benassi ». 

Bolchi. presentando un cartellone 
triennale ha articolato la sua atti¬ 
vità su tre filoni; il recujjero dej 
teatro naturalista. Trieste, «e poi 
un filone », continua Bolchi, « nel 
quale voglio mostrare il rapporto 
tra Trieste e la cultura mitteleuro¬ 
pea e dunque un teatro che assorba 
ed evidenzi questi particolari umo¬ 
ri. Ecco la ragione dello spettacolo 
inaugurale Delitto e castigo, uno 
spettacolo televisivo ». sorride pole¬ 
micamente il regista, « ed ecco negli 
anni seguenti II capitano di Kope- 
nick e II Principe di Homburg di 
Kleist. E al teatro naturalista ap¬ 
partengono L'egoista di Bertolazzi, 
Casa di bambola di Ibsen e I corvi 
di Becque. E al filone dedicato a 
Trieste Esercizi spirituali di Renzo 
Rosso, Noi delle vecchie provincie 
maldobrie di terra e di mare di Ma¬ 
riano Faraguna e Lino Carpinteri, 
A Oberdan, a Sauro, la riduzione di 
Una vita di Svevo. Infine voglio ag¬ 
giungere una cosa che mi pare im¬ 
portante. Il Teatro Stabile della re¬ 
gione Friuli-Venezia Giulia ha, fatto 
unico in Italia, una compagnia for¬ 
mata da dodici attori che godono 
di un contratto a tempo indetermi¬ 
nato, ferie e tredicesima mensilità 
comprese ». 

Franco Scaglia 
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Min San 3294 




«La mia idea», spiega ii 
regista, «è di fare 
ia biografia di un popolo». 

L Inizio delle riprese nella 
primavera de! '73 quando 
saranno pronti i 
copioni delle prime puntate 


di Antonio Lubrano 


Venezia, ollobre 


S econdo me », dice Renato 
Castellani. « Venezia non e 
un posto dove si viene in 
viaggio di nozze per dar 
da mangiare ai piccio¬ 
ni ». Il regista, che ama la boutade, 
sostiene che questo è il momento 
migliore per dare al pubblico una 
idea di ciò che e stata veramente 
Venezia. « Poiché non e nel mio ca¬ 
rattere entrare nelle polemiche, ho 
preferito scegliere la Venezia di 
ieri, la grande Venezia, la piu gran¬ 
de potenza del Medioevo, e non la 
Venezia di cui si parla tanto oggi, la 
città morente, la città da salvare ». 

In questi giorni se avvicinate Re¬ 
nato Castellani sara inevitabile che 
egli vi parli, prima o poi, del suo 
nuovo programma televisivo. Biso¬ 
gna dire che. schivo com'c. l'uomo 
fa del suo meglio per evitare il di¬ 
scorso ma poi ci casca involontaria- 


Uue nionienli della conferenza 
stampa tenuta da Renato 
Castellani a Palazzo Cabla il 13 
ottobre per presentare il 
nuovo programma 
televisivo su Venezia 
attualmente in preparazione 


Un nuove 


‘i j televisione mille 
Venezia 


mente. E' nella sua natura impe¬ 
gnarsi a tondo, approfondire un ar¬ 
gomento fin nei dettagli, leggendo 
tutto quello che è possibile, tutto 
quanto è stato scritto su un perso¬ 
naggio, su una vicenda, su un perio¬ 
do storico, su una battaglia o su 
qualunque altro tema da tradurre 
in immagini. Due anni fa, quando si 
occupava di Leonardo, Castellani in 
breve tempo diventò il più grosso 
esperto del genio del Rinascimento 
e sorprendeva tutti per il modo col 
quale parlava di questo protagoni¬ 
sta della civiltà, in tono fami¬ 
liare, come .se si trattasse di un pa¬ 
rente stretto. Già qualche giorno 
prima della presentazione in 'fv del 
l.eonarclo ebbi occasione di incon¬ 
trare Renato Castellani e già in 
quella breve conversazione mi ac¬ 
cennò a questa nuova idea, Venezia. 
Un'idea che non poteva nemmeno 
considerare sua: fu, infatti, un fun¬ 
zionario della TV. Giovanni Leto, 
che gli suggerì l'argomento. Lc-onar- 
do sembrava dimenticato, o per lo 
meno un amore passato. Mi disse 
che per prima cosa aveva comin¬ 
ciato a mettere da parte gli articoli 
scritti fino a quel momento sulla 
Venezia di oggi. E non solo gli arti¬ 
coli, ma i libri e altri documenti, 
ctimpresa la relazione pubblicata a 
cura deirilNESCO. « Ma poi mi .so¬ 
no convinto che per parlare di Vene¬ 
zia in modo adeguato bisognava an¬ 
dare più a monte: forse il modo mi¬ 
gliore di intervenire era quello di 
far conoscere la Venezia dei giorni 
rnigliori e di far capire che questa 
città non è stata costruita per ca¬ 
priccio in mezzo ad una laguna ». 


Il programma televisivo di Rena 
to Castellani prenderà in esame cir 
ca mille anni della storia di Vene¬ 
zia: dal 450 dopo Cristo, quindi dal¬ 
le origini, lino al 1500. Cinque, forse- 
sei puntate. A colori Una coprodu¬ 
zione: TV italiana, francese e tede¬ 
sca. Alla fine di novembre saranno 
pronti probabilmente i copioni del 
le prime puntate ed è possibile che 
nella primavera del 73 il regista 
dia il via alla lavorazione vera e 
propria. Anticipando alla stampa 
estera riunita a Palazzo l.abia que 
sto nuovo lavoro, il professor Ange¬ 
lo Romano, direttore dello spetta 
colo TV, ha dichiarato che su di 
es.so sono concentrate • le massime 
ambizioni della nostra televisione ». 

« La mia idea », aggiunge Castel¬ 
lani, «è quella di lare la biograha 
di un popolo. Difatti il mio pro¬ 
gramma non avrà un protagonista- 
mattatore, né un uomo di oggi che 
racconta la storia di ieri, come- e 
stato Giulio Bosetti nel Leottardo. 
i protagonisti saranno tanti, tutti 
quelli che Venezia ha saputo espri¬ 
mere dalle origini fino all’epoca del¬ 
la sua decadenza ». 

Naturalmente in un programma 
siffatto i grandi dogi della Serenis 
sima avranno una coIkK'azione par¬ 
ticolare. « Ma non farò i medaglioni 
dei dieci grandi veneziani, tanto per 
dire un numero; in una puntata 
certi personaggi avranno un rilievo 
e in quella successiva passeranno la 
mano ad altri di uguale importanza 
o di identica forza. Una stafTetta. se 
mi è consentito il paragone sptirti- 
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impegnativo programma di Renato Castellani 

anni di 



vo ». Per questo è anche prematuro 
parlare degli attori che interprete- 
ranno i vari ruoli. E’ chiaro che tìn 
da adesso Renato Castellani ha in 
mente chi sarà il suo Enrico Dando¬ 
lo, il doge che a 94 anni andò alla 
conquista di Costantinopoli, chi sa¬ 
rà Pietro II Orseolo, chi Marin Fa- 
liero, chi Francesco Foscari, chi Se¬ 
bastiano Venier, ma preferisce non 
anticipare nomi. 

L’argomento che suscita il mag¬ 
gior interes.se del regista è la na¬ 
scita di una città come Venezia. 
« La nascita di Venezia non è come 
quella delle altre città. Venezia na¬ 
sce violentemente, quasi da un mo¬ 
mento all'altro, anche se dura se¬ 
coli, a mano a mano che si insedia¬ 
no le popolazioni romane che fug- 
gono i barbari. Perché, se vogliamo, 
Venezia è figlia di una fuga, di una 


grande fuga. Questi insediamenti, 
infatti, sono frutto della paura e di 
un violento desiderio di sopravvi¬ 
vere ». 

Ma chi sono questi fuggiaschi? 
si domanda lo stesso Renato Castel¬ 
lani. « Sono abitanti dell'entroterra, 
di grandi città romane come Pado¬ 
va o Oderzo, invase dai barbari. 
Sono coloro che avevano più inte¬ 
resse a fuggire, cioè le classi agiate, 
che avevano qualcosa da salvare e 
avevano anche i mezzi per scappa¬ 
re, vale a dire i cavalli e le barche 
per attraversare la laguna. E que¬ 
sta classe, ricca, educata, altamente 
qualificata, abituata agli agi e ai 
vizi, una volta buttala violentemen¬ 
te in una vita selvaggia come quel¬ 
la della laguna, subisce una sele¬ 
zione naturale incredibile. Scap¬ 
pando, questi romani, tuttavia, non 
sono fuggiti soli, portano con sé i 
ser\'i e anche questi si rifugiano 
nella laguna e qui insieme cercano 
di ricostruire una società che riflet¬ 
ta quella da cui provengono. Questa 
sarà la base e la caratteristica della 
società veneziana, che non avrà nei 
rapporti fra grandi e piccoli, tra 
padroni e servi elementi di oppres¬ 
sione. di sfruttamento, come invece 
avviene in tutte le altre parti d'Ita¬ 
lia. Il fatto di nascere con tali ca¬ 
ratteristiche permette di stabilire 
che la psicologia di questo popolo 
e fondamentalmente tesa verso 
l'unità. Per questo penso che di Ve¬ 
nezia. meglio del suo popolo, si pios- 
sa fare una vera e propria biogra¬ 
fia. Perché è un popolo a sé, che 
si crea » 

Castellani, per ora, può anticipare 
a grandi linee il suo programma te¬ 
levisivo: « Cercherò per prima cosa 
di spiegare che cosa è la laguna, 
perché il fatto che Venezia viva sul¬ 
la laguna sarà determinante per il 
suo futuro sviluppo. La lagtuna è un 
ambiente molto particolare che non 
è mare e non è terra. In genere le 
grandi civiltà marinare nascevano 
quando un popolo si trovava ad 
avere alle spalle degli ostacoli rap¬ 
presentati da montagne o da zone 
impervie, non sfruttabili. E’ chiaro 
che, non potendo arretrare, questi 
popoli si dirigono naturalmente 
verso il mare. Così nascono i feni¬ 
ci, i cartaginesi, gli amalfitani, i ge¬ 
novesi, i portoghesi ed anche gli 
inglesi. Venezia diventa invece una 
città marinara non perché abbia 
alle spalle delle montagne, ma f>er- 
che ha intorno a sé una specie di 
paratia rappresentata dai barbari. 
E poi ha il mare in casa. Quindi la 
via d'espansione per i veneziani è 
costituita dal mare. Nella seconda 
puntata scopriremo che Venezia 
sceglie il mare per garantirsi la sua 
libertà contro ogni pericolo di dit¬ 
tatura. Nella terza assisteremo alla 
sua grande avventura in Oriente; 
nella quarta conosceremo i proble¬ 
mi che nascono in una città che è 
diventata il più grande mercato 
d'Europa e che deve investire in 
qualche modo le ricchezze acquista¬ 
te nei traffici orientali. Nella quinta, 
infine, Venezia si troverà di fronte 
al pericolo turco ». 

Dopo l’incontro con i giornalisti 
stranieri che lavorano in Italia co¬ 
me corrispondenti. Renato Castella¬ 
ni è tornato al suo rifugio di Grot¬ 
taferrata. Qui ha ricominciato a la¬ 
vorare alla sceneggiatura del pro¬ 
gramma su Venezia. Con i primi 
freddi dovrà decidersi a liberare il 
grande camino dello studio; in que¬ 
sto momento è completamente oc¬ 
cupato dai libri, tutti i libri che ha 
letto su Venezia da quando ha 
smesso di occuparsi di Leonardo. 


Min San 3294 

I 


i 





perché 
basta dolore 


BRACCO 




CONTRO IL MAL DI TESTA 
DI DENTI, I DOLORI REUMATICI, 
CONTRO GU STATI FEBBRILI 
DA RAFFREDDAMENTO 
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Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati 


Capali! I 

Baby shampoo, purissimo, 
non cousa Irritazione 
o bruciore agli occhi. 


Sederino! 

Baby folco, purissimo e 
impalpabile assorbe 
ogni residuo di umidità 

• <e protegge la pelle. 


Pelle: 

Baby olio, contro I 
rossori e le irritazioni, 
mantiene morbida 
la pelle tra un 
bagnetto e l'oltto. 


jefctwpiù 


Orecchie - naso - occhii 
Cotton Fioc, Il ' 
bastoncino flessibile e 
sicuro per pulire i 
tre punti più delicati. 


Bagno: i 

Baby SaponeT H 

Ideale per la pelle dellcotcT, 
perché purissimo. 


Creati per I piccoli ottimi per I grondi 





Tre personaggi della storia. Qui sotto, 
Giulio Girola nella parte del Pubblico Ministero 
che si occupa dell’incidente in cui 
è annegata la ragazza. A destra, Gabriele 
Lavia (Piero Marti, il fidanzato ritenuto responsabile 
dell'incidente) con Evi Maltagliati (la madre 
che lotterà per dimostrare la sua innocenza) 


Quando 

il giudice sbaglia 


Su/ video «Corsa disperata », un episodio 
della serie «Di fronte alla legge»: H dram¬ 
ma di un giovane ritenuto responsabile del¬ 
la morte della fidanzata caduta in un fiu¬ 
me con l’auto mentre lo stava aspettando 


di Guido Guidi 


Roma, ottobre 

L ’ultimo clamoroso errore giu¬ 
diziario registrato in Italia 
ha avuto come protagoni¬ 
sta un ex carabiniere di 
Messina, Soltanto dopo ave¬ 
re trascorso venti anni in carcere, 
Antonio Spanò è riuscito a trovare 
la prova della sua innocenza. Sa¬ 
rebbe stato sufficiente che, a suo 
tempo, i giudici, in qualunque mo¬ 
mento del processo, fossero andati 
a controllare il tempo necessario 
per percorrere un sentiero di mon¬ 
tagna fra un paesino ed un altro 
neH'entroterra messinese ed avreb¬ 
bero avuto la possibilità di rendersi 
subito conto che Antonio Spanò non 
poteva avere ucciso un anziano e 
ricco avvocato come, invece, soste¬ 
neva l’accusa. 

Nella sua terribile sventura, pe¬ 
rò, l'ex carabiniere deve considerar¬ 
si doppiamente fortunato: inanzi 


tutto perche gli è stato ptossibile 
lornire, dopo venti anni, quell’ele- 
menlo che lo ha messo nelle con¬ 
dizioni di essere assolto, al termine 
del processo di revisione, per non 
avere commesso il fatto; poi, pter- 
ché ha potuto beneficiare della leg¬ 
ge, approvata soltanto da qualche 
anno, per cui viene imposto allo 
Stato di risarcire i danni alle vit¬ 
time degli errori giudiziari. 

Ad Antonio Spano per quei venti 
anni trascorsi in carcere (aveva 44 
anni quando fu arrestato) la Cas¬ 
sazione ha liquidato 80 milioni: 
quattro per ogni anno di detenzio¬ 
ne. Se l’ex carabiniere fosse riusci¬ 
to a convincere tutti che era com¬ 
pletamente estraneo al delitto at¬ 
tribuitogli appena qualche anno 
prima, lo Stato se la sarebbe ca¬ 
vata con pochi spiccioli. La legge 
infatti ha imposto soltanto di re¬ 
cente l’obbligo di concedere un ri¬ 
sarcimento: prima era previsto sol¬ 
tanto un intervento a titolo di as- 
sistenz.a che in pratica si riduceva 
ad una semplice elemosina come è 



Una scena di « Corsa disperata »: l'autogru dei 
vigili del fuoco solleva dal fiume l'auto della tragedia. 
Regista dell’episodio è Alda Grimaldi 





Quando 
il giudice 
sbaglia 


avvenuto, ad esempio, per Carlo 
Corbisiero che, in passalo, riusci 
a dimostrare di essere innocente 
e di avere scontalo ingiustamente 
19 anni di reclusione. 

Nulla, comunque, gli sarebbe 
stato dovuto se, per caso, Antonio 
Spanò fosse riuscito a fornire la 
prova di essere estraneo al delitto 
per cui era stato condannato, ma 
con un pizzico di dubbio. La legge, 
infatti, stabilisce in modo tassati¬ 
vo che soltanto in due casi si ha 
diritto alla re\isione del processo 
dopo rinlervento di una sentenza 
definitiva: quando si riesce a di 
mostrare con « nuovi elementi di 
prova » che « il fatto non sussiste ■> 
o « rimputaio non lo ha com- 


mcs.so ». 


E' un problema, quello relativo ai 
limiti della revisione, che tormenta 
e divide da sempre i giuristi. Essere 
ritenuto colpevole di omicidio volon¬ 
tario quando si è compiuto soltanto 
un omicidio preterintenzionale o tan¬ 
to meno colposo non e ugualmente 
un errore giudiziario? La risposta 
del legislatore sinora e stata sempre 
e tassativamente negativa: quella 
della giurisprudenza si e adeguata 
al principio del codice. «La re\ i- 
sione », ha sempre ricordato la 
Cassazione nel respingere le istan¬ 
ze di coloro che erano convinti di 
avere trovato tinalmenle la prova 
di una responsabilità meno grate 


.Micaela Esdra. In « Corsa disperata » c Silvia l.enzaghi, la ragazza 
che muore suH'auto. Fidanzata a Piero Marti fugge con lui 
temendo che i genitori (gli attori .Marina Ronfigli e .Mario Bardella, 
nella scena a destra) siano conirari alle nozze. Piero e Silvia si fermano 
con la macchina in una strada sulla riva di un fiume. Mentre il giovane 
va a telefonare, l'auto si mette in moto e precipita in acqua... 


Dato. 12 unico detersivo speciale 
che rigenera le fibre sintetiche. 
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Ì Zollonts in Nylon; lavati Mutandine in Perlop: Reggiseno in Lycra: Sottoveste in Lilion: 

I Doto conservano intatto lavata con Dato lavato con Dato mantiene lavata con Dato 
o loro formo originale. non ingiallisce. tutta la sua elasticitò. non scolorisce. 


Camicetta in Terital: 
lavata con Dato si mantiene 
fresca e come nuovo. 


Golfino in LeacriI: 
lavato con Doto 
rimane morbido. 


Gonna in Trevira: 
lavota con Doto mantiene 
il suo colore naturale. 


1 produttori di fibre sintetiche lo hanno 







Il P.M. (Giulio Girola) durante una fase del procedimento. 

Secondo il magistrato Piero Manti era presente al momento della disgrazia: 
una convinzione che rende la posizione del fidanzato « molto grave ». 

Sara la madre di Piero a cercare « disperatamente . le prove 
della sua minore colpevolezza prima della sentenza del tribunale. 

Dopo, secondo la legge, sarebbe troppo tardi. Infatti la revisione 
di un processo si può ottenere soltanto nel caso che 
« il fatto non sussista » o che « l'imputato non lo abbia commesso » 


« è inammissibile quando si preten¬ 
de mutare il titolo o il grado o la 
quantità del reato ». 

Tutti i tentativi sinora compiuti 
per ampliare i limiti della revisio¬ 
ne sono risultati inutili: anche quel¬ 
li di tornare ai criterio previsto dal 
codice del 1913 che consentiva la 
revisione di un processo anche nei 
casi in cui il condannato non riu¬ 
scisse ad ottenere, fornendo nuovi 
elementi di prove, una assoluzione 
soltanto per insufficienza di prove. 

Nel suo prezioso Elogio dei giu¬ 
dici scritto da un avvocato, Pietro 
Calamandrei si pose la domanda 
come facessero i magistrati a non 
sentirsi turbati di fronte all’errore 
giudiziario concludendo di avere 
trovalo la risposta («non raccon¬ 
to una facezia: e un discorso che 
e stato fatto sul serio ») nella spie¬ 
gazione fornitagli da « un alto ma¬ 
gistrato vicino ai limiti d’eta ». 

« Può darsi », gli avrebbe detto 
questo giudice, « che una metà 
delle sentenze siano ingiuste e che- 
di conseguenza una metà di con¬ 
dannati che sono in prigione siano 
innocenti; ma per la stessa ragione 
una metà degli assolti che sono in 
libertà erano in realtà colpevoli e 
dovrebbero essere in prigione. Non 
bisogna commuoversi sul caso sin¬ 
golo: bisogna guardare il fenome¬ 
no deU'errore giudiziario nei gran¬ 
di numeri ed allora si vede che, 
secondo la statistica, c'è compen¬ 
sazione fra gli errori in senso op- 
p>osto. Così la bilancia della Giu¬ 
stizia è in equilibrio e noi giudici 
possiamo dormire tranquilli ». 

Guido Guidi 


Corsa disperata, per il ciclo Di fronte 
alla legge, va in onda giovedì 9 no¬ 
vembre, alle ore 21,30 std Nazionale TV. 


I 




Scopri i capi e... vinci. 

(lavatrici, corredi, abbonamenti a riviste, pacchi Dato). 


È facilissima compro un pacco di Doto, 

stroppa la cartolina sul retro, e guarda cosa c*è scritto. Se scopri ^biancheria intiniia vino un abbonan^nto a Gioia. 

Se scopri 'camicie e camicette* vino lavatrici Ariston. Se scopri 'golfini e maglieria vino un pacco di Dato. 

Se scopri 'lenzuolo e tovaglie' vinci corredi Eliolona Se scopri 'tende' vino* sconti speaali. 


provato, per questo lo raccomandano. 
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Il MODy II ynEiE 
DEll’IIMI EIRIE 


Ne! 1777 molti, a dire la ve¬ 
rità, bevevano già Petrus in 
tutto il mondo, come oggi. 

Nei vecchi archivi della Casa 
Madre olandese sono rimasti 
documenti, bollette di spedi¬ 
zione, che dimostrano come 
i barili di Petrus raggiunges¬ 
sero tutti i continenti. Così 
come da tutti i continenti 
provenivano le erbe preziose 
che ancora oggi - la ricetta 
è rimasta immutata da allora 
- danno a Petrus le sue in¬ 
confondibili caratteristiche. 




Bevevano Petrus, questo li¬ 
quore amarissimo, di elevato 
tenore alcolico, da! sapore 
forte ì difficile, gente di ma¬ 
re, viaggiatori, uomini d'azio¬ 
ne, forse avventurieri. Co¬ 
munque uomini forti, uomi¬ 
ni attivi che volevano essere 
sempre in forma, anche dopo 
un robusto pasto, magari ric¬ 
co di spezie. 

Petrus Boonekamp, il liquo¬ 
rista cui si deve Petrus, avreb¬ 
be potuto farlo meno amaro, 
meno forte, certamente, ma 
avrebbe dovuto rinunciare a 
qualche erba salutare da! gu¬ 
sto meno facile: fortunata¬ 
mente non lo fece. 


Ancora oggi il consumo di 
Petrus - lo stesso Petrus de! 
1777 - è in aumento in tutto 
il mondo, proprio per la sua 
efficace formula, apprezzata 
da chi ha un gusto educato 
e maturo, perchè il ritmo 
della vita moderna non per¬ 
mette cali di efficienza, cali 
di forma. 

Dove c’è un uomo c’è Petrus, 
l’amarissimo che fa benis¬ 
simo. 

In Italia Petrus è disponibile 
in bottiglie da 314 di litro e 
da 112 litro e nelle caratteri¬ 
stiche bottigliette sigillate da 
viaggio. 

È disponibile anche nella ver¬ 
sione Menta, per una bevan¬ 
da salutare e dissetante. 
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Alla TV, da questa settimana, un ciclo sui grandi direttori d’orchestra 



Caristocratico 


di Luigi Fait 


Roma, ottobre 

esse solenni, requiem, 
none sinfonie, ridon¬ 
danti stendardi so¬ 
nori. con cori e or¬ 
chestre intonati al¬ 
la maniera ottocentesca, sono la 
consueta fase tinaie (l’arriveder- 
ci) di ogni Festival dei Due Mon¬ 
di, a Spoleto. Ne abbiamo un'im¬ 
magine ben chiara: ai primi cal¬ 
di dell’estate, radio, televisione, 
cinema, giornali, riviste e roto¬ 
calchi ne parlano puntualmente. 
Si tratta di grandiosità musicali 
che valgono quanto gli allesti¬ 
menti melodrammatici dell’Are¬ 
na di Verona. Eppure vi manca¬ 
no i costumi, i fasci di luci mul¬ 
ticolori, gli apparati scenici. Di¬ 
rei che a SfHjleto la commedia 
sonora ha una sola attrattiva: la 
slanciata, bionda figura di Tho¬ 
mas Schippers, sul podio, incor¬ 
niciata ovviamente dai professo¬ 
ri d’orchestra, dai coristi in abi¬ 
to nero, dalla folla variopinta in 
pia/.za del Duomo. 

Si, Schippers e venuto dal Mi¬ 
chigan per inebriarci di Beet¬ 
hoven, di Verdi, di Brahms: è la 
« creatura » di Giancarlo Menot¬ 
ti, che ne aveva scoperto le ecce¬ 
zionali qualità artistiche quando 
il ragazzo, nato a Kalamazoo nel 
1930, contava appena quindici an¬ 
ni. Un incontro ormai lontano, 
in un bar di New York, Due an¬ 
ni dopo, il « maestrino » esordiva 
a capo della Philadelphia Sym- 
phony. Fu Tawio della conquista 
delle più prestigiose pedane in¬ 
ternazionali. Adesso è circondato 
dal mito: una « leggenda » che 
piace a tutti, dagli studenti ame¬ 
ricani di conservatorio alle an¬ 
ziane dame della nobiltà umbra. 

Questa settimana, in una tra¬ 
smissione di Corrado Augias, se 
ne rivedrà la vitalità sul podio, 
se ne accosteranno le qualità 
umane e artistiche. Lui stesso ci 
parlerà della sua vita, delle sue 
esperienze, del suo tempo libero. 
Insieme con lui faremo una pas¬ 
seggiata in alcuni famosi teatri 
e auditori del mondo, dove non 
mancheranno alcune sue squisi¬ 
te, memorabili interpretazioni: 
dair« Incantesimo del fuoco » 
della Walchiria al « brindisi » 
della Traviata, fino ad alcune pa¬ 
gine tratte dal Requiem tedesco 
di Brahms. Regista Giovanni 
Pago. 

E’ la prima puntata di un 
programma intitolato ai Grandi 
direttori d'orchestra del momen¬ 
to. Per ora, Corrado Augias ha 
messo a punto rincontro con 
cinque maestri: dopo Thomas 
Schippers, sarà la volta di Zubin 
Mehta, Georg Solti, Vittorio Gui 
e Georges Prétre. Seguirà, in 
un secondo tempo, un altro 
ciclo che presenterà nomi di 
uguale fama: Giulinì, Sawal- 
lisch, Abbado, Boulez, Klemperer. 


del Michigan 


Thomas Schippers. Fu Menotti a scoprire le sue eccezionali doti artistiche 


Il programma di Corrado Augias si apre 
con una trasmissione dedicata airameri- 
cano Thomas Schippers, che ha appreso 
i primi elementi musicali da un’amica di 
Brahms. Si annunciano nelle successive 
puntate gli «incontri» con Zubin Mehta, 
Georg Solti, Vittorio Gui e Georges Prétre 


Schippers, che vive oggi — se¬ 
condo Augias — • alla maniera 
di un principn; europ>eo dell’Ot¬ 
tocento », sarà ricordato come 
uno tra i pochi a saperci donare 
con lervore il primo Verdi. Ma 
uscirà adesso, grazie alla televi¬ 
sione, da quei cenacoli, che, pur 
numerosi e brulicanti di fans, ne 
impedivano la conoscenza al 
grosso pubblico. 

E’ un maestro mai soddisfatto 
delle mete raggiunte, che si 
preoccupa di allargare sempre 
di piu il campo della propria at¬ 
tività musicale; perfino — se¬ 
condo alcuni — sgobbone. A due 
anni cominciò a mettere le ma¬ 
ni sul pianoft)rte, passando poi 
al violino e all’organo e riceven¬ 
do le lezioni da una docente qua¬ 
si centenaria, Victoria .McLolling, 
intima amica di Brahms. « Si 
può dire », confida, « ch’io sia vis¬ 
suto da ragazzo nella chiesa del 
collegio dove studiavo. In chiesa 
cantavo, ci dormivo perfino. Ave¬ 
vo tutto li: c’era un organo che 
non riuscivo a suonare. Lo stu¬ 
diavo la notte come un ossesso ». 

Dice di aver sempre studiato, 
anche in seguito, come un pazzo 
e aggiunge: « Studierò tutta la 
vita, ancora di piò quando avrò 
sessant’anni. Non sono tanto i 
risultali che m'importano: e lo 
studio in sé. Non c’e nulla che 
mi piaccia tanto al mondo. E’ 
una mania. Che so, di notte, per 
esempio, .se leggo un libro e tro¬ 
vo una parola che non conosco 
mi alzo e vado a cercarla subito 
nel dizionario ». 

Colpisce in lui il fanatismo du¬ 
rante le prove: una ricerca con¬ 
tinua del suono migliore, del fra¬ 
seggio perfetto. !Vl;n contento. 
« Ho imparato mollo da Tosca- 
nini », assicura, « come tutti del 
resto. Da lui ho appreso una crv 
sa fondamentale e cerco di met¬ 
terla in pratica: che è necessario 
dare lutto di se stessi durante 
le prove senz^i risparmiarsi per 
l'e.secuzione. Un direttore deve 
avere un orecchio che imn dor¬ 
me mai. Non occorre che sia in¬ 
telligente. che sappia di lettera¬ 
tura e di filosofìa: se ha cultura 
umanistica, tanto meglio per lui. 
Un direttore deve avere un orec¬ 
chio sveglio, una buona tecnica 
del braccio che gli consenta di 
farsi capire dall’orchestra ». 

Poi, davanti al pubblico, suc¬ 
cede l'imprevedibile. Schippers 
si trasforma. Da artigiano del 
suono, ne diventa il poeta. Al 
contrario di alcuni colleghi i qua¬ 
li resistono, immobili, al fascino 
dei ritmi che essi stessi stanno 
ricreando, egli si dà alle più sfre¬ 
nate danze delle mani, delle brac¬ 
cia, della testa, qualche volta del¬ 
le gambe: fremiti che non gua¬ 
stano tuttavia la sua aria di ari¬ 
stocratico del Michigan. 


Grandi direttori d’orchestra: Tho¬ 
mas Schippers va in onda merco¬ 
ledì S novembre alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Provate un po' a spremere 

un barattolo...! 


E' solo col tubetto di pomodoro che 
dosate il sapore quanto volete. 

Pomodoro Star 
■ik tubetto 

dosagiusto" 


E' il migliore "insaporitore". 

Pronto o rofforzore i deboli di sap>ore 
(sughi o salse che siano) con lo forzo 
^ concentrata del famoso costoluto maturo. 

Pratico. Facile da aprire. 

^ ^ Col tubetto spremete solo 
Y la quantità necessaria. 

Conveniente. Chiudendo perfettamente 
V il tubetto, conservate più a lungo 

.. ed intatta la forza 

del doppio concentrato Star. 








E voi avete pensato al regalo di Natale? 




Il viaggio 
di Marco Polo 

Illustrato da Luzzati 
e raccontato da 
ZiUotto 

oppure 

La cucina e 
il vino 

degli italiani 

di Guagnini 
Carnacina e Desana 



KVDIdCbiwiKKI 


mSCHMWVTTP 

T« 
b 


TVCWVAM 


* se vi abbonerete o rinnoverete // 

vostro abbonamento ai "Radiocorriere TV" 

fra // 1° novembre 1972 e // 15 marzo 1973 

Inoltre risparmierete 1400 lire: 
l'abbonamento, che vi permette di ricevere 
comodamente a casa 
ogni settimana // giornale, costa 

L 6400 

anziché L. 7800 corrispondenti a! prezzo 
di 52 numeri de! settimanale 


Per gli abbonamenti da rinnovare attendere l'apposito avviso di scadenza. Naturalmente per il rinnovo 
anticipato il nuovo abbonamento decorrerà dalla scadenza in corso. I versamenti possono essere effet¬ 
tuati sul conto corrente postale n° 2/13500 intestato al RADIOCORRIERE TV - via Arsenale 41 - 10121 TORINO 


















Ogni volta che 
per pulire bene 
usi l’acqua calda, 
tu rischi di assassinare 
i colori del tuo bucato. 

Ariel invece 

è stato formulato apposta 
per pulire in acqua fredda. 
In acqua fredda, Ariel 
pulisce tutto il tuo bucato e 
-in più-protegge i colori. 
Provalo! 


Perché assassinare i colori? 


Ecco come può scolorire un vestito lavato in acqua calda. 


Identico vestito ma lavato con Ariel in acqua fredda. 


Ariel in acqua fredda 
fredda lo sporco accarezza i colori. 









invece 

ENDOTEN 

CONTROL 

si vede come agisce 


Due popolari campioni della domenica sera: Giorgio 
Chinaglia, centravanti della Nazionale, e Felice Gimondi 


r 
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Agttìvea^ 


Appena applicate Endoten Control è come se 60 invisibili dita 
stimolassero il cuoio capelluto c riattivassero la circolazione che 
alimenta i bulbi cosi energicamente che addirittura voi vedete 
comparire sulla Fronte, per qualche istante, un benefico rossore: 
è la ‘‘riattiva/ione visibile” di Endoten Control. 

Nessuna lozione al mondo può offrirvi questa prova, perchè 
addirittura voi vedete come Endoten Control 

^ libero dalle impurità' 
il bulbo copillifero ^ 

combatte lo forfora I 

^ aiuta i capelli a 
riacquistare un aspetto 
più sono, più forte! 

Da oggi, perciò, dite addio alle delusioni dei comuni \ !a||| ^^I'mattina 

preparati: con costanza, con continuità (Lui ogni mat- v 

tina, Lei ad ogni messa in piega) passate a | per lei 

ENDOTEN CONTROL 

L’UNICA LOZIONE AL MONDO “A RIATTIVAZIONE VISIBILE 



PER LUI 
OGNI MATTINA 


PER LEI 
AD OGNI 
MESSA IN PIEGA 


di Aldo De Martino 


Milano, ottobre 

L a votazione favore¬ 
vole a Giorgio Cbi- 
naglia, campione 
di Im tlumenua 
sportiva 979. c un 
segno della liducia genera¬ 
le per la squadra « azzur¬ 
ra » di calcio, rinnovata nei 
ranghi e nello spirito, che 
ormai sembra già qtialilica- 
ta per l'ultimo alto dei 
« mondiali » 1974. lai « ge¬ 
nerazione del sorpasso» ha 
fatto proseliti, con i Chi¬ 
naglia, Bellugi, Spinosi e 
compagnia e forse farà sco¬ 
lorire il ricordo mitico dei 
Meazza, dei Piola, Ferrari. 
Combi, Rosetta, Caligaris, 
Orsi... 

E' stato votato anche 
Spadoni, autore della rete 
del pareggio degli « under 
23 » a Verona, contro la 
Svizzera B. Il pubblico ha 
ritrovato il piacere di at¬ 
tendere e di vedere all'ope¬ 
ra la squadra guidata da 
Valcareggi e lievitala sotto 
la spinta dei giovani e del 
rinnovato patto di allean¬ 
za Rivera-Maz.zola. Parla¬ 
vamo di generazione del 
« sorpasso » e le statistiche 
già ci danno ragione, sia 
perché Pacchetti, Burgnich 
e Mazzola si sono ormai 
aggregati e in parte addi¬ 
rittura hanno superato, 
quanto a presenze, Caliga¬ 
ris e Mcaz.za; sia perché 
Riva è alle spalle di Meaz- 
z.a e di Piola per reti se¬ 
gnate in Nazionale e tiene 
comunque la media dei 
due più famosi goleador 
del passato. 

Si prospetta dunque un 


futuro emozionante e ne 
gLiadagna anche il campio¬ 
nato, ricco di novità e di 
reti, fiiorgio Chinaglia, co¬ 
me a suo tempo Piola, gio¬ 
ca nella Lazio ed e legalo 
alla squadra romana a lilo 
doppio, al punto di averla 
.seguita in serie B. Nella 
scorsa stagione ha segnalo 
21 reti, in pratica come 
Riva e tutti sanno che la 
serie cadetta e dura e dif- 
licilc. Del resto, Chinaglia, 
che e nato a Carrara e che 
in gennaio compirà 26 an¬ 
ni, nei precedenti tornei in 
serie A aveva segnalo ri¬ 
spettivamente 12 e 9 goal. 

Centravanti della piti ti¬ 
pica scuola inglese. « Long 
John », come viene chiama¬ 
lo Chinaglia, tocca bene la 
palla, sa essere anche al¬ 
truista e in zona goal svi¬ 
luppa una polenzai vera¬ 
mente eccezionale. Di buli¬ 
no c'è anche il fatto che 
non tende ad andare verso 
sinistra, invadendo la zona 
d'influenza di Riva e forse 
per questo è stato preferi¬ 
to al pur bravo e grintoso 
Boninsegna. Già l'anno 
scorso La domenica spor¬ 
tiva gli aveva dedicato un 
« fiersonaggio • di Alfredo 
Pigna e ora l'ha chiamalo 
per offrirgli, insieme al ti¬ 
tolo di « campione » della 
979’ trasmissione, il televi¬ 
sore portatile mes.so in pa¬ 
lio dal Radiocorriere TV. 
Speriamo che Giorgio Chi¬ 
naglia tomi presto, e sem¬ 
pre applaudito, nello Stu¬ 
dio 2 di corso Sempione. 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 5 novembre 
alle 22,25 sul Programma Na¬ 
zionale TV. 














maliziosamente 


maliziosapaente 

aperitivo 




APEROL 

quel tanto di dolce 
quel tanto d’amaro 
quel tanto d’alcolico 

Cosi facile da servire: ghiacciato, 
con uno spruzzo di selz o liscio. 

Uno scorza di limone o uno fetta 
d’arancia? Come preferite. 


J 






freschezza netta casa 



Credo che una delle principali caratteri¬ 
stiche di una casa accogliente, in cui si viva 
volentieri, in cui ci si senta realmente a pro¬ 
prio agio, sia quella della freschezza. 

E per freschezza intendo un certo nitore di 
disegno, una certa essenzialità di linee, quel 
tanto di disinvolto che ci fa pensare che un 
qualsiasi pezzo dell’ambientazione possa es¬ 
sere tranquillamente trasportato in altro am¬ 
biente senza turbare l'armonia dell'insieme. 

Da Lyda Levi, presentati alla Mostra Euro- 
domus di Torino, ho trovato dei pezzi che mi 
hanno dato questa chiara sensazione di linda 
freschezza, qualcosa che sta tra il giapponese 
tradizionale ed i mobili da giardino. 

Parlo di un divano e di una poltrona in 
vimini intrecciati, di linea essenziale e mo¬ 
dernissima, con una copertura in tela di co¬ 
tone bianca e una serie di piccoli cuscini nei 
toni viola, indaco e rosa • shocking >. 

Parlo di un tavolino rotondo, di semplicis¬ 
sima fattura, di poltroncine eseguite con ele¬ 
menti cilindrici in cui si aprono degli oblò 
rilevati: il sedile è in una grossa tela a cuci¬ 
ture orizzontali, tipo materassino di gomma. 

Mobili allegri, semplici e chiari che mi 
sembra possano adattarsi benissimo a qual¬ 
siasi tipo di ambiente moderno. 

Achille Molteni 


A sinistra, tavolo e poltrone in legno 
laccato bianco. Sotto, il divano 
in vimini, con copertura di tela bianca, 
(da Lyda Levi - Milano) 

















Senta Ber g er e il suo Lux : 

addolcisce dove pulisce 



“...Sì, c'è qualcosa di diverso 
/iella schiuma di Lux... Non sai mai 
se stai usando un sapone o una 
crema nutriente... Per questo Lux 
è importante per la mia carnagione’’. 

Senta Berger ha scelto Lux 
come sap>one di bellezza. E tu? 

Anche tu lo scegli fierché 
solo Lux è crema in sapone. E lo usi 
perché sai che solo Lux 
può darti una {ielle cosi morbida e liscia. 

Lo scopri dolce di creme 
detergenti che lavano senza inaridire. 

Lo senti sulla (ielle ricco 
degli elementi che sono alla base 
delle creme di bellezza c vedi come si fa 
crema nutriente sotto le tue dita. 

Entra anche tu 

con Lux nel mondo di Senta Berger. 



Laix è crema in sapone 
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PawoetBto 
di tutti 

La colonia 

« Sono proprietario di una 
farmacia bene avviata in una 
città che la prego di non no¬ 
minare. Naturalmente non mi 
limito a vendere prodotti far¬ 
maceutici in senso stretto, ma 
cerco di integrare le entrate 
attraverso la vendita anche di 
altri prodotti similari. In par¬ 
ticolare, ritenevo di non aver 
fatto nulla di male mettendo 
tn vendita, nel mio esercizio, 
anche " acqua di colonia " di 
varie marche: acqua di colo¬ 
nia, dico, non profumi. Se lei 
tiene presente che l’acqua di 
colonia, tutto sommato, non e 
altro che alcool prof innato, e 
se tiene altresì presente che la 
vendila di alcool è connaturata 
all'esercizio farmaceutico, la 
deduzione è ovvia: la mia ini¬ 
ziativa era perfettamente leci¬ 
ta. Viceversa sono incorso in 
grossi fastidi, perché si è so¬ 
stenuto, durante un'ispezione 
nella mia farmacia, che avrei 
dovuto avere, per la vendita 
deH'acqua di colonia, una spe¬ 
ciale autorizzazione. Il verbale 
è stato elevato e avrei tutte le 
intenzioni, non fosse altro che 
per divertirmi, di fare opposi¬ 
zione. Ma preferisco che lei mi 
consigli. (Lettera firmala). 

In primo luogo, mi permetta 
di consigliarle di non opporsi 
mai a verbali per divertimen¬ 
to o altri fini voluttuari. Le 
attività amministrative e giu¬ 
diziarie sono cose serie, che 
vanno prese seriamente, anche 
al line di non allungare trop- 
PK) il brodo e di non lare si 
che, indirettamente, i cittadini 
vengano a pagare troppo per 
fespletamcnto delle stesse. In 
secondo luogo, per quel che 
concerne il suo caso, ritengo 
senz'altro che lei avesse biso¬ 
gno, per vendere l'acqua di co¬ 
lonia, della licenza di commer¬ 
cio rilasciata dal Comune. In¬ 
fatti, anche se l'acqua di co¬ 
lonia è fatta con alccx^l, il suo 
uso normale non è quello di 
medicare le ferite, ma di ren¬ 
dere olezzanti coloro che l’ado- 
pierano. 

Antonio Guatino 


ii consulente 
sociale 


Domestica 

.Trovandomi all’estero per 
un lungo periodo, non ho sa¬ 
puto nulla della recente legge 
per i lavoratori domestici. Al 
mio rientro in Italia, la signo¬ 
ra che e alle mie dipendenze 
in qualità di domestica fissa, 
ha detto qualcosa ma non è 
stata molto precisa. Vorrei sa¬ 
pere se esiste qualche assM'ia- 
zione per i datori di lavoro 
“ domestici " e, prima ancora, 
se c'è qualche adempimento 
cui debbo provvedere con ur¬ 
genza per essere in regola ». 
(B. D. R. - Gorizia). 

Il primo adempimento cui 
debbono provvedere i datori di 
lavoro interessati al D.P.R. 31 
dicembre 1971, n. 1403 (concer¬ 
nente la nuova disciplina del- 
l'obbligo delle assicurazioni so¬ 
ciali nei confronti dei lavo¬ 
ratori addetti ai servizi dome¬ 
stici e familiari) è quello del¬ 


la richiesta all'lNPS del fasci¬ 
colo dei bollettini di conto cor¬ 
rente r>ostale a mezzo dei quali 
deve venire assolto l'obbligo 
contributivo nei confronti dei 
propri dipendenti, a partire 
dal 2 luglio 1972. 

La richiesta del fascicolo dei 
bollettini di c/c postale è pre¬ 
scritta per tutti i datori di la¬ 
voro che hanno alle loro di¬ 
pendenze lavoratori addetti ai 
servizi domestici e familiari, 
quindi anche se si tratta di 
lavoratori già in possesso del¬ 
la tessera assicurativa rilascia¬ 
ta dall'INPS ovvero già iscrit¬ 
ti all'lNAM. 

Per richiedere i bollettini di 
conto corrente postale è ne¬ 
cessario compilare l'apposito 
modulo tmod. l.D 09) con il 
quale deve essere denunciata 
l'esistenza di un rapporto di 
lavoro domestico assoggettabi¬ 
le all'obbligo assicurativo in 
base al D P R. n. 1403. Con i 
moduli in questione i datori 
di lavoro forniscono una serie 
di notizie utili e anzi neces¬ 
sarie per la costituzione delle 
posizioni assicurative mecca- 
niz-zalc. Trattandosi di dome¬ 
stici alle dipendenze di più 
datori di lavoro, dovranno es; 
sere compilati tanti moduli 
quanti sono i rapporti di la¬ 
voro, dal momento che ogni 
datore di lavoro deve venire 
in possesso del proprio fasci¬ 
colo di bollettini di c/c posta¬ 
le. Analogamente, se lo stes 
so datore di lavoro ha alle 
sue dipendenze piu collabora¬ 
tori domestici dovrà presen¬ 
tare tanti moduli di richiesta 
quanti sono i suoi dipendenti. 
Come vedrà, il modulo per la 
richiesta dei bollettini di con¬ 
to corrente postale si presenta 
diviso in due riquadri. Nel ri¬ 
quadro in alto, riservato al la¬ 
voratore, debbono essere indi¬ 
cati tutti 1 dati anagrafici e as¬ 
sicurativi relativi al lavorato¬ 
re stesso: in quello situato in 
basso, riservato al datore di 
lavoro, i dati anagrahei relati¬ 
vi a quest'ultimo nonché la 
data di assunzione del dipen¬ 
dente (quest'ultima solo nei 
casi in cui sia avvenuta il 
1” luglio 1972 o successivamen¬ 
te). Il riquadro riservato al 
datore di lavoro contiene inol¬ 
tre un questionario che c di 
particolare rilievo ai lini del 
riconoscimento dell'esistenza 
di un rapporto di lavoro do 
mestico assoggettabile agli ob¬ 
blighi assicurativi a norma del 
D.P.R. n. 1403. Nel questiona¬ 
rio si chiede quali sono le ef¬ 
fettive funzioni del lavoratore 
domestico, se fra datore di la¬ 
voro e dipendente intercorra 
un rapporto di parentela, ma¬ 
trimonio o affinila. Qualora il 
legame sia quello coniugale, il 
« dature di lavoro » può esse¬ 
re considerato tale — ed il co¬ 
niuge « dipendente » assicura¬ 
to — .solo se grande invalido 
di guerra o del lavoro, muti¬ 
lato od invalido civile, e frui¬ 
sca delle indennità di accom¬ 
pagnamento o delle altre prov¬ 
videnze per ciascuna delle ca¬ 
tegorie indicate dalle disposi¬ 
zioni di legge. 

Infine, in fondo al modulo, 
è riportata una dichiarazione 
di responsabilità che deve es¬ 
sere sottoscritta sia dal datore 
di lavoro che dal lavoratore ; 
con tale sotto.scrizione il rap¬ 
porto di lavoro domestico vie¬ 
ne « provato ». nel ca.so di rap¬ 
porto fra parenti od affini. Ad 
ogni modo, è bene che gli in- 
terossati leggano con attenzio¬ 
ne le « avvertenze » e le note ■ 
contenute nel modulo. Una vol¬ 
ta compilati, i moduli debbono 
essere presentati agli sportel¬ 
li delle sedi provinciali del- 


riNPS competenti per territo¬ 
rio ovvero spediti alle sedi 
stesse con lettera raccoman¬ 
data. Questo è il primo passo 
che ogni datore di lavoro de¬ 
ve compiere per essere in re¬ 
gola con le nuove norme assi- 
curative dettate, per la cate¬ 
goria dei lavoratori domestici, 
dal D.P.R. n. 1403. Le segnalo 
che in diverse città d'Italia si 
sono costituite vere e proprie 
associazioni dei datori di la¬ 
voro domestici, con lo scopo 
di facilitare gli adempimenti 
assicurativi previsti dalla leg¬ 
ge. Ad ogni modo, informazio¬ 
ni sull'entità dei contributi da 
versare e sulle relative modali¬ 
tà di versamento, le potran¬ 
no essere fomite dalla stessa 
sede deiriNPS. Le dico subi¬ 
to che il decreto n. 1403 ha uni- 
heato i versamenti contribu¬ 
tivi ; ora i datori di lavoro so¬ 
no tenuti ad effettuare un solo 
versamento trimestrale, com¬ 
prensivo della quota dovuta 
airiNPS, airiNAM ed alla 
INAIL. Sara l'Istituto di pre¬ 
videnza a distribuire, nelle per¬ 
centuali stabilite, fra gli altri 
Enti di previdenza quanto e di 
loro spettanza. 

Giacomo de Jorio 


Inesperto 

trihutarin 


Imposta di famiglia 

« Con che criterio e su che 
base vengono calcolate le tas¬ 
se di famiglia? Esiste un'inqua¬ 
dratura generale, ossia per tut¬ 
ta Tlialia, oppure ogni Comu¬ 
ne impone le tasse che ritiene 
piu opportuno? » (Livio Perini - 
Rovereto). 

Esiste il TUFL del 1931 che 
detta norme per l'applicazione 
anche deH'imposla di famiglia. 

1 Comuni vengono classifica¬ 
ti in categorie, a seconda della 
maggior popolazione e le Am¬ 
ministrazioni relative hanno fa¬ 
coltà di deliberare riduzioni o 
parziali esoneri di reddito in 
ordine alla imponibilità. 

Tasse a ruolo 

• Mio padre è morto il lì 
marzo scorso e negli Uffici lo¬ 
cali mi è stato detto che io 
debbo continuare a pagare le 
lasse a ruolo e, inoltre, ho do¬ 
vuto fare la denuncia dei red¬ 
diti per il 1970 e per il 1971. E' 
giusto lutto questo? Faccio 
presente che mio padre, pen¬ 
sionalo dello Stalo pur aven¬ 
do un discreto reddito finché 
era in vita, non ha lasciato 
nemmeno di che pagare i fu¬ 
nerali e ovviamente ogni suo 
reddito proveniente da pensio¬ 
ni è cessalo con la sua morte. 

In ogni caso sino a quando 
dovrò pagare tasse per un red¬ 
dito ormai cessato? E mi ver¬ 
ranno poi rimborsate? » (Giu¬ 
seppe Chinni - Voghera). 

Primo: può chiedere lo sgra¬ 
vio per l'imposta di famiglia a 
ruolo relativamente al secon¬ 
do semestre 1971. Proceda poi 
alla denuncia (o comunicazio¬ 
ne) di cessazione per morte 
airUfficio Distrettuale delle 
Impioste. Deve pagare a ruolo 
le imposte ritardanti il solo 
1971. Però, siccome la tassa¬ 
zione erariale è a « congua¬ 
glio » alla fine di questo anno, 
dopo aver continuato a paga¬ 
re chieda il rimborso del red¬ 
dito iscritto per l'anno 1972. 

Sebastiano Drago 
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Nessuna cera tì dà 
questo pavimento a specchio. 

Eccetto Emulsia 












buona notte... 
Montania tonfo piu efficace 
perché è il nèttore 
della camomilla 



». ' 




la tamomilla 

è un fiore 
e Montania 
è il suo nettare 


...perchè solo 
- - la parte più preziosa 
del fiore 
di camomilla 
diventa camomilla 
Montania. 


istantanea 


in sacchetti filtro 



il tecnico 


ratiio e tc 


Miglioramenti 

« Possiedo un ricevitore ste¬ 
reo ma, abitando a Brindisi, 
non mi è possibile ricevere i 
programmi stereo. Però noto 
che i programmi normali ri¬ 
cevuti in .\IP stereo sono di 
qualità molto superiore a quel¬ 
li ricevuti in MF normale. Vor¬ 
rei allargare la banda MF e 
MF sterco con l’inserimento 
di un gruppo oscillatore UHF 
opportunamente tarato • (Giu¬ 
seppe Catalano - Brindisi). 

Il miirlioramenlo che lei no¬ 
ta ascoltando m stereo le tra¬ 
smissioni mono e probabil¬ 
mente littiziu, pertanto consi¬ 
gliamo vivamente di non «truc¬ 
care» il suo apparato (che pe¬ 
raltro e di ottima qualità) con 
dispositivi che ne metterebbe¬ 
ro a repentaglio un funziona¬ 
mento decoroso 


Sìbilo 

« Il mio televisore emette un 
sibilo altissimo. Da cosa di¬ 
pende? Come eliminarlo? » (Va¬ 
lentino Giison - Trieste). 

Purtroppo Tinconveniente la¬ 
mentato e comune a parecchi 
televisori, pero di norma ri¬ 
sulta percepibile solo ad una 
percentuale ristretta di a.scol- 
latori. Tale disturbo e purtrop¬ 
po difl itile da eliminare in 
quanto e dovuto ad una co¬ 
struzione non perfetta del tra¬ 
sformatore di riga. A titolo di 
tentativo consigliamo prima di 
far effettuiue eventualmente 
la sostituzione di tale compo¬ 
nente. di provare a spruzzare 
su di esso una rc-sina sintetica 
ad alto isolamento (se ne tro¬ 
vano in commercio parecchie 
qualità confezionale in bom¬ 
bole spray come il • Corona 
Dope », « 0-Dope » eventual 

mente addizionate di silicone). 
Tale operazione c bene farla 
eseguire da un tecnico. Nel ca¬ 
so che anche tale tentativo fai- 
li.sca e che il difetto risulti in¬ 
tollerabile non rimane che far 
sostituire il componente. 


Incrocio 

« Posseggo alcune radioline 
a transistor. Queste, pero, han¬ 
no un grave inconveniente: ri¬ 
cevono il Programma Naziona¬ 
le insieme al Terzo. Come si 
può rimediare a questo difet 
to? Ho inoltre acquistato per 
il mio giradischi dei conden¬ 
satori: su quelli vecchi c'era 
scritto V. 220, mentre su quelli 
nuovi V. 400. Che differenza 
c'è?» (Enzo Putorti - Roma). 

Nel caso menzionato il di¬ 
fetto è da attribuire alia cosid¬ 
detta « modulazione incrocia¬ 
ta ». Per cause che sarebbe 
troppo lungo spiegare ma che 
riguardano lo stadio converti¬ 
tore a radiofrequenza che fun¬ 
ziona in maniera non lineare, 
può accadere che segnali mol¬ 
to forti si mescolino al segna¬ 
le desiderato dando luogo al 
fenomeno osservato. Attual¬ 
mente solo gli apparati di mi¬ 
nor pregio, che impiegano tran¬ 
sistor di scarsa qualità, presen¬ 
tano tale difetto, che. come ab¬ 
biamo detto, è proprio degli 
stadi a radiofrequenza. Per ri¬ 
mediare è di norma necessa¬ 


rio procedere alla sostituzione 
del transistor convertitore con 
uno piu adatto a lavorare in 
condizioni di segnale forte , 
senza dar luogo a mcxlulazio- 
ne incrociata. Se si sente in 
grado di operare la sostituzio¬ 
ne, consigliamo di impiegare 
quale convertitore un transi¬ 
stor tipo AF 115 (Philips) che 
anche se ormai vecchiotto non 
richiede variazioni circuitali 
(al massimo sara necessaria 
una leggera ritoccatina al par¬ 
titore di base); se poi si sen¬ 
tisse particolarmente in vena 
di sperimentare (visto che e 
un appassionato di elettroni¬ 
ca). potrebbe provare ad im¬ 
piegare un transistor ad effet¬ 
to di campo ( FET) tipo 2.N3819 : 
tali semiconduttori, infatti, so¬ 
no particolarmente immuni 
dai fenomeni di modulazione 
incrociata data l estrcma linea¬ 
rità delle caratteristiche. In 
quest’ultimo caso però bisogna 
tener presente che si deve pro¬ 
cedere ad una modifica del cir¬ 
cuito originale almeno per 
quanto riguarda le polarizza¬ 
zioni. Entrambi i transistor • 
citati sono facilmente reperi¬ 
bili in commercio ad un prez¬ 
zo che non supera le .500 lire 
ciascuno. Per i condensatori 
da lei acquistati la differen¬ 
za sta .semplicemente nel fat¬ 
ta che quelli nuovi possono 
sopportare una tensione mag¬ 
giore di quelli vecchi. 

Altoparlante 

« Sono in possesso di un ap¬ 
parecchio radio-regi stratore 
Mivar Mod. RRSO IIH transi¬ 
stor e 14 diodi) che funziona 
benissimo, specialmente cap 
tando le onde FM Poiché l'ap¬ 
parecchio c provvisto di una 
presa per altoparlante supple¬ 
mentare. desidero sapere se 
con una spina jack posso col¬ 
legarlo a 4 altoparlanti aventi 
una potenza complessiva di 
uscita di /.5 watt » (Filippo Da¬ 
to - Varese). 

.Non riteniamo che il suo ap¬ 
parecchio sia m grado di pilo- i 
tare 4 altoparlanti erogando 
una potenza di u.scita di 15 
watt. Le consigliamo tutt'al più 
di col legarlo ad una cassa acu¬ 
stica di dimensioni e di po¬ 
tenza ridotte in modo che l'ap¬ 
parato non sia costretto a fun¬ 
zionare a pieno volume incor¬ 
rendo cosi in distorsioni tanto 
inevitabili quanto inaccettabili. 

Enzo Castelli 


SCHEDINA DEL 
CONCORSO N. 11 


I pronostici di 
MICAELA ESDRA 


Betflffla • Palenn» 

1 



Cafllvi • Roma 

X 

1 


Laiii • Teraaiia 

1 

X 


MìÌm - L. R. ViCBMza 

1 



Napoli - Fiorcotiia 

1 

X 

2 

Sampdoria • Atalaota 

1 



Torini - JHVMtttS 

1 

X 

2 

Verona • loter 

2 

X 


Ascoli • Bari 

X 



Cataozaro - Cesena 

X 



FoKfia - CaUMa 

1 



Bcllw» - IXmest 

X 

2 


Messina - Pro Vasti 

1 









non riduceteli così! 



Chlorodont f luor-ferte 

protezione al fluoro dente per dente 





NUOVO l al gusto fresco di menta naturale 
delle Alpi e con fluoro superattivo in dose ottimale. 


fluoro porgli incisivi 

per essere belli e sani 
per lavorare in prima linea 

fluoro peri molari 

per essere forti 
e resistenti per masticare 

fluoro per i canini 

per essere taglienti 
e robusti per addentare 


L'importanza del fluoro per la difesa dei denti 
è oggi scientificamente e universalmente riconosciuta. 

Chlorodont Fluor-Forte è il risultato 
più recente degli studi e degli esperimenti 
fatti in Italia e nel mondo sull'uso del 
fluoro per la protezione dei denti. 


Fluor Forteti nome registrato di tmonofiuorofosfoto di sodio superattivo in dose ottimoiet 


E'UN PRODOTTO 
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Ancora un (ratfamoito antiforfora? Un 
nuovo rimedio contro i caprili grani? 
E* vero, i prodotti per la cura dei caprili 
à moltìpUcano. die vari dire? Sol¬ 
tanto che la massa dei consumatori ha 
particolari esigenze in questo senso e an¬ 
che che per ognuno di nm esiste un pro¬ 
dotto che, pur essendo a pari merito per 
efficacia con altri prodotti simili, va me¬ 
glio degli altri. Vale quindi la pena di 
spmimentare (ma per un tempo ragione¬ 
vole, intendiamoci: non osando oggi uiu 
cosa e domani Taltra a casaccio) tutto 
fl meglio che offre oggi il mercato, rìoè 
i cosmetid garantiti da seri laboratori di 
ricerca. I prodotti che presentiamo in 
questo servizio non sono novità assolute, 
nel smiso che sono già collaudati da al¬ 
ami mesi di vendita al pubblico, ma que¬ 
sta non è altro che una garanzia in più. 
„ dL rs. 


Per la Liaetti i labon Un ri faiMacciitici Lepctit-DiiiiWmr 
CnMMillcl hanno mcaM a pnaCo H t r attain eto aaliforfon 
femato da ano riuanpoo a ha* di faio-aolfo aatOwIterko 
rii aan kmàome a baw alcoolka che sdmola la ilri nlailaBa 
paigaa. E dato che la forfora col|ilacc tatti 1 tipi di capdH, 
la f oraiala è dfffereaodata: per capelli reodd c per capelli 
anraiali o gnaiL la ihidiir i cari la iodone coadeae 
l’aita coaccatnudooe di protrtac nafall che, coaK è aoto, 
haaao «al capello aa forte potare aaMdvo e liafonaote. 
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LA LORO GRAPPA E' 

LIBARNA 

LA FINEGRAPPA NOBILE DEL PIEMONTE 




entra anche tu 
nel club delle 
ragazze sprint 

acquistando il super diario scolastico della ERI 
«RAGAZZA SPRINT» diventerai di diritto socia del 



CLUB DEI GIOVANI, riceverai in abbonamento 
«Club dei Giovani», un manifesto poster, 
una agenda tascabile e altre 
cose «a sorpresa» 


giornale 

possiedi il 

superdiario 

scolastico 



TG per sordomuti 


La stazione televisiva ame¬ 
ricana di Jackson (Mississifj- 
pi) da qualche tempo ha in¬ 
trodotto un'innovazione nel¬ 
la trasmissione del Telegior¬ 
nale: l'abituale annunciato¬ 
re e stato afliancato da un 
annunciatore che si esprime 
secondo l allabeto dei sordo¬ 
muti, cioè a gesti conven¬ 
zionali. Quella di Jackson e 
la prima stazione americana 
a mettere in onda un tele- 
giornale del genere. 


Proposta sovietica 

Attraverso il suo ministro 
degli Esteri l’Unione Sovie¬ 
tica ha chiesto alle Nazioni 
Unite di « organizzare una 
dilesa etlicace contro le tra¬ 
smissioni televisive dirette 
via satellite che potrebbero 
diventare fonte di conllitti 
internazionali». Tutti gli Sta¬ 
ti membri deH’ONLl sono in¬ 
vitati a sottoscrivere una 
convenzione internazionale 
che regoli l'uso dei satelliti 
per le telecomunicazioni. Il 
progetto di convenzione pro¬ 
posto dairURSS vuole impe¬ 
dire che i singoli Stati, usan¬ 
do ripetitori situati su sa¬ 
telliti artiliciali, possano dif 
tondere propri programmi 
televisivi di propaganda poli¬ 
tica che costituiscano » una 
interferenza negli affari in¬ 
terni degli altri Paesi ». Il 
controllo proposto si rileri- 
sce naturalmente a un tipo 
di trasmissioni che non e an¬ 
cora possibile oggi, ma che 

10 Sara in un futuro ormai 
prossimo, cioè alle trasmis¬ 
sioni via satellite captabi- 

11 direttamente dagli appa¬ 
recchi televisivi privati, sen¬ 
za passare attraverso le sta¬ 
zioni a terra controllate da¬ 
gli enti dei vari Paesi. La 
convenzione proposta dal- 
rURSS dovrebbe far si che 
i programmi televisivi pos¬ 
sano es.sere trasmessi ver.so 
un altro Stato soltanto do¬ 
po aver ottenuto il consen¬ 
so di quest’ultimo. 


Tribuna francese 

La nuova trasmissione a- 
perta ai partiti politici, in¬ 
titolata La parola ai grandi 
partiti, ha debuttato alla te- 
ievisione francese il 5 otto¬ 
bre. Hanno diritto di parola 
gli otto partiti o le forma¬ 
zioni politiche che raggiun¬ 
gono i trenta eletti alle due 
Camere: il Centro democra¬ 
tico, il Centro nazionale de¬ 
gli indipendenti, il Partito 
comunista, il Partito radical- 
socialista, il Partito sociali¬ 
sta, Progresso e democrazia 
moderna. Repubblicani indi- 
pendenti e rUDR. Il pro¬ 
gramma viene trasmesso il 
giovedì sera alle ore 19,45. 
L’ORTF si limita a mettere a 
disposizione dei partiti i mez¬ 
zi tecnici: sono i respionsabili 
dei partiti a scegliere la for¬ 


ma di trasmissione che giu¬ 
dicano piu « attraente » (in¬ 
tervista, dibattito, documen¬ 
tario-inchiesta, eccetera). " 
1 partiti politici, che han¬ 
no diritto ad un quarto d'ora 
di trasmissione per trime¬ 
stre. hanno accolto con sod¬ 
disfazione l'annuncio della 
nuova trasmissione, anche 
se alcuni hanno fatto osser¬ 
vare che dopo quattordici 
anni di attesa ci si sarebbe 
potuto asficttare un tempo 
meno limitato. La segreteria 
nazionale del PSU ha inve¬ 
ce pubblicato una dichiara¬ 
zione nella quale afferma: 

« Ancora una volta il potere 
si servirà di questo regalo 
pre-elettorale per far crede¬ 
re alla neutralità dcll'ORTF; 
ancora una volta i francesi 
assisteranno ad un dibatti¬ 
to accademico che isola la 
politica e l'allontana dai lo¬ 
ro problemi reali ». Anche 
l’organizzazione dei giovani “ 
gollisti di sinistra deplora 
che « la trasmissione annun¬ 
ciata sia destinata solo al- 
r "establishment" politico 
che è ben lungi dal rappre- 
.sentare tutte le aspirazioni 
dei francesi ». Inoltre Geor¬ 
ges Séguy, segretario genera¬ 
le della CGT, ha chiesto che 
venga concesso al suo e agli 
altri sindacati « il diritto di 
esprimersi alla televisione e 
alla radio almeno una volta 
al mese per esporre i grandi 
problemi sixriali di attuali¬ 
tà». aggiungendo che le gran¬ 
di oi ganiz/.a/ioni sindacali 
devono avere gli stessi dirit¬ 
ti accordati ai partiti. 


Televisori giapponesi 

Le preoccupazioni dei pro¬ 
duttori inglesi di televisori • 
a colori, accentuate negli ul¬ 
timi tempi per il continuo 
aumento delle importazioni 
di apparecchi giapponesi, 
sembrerebbero essersi ridi¬ 
mensionate in seguito ad un 
incontro bilaterale anglo- 
nipponico tra rappresentanti 
dell'industria elettronica. Gli 
industriali inglesi del setto¬ 
re hanno deciso di non ri¬ 
chiedere al loro governo 
quelle misure protezionisti¬ 
che che consideravano ne¬ 
cessarie fino a poco fa nei 
confronti delle importazioni 
di apparecchi giapponesi. 
Questa decisione sorprende 
se si considera l'atteggia- 
mento allarmistico assunto 
recentemente dagli indu¬ 

striali, ma si spiega facil¬ 
mente con il fatto che l’in¬ 
dustria inglese sa di non es- ■ 
sere in grado di soddisfare 
la crescente domanda inter¬ 
na di televisori a colori e 
si trova già in difficoltà nei 
rapporti con i distributori 
al dettaglio. Uno dei mas¬ 
simi rappresentanti indu¬ 
striali del settore ha dichia¬ 
rato che « anche se per ora 
il livello delle impiortazioni 
giappionesi non raggiunge 
vette preoccupanti, sarà ne¬ 
cessario seguirne l'evoluzio¬ 
ne per poter intervenire in * 
caso di necessità ». 
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Il sistema a due polveri per un risultato completo: 

















Per le ore eleganti il ‘73 vede il successo della • sera fantasia •; un esempio 
sono i due smoking di Mosconi in tessuti La Sartotecnica con le giacche 
a leggeri quadri che accostano tinte scure (sotto a sinistra). Sotto a destra, 
quadri e finestrature per i modelli Lavota, Argento e Russo in tessuti Barbera 




Per I mesi caldi il lino cambia volto: 
accanto al classici • uniti • 
compaiono infatti giovanili tessuti 
a righe (fotografia a sinistra; 
sarto Caniglia). Qui sopra, 
tre modelli classici di Minauro 
in lana unita di Guabello; notare 
Il ritorno dello spacchetto sul fianco 


E ra ineYÌtabUe che la fantaMa 
cacciata dalla porta riea- 
trasse dalla fiaestra. Certe 
rivolnzioBi come quelle del¬ 
la moda maschile negli anni folli 
che conclusero il Sessanta lasciano 
una traccia che è difficile far scom¬ 
parire. Sicché U XXI Festival della 
Moda Maschile che ha avuto Inogo 
in settembre a Sanremo sotto il pa¬ 
trocinio delTEnte Italiano della 
Moda, se da un lato ha confermato 
lo stile classico come indirizzo ge¬ 
nerale, daU’altro ha sfornato una 
vera e propria girandola di novità 
per «ùinarlo e renderlo piu attuale. 
Ed è comprensibile, essendo que¬ 
sto Festival una rassegna nazionale 
della sartorìa, cioè Tespressione 
delTestro «reativo di singoli artigia¬ 
ni che interpretano la moda secon¬ 
do Q gusto e la sensibilità personalL 
Lo stile classico è confermato 
dalle caratteristiche della linea: 
spalle strette, revers di media am¬ 
piezza, scomparsa degli effetti fa- 
scianti, Pantalone diritto o modera¬ 
tamente svasato. 

La fantasia esplode un po’ do¬ 
vunque. Nei tessuti: anche se la lana 
continua a fare la parte del leone, 
il velluto si afferasa decisamente per 
gii abiti da città oltre che per Pabbi- 
gliamento del tempo libero e il lino 
compare in nuovissimi motivi di ri¬ 
ghe e dì quadri. 

Nei colori: accanto alle raffinate 
fantasie bianche e noe, ai classici 
blu e nuuTone, il giallo e soprat¬ 
tutto il rosso sono le tinte vedette; 
ma non mancano anche gli accosta¬ 
menti fra toni capi come il verdone 
e il blu, e una novità assolala, Q 
color secpioia. 

Nei disegni: tanti quadri dì ogni 
grandezza, dal pied-de-poule mini¬ 
mo allo scozzese gigante, ma anche 
fantasie verticali e rì^e gessate. 

Negli accessori: ritornano la cra¬ 
vatta a pafNllon c quella a 
cappello (la proposta è dì 
, no) è in feltro a pelo hingo 
cato » con la fascia nello 
feriale; viene proposta la « sciar- 
pazza •, indumento a metà strada 
fra la cravatta e la sciarpa, nello 
stesso tessuto delTabito. 

Infine si riparia anche di giacca 
con gli spncchetlL Ma questa non 
è una novità, non rappresenta una 
^ande espressione À fantasia 
francamente, 
particolare che 
delTnomo latino, 
questo recupero? 


lassica 
cm fantasia 









Varie le foggie del soprabito e del cappotto. Nella foto sotto a smistra. 
due modelli di linea scampanata (sarto Di Mitri, tessuti Barbera). 
A destra, tre modelli sportivi di Coccoli In tessuto Unione Fabbricanti. 
Notve le lunghezze da appena sopra a appena sotto il ginocchio 




Airinsegna della fantasia I modelli di Mazzei: 
realizzati con tessuti Loro Plana ecco 
due soprabiti-vestaglia In composó 
con I pantaloni; la giacca-casacca (ma non 
potrebbe trattarsi di un nuovo tipo di gilet?) 

è a piccoli quadri e sfiora appena 
il fianco. Il servizio fotografico d realizzato 
a cura delFEnte Italiano della Moda 


Il rosso è stato proposto con insistenza per giacche, pantaloni e accessori, 
unito o In motivi di righe e di quadri; qui sopra tre modelli 
di tono elegante firmati da Ferrerà (tessuti Fabbriche Riunite). A destra 
un'altra novità, gli abiti di velluto per la vita in città. La linea ò quella classica 
del tradizionale doppiopetto; I colori possono essere tranquilli 
o •di rottura • come lo squillante giallo in primo piano (modelli D’Ambrosio, 
tessuti Duca Visconti di Modrone). Notare II ritorno del • papillon ■, 
spesso in formato gigante. Per le calzature si riafferma la linea affusolata 













Il CERTIFICATO DI FEDELTÀ' di cui sono munili I frigoriferi Ariston 
garantisce in particolare che 

# le cerniere e le maniglie sopportano senza alcun deterioramento 
almeno 100 000 aperture e chiusure 

# nel vano conservatore la temperatura minima è di almeno — 12* 
nei modellidXie —18“ nei modellig^, mentre nello scomparto per 
alimenti freschi la temperatura è inferiore a 5“ anche con tempera¬ 
tura ambiente pari a 32“; 

# nei modelli - Tropical System - nello scomparto per alimenti 
freschi la temperatura è inferiore a T anche con temperatura am¬ 
biente pan a 43“. 

# nessuna formazione di umidità condensata è riscontrabile sulle 
pareti esterne; 

# la quantità di ghiaccio prodotta in 24 ore è p>ari a kg 30 per ogni 
metro cubo di volume netto del frigorifero; 

# ponendo tra porta e armadio (in qualunque punto) una striscia 
di carta di mm. 0.08 di spessore, questa non può scorrere libera¬ 
mente grazie alla perfetta tenuta delle guarnizioni magnetiche. 

Tutti gli elettrodomestici Aristoa tienno H 
CERTIFICATO DI FEDELTÀ*, oltre a quello di GARANZIA. 



Tutti gli elettrodomestici Ariston hanno il 
CERTIFICATO DI FEDELTÀ’, oltre a quello di GARANZIA. 
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I NATURALISTA | 


Difetto ereditario 

« Le sarò molto grata se 
riuscirà ad avere un po' dt 
tempo per rispondermi: pos¬ 
siedo una bracca italiana 
bianco-arancio di IO mesi 
che presenta il classico di¬ 
fetto della sua razza e cioè 
la palpebra inferiore caden¬ 
te e la congiuntiva molto 
arrossata. Inoltre, spesso, 
con lo sperone della zampa 
anteriore si gratta violente¬ 
mente gli occhi, tanto da 
proviicarsi arrossamenti an¬ 
cora più pronunciati, lo met¬ 
to negli occhi della bestiola, 
ogni sera il collirio “ zinco- 
imidaryl ” che però determi¬ 
na solo un miglioramento 
momentaneo: infatti se una 
sera mi dimentico delle goc¬ 
ce (una per intchio), il giorno 
dopo e nella medesima si¬ 
tuazione. Può lei consigliar¬ 
mi qualcosa di meglio? Te¬ 
mo infatti che la pratica con- 
tiniui di questo collirio po.s- 
sa niiiH'erle. Mi hanno det¬ 
to che occorre un interven¬ 
to chirurgico, ma io prefe¬ 
rirei evitarlo possibilmente, 
perché temo che il cane ne 
soffra. Abusando della sua 
pazienza e gentilezza vorrei 
farle un'altra domanda: co¬ 
sa posso fare per allontana¬ 
re dal mio giardino (attiguo 
da una parte a dei campi e 
dall'altra alle mura della 
città) le vipere che già una 
volta hanno morsicato la mia 
cagnetta? D'altra parte non 
posso tenerla sempre in casa 
o in città al guinzaglio per¬ 
ché ha bisogno di correre e 
di giocare !> (Grazia Pippi • 
Siena). 

Il difetto riscontrato nel 
suo cane, che come lei ha 
giustamente rilevato c di na¬ 
tura ereditaria e legala alla 
razza, può essere migliorato 
o addirittura eliminato sol¬ 
tanto mediante un appro¬ 
priato intervento chirurgico 
che potrà fare eseguire pres¬ 
so la piu vicina facoltà di 
Medicina Veterinaria, meglio 
se può presso quella di Bo¬ 
logna. Altrimenti, come pal¬ 
liativo, può ricorrere a col¬ 
liri, tra cui quello a cui sta 
già ricorrendo od altri a ba¬ 
se antistaminica, il cui uso 
però non può essere prolun¬ 
gato nel tempo. 

In quanto alle vipere, per 
le quali le lettere arrivano 
sempre più numerose e più... 
spaventate, non posso ri¬ 
sponderle altro che una st>- 
luzìone potrebbe venire solo 
da una massiccia azione di 
tutti gli italiani esasperati 
per questo flagello, al fine 
di abolire una volta per sem¬ 
pre la prima causa di tutti 
i mali naturalìstici della no¬ 
stra penisola; la antiecolo¬ 
gica e antibiologica caccia! 

E non tirino in ballo, i si¬ 
gnori cacciatori, i puerili ar¬ 
gomenti dell'abbandono del¬ 
le colture o degli insetticidi 
(che sono cause concomitan¬ 
ti ma non primarie) e rinun-. 
cino finalmente a questa at¬ 
tività sempre più impopo¬ 
lare. Per ora, cara signora, 
se vuole liberare la zona da 


questi rettili in soprannume¬ 
ro. non c'è altra via che la 
raccolta a mano fatta da un 
esperto « viperaro ». Tutti 
gli altri rimedi proposti 
(esche avvelenate, trappole, 
ecc. ) sono inefficaci e senza 
alcun fondamento scientiti- 
co. Altra alternativa è quel¬ 
lo di immettere, se l'ambien¬ 
te lo consente, i pochi nemi¬ 
ci naturali delle vipere, di¬ 
ventati rarissimi, e cioè ra¬ 
paci, tassi, volpi, ricci, faine, 
puzzole, fagiani, tacchini, 
galline, serpenti e bisce co¬ 
muni (da non accomunare 
nelle stragi di vipere). 

L’anno 
del rispetto 

« Non credo che non si 
possa considerare la caccia 
come un grave pericolo pub¬ 
blico. Con regolarità dram¬ 
matica ed esasperante, ogni 
anno la fine estate è turbata 
dagli spari e dalle assurde 
tragedie provocate dalle ar¬ 
mi da caccia. Ma tutto con¬ 
tinua come la cosa più natu¬ 
rale del mondo: come se la 
caccia fosse utile e necessa¬ 
ria come camminare e viag¬ 
giare. Tutti predicano che i 
cacciatori sono troppi, ma 
nulla si fa per ridurne il nu¬ 
mero. La verità e che la cac¬ 
cia è una calanuta, sia per 
Tequilihrio ecologico sia per 
il pericolo dire'lo e indiret¬ 
to verso il prossimo. In Val¬ 
le d’.Aosta, un assessore re¬ 
gionale e colpito a morte da 
un proiettile dirompente de¬ 
stinato ai camo.sci ( ma per¬ 
ché sono permessi quei tipi 
di proiettile?). F' una notizia 
recente, una disgrazia atroce 
c senza senso, che dovrebbe 
far meditare chi di dovere: 
e giunto il inomeiilo di pro¬ 
clamare una tregua alTiiiuli- 
le carneficina. Che gli amici 
della natura e gli uomini di 
buona volontà si uniscano e 
propongano alle autorità la 
sospensione della caccia e 
dell'uccellagione per un an¬ 
no è il minimo che si possa 
chiedere. Sia. dunque, il nuo¬ 
vo anno 1973, l'anno del ri¬ 
spetto; rispetto per l'uomo, 
per gli animali, per la natu¬ 
ra in genere». (Ebano Ar¬ 
lotti - Bologna). 

Ecco una delle tante let¬ 
tere che testimoniano la sem¬ 
pre crescente sensibilità c 
coscienza naturalistica degli 
italiani. Sono lettere che fan¬ 
no sperare in una sempre 
maggiore mobilitazione con¬ 
tro un'attività che oggi non 
è più giustificata da nessu¬ 
na ragione. A lei, signor Ar¬ 
lotti c ai tanti altri che ap¬ 
provano l'opera in difesa 
della natura, desidero far sa¬ 
pere che presto porteremo 
all'attenzione sensibile del 
Ministro deirAgricolfura le 
centinaia di migliaia di pro¬ 
teste che ci giungono gior¬ 
nalmente da tutte le parti 
del mondo per l'assurdo 
massacro perpetrato in Ita¬ 
lia verso una fauna ormai 
in via di totale estinzione. 

Angelo Bogllone 









Quando si vuole tanto spazio in tanta bellezza... 

fedeltà ARISTON 






MjuiucU M. • Torino — Il suo spontaneo desiderio di conoscenza è reso 
incerto dalla instabilità del suo carattere che non è logicamente ancora 
formato. Le basi sulle quali viene maturando sono però forti, ben radicate, 
addirittura un po' testarde, per il suo estremo bisogno di sicurezza. Le 
sue fantasie sono ingenue. Ama le complicazioni perche non ha ancora 
le idee ben chiare. E' affettuosa ma non sopporta le inutili smancerie; 
la vivacità la rende irrequieta, e distratta perché insofferente alla disci- 
plina ed alla cxincentrazionc Alterni lo svago allo studio ma il tutto con 
mctixlu. per darsi un ordine. Sappia pazientare, sappia ascoltare, cerchi 
di vedere chiaro in ciò che la impressiona: è questo il modo per maiu 
rare bene e senza fatica. 

ÒQàJLaAaA '» UAA./ Uy».oO o 

Bruna B. ■ Bologna — Non posso rispondere privatamente e spero che 
possa riconoscersi nella sommaria indicazione. Tra le due grafie da 
esaminare inizio da quella di « Lei •. H' una ragazza forte e decisa nel 
raggiungimento di ciò che si prefigge. E* intelligente, tenace, organizzatrice, 
dotata di senso pratica e priva di inutili fantasie utopistici^, drastica 
nei giudizi, sena negli intenti, equilibrata, anche se a volte un po' dura 
a causa di certi traumi subiti nclTinfan/za. E' buona e con un alto 
senso di giustizia, spinta da ambizioni non certo smodate. Tende a 
rilassarsi se si sente circondata di affetto ma diventa liallagliera quando 
deve difendersi. Non c diplomatica, non sopporta i compromessi, non 
gradisce i giri di parole. 






Bruna B. - Bologna — « Lui • possiede una intelligenza polivalente ma 
dispersiva anche a causa della sua impulsività e delle sue momentanee 
passionalità. NeH insieme è incostante e certo piu immaturo di « Lei • Fa 
molle parole ma pochi falli. Nei sentimenti e imiento c non sopporta 
di nnunciare a ciò che intende mantenere anche se non sa cosa farsene. 
E ^neroso ma con discontinuità c l'interesse per le cose nuove lo ac¬ 
cende di sempre nuovi entusiasmi. E' raffinato, di animo gentile e .sen.si- 
bile e non deve mai essere contraddetto. Ha ideali un po' fanlasiczsi e 
bisogno di avere a fianco qualcuno dotato di un pugn<» termo ma dulc.* 
che gli permetta di realizzarli inquadrandoli meglio. 

Terry 42 — • Lui ■: la grafia che sottopone al mio esame appartiene 
ad un UiMno ambizioso che fara di tutto per ottenere ciò che desidera 
per appagare il suo desiderio di evasione e di possesso Non e colto 
ma furbt» c tenace, intelligente e istintivo Diventa timido davanti a chi 
ha avuto successo nella vita ed e arri>gante quando si sente sicuro di se. 
Nella lolla mm c fune e prefensic aggirare gli ostacoli. Non c malvagio 
c cerca di migliorare Ha bisogno di molla comprensione. 






Terry 42 — « Lei • à intelligente e generosa, affettuosa e sensibile, molto 
aperta sia nei sentimenti sia ncH esposizionc delle sue idee e dei suoi 
pensieri F' tundamenlalmentc ingenua c questo la spinge a solluvaJutare 
le sue possibilità c le sue capacita E' forte anche con gli altri e lo dimo- 
• sira con U critica severa, anche se a lin di bene Ila una comprensione 
esagerata degli stali d'animo altrui perche non sa che cosa siano intrighi 
c comprofiiesM Quando è ferita si chiude in se stessa c non si difende. 
Ix sue dosi di sopportazione scmo notevoli « Ixi • é romantica e • Lui » 
pieno di senso pratico. Ce una proftwida differenza di educazione c di 
valutazione delle c*«>sc La vita in comune non è impossibile ma certo 
molto difficile. 

reta,Jju o Co 
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Idbcra D. S. • CaoipobMao — La sua grafia risente molto dell educa/june 
ricevuta c mostra l iimnaturiià del suo carattere anche se si intravedono 
forza e vulunlà che suno alla base del suo temperamento. E' piuttosto 
chiusa e raramente si abbandona con spontaneità per iinu>re di sbagliare 
o di essere criticata E' idealista, generosa, esclusiva negli affetti e senti¬ 
mentale Ha la rara capacità di giudicare con mollo equilibrio ed i suoi 
desideri c le sue aspirazioni soru> facilmente raggiungibili data un'intelli¬ 
genza chiara e senza sovrastrutture inutili. Ha bisogno di sentirsi cir¬ 
condata di affettuoso calore e riesce di solilo mollo simpatica anche a 
chi la cxHìosce poco. 

MW(V À kUC , 

Antonietta C. • Milano — Non c'é niente che sfugga al suo spirito di 
ossei-ya/.ione c non c'c c'osa osservala che non lasci a lungo il segno, 
positivo o negativo che sia. Non mancano e non sono mancate le ambi¬ 
zioni che lei ha spesso distrutto per insofferenza. E' riservala e digni- 
I Iosa c pretende la stima e la considerazione di tutti. Si adopera per otte¬ 
nerla ma non è facile nel rapporti. Quasi mai ammette o accetta idee 
diverse dalle sue c. in ogni caso, mm scende a compn>messi. Vive un po' 
troppo chiusa in un mondo tutto suo al quale ben pochi hanno accesso. 

— La sua graiia dmola vivaulà di idee e temperamcnlo 
anislico o. meglio, quanto c rimasto delle sue aspirazioni artistiche di>po 
che avvenimenti di molti anni fa le hanno soffocate. E' generxzso. anche 
di parole, ed ha bisogno di vivere in ambienti armonitzsi. sereni ed 
allegri. Le tue ambizioni non sono esagerale rispetto alle sue possibilitì 
ed al suo valore. Iji sua passionalità è di natura cerebrale e la fantasia 
serve da gradino per uscire dalla banalità. E' mollo legalo ai ricordi che 
la mantengono giovane e allegro. Praticamente lei sta vivendo ora la sua 
vera vita. 

Maria Cardia] 



Un frigorifero fedele è un 
frigorifero che non tradisce mai: 
chiedetegli tutto lo spazio 
che volete. Chiedetegli 
la giusta temperatura per 
ogni cibo; dal super-freddo 
al «fresco cantina». 

S], perchè ogni frigorifero ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' un fedelissimo. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

rF=rrr^- — s ARISTON: 


elettrociomestid 

Jfédeissimi 


liX) lAS£>l!i£ir 


j una fedeltà 
nel tempo 
e nelle prestazioni. 
Una fedeltà 
provata! 



MIUSTTCE MERLOM MRUNO 
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Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dash 


Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


La quantità non conta 
È il bianco che conta 


più bianco non si può 


















ARIETE BILANCIA 

Rapide volu/iodi cconumu'he con compiimenicranno di vero 

inconsueti sviluppi alla hnc della cuore per ciò che avete saputo fare 

settimana. Tutto ancira bene, a pai- c portare avanti. Il clima di con¬ 
to di mantenervi sereni c concreti cordia supererà ogni vostra aspicl- 

le cose decise all ultimo momento taiiva. Coniate su amici e simpatie 

saranno le migliori e le piu stabili. vane Si tratta solo di dire « si •. 

Agile nei giorni. 5 c 7. Agite nei giorni; 7. 10 e li 

TORO SCORPIONE 

L acLen.hiamento sana totale*, ma f avori insidili vostra ambi- 

nuseirete non solo a tener testa, /ione sara appagata Abbiate cura 

ma a lar precipitare gli avversari del fegato e non eccedete a tavola 
dalle loro posl/iom di privilegKj I cibi, come gli amici, devono es- 

Nel lampo atfetiivo potrete tinal sere scelti con abilita per poter 

mente riposare serenamente, .^/lo essere in t«>rma e sereni (#ionn le¬ 
ne nei giorni 5. 7 e condì: 5 e IO 


Quando occorre cucinare tanto, presto e bene... 

fedeltà ARISTON 


GEMELLI 

luiiuiij e Mviiiiile di vano gene 
re Ouesio perniilo e ainiaiti da 
Urano e Merturio. per tui si avra 
uni: siu'llimentu di allari V'isite in 
solite e propizie Allegrezza e su 
pcramento di alcuni dubbi Gioì 
ni lausti 5 c 9 


cancro 

lot.caU ogni cosa con mano per 
assicurarvi che la solidità non man 
chi. ridursi e bene ma non tidarsi 
c meglio l'n av\i>o liaterne sara 
la via per risolvere una questione 
ancora incerta I’’ meglio agite n.-i 
giorni: S e ft 

LEONE 

Non date pace all awersano, in¬ 
timidite I nemici. fX’rche la ragione 
è dalla parte vostra Consiglio uti¬ 
le verrà chiarita una p«»st7ione 
Tatevi illustrare bene ogni aliare di 
buon mattino Fortuna nei giorni 
S. 7 e 9 

VERGINE 

Invieiunno un messaggio, cerche¬ 
ranno di farsi capile poire'e tram.' 
multo Ivcnesserc solo che lo voglia¬ 
le Tutto sara chiarito per me/./u 
di una donna chiacchierona c sim¬ 
patica Momento denso di signih 
cali Fausii i giorni 5. 7 e 9 


Limone 

€ Ho dt4e piante di limone chv 
hanno un’ottima vegetazione, fanno 
fiori piuttosto scarsi in qualche par 
te della pianta e cadono senza alle¬ 
gare di modo che fanno vo/o .1 o 
4 frutti. IjO concimazione che prati¬ 
co è piuttosto scarsa perché perivo 
che la fruttificazione sta impedita 
dalla forte vegelazione. Come mi 
devo comportare potare molto o 
no. concimare molto o no? • (Carlo 
Caroli - Ghelli, Tirrenial. 

Lei non dice se le sue piante di 
limone sono in vaso o in piena 
terra c questo non permette una 
risposta precisa. Supponendo siano 
in vaso, si regoli come ho già con¬ 
sigliato altre volte A fine autunno 
svasi, elimini le radici guaste, se 
ve ne sono, rinvasi (c se occorre 
in vaso più grande) con buona ter¬ 
ra di giardino e pratichi una on 
portuna potatura per mantenere la 
forma della pianta a vaso, ma non 
tagli i rametti deboli e penduli del¬ 
l'annata che sono quelli che por¬ 
teranno fiori e frutti. 

In primavera interri 2-5 chili di 
lupini sbollentati t>erché non ger¬ 
minino Se dopo la fioritura i fruì 
licini che si formeranno saranno 
troppi ne tolga qualcuno. 

Resina 

m Da due anni ho piantato nel 
mio orto-giardino un albicocco e 
un albero di prugne. Le due pian¬ 
te hanno attecchito molto bene, 
ma ho notato che alcune foglie 
sono come appassite. Il fusto e i 


SAGITTARIO 

f*osMhiliia di I imandare ad altra 
scadenza gli impegni piu urgenti 
Appizggi e aiuti per mettere in chia¬ 
re la smiazione Viaggi, spiistanien- 
ti Ouesto periodo e adatto per gli 
affari. Nessun pencolìi, ma h^nefici 
sicuri Agile nei giorni S e 6 

CAPRICORNO 

VaiiUaii temporaneo i he porta 
a reazioni Iruiiuose Niente avviene 
a caso. SI Italia di insistere, caute¬ 
larsi e atlronlare gli sbalzi di umo¬ 
re della genio Una conoscenza nuo¬ 
va linira n i giovarvi Momenti m 
tercssanii nei eiorni: 7 e 9 


ACQUARIO 

Aiienzione ai falsi amiei c ai 
vicini geli>si c pettegoli Meno date 
confidenza e meglio sara sotto iiitii 
i punti di vista li momento non 
e facile, ma verrà superato come al 
solito, per la vostra capacita diplo¬ 
matica. Sono buoni i giorni 5 c ? 

PESCI 

Serenila e fortuna Occorre mag 
giure energia per ridurre le spese 
di famiglia Piu pnxluttivita e me 
no dispersione, utilizzando le i>cca- 
sioni (iiomi fausti 5 e 9 

Tommaso Palamidessi 


rami sono coperti di resina. Sonf> 
malati? Che cosa debbo fare"* • (An¬ 
tonio Ferrarese Oslcllato. Fer¬ 
rara). 

l suoi fruttiferi sono stati attac¬ 
cati da gommosi (Corincum) cioè 
da una crittogama (fungo mitro 
scopico) che attacca tutti gli orga¬ 
ni della pianta. Appaiono macchie 
brunastre c p«3Ì sul tronco e sui 
rami appare la « resina • che m 
realtà e gomma Occorrono trat¬ 
tamenti con poltiglia bordolese al 
3 ^ dopo la caduta delle foglie al 
tronco e ai rami. Poi, prima della 
apertura delle gemme, si pratica 
un trattamento all'l % e dopo al¬ 
lo 0.80 I trattamenti vanno ripe¬ 
tuti dopo ogni pioggia sino a che 
i frutti non si siano formati e ap¬ 
paiano sani. 

Moscerini e gerani 

• Le mie piante di gerani .vono 
infestate da piccole mosche bian¬ 
che. Ho tentato v-ari insetticidi con¬ 
sigliati da esperti, ma non sono riu¬ 
scita a distruggerle. Potrebbe dar¬ 
mi un consiglio? • (Carmela Scllit 
ti > Torre Annunziata. Napoli). 

Lei parla di piccole mosche bian¬ 
che. ma non dice quale danno ap¬ 
portano alle piante. Potrebbe trat¬ 
tarsi di afidi ed in tal caso vanno 
effettuate irrorazioni con soluzio¬ 
ne di estratto di tabacco, eppure 
possono provenire da materie or¬ 
ganiche in decomposizione nel ter¬ 
riccio ed in tal caso basta cambia¬ 
re la terra del vaso. Provi ambedue 
i rimedi. 

Giorgio Vertunni 




Una cucina fedele è una 
cucina che non tradisce mai. 
anche quando le chiedete 
il massimo, come cuocere 
in modo perfetto nel forno 


un tacchino da dieci chili, 


o accendere i fornelli 


elettronicamente, senza fiammiferi. 

SI. perchè ogni cucina ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
.entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

, ARISTON: 


w 


UT- 
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I iiXl LAMliiM 


una fedeltà 
V/; nel tempo 
'I ■’/ e nelle prestazioni. 
•1 Una fedeltà 
! provata! 


elettrodomestid 

Jfedeissimi 
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coperte dì Somma coperte di sogno 




Quando occorre un grande bucato morbido. 


fedeltà ARISTON 


Una lavatrice fedele è una 
lavatrice che non tradisce mai. 
solida e silenziosa per 
anni e anni. La sua 
delicata azione di lavaggio 
significa maggior durata 
per la biancheria. Anche 
a pieno caricol Sì, perchè 
ogni lavatrice ARISTON 
ha superato severe prove ed 
attenti collaudi prima di 
entrare nella vostra casa. 

E' una fedelissima. 

Ve lo prova il Certificato di Fedeltà. 

-: -, ARISTON; 

^ una fedeltà 

^ — V' nel tempo 

' e nelle prestazioni. 

Una fedeltà 

■ orovata' 

liXl lAliXllijJir provata. 

















Pulisce 

brillantemente 
tutte le 
superf ici lisce 
efabgi^rdb 


Usate Vetril per una pulizia che dura 
su vetri, porte e stipiti. Per far splendere frigorifero, 
lavatrice, mobili laccati e piastrelle. 

è un prodotto 







I IN POIiTROMIA I 



^agermeister 
per due 

fa tanta simpatia.alleoria. 
benessere e.... appelito 


alcoolicoal punto giusto, 
profumato cb natura, 
deciso e morbido. 

Jagermeister 

é per lui un magnifico 
aperitivo( robusto, 
per lei un ottimo 
digestivo gentile, 
per tutti, sempre 
“quel che ci vuole" 




D’gKBC 




Jagermeister 
accorda i gusti 

•Anrì •Vliiiihl 
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llniL^TO DI 
l«fECMUTO 

SSùkI 


tratta gff amjci tuoi come te stesso 





